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Domani senza giornali 
Domani non escono i giornali. I lavoratori poligrafici 
scioperano oj?gi per impedire l'uscita del « settimo nu
mero » che costituisce una del'e principali questioni della 
trattativa tra sindacati e editori per il rinnovo del con
tratto nazionale di categoria. 
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I sindacati italiani 
e della RFT per iniziative 

europee contro la crisi 
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Tutti i parlamentari del PCI hanno firmato Il tragico incendio nel più grande albergo del mondo 

Nuove polemiche sul caso Rumori Decine i mor t i 

Giovedì la Lockheed va in aula 
Non raggiunto il quorum necessario per la messa in stato di accusa dell'ex presidente del Consi
glio — Saranno esaminate le posizioni di Tanassi e Giù: il PRI chiede il rispetto delle conclusioni 
dell'Inquirente — Prosegue la discussione nel PSI — Lettera di Mancini sulle vicende ANAS 

Il vecchio vizio 

DUNQUE il problema cen
trale per i cittadini ita

liani, in questi "iorni. do
vrebbe essere quello di ac
certare se vi è o no un certo 
indurimento nello atte^uia-
mento dei comunisti. Gli e-
ditoriali dei giornali e le 
scoppiettanti analisi dei set
timanali non s'occupano d'al
tro Eccoli 11, i politologi, a 
scrutare segni rome d i an
tichi aruspici ner stabilire se 
il nostro modo di fare e il 
nostro linguaggio sono un 
po' più bruschi di un mese 
fa. di quindici giorni fa. E 
giù a t rarne presagi, a fare 
lambiccate analisi, a elabo
rare sottili disamine sui fu
turi equilibri. Si tratta de
gli stessi commentatori — ! 
ben s'intende — che perio
dicamente si dichiarano 
sommamente .scocciati del
l 'abitudine italiana di cor
rere dietro soltanto a for
mule e a complicate, impe
netrabili costruzioni verbali, 
e richiamano severamente la 
« classe politica » alla con
cretezza anglosassone, alla 
praticità scandinava Ma 
tanfo . Anche l'onesto Zac-
cagnini alla televisione, tra 
uno sbadiglio e l'altro, sol
lecitato dal tenue Sensini a 
pronunciarsi sull ' indurimen
to comunista, ha ammesso, 
sì, di aver notato qualcosa, 
di aver avuto l 'impressione 
di qualche maggiore asprez
za. chissà poi perchè, chi li 
capisce, a lui non si può 
chiedere troppo, è vero che 
è segretario della Democra
zia cristiana, ma sembra 
sempre che parli di politica 
come di alcunché di lonta
no. di casuale. 

C'è poco da scherzare, la 
cosa è seria. Perché il di
sincantato comportamento 
dello Zjccacnini televisivo 
corrisponde assai bene alla 
posizione che il partito da 
lui diretto sta cercando di 
assumere dinanzi ai proble
mi. per tanti versi così 
drammatici, che il Paese si 
trova ad affrontare, e per
sino dinanzi al governo che 
pure è formato da soli de
mocristiani. E' una posizio
ne che va denunciata e com-
b i t tu t a con forza, poiché è 
all 'origine del malessere in
discutibilmente crescente 
che s'avverte nella vita po
litica e sociale. Non è d'al
tronde un fatto nuovo: al
t re volte, nel passato, la L'C 
ha creduto di cavarsela a-
dottando la tattica di defi
larsi. di disimpegnarsi. E* 
stato sempre il Paese a pa- I 
Saro. Ma a gioco lungo l'ha ] 
pagata la stessa DC, la qua- I 
le non per caso ha perduto ; 
quella condizione di corno- ì 
da centralità sulla quale per ! 
tanto tempo ha fondato il I 
proprio sistema di potere, i 
I.a lezione non è stata suf- | 
f idente? j 

attuazione della riforma sco
lastica e universitaria: né 
creda, il ministro Malfatti, 
che la compiacente e singo
lare disattenzione di certi 
grandi organi di stampa nei 
suoi riguardi, valga a sal
vargli la faccia dinanzi all ' 
opinione pubblica e soprat
tutto dinanzi all 'opinione stu- I 
dentesca. Basti pensare alle | 
divergenze profonde manife- • 
statesi nella DC sui temi del- j 
l 'ordine pubblico, col conse
guente ricorso, da parte del 
governo, a misure disorgani
che prive di un quadro di ri
ferimento avanzato ed effi
cace. Basti pensare all 'enne
simo ritardo, verificatosi pro
prio ieri l 'altro, del varo del
la riforma sanitaria. Questio
ni centrali, alle quali non si 
sa e non si vuole dare rispo
sta. Poi ci si chiede se siamo 
noi, a irrigidirci. 

UNO dei sintomi di questo 
irrigidimento nostro sa

rebbe rappresentato dalla de
cisione di procedere alla rac
colta delle firme per otte- | 
nere che anche l'ex-presiden- i 
te del consiglio Rumor ve- j 
nisse rinviato alle Camere. 
insieme con Tanassi e Gui, 
per rispondere della par te a-
vuta nell'affare Lockheed. 
E' inutile r ipetere (è un' 
espressione retorica, è utilis
simo, invece) come tale deci
sione sia perfet tamente coe
rente con l 'atteggiamento dei 
commissari comunisti nell'In
quirente; come la richiesta 
del rinvio alle Camere non 
rappresenti una condanna, 
ma un'esigenza di chiarezza 
cui gli interessati per primi 
avrebbero dovuto sentire il 
dovere di r ichiamarsi; come 
per acclarare ogni aspetto d' 
un caso cosi grave, fosse ne
cessario e sufficiente, in que
sta fase, non basars i su una 
certezza di colpevolezza ma 
su un dubbio di innocenza. 
Tut te cose che dovrebbero 
apparire ovvie. 

E invece ancora una volta. 
come in tut to l 'iter di questo 
scandalosissimo affare, ci si 
è appigliati e ci si sta appi
gliando ai più bizzarri unci- ! 
ni, pur di ostacolare la mar- | 
eia della pulizia e della giù- { 
stizia. Che cosa significa os- j 
servare che. nella fase parla- j 
mentaro. il dibattito ha as- j 
sunto caratteristiche politi
che? Oh. che straordinaria 
scoperta. Qui si t rat ta di mi- ; 
nistri accusati di avere noli ' j 
esercizio delle loro funzioni, j 
at tuato o favorito un'opera . 
di corruzione ai danni dello i 
Stato. La Costituzione preve- ; 
de. in tal caso, prima dell'in- | 
tervento dei giudici, un in- J 
tervento del Parlamento, che j 
è appunto una sede politica. ! 
Noi non siamo partit i da al- ! 
cuna presunzione di colpevo- ì 
lezza. L'Inquirente ha lavora- j 
to a lungo e intensamente: e • 
senza ombra di dubbio ne e ! 
risultato che corruzione c"è ! 
stata, che sono state pagate ì 
tangenti per far acquistare ! 
all'Italia aerei sbagliati e a ! 
prezzo maggiorato, che Io 
Stato ne è risultato danneg-

"IflSTO che si parla di in-
™ dnrimcnti . non sembrerà 

— \ogl iamo sperare — re
torico richiamarsi alla dura 
situazione e alle duro prcoc- I giaio. Tutto questo, all'im-
cupazioni dei lavoratori mi- j provvido, non esiste più? 
nacciati di licenziamento. | Non è. esso sì. un at to pre-
dei coQSumatori aggrediti i varicatorio. la decisione della 
dall'inflazione, dei giovani i DC di affermare che i suoi 
privi di prospettive di lavo- | ministri sono comunque in -
ro. delle donne colpite da o-
gni sorta di sfruttamento, 
degli studenti nauseati da 
una scuola che non dà loro J 
no qualificazione né sbocchi, i 
dei cittadini spaventati da | 
una ondata di violenze da ! 
cui non si sentono protetti . ! 
Ed è del tutto illusorio, per j 
la DC e per i dirigenti della 
DC. sperare di a\volgersi in 
una nube evanescente e di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità passate e presenti. 

Episodi recentissimi dimo
strano. infatti, fino a che 
punto la mancanza di volon
tà e di capacità della DC por
li a nn \ i . i r c e a incancrenire 
i problemi. Basti pensare al
la pluridccennale, mancala 

j nocenti. o le dichiarazioni as-
| colutone di Zaccagnini e di 
: Piccoli, prima ancora che le j 
) Camere abbiano potuto ascol-
i tare, discutere, orientarsi? 

! E* il vecchio vizio della 
; prepotenza, di pensare che 

lutto sia lecito e possibile. E 
invece non è più così, la con
dizione privilegiata è finita: 
perché il Paese è cresciuto, 
perché il bisogno di far pu
lizia e di \o l t a r pagina è di
ventato invincibile, perché 

j gli equilibri — di cui nessu-
l no può non tener conto — so-
| no quelli usciti dal 20 giu

gno. Sono i fatti a essere du
ri e ostinati, ecco la verità. 

Luca Pavolini 

Davanti alle Camere rumi- \ 
to in seduta comune, move- < 
di prossimo comincia la di- ' 
aciis^one -.ullo .scandalo Lo- ' 
ckheed. Alle 20 di ieri soia, I 
nella sola della Lupa di Mon- ! 
tecitorio, è terminata la rac- j 
tolta delle firme in calce agli 
ordini del giorno per la mes- } 
.sa in stato di accusa dell'oli. ; 
Mariano Rumor: tutti i parla- , 
mentan comunisti — tixinne • 
il presidente della Camera ' 
Pietro Ingrao e l'ori. Cesare j 
Amici, ricoverato in aspedale , 
— hanno firmato. La stessa ' 
cosa è avvenuta per quanto | 
riguarda i parlamentari del- , 
la Sinistra indipendente (a 
parte pubblichiamo tutte le , 
informazioni in proposito). I 

Come era previsto, il r/rio- ! 
rum necessario non è stato | 
raggiunto. I-e decisioni del i 
PSI e del PRI di non racco- i 
gliere le firme hanno preclu- ! 
so questa possibilità. Per | 
quanto riguarda gli uomini , 
politici che hanno ricoperto I 
elevate cariche di governo du- I 
rante il periodo in cui venne- I 
ro acquistati gli aerei Hercu- ' 
Ics. quindi, soltanto gli ex i 
ministri della Difesa Gui e : 
Tanas-,1 compariranno nell' | 
aula di Montecitorio in stato j 
di accusa. | 

Con tutta la vicenda di cui • 
è stata investita l'Inquirente 1 ALTRE NOTIZIE A 

e con l'iniziativa della raccol
ta delle firme, è stato comun
que posto con energia un pro
blema politico di risanameli 
to della vita pubblica. Anche | 
dai fatti di questi giorni, ri- ì 
sulta evidente quanto l'ooinio-
ne pubblica sia sensibile a 
questo ordine di problemi. Di 
ciò dovrebbe tener conto an
zitutto la Democrazia cristia
na, impegnata con energia 
degna di miglior causa a far 
quadrato intorno ai suoi uo
mini. 

11 caso Rumor ha pro
vocato contraccolpi rilevanti 
tra i socialisti e nel PRI. La 
decisione di non raccogliere 
le firme è stata contestata 
da singole componenti di que
sti due partiti, oltre che da 
intere organizzazioni di base. 
del P3I resta molto vivace. 
e rig iarda, oltre il fatto del 
< cas i » Rumor in sé. gli 
orienlamenti del partito. Cra\i 
ha «'.confermato con l'arti
colo di ieri sull'Aranti.' che 
la linea politica del PSI re-
^ta quella fissata dal Con
gresso: un ritorno al centro-
snistra è giudicato impossi-

C. f. 

(Segue in penultima) 
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nel rogo del 
Rossij a a Mosca 

Le vittime sarebbero una ventina secondo alcune agenzie di in
formazione, 40 o 60 secondo altre fonti - Incolumi i 190 italiani 
Soltanto un ingegnere milanese è rimasto ferito non gravemente 

Nel rogo del Rossi la. il pivi 
biande albergo del mondo, a 
i UIOMSO della piazza Ros^a a 
Mosca, le vittime sarebbero 
alcune decine enea 20 be 
condo alcuni dispacci di a-
uen/.ia, 40 oppure 60 secondo 
altre fonti - e i feriti am
monterebbero ad un centi 
naio. Si t ra t ta di cifre non 
ufficiali. Di certo si è sapu
to. sulla base di conti olii com
piuti dalle ambasciate occi 
dentali a Mosca, che la mag
gior p a n e delle vittime sono 
sovietici Tutti vivi ì 190 ita
liani ospiti dell'albergo, in 
eran parte uomini d'affari. 
industriali e imprenditori par
tecipanti al consiglio com
merciale Italia URSS svoltosi 
in coni omitan/a con la visi 
ta a Mosca del ministro del 
Lavoro on Tina Anselmi. 
L'unico ferito, per fortuna 
non in condizioni gravi, è un 
ingegnere milanese funziona
no della SNAM Progetti. Mar 
co Mussa, che ha riportato 
ferite alle braccia ed alla te
sta sfondando con il corpo 
una finestra per mettersi in 
salvo. L'ingegnere italiano e 
at tualmente ricoverato in 
ospedale ma le sue condizio
ni non destano preoccupa 
zione. 
NELLA FOTO: La facciata 
del Rossija con gli evidenti 
segni dell'incendio 
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Migliaia di'studenti giunti da tutta Italia 

Assemblea a Roma 
delle facoltà in lotta 

Respinta la proposta di tenere la riunione nell'università ancora chiusa 
Difficoltà di trovare un terreno unificante di discussione — Letto un 
documento della FLM — La piattaforma degli « indiani metropolitani » 

Sono state presentate due giorni fa 

Le dimissioni di Petrilli 
nelle mani di Bisaglia 

Ancora non operative per i contrasti nella DC • Andreotti preoccupato dell'imma
gine dell'Italia alla vigilia dei colloqui con il fondo monetario - Ingiustificata 
l'ipotesi di un commissario - Assurda la voce di una candidatura di Niutia 

Devastata una sezione del PCI 

Violenze dei fascisti 
nel centro di Napoli 

Dalla nostra redazione NAPOLI 26 
I fasci t i cono di nuovo scesi in piazza a Napoli tentando di 

penare la città nei caos e nei disordine. Preso a pretesto il 
«'carovita», hanno inscenato un corteo per creare un clima di 
tensione. Partiti da Piazza Dante, dove ha sede la federazione 
napoletana del MSI. al grido « ti sud sarà la tomba del siste
ma >> .-onc giunti m prefettura dove, consegnato un documento 
di protesta al prefetto, hanno sciolto ia manifestazione «uf
ficiale ». 

A questo punto si sono formati due corteii il primo si è di
retto verso via Ch.aia, il secondo è tornato verso piazza Dante. 
La prima squadracela ha tentato di dare subito l'assalto ad 
una sottosezione del PCI ma. per l'intervento tempestivo della 
po'nria, e s tata costretta a desistere. Quasi di corsa gli sqjadr:-
sti hanno raggiunto via Gramsci, dove ha sede la nòstra sezio
ne « Dello Iacovo ». All'interno della sezione si trovavano, ai 
momento, sola quattro compagni. I fascisti armati di mazze. 
spranghe di ferro e pistole lanciarazzi, si sono lanciati all'as
falto della sede. Un gruppo, all'esterno della sezione, con un 
fitto lancio di pietre ha mandato in frantumi tutti 1 vetri del 
locale; un altro è entrato nei locali, ha distrutto mobili e sup
pellettili. I 

I compagni hanno organizzato un immediato inseguimento ! 
e sono riusciti a bloccare due fascisti ed a condurli nella se- t 
zone m attesa dell'arrivo del> polizia, che ha poi effettuato . 
tre arresti. Intanto l'altro gruppo di fascisti che faceva ritorno i 
a piazza Dante si e scontrato, a.l'altezza dello Spintosanto con 
un fo.to gruppo di >i autonomi > ed extraparlamentari. ; 

L'assemblea nazionale a Ro
ma degli studenti delle facol
tà occupate si è scontrata fin 
dall'inizio col problema della 
sede. Questione tecnica che 
e diventata subito politica. 
Le migliaia di studenti (tre, 
quattro, cinquemila, difficile 
valutarlo, dato che tutt i in
sieme non sono riusciti a rac
cogliersi mai) romani e delle 

, altre citta hanno fatto salta-
, re quasi subito l'ipotesi di te-
. nere l'assemblea nell'aula ma-
J gna della facoltà di Economia 
i e commercio, gremita fino al-
j ì'.nverosimile dalle*nove. Po-
I co dopo le dieci del mattino 
! non era più letteralmente 
. possibile entrare, ma nel-
j l 'a tno a pian terreno conti

nuavano ad arrivare delesa-
: zioni dalle diverse università. 
i II primo confronto-scontro 
! è avvenuto su chi dovesse te-
| nere la presidenza. « Presi-
! denza tecnica » Si è detto. 
! proponendo !a tesi, che poi 
| ha prevalso, di farla tenere 
j da due studenti di economia 
j e commercio <i quali studen-
; ti hanno poi spiegato di 
. aver ot tenuto dal preside del-
i ìa facoltà l'uso dei locali, fir-
I mando un documento che li 
j impegnava a impedire even-
; tuaii danneggiamenti). 
• L'anizio e stato particolar

mente confuso: all'altoparlan
te della presidenza si sono 

| La lettera di dimissioni di 
i Giuseppe Petrilli da pres»-
| dente dell'IRI è nelle mani 
! del ministro delle partecipa -
! ziom statali. Draglia, ria al

meno 48 ore. La decisione del 
' presidente dell'IRI non è 

.stata resi ancora pubblica e, 
I quindi, operativa perché nel

la DC e nel governo non vi 
e affatto concordanza di va
lutazioni sul modo come ce
stire !a cri.ii al vertice de.l' 
IRI e Millo sbocco ÌÌ.Ì darvi. 
Nel governo, e :n partico'are 
ne! pres.dente del consiglio 
Andreott.. prevale la preoc
cupazione della v immagine > 
che l'Italia offrirà domani al
la delegazione del Fondo mo
netar. o interna/..ona'.e. che ar
riverà A Roma p-T riprendere 
le tra ' tat ive por il prestito di 
J 3 0 m...om d: dollari 

(Segue in penultima) 

Un paese con una crisi in 
| «ontroll.ibiie ai massimi veni- | 
, ci dei suoi principali centri ' 
j economici «alla situazione • 
I creatasi a l l IKI occorre mfat-
i ti aggiungere lo stato di di* ì 
i .-.irregaz.one oramai in a t to an- | 
i chi i vi ' tu-' dei a Monter.li- i 
• .som e un governo ch'.aramen- j 
. ie in difficoltà nei confronti ! 

di questa crisi, non offrono i 
! certamente un quadro rassieu- , 
' rante a creditori parf.coj^r- j 
l mente erìgenti come sono 
; quelh de! Fondo monetano in- \ 
j temaziona'.e. Da parte del pre- l 
! .iidente del consiglio vi sono. I 
' perciò, forti prensioni su Pe-
• trilli perché la crisi interna 
i veniM r.assorbita ed anche al 

n.ù presto Mi nerché vi s:o 
que.-,io r:as.iorb.mento, c'è u-
na sola cond.zione. quella po-
s'a dai tredici d.rettori e con-

i direttori dimissionari e cioè lo 

V. 
U ' i . 

Spaccatura nel PDUP 
sul documento di Magri 
Si delinea la scissione 

terni.no di un duro scuivir.i nei Coni.tato centi alo sulla 
! ra/.iri-- m i Avana rar'iia O.yraia. la oanpmiento 
P-SIi. P e i-ivo ,i u ì mrìar t - - ) >:r.i'>rri a.i.-.o - 1! vo'-i 
a rtlaz.o.n. A PAGINA 2 

LE CAUSE DEL DISSESTO 
DELL' IRI A PAGINA 7 

Significato politico degli incontri del segretario del PC cileno nel nostro Paese 

L'impegno che Corvalan ha trovato in Italia 
Dopo t colloqui polit.ci ro

mani e dopo la manifesta-
z.or.e ai Palazzo dello Sport. 
che il Corriere della sera ha 
defìn.to >T gi-rantesca J>. Luis 
Corvalan parte oggi per un 
Maggio lungo la penisola che 
!o porterà a Milano, a Bolo
gna. a Pe ruga e a Napoli. 
Nuove poss.bilità di .ncontri 
con le « masse di c.tiadini 
democrat.ci. i cu: sentimenti, 
la cui az.one organ.zzata co
stituiscono la condizione pri
ma e indispensabile per ogni 
battaglia d: libertà, giusti-
Z.A e progresso •», come ha 
detto :en Enrico Berlinguer. 
e nuove opportunità di collo
qui politici con i rappresen
tanti del Comuni e delle Re-
g.oni, con i dirigenti dei par-
t.ti. con deputati e senatori 
che difendono i principi dcl-
l'antifascismo. 

Ci st poteva, forse, aspetta
re l'entusiasmo. la mobilita
zione popolare che accompa

gna e accompagnerà .1 segre
tario del PC e.leno ne.'a sua 
vi>:ta in Italia, essendo cosi 
.ntensa la partec.paz.one che 
da enni lega i'op.mone pub-
bj.ca nal.ana ag.. avveri.men
ti dei C e , ma e da sottoli
neare l'accog.ienza dol.e ir-r.-
tuz.on: de.lo Stato e del.e for
ze polif.cne italiane a; d e 
gente comunista tornato uo
mo libero. 

Evidentemente, non a ca
so l'Italia è stato .1 primo 
paese del mondo cap.tal.sta 
che ha r.cevuto la visita di 
Corvalan. La stor.a dell'Ita
lia dalla guerra ad oggi ha 
un filo rosso che non s. spez
za man lo spinto dell'anti
fascismo E bene !o hanno 
notaio gli osp.ti e leni quan 
do, riferendosi ai colloqui 
romani, parlavano di una so
lidarietà di tipo particolare, 
viva e forte proprio perché 
si alimenta Anche del dibat
tito, del mov.rr.ento della 

stessa pol.i.ca interna .ta-
l.ar.a 

Ben zr.o Zacca:rr..:i.. Bel 
! \ n o Cra\. . U^> La Ma fa. 
. Va .erio Za none. P.er Lu.2. 
! Rom.ta. l.ber«T... .-oc.a.demo 
; cratici. repabbl cani, soc.a..-
1 st: e democr..-: an. h ìnno v.-
i sto nel.'mcontro con :. .-̂ e 
! gretario del PC c e n o l'op-
. portun.tà d. eipr.mere : loro 
: conv.no.menti d*rr.oorat ci e 
J ant.fasc.st., : pr.ncip. di li 
j berta e j a - t ? a che sono 
! alla base de: ree me costitu 
j zior.ale n*to da ' 'a Res.sten-
; 7A e, inseme l'occas om d: 
i un impegno d. aol.dar.eta 
I fattiva con la lotta delle for-
i ze poli: che cilene che si on-
' pongono, c a s c i n a secondo la 
| propria '..-p.razcie ideale, al-
•; la d i f a tu ra fatc.sta d. P--
' nochet. 
i E' una sol.dar età che non 
j cominc.a da ozg., rm che 
| con la v.s.ta di Corva.an ri-
i ceve Impupo, apre nuove 

' possibilità 
L'isolamento de. d ttatore 

P.nochet — e .a d.fesa de. 
persegu.tat. da. f a l cuno — 
e stato e deve continuare ad 
e.Tttre persegu.to — magari 

' con magj.ore coerenza e con-
t nu.ta — in tutte le sedi del-

• 'a po'- ::ca rr.ond a.e AJ'ONU 
; e n**".: or?an.smi economie: 
: .nternaziona'... nelle nostre 
1 ambtnc.ate e nei nostri con-
i .-o'at:. nel'a Comunità euro-
| pesi e nelle conferenze sui 
| prob'emi mond.a':. S: rende 
: evidente qu. che 1 colloqui 

roman. di Corvalan sono un 
ep.iod o -mportante di quel-

| la politica estera i t a l ana che 
I logicamente scaturisce da! 
! la pol.tica antifascista del 

nostro Stato e che deve es-
.-ere sv.'.uppata e continuata 
nella convmz.one che essa 
corr.sponde agi: interessi del-
.a nazione. 

Inct .Labilmente a questo 
i panto le nostre consideraz.o-

n: s: rivolgono a Waah.ngton. 
alle attese per la politica del 
nuovo presidente Carter. Nes
suno dub.ta. e meno ancora 
.'op.n.one pubb.xa america
na. della pe^a.v.e responsa-
b.l.ta che nei trag.ci avve-
n.menti e leni del 1973 han
no g.. Stati Un.t. E nessuno 

• p jo dub.t3.-e che la nuove 
I amm.n^traz.one americana è 
! anche sul caso cileno che 

dovrà m.sur«r.v. e qualificar
si. Non potrà che essere po-
s.t.vo per il governo di Wa-
sh.ngton sapere che questa è 
l'op.n.one dei suoi alleati. 
Come ha avuto modo di dire 
Corvalan in un 'mterv^ia al
la televisione ital.ana: «Gii 
Stati Uniti? Cerio Carter si 
è espresso p.ù volte per il 
r^pet tc dei diritti umani in 
Cile. Ma apprezzeremmo di 
p.ù 1 fatti che dovessero se-
gu.rc a tal: affermaz.on: ». 

Guido Vicario 

annullamento della decisione 
che ha conferito ti Fausto Ca
labria l'incarico di coordlna-
nutore finanziario del gruppo. 
Solo se Petrilli prenderà atto 
della volontà dei suoi princi
pali collaboratori (i quali han
no avuto numerosissime atte-
staz.oni di solidarietà), allora 
la situazione oll'IRI potrà 

, normalizzarsi. Ma si sa che 
i Fausto Calabria ha già fatto 
( intendere di non avere alcuna 
, intenzione di rinunciare all' 
1 incarico che gli è stato recen-
] temente conferito. 

Se Andreott: e per una so-
i luz:one indolore della cri.-.', un* 
! altra parte della DC — « c o -
; ni me lare dallo ste.vo m mstro 
i Brso:?lm — appare, invece, o-
i rientata ad accogl.ere le di-
l nvssioni d: Petrilli ritenendo 
i oramai insostenibile la sua po-
! sizione ai vert.ee dell'IRI. A 
•' questo punto, il discorso invc-
; ste il dopoPetr.ili Nella DC 
j chi è d'accordo con le dimis-
1 stoni, non trascura anzi fa ba-
1 lena re l'ipotesi di un commis

sario straordinario Ma tale !• 
• potesi non ha alcuna glustifi-
' ca7ione. Anzi, essa suona co-
1 ». t. 
' (Seque in penultima) 

Giovani, 
mondo 

universitario 
e forze 
politiche 

I.a grande ondai,! ili actl.v 
/ ioni e di lolle elio M è <\i-
lii|>|t.ila nelle ultime «ell i i iu-
ne notili \ leiu-i italiani ha 
imp icco una l i i t i -ra i treleia-
7Ìinic ni dili . i i i i in Milla r i fu i -
ma nnixoi-il .u i.i • dopit anni 
ili colpevoli i l l a id ì , le cui 
i i i i i-Ciiiun/i ' -oiio 'Olio )L\\ or
l i l i ili tutti , la questione i l r l -
r i ' n i \ c i - i l à è lui nata a im
pil i- i i omc uno ilei ninnili 
p io l i l rmi della \ i l a n.i/iun.ilr 

( le i lo. IIC--I1IHI può ifiiiui.i-
i i ' . e l.inln un'ilo lo innoi ia
lini imi i in iu in i - l i , (he alla 
lia-o della pi oleata uiovauili-
e delle follil i ' coiiipli'->«e e mi
rile riniti ailililloi io elle e-oa 
lia n-Minlo. vi -uno molivi 
f l ie vanno lieti olire la -itua-
/ione e i pi(ililt'iui i l i ' l l ' l ni-
xcr-i là. (Ionie I L I -itlloliui'.ilu 
il ilofiiiueiilo ili ilonieniia 
-roi *a della D i i i v innr «IH 
I T I , urlìi- a^ila/ioni ili ipic-
- l i uiouii a viene ali.) Im r 
in moilo ilr. immatiro 'a ipir-
-lione ilei cioxani. della tnn> 
e ondi/ione e ilei Imo avve
niri ' ». in una situa/ione ili 
f i i-i arul i - - i ina della Mu-ir-tà 
ital iana: ed è dunque MI un 
arco a»«ai vaMo di lenii — Mi-
f i a l i . f f i i imilt i f i. ili pio-pi' l-
livc politiclie e ili orientamen
ti culturali e ideali — t-lie la 
cla*se operaia, il mov i i iuulo 
popolare, le forze ilcmorr.iti-
f l ie e Tra e.--i i l noMro pal 
lilo somi ouni f l i i ju ia t i a mi-
Mirar-i . per dare ri-po-la ai 
problemi elio Mino all 'origini' 
di que-ta protesta e saldare 
positivamente alla propiia lot
ta quella delle va-li- ma--»-
giovanili d ie più -imo i-nl-
pite dai procedi ili rmar^i -
na/ionc e di i l i-^repa/ione in 
i ni è storiala la eri-i del 
I*ar«e. 

M a la rnn«apevnle/./a della 
romple.eiità «li queste motiva-
r ioni non può far perdere ili 
vista il pe=o sperifiro elle fra 
di e<:sc ha la sitiia/iuue in-
sosleniliile. che è causa ili 
fri iMra/iniie per Mulini l i e do-
f f i i i i , in m i da anni •'- -lata 
l idotla l 'Università: e quindi 
l'urpenza, che oggi *i impo
ne alle forze dcmiirratirhr. ili 
un' i i i i / iat iva coeretite e i i-u
lula non per ir normal i / rare >• 
tale Mtua7Ìnne, ma per avvia
re al più pre-Io la nere—aria 
azione di risanamento e ili 
r i forma. 

Un primo ri-ul iaio le lotti-
ili que-ti giorni l'hanno pia 
avuto, ed è quello di avrr 
posto in eviilen/a quanto fo--
»c mìope ed arretralo il d i -
-c2uo rhe «lava alla ha-e di-I 
proseliti .Malfatti. Clou la boz
za prrtrnlat.1 al Con-iplin su
periore il mini - l ro della Pnh-
hlica l- lr i i / ioi i i : aveva mo
stralo di a-i-umcro come pun
ii» di riferimento «oprammo 
eli orientamenti della parie 
più ron-rrvalr i re del mondo 
arrademiro: ili fini «ri-Ile ro
me il rifiuto i l r i r inrompat i -
hilit.ì e i l f l tempri pieno, la 
vi-ione ih iu -a e e n a r r i l i , a 
della £i'-lionc d t l I T n i v e r - i l n . 
il silenzio 'n i temi drr i - iv i 
del rapporto uni la reali» 
Miriale. I a rea/inno rlie «i è 
determinala nelle Ilniver-it.'i 
ha dimn-lralo che M I qiio-tr 
I I J - Ì min è po--ihile «itlrnerr 
il ronror-o non solo dc?li «In
denti o dei precari, ma nep
pure della maninranza del 
rorpn docente. R i l dibattito 
rhe si è svolto pioverli =ror-o 
alla Camera «lei Deputati ha 
dimostrato rhe non vi sareh-
l>e, per «pici progetto, ne.s'ii-
na mazeinran/a po-«ilii!e in 
Parlamento. 

I l problema è perciò, ora. 
di ilelineare rapiilamr-nlc. nel 
confronto tra le fnr/e polit i-
rhe drmorrai i rhe e nel d i l u i 
tilo con sii studenti e ron 
tutto i l mondo univcr- i lar in. 
una piattaforma rhe ron-ent« 
alla di -ru-- ione rhe - i apr i r * 
fra poche - m i m a n e alla Cnm-
mi-sione l-triizione del Feno
lo di portare, a -raden/a rav
vicinata. al varo di una ìepze 
rhe aliltia un effettivo ron-
temilo riformatore. 

Al renlro di «Jiie-ta «li«ru«-
sione non può non e-sere po
sto il I rma del ruolo d e l I T n i -
vrrsila nello sviluppo del Pae-
-e. Non si può arrr ilare rhi» 
l 'Univer-ità l'elle ro- la . e ro
sta mollo, .il Pae-e e ai la
voratori | sj., ridotta a una 
-trutlnra drsrailala e drqnal i -
firala — «love sempre più è 
«liffirile un lavoro T r i o «ti 
studio, di r i r r r r a , di qual i -
f ì ra/ ione srirntif ira e profr— 
sionale. di formazione civili» 
e democratica — , <> a una 
fahhrira di disoccupali; e non 

Giuseppe Chiarante 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La direzione del PCI i 

convocata per tafcat* S 
marzo alle ore t . 
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I^lttrbktiva» di Zaecagnini 
'P80%&$%?w?;f>»;., 

Bella pretesa, quella di 
Zaecagnini. Egli è padronis
simo di avere tu t te le opi
nioni che crede sulla vicen
da Lockheed — per carità: 
—, ma non può ri tenersi in 
dirit to di sfoderare un'arro
ganza d'altri tempi per cer
care di imporre le tesi de
mocristiane. L'opinione pub
blica ormai sa l'essenziale 
sulle bustarel le elargite por 
l'acquisto degli Hercules; la 
Commissione inquirente ha 
speso mesi di lavoro per ac
cumulare dati, prove a ca
rico, indizi. Ora si t ra t ta di 
giungere a una conclusione. 

Il .segretario della Demo
crazia cristiana si preoccu
pa di giurare — dinanzi ai 
telespettatori — di essere 
convinto della personale in
nocenza dell 'ex presidente 
del Consiglio Rumor e del
l'ex ministro della Difesa 
Gui, suoi colleghi di part i to. 
E' nel suo diri t to, e nessuno 
glielo contesta. Ma quando 
egli alza il dito ammonitore 
(rivolto soprat tut to ai socia
listi) per dichiarare che una 
eventuale decisione del PSI 
in favore della raccolta (lol
le firme pe r il rinvio in au
la anche di Rumor, ol tre 
che di Gui e Tanassi, sareb
be un fatto che verrebbe ad 
aggiungersi * agli altri cle
menti di turbativa già pre
senti nel quadro politico », 
usa argomenti indebiti e fa 
ricorso al l 'arma del ricatto. 
Si potrebbe d i re : l 'unico e-
lemento serio di « turbativa* 
sta proprio nelle pretese de
mocristiane di andare avan
ti come se nulla fosse acca
duto, anche nel campo, de
licato e scivoloso, dei meto
di di governo di un passato 
non lontano. 

Sappiamo già il seguito 
della vicenda. Repubblicani 
e socialisti hanno deciso di 
non firmare, e Rumor esce 
così dalla scena processua
le. Le affermazioni di Zae
cagnini, però, r imangono. 
come rimangono le parole 
di Piccoli — gioiose e spen
sieratamente offensive pe r 
gli interlocutori politici —. 
di un Piccoli proteso a 
elargire elogi al PSI e al 
PRI per un at to che egli 
giudica * rasserenante », in 
relazione al cosiddetto qua-

ZACCAGNINI ~ Le 
pretese de per la Lock
heed 

dro politico E" >hit i. in
somma, la DC a poi tare il 
discorso su questo terreno, 
cercando di usai e '-'li argo
menti relativi all 'equilibrio 
politico ueneralc qua!" .LT-
ma di p roc ione nei con
fronti degli nitri patti t i 

E quei to risulta pubblica 
mente. Ma sippiamn bene 
d i e il discorso potrebbe pro
lungarci a-->.ii .-e ci ci \ule--
se addentrare nel dedalo 
delle voci e delle indi-ere
zioni fatte circolare in que
sti giorni, sulla so»1! », op
inai, del paesaggio in aula 
dell 'affare Lockheed. Ve
dremo presto quali saranno 
tut te le ripci-cu.-s.ioni di 
questa mo-.->a. Ma già oggi 
è evidente come la \ iccnda 
sia tut t 'a l t ro clic priva di 
contraccolpi. 

Eppure , la questiono era 
chiara fin dall ' ini/io. Non si 
trat tava affatto di pronun
ciare condanne prima del 
tempo. Meno che in li, ili im
bastire — come è st ito det
to con espres-ioni ' . . inamen
te propagandistiche — «prò 
cessi pnlitici » o < processi 
al lenirne dt'1 entro -.»'••>-

CRAXI — Polemiche e 
conferme 

slra ». Si trattava, e si trat
ta. di giudicare serenamen
te sulla base dei fatti. E non 
è cosa che sia stata tante 
volte possibile in passato. 
Le maggioranze precostitui
te. m sede di Inquirente o 
di goxerno, avevano sempre 
impedito un accertamento 
accurato della verità, facen
do trionfare a qualunque 
prezzo la logica della con
dor*, azione del poterò. Con 
il 20 giugno e il cambia
mento dei rapporti di forza 
in Parlamento, ciò è diven
tato molto difficile, se non 
impossibile. E si è aperta 
in tal modo la possibilità di 
andare avanti sulla strada 
della moralizzazione: qui 
.età la novità delle sedute 
che a part ire da giovedì — 
cotto la presidenza di Pietro 
Ingrao — si svolgeranno nel
l'aula di Montecitorio. 

La decisione, a scrutinio 
segreto, dei parlamentari 
socialisti sul caso Rumor ha 
anerto una fase delicata al
l ' interno del PSI Le polemi
che hanno investito il fatto 
in sé, e insieme la linea po
litica e la collocazione del 
partito. Riccardo Lombardi 
ha chiesto un « cliitirimen-
tn » in Direzione. Bettino 
Craxi ha precisato che « fat
tori incidentali » come quel
lo del voto su Rumor non 
possono modificare la politi
ca socialista, quale essa è 
uscita dal Congresso. 

Xello stesso tempo, la se
greteria socialista ha ritenu
to opportuno rinviare sine 
die la serie degli incontri 
bilaterali tra i partiti della 
•• non sfiducia » previsti a 
part ire dalla prossima setti
mana. I colloqui avrebbero 
dovuto svolgersi parallela
mente al dibatti to in aula 
sulla Lockheed, e il clima 
non sarebbe stato certa
mente il più adatto. Tutti i 
parti t i interessati hanno giu
dicato onportuno questo rin
vio, confermando nello stes
so temno il giudizio favore
vole già espresso a suo tem
po sull'iniziativa della se
greteria socialista, per un 
confronto * politico e pro
grammatico » sulla situazio
ne del Paese. 

Candiano Falaschi 

Sul tema dell'unificazione con A0 si delineo la scissione 
^^^^^^^^^^^^^^^^^T 

La rottura nel CC del PDUP 
è su due linee inconciliabili 

Duro attacco di Magri al « massimalismo subalterno » della mi
noranza — L'opposizione replica accusando il segretario di 
rovesciamento della linea su cui il partito si era costituito 

La spaccatura nel PDUP, 
che virtualmente era già 
maturata nei giorni scorsi, 
è s ta ta sancita anche formal
mente ieri sera con un voto 
del Comitato centrale al ter
mine di un drammatico di
battito aperto d a una rela
zione del segretario Lucio 
Magri. Nella sua relazione 
Magri aveva posto In termi
ni ultimativi la scelta della 
linea strategica del par t i to 
in rapporto con la confluenza 
con il movimento di J4 tiara* 
guardia operaia. 

La rottura è avvenuta con 
l'approvazione — 31 voti o 
favore. 30 contro e 2 assenti 
— della mozione presentata 
da Magri che approva la sua 
relazione e il documento dei 
62 componenti dei due Comi
tati centrali del PDUP e di 
Avanguardia operaia. La mo
zione del vice segretario M:-
n'.ati che chiedeva la convo
cazione di un congresso 
.straordinario per definire la 
controversia è s ta ta respinta 
con 31 no e 29 si. 

Paradossalmente, quindi. la 
spaccatura si è verificata sul
la piattaforma politica della 
fusione con Avanguardia ope
raia, per cui quella che a-
vrebbe dovuto essere l'occa
sione per accorpare un un-.co 
parti to *alla sinistra del PCI» 
è diventata l'occasione di una 
divisione dei due movimenti. 
La situazione, mentre prendo
no l'avvio 1 lavori del Comi
tato centrale del PDUP. è co
sì riassumibile: la maggioran
za del PDUP ha realizzato 
un accordo di piattaforma 
con la minoranza di AO; vi
ceversa la minoranza del 
PDUP e la maggioranza di 
AO si trovano su una comu
ne posizione di contestazione 
delle contrapposte frazioni. 

Il fatto nuovo della vigilia 
del CC era s ta to un documen
to. detto «del 62», in cui si 
delineano strategie e carat
teristiche della futura forma
zione unificate di net ta rot
tura col « massimalismo » e 
il a gruppettarismo » pur nel
la confermate ambizione di 
creare une «organizzazione 
proletaria » elio stesso tem
po alternativa ed unitaria 
verso il a riformismo ». Quej 
sto documento è s tato re
spinto delle minoranze del 
PDUP, e dall'omologo schie
ramento di AO, come una 
«caduta neWempinsmo polt-
ttco » ad un palmo « dal rorc-
sciamento strategico ». 

Le maggioranza del PDUP 
s'è presentata al CC con una 
relazione di Lucio Magri di 
p.ene conferma della piatta
forma del 62 e con la propo
sta di avviare un processo co
sti tuente che azzeri le attuali 
due formazioni, r inunciando 
ad una unificazione per con 
gressi paralleli e preparando 
un unico congresso in cui le 
forse, e prescindere dalla lo

ro origine, si dislochino se
condo omogenei a po' t c«». 
Anche ques'a p.•>;>-.= •.i e 1,T 
mamentc c o n t r a s t a i dalla 
minoranza che chiede (con
gressi intrecciati ». Nel pri
mo caso. come si compren
de. si tende ad aggruppare 
fin da ora tutti colora che 
si ritrovano nell'impistazio-
ne de: 62. 

Ma, a parte le reciproche 
accuse di massimalismo su
balterno e di ricaduta nel
l'arca della sinistra crstori
ca », quali sono i punti cen 
trali de', contrasto? 

Per Magri. non essendo 
dietro l'anzolo '.'ob.ettivo de! 
governo delie sin.stre (che 
era il punto di cor . -unzo-
ne fra le duo parti del 
PDUP». il prob'emu e d. evi
tare una ni . ru ta de', movi
mento opera.o e d. orgufi.z.-
zare una re--.utenza prua la 
ria per preparare i. iria *>to*'-
ta strategici e pratica -> alla 
quale a l luulmen'e :1 PCI non 
è di.-ponib.le. Ma que.-to. a 
vendo <un programma poli
tico i> e un metodo di grazio 
natila politica > capace r'r. pro
porre e imuorre .i un'unita di 
tutta la •sinistra >-. 

Viceversa, a g:ud:z o deV.o 
stesso M.i-rr:. '..» prua .-'a del
ia mtr.nrtr. a * • • i r r - a:v* a : 
un «ggrtg.iio d. forze a a -:.v.-
st-a del PCI c.v>a'e so.o d. ca
valcare .a p ro to ta a. d. fuor: 
d; ogiv. stra'e.-.a e apre.ìi"; 
uno scontro frontale nei mo 
v-.mer.to o;.vr.. o "ina forzi 
«: ma>-i" a':<lT. o.">"\.- e-")'•**-

siane parassitaria e falsa co
scienza dell'estremismo socia-
'e > che finirebbe col giuoca-

re come « alleato oggettivo del
l'avversario di classe ». 

In termini politicamente più 
ravvicinati, il segretario del 
PDUP ha evocato il differen
te approccio delie due com
ponenti del partito al proble
ma della crisi di governo. 
-t Sbagliata e perdente» è — 
a suo giudizio — la tesi soste
nuta da Foa secondo cui oc
corre riportare il PCI e il PSI 
a.l'opposizione. Come può col
locarsi all'opposizione una si
nistra arrivata al 47Tc che non 
ha di fronte uno schieramen
to capace di fare un governo? 
Magri contrappone una linea 
d: a intesa politica vera tra i 
partiti di sinistra su un prò-
arammo di emergenza » in 
modo da porre la DC dinan
zi a scelte « che non può ac
cettare senza entrare in crisi». 

I*i ecntrappo-iz.one, dun
que. inveite .sp.razione stra
tegica e linea politica: esiste 
<. \ *ia eterogene'là di orienta-
menti e di linee reali » per cu; 

•<u".'o >tu:o delle cose l'umfica-
z::n:,* sltnchcrebbe m un as-
temhlaag'o gruppettaro e da
rebbe luogo a una scissione 
7<o\' n-u recuperabile ». Da qui 
il r.i.uto di o^ni mediazione 
e la proposta d: aggregare le 
for 'e -alla base de.Ta loro rea-
> oir.ozt.neità nel corso d: un 
d.batt io non più diplomatiz-
zato fra rappresentanze pre-
coatitu.te. 

e. ro. 

Ancora ambigue dichiarazioni 
del ministro Vittorino Colombo 

) Il n-..!V.5tro delle Pos'e e Te-
! lei'vrr.a:'..-.i/ * .v.. V :".". io Co 
j lombo. .i-.ur.o:v„:.do. .:; ir.o 
! do qu.ti-.to .v.ci-.o ,.mb.:u.-i. a 
: conciamone rf-\ oon-.e-nnc d-~l 

l'UCSI «Urtare c i t t o ' v a del-
! la s t a m m -.tal. »ni» .-u.'o em t-
! tenti prr..:t-\ * ha «.-^It.ro — 
, inferma la-er.zia I"-i.:.t — 1. 
! stenifi-.ato del..-. 5•-.venia del.a 

! E' morto 
il compagno 
Luigi Gensini 

E' morto a Firenzo ti com
pagno Lu.ci OTI.S.:ÌI p.ui'e 
del compagno Gastone nit ir.-
bro de.la CCC e rt.-ixv.sao e 
della sei.one scuole d. -a\r 
lito. L 0OiV.p.i2no Chi ito-
monte. a n>)ii.e della ^^; c-
ter.a del PCI. ha e.var * i 
in un u'.e.?.-.»rnma a Gii..-. -.! 
le condog' anro del partilo. 
Al compacno Genain: 1,- -or, 

i doglianze .nvh.- d* 1. (.'•!.:.: 

Corte Costituzionale dei '.u 
gì.a 19T6. che ammette la 
p.-vren.vi de..e rad.o e delle 
te e».;-:otv. ii'oere in ambito 
locale ». 

I! ministro ha poi «accen
nato > al nuovo provvedimen
to di !eiT2e oer la disciplina 
del .-er\.z:o radio-telev^ivo in 
ademp mento delle decisioni 
della Corte. « I n primo luogo 
— ha detto — si t ra t ta di de-
tir.ire bene il concetto di 
"ambito locale", in modo che 
'.".ndir.zzo costituziona.e, che 
come.de con -.1 nostro mdir.z-
70 politico, di assicurare il 
m«s--.mo di pluralismo, ven-
-a ier .amente garantito, in-
d.vidaando dimensoni tali da 
;t.-vS.cura.-e una poss.bii.tà di 
soprav. i\onza economica del
le iniziative priva'-e. in tal sen
so, i calcoli e le ver.fiche fi
nora compiuti farebbero ri
tenere ancora come valida 
l'ipatesi di un ambito locale 
da identificare con I Comuni 
capoluoghi e con i centri abi
tati s-upenon a 100 mila 
abitanti e con una superfìcie 
:x>n superiore a 15 km. ». 

La riunione della IV commissione del Comitato centrale 

L'iniziativa dei comunisti 
per rinnovare l'informazione 

La relazione del compagno Quercioli • Sviluppare la risposta unitaria del movimento all'offensiva 
conservatrice • Riforma democratica dell'editoria e difesa del servizio pubblico radiotelevisivo 

Di fronte alla dilagante criminalità 

Cresce nella PS 
il malessere per i 
rinvìi governativi 

sulla riforma 
Sulla materia forti contrasti in seno alla DC - I com
piti dello Stato per la tutela dell 'ordine democratico 
Proposte PCI e l'iniziativa dei sindacati confederali 

Riforma della stampa, r.lan
cio del servizio pubblico RAI-
TV. regolamentatone dello 
emittenti locali e del nuivo 
sistema radio'e.evasivo n i/ o 
naie: questi temi sono f>ta\ 
discussi, mercoledì .vioroo. da'-
la IV commissione del CC del 
PCI. sulla base di una rela 
zione del compaano on. FI' o 
Quercioli, della D.rezione e re
sponsabile della Sezione -Pro
blemi dell'informazione e del
la radio-tv ». 

Sono intervenuti 1 compa
gni Celestino Spada, Vito Da 
mico. Luca Pavolini. Adamo 
Vecchi. Alessandro Curzi, Ce
sare Luporini, Luciano Ventu
ra, Giuliano Lons.'o. Carlo 
Lombardi e Alessandro Car 
clulli. 

Il dibattito ha puntualizza
to l'impe?no do; comuni-a 
per il risanamento ed il rin
novamento democratico del
l'informazione (scritta e radio 
televisiva): i suoi risultati, 
anche operativi, verranno sin 
tetizzati e precisati in un do
cumento che sarà pubblicalo 
nei prossimi giorni. 

Quercioli ha subito rilevato 
la gravità dell'attuale situa
zione, che vede minacciate al
cune fra le principali con
quiste ottenute in questi ul
timi anni dal movimento ri
formatore. Da un lato, la cri 
si dei giornali colpisce, in pri
mo luogo, la stampa democra
tica e di sinistra, ne riduce la 
presenza, favorisce la concen
trazione delle testate nelle 
mani di potenti gruppi priva
t i : d'altro lato, si è avuta, di 
fatto, la rottura del monopo
lio pubblico radiotelevisivo 
(sono ormai circa 800 le ra
dio e circa 80 le TV private 
che, in nome di una pseudo 
« libertà d'antenna ». in real
tà diffondono — salvo poche 
eccezioni, che non smentisco
no la regola — programmi di 
ispirazione qualunquista e/o 
di pura «evasione») e si pro
fila, concretamente, il perico
lo della formazione di un 
« sistema » alternativo, di ca
rat tere oligopolistico (TV 
estere e pseudo estere, circui
ti « locali » collegati a poche, 
grosse «ca tene» editoriali). 

La controffensiva antirifor-
matrice si è soprattutto svi
luppata a partire dall 'estate 
scorsa. Il Giornale e Telemon-
tecarlo (una TV pseudo este
ra, imolantata In barba alla 
le-rge da Indro Montanelli e 
dalla sua équipe in territor e 
straniero ed esclusivamente 
destinata ol pubblico i ta l iano 
hanno realizzato un'alleanza 
organica con i settori della 
destra de. Altri ed importan
ti settori della DC si -ono al
leati co* l'editore Rizzoli, il 
quale, avvalendosi dei col'e-
gamenti con grossi irruppi del 
capitale multinazionale ha 
compiuto, e sta compiendo. 
vaste e « spregiudicate » ope
razioni: di par tec ipatone 
acquisto di testate giornalisti
che (dall'Adige al Piccolo, dal 
Mattino alla Gazzetta de' 
Mezzogiorno): di « rettifica » 
dell'orientamento di testate 
già possedute (Corriere d'In
formazione. L'Europeo): di 
ristrutturazione icon ia crea-
z.one di «aziende autonom? • 
del gruppo per la pubblicità. 
la distribuzione, la centraliz
zazione dei servizi giornali
stici t ramite una specie di 
«banca degli art icoli»); per 
non parlare dell'ambizioso 
progetto di Telemalta. E ci 
sono state, parallelamente, la 
sentenza del luglio scorso del
la Corte costituzionale che ha 
legittimato le TV e le radio 
private « locali » e la pressoc-
ché contemporanea crisi dei 
Consiglio d'amministrazione 
della RAI-TV in seguito a'.Ie 
dimissioni della maggior par
te dei consiglieri de. 

C'è stato — ha detto Quer
cioli — un ritardo nostro e 
del movimento riformatore. 
E", questo, un rilievo, anch-^ 
autocritico, doveroso. Tutta
via — ha sottolineato Quer
cioli — l « Giuochi y sono tuf-
t 'aitro che 'fa!!., la bitta-Ma 
è in corso e può. deve. eSi--re 
vinta. Il congresso della 
FNSI. '.: concerno delle Re
gioni ad Aosta, la formaz.ose 
di un nuovo consiglio d ' ì i i 
min i s t ra tone e 'a nomina di 
un nuovo direttore generile 
della RAI-TV con un meto
do che ha segnato una TO'-
tura sostanziale rispetto a'.e 
pratiche lottizz.itnci del pa>-
saio, la recente de».b-raz.one 
della Commissione par'.amen 
tare di vu.ianza contro ì rei
terati ed impudenti interven
ti de! ministro Vittorino Co
lombo in appczz.o a le TV 
pseudo oste re e pr.vate hanno 
consentito uno r.a^grejazicr.e 
unitaria del m v.mento '.-
formatore (ed ar.^he un suo, 
allargamento, come ind.ca. 
tra " a t r o , la pirtecioazion* 
dell'industria cinematografica 
alla lotta contro le :l>za.-. TV 
private a carattere srv..vu.at.-
vo> per il n.ancio e lo svilup
po di fuffo f. settore de.l'in-
formaz.one inteso come ;cr-
j ìzio pubblico e cioè ccrn- z.i 
ranz.a del pluralismo e del.e 
libertà. Ciò"ha a-iu.ro le con
traddizioni a i l ' in ' t rno del.c 
schieramento conservatore 

In Parlamento — ha sottoli
neato Querc.ol: — ci sona ora 
scadenze importanti. Per la 
riforma del.'editor.a. do.v s: 
sono registrate sizmficat.ve 
convergenze, soprattutto fra 
PCI e PSI e settori della DC. 
l'obiettivo è di arrivare, dopo 
un aperto confronto, ad un 
testo legislativo un.tar.o fra 
le forze riformatrici <per que 
sto — ha ribadito Querc.oli — 
fino a che non s.a stato al
meno ragz.unto un accordo 
di mass.ma. che pu5 essere 
raggiunto anche in pochi g.or-
n!. no: ci opponiamo a che 
vengano erogati c r e a 50 mi
liardi come "rimborso per il 
mancato aumento del prezzo 
dei g.ornali o altre i provvi
denze u aeli ed.tori). La ri
forma dovrà avere un valore 
« promozionale », puntando al 
risanamento delie aziende esi

stenti e allo sviluppo dt nuo
ve iniziative giornalistiche m 
d.lezione dell'arricchimento 
dell'informazione, de! p.ura 
h-nio. de.la partec.paziont 
Ciò comporta un .ir.coiato 
St un to domot/atico dell'im
p i l a .'ìornaletica, una - tor
te normali".a arili tru->t i> <->.i-
de impedire la concentra/io
ne oligopolistica delle te-tute). 
misure concrete ed efficaci 
a favore delle cooperative mi
ste idi giorni»!.st: e tipogra
fi). un n-joro^o risantmento 
delle gestioni (in questo qua 
dro vanno viste le questioni 
dell'abolizione di anacronisti
ci privilegi e. anche, quelle 
della «disincentivazione)) per 
il «settimo numero» del lu
nedi de. quotici.ani * del.a 
anticioazione delle chiusure 
m tipografia), rimborsi a; 
uiornali quotidiani (per !e pri 
me 8 pagine) delle spese per 
l'acquisto della carta. 

I*» presenza pubblica nel 
settore della pubblicità — che 
è un aspetto essenzia'e della 
riforma dell'editoria e dell'in
formazione — va assicurata. 
anche ai fini della sua « mo

lai. nazione » e trasformazio
ne in utile servizio pubblico 
per i c . t tadinr in questa pro
spettiva. una SIPRA n.-ana
ta. rinnovila, democratizzata 
poti a, a^oivi i\ ad una fur
gone importante e positiva 
te s.znific at i .o , inveve. che 
:a DC ieri.hi, ora the non 
può servirsene più come 
.-t ni mento clientelare e di 
prensione e condizionamento 
politico, di limitarne drasti-

i camente il ruolo». 
| Per quanto ruuarda . infine, 

l'adeguamento de.la lez^e di 
I riforma tadio-televisiva alla 

tentenza della Corte Costitu-
1 zionale. il problema di fondo 
; e que..o di ribaci.re, con rhm-
I rez.za e senza equivoci, 'a or.o-
' Iita del servizio nubblico e d 
I i-tab.lire ih i dovrà dare le 
ì concessioni, chi controllare il 
I « .Matem » > dodo radio e delle 
| TV private, considerato, an 

«.he questo, come tutto il s. 
1 i-tema dell'.riformazione, ne!-
[ l'ottica del servizio pubblico 
| Non dovrà essere l'esecutivo 
j "i governo, come vorrebbe il 
[ ministro V.ttori"o Colombo. 

ma dovranno e.->sere gli Enti 

locali e, in pruno luogo, le 
Reg om. Qui e una delle di-
scriminanti. 

Querciol. ha concluso sotto-
i'iicando che il rilancio, es 
.-w.iz.ale. d d a RAI TV. del ^er 
vi/ii) pabbl.io rad.otel^vihivo. 
comporta il superamento de 
.ili .(opposti ".ntegral.Mii: <>. 
della contrapposizione pregiu
diziale su aprioristiche basi 
<; ideologiche »> che oggi si ha 
fra le ret< e le tesiate (con 
conseguenze molto negative 
anc he per quanto conterne 
le reaz.om del pubblico), la 
qualificazione culturale della 
programmaz.one nel suo com
plesso, lo sviluppo del decen
tramento tcon la rap da tea 
liz/azione fra l'altro, della 
tei za tele TV) 

Su tutti qiH'sM temi è co 
muuque necessario aprire un 
aperto, largo confronto demo-
« rat.LO e portale avant.. su 
un terreno d: concretezza. 
un'ump'a mobilitazione e in:* 
/..uliva di massa, da! basso, 
che coinvolga l'intero mov.-
mento riformatore. 

m. ro. 

Dopo le sostanziali modifiche apportate dalla Camera 

I commenti degli amministratori 
al decreto sulla finanza locale 

Numerosi i commenti da parte di or
ganizzazioni autonomistiche e di respon
sabili del governo locale dopo la sostan
ziale modifica — e l'approvazione — alla 
Cameni del decreto governativo concer
nente il consolidamento del debito «a 
breve -•> di Comuni e Province. 

La segreteria nazionale della Leira pel
le outonomie e i poteri locali, in un co
municato, prende at to con sodd.sfaziono 
del fatto che le moditiche apportate al 
decreto, essendo il risultato di una deci
sa presa di posizione di tut to il mondo 
delle autonomie, rappresentano una po
sitiva evoluzione utile a creare le pre
messe per un risanamento del settore 
della finanza locale. Al di là di questo, 
che comunque va visto come un « prov
vedimento straordinario » — conclude il 
documento —, l'obiettivo di fondo « resta 
la concreta e totale riforma della finan
za pubblica e locale». 

Anche il presidente della CISPEL (Ccn-
federa/ictic* dei servizi pubblici degli En
ti locali), cn. Armando Sarti, ha sotto
lineato il valore delle modifiche apporta
te al te?to del decreto governativo. « Il 
provvedimento — ha detto Sarti — deve 
essere Giudicato positivamente anche per 
: auo! effetti sulle aziende di trasporto 
e per la norma che impegna il governo 
a costituire un fendo nazionale dei tra

sporti in collegamento con le Regioni e 
m rciazicne ai piani di ìistrutturazione 
comunali ;>. 

la CISPEL — conclude l'on. Sarti — 
insiste nell 'mdicare come obiettivi di 
fendo: una strategia di r isanamento; 
una politica piogrammata e partecipata 
delie en t ra te : criteri di priorità, di sele 
zione e di ccntenimento della spesa; vaia 
finalizzazione del credito come elemento 
che governi il r isanamento e non lo 
rigiravi. 

Commenti positivi — tutti tesi a rile
vare il carattere straordinario delle mi
sure. alle quali debbono neces=ariamente 
aocomp.iiinar.sl scelte di più generale ri
sanamento — sono stati espressi anche 
dai compasno Uso Vetere. assessore ni 
Bilancio del Comune di Roma («ci sono 
due questioni irrisolte: l 'assestamento rie 
finitivo delle entrate e il problema del 
pe - . rna l e» ) . dal vices'ndaco di Voneza. 
compagno Pellicani («è importante che 
fi sia stabilito '."aggancio tra ammorta
mento de! debito a breve e avvio elei con
solidamento complessivo»); dell'assesso 
re torinese Passcni («almeno alcuni pe
ricoli immediati seno stati evitati) ' ) : del-
l'assessore napn 'e 'ano Antonio Scippa 
(«di grande siiznif.cito l'c-tensione del 
consolidamento ai debiti delle munio.pa-
lizzate di t raspor to») . 

Uno stato d: malessere e 
di impazienza si va diffon
dendo nell'organizzazione del
la polizia dopo che :! gover
no non ha man 'enuto fede 
al '.mpe.'no d. piesentare n 
Pirlamento .' p.ano ci. . .fo'-
m.» e : relat.-- d.segni d leg-
u'o e dopo che la d lezione 
della DC ,-o!o a scadenza su
perata iir> febbiaio). ha di
si usso tra forti contrasti in
terni t problemi de.l'ordina
mento de..t» PS r.nv,ondo la 
piv.-ent'.iz.one d-'_rli annun
c i t i piogett. Non si possono 
concedere altri r invi quando 
il dilagare del.a criminalità 
comune e polit.ca unoone di 
adeguare con urgenza le 
strutture e i servo/; di polizia 
per preven re e lepr.mero 'e 
moderne e attrezzate orgaiv.z-
zaz.oni or minai II perdili a-
re c i ' l . 'me :C/./A ne. . r ' u a -
z.ono di una ritorni.» r.ven
dica;.» da..a quasi totalità de 
gì. appai tenenti al'a PS ut:-
giaveiebbe !a g.à pie<veuoan 
te f-itiiaz.one d. cr.s. del a 
po'i/iu. 

Su proposta del PCI e con 
l'accordo dì altri gruppi il 
presidente della commissione 
Interni de'.'a Camera ha scrit
to al ministro C0.ss.2a per 
comunicargli che qualora il 
governo non fosse in grado 
di presentare entro breve 
tempo i provved.nienti prean 
nunciati. l'uff-.co di pres rien-
?A ha deciso di porre all'or
dine de! g:o: no le proposte 
di legce di iniziativa parla
mentare. 

La gravità e l'urgenza dei 
compiti dello Stato per ga
rantire la tutela dell'ord.ne 
demotrat.eo e la sicurezza dei 
cittadini avrebbero dovuto in
durre 1! governo e la DC ad 
utilizzare assai meg'io il lun-
20 tempo trascorso da quan
do la riforma della poh/.a è 
stata inclusa tra 1 punti pro
grammatici del governo. 

Manca ancora 
un piano organico 

Il lavoro fin qui svolto dal 
min.stero e apparso deluden
te pò.che. contrariamente agli 
impegni, non ha provveduto 
a formulare un piano orga
nico di r.torma, ma ha for
nito soltanto un provvedi
mento parz.ale di smilitariz
za z.ione che. tra l'altro, omette 
i problemi più urgenti della 
democrat.zzazione, del reclu
tamento e del riordinamento 
delle scuole, che vanno invece 
offrontati subito per avviare 
il superamento della crisi. 
Questa è giunta ormai al li
vello di gu»rd"a dal momen 
to che si contano oltre 12 000 
posti vaconti nesli organici e 

Presa di posizione dei sindacati dopo il comunicato del Consiglio dei ministri 

Riforma sanitaria: è stata rinviata 
per far vivere il carrozzone Enpi? 

Criticata la decisione di stralciare la prevenzione sul lavoro dal disegno di legge - Debole e facilmente 
confutabile la motivazione dell'alto costo - Protestano gli ospedalieri e la federazione dei medici 

La riforma sanitaria non è 
stata approvata, venerdì ^cor
so dal cons.gl.o de: ministri, 
per un mancato accordo fra 
1 vari componenti il gover
no su! costo della prevenz.o-
ne. Non si trat ta ev.dente-
mente di piccola cosa: la pre-
venz.one nel nuovo testo di 
riforma sanitaria non e la 
.•occ di uno spec.f.co cap.tolo 
ma al contrario essa è ele
mento noorrente che dovreb
be permeare tutto il ser.iz.o 
san tar.o naz.ona'e. S. tratta 
d; un ob.etf.vo ri. fondo che 
co.nvo.ge la medie no se- a-
,-tira, l'-g ene e prof.'assi i 
servizi di tute 'a della mater
nità e dell'.nfanz.a. 1 centri 
d: medicina soc.a'e, nonché e 
soprattut to l'amb.ente d: la
voro. E' attorno al'a preven
zione che si sono andate svi
luppando nez\ u ' t m : anni 
le zrandi otte operaie su l a 
salute e con esse e andata 
crescendo nel Dae-s-̂  la co-
se.cnza che mezz. p.ot.lati «.. 
.-p-'c:f.ci non sono p ù -c'if-
f .centi — come :.«••'. passa
to *— di ironie .ti p re va V re d. 
ma"a*te d*."--mi n,-.;c r-v. p u 
eia :,i*.*.or. natura .. ma c.a 
fattor. prc-.a.eùten.vr.te so 
c:a.i, cio-^ da rr.u*arr.ont: in
trodotti dai. uomo ne. raopor-
t: con =:'. n.tr. ^•-•m.r.; e cor» 
»"amb *; :i;*- nati ir \ .e 

li m.n.stro D,:. F i c o ha 
cand.damentc d ombrato, u-
?--endo dalla r un ••-.e del ccn 
s.gl.o de. m n --'.r.. cne :. d.-

segno di legge sari» mod.flca- , 
to — sulla base de..e o^-ier* , 
vazioni fatte da altri mini- ! 

stri — in materia di preven- I 
z.one del lavoro e nella par- • 
te relativa a'.l'Enpn questo ' 
propr.o per mantenere 1 il- j 
veli", di spesa entro limiti sop- : 
portab.ì;. j 

Vogliamo ricordare al ri- , 
JUardo. quanto ha -Ostinato I 
nelle settimane scorse, duran- . 
te la valutar.one dei costo j 
della r.forma. quel gruppo di j 
tecnic. convocai, da Suim . 
mati. In un documento, noto j 
<.ome il •< rapporto Sitimoia >\ ; 
a pror>Ts;to della prevenz:o- • 
r.e s: iezgei « s: rileva che la | 
pTeier. zione in senso stretto * 
non dovrebbe comportare one- [ 
ri aQOiunt'vi in guanto dette I 
f\nz,orii fono svolte attuai- 1 
"••"-.'e ia"n Stato, 'inl'e Ra
gioni e dagli enti locali, per '. 
cui la ri 1 orma, noraan zzan- I 
<ìn 1 servizi e moiiticindone | 
'<7 gettone nell'ambito i-^lle ' 
unita sanitarie locali, doireb , 
^.- a' contrario realizzare una > 
r 1-iz-0".c le. a 'pe-i g'nh~li-

Da. canto loro : £.naac.it.. . 
-f more :n mer.to a" costo dtl-
x or» ."*-.i '."•"*;•. r. sriiio r. <J\ 1 1 

to 1 a-.^n-- 5" TIO'l ! ' e r..-7 • 
rostro prie-e uni po ' - 'wj re j 
àT^ir'.'f-» Ttr^ienzìOni't' a. c-i ; 
«'•-* t-it'avn wn *pr;i p ' /> l 
bl <*,i oer In prc *m " 1 1 ' >O 
stenuti da enti 'r.alit''. co- \ 
me l'Enpi (Ente r.-*-7.0.1. .••• 1 
prevenz or.e ir.fortur. » e i'1 j 
.4 TOC fa.--oc.a z.one r.ìz.or.a.-'- . 

controllo combusl one) g'i 
ispettorati del 'ai'ira. mo'li 
m'nts'en e tutta un.i - " ry d> 
altri organismi: a tale sve<a 
ta aggiunta (/nella delle re-
g'om e enti locali la cut atti
vità e scoordinata proprio per 
la <opravvivenza di enti « ina-
tili ». 

La questione n questo cam
po non è qu.n i. que.la di 
una maggiore des*inazione ri: 
risorse, ma soprattutto quel
la d: una d.ver-sa util.zzaz.o 
ne delle risorse affluenti al* 
".'Enpi e all'Ance ed a.tri or-
gan_smi. a l t re verso li trasfe
rimento d-S e loro funzon. e 
dei loro mezz. f . nanzan a.-
le regioni e alie un.tà sani-
t"*ne loca.i. Ed e proprio que
sta indicazione che il gover
no sembra voler resp nzere: 
.a f t renia d.f*-sa dell'Enpi, 
un carrozzone del sottcgo.er-
no che. come decine di altri 
enti inut.li. ha succhiato per 
decenn: <-o"d: al.e oflfv~e de..o 
S 'a lo senza che in termini 
d. prevenz.on si =a re^ stra
to un pur m r . 'no s'i- -"es-o 
1 basterà r> ordire o rMwer. 
'.'w e dr.immìt:-"o en.cod.o 
d. -Seve. «.• an>'i 'e a q i-s*o 
punto un ob.ttl.vo .rr.nuiì 
ciabile del governo. Numero
se sono state nella giornata 
d: ien le prese di posizioni 
per il rinvio della riforma. 
In una nota. : sindacati di
chiarano u : ritiene perico
losa la dilazione che non ha 
consent.to a*, consiz'.io dei 

Lanciata dal Comitato permanente antifascista di Milano 

Una campagna in tutto il Paese 
per la difesa dell'ordine pubblico 

MILANO. :s 
Una campazna d. ma.-**-a 

.n tut to 1. pae,>e per la dite 
sa de..ord.r.e p j b b l . o e per 
dare al c t t ad .no --e-iso pie
no di 1.berta e s.curezza con
tro il d.lagare della v.olenza 
e de<z.; a t t . cr.rn.no>. contro 
gli organi dello st«ito. v.ene 
' .ancata in que^t. g.orn. dal 
Comitato permanente ant.fa
scista per la difesa dei.'ord:-
ne repubbl.cano che r.umsce 
partiti, organizzazioni s nda-
cai:, aìsociaz'oni partig.ane, 
istituti di cultura, rappre
sentanti delle amm.mstraz.o-

m .oca.:. 
E' un appello da M..ano al 

paese .mero p=r una \ i^-ta 
mob...* «zione p>->po.are contro 
la vio.t-nza e la d^zre^iz-.a 
r.e. una campagna d. mas^a 
cnè s. condurrà ne.le fabbr.-
che, r.el.e scuole, ne. comuni 
e che avrà co^r.c protago.-i.stc 
le stesse assemblee lcg.s'.ati 
ve. le regioni, gli enti locali, 
le assoc.az.oni patriot*..ehe, le 
organizzazioni dei lavoratori 
e deg.i studenti alla ricerca di 
un responsabile cor»sen>o 
del'.'op.n.one pubblica per la 
difesa dello Stato e de.la le-

1 galità repubbl.cana. 
' lì Comitato m.lanese ha 
1 l a n c a t o questo appe.lo sot to 
' lineando a il legame stretto 
1 che esiste fra 1 problemi del

ia sicurezza dei cit tad.n. e 
quelli della difesa de..'ordine 
democratico ». Un nesso che 
si realizza con la p.ena tutela 
delle istituzioni. 
Un momento di questa mobi
litazione sarà rincontro a Mi
lano. il 26 e 27 marzo prossi
mi, dei comitati un . t an che 
su questi slessi temi si sono 
costituiti negli ultimi anni in 
t u t u Italia. 

ministri di approvare il di
segno d: legge per .a r.forma 
samtar.u con la mot.va/.or.c 
dfi cosi! eeofssivi cu. andr-^b 
bero collegato font; p u ade 
guate d. f.nstnziamento .. 
l an 'o da voler stra.o are dal 
disegno d. !e_'g^ la parte n.u 
qualificante dola p r ^ . e n z o 
ne. con 11 pretesto che com 
porterebì>e ape.-*: .nco::tro..a 
b:l. e con. mq.i-: troppo alte » 
Questa cperoz one 1 ln ver 
^•gnttieato — prose? ie la n o 
t« s.ndaca.e — il fa '.-.mento 
nreienlno di un seri.zio ni-
rr.tir-o che nu'.'i w rebhe a 
che vederP con t pr«*ic ai. g't 
obiettivi e gli effetti della ri 
torma » Una proia d. q avo tv» 
tentativo »% cosi :u.t » — d. 
cono ancora 1 s ndacati — 
àa la dccumcntaz.or.c Enpi 
diretta il 22 febbri.o scordo 
a tut t . • par ft.T.tntar: per ot
tenere che A m v - r - a concer
nente i rischi da lavoro ="a 
enuc.eata cai prowea m* n 
to di r.torma - in 'a r .a . .< Ope
razioni rf*'" gerere che :i' e-
^toriO dir'ttnmrnte 1 'avora-
ton non possono essere ar-cet-
la:e da'. iindacTto C-i* si LO-
lc~<e r.t'irdare con mt*tna 
:-or,i sp-vo-". 7'."7'i l'in^on-
tio'ab'l'la de'a spe^a per la 
preienzume 'che. tra . altro. 
come sa .1 m.n s:ro d*.-. Te
soro p io ber. -*s rr.c .*r.'.dja:>. 
nel tempo» ;.' camm-vn iel.a 
rtorma era orc-ei'b-le Ma 
che si po*«a giungere a muti
larla per l'imficjrla e -tn fat
to macreltab:'? che '1 yjnia-
cito resp:r:T*rci con 'a n^e*-
•ar.a e proporz'onnta deter
minazione >> 

Anche .a :odc:.ii or.«~ r.ì zo
na e dez'i osp-di l . t r . T. un 
comu.i. 'ato d cn . i ra <~he il 
r.nv.o de..e pre.-.er.t.iz..or..* dtr. 
T.--_*r.o ri. •;:.'•.• pt-r a r.i^r 
ma " san 'V.ra -p'en-cup'i 
nuanli da ar.nt " battono per 
'a 'rasiornnz.oie dKie strut
ture *im'.aT e * >n piatirò-
'.ire guanti m n-t**to momen
to si bit'.ono per un ri%nni-
mento della finanzi jiitbb ica 
di cui 'a »nj:« san:ti>ria è 
una del'e comr)on"r,tj che 11 
prò tondi meni e rirt-ualit cita 
rstrutt'irata ». Sa: prca.vm: 
de..a riforma -.«in.ta'.a .a F.o 
ha indetto 'in '••»"'.•••••• zn-j n i 
z.or.alt* per .1 23 marzo. 

<- Viva proietta - per que
sto nuo.o r nv.o e es=pre>v-a 
anche da .a feriv.az.o.ne dt*z.. 
Ord.nì de. med e . 

f. ra. 

il r .ch'amo degli anziani g:o-
\ a più per dare assistenza 
ci; fionte alle basse pensioni 
dei concedati on^iché r.sol
ve: e 0.*.._»enzo d. -erv.z.o 

Come gar-ant re a \ g.lan-
za <> la s carezM de. l'oniiH.. 
t e n o v a n dai pericol. di at
tentati quando la polizia fer-
roviar.a manca di oltre il 20 
per cento dei suo: effettivi"' 
Come a.-òicu-are efficienti ser
vizi ri» polizia giudizflra 
quando lo toivo do.lo squa
dre moli 1. d. tutto le quo 
sture d'Ita..a ,-ono appena 
un terrò di quello prevs te 
.11 organ.co? Como or-zamzza 
re i servizi di prevenz.one >e 
m.noano uom.n: ii,i dis'cva 
re ne\ quurt eri eri ns.-.eirn:»re 
al 'e i< ui 'iin;. • • 

Per croaie lo condizioni di 
una nuova o .-ni i.cata V\a 
di .: ov.ui' a jont . .n na'uoio 
ta'e da nonio te mteiainonw-
1 vuoti d. or_r m;co, eveoi re 
-•ni . . 'a: . . zaro anche .1 ree u-
' imoiito «ilxilendo le per.-,.-
-•'ci' d.soi in na/ on . or^ia 
11.z'andò conc"or.-.'. ron.onu!. e 
provine.al:, a d o r a n d o cr'teri 
propri del servizio civi'e di 
pol.z.a con 1.» r m u n c a a pre
scrivere l'obb' zo della pre-
senz.i .11 caserma quando non 
s:a neccs.-M»r.o por rag ori. d: 
servizio o d. studio. Anche le 
scuole m cran parte vanno 
norganizza'e n livel'o r\-ìi.o-
nale e debbono servire ad una 
maggiore prejjarazione e ari-
riestramento. anche a: l.ni 
di una inaggore tutela del
la \ : ta de> 1 ivoratoi": del'a 
PS 

Il movimento democratico 
in .icno alla polizia ha sem
pre rivendicato la smiiitar z-
zaz:one per meglio atfron-
tare le funzioni civili prò-
pr.e de: serv.z; di polizia, per 
garant.re la qual.fioaz'one 
del recliramento o del'e scuo
le a.>>5:eme ai ci:rtt: s nri.ioa 
li. potenziare : servizi opera
tivi e assicurare l'impiego de
gli uomini co'o por compiti 
di istituto, organizzare il 
coordinamento tra 1 vari cor
pi di po.iz.t». dare e o e una 
risposta valido alla doman
da de. e t t a r i ni che vo>zl'o-
rio tutelata la loro sicurezza 
e i loro diritt. democratici 
e per soddisfare la dignità 
profe.ss oiii»'e rie; lavoratori 
delia PS che hanno h BOÌIIO 
d: strutturo mod->rne e ri; 
nuov. criteri opera* :v: per 
onmlWfero con eff-c enzj» 1! 
cr.nvne e ri.tendere l'ordine 
rei)ubb!icano. 

Tutte le componenti de'.'a 
organ'zzazune at tuale de' a 
PS hanno levato aspi.- or 
fiche per 1 limiti de. pioget-
to governativo '.n cu. non so
no stat: accolti i cnter : d: 
una sostonzale r:forma. men
tre man.festa è la volontà d. 
riaffermare i poteri eie: pre 
fetti e di istituire la figura 
«del prefetto di polizia » So 
no i fatti a d.mostrale che 
noti e certo con la s'aborri na 
z one funz.onale del corpo 
di polizia a'ia anaeron.stica 
d rozone prefettizia che si 
po ' ranno coriip.eie pronre. 
si nello union.- dogli sforzi e 
nel'a capacità d. contenore 
e d. limitai^ la rr.ni.n.-l ta 
organizzata e :ndu.s'r:a' zza'a. 

Nonostante le taut*- cr t t -
che osservaziofi: e proposte 
ca-.*ruttile forniul ite da..e 
numerose as.-,emba'e del nor-
sonale di polizia do'ln Fede
razione s.ndacale CC1ILCISI>-
UIL e da altre forze, il ;)rcr-
getto ni.n.ster.a e v m b r a ri
masto sos'anz:alincnte :mmu 
taro A nostro avv:. o i lavo
ratori dell» PS m**r.tino mag 
<i ore con.saiernz.one quali 
protagon-.st; ess-'.n* .ali del 
r-ordmam^nto demo^ra*"oo 
della poi.zia e in parl.co'ar© 
r.toniamo debb.»no e.-v io pjir 
te» -ri. ne 'a def.nvo.i .- •it-'. 
nurivo r^jolament--- di d.fe; 
p.ina e del nuovo regolamen 
to 'ì. ser/.z.o 

La coopcrazione 
con i cittadini 

Non essendo in-luso nel 
pro-'vtto gij-.cm.it.'.<» il pr.n 
e p.o de1'.-» co-Dn^r tz-r>r,e t ra 
pol'-ft e c.*t-'.-1.'>. . quale pr n 
e . p ò fondamenta e di tu" 'a 
a r forma, v-, r. _*. >r.-> ^d a ".e 
re ?ff**'" "'.rii.'a*- ar.'-he a' 
e-in; a = r>tt: pos t v: c ime .a 
accetta z.one :n v.a d' pr.n-
c.p.o d-*..a si..l.tar.zzaz...rf.'-. 
.a parz.a'n i<|j .-.'i'-r.za i . ut 
fr b j / o n : tm funz 'o i i r . » 
uff e al., la n lova e p u mo
derna def n 7 one dr..e : n«-
l.t 1 ri---: C* -no 

In m- r *o ..". .1 r.-'.-, d orra 
r» /'.1/ <!..<• - r. ì •••.) •-. ;"!•• g o 
verno v. e ci".. to:ii . . iJa a r.-
"T.ere " eh- : .- ndaca*. de 
e*-.-» fii'rs d<-bV,."o *-.-,-er*- -ij 
ton<Mf: . non .e.-at: ad arso 
c.az:on: >. nd.tv.1..: pr-s.er.:. 
n* 1 p.ia:f v iBi:t-**rt-bt>- r 
f.tfer* *-'i.> '•.-p--r.er.ze <ì 
que.-t: ann: per m.tendere 
aua.. ivr co., ti turban.eiito 
d. ch.Us ire eorp-3r.it.ve. d: 
cor. 'npp-o.-zone z~ '• m'^res-
-. ?''T.e-'-i .• d*. pai-se sor» vn-
riuti c-^i s.p<-s.-o da. s r.-iaci.i-
•..110 autonomo e q iale pre-
z.o-.o e gr;=rid.* pun 'o d. r.f*-
rmer. to raprj>"ser.tano inve
ce le zrar.d: confedera^.on.i. 

Inf r.e s: cont.nua a pre-
vedere .«t o.- ..tu/..one prc-.so 
:. m.n.itvro dogi. Interni d. 
•ma ccrr.rr. -^ or.t- c*n*ra e per 
le rc.a7.on1 con il persona e 
e '.«• 'ra't.-t.-.e s no.ica.. .n 
m^do ca pr.v-ire il .-..na\oato 
d. un rea e potere contmt-
tua 'e e re 'eyir .o AA essere 
ca.ssa d. r.sor.anza de. ma. 
cor.tt.rito. S. t r a t t i d. pos. 
z.on. a.-v-j.-d- é pro.'<va»ore 
perche . lavoraior. del.a PS 
hanno d.rr.n.sirato amp.amcn 
te » n:i»pr a vo.on'à adeien 
do :n i ' f .« .m? percentu.».. 
al.a Federa z.one s ndacnle 
CGILCISLUIL e non inten
dono torni re .nd.etro nel 
processo d: democrat.zz,<z.o 
ne de. a poliz.a. 

Sergio Flamigr.i 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCIO 

VENITE A IMPARARE 

" f ' . i i o l-i ' i ) M . ' , .f-T'f.KÌo . • >io censivo ci. ogni. 
moie oli di Ki lebbra . u ho I M H H I H una nuova (on l t -nna 
c i \a . / . l . t a eie..a I)<i*i,i4..a chf . o ' n . u . / a 1 , mi co.". 
Ci .cono pt-r dr.f-ui . t ( ompai ' . ' -oip: e e on t i to . a r ! ci. f i t t o 
ii p i u ^ . - x i t i . b u t a r . o .n lut i . - :o .-.u.- l-i->; a c c r t a m o m o 
coiit-L-n/..'>so e i,.i[Om.(int. Dopo ia co.-iddt".ta r i forma 
d e . l!»7:ì <•.-.-,. .-.(ino .-.tat. <-.->:r,i Hati da tale- pro.o--sj 
I.a fO(.-.<vii«'H/a »• i t a l a che .Vva-.!one f . -«i le e a u m e n 
t a t a . l 'or o'i«-ne;c un ma-'L'.o> . 'er t i lo t r . b u t a r . o .ui'-h» 
d a . rccld/ d. . tvo:o noi) d:p -udente ->e no ( o n v ' V i 
1. m . n . s ' r o l ' andò , ! : — e :nci.-p n-.ab.e- :mpe-cn.u*' " 
C<J nU-'C-saro : i r t o •• . :stf.'iia e m pr in > .ungo . eomu. i >, 

< Ti .i' mia o ii.i .-,o.o «'s-emp.n, que. .o d. P a n n a . Qui. 
qua . do :. un i i . u r . n o i a L e o . f a d. def mr»- d:rotili 
m< ntt- .'.tei ci tamt ' i i ' o de . ur ic i . ' . , a a i.it persone "non 
d ,' :<!(•:)' ' . r i - . a ' . ' d . ' . ' l ' . / a ' i , «• t ni. -,.-(! •'•> d' J-
ìi'ip><n bili di '.Man lunga su,* rit ei a quelli i l fu i i i / iu t . ora 
' in . ; : ado i . , i i t a / u n i ' :n-HI'-L.I: a i a_\. n l t . c . e i a i i a . . 
•S'ata.. I'l 
i.d:.t '<.; i 

o i e ni'.irc a.e un . c.t.sl d. la . . a u t o 

.•!»/«(j Vu ' Y.\ . m p o s ' a d t a m . g k a nonnina .« ' i Coli 
t i . In le i i ' . i - iute. Ba i . la, >H(I :n ! un . Ann,) l')7.'> Jn.po 
s \ i i->i. i vdd . ' o de. »• pei ime l.-i.che i s ' a t a l ' - i Ci., .ite.-.-... 
l'i', in., OH. Co::'r.i> ii-ii'. Fra te l l i S a r . a i a . i ' a n n o lOT.'i 
:w> 'ii ..on Anno l'a'i > !>4 inil:o i. Con; i d m e n t e Boi' 
nuot i . anno l!l?:i, JIli milioni \ n n o 1975, a!t milioni. Coti 
t: Ira-ut» l l i i l c ' i c : . a n n o !!)73. 278 milioni. Anno 197.ì. 
3<i m. . on . 

1 non: d e . < U:V: . bueu t . -on» ubb.iatanAt no t i . Ba 
r . . .a . p rodu i io r . d. pa.->ta. S a l v a r a n i . costruì tur . eh ino 
b . . . Bormio. . p ro t agon i s t a d. alcun»- vicende di c r o n a 
Cii :e.-,a. i la.«.si i .e: . . p r e s iden t e de : . Unione locale degi : 
.::dii.-rria.. Ti a b b i a c e l o Arcuando Constata - R o m a » . 

Coro Cossiittu. sono lieto 
< he tpwl min fin ai a del 
Ili ,-cor-o. iinl'i Liuto a! 
IVi-it'ii mini ,f i.i d--'le /•'/ 
ninne, (il)hi(i iiicintrat'i la 
tua approi ciz'one. i 'te e 
qw'lu ili un» i-ìie M' 'te 
mìeiele dm i ei •> Tu, IH 
fatti, inni \ei soltanto i".em 
imi della dilezione ceti 
trule del Partito. ina aii'-'ne 
fCspan (ih'le ileHa c-'onc 
Repiont e \utot>o"nc 'oca 
li e mimuqtno che "'OH 
Fa lido! fi leiiuu r - 1 :i 'a 
e abbia i i -.tu !'••>! min i ni 
ta .^D'HI. -ul nocini (V'irmi 
le. i twn artici il i ni i-m. tra 
l'altri', hai sempre so-tei'ti 
U* Cini forza 11 tesi che 
(ini nveti: di far i in< cri- ai 
{'umilili itul'iini la hatiaalta 
che euriduciiiiii [e che un 
che in condita per /oro» 
> \ìer <IIWM.IV compat te ci-
pi e eontiliiÌMi'i d. tu t to ti 
pr<H*'.->Mi t n b u t a r ' o 'n t t i th ' 
le a.u> r.-i>i.. l'èrebi' non 
viene accolta quest'i 'oro 
— e no4ra — richieda'.' 

Le rai/nnii ni) .-eivbrano 
]>iii d'una, l.a f):i'i semplice 
la cimfr\<ò il presidenti' 
del C'M-aalin ori. Xlldn'nlti 
quando un ijiornalKta (si 
li ammetterà ni diretta, prò 
bahilmcnte b> ricorderai 
anche tn> <)b doinavdo: 
<• l'erette le *a-e<e -.i fai"io 
paliate •;pec:ahiteiiìe a- !••> 
ter-' i e .\ndrei>t:i. wr't 
fatare' •• l'erc'ie e poi la 
e -/e •>. V'ic te parole v le 
commenta: il (i o r » " d o p i 
nel M<n(o coreico quo'<:ìia 
ri" r limi le ho !Ìimenti''ate 
più. Ma scusami. Ila ra 
pione Andreotti qeai'.dn 
confessa imest i n^n'e e'ie 
è più facile colpire i red 
d'ti di calura che li perce
piscono a carattere i:<s>>. 
ma non rnrrete mica s !-•/<*-
nere che non •>•«( p<><<ihile 
e scalpitare un snicna. più 
cii'iipl'catn. la !>cne. ma 
non mena efficace, per f.;< 
Mire qh altri reddt'.'. (mei 
h da lavoro non dm ni 
dente, • e ; .--<'< o o ni cm >t 
e inrentata la telecis>one 
(e ora anche quella ". co 
lori) iiamn anda'i .sulla la 
na e le naciccllc SJHI: ali 
s> attaccano, ^i ^tacca-in 
e poi s! riattaccano, come 
JO,-.\,T«» i'iirrn::i"e .'/.; •'•'.••"; 
'i"ji'." .S.'iim»» co.'ni ài >cien 
:a dalla w<a a: p ed', as 
. v s f i n n i o opm pi'iti-j (i li,: 

nicol: , t' fi pa'c l'Kslr.lc 
f'it*. fra tutti questi premi 
Sobcl. l'art•>cau> tal de' 
tali •! •' "iivi (• . •:'''; so citi 
u l':t:rìu<triaie <•».••»«ci mai 
riescano a ••••"'•<I»',-I •; •,':<j 
"7<7n;.-a e a n.i.scotìdcc '.e 

'.••'a parcelle al ; > r , . q'i 
e.znd e.y.t: •- {'r.;n~<ia. lyinr 
e.'.; .'".v\ c'.nio • ' 

Que-'a rap > e. </'.''(;;.r. 
n >TÌ ''".•ita a spicci.T'c la 
facce via ( V iirc^.c '."<* 
r.ip'one storica, il; traib: a 
ne. Le ta.-?e, : h.i'zclb. :.M-; 
:; » sempre alpi'o : ;>-i:-"r: 
e si'iUn'.o lo- •. Al)')'.:":o 
persie. > ur-'pred lo. da q:se 
ià> :>:mlo ài n^:a. turche 

dei rapiment i e elei f in t i . 
ma I I K I Mino (niente {era 
.coni fiscali) -e non rap .ne 
per tut to n jxtpolo i ta lur io . 
l a t t e in ali.to d a ,^eia eon 
i a t i i a onesta e pulito, eon 
i-.tur* ola di eli: >al\a l 'Ita 
lui. -.en/ii tema di nuni/.io 
ne': -, 

E la stessa cam'Hipmi 
miK'-e alla sua lettera un 
documento ehe cietn- mi 
rh'e.,, (in l'in militano, e 
iiieci^aincnlc d'i Col'ec 
( Ino. un belli-, mio paese 
-lilla -traila lì-'r Eor»oro 
/-." II;I ciclostilata del PCI 
locale, intitolato • Vn. pa 
Uà le ta -^e -.1 Colleee'i 'o ' 
e ri si apprende che min 
.•,0110 soltanto i pesci prassi 
tpo Sul ramni (non .-apeco 
che risiedessero a Ca"ec 
clnn) ad arere ai>prof>ttata 
della impotenza fi si-ale. 
(Inamidinola cosi, dei Co
muni. ma aiiehe contri
buenti di iunior calibra. 
ma -einpre ricchi, anzi. 
probabilmente, ricchissimi. 
Sentano ; lettori qualche 
nome. Mi limita a ipielli 
per i quali il ciclostilata 
fu il raìUonta tra l'anno 
I.'>.".'•' {quando l'imposta eia 
di fannplta. comunale* e 
h J.'T/ (quando la imiterai 
e pu-sata allo Stato i: Tini 
;i ( alisp)' _'/ nii'iiiio e 
mei- > nel 'TU. Il milren e 
mezzo nel 'Ti 'l'anii Ci'"» 
Ianni 21 milioni e mezi • 
nel I imbonì e STi'.l ir:> 
hi lire dici na rati iter i' T I 
L'inanimi Cnacomo e Hos-i 
Delfina: nel T.»' erano sta 
t> tarati unitamente dal 
Comune per IT milioni, nel 
'TI il primo ha inoltrato 
una dichiarazione nepai'.va 
e la -econtla 'ni diclvarato 
a milioni e mezzo. Vornari 
(ìiorpio: Il milioni nel 'TU. 
I •ntbeni e JìSi mila lire 
nel T I . .\»iH'i;n l'pn: '•' mi 
boni nel 'TI. dichiarazione 
nepatna nel TA. Simona-
:i Ampelio- ."!"> milioni nel 
T.'!. 1S imbon- '2'.»'> mila li
re nel 'TI. Yenccaio :>m al 
tri d.-.ec'' o ilod'ci r,oir< di 
contrih'icnti che non cita 
neri'hc t;>»i san date le ci
fre d< raffronta e chiudano 
la Usta i Sali w-im. o>-rcn 
,•,' ir ntit'o della porertà. 

Come cedi, io ricamino 
lo 'uà lista < mi .ni'alfra li
sta Se 'i e: l'hai più rista 
it',i tavt' d'Hument- che 
<!•> ra< scpu.re). fa caso ai 
le ult-me jxir./V <v»»i '""'". 
( [»• i alcune i'il>ru'.e prote
ste per la situazione m cui 
<•• ìiann i r)rer:."',nf'> ' '1 •-
-fi p eernanti centrai) i" 
capila (ma 't"'i snl'aito 
n.calaci, anche comvìici 
o i " ••i-< In ui.o--ar 

p e r • f i M V ! . • I SlQ'.'jTl. 

I lo- s'.pKO- ce <7,'!"r.:. li 
T'sce.i'.eca-'io IOTII, le ta--e. 
e al .s i i T c ì e . ('??•• .': .ie'e 
Cara a qi.e-za h - npia. à.i 
: .ri-i. ."i e eii-c-o. uo":: 
i:i ila mandare m pverra 
a fa'-t tìcco:e,\irc. IVi:'1. 
ci7r.« Cos-ut'a. t i-:r 'a -'•>• 
r.'u e • vr«jrntvi!e ".ne-'m 
<i'.v;;e ?ieJ p.ìi evitalo pi-
sat,> i Comir;, fu-' •:•> i - • 
e n iviei.r.- democr T:C. 
C'ssutt aalle ciuleltu ila. e 
r.on per caso, f.w.qiie. -ano 
i C iHi im * h.' d>";,i'v:ano 
allo Stala ci' ridare 1 i-o <7.'' 
.vrrnmrir: ; v r te-ere a 's i 
d a j7.'i :r:<7cferr:;>,i"ir.' «\ ni 
definitila, i laàr:. J.<7 
eom;xi(j»(7 A/(7ci..',"<7 Ct<i:t. di 
Parma (appunto) mi -cri 
ce queste paro'e. tra le 
altre, ni una sua bmpa 
ietterà: * Lor >ii;:ior, u o n i e 
li ch iami t u ) hanno p a u r a 

re • i i ' o - ' i. -i emide '." 
iMi'.'in>''i:'i de- c'imp'ip-ii 
d- <".':'< •"•; ii » K iia ' r e . i 
p > ' e m p i » :*• : r:*.e'i; <i -
\< : Ì : .» : IO sempre n i i r :er : i : 
a (ianno de ' l ave ra to r : e a 
«ialino «ie'.'o S*.«*«> Ojn.:r ,o 
f , iu : . i .: i r a , ) : «i d«»\ere 
«o-i t«»me «i\« l i (%i-:tu-
/ <>ne -ev «xi,?«» "e pro.>r e 
eai>.ie.t.i t «».i:i".!)ir.i\e >. 

Ecco ci-, quanta co<c'-.-n 
za .:'«•••: ieratica canaloni -ì 
lor-, darre cir co t com-i 
ni-'.' r ciyamando-' ala 
Co-' ::ii;o':c. ( i i e n w r i / i ' i 
: . ' ; i pei-': a i-<e al*)1'- ~a 
:-r r'icir. d scnminjzio-i . 

a • i ; •n.q:.r E cj.'i 

^«^.-"o spirita anima i n > 
s"-i c'imi\:tv:. o'':.>:q:iC r:e 
r r, >: a C illec'-'io cave a 
lioloa'u:. enne e. T r " : i . 
come a Salili, come a Fi-
re-ìze La ( o-i.:uz:ui:e e a 
«; \su;ia '..filiale ver tn'ti. 
nel'.' >r,i ne aeniicm'^' > 
.\«'»->'!**!•». dico i.es.-im'i. ca 
'<• C.--utta. >ic iirr.'tr > d. 
dare, lez'or.e d' clwali-ma. 
' conpapni d. CoV.ecch'ì. 
scimw. })•-<•>•;.•> rntMT""e 
a <*'n:ir;-}nv qi.alche utile 
in-cpnamcni,. 

Fortebraccio 

Il partito del Congresso alla prova delle elezioni del 16 marzo 

INDIA: FINE DI UN «REGNO»? 
Le prossime votazioni potrebbero segnare il tramonto di una supremazia politica che dura ininterrottamente dall'indipendenza — Indirà 
Gandhi e suo figlio Sanjay sotto il fuoco delle critiche — La diserzione di Jajivan Ram fa precipitare una nuova scissione nel partito 
di governo — Il peso di ottantacinque milioni di « intoccabili » negli stati-chiave: ruttar Pradesh e il Bihar — Le scelte dei comunisti 

L'India il av \ Rina a grandi 
passi al Hi ma. / .o . da ta din» 
/ io di una ( nn-.ult;t/!niif L'è 
ne ra le che potrebbe rimi t t e re 
ni quest ione, pi r !a pr ima 
volta clall ìnd ipenden/a , la pò 
si/mite dominante del pa l l i a i 
del Coniii'CsMi. Mutament i un 
portemi: nel rappor to ;!• l o r / e 
tra il par t i to di Indirà (ìnn 
din e i suoi avve r sa r i si Mino 
iiia mamtes t a t i nelle pr ime 
se t t imane d( Ila < ampa»na 
e le t tora le , dopo il ri to: no al 
la l iberta dei dir igenti poi. 
tiei detenni , -uila base della 
lemsl. i / ione di einertieii /a un 
l>-ista ut ! 7") Da una p a r t e . 
•Javaprakash X a r i v a n . Mor<i 
r i | De-.u. Uaj N'ar.iin e ^li 
a i t i ì n i o i i i ' j i i ' ) - ' i d . ' ti t it . tt i 
vo. elie M -pietio n qui 11 ".tu
lio. eli :o \ I M lare Indi la ( ìnn 
din attiavei 'Mi un amta/ io i ie 
e\t! 'a parl . t ine ' i 'a i i . nanno 

i a< colto n e ini o « onn/ i lar 
alti , unsi n-,1 D ili a l t ra , per 
.sonalita di pr imo piano ( orni
la .signora \ ' . l . l 'andi t . so 
ie l la di Xe'iru. f4i<i ambasc ia 
t r iee all'ON'U. come S h a n k a r 
( o r i . liulio del l 'unico e \ p r e 
s idente vivente, o come Ja i i 
\ a n K.im. »iu pi e l iden te nel 
par t i to , cand ida to al la pre
sidenza del ' i Repubbl ica , mi
nis t ro eia s empre , nanno di 
sor ta lo il c ampo novern.tti-
\ o . pa s sando a quello av\ or
sa rio. 

I rivali del 
primo ministro 

il conflitto t ra il pr imo mi
nis t ro e 1 suoi ri» ali viene 
d e s c n t i o da questi ultimi co 
m e scontro Ma l ' ideale del! i 
' llliei ta ili < tu e- si si lai! 
ini camp.on . «• le tende:./*' 
a i i ' o r . t a n e r . inproveia t . - a.la 
liulia •!' Ne"'.u. t tu v iene an 
«Ite m'issa l ' a i cusa di volt i 
imporre i m i l ' aper ta proto 
/ ione aie orna ta a MÌO tiglio 
Sanja.v. un e orso •< dinasti 
i o La (lauditi r iba t te che 
uh oppositori s: muovono al
l ' interno di uno schema in 
tel le t tuale coloniale •,. propo
nendo coni» unico me t ro di 
idudi/.'o sulla sua politica i 
principi della d i m o i razia 
p a r l a m e n t a r e b r i t ann ica : d 
par t i to del t'om.'rcs.so. automi 
Uè. ha d imos t ra to la sua ie-
cleltà alla Costituzione ris»ot 
l andò le scadenze elet toral i 
e res ta il pi las tro di una « s ta 
bihtà > ehe è condizione in 
sopprimibile di orni' p r n i r e s 
so Knt rambe le wr-doni pec
cano di un ovvio semplici 
sino elettoral ' .stico e di evi 
denti r« t icen/e Ma l'iiisolfe 
rt n/<i siiM-:tatn d.mlt a rb i t r i 
e dal le prevan<-a/ ion con cui 
il C« ingresso ha cerca lo di 
consol idare :! suo [Miten- nel 
periodo seguito alla proein 
ma / ione dell"i-meri;en/«i è 
senza dubbio rea le 

A ques ta < niiMata/iont- si 
riijoileunno i due grandi in-
terr02.i t ivi che ci rcolano nel 
le < o | - : ;sponden/e denb t u i a 
t: or cidenta'.i . Il p r imo è 
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"' TtUtàJ i 1 
Indirà Gnndhi parla a un comizio elettorale nei pressi di Calcutta dall 'alto di un rostro 
sul quale campeggia i l simbolo del parti ta del Congresso 

se L'II elettori d a r a n n o raji.o 
ne a colorii che . .scartando 
l 'idea di uno scarso interes
se delle mas se con lad ine 
per le liberta democra t i che . 
Fanno di quo: to t e m a l"n.;sc 
della loro c a m p a g n a , o se . 
invece, cont inueranno a ri 
vergare i loro voti sul par i 
to che ha condotto la lumia 
bat tagl ia por r i nd ipenden / a e 
ehe ha fatto compiere alcuni 
passi in direzione dell'Oman-
e ipa/ iono sociale e del sodili 
sfacimento di a lcune eletnen 
tar i necessi ta mator .a l i L'.il 
t ro in t e r roga t i lo è : fino a 
qua ' punto la - stabil i ta » au 
spi* a ta dal pi imo minis t ro e 
la - disi mima >' che ella vuo 
!e impor re servono la eausa 
di un ul ter iore e più sibili 
in a l v o preiiire.sso' 

Nel m a r / o dei "71. quando si 
tennero le ult ime e!e/'«ini do

n e r a i ' . r i spondere a ques to I 
secondo quesi to ora molto più ! 
agevolo C ' e a s ta ta , due an | 
ni p r ima , la scissione del • 
par t i to del Co"L«rt"-si». < he ' 
aveva visto la nia i i i! ioranza I 
sch ie ra rs i . i«m Indirà . • a si 
lust ra . e un'esimia minorati 
/ a di des t ra t r incera rs i ai 
torno a Dosai e ad altri n 
un nuovo Congresso opposi- ' 
/ ione : nel * manifesto " cli'l i 
par t i to f iguravano in pr imo 1 
piano l'impernio di ' continua 
r e l ' avanza ta ver -o .1 soc.a ' 
lismo a t t r a v u s o processi ,i.-
mo;r<itic: > e la promossa di \ 
una politica or ienta ta Ì Ì Ì - M I I j 
più urgenti "nis,i'j-n d, He m a s 
se . Il r isul ta to tu « Inani , il 
CoimiesMi passo da 2JU a -ìù) ! 
s i imi , su un totale di T/2.'. 
l 'ala seissjoivs 'a res tò con -e , 
ilici, itli a l t r onpM'i.iin ti: 
des t r a e d: Min-tra. e< ce ' l o i 

i due par t i t i comunist i , re 
d i s t ra rono un a r r e t r a m e n t o 
per alcuni di loro catas t rof ico. 
Sulla ba se li una semplice 
a r i tmet ica p a r l a m e n t a r e , la 
pretosa a v a n z a t a qua t t ro an 
ni <io|x» da N a r a y a n e dal 
suo e te rogeneo .lanata Eront 
(.1 <. Congres so npptisi/itinc» 
piti uh sciovinisti indù del 
,/nnn Sunph. più altri ••ruppi 
loca lo di r a n p r e s o n t a r e tut
to il popolo » nella lotta frou 
ta le « ontro il ( 'oui ' lesso a p 
pa t iva a dir |xico azza rda ta . 

Ma l'astila toni affond.iv.i le 
suo radi; i n una situazioni 
|W>litl( a ina diversa i l i quel'V 
de! '71 II p r o g r a m m a del 
Contii'.-s-ii s f^nava il passo. 
bar.- a to d,\ ivMsten/o t a n ' o 
m a s s i c c e e tan to ost inate da 
L'uisttficare il dubbio che In 
scolta della mamiioranza por 
Indirà fosso s ta ta mot iva ta . 

nel 'il!', lì.) calcoli di stret 
ta opixtriiin t a : all ' i inmabili 
sino si aceoinpaL'navruio la 
corruzione e la (.illusione e an 
le forze' del pnv ilouio II con 
senso popolare e e j e v a il pns 
so. in una s i ' u a ' i one ahmen 
t a l i ' diil'ii ih . alla («intesta 
zinne s tudentesca i ope ra i a . 
d u r a m e n t e r ep res sa . 

L ' impenno <h Indirà (1 m 
din conti o la n a/ une e i 
<? v enti putiti ' di 1 p"om*am 
ma eionomivo di emonienz. i . 
< ne -l i lruono 'e basi por l'ai 
leanz i - ant taseis ta • con il 
1" ' . indi» av ano dotx» il fai 
um«-:i: i del l ' . t - - d"o del ,'nri'i 
'.a Fi oq al natere la p issi 
btlita di un t svolta 11 bilall 
« io < ho in a s t r a e non è 
un.viK-o Vi sono stati r ist i ' tat i 
l>osiiivi. i o n e itti l\ei- ila. i1!! 
v «• 1 |) -s i do: i ointaitst i è de 
t' m i '-.t'iti' e alttov e La s' 
tuaziono a l imen ta re è osmi 
miuhoi e ina le eond ZMIII di 
vita delle masse t es tano ore 
car io La s t ua ' i one politi, a 
ha e oiitinuatu a logorarsi , a 
mano a mano ( he rimp«-L"i,i 
• MK-iahsia «• del par t i to di ila 
verno i t i l e . a i' oassi> a quel 
lo iieno: li amen te • modern i / 
za tore • di Saniav ( laudil i . 
lecitici- d •> uomini nuov i -. 
a s p r a m e n t e antieoinaniM'i. 

che vogliono l a m b i a t e il volto 
del l ' India denor tando i pov e 
ri lontano dalle coni e l l t ra / lo 
ni u rbane e apol icando con 
la torz t il ii'oL't-amma di s!" 
nl izzazione messo a punto ivi" 
con tenere la spinta donni 
ura l ica 

L 'astos . t del movane- (Jan 
libi a jxis'/ioni di potere p ' r 
sonale, p r ima M'ii/ 'altrn titolo 
che quello ih « hel lo del pri 
ino m i n i s t r n ' . poi t o m o capo 
del l 'ora . ' i i i ' / a / io iu- mov ani 
le del ("onmesso il s;io si 
.steinatnii rie orso a r a p p i . 
sani le io!i tro la s t a m p a e nn 
avve r sa r i politici. l 'emozione 
sollevata dallo scandalo delle 
s t e r i h / ' a / i o n t l o r / a t e . spe 
c ia lmonte t ra i musu lmani , la 
cont l iscenden/a m o s t r a t a dal 
pr imo minis t ro ne: confronti 
dello ambizioni del Hnho. le 
divisioni a l imenta te nel pa r 
Ilio, a tutti i livelli, da que
sto s ta to di coso hanno av li
ti» senza dubbio un elfet to di 
rompen te sul vecchio asse t to 
politico. 

R" e-osì che il r icorso al le 
elezioni, concepito anello «o 
m e un mezzo per al lenta 
re la press ione internaztona 
le e por consegui re equil ibri 
in toni : pai confortevoli, ac
ce t t ando il ris< ino calcola to 
del confronto con un 'nppo 
si/ion«- mdolxihta e ìmprepa 
r a t a , si e ri torto «nutro In 
di ra ( iaudh: in ìmsnra prò 
bah.Unente unprov .s ta . s<ipra 
tut to a senut«i del le de ie / io 
ni. Di ques te , le pai unpor 
tant i , sopra t tu t to in termini 
di s t ra teg ia e le t tora le , sono 
quel le eh Ja j ivan R a m e dei 
minis t ro caj>o dello Sta to del 
l ' I ' t t a r P r a d e s h . IL N" Bahu 
mina, che hanno da to vita a 
una nuova forma/ ione |x»lt 

La rivista « Sapere » dà spunto ad un interessante dibattito 

Indagine sullMncidente» di Seveso 
Una discussione a Roma all'Istituto di sanità aperta dalie relazioni di Luigi Mara, Giovanni Berlinguer, Gianfranco Amendola — Come 
sono stati decifrati il brevetto dell'ICMESA e le varianti che hanno accentuato la pericolosità della produzione di frielorofenolo 

Sr.VF-SO "ni a u .o 1976. ore 
12.3.\ o..e I n d j a i r . e Ch .nr .che 
d: Meda -S.-v .eia Azio/ur. .». 
a'.-.ife, ICMKSA A .set:e mes : 
dal la taì.i.-"r«"»fe .:: Br :ar . ' . i . 

.HI te re con .-< anp.tro:"i « «ia!> 
b'.la^-'-ne ma perver.-a . t u o r 
V\- . t > i.'h.t .-< r . ' l o Cì.àl.o 
M tv> a c a r o p ' i o pr .rna ci. n;a 
r . - e i ha ".t.-e.a"o c h e ;•. de-
rubrirass-e :'. de :::r> .n .n- . 
d e n i e . >< promuovondt . -•> :;r.a 
r T.o.'ior.c d: m.).%».i e\i :;.-. r . 
i o n i o Ad il .la f r." i 'O prors.-;.: 
per q,ie>:o a. . :e .i.tii'e» >< r.or 
rr..V.:*.a x M i r,.erm-i.:77'.ì7 or.-"» 
:>,/•. e'e .si.t'.t I ^e : l e :i>*-. t ra 
.-io:.-, h.ir.r.o e n o r n i e m e n t e 
a^cra - . a to a >: inazione dellf 
papola / .or . . n i l a . i c ; <os.i. a". 
p«>sto fl. una .ser:o r a z . o n a > d: 
: :Ter- .em. . ,» d: un'.nfor.Tia 
z.or.e a p e r t e ed • .-.tur «rni'i. s. 
e r e s r s t r a i a una r .dda d. '.T"1: 
7:ai .ve .«):*.:radd ;:••>"".•• e s. 
e :n.s iaurato ,i:-. rap;>">ri«ì .-on 
fiiào e a*nò.'*i!o i r a a <lor ta 
c e n t r a . , e Ivxa".: e pop<y.a/:o:-.~ 
de ì . a .«>n t 

I. r..-i;'.itfo e .-olio zi; -x-eh. 
d. i m i . ti1 : ; : r.a t cì: h .m.b. ; 

co'.p::: da d o r a r n e , la ,-rai 
p.tr.-.t d . d . s t u ro , de.l.i -...-•( 
.r.d.car.o la zr.iv."a ce : . . 
err«">r. d. va .u t az ione , .-r r.o.i 
a d d i r . : : . i r a la volontà d. ri 
d a r r e ".a po r t a t a del l ' in terven
to per n o n spezzare '.a re te 
d e j . . .ntere.s.-: e.v>:;om.e :. po".:-
: . i . . .d«?o!oJ.C. 

S u . filo ci. que.sia anal i s i .s. 
svo' . je zi d:.-. nr.-o e.—.-.n pia re 
«he la rivist.t Sanerc conduce 
ne", .-uo u l t i m o n u m e r o mone-
grafico. d e d : c a t o a «Seve.-o -
ir. t r . m . r . e d: pace ^ >E a p 

p.ir . io a", i n s i . ' a! ,o Cri".rni d 
pace fa r:fer.nie.::«") .ie.. :nd: 
v : d a a r e ques t ' enne* .ma ". :o'.en 
z.t ^ f . l uz .ona . . z za t a > 

D« '̂ n u m e r o d. Sapere d i r e 
mo solo b r e v e m e n t e t re cose . 
:n p r i m o luono vengono radio
gra fa t i ?:a :! p r o c e d o prod.i t-
t :»o e h e e >tnto a l.a base del
la ca t a s t ro fe . s:a i! t e ssu to 

• . v o l e v o . (icniii jMi •,-, - s.i • 
ciò e c o n o n n r o dei .a M .IA . O . ; 
•.y.'.i Ir. -e< ondo .uo^o .-n.' • 
e: t i :st : delie diverar b ran .h . - | 
r . anno for::.:o a l'ana"..- ice i ' 
r . i 'a de . n v e i e p t . <•::«:•.. v-
e.", del .» i.«x---..a e ci. t "r. • 
ri-v.va*. di ' . « .nro . - : .""io:r.'-. ' 
.-u.:.. a.i.:r,a.. -- - i l a m o "r." • 
In : ' : ; o 1 \oi-z- :r.o.:. . iter.-'*:. 
• s 'no de.1. a t : al la .or .« 
d^.i':.":c:do::te •. per concia-i
re -.iie . . . : - . d c n t e rv»n e •>..-• 
I.» . - o - a d-\.\i .-o : r . . . : :are d-
!.. e.b.'-.c: i - o i : . : : : ; : a - . . i l . . .1 

d'os-.r . >. . m e . c ' . i s r n . •'.'o'-.i' 
:r. ' e à. ;>il-.-r- de it mal* 
na / .on . i . . .r. _er.er.t.e. e d r . 

Domani a Milano 

Manifestazione 
per il 40° 

della morte 
di Gramsci 

Domani 3 Mi lano al le ore 21 
nella i i t a del Piccolo Teatro . 
in via Rovani . $. terra la mani
fes taz ione di apertura d e l l e ce-
Icbrai ioni per il quarantes imo 
de. 3 morte di A n t o n i o Gram
sci. 0 : c : s i o n e della mar.ifesta-
r i o n ; e la pubbl icaz ione i>ei le 
edizioni Feltrinelli di - Gramsci 
r ivo ». il vo lume di te s t imonian-
re s a l i i vita e l'opera del gran
de r ivo'uzionario . raccolte e cu
rate da Mimma P a j l e s u O j e r -
ciol i . 

P a o l o S p r i a i o introdu.-ra con 
una re laz ione sul tema « Gram
sci nella vita, nel lavoro , nella 
latta ». Seguiranno tes t imonian
ze di Giorgio Carretto. Renato 
( a g i r m i . Teresa N o c e . Carlo Va-
negon . . Il dibatt i to tara presie
duto da Paolo Grassi . Nel corso 
della serata verrà pro ie t ta to il 
documentar io di Cesare Colom
bo « Gli anni di Gramsci ». 

..: I l ) i . ' : i : . i : : . ; I*i K . - c n e r e . 
.-> p t r ta .o . «re. . ^rov;^. :o d'"* 
j s ' rTre.-i* ••i.s'.c.:: • re" 
eie.-, r- bb^re p e r n i - : : r - :. con 
"r~>l..i ci"..a no •-.•.la .: d'is-.r:a 
..- p-iria. .> . : :"-T.i i i niiv.'. * a 
«i ' . . t ' - " . i • • : . • . i - o . l e 

V a a."a'r.-.- r . c w . c i o ' o ;>». e i i c 
t, le .-". . • . • " . : ! • • . . . i u . e r « . «i. 
>"•;>••(• ti.:••"•< t:a M a c c a . a r o 
• •• a : . ' : . i . "" - .'-• r a - - r d a « or . 
• : i r c . i i o : i i : : , .s a » M a q n . 

. a - : ?.. ' < J.i." -. -t , : n :.; ". 
r . c •••> . h e . . . i • v f . i s 4 < . i - - -i--" 
. i - ." i «:.-. : ' .-e .-.-> •> •_ i ,r . -
.--"T.i*") -. \ ! . ir. ) :"."-. 2. r:".. 
-. e .-. ' . . _T .;• ) i r< .'.• ...: i . 
-Si..)'T:> ::• . .-_• i n . / z i t o . , Ho 
'-.-. r.-' . 'a... i :r '•-'.: i ci- . 1-
*..".. -Sa-, r . re d. S i :v . :a . C4.* 
V a l i " . .". .1.1 p i : ) ' . . ""> . " " . . - . - .m • 
et. t - - c n c . s taio." . : . . •,:>i ra'/*.". 
.- i'i "ar . r r i r . - i ' i . . ' . •', > 
.- i d . v i . - - v H. I : : : : . Ì ari- r *o 
i ra ' . . .; T . a..--, n. t : a.-:.:.' o 
::-• P.- v.n a* r.a de:r.t.cr..t:ca >\ 
.( \ l . J - : r ." . \: i •:-..< - ra t .ea • 
•i Me.i.« :..: dTTicrrat .va ' , : 
.-..".àa a" . .-).•)". . .C-i. . c e HI 
.-. •;«• a - r « t r a : - r.da a*. 
e.' ' C" -. U à ' . .'-"." : > ti 
S f i l a : . - . ie . ;e v . m . ' a r . ci • 
n • * « " . * . e a . . ' . i ti*-. • ". -;: • 
• • 1 • ...« . : p . ) - ' — : ' . : 1 > «1 : 
i . ì . a . i i : tì: ; . i . ) ì . a e.» ...» /-> 
..-a d. Roma. «• -e ..i :i" rv-
nati ccr. "re re. tz.i.i l .. i 
Mai.» ne tr.hro de. • .̂_- •...; 
d. :.obr...» de.la Mo..--d.s-.r. 
d C i . - ' e . - t . .». :. . o ' i . p . i j r . ^ 
C t •"%.).-<:.. l"-T...'iZ%lfrr •• . .T.à 

^..-:r=-- Ci ».i:ran«.« An . - r . d i 
'.ZÌ. . . -Cvi r. <"..re de . ( G r i p p i 
A m o •.-.::« 

Il f:s:co Marc- l.o C.:i. che 
presiedeva il d I M " . . D . ha r. 
« - , r d r n la f.J.i..» e .-.!•'. ) 
d M i . , .n ,).-c. •• la f .nz.or.r o.\ 
.".. .nipr--.s.-.t a 'a r v.s*a i«im-
.-"r::n.e-.to .mp-'.r: .mie r .e .> 
.otte op t ra . t e . : c . a o . i i t a j . : t 
per .« s a . a l e Maccavarc — ha 
d e t ' o Cini — ha d a t o in es?m 
p .o d: come s: rxissa fa re una 
r.t crea .-< .en ' . f .ca cor. : .a'.«i 
ra ion e non per i l avo 

r a t o r . K cpi'-s-.-j .'hA mo-sirat" 
bfiie p ropr .o un ..i-.oraiore. 
Ln_ ' . M a r a , «he ne . .-.io :n*er 
-.-••n'o ha r fer . to i unii- s a .-la 
-« p.^ss-.b..»- p"r . .o-.-..!. o d: 
: tbbr.e-a d C.C^-C.'.M-Ì.W — co. 
. - . a - o .,-'.: «ipv r.t d e . I C M U S A 
e a' c i T , . : , r n ---en'-.f-.C') p:> 
;:.: , Ì . -" r. l ' i r ^ .'.«ir :. .-a. ^ e -
-..-.. a .a la. -.t ci d.tLs>:na - -
r i r.-tru re :' < •• e pr«KÌ-:":-.n 
«i"l'. 'e:b.' ,;da "r clor.ifer.nlo 
O.rr.p -ito p r .ma in a-.or.i d 
h i -%. . r i r i ' T - n -a i:y .'• •• A.'. 
'. '. . r v e : che :) b wil.i'.:' -Y-. •' 
ni--?-.» .':.-.--•m-'4 1.1 r.«" 0 >s.rr.«i 
' .'.') —. r - i -i d <..--'' a e :. 
"r. .'Ci '. '.• .. '-.-• i-»nn:r^ l i 
Rej.on-- I.orr.b *-<i..i :>>—,•>-*•. 
i . e o e r a : ^,r.-i . ir .da:. a d« 
e f ra ìv •> . b - . « • . . ICMKSA 
i- r i ar* i : ' o::«- d - "".« <iri 
f-r.o.a. - t -.••a--r-- • o-r.-- q..-^ 
.-" ) v t . l . ' . a .«.a .ì".-'"1l.' l . - b ' i r . 
i . ì ' C .-. M e l i .S e '. .-'«> '.O-I 
« :>• .. ni-i io d pr.vì :7 on»"> 
ICMKSA. a n , ne r:.-p----.. a . 
ore-.-^fo ( i ì «a d e r . . . '.a :' 
p*Ov.ed:me . ' o . - r a i.»r.ì"»*r.z 
.'.t'et , , .; ia .s •: »• a ..«:; i-i" 
*.;••-• r ". .. ' '• ,\à a-1 r--•"••re .a 
a.t^.:.;"". ..i,« ci-, .-..-le.i.a n .«.-.•. 
p •: 1 .^.v.ro:-M.) •)• r.e ' i r . . i a 
d i - - :nni ' :- ir/*"lira q : nri 
d--2'; :rr.p AV.' .. .:.• .•"• :n -:v > 
d - 1 a p r < - d u " ,.:•- vi. ci-i-^s.."!.» 
von.e t o.it.irr. :i t 'ite de. *r. 
e (ii.li r.i «'". a :n -'rit.ita :)r«»ba 
b.' ta a. r« «/.a . .ntontro.la 
b . . . :..".« a . . » \ -p. - ; - .v ir . • 

Q i.« ".;«• . i . a '.•,!? •. . r .- ir«i. . 
fa--e • '••• .: . 'ICMKSA 0 fOs-,» 
r«. p.ìieci r\: ..»-.«.r.i'o:. . t . -z . t . i . 
• o t t o o . T e . '>! •:..". •. rr. t 
«.on b-i.-sf» an. ' a n . i a d. fanor.-
e i '-v-r .cr«ì « -. .den 'eme.ìT' 
e r a pai d . f f . c . e :r.<-.ar<1 an 'a 
c.ip.t ' .or .e i. eia U'i a . ie r .ore 
ni . .- ira eie..'.«.:«» r.oc .•• .là n^l 
la prò i t i z.o..«- rie..ICMKSA 

L'espiosione t S^'.eso irn.« 
a n c h e Manf redo . i . a . Pr .o 'o 
e a l t r i epi^od i — ila de : t o 
G . o . a n n . B e r i . n j a e r - mo 
.stra una :«-s>. fondam^n ta i e 
i'mtornpttUb.iiia, cioè, ira <v 

t une ie:id-mz<- a t t u a . , d - ' ca 
p.ia e •• a .sop:,:vvi.«-nza u 
:v m i S'- scatur .se o r o r n 
q a e par . : . 1 II conta.'..> del 
.a .ioc:v:i3 dal .a fabor . a al-
. 'ari .o.ente M : ; . hf -e • . a ' . o r i 
lor . re.s'ar.o ar.;or.t i p .u co.p.-
":• d i iju: a n-*<e.ss:*a n t ra 
.-f'*r.r-- .1 :n.KÌ'-l.<. op* r.i e -1. 
o ' t a ;>er .a s a . j ' - . t n« .-

r t ai z.-a'o .r. l ' i . a. :r. i : TS> 
del o d. i o n e jxipoiar. 2 L<" 
.-pv.rt-^ • <.:.-̂  d<-'.Ì n o . " , , ' a ci t 
pa-'- e a/, ••nd-' n.n for": i 
cj . - 1 . : :i Ì neh i. i » .< n - : -
I;a. .a q u a n d o ... ^r.'-.i/ n . i i ^ 
• '.r.;j : - ' a . ' . i a .- -:or. a. .' < "" 
. t r."i.-. "a - . i ras f ' "" - i • -n 
u n ' a l t r a . o . : re c'n- s a . t i - im 
n- r . j e q.;» >, a dorr . . ' . l .o i t 
X---. c . K T . d. .- < ir--/'.» a nr 
:r.-i p-j- 'o -..e.i-^ .. i m p . M r 
'..--a ' i. '.ir.;). i.ìtiii :>o. 

'< t a p t.j.e m o b . *% » •-. 
.a".- .o . .--.or.du rn-)lt«- ".ar t b 
1 • «• .n : :ne : » rr-r). r».-.".ira . 
con .an . - • . a r . a . acqua .-.»..:*--. 
rK»p<> az.or.e» 4 I»t p .o for. da 
.-•ir i / . r / . o r . r ZZA .e r c - r t h - -
« h-- .-. fa m o .-•; prod< " o a ' 
"... i n T . . T i c - . ' t . 1 : » q u e . . i - t i - ; . 
fanno iv r .» " : ' - l a d-*. » s.. 

i ' e a : i « . . t « ' _ . - . f t f» : : i 

s t e r.e..<i d.ff-i- one de..e c-"> 
njs>:e../.r Q.n.s--.- sor. > . I V - T 
Mna- , i : r p r o > : ' . o r i . i . . al. 't 
.-p-.M.z or.e a' r.-s<h.o • :»r n.a .. 
..r«-,-.deni" d-^.-.t Hof ; :n«n . . I n 
Hoc ra . ;H». . . VU.ISUI-IT.I- s , .z 
zer«). q .-...> .ta a n o .a d..-'-
/ o r . . d " ' . ' ICMFSA. . t . « r . . c . 
«• .nf :ne ì l avora ior . • :. • r.oi. 
.-.io '-..trai :\.\. a >. 

Cì..infranco Amer.do a ..if in-
ha ÀVO.'O una .s<r.e d. «.or».-..de 
r.»z.i):i. ' . . :r:d co p o l . ' : c n - . a 
na . . zzando 4.. .-•ramen* 
1 n ianvanza d. ,%-jg. e, m.i.i 
i . i n / a d: . - t i u f a r e per a p p . . 
i . i r . e i c h e h a n n o impo.-:o f: 
no ad ogR. al piie.se un < p : o 
>fre.s.-o » b.t.-a:o .Militi .speculi 
z:one a d a n n o de . ie cia.s.s. .a 
vora ' . r .c . 

Giancarlo Angeloni 

I t:ca '1 v Connresso per la d e 
! nini raz.ni ». 
i . l a | ivan R a m occupa nello 
, scici l a m e n t o politico e nella 
1 società un posto par t ico la re 
I Quasi .settantenne, nel p a r 
i titi» del Congresso <\A mozzo 
' secolo, nel gruppo d i r .gen te 
[ di) t r en t ' ann i . ha avuto un 
| 1 uniti d te i s .vo ne l l ' a s s ieura re 
I a I n d u a (laudili , dopo la 
1 mor te d: \ e h r u , la posi/10 
1 IH ci: ìt 'uder. e nel consoli 
! da r l a dopo la scissione <lt>| 
• tifi l na par t i co la re influivi 

/ii gli der iva da l l ' e s se re , por 
[ di simiaz otit' del Maha tma 
• ( iand ' t . . il capo dogi: - in 
; toc ( abili la più umile del le 

cas to nd i a iu . Iorio di ol tan 
1 ta. uuiue milioni d: mdiv 'dui 
' con set tantot to senni i i s tTva 
, ti :n pa r l amen to Di più. ni: 

'utili 1 .ibih v s t uni t n t rano 
, sopra t tu t to nel R'.har. d. cui 
' H.un è o r i g i n a n o , al p a n ci. 
' N a r a v a n . e n e l I T l t a r l 'rado.sh. 
' : duo Stati più popolosi del 
I I T u i o n o e 1 duo Stali ch iavo 
l dal punto di vista della s t i a 

toma e le t tora le del Congresso 
j Nel '71. il par t i to di Indirà 
', (laudili c-onquistò m quest : 

duo Stati o l t re un qua r to de : 
| suoi song: So Ram e Haliu 
; .mina r iusc i ranno a recupe 
; r a m e una p a r t e cons is tente . 
\ 1! Connresso potrà t iovars i in 

s e n o di l i icol tà . 

Una « notte 
senza libertà » 

Natu ra lmen te , la c a r t a più 
impor tan te del < Congresso 
per la democraz ia - è l'in 
tlueii /a che esso può oserei 
t a r e sin settori t radì / l imai . 
del par t i to di governo e in 
st no al suo elet torato. Sotto 
ques to aspet to , la sua e «un 
p a i s à ha già avuto riporcu1; 
-sitiiu r i levant i . ;n quanto ha 
cos t re t to Indirà ( ìamlhi a ri 
vedere 1 suoi or ientament i poi-
Io c a n d i d a t u r e e a ridimeli 
s tonare lo spazio eoncesso a 
Sanjay 0 ai suoi seguaci noi 
10 liste-, a d a n n o del la più voc 
clua generazione dì quadr i 
Molti e.siponenti del Congres 
-«i sono ora considera t i una 
potenzialo •<• (piinta colonna > 
di R a m . nella prospet t iva dei 
CÌOIM» d iv in i l i . 

Il mime t i smo dei p r o g r a m 
mi a c c r e s c e la confusione. Se 
il Congresso , nel tenta t ivo di 
far r iv ivere , come è s ta to 
scr i t to . < lo spir i to del '7a •. 
r ipe te nel suo mamles to le 
p romesse di a l lora , il • Con 
grosso pe r la democraz ia «• ae 
c o m p a g n a al suo monito e 011 
t ro la |Missil)iIità di - una 
buia notte di decenni senza 
l ibertà - la enunciazione di 
o b b e t t i v i non molto dissimi 
li. I-o s tesso .lanata Partii 
( . l iberta e pane ; ) pro|M>ne 
un r i formismo - populista «. 
c h e str ide ' con la net ta ca 
ra t ter izzaziono di des t r a del 
le sue prmcipa l . eomponon 
li Le al leanze sono sonrat 
tut to ta t t i che , l 'or quat t r iKon 
to do: cinquet en tnquaran ta 
sogni in [tallo. 1 cand ida l i 
del Connrt s.so hanno eomt 
a v v e r s a r i gli umilili: del Jet 
iidtii Partp. sostenuti dai 
•< Connresso pe r la demoorn 

, / :a •. per al t r i c .nqunnta . i an 
i (ial.iti eh ques t 'u l t imo, soste 
; nuli (lai .lanata Partp. Il PC 
: n idiano. e h e si a t t e n e nei 
. confronti del Connresso al la 
; vecchia parola d'ordini* 1 tini 
' tà e lotta <• (ma l 'a ie (Tito te n 

d e o ra a c a d e r e sul set ondo 
t o n n i n e 1 p resen ta per mol te 
«lei me ili segg: candida t i pr«i 
pr: . m alcuni cas i sostenuti 
dal le «irg.')ni//a/.oni !«»eali dei 
Congresso ; p4; r a l t r i . -oMicvie 
i c a n d da t : del Congresso . » 
quel!: de!! 'nppos,"/! iw I < 1. 
inuntst : .?marxisti», p r o g r a m 
m a t . i a m t n t » oslil: a! Congres 
so. gli .si «ipttonnono nel Ben 
gala «il < idi-iitale e tu I Kera la 
dove Simo fort ' . e allrctv». 
c a i l 'apnoggio t a t t i c i <i« 1 
-. Congri-s-o per la demecr ; ' 
/ . . . - « «lei .lanata Parli; 

1 na n.spustrf «n:ara ai qui 
- t« . Snidami ntaii . -• e .«»:• :! 
pa r t . to elei Connri-ss.i «Jov "a 
« e h r« I pa-si i . f r a - ' a v o t a 
agì . ' a l t r : -. v e n a t \ d( ntt 
m, nl« soltanto «lai Voto li 
m a r / " . cn« s. prove-eie p:n 
nia-s .ce :o di quello d< 1 '71 
ciiand»! sjiio i TA 8 rti r « e n t i 
dogi: «-'ett<ir: csorc ta runo 1' 
liTn d.r •*<• Tra ni. osse rva 
tor i . rn<iit. sorm .ni l.n. a r. 

11 ne r e «ne :1 par t i to d. Indi 
ra d a r a i n . sa rà .n i|.ta!'.'!' 
nu l l o - pun to • jx-r 'a sua 
.1 .•(i-ufl.i :en/a < :x-r la -u;-
.iiv a'ii n/«t. ma ro.i e s t ro 
:r . t-s . i . t e in un suo r.torr.-i 
a! j x l e . i . eon mang .or um.l 
ta t ' « on ,111 mpt mio p i ; 
t o s t m t t i v o . r a p p n senti tu t to 
sommato una prospet t iva più 
ra - s ic i i r an te di quella ehi 
pisso.no offrire : suo: avve r 
M r . In ques to -cn-o a nei re b 
bino arene- s i : ,-uispci della 
nu«iv t ammm.s t raz .oni - ame-
r :eana la v i s t a della vece Ina 
s.gnora I.'.lian Car te r . madr< 
del pres idente , a Indirà f»an 
din . rappri-sf-nterebbe un se-
er.ale di buona volontà, in 
con t ras to con 1 ton: ac remon 
te polem.ci del turbolento 
l:f75 

Ennio Polito 

NOVITÀ 

RIUNITI 
Mario G. Rossi 
Le origini del 
partito cattolico 
« Biblioteca di storia » • pp. 
484 - L. 6.500 • Caratteri, 
sviluppi e articolazioni del
l'organizzazione' di massa 
del movimento cattolico nel-
I Italia liberale. 

Luciano Mecacci 

Cervello e storia 
Prefazione di A. R. Lunja -
« Nuova biblioteca di cul
tura » • pp. 180 - L. 3 000 • 
Gli studi sovietici sulla neu
rofisiologia dei processi psi
chici. 

Dominique Lecourt 

II caso Lysenko 
Prefazione di L. Althusser -
Introduzione di M. Aloisi -
»• Argomenti » - pp. 25b -
L. 2 500 - Un'analisi intetes-
sante. pur se suscettibile d-
critica e discussione, che 
tende a ricostruire la « gè 
nesi » delle deviazioni che 
si determinarono nella so
cietà sovietica nel periodo 
staliniano. 

Le donne di Seveso 
Inchiesta di Marcella Ferrara 
« La questione femminile » 
- pp. 224 - L. 2 200 - La 
condizione femminile a Se
veso prima e dopo la dios
sina. Un libro elio è la de
nuncia di piectse respon
sabilità politiche e sociali e 
insieme uno spaccato di 
una parte viva della società 
italiana, sottoposta a prove 
durissime. 

Célestin Freinet 

L'educazione 
del lavoro 
- Paideia » * pp. 440 - L. 
il 600 - Il lavoro come solo 
mezzo per inserire i giovani 
in una realta che non sta 
esclusivamente produttiva 
ma insieme, sociale e poli
tica. 

Robert Merle 

La morte è 
il mio mestiere 

* 
•« I David;»— $ p . WS • L. 
3.000. * * •' • ' -• 

V. I. Lenin 

Sul movimento 
operaio italiano 
Introduzione di P. Spriano -
« Le idee » - pp. 344 - L. 
2 200 - L'analisi leniniana 
delle vicende del movimen
to operaio italiano (ino alla 
crisi e alla sconfitta del 
1920-1922. 

Friedrich Engels 

La guerra dei 
contadini 
in Germania 
« Le idee - - pp. 160 - L. 
1 500 - L'esemplare analisi 
storica di una rivoluzione 
che costituì i l perno di tut
ta la successiva storia te
desca. 

Enrico Berlinguer 

Austerità 
occasione per 
trasformare l'Italia 
' Il punto • - pp. G4 - L. 500 
- Le conclusioni al conve
gno degli intellettuali (Ro
ma. 15-1-77J e all'assem
blea degli operai comunisti 
{Milano. 20-3-77!. 

Milojko Drulovic 

La democrazia 
autogestita 
• Il punto - - pp. 22ù • L 
2 8?0 - Ri5i>itati e problemi 
ue'i «vitogestione m Jago-
s'avia. 

Cossutta 
Zangheri 

Stefanini 

Decentramento 
e partecipazione 
- ìi O'jr.to - - pò 128 - L 
: 000 - L'iniziativa dei co
munisti per l>tfii^zione de-
COISÌG'Ì di ci-ccscizio-e. In 
appendice il testo ce'ia lea
l e anpro.^ta ,u pirlamento 

José Ortega 

Morte e nascita 
degli innocenti 
• Libri dar te • - pp. 144 -
104 illustrazioni a colori e 
in b. e n. • L 15 000. 

Gheorghi Dimitrov 

Opere 
Volume I - « Varia » • pp. 
298 • L. 5.000. 
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PAG. 4 / v i ta i t a l i a n a 
Scandalo Lockheed : 
comincia l'ultima 
fase dell'istruttoria 

Un aereo Hercules C-130 
del tipo dei 14 comperati 
dall'Italia per la propria 
aeronautica 

l ' U n i t à / domenica 27 febbraio 1977 

Da giovedì le Camere riunite 
per decidere su Gui e Tanassi 

L'iniziativa del PCI su Rumor è valsa a determinare una forte sensibilizzazione 
sulla moralità e giustizia democratica - Come si svolgerà la seduta del Parlamento 

Sull'« affare» 
così scrivevano 

i giornali 
un anno fa 

Scomparsi dai commenti tutti i pro
blemi giuridici - I silenzi della TV 
« La caccia all'Antilope è chiusa » 

Gli sviluppi dell'affare Lo-
< keed costituiscono una signi
ficativa occasione anche per 
qualche meditazione bulla 
stampa Italiana. Sono quasi 
womparsi dai commenti di 
questi giorni tutti i problemi 
quindici che il mancato rin
vio di Rumor davanti al Par
lamento iia comportato. E nes
suno pare chiedersi quanto 
ciò impedisca a che sia fatta 
( ompleta chiarezza sulla vi
cenda Lockheed e che tutti 1 
protasonisti di questo scan
dalo siano sottoposti a giu
dizio. 

Eppure non è passato molto 
tempo dai giorni in cui 1 quo
tidiani si vantavano di esse
re fé per certi aspetti lo era
no» 1 protagonisti principali 
ìifll.i battaglia per l'accerta
mento della verità. Commen
tando ; troppi .silenzi delia 
TV sulla vicenda delie tangen 
ti Iioekhf-ed. Luca Goldoni 
commentava il 1 marzo scor
so .sul '< Corriere della 
.vra »: « Chiediamo al respon-
*ab;li dell'unico organo nazio
nale di informazione televisi
va qual è il contributo da es
si dato all 'accertamento della 
verità sullo scandalo Lo
ckheed. In questa occasione : 
giornali hanno dimostrato che 
cosa significa una stampa li-
i>e:a decisa a smascherare gli 
.ùr.isi del potere: cronisti e 
• nviati speciali (che merite-
ifbb-io la definizione di in
viai: istruttori) si sono butta
ti .lille piste indicate dal rap
porto church. hanno passato 
Jiornate ri€Rll archivi del tri
bunali e delle Camere di com 
meivio, .hanno ricostruito at-
traverso sibillini verbali l'in
decente balletto delle società 
fantasma, hanno battuto la 
„':iiiti/ia per tempestività e 
immaginazione, hanno indica
to per primi i nomi dei corrot
t i» . E In più di una occasio
ne fu possibile leggere con-
! rotiti con la funzione avuta 
dalla s tampa americana in 
-••rcasione del Watergate. 

E tra i nomi che sono ve
nuti sulle prime pagine dei 
g.ornali attraverso anche que
sto lavoro dei giornalisti c'è 
naturalmente quello di Ru 
ino:: « Rumor c'è dentro fino 
al collo '> (il titolo delia «Re
pubblica » del 15 giugno 197fi). 
'Sbandalo Lockheed: era un 
precidente del Consiglio li 
misterioso « Antelope Cob 
b e r » che chiedeva le tangen-
t: > (titolo a sette colonne 
prima pagina del «Corriere 
della Sera » del 22 aprile). 
« La caccia aìr« Antilope » è 
chiusa — scriveva ancora 1! 
<t Corriere della Sera » il 1 di
cembre — a Mariano Rumor 
62 anni, cinque volte presiden-

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 26 

Con l 'unanime e pieno ap
poggio di tu t te le forze poli
tiche democratiche e sinda
c a i . dei parlamentari della 
Circoscrizione, dei rappre-
s-entanti della Federazione na-
•r tonale della stampa, il sin
daco di Livorno compagno 
Ali Nannipien. al termine 
di un.i riunione collegiale 
^voltasi questa mat t ina a 
Palazzo comunale, ha proce
duto alla requisizione del 
quotidiano «11 Telegrafo». 
Una decisione che si è im
posta per evitare la evacua
zione forzosa del giornale, do
po la sentenza del pretore di 
Livorno. Costanzo, avversa 
alla cooperativa « Libera in
formazione »». e per consen
tire la necessaria ripresa del
le t ra t ta t ive per la cessione 
o raff ino della testata. 

I-a requisizione avrà la du
rata di SO giorni, un tempo 
Giudicato sufficiente per una 
mediazione che sblocchi la si
tuazione. che per l'atteggia
mento liquidatorio della pro
prietà era giunta in un vicolo 
c-.eco. L'editore Monti lnfat-
:.. non ha m tutti que-
<.'i mesi accettato di t ra t ta re 
con nessuno, tan to m?no con 
.a cooperativa che da 7 mesi 
autogestisce :! « Telegrafo ». 
accampando l'assurda pre:esa 
d: t ra t ta re la cessione solo 
a giornale chiuso. 

L'atteggiamento di Monti 
è s ta to irremovibile anche di 
fronte al tentativo di media-
rione operato in sede gover
nativa dal sottosegretario on. 

375 firme. 102 m meno del 
quorum necessario. La rich.e-
sta che, insieme con Luigi 
Gui e Mano Tanassi, an
che Mariano Rumor fosse 
portato dinanzi al Parla
mento per la messa in 
stato di aaeuoa per lo .icanda 
lo Lockheed e stata infatti 
sottoscritta dai comun.sti 
(tutti e 99 i senatori, e 218 
deputati, cioè tutti t ranne 11 
presidente della Camera P.e-
tro Ingrao e il compagno 
Cesare Amie: ricoverato in 
ospedale); da ven'iquattro in 
dipendenti d: sinistra m i n 
hanno firmato il sen Ranie
ro La Valle e l'on Gennaro 
Guadagno, che al momento m 
cui. iersera alle 20 è scaduto 
il termine ci. legge per fir
mare erano ancora in v.ag 
gio). dai sei deputati demo-
proletari. da; quattro radica 
1;, da ven'.due missini (tran
ne il deputato cappellano O 
lindo Del Donno) contra 
stando la dee'S'one pre.-,a dal

la ,riìi2'„':nriri//i de: narlam^n-
tan de! PSI, hanno firmilo 
anche, in calce ad un p~opno 
ordine del giorno. i deputa
ti socialisti Angelo Cresco e 
Marte Ferrari. 

Perché l'ex presidente del 
Consiglio tornasse ad essere 
inquisito — r.cordiamo anco 
ra una volta che Rumor era 
stato prosciolto dall'Inquiren
te con 10 voti contro 10. e 
solo perché il voto del presi
dente de vale doppio), ci sa
rebbero volute 477 firme, cioè 
la maggioranza assoluta dei 
componenti le due Camere. 
L'obiettivo immediato de 'a 
richiesta è dunque manca
to. e sappiamo quanto abbia 
giuocato la contrastata deci
sione d: non firmare de: gruo-
pi socialista e repubblicano. 
che insieme contano su 109 
parlamentari. L'iniziativa dei 
comunisti è valsa tuttavia a 
determinare una forte sen
sibilizzazione d e l l ' op.nione 
pubblica sui temi della mor.v 

i 
l:tà e d-v.'a giustizia demo
cratica che :1 caso Rumor 
coinvolgeva. 

Questi temi non possono o-
ra certo restare estrane; al 
dibattito — anche e proprio 
all'imminente dibattito parla
mentare — sol perché un 
Quorum non è stato raggiun 
to. O sol perché eh: ha de 
ciso di non firmare credeva 
di muoversi sulla linea del 
rigore giuridico II rinvio di 
Rumor alle Camere non equi
valeva ad una condanna o a 
una assoluzione, ma solo ad 
una attenta riconsideraz'one 
della posizione del parlamen
tare de. Così che. Quale che 
sia la responsabilità di Ru
mor. non consentendo un ne. 
same del ruolo di colui che 
fu primo ministro nella fa
se di gestazione e definizione 
dell'affare, si è sottratta al 
Parlamento una frazione non 
irrilevante del quadro com
plessivo dei fatti su cui le 
Camere sono chiamate a pro

nunciarsi e che ormai ha 
come alternativa obbligata .1 
proscioglimento o il rinvio al 
giudizio della Corte costitu 
z.ona'.e d: Gui. Tanassi. e de
gli otto imputati cosiddett. 
laici, eoe non investiti da 
mandato parlamentare: i fra 
teli: D'Ovidio, :'. generale Fa 
nali, l'ex presidente della 
Fiiimeccanica Camillo Cro 
c:am. e altre figure minor: 
di bustarellari. 

E' probabile che i primi a 
farsi .sentire, giovedì matti
na quando le Camere comin
ceranno la discussione de! 
caso Lockheed, saranno oro 
orlo loro, i laici. I difensori 
di alcuni di costoro hanno 
infatti inoltrato al presidente 
delle Camere riunite. Pietro 
Ingrao. due ricorsi per so
stenere l 'incostituzionalità 
delle procedure che fissano 
una giurisdizione speciale per 
ministri ed ex ministri, e in
sieme ncn garantirebbero u 
na sufficiente tutela — an 

che e proprio nella fase :-
s t rat tona che compete al 
Parlamento — della difesa 
degl'interessi degli imputati 
minori. Il Parlamento non 
potrà certamente entrare nel 
mento dei ricorsi. E' proba
bile quindi che si abbia una 
automatica rimessione d' Que
sti ricorsi alla Corte costitu
zionale; ciò che in ogni caso 
non inciderà sugi: sviluppi 
processuali dell'affare Lor 
kheed benché passa avere :n 
prospettiva qualche conse
guenza sulla struttura delle 
norme che regolano i prrxe 
diment: e i giudizi di accu
sa contro ;! Presidente del
la repubblica e i ministri 
(Ma su questo tema il Pai-
lamento .-ara m ogni ca.io 
chiamato a discutere propo
ste di modifica annunciate 
per esempio dai repubblica
ni). 

Risolto l'incidente proce
durale. i relatori dell'Inqui
rente — il deputato democri

stiano Claudio Pontello e il 
senatore comuni tà France
sco D'Ange'.osante — i".u 
nt rei anno nell'aula di Mon
tecitorio le conclusioni cui è 
pervenuta meno di tre set 
t.mane fa la commissione Ed 
è su ta'i colicius 0:11 che .-: 
apr.rà il dibattito Quanto 
dureià la discussione? Im-
pnssib.le prevederlo; ma è 
probab.le che essa occup Più 
giornate consecutive, anche 
festive: quando il Parlamen
to è riunito in seduta comu
ne per un procedimento di 
accusa non sono ammessi 
nnvn ma solo brevi sosrx li
si oni della seduta, che è u 
nica. 

Le anticipazion. lasc.ono 
ritenere che 'a di.-vu.-.-'one 
.->arà ampia e serrata, con '.' 
intervento di alcune perso
nalità politiche d: p- m i e 
tilo piano. D.\'.Ycntour'iqr ri: 
Gui s assicura clic, in favo
re dell'ex miivstro de del'a 
D.fesa. parlerà Aldo Moro 

D: rimando. Tam.-s ; ha chie
sto che e .-u.' d.te.-o .siano as
sunte dall'ex pres.de'1'»' del
la Repubb'.-ca Giuseppe Sa 
ragat. Da n.ù parti ne' PSI 
s. .-o'.'.ec.t i c V :!••'. d battito 
intervenga Fran-es 'o De 
Mirt.no I -t'-r io il ''.'.niiv? 
LT:I<) e <'<>' r gore con cu. .! 
PCI aflron: i anche nuo^a 
fa-̂ e della veenda è dato dV. 
fatto che. tr.1 gli altri, inter 
vorranno ne' . i ri' -cu.-.son" :! 
presidente d-v. "'.r.v.xi de' S-» 
nato. Edoardo P e n a , e ;1 
ce p-es-.den'e de'.'.'Inqu.ien'e 
Ugo S n t g 
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te del Consiglio è sotto accu
sa per lo scandalo Lockheed ». 
Sulla « Stampa », Gaetano 
Scardocchla commentando il 
18 dicembre l'interrogatorio di 
Rumor davanti all'Inquirente 
scriveva: «Anche Rumor si è 
chiuso a riccio: non sapeva 
non ricordava, non mterfer.-
va. GM si può concedere l'at 
tenuante dei mesi terribili in 
cui cadde la vicenda Lockheed 
(autunno caldo, piazza Fonta
na) , ma resta il fatto che ieri 
sera egli ha quasi teorizzato 
l'opportunità che il presiden
te del Consiglio non si premu
ri neppure di sapere se le 
Forze armate comprano aerei 
americani o italiani e come 
questi aerei vengano pagati 
se con crediti o con manipola
zioni di bilancio. Se ne occu
pava il ministro della Difesa. 
iia spiegato Rumor. E i mini
stri della Difesa hanno spiega
to a loro volta che se ne oc
cupavano « i tecnici ». Eccoli 
dunque i veri governanti di 
questo paese: i dirigenti. : 
segretari generali dei ministe
ri... Ora si può benissimo cre
dere alla buona fede di Ru
mor e all'innocente sbadatag
gine di Bisaglia. ma c'è un ul-

I timo mistero: Il grande av-
! venturiero, il losco Lefebvre 
i aveva un amico, se non un 
• complice, a palazzo Chigi. La 
! commissione Inquirente, se 
I vuole dissipare tutti i sospet 
'. ti. farebbe bene a dare un vol-
i to anche a questo ennesimo 
l fantasma ». 

j Sono passati solo pochi me 
i si e questi quotidiani pare ab-
l biano perso tut ta la loro fun-
| zione di stimolo al pieno- ac-
| certnmento della verità. Il 

mancato rinvio di Rumor da
vanti alle Camere riunite è 
un fatto che pare riguardare 
soltanto il «quadro politico» 
cioè i rapporti fra i partiti. 
Nessuno di loro — che pure 
giustamente vantano il ruolo 
della stampa nell'accertamen
to della verità — ha speso una 
parola per scrivere che la so
luzione che si è data al «caso 
Rumor» non va certo incon
tro a quella esigenza di chia
rezza per la quale hanno tan
to lavorato. 

Questa volta la stampa ha 
perso un'ottima occasione per 
dimostrare concretamente la 
sua autonomia dalle pressioni 
politiche e il suo ruolo stimo 
latore per il rinnovamento 
della società e per la afferma
zione della verità, a riprova 
che la strada de'.l'informazlo-
ne libera è una strada lunga 
e che non ci sono. In questo 
campo, conquiste definitive, 
ma lotte che bisogna sostene
re e vincere ogni giorno. 
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Dalle legioni meridionali 

Per decisione del sindaco di Livorno Nannipieri 

Requisito II Telegrafo 
per scongiurare le 

minacce di liquidazione 
Il provvedimento durerà 30 giorni - L'adesione dei 
partiti democratici e delle associazioni professionali 

Bosco, per l'interesse che ha 
a non pregiudicare l'area di 
diffusione della « Nazione ». 
giornale della catena. 

In questi mesi, e partico
larmente negli ultimi giorni. 
mentre si discuteva in Pre 
tura la causa intentata dal 
liquidatore e mentre la mi
naccia sul « Telegrafo » si fa
ceva sempre più incombente. 
si è determinato nelle città e 
in tutt i i centri del litorale 
toscano, da La Spezia a Pisa. 
a Grosseto, un amplissimo 
schieramento di forze con 
trar ie alla chiusura del quo
tidiano labronico e favorevoli 
ad una positiva conclusione 
delle trattative, tale da dlfen 
dere. con il pluralismo della 
informazione, il diritto al pò 
sto di lavoro per 173 tipo 
grafi e giornalisti e l'esisten
za dì una testata da oltre 
cento anni radicata nella vita 
di queste comunità. 

L'atto di requisizione del 
sindaco, Nannipieri. cui stan
no già giungendo numerosi 
a t tes tat i di sostegno e soli
darietà, nasce appunto da 
questa esigenza, risponde ad 
una richiesta corale prove 
niente dalle cit tà del lito
rale. è confortata dal pieno 
appoggio di tu t te le forze po
litiche, ed intende garantire 
nel prossimi 30 giorni, come 
si legge in un manifesto in
dirizzato alla città « la con
tinuità delle funzioni del 
complesso editoriale nel men
tre si ricercano a livello mi
nisteriale nuove e idonee so
luzioni alla vertenza ». 

Mario Tredici 

nei negozi Coop di tutta Italia 
Dal 25 febbraio, campagna di vendita speciale 

di prodotti alimentari del Mezzogiorno. 

i* 

La Coop, mentre sviluppa nel Mezzogiorno nuove ; 
esperienze di cooperative di consumo, propone nei 
suoi negozi, diffusi prevalentemente nell'Italia cen
tro-settentrionale, alcuni prodotti alimentari tipici 
dèlie regioni meridionali, frutto del lavoro di con
tadini, pescatori, operai del Sud e delle isole. An
che in questo modo la Coop intende di
mostrare il convinto impegno meridio 
nalista che anima tutto il movimento 
cooperativo italiano. Il 70% degli 
investimenti programmati in que-

Olio extra vergine <w#%ft 
d'oliva Z J 9 U 
Ribatti, It. 1 

Pomidoro pelati 
Cirio 
gr.40O 240 
Sardine in olio 
d'oliva Cirio 
gr.80 

275 

Olive 
Olivercoop, gr.750 790 
Tonno di tonnara 
in olio d'oliva 
gr.95 

390 

Tonno Alco 
in vaso.di vetro, gr.190- 795 
Pasta di semola 
di grano duro 
VoiellO gr. 500 
(Vermicelli, Bucatini, e Mafaldine) 

245 
Pasta di semola 
dì grano duro 
specialità Lecce gr. sco 
(Fusilli col buco. Orecchiette 
e Maccheroni del contadino) 

Pasta di semola 
di grano duro 
specialità Voiello gr.soo 
(Lumaconi rigati) 

Scamorza 
bianca e affumicata, 
l'etto 

370 

370 

360 

sii anni dalla Lega delle Cooperative è 
destinato alle regioni meridionali: un 
intervento concreto per il rinnova
mento democratico dell'economia 
meridionale. Col potenziamento del
le cooperative di consumo, agricole 
e di pescatori, il movimento coope
rativo si propone di valorizzare e di 

sviluppare un patrimonio di tecnica e 
di fantasia nella produzione alimenta

re, accumulato in secoli di cultura mediterranea. 

*n 

Mozzarella 
di bufala 
l'etto 360 

Provolone 
piccante, l'etto 410 
Pecorino 
sardo 
Graziola, l'etto 

450 
Pecorino 
romano 
produzione sarda, l'etto 

560 
Salsiccia 
Napoli 
dolce e piccante, l'etto 

290 
Vino Rosato 
del Salento 
bottiglia ci. 72 

495 

Vino 
Squinzano 
bottiglia ci. 72 495 
Vino Ciro 
Torre Melissa, 
rosso e rosato 
bottiglia ci. 72 

600 
Vino Ischia D.O.C. 
D'Ambra, bianco 
bottiglia cf. 72 

850 
Vino Cannonau 
Casa della Vernaccia, 
bottiglia ci. 72 990 

Marsala 
Vecchio Florio 
secco, bottiglia ci. 68 

1.050 
Amaro 
Averna 
bottiglia ci. 75 2.370 
Strega 
Alberti 
ci. 75 

2.590 
Brandy 
Florio VSOP 
oltre 3 anni, ci. 75 

2.400 

Vino Nuraghe 
Casa della Vernaccia, 
bottiglia ci. 72 

990 
Marsala 
Coop 
bottiglia et. 68 660 

un servizio sociale al consumatore 

Mandorle 
sgusciate 
gr.100 

295 
Confettura 
di fichi Alco 
gr.250 

330 
Pesche sciroppate ^^^ 
Sol d'Oro 2 8 0 
gr.40O 

Arance 
Sanguinello 
il kg. 

300 
Arance 
Tarocco 
il kg. 

320 

Limoni 
il kg. 350 

^ 
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Dopo i silenzi 
di Freda 

e Ventura 
si spera 
che parli 
qualcuno 
del Sid 

Ancora incerto a Mosca il bilancio dell'incendio nel grande albergo 

Le strazianti scene di terrore 

Dal nostro invialo 
CATANZARO. 26 

Dopodomani di fronte alla 
Con»- d'A>siso eli Catanzaro. 
1 prende il « processone » [lei-
la -.tr.me d. puzza Fontana. 
Quo! o che .n.zia lunedi e i. 
quarto ìound Con 1 ritmi len-
tn-iini imp icc i .il dibatti 
.•pento e diff.cilc pievecieie 
(ne ( o-.it .ice .idra I,e ->ei p>e 
<<c>-nt. udienze fuiono c a n i 
tc;i// , i te. sostanzialmente diil 
- .anzio di due dei p'inoipa 
! .upurat. Fi a m o Freda. e 
(ì ovanti. Ventura Hunci - i 
•..unente per completale l'in 
tei : filatoi io del solo Giuncai • 
'o M u c h i i . n (. voileio ben 
tu ud.onze 

Lunedi crimine eia l ' n te r io 
L'a'oi.o di Fianco Coniacehio 
« 1 fiMieia a parlare, qu.ndi 
d(. q u a l i t a t i v o di anni e d. 
< -pio-avo consOL'Iiatl iti Co 
macchio d.u fiatelh Ventura 
e dA questi occultalo, con 
Pa.uto del Maichesin nella 
ail fitta di una abitazione di 
Ca-.ttlli.tni o Veneto Ma si 
p uleia anche di un tim-t 
cne il Ven'ura dette al Co 
maci-h.o. e h er'iMidolli di e->a-
in narlo e di sapergli dire se 
ne conosceva il funzionamen
to I..i faccenda dei f/v/"/ 
e piuttosto importante peiche 
- - -e confermata — starebbe 
a dimostiaie l'inteiesse di 
Ventura per questi afincniM. 

He ì temi» del procedo. 
come e spela bile, vena uno 
s v e l t . t i e p o s s i b i l e e-he p u m a 
ohe M ari ivi a sabato ven-
J.I dato iniz.io anche ail'intcr-
lOL'atono di Guido Giannetti-
n. il -.ilio imputato rmv.ato 
a Giudizio che si trova m 
-.tato di detenzione Di avere 
a Catanzaro, almeno per ora. 
Marco Pozzan allentato a Ma 
di d .1 28 gennaio scorso, -.em
ina non ci -.'.ano troppe sjie 
i.mze 

Anche per il quatto round 
del p:oce-.io. quindi, è impro 
bab.le che il Poz.z.an venj*u 
tradotto a Catanzaro. In sua 
.Ì~>^VI\/A. e possibile che ma 
ne ! corso delle prossime 
udienze, vendano letti ì ve! -
nali dei suoi interrogatori re 
-.. in istruttoria, di fronte ai 
u.'id.t: di T-evisO Calimelo e 
Stiz. Ma in questo c:i->o non 
-aia punibile ai mudici del 
dibattimento operine una ve
lifici delle sue dichiarazioni 
.tppaienle.nente oontradditto 
r.e. riguardanti l'accusa mos
sa nei confronti di Pino Hau
ti In altre parole il fonda
tole di «Ordine nuovo» par
tecipo o no alla famosa riu
nione del 18 aprile HV.U. che 
s: tenne a Padova? Tutto por 
ta a pensare che il Flauti 
fosse presente e in questo sen
io. difatti. il Pozzan si espres
se per ben due volte, untici-
panni che a vi ebbe detto il 
contrario nel caso che le sue 
afférmazioni fossero reso no
te alle persone da lui accu
late 

K co-ii fu. e subito dopo. 
-miiilicativ.'mente, M ebbe lo 
lutei vento di esponenti quali-
licati de! SID che lo nasco 
soro puma a Roma e gli 
con-e-'na remo poi mi passa -
poito falso per farlo -.cappa1.e 
n Spagna Su tale scandaloso 

comportamento dei servizi se 
-•rei. potrebbeio fonine eh a 
:.menti il generale Gianade 
! <> Maletti e il capitano l i 
burna. entra mb. rinviati a 
•t.uciiz.n per !avoret!-j.amt nto 
In istruttoria i due uffi-
< i.t" n.inno preteso di far cre
dere di non essere a cono
scenza delia vera identità del 

Pozzan Contin*eranno, anche 
.n dibattimento, a sostenete 
:.i e vers.one .neredib'.le"*' Op 
pine, rammentandos. de"e ci 
rhiaiaz.i n. c't-li'on Andreott.. 
che te ivntei icnte ha parlato 
ri. ..input.iti e imputandi " . 
s«- lu'.iiT.niiin 'a iniL'U.i'' 

I! venerale Ma letti, come e 
noto non può avere tavoi.to 
'a fiua dei Po/./.xn per ino-
". . . iiersona!. per la buona 
ragione che ne! 1*»»ÌH «vi; non 
M-OV.I an. ora n.tite del SID 
Sa questo punto ì ziud e: in 
nu.lenti di r,i ' .i:i/v..c h inno 
nr estato '.a loro r.cerea. 

In o in : caso : duo uHicia'.: 
ri-'. SID ".iranno sicuramcn-
•e so'teihist. a! filerò del
le contestazioni dei Iemali del
le d \er -e parti. Questo nero 
non avverrà durante ie ueien 
"e della pressura seii.mana. 

K.ni è nemmeno preved.b le 
c.ie nelle p iescine st ud.en'o 
Froda e Ventura rinuncino 
.-. *a dec.s.t ne d. starsene z.t 
t . Ventura na fatto sapere 
» :«• prima o poi a r renerà d: 
. spandere alio domande Ma 
pr.ma vorrà sentire eiie oo 
-a d.ranno *".: a'.tn imputa-
:. C^uantvi meno, prima di 
sv-.oj'.iere 'a riserva, aspette-
.a l ' interiojator o d. G.an 
i-.otimi. Ma s. arr.verà ne. 
l'ioss.m. giorni a'I'interro^a 
tor.o di questo imputato? Se 
•' presidente delia Corte farà 
r.spettare JT'.I orar, e non to'.-
erera p.u olio le ud.enze s. 

.i orano sonipre con scandalo
so ritardo. . .n terro^a 'ono :• 
Franco Co.n.icoii.o potrebbe 
ninoljao:.-. ne. --tiro d. ur.a 
o due «idieive. Po. letti : ver-
.M1. delle tiopos;; n i . d. al-
» in. . .npata:.. s. potrebbe pa> 
-ere a i r .nterrojator .o d. 
G.annettili; Si fornirebbe. :n 
tal modo, la d.mostraz.or.e 
e ho non è cbbl.jratono proee 
«fere in un processo d: tan 
ta importanza. col passo del 
la lumaca. 

I giudici della Cono non de 
\ono d.monticare ohe il prò 
cosso e cominciato quaranta 
ii.omi or seno e tutto quello 
che finora si è riusciti a com-
b.nare e stato il compieta-
niento dell'interrogatorio de'. 
.solo imputato che non si è 
avvalso rolla facoltà di non 
rispondere 

Ibio Paolucci 

nel Rossija divorato dal fuoco 
Testimoni parlano di 20 vittime, altri di 40 e di 60 -Tutti salvi gli italiani che alloggiavano nel più grande hotel del mondo 
Forse un corto circuito all'origine del disastro - Distrutta l'intera ala nord del complesso che può ospitare seimila persone 

Rinviati al 5 e al 9 marzo 

Vallanzasca-
Concutelli 
processi 

aggiornati 
Chiesti e accordati i termini a difesa 
Impressionante l'elenco delle armi r in-
/enute nel bunker di via dei Foraggi 
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Pierluigi Conculelli e (a destra) Renalo Valianzascn conelotli ieri mallinn in tribunale 

E' durato paco melivi d. 
un'ora lo u show .> ui ti .ba 
naie dei diu- noti criminal.. 
Renato Va'lanza.-.ca e Pier 
I.aisji Conditeli., che ieri m.ìt 
t.n.i dovevano essere s».ud:ca-
ti con il rito (inettissimo p^r 
il rea'o di detenzione e tra-
spoito di anni . I processi e r i 
no stati allietati alla IX .se
zione penale de! tr.bunaL' 
che. su richiesta eie!?!' impi 
Ut : tterinmi a difesi», ha 
dovuto aggiornarli: a! lì mir-
z.o ciucilo contro Vali inz.is.-.i 
e al «l marzo, l'altro contro 
Cone Ute'.!.. 

La scena è stata que'l i 
consueta, (mando .su', binrr» 
de<ili imputati Ttgurano p ' i -
sonagsi: di rilevo •'• tribù-
ni!e si è spristato nell'iu! i 
della Corte di As.s,se. colmi 
in breve temuo d; giorni ' ; 
ati. avviKM'i e c-ur.o.si Koto-
•riaf e operatori del'.i TV 
sono s t i t . «li unici a I n o 
rare :nten-am?nte. d i t o che 
1 due er immil . tamia a m o 
ra molto i. r chiamo •> 

Alle !».U0 precise, il pre.s. 
d-nte della IX s c i ) .e Ila 
eh. imato Renato VaKa.i'.a.-.-1 
che ha fatto .1 suo -.mjre.sso 
in aula su una barel'a a ro 
telle. suc:-e.s.s.vam.*nte. e s'a 
ta la \oit i di Rossano Co:-his 
che. mane - te ili pois', ha r.»i-
s.unto il banco degli impu 
tat . Tra • due c'è stato un 
brevi' .scambio d: battute 

COCHIS — • Lo "-cit c/c- ni' 
lui mia dati) 10 unti' e st'; 
;;ICM u Viterbo ' >•>. 

VALI.AN'/ASCA — < Ptr'a' 
Pireh'ann titrtr '.'> prorinrm. 
figuriamo"' (/•/•. C: d'iranno 
il doppio ' -\ 

I/ ' tti i c ip . d: .nvj-a . : d. 
fensor. h.in.io pi">jn;.ito due 
eccezioni sostene.ido che ir-
armi trovate ::i pos.se.sso d 
Vallanz is--,i e r m o state u. ì 
te -s.a pr. < «:mp eri- .-eque 
.sT.. s a nella .-pa'a 'o: .a d 
D ilm.ne. prr cu. ".a com.ie 
tenz,i dovrebbe p.issaie ad a'. 
tr. tr buna'.- I<e due cere--.a 
ni sono st r e resi) n 'e i' .; 
qarsto :>an"o . eiue .uv.iutai. 
hanno ch.c.sto . ter.u.n. a 
difesa 

P.u bre\e è n.-M.tata "ud en 
zi che vedeva «'ome . .npirat . 
P.rr 1.J:Z. Conrutel' . . Mar.o 
Ross, o Suidr.) Spi r ipa . i . . 
n.'ofas. .st. d. « Ord a » Nuo 
vo " e'ne : reque.i'.u ino ! 
< ba^k-^r •> d T. a de Vo ie 

j . Anche .o.o hanr.o eh r-
sto :'. r..i. .o con i >' . ' - .-J 
mot iv i /o ' i e e -.1 r>ror*"--.s.i •• 
.stito . i s t iov . iM il 9 m»TO 

Inip^j- .o n n * r ". i %-"'.i-.i 
de ean » d'.nra r.» • o ì ' rh r 
elt"i-M\ i e a~ii . e.v.) iv.vo. 
: drvu.r.^.r. : iV «\-r ^ r 
.s--af ..i v . d--. F . - i i : I.i 
sOs t 1 1 / 1 "I 1 i? V s S > 1-.""* 1 1 ." 
e un i d e r n i "ra 3 i - s t » r ; . 
c i r ' e d.de.i" ta. a i t - i t d. 
sra.da. -- te--ere d r . v . i ^ : • 
men'O de", ni.n.stero virila D • 
fe.-wi 

Ier. m . t t n i l'.ivv Pao'o 
V tale h i p r ^ o ' r . v . i i i Pro 
cu-a dr".i R^pabV r i airr-^ 
'a r> r̂ d.ffa.r.iz o.:<» . Ì- '_".V.I 
ta a iv.erro - r i x D i • . i i : - i 
ner»f is-.st.i *..it t uve . P.io > 
B.inch rhr. nr ' *e.it .* \.i ri 
non a n i ir-re d. iror.te a 
.«cime'a* > »CT. - ..ro.it -
de.ite » che h,i :).::i'..s-ii Ir 
r i f i •- d C v . - it--".. e Vi ' 
".l'iris-1 e , : \ i i " ' . - - i r> ih 
b ' r i i M : 1 • -"io "eja'e 

L .poto.* . .secor.do "a qa.i.e. 

uno o p.u fun/ionai. a s-i 
viz o presso la diiez'one je 
neiale cicali istitut. et. pena 
e di prevenzione avrebb 'ro 
« eollaboiato >' m alcu.i. 
.jros.se e\asioni e altresì sta 
vano per decidere ii t rasi e 
riniento d. Bercimeli! d t 
carcere di V.terbo ;i quello d. 
Civituveech.il che avrebb-
pei messo a Concuteìl. e Val 
lanzasca d. liberarlo, e a. 
eentro di un'indagine, pei 
ora soltanto conoscitiva, da 
parte dei ni mistrat: ioni im 

In un'.nterv.sia radioMnr 
ea. il -sottosegretario Deil'An-
elro lia smentito che a Bei 
Ltamelli fosse òtato conce.-.-,o 
il trasferimento ma al tem
po stesso ha ammesso che e 
in corso un'inchiesta mnis te 
n-i!e su alcuni mo\.ment. re 
lativ. a detenuti impoi».iiHi 
Il sottosr-iirelario h i aitrrsi 
dich.arato c iu di ieri ir. 
competenza de: var. tn.-der. 
ment. e .-.tata delegata aul. 
ispettori rie. var: distrett. 
Questa dee.sione ha tutta 
Tana della conferma e he es 
sterebbero anche al M niste 
ro tendati sospetti .sulle prò 
cedure d: alcuni t rdsfer.men 
t. Ma c e et. pili Venerdì .' 
m..i.stero ci. Grazia e Ci u 
stiz.a aveva diflUso una no 

• ; ( i l ' sment.va .. tra.sler.-
meii"-> et. Beruamrll. e pir 
c s iva che .1 b.md.to mar.s. 
-r..e.-e e r i stato spostato nei 
misi soors dal .< Ma.sl.o >• di 
Voitena. u.ia pr ivane rite-
nuta t r i .e più sicure, a Vi
te- bo perche quest'ultima è 
p.u ViC.no a. tribunale di Ro
ma c.ie sia ndigancio sulla 
•Anonima nera* lì t.tolare 
dell' ii 'h.esta u.udi/iana. .1 
L'.UII.CP si uttoie dott Inipo-
s.ma'o. ii.i pero precisato 
e tie ,'ia stato messo al cor
rente d, questo trasferimen
to a cose % fatte La stessa 
procedura èra stata seguita 
dal ministero per Maffeo Bel-
lieim un altro «boss» delia 
« Anon.ma nera »> che da Vo! 
f r r a tu trasferito a Locee e 
dopo pochi tiiorn. r.iisei ad 
evadere dal carcere pugliese 
m.s.eme a Me-.na e »! « nap 
p.st.i » Zicehitella. I. p. ino 
era s ta to studiato da mrsi e 
."t v.is.o.tt- di Z.cch:te!!a co 
sto success.vanente la vita 
d. un a jente eli PS e :: feri 
mento del doli Noce che 
i.usei per caso a salvarsi t\.\. 
le -e ir.e he ci. m.tia dei pre 
.-unte» < nappistn 

Franco Scottoni 

Crolla una chiesa 
monumentale a Monza 

Preso 
con 4 chili 

d'eroina 
MILANO :s 

A.l'aeroporto d: L.r.ate : 
m'. . : : della F.na i/.i han.M 
>orpreiio uri giovane. V i a c -
70 Campana^ . , di 26 .-,r\.\.. 
che teneva nascoste ru. don 
p.cfondo della propn.t va.. 
eia sette buste contener.f 
complessivamente quattro ci-, 
li di ero.na. almeno un n • 
Lardo d \alore. 

Cen u i crosso bestto e tmpiowt-an.ente cro...«t.« .eri pò 
meric^.o a Monza la ch.e.-si ri. S.in B .aco . uno de. p.u n 
s:?n. mr. iament . art .st .c. de..a zona, da 'e.i.po clujs.i .i. 
culto e tr.isennata per ra-J.o:i. d. s.care/za li-la enoime mas 
s» ri. p.etre s. e abbattuta s.j; ato s.n.stro de..a cn.e-«i 
ostruendo la \ .a .n cu. orano aos'.eia.ate iiamerose automa 
b !'. I \i*i.i del fuoco s tar io -c.r.ando con un.» uispa ie 
macer.e perche si teme chr nr! erollo JKISS,! es-ere rimasta 
n i . ivolta qualche \e t iu .a con per-one rt ba.do 

NELLA FOTO: mia iJ«jj.i .ner. ' .e r .muo.f .e :i..iee..f e .A 
v . n . - s s t d . . i n . i j H i t i . t . i > . " . a d a . C . O . . O . 

i piazza 
me - mentre 

Dal nostro inviato 
MACULIAMO SABINA 

iRieti», 26 
I! <; drogato » (cosi era no 

tot di Mauhano Sabino e sta 
to sepolto. Al suo paese, dal 
centro di rianimazione di Pe 
ruma dove avevano tentato 
inutilmente di salvarlo dalla 
tremenda intossicazione. Fa 
bio Montini. 20 anni, e ritor
nato solo dentro una bara di 
lemio chi.uo portata a spai 
la da ìaaazzi in jeans col 
volto tirato, preceduta da due 
corone di fiori multicolori. 
mentre dalla Ecclesia Cathe-
dralis Sabmortim cadevano 
rintocchi lenti. Dietro, insie
me ai familiari in lacrime. 
molt..ss.» m i L'ente, tu ' lo il pae 

Dalla nostra redazione 
M0.sC\ 2ti 

Decine di morti (da 20 a 60) e decine di feriti, alcuni dei 
quali molto gravi: questo il primo, tragico bilancio del pauroso 
incendio che ieri sera — dalle 9,30 alla mezzanotte — ha 
sconvolto l'intera ala nord (« Sever ») dell'albergo « Rossija », 
il «itjaiiteseo lomp'ess,, tap.i<- eli seimila posti letto ciu si 
estende |>ei 12 pi.un. e [ver 18 la lonv. e.istruito IU-Ì-J. a ,i, 
liìCT sul Imuotuinie della Moscova, accanto a!l.: 
Hossa e .il Cre nlmo Al moine,ito eiel primo aliai 
le liamnie facevano ma sai 
taie le grandi vetrate -- s • 
sono \criticate scene aliai, i 
natiti di panico Tra il lum.i 
eoe a\\o!i!e\a l'intera I.K 
ciata si è lista notile bat 
tai-M dalle li nostre del eiu.iuo 
e del sesto piano. 

L'elenco delle v.ttm. • iw" 
e staio .incoia reso noto S 
sa pero che numeros. l'ian 
irli stran.eri. dal moni-nto 
t he var.e ambasciate sono 
state intorniate uffic.alnien 
te eh quanto accaduto Al no 
stro consolato e sriunta soio 
la segnalazione di un italiano 
rimasto t en to , si t rat ta del!' 
ingegner Mario Mussi della 
Snam-Progetti che si trova 
nella capitate per partecipare 
alla fiera internazionale <i Ro 
bot 77 ». Sorpreso in camera 
dall'incendio l'ingegner Mussi 
ha cercato di correre verso r 
uscita, ma ha trovato il coi-
ndoio già invaso dalle liam 
me. Individuate le reale de: 
vigli: ha sfondato qu.nel. una 
finestia ed e cosi ìuisc.to a 
mettersi in salvo. 

In un primo tempo s. era 
temuto per ni vita di molti 
nostri connazionali. L'ala del 
<.< Rossija >i colpita dall'uic-en 
dio ospita infatti c r e a due 
cento operatori economa-: 
giunti a Mosca pei paitecipi 
re alla runi.one della Carnei a 
d. commercio italo sov.et.ca 
e alla fieia internazionale 
Al momento del d.s.istio solo 
una piccola parte si tiovav.i 
nell'albergo. Molti erano an
elati a cenare in '.ari risto
ranti. altri a passegir-o con 
amici e con conoscenti so 
vietici. Fino a tarda notte so 
no pero proseguite le nerrohe 
rese ancor più difficili dai 
fatto che l'intera ala e stata 
evacuata 

Le prime fiamme sono sci 
turite a t torno alle 21. ma i. 
fuoco già covava cUi tempo. 
Secondo la versione lonii 'a . 
solo stamane, dalia TASS.. 
con un secco dispaccio di 10 
righe, ad averlo provocato e 
stato un corto c re t ino prò 
dottosi nella colonna delia 
scensore centrale. A dare l'ai 
tarme è stato il personale di 
servizio, ma ì pochi clienti 
ctie si trovavano nelle stanze 
erano già imprigionati da! 
rogo. Vane persone hanno 
cercato di salvarsi, prima for 
zando la barriera delie fiam
me. quindi gettandosi dallo 
finestre senza attendere . 
sex-corsi. Mario C.ammaron.. 
un torinese rappresentante di 
una ditta elei settore elettro
nico. si è lanciato dalla f. 
nostra della sua stanza a! 
quinto piano, già avvolta da 
una nube di fumo. Fortuna 
tamente è andato a cadere 
sulla tettoia del terzo piano. 
miracolosamente illeso. 

I primi ad accorrere sono 
stati i mezzi di soccorso deli' 
autoparco elei v.eili del Crem 
!:no e del!a caserma, attigua 
alla sede del Comitato ccn 
trale del PCUS. che s: trova a 
poca distanza dall'albergo. 
centinaia di soldati sono sta
ti mobilitati. Alcun: ciienti 
dell'albergo hanno raccontato 
di essere stati salvat. dalla 
prontezza di spinto de. loro 
accompagnatori sovietici, al 
tri daH'abne^a7'one dei v.g/.. 
dei fuoco che non hanno 
esitato a gettarsi tra le fiam 
me por portale m sp,i,.. ;._ 
persone rimaste intrappolate 

Nell'intorno del . Ruv.|.i > 
intanto sq ladre spec.a.. d. 
vigili, protetti ria tute di a-
mianto. cercavano d. fa:"s. 
strada a co'.p: d'ascia tra .e 
rov.ne provocate dai fuoco 
Nell'ala, aggredita da.le fiam
me. oltre aiie camere s. t io 
vano : ma^mor: seri .7. della 
direzione. 

Ne! giro d. podi, m.nut. ! 
fuoco ha divorato in 'er: p.a-
ni. facendo crollare in alcun. 
punti il pav.mento e es'en 
dendosi qu.ndi a: p:an. .ni--
n o n . I tre u'.t.m — .1 ri^c. 
mo. l'und.cos.:^,) o .. dori.e" 
s.mo — oltre a. q ' i a r o e a. 
quinto sono andai . qu.M "u 
talmente d -".ritti Men*re a 
catastrofe -. abolite-..>. s-,;••• 
ala nord, no i e a.* re ' zo.i- .. 
dell'immenso ed.f.ciò la -<\.-
ta >' prosesu.va rejolarmento 
Non solo, ma nel toatio che 
si trova al piano terra d-̂ . i 
to opposto, che s. affaec... 
sulla Moscova, e con*ir.ua* » 
regolarmente la sera 'a d: *..« 
rietà cor. .'. noto comico .o-
ningradesc Ra k.n. 

Sullo cause del'.'-.ncend.o .a 
Tass - come abb..imo g.a r. 
fer.to — ha dato .a \er-.or.e 
de". co"to e.rcu.to. ma f oh a 
ro che e .-.dajr.n. pro-«z:'--
no da", momento che tati.; 
.a p.irtt .ntere-s.-ata ». s r. 
^tro e ancora b.oci.tta «a .; 
p«il.z.a. E* stata ::o:n n r ; 
anche una con. r...-s.o.it.- e. 
.r.cii.fo'i.i 

Numerose sono pero lo c-
.-crvaz.om e:ie vengono tatto 
a proposito della co-'raz.one. 
In p.irt.co".are u-naoni) i.p.t 
se con forz.i tu t te le e:.: i..-. 
che furono r.volte a..',i:en. 
tetto Cec.ul.n al momento 
della reai./zazione de.i'ed.j. 
c:o. In quei temp. \ . furono 
proteste, non solo per -.1 fat 
to che il « Ros.s.j.i ». d.strai* 
gendo \ a r . e chiese de! sed. 
ces.mo secolo e soffocandone 
altre con la sua mo.e. detur 
p.\\.\ il paesa^aio. m<« ner-
ehe poneva anche proh.em. 
d. .s.curezza e funziona.ita. 

Carlo Benedetti 

MOSCA — Sulle finestre degli ultimi piani, del Rossija i segni del furioso incendio. L'al
bergo costruito dall'architetto Ceciulin verso la fine degli anni '60 — è il più grande 
dell'URSS. Situato nel vecchio rione di Zartade proprio a ridosso della piazza Rossa, tra 
alcune chiese del sedicesimo secolo, e stato per alcuni anni al centro di forti polemiche 
pei lo stridente contrasto con le vicine costruzioni. Nell'edificio che si articola su 12 piani 
con una torre di 18, possono essere ospitate contemporaneamente seimila persone. 

Il ragazzo di Maglia no Sabina ucciso dall'eroina 

Nel suo paese con la droga 
viveva i miti della città 

E' stato incapace di uscire dalla trappola mortale - Imitazione e « moda » fondate sul 
nulla - L'autodistruzione come mezzo per sentirsi « diverso » - Folla commossa ai funerali 

se: i ragazzi, ma anche i 
vecchi contadini sbigottiti, le 
donne con ii tazzolelto in te 
sta e mazzi di fiori gialli in 
mano. Una giornata maledet 
tamente inad-itta per andare 
sot totena a venfanni, una 
giornata ridente, col sole e la 
valle piena di verde. C'è in 
giro una grande pietà. 

Le oime della sua breve 
vita hanno lasciato qui trac 
ce leggere, e piene di se
gnali stiaz.tanti. Gli voleva
no bene. Era bello, dicono, e 
inerme, dolcissimo; amava i 
bambini, coi quali spesso si 
1 ormava a giocare. Un gio
vane seduto sui gradini del 
Bar Comunale si prende la 
testa tra le mani, dolorosa
mente. sta per piangere. « E' 

Era nascosta nello stesso cimitero a Bari 

La salma rapita 
ritrovata qualche 
tomba più in là 

Gli sciacalli avevano chiesto un miliardo di riscatto 

BARI. 26 
CA'A: in..z.otto e duecento muratori hanno setacciato per 

o.e i' e.initeui ci. Bau alla fine la bara c e m e n t a t e la salma 
et. M.i.-.atore Mai irrcse. « rap.ta » nei giorni scorsi da 1211011 
sc.aca 11. t he avevano 'h ies to un miliardo di riscatto ai fa
mi!..» •: eie! defunto, è stata ritrovata. 

La bara era stata nascosta, come s:<i dail'.a.zio s. era 
pensato, .n un loculo vuoto, non molto distante dalla cap 
polla nella quale e .1 stata deposta dopo il funerale. A tro 
'..irla - e i j sjat. ; murato;: della ditta che apparteneva al 
demi'c» o che ora e gestita dal.a famiglia. Ottenuta l'auto-
r z/,1? or.e per effettuare le ricerche, il c.miteio è stato diviso 
.<i 18 se.nip..it i . Ad a!t .ot tante squadre e stata fornita una 
!>i.vit.na elettagli:.'.;» delie tombe. Contemporaneamente sono 
-tati s-'u.nzag'.iat. 1 cani pol.ziotto. ai quali era stata fatta 
prima .Tauis.i.e la cappella ria dove era stata trafugata la 
.-alma ci- fca Iva toro Matarroso. Uno di essi s. e mimed.ata-
aien'-* eioettt. -,t :-,o .1 iuo20. dove 1 ladri avevano nascosto 
U bara 

1 Ci Manie a t to r i , subi'o che la salma di don Salvatore 
da e.a e -ere na.-costa li — hanno raccontato alcuni opera. 
- porcile !a lap.de era murata col gesso, una sostanza che 

no. «co u-.amo mai p c c h e ceti l'umidita si stacca». L'im-
o^r.Zi.i de. ladri farebbe cadere l'ipotesi, avanzata in un 
primo ra.molto, che gì. autor: dello squallido gesto fossero 
U02I. 1 •>.";. ri ' del mestiere. 

La L.r.1. elio pesa o.tio un qa.ntale. era stata tolta dal 
IUOJO eieve e M depo.sta. senza prò.'ocare alcun danno, cosa 
.ibbjM.nze G.ff.cile Sa.la la i .de nmoss.» era stato trovato 
.I-I li;:;' et: 1 -.'..i.ii:iM;.(..to. ' . .ma io NAP. liti quale s; Ch.e-
tì-r: » un ni. _»rd.> d r.-.ca"o GÌ: stess. -eìvesi^aiorì. pero. 
n o i a-. 0..0..1 d.i'o a 'ean t red. 'o alla i f.rma » r.te»iu:.t una 
.nera e-ofrr'i-a Anche se . _ apùor . non s. erano più fatti 
-. v. ricp'i ' '.\t!.i2a.n-:nto. p.».e elio a. tun. membri della fa
ir. •'. » - f:i-sTO d.en.arat, dspo- t ; a pagare qualcosa per 

(f.?:* .uri.-ir.) !a salma, ma cerio neei a sborsare l'enorme 
s.Ti.m.i r.eln.t ~.a. 

un fallimento, di tutti. Ha 
voluto moine» . Il ragazzo 
della trattoria Poeta china 
la testa, commosso. « Abbia 
ino cercato tante volte di 
parlare, di convincerlo a 
smettere. Ma niente. Fab.o 
eia perduto, lo sentivamo'» 
In Comune, un altro ragazzo 
dice: « Un allegro "pazzo". 
che non ha mai fatto del 
male a nessuno. Ma sradica
to. senza idee, senza cultura. 
senza veri interessi. Se aves
se avuto una preparazione. 
lorse ne sarebbe uscito». 

Invece Fabio, dopo una car 
riera scolastica normale (era 
intelligente» lino alle medie, 
-si era fatto bocciare subito 
al primo anno del corso per 
geometri; non si rimette a stu
diare né a cercare lavoro. 
Inizia in questi anni la sua 
crisi, e l'impatto con la dro
ga. Hashish ma anche LSD. 
« Siamo sicuri che ha comin
ciato quando è entra to in un 
"giro" di Civita Castellana; 
ma non sappiamo altro, lui 
non ha ma. volu'o diri
mente ». 

La sua casa, nella pHrte 
nuova del paese, tut ta allac
ciata su un incantevole scor
cio della Valle Tiberina, e 
decorosa, nuova, le porte di 
legno lucido, le scale di mar 
metto, spira una certa sicu
rezza economica La madre 
con un negozici to eh casalin
ghi in via Cavour; il pietre 
contadino, la sorella pirruc-
ohiera; a Fabio non manca 
nulla Anzi e viziato, super-
protetto. quasi spinto sulla 
strada del disimpegno e del
la vita presa con leggerez
za: radici deboli in un am
biente rarefatto di principi. 
di idee, di senso del dovere. 
La moto di grossa cilindra
ta. il cappotto da 200 nula 
lire. la chitarra di marcai, i 
quattrini facili per andare in 
giro, e tu t to ciò al posto di 
quello che veramente eli oc
correva, forza morale, esem
pio valido di vita, tensione 
ideale. Il ragazzo fragile in 
realtà non ha nulla, e nul
la davanti a sé 

La droga, l'incontro con 
am.ci diversi. 1 ragazzi biz
zarri e casi e»sicuri» nelle 
loro idee eh confuso e bal
danzoso rifiuto. le mode ec 
centriche gli appaiono, cosi 
impreparato com'è, come un 
buon modo eh v t . i . eomuri 
que. un modo di vita, t C'era 
in lui un compiacimento esi 
b.zionLstico davanti a noi del 
paese ». dice un giovane. Ve
stito da h:pp:e in ritardo. 1 
cappellacci in t*^'a. orecchi
no vistoso, g!: atteggiamenti 
che lo fanno segnare a d.-
io. Fabio si comporta come 
uno che ha fatto una scom-

; messa con gli alti 1. « d o g a 
tevi anche voi. sarete più ìi-

I beri, più telici, guardate 
me», usava due. in una sor-

! ta di sfida. Vendeva una fi 
; losolia d'accatto- n Voi .siete 

tntti uguali, siete solo mas 
' sa E scemi » 
I Con !» c h i t i n a sedeva a. 
' le mura e suonava a modo 
! suo; a volte, sdraiato su una 
j panchina, in pieno inverno. 
, coperto da un foglio di nai

lon. stava oie e ore solo. 
1 come morto: aveva tentato. 
1 eia imitatore confuso quale 
' ora. di aprire un negozietto di 
' borse hippie; cercava di di-
' pingere, ma erano come epi-
• sodi scollati, senza senso. La 
; vera molla era diventata la 
• sua sto.ssa eccentricità, la 
' riroga esibita come modello di 
1 vita, la propria condizione di 
, ' diverso » contrabbandata 
1 come una forma di superion-
J ta* l'autodistruzione per sen 
! tirsi qualcuno, i miti lesioni

si ici come realizzazione e 
1 conquista. Un terribile nigan 
, no giocato a sé stesso. 
1 Anelava sempre più giù La 
| decadenza fisica, dopo due 

anni di droga dura, corniti 
• ciava ad apparire; gli occhi 
, sbarrati, gli atteggiamenti 
! sempre più bizzarri, i gesti 
• dissociati, i'aria assente Ora 
i cercava di uscirne; un me-
I elico del pae.se lo aveva m 
, cura, alla visita di leva lo 
; avevano mandato 111 un cen 
] tro di disintossicazione; ma 

in realtà non e mai rnisc 1 
to a .smettere Nei suoi ultimi 

1 quadri si aggira una folla di 
j teschi. 

La .sua china era peggio 
• rata dopo strani, lunghi viag-
! gi in Turchia e in Grecia 
J Era ritornato a casa rapato 
1 a zero. la petto gialla, scm 
; pre più spiritato. Era nell» 
! trappola, e quasi tutti l 'han 

no lasciato morire. 
i Non ha fatto in tempo nem 
. meno ad avere una ragaz 
. z.a. Sabato — dice ta ma

dre — si era fatto un intru-
; glio spaventoso, con prezzc 

molo, carnei tritate, optalldon 
. e chissà che altro. « Dammi 
| ciuattromila lire per andare 
, a ballare ». è la sua ultima 
• richiesta: ma alla sera lo tro-
] vano rantolante nel Ietto 
, (Aiutatemi, sto male». Do 
. ;x> nifanno.sC ricerche di un 

ixHto libeio. arriva all'ospe 
da le di Spoleto: ma è troppo 
tardi, ha davanti a sé solo 
quattro giorni di agonia. 

L'unica identità, eccola. la 
: ha avuta con questa bara 
j " Mecl.o una morìe spavento-
j sa che una vita piena di sn«-
1 vento rt' Povero, confuso r» 

gazzo. lui non ha saputo nem 
. meno questo. 

' Maria R. Calderoni 

Clan di mafiosi aveva preso di mira un industriale bolognese 

SEQUESTRO SVENTATO, DIECI ARRESTI 
Presi contemporaneamente a Bologna, Palmi e Brescia L'insospettabile sarto e il capobastone d'Aspromonte 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA y> 

L".ici.:-*r ,i"*' bu-Oriio--"1 A'i 
ge.o Maecafcrr.. *.io.a.o de. 
Io orr.i>;.:i.o ofi.c.ne •- n. -'• 
s'anz o- p»"t.ie:i. ,1/ (in.it. 
n. d . ' . i r s e s.<.i>ta si . i ' .a p e . 
os--re ranno So .1 prozei'r» 
pv. qj.i.ii.1- vi»nirai"emp . 
t ìs-o s , i ' . i 'o t't ran •> s a 
:>~ .•.'< d . i t S O . J 7 . T T , . d . f . . 

u.t .ni • I ae- .r ' i . i ' . .1' -.q.i--
-*r.>. -«t tndo j l : .oqa.'en* . 
.n ;. ;e-'.i i. '.r.i! . o v e - , sa 

•. nb-...-•-> -".li. ' :>.*rD .ore A* 
*. .0 Min". - l .nri j- ir .a .e Lu 
. . ano Cari*. p-\-.tì*^:c dt . 
B ,.>izri.i ir C A. p.ar.a c: 
.i..r.a- "1. .-.".."• bOr . r; '..%: Gr.»tr. 
per d.Vt.--. s*- . i .m.! . ìe . ..". 
0 :..r..i -..i^>r. .« t. cc*.i aiiv. 
, ..t CI. dvi'..-. g.. • -pulìe.li. dv. 
..1 n».i..i i-i ab C-t. p . e - jC ' . 
m.itios. do:i..c.:.ti: .« Bo.o 
--•la corno sor.e^. .ai : spec.a 
... t- un s-irio. r.tcìiuio .1 
1 bus.sta ». E' V.ncenzo Ma 
r.ur.-d .12 a.m.. «to.tante .«-. 
v.a Mazz.n. ItV» Ci.abrese. 
da tempo trap.antv.o nel c i 
po.uogo enii...ì:w. t.io.are d. 
un avviato ..tbo.atorio d: -*»; 
tor.a masch.le s io in v.a Al 
tabe..a H* dotato di una cer 
ta v.v.tc.ta .iti-..et*, a.».v » 
a .n t j . / . i i - o t . n i i o da g o d c . t . d. 

j-ia certa c«i; .dcraz.one .:i 
a.sib.tni: a.'.o.ocat.. msOspoi-
'ab. 'e e .ncensuraio 1 unico 
..co .. rapporto d. parcnielu 
•. ̂ 1 un pregrad.eato. r.cerca 
' > r.e.la zona dell'Aspromon 
"e percno r.ienuio co.nvo'.io 
c.i-.V fa.de calabresi) il Ma 
r.jc.M. Usindo la propria ai 
t .v. 'a tome p,«ravtciio avreb
be appreso iutie 1-r .oforma-
/.^*.i: nccessar.e -u'.lt v.ti,-
ii.'.. .ii pai '..colare ,VJ Angelo 
Ma ce aferr.. 

Maecafcrr. e aopass.onato 
d. caccia, .«dd.riiiura possie
de .irr.ntera riserva a Ca-
--ufiumane-e d. Imola, su.-
.'Apper.n.no To=co Emiii.ino 
V li clit r i e b b e dovuto av-
\er\ ro :. -eoje- ' ro 

Ma .. p.ano. e fai..io- . 
e.irab.n.or. de.'e due locai.-
' a .ntoress,,'.v. o la procura 
de.la repubbl.ca d. Bologna. 
.ina volta ceri, che la sua 
.."tuaz.one era :mm.nenie. 
sono .niervenui:. 

Cosi sono stat . emessi d.e-
c. ord.m di cat tura che han
no portato ad al tret tanti ar
resti. effettuati ieri sera, si
multaneamente. a Bologna, 
Palm: a Brescia. 

Altre quattro persone so-
.10 state tratto in arresto da. 
eauib.n.er. d. Pa'.m. 

Non fu telecomandata la bomba 
che fece la strage a Brescia 

BRESCIA. 2-> 
Un e-spor.mento, pe accer

tare se la bomba e.io live 
i i raze a Bre.se..* fu az.o.iata 
da un congegno e.viir.co a 
d-sia.nza. e staio comp.uio .a 
notte scor.sa .n Pazza de..» 
Logg.a da. ,>-.-.'.. . n m . n a ' : 
da. a ma g..-ira tura Le.-.io t-
s ia io negat.vo C o -:* i.f.ch* 
robb-? che la bomba, ohe >eoi> 
p.n ..\ ma ti n i del 28 ma? 
g.o 19T4 caxsa.ido la morte 
d. o*to parsone *• .! fer.men 
to d. 12 non fu a" .va ia da 
•un detonatore eletir.co co.-
.egato a ie.eoomundo az.ona-
b.le a d_sianza med.anie pai-
sante ». cosi come era staio 
ipot.zzato dai g.udic. che con
ducono '.'..ich.esta. 

L'esper.memo e com.nc.ato 
a l .una della .scorsa notte. 
Una canea e stata posta in 
un ce-stino dei nfìut. collo
cato sulla stessa colonna del 
porticato di p.azza I»2z.a 
1 rimasta sbreccata a'..a ba
se dal! 1 v.ole.iza de.'/esp o-
s.one» e ad o-,sa . p-r. t . han 

no co.'egaio un detonatore 
o.eiir.co co.>?aio con un t* 
.•.comando R.p-?iu*.o più voi 
te. pero. :'esp?r.mento non è 
riuscito 

A. term.-ie do'.i'esperimen 
io cu. non hanno parteci
pato . ma^-strat: inquirenti 
ig.ad..o ..-irjitore. doti. Vi
no. e p.ibb.:co m:n_stero. doU. 
Trovato». : per.;: s: .-ono ;ro-
vati d'accordo nel redigere 
una pr.m.t relaz.one. riser
va ndas; d: completare le pe 
..z.^ entro la metà del me 
.se prossimo. 

L'.poiesi po.saib.le. scartata 
quella del congegno a disian
za. e che la bomba sta s ta ta 
a;tiva;a da un innesco ch;-
m.co o. p.ù probabilmente. 
da un a Umer »>. Ci si dovrà 
aff.da.re a cons.deraz.oni de
duttive perché manca qual
siasi reperto: Piazza della 
Loereia fu « lavata -> poche 
ore dopo Teccdio e 1 tenta
tivi di recuperare qualcosa 
successiva mente si nvejfcnMO 
.nt luttuosi. 

http://o-.it
http://Ca-.ttlli.tni
file:///er-e
http://ro.it
http://jros.se
http://Civituveech.il
http://ViC.no
file:///alore
file:///etiu.a
http://ir.ua*
file:///er-.or.e
file:///ar.e
http://lap.de
http://lai.de
http://pae.se
http://nifanno.sC
http://in.it
http://so.j7.tt
http://fa.de
http://Bre.se
http://po.saib.le
http://aff.da.re
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SETTIMANA SINDACALE 

uantamila assemblee 
V i e n e d a l l e l o t t e c h e si 

s t a n n o s v i l u p p a n d o n e l Mez
z o g i o r n o u n d r a m m a t i c o ri
c h i a m o a l la n e c e s s i t à d i raf
f o r z a r e l ' i m p e g n o e l ' inizia
t iva su l l e g r a n d i q u e s t i o n i 
deg l i i n v e s t i m e n t i e de l l ' oc 
c u p a z i o n e . « Il Mezzog io rno 
— c o m e ha d e t t o il s e g r e t a 
r i o r e g i o n a l e de l l a Cgil del
la C a m p a n i a , N a n d o Mor
ra — paga d u e vol te » pe r 
la s i t uaz ione di cr is i econo
mica che p e r m a n e in t u t t a 
la s u a g r a v i t a . P r o p r i o ne i 
p r o s s i m i g i o r n i la F e d e r a 
z ione Cgil, Cisl , Uil a v r à un 
n u o v o i n c o n t r o con il gover
n o ; c h i e d e r à a n c o r a u n a vol
t a sce l t e e p r o g r a m m i con
c r e t i p e r le r e g i o n i n i c r i d i o 
na l i . Poi , a n c h e su l l a b a s e 
de i r i s u l t a t i di q u e s t o in
c o n t r o . la s e g r e t e r i a dec ide 
rà c o m e s v i l u p p a r e J ' im/ ia-
t iva p e r l ' o c c u p a / i o n c . p e r 
d a r e n u o v o s l anc io al la lot 
ta p e r u n n u o v o s v i l u p p o 
e c o n o m i c o « La p i e n a occu
p a / i o n e ha d e t t o L u c i a n o 
L a m a nel la c o n f e r e n z a s tan i 
pa che ha p r e s e n t a t o il prò-, 
s i m o c o n g r e s s o de l l a C-*il — 
è l ' a r c h i t r a v e de l l a n o s t r a 
pol i t ica >. Q u a n t o q u e s t a d e 
f in i / i one c o r r i s p o n d a a l le 
e s igenze d e l l ' i n t e r o P a e s e e 
del Mezzogiorno in pa r t i co 
lar i ' lo si e a v v e r t i t o pro
p r i o negl i s c iope r i , n e l l e ma 
nifcstaz.ioni di q u e s t i g i o r n i 
A Napo l i d e c i n e d i mig l i a i a 
di p e r s o n e s o n o s f i l a te p e r le 
vie de l la c i t t à , d a n d o il s e 
g n o di u n a un i t à c r e s c e n t e 
fra occupa t i e d i s o c c u p a t i . 
f ra l a v o r a t o r i e g iovan i . 

A P a l e r m o , d u r a n t e lo scio 
p e r o naz iona l e de i ch imic i , 
si è svo l t a u n a g r a n d e ma 
nife-stazione de i l a v o r a t o r i 
d e l l e a r c e c h i m i c h e di t u t t a 
la Sicil ia ed a n c h e qu i e ra 
n o p r e s e n t i in g r a n n u m e r o . 
g iovan i , s t u d e n t i . Ha p r e s o 
così il via la v e r t e n z a c h e 
p o n e al c e n t r o il n u o v o r u o 
lo c h e d e v o n o s v o l g e r e p e r 
lo s v i l u p p o d e l l ' i n t e r a isola 
g r u p p i c o m e M o n t e d i s o n , 
A n i c , L i q u i c h i m i c a , S'ir e in 
m o i o p a r t i c o l a r e le p u t e c i -
paz ion i s t a t a l i . A l 'Aqu i l a vi 
è s t a t a u n a n u o v a man i f e s t a -

MORRA — 
giorno paga 

Il Mezzo-
due volle 

z ione p e r lo s v i l u p p o de l 
l 'Abruzzo . 

Ma a n c h e nel N o r d , do
ve il t e s s u t o p r o d u t t i v o reg
ge m a g g i o r m e n t e di f ron te 
al la c r i s i , le p r o s p e t t i v e non 
.sono de l l e p io ro^ee . la 
M o n l e f i b i e a n n u n c i a consi
s t e n t i l i c e n z i a m e n t i , la Pi
re . l i usa la c a s s i in tegraz io 
ne . a p a r t i r e da l l a p r o s s i m a 
s e t t i m a n a , pe r 2 fiOO lavora
tor i del . le t ture de i cavi e le t 
t r ic i e te lefonic i , l ' io men
t r e v e n g o n o res i no t i i bi
lanci del g r a n d e g r u p p o mul
t i n a z i o n a l e e si a n n u n c i a n o 
p e r gli azionis t i i t a l i an i di
v idend i del l ' i ! •. La soc ie tà 
o p e r a t i v a p e r l ' I t a l ia , l ' in
d u s t r i a P i re l l i , c h i u d e infat
ti il 1!)7G con un u t i l e lor
do p o i a c i rca 4:"> m i l i a r d i 
di l i re , che •• t i c vo l te su
p e r i o r e a q u e l l o d e l '7.r> e 
una p e r d i t a c o n t e n u t a in ap
p e n a d u e mi l i a rd i di l i re . 

A n c h e le g r a n d i v e r t e n z e 
o r ina i a p e r t e t r o v a n o , fin 

PIRELLI — Ulì l i e cas
sa integrazione 

da l l ' i n iz io de l l e t r a t t a t i v e . 
gli o s t aco l i p iù c o n s i s t e n t i 
p r o p r i o su l l e q u e s t i o n i r e l a 
Uve agl i i n v e s t i m e n t i e, n o n 
a caso , s o p r a t t u t t o p e r quan 
to r i g u a r d a il Mezzogiorno 
E ' p r o v a di ciò l 'avvio dif 
ficile d e l l e t r a t t a t i v e con la 
F ia t c h e sono s t a t e f ino ad 
oggi , c o m e h a n n o a f f e r m a 
to i s i n d a c a t i , « i n c o n c l u d e n 
ti • t a n t o da c o s t r i n g e r e le 
organ izzaz ion i de i l a v o r a t o 
ri a p r o c l a m a r e un p r i m o 
sc iope ro . 

D a v a n t i al s i n d a c a t o , ai 
l a v o r a t o r i , al m o v i m e n t o d e 
n ioc ra t i co ne l suo c o m p l e s 
so s t a n n o q u i n d i ob ie t t iv i 
a r d u i , di g r a n d e i m p e g n o . 
r i c h i e d o n o in p r i m o luogo 
un u l t e r i o r e s v i l u p p o del
l ' un i t à fra N o r d e Sud . fra 
occupa t i e d i -occup ' t i : In 
q u e s t o s e n s o un g r a n d e con 
t r i b u t o p u ò v e n n e dal di
b a t t i t o o r m a i a p e r t o che do
vrà p o r t a r e ai congres s i del
la Cgil . de l l a Cisl. de l la l ' i l 
che si t e r r a n n o nel m e s e di 
a l u n n o S a r a n n o mi l ioni i la
v o r a t o r i c h i a m a t i in p r i m a 
p e r s o n a a d i s c u t e r e , a ver i 
f i ca re s c e l t e e o r i e n t a m e n 
ti del s i n d a c a t o , a d e c i d e t e 
gli ob ie t t iv i . C i n q u a n t a m i l a 
a s s e m b l e e di ba se sono p r e 
vis te in p r e p a r a z i o n e de l IX 
c o n g r e s s o de l la CLMI, o l t r e 
ai c o n m e s s i de l l e c a t e g o r i e . 
de l l e C a m e r e del lavoro . La 
c a p i l l a r i t à de l d i b a t t i t o n o n 
r i g u a r d a solo le g r a n d i uni
ta p r o d u t t i v e ma a n c h e as
s e m b l e e di poche d e c i n e d i 
l a v o r a t o r i che a v v e r r a n n o in 
p icco le l eghe , n e l l e a z i e n d e 
a r t i g i a n e e c o m m e r c i a l i , ne l 
le s c u o l e , ne i serviz i , ne l 
p u b b l i c o imp iego . La so la 
F e d e r b r a c c i a n t i con ta di 
s v o l g e r e 1(1.000 a s s e m b l e e e 
c o n g r e s s i di lega e d i azien
da . c ioè u n o ogni s e s s a n t a 
iscr i t t i . K' q u e s t o un g r a n 
d e fa t to d i d e m o c r a z i a c h e 
co in v o lg e t u t t o il p a e s e : u n a 
c o n f e r m a de l l a v i t a l i t à d e l 
s i n d a c a t o e de l s u o eos tan
te s v i l u p p o de l r a p p o r t o con 
gli i sc r i t t i e con tu t t i g l i al
t r i l a v o r a t o r i . 

Alessandro Cardulli 

Incerte prospettive per numerosi stabilimenti e 7.500 lavoratori T ^ o - y i o n r l a o v T n r k 

Gepi: i dirigenti battono cassa 
ma le aziende restano in crisi 

Non pagata da novembre la cassa integrazione • Urgenti impegni per tutte le ex Ipo - Manovre clien
telar! - Necessario un confronto per definire ruolo, politica e ragion d'essere dell'ente di gestione 

Su'"1 IV.ti ico delle a l o i d e e \ IPO a g u a l e dal la CìKPI a 
p . t . l . r e cali o t t ob re ^ o r s o per le qua1.: no t i si e a n c o r a t rnv . i ' a 
u n a s o l a , une def .n . t ivu o, .>c a n c h e de f .n i t a . e e . - ' : e :n . rncn*e 
prcoar .u . Pa i re len< . ) m a n c a la . Nuoi. i l un .v iv i t : » ' G e n i -
De 1 orna-i , - L e y l a u d ) . ehe pure sta a t t r a v e r s a n d o novvo* . 
d fficolt.i ed è a t t u a l m e n t e a. e m i r o della ve i -enza do'. 
•_'."lippt> D-. T o . u . . - o 

; .ce di a ' * :co!i tcctr.i i 
• . tue ÌÌA Jì> l-..e..o 197.) 

A N G U S di Na •).).: -rn 
d' so .mi la pe • / . m i a - ' . 
H 1 4.' l d.pt nden ; . 

. v a p: H I U " 
a In ..q.i.il.i 

FAI£MA e BIANCHI con - t ab . l .men" . m p ' o v . n c i a d: M.lan>> 
e R e u a . n o . P . o d u z i e o e m.Hvh .ue a u t o m a t i c h e per :! caffé, 
d - t r io i;or: d: caffo e a.: v bes.i i ide. a t t r e z z a t i n e por t u r 
t o.u o.\. .i:o -a e , M I : . , o d.i. 2;> t ebb . a . o '70. 1.020 d ipenden t i 
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Si apre 

la vertenza 
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navali 
VENE/SIA. iti 

C}.ie^*.i mat t i l i i . e r :u. i . 
to a Mi'.-,:ii' ,1 coord ina in \ 
to s..'.ciac.i.o naz .o :.t e d v 
e a n t e u ,'i.iva.i L i minio.ì» 

onfe. ni t 'o le p .. 
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/ . .ic!-> 
: a > )o 

P ' . i r . M 
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. i . r . f . i il 
< .•> l) : la 
v e i ' f . / a 
a 1 ) : t . i ( i a 
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a i O . . I t - l e . ; / 
• - v o l t a . - : a . 
•: l o I l a . 
• : u n . ; o i l o d 

p a l '. » ! o . m i 
i a n ; •- . ' '- ' . • i 
t KLM 

a e. 

n ; i • ' r ' 

a 

i.t! 

(|,i i ilo i .-Marna 
az.oli . il. . )t ta. p '!' a pio. -
.-una .set' ma uà .sono p i o . . 
^tc due m e di s c o p e : o : t-
z iona le ti- . .settore K' s t a ' i 
.no l t re a n n u n c i a t a !'.;:te.i/.i> 
ne ci ind.rc en* .'<> un :n>. * 
un ( onvt 'gno .va. l'è .-orioni i 
m a r . t t u n a 

Aumentano 
le tariffe 

del trasporto 
a Bologna 

BOLOGNA. 2)5 
Da d o m a t t i n a a Bolo^ii i -1 

co.v.o del b.LT.ietto deli'.ni-.> 
bu.-, ba ra <ii 100 lire rispe ' o 
a 111* od ie rne 50. Ne da noti/ , a 
l 'uz.enda tra;-por:, consorzili -
li (ATC> la qua le preci.» ì 
che la « tessera unper.son t-
le » di libera c i rcolaz ion" 
per t u t t e le l inee della re"--
u r b a n a , valida per un me.- • 
compres i i m o m i tentivi, C J 
s t e r à Ò000 i n e 

Res ta c o m p l e t a m e n t e gra
t u i t o il t r a s p o r t o del le per-
.ione r,u t u t t e le linee dall ' in'. 
zio del servizio al le o re 9 e 
da l l e 1S.3H alle 18. ecce t to : 
s a b a t i e le " . o r n a t e festive. 

Mercoledì il primo sciopero dei 200 mila lavoratori 

CONTRO IL MEZZOGIORNO I NO 
DELLA FIAT ALL E TRATTATIVE 

L'atteggiamento di chiusura della direzione - Nessun impegno futuro per lo stabili
mento autobus di Grottaminarda - Opposizione ai turni « 6 x 6 » nelle aziende del Sud 

r . o i j;-< »• 
I > > ' O- t) li . 

io!) .< .1 • .n v i . - . 
' I - ' • i*o ;>•>. ' i 

,). '( ' .i.o' on > d-'.',>•< ipa/.i..!• ' 
e a.-vain • t u .To l tomi . « t o . . v 
a. lo . - .ucl ' ie <kl d t t . e ' o eie-
.- t . 'u .va "Ipo d i' a (ì -p. ' 

I d r e t ' o i o de."a ( i ep . P :t > 
M i ' - ' l o n . . i . - ic i 'Mwi n " iz o. 
u .-'-or.-i ad 'in quot .d a n o 
del IH.: ti eh'- .(.i.jll.ii a . Su' . 
del . 'opeiuz.r ,ne r aper tu i - i > 
Ma -«'.l'uà» \ ' . ann ' iHi t o-i «• 
« o.-e ' t ' . : r io do .-'j';.t 'do a '< 
> ' i /o ' t ' r e i ' t . ì . n- i r t roppo 
r o n . e i ' o r 7 / i n e n i T a ' i o .1 
•ir*'. . : ro che entus: .»- n .m ' i 
e-.-. ' / . . t ic de . (Lr . /en* ' ' de 
. t ( ì ' p L i ' . t i p e : i a i <> • 
. • " 1 e ' i ' i 0-.1 e i o : i , i ) : ' 
0.0 '.i.i :i imero m: ' e > 

d. l ' id.p ".'{•'.•>.' . o-'r qii^'.'e 
.1/. • 1 Ì-' |j-." - '•' qua". - è ' '<i 
\a* 1 n n i .-i iluz one. i ome .1 
M e ' a . l u -.'.e 1 -, cula . .e Si i l i ' -
t e r • veneti- o 'a Oavar i lo !•. 
ancor.» a lo r ' id.o <i: di.-.de 
ia ) per li» .--tra_'.v.'Kte 'lui-' 
<.' ora : i / 1 de le az i ende ner .e 
q'-Mi: la CJ?p: •' al la i.<-e:c.i 
<1: un pa: ' .n-T o r i t a i d u ; 
maturar.-^ delle p ronome 
a v a n z a t e :j?r avv ia re i-.i r: 
ore.- i priKlic t iva. 

La rea l t à e c h e d a ' mesi 
ci: novembre 1 qua-,. 7500 d. 
l i - i dcv i ' . d" l ' e az.«'nde :\le
vati- dalla Gep . . non isiai j 'e 
1" ;>:r-.:--- d:.-,pos:/:on. <l.\'.c 
da! r . p e ne! luglio scor io . 
n.i.i : .eevono ìa cas.-'-i . n ' e 
j r a z . o n e !•" una s i tuar o n e 
<•!!•• \ a .1) acca fa -.ub.to. I^t 
inai i ' ;do;)":a ir.t v.vo con t imi . . 
a : m a n e r e ina t t iva , . mav-

'!': imp u n t i , a n c h e 
noiosi . -amen'e p 11 
.-. d e i e r : o - a n o il. 
^•o ' i io e r i s ch iano 
mi*: ! . / /ab : ! : a! mo
la •' r ipresa » le r^ 
\ a l . '_':à co."i.=o '«-la
d a n o :! m a n ' e n . -

merca i i naz o n a l . 
ed es t^ r : divent-i Memore p.11 
d i f f i d e . 

Il d -vro io i s t i tu t ivo del 
febbr.no "(! .-,tab:!:va c h e 
i ' ipo di'.-.vv.'. p ro^ .d . ' r e ai;',i.-
.-.unz.one de . d ip" . i ' I en ' . d-'. 
li" a/ ' .ende ,n er..-. as.-e[;nate-
-:.. e nel ))er.o:lo (M-aduia. 
d o p o un 1 prorOLM. il 30 s-'t-
i e m b r e .-,<or.--o» della sua -jc-
.-.t.one r . ce : ca re e portar»' a 
i "vnp .mcn 'o ^n'.^l7.o!^. d. ven-
d . t a dt ' l le 'az.ii.nde . i tes 'e '-'a-
'.••'.ntenrìo. anch'* nttravei-^o 
P'rtii: di n s t r u t t u r a z . o n e o 
r l ionvers .on ' - , i! man te i i imen-

1. t a : 
: ' o : i t 

ti rì . n e o n ' . . . e 
• ! H ' I . H O ,1 c o n 

t i . i t ' 

a 

c : i ».i.ii"i e 
tjuel.: te 
a v a n / a t . 
•-'.orno :n 
d: e--.ere 
m e n t o de'l 
* 1 e o m n e r 
t e .-1 .-ftl 
m e n t o de : 

'I i l i ! 

• n .11 

r ti 1 » - • 11/ o n 
le {leve e.-.->e.e uo->lo leni i .Ut 
con e.-trem 1 ,-olìecitudnie. E' 
quan ' t j .-. e so t t o l i nea to nel 
eor.M) d. una r iun ione d: il:-
n ^ e n f conr . in . s ' c h e lavora 
n o ne'.!e a z . e n d e ex L>o IJ.I 
Cìep ' ! governo devono Or 
s im«".-.-. :n p ieno .e p rop r i e 
!• .-.;n,n.-ab.. tà e a: ri va re .n 
• ••mp. brev..-,-.m: ad u n a dei i -
n z one del le d .verse si tua/ , o 
::: a ' i e n d a l : e ia {itive esisto-
in. .i' condiz ioni ix': r ip ren 
il •:<• M.ib.to l ' a t t iv . tà proclut 
• va 

!" . n to l l e . ab . ' e c h e de ' le 
d ! i t o l t a e.-..-aen'i :n q u e - ' o 
Lrr ippo d. a / o n d i ' e. ~.i se rva 
.-,' a n i e n t a l m e n t e , c o m e fa 
ora \i Gepi (Mon ted ' son e 
L . mi h a n n o fa*to evidente-
me n ' e . v i i ' ù i ) per u n a azio
ne d. press ione di s^ipore ri-
t a f a t o r . o per o t t e n e r e u n o 
s t a n / . a m e n t o s t r a o r d i n a r i o d i 
250 mi Hard:, necessa r io — 

).e. d i e \ 

d 1 
•1 u re.-

') e 

t i 1 1 I l o 
» a " 1.1 
I n :::. 
!1H M' 

.n p a r t e , p . l ' n p j i t i i e li-
falle dell.» n ' e - , v e s t o n o 
c h e r i ^uan l i 1.1 u c n V - o 
d. az . ende « o 1 o - . e '•"> m 'a 
d i p e n d e n t i 

K^ 

G A V A R D O L a n a . e . o ni prov. .n 
(iill'.S n:..-.-o 107«ì 4!M d:pen . !en t . 

IGAV Con -ede Ab'a ateu'-a - 1 
1 I M I M .• O / e r o P r o d a / one 
p a "... . 1 p.ii ine. . .11 ! : ae 1 »' • 
a .. '. ! :H'V».nb:e f'T) H.i .">. > 7 

a d' Rio-eia Iti L q u i d a / . i n e 
:n . n a j z i o r a n z a d o n n e tH02>. 

ITAl BED Fabbi.t-. . p - ' o i e - e 
d.i/ m i d.i 27 febb: 1.0 1!I7.> 
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d' Savon » 
•.nar.iia fa' 
d 1 - n u d i t i ' . 

Ifidii t . .a per la 
11 i 
7.-|(> 

20 n o v e m b : e 
lavoraz ione dcl 'a 
'7.">. N u m e r o coni 

d a t a da un mpi -"io p eeiso 
e ootir.) .i--..- • o. m a ' : ' t i f o , 
per le a/ '-"ìd- • a JC.-* '1 d.i. 
" I n o t' da l ' 1 de : :: /..one ai 1 
: ao 'o de', a •> >. ' e i e della 
eventu . i •• . . u yK\-- il: essere 
di'l '.i Ciò:) l ' " e o n f o n ' o .- 1 
ques t i teni iì. tondi) a li 
vello s . n d . t i t t t , pi>'.t.co e 
:.->•..tuz.ona « non può .-.-,-e 
re ulter.or!!:- : ' e r n v a ' o o 
cUu>o 

Ilio Gioffredi 

META! LURGICA SICULA 
11.11 1 ' > i • "1 1 >e e e i.v.ne 1 
i a i . . • ì»- l i t i i i / a a . : . i " . . : n >' 
p i " i t i l i " . ' ! 
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.n.ì Piodu.-
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SIVIALTERIA VENETA d 
! a . ' a M i l . ' . ' . . 1 i . l- ' o 'Té 
! la.) d 'pendi l i ' . ' 

o< « i d i t ' . t . 

H l i - a n o al
l ' oda tiene 

no i 
bb .a 

i r o c l ' . r ' r . • 
o '7t"> Ha 

S I N G E R d: Lenii 1 l'o: 
Li h.illlliaZ.Olle il.»., t le 

T O R R I N G T O N di ri.-v. 
accessor i jier l ' i ndu- t r i a 
13 j tmsno '7.1. 1 d ipenden t M I I V 422. 

d: 

.ippa 1 Vei"n.'.i • 
eoi. nu-t.i '.lurs.c 

• t rodomest ' .e 
11)37 dmondi t iM. 

r .« l t» i t t ' 1 Cu nova» . 
meecanote-- . ! le . In 

P roduce a? ! r • 
:qa .daz ione da 

L'esigenza affermata dai dirigenti delle organizzazioni contadine 

Tempi più stretti per la legge 
sui contratti dell'agricoltura 

L'indagine conoscitiva promossa dalla commissione del Senato - Occorre recuperare i! ruolo e le possibilità in. 
prenditoriali di migliaia di mezzadri e coloni - L'atluale disciplina condiziona la produllivilà delle campagne 

Opera i assemblea 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O . 26 

Uno s e t t i m a n a fa. lo s t e s so 
g io rno io cui a T o n n o si 
a p r i v a n o le t r a t t a t i v e pe r !a 
ve r t enza de i d u e c e n t o m i l a la 
vo ra to r i Fiat, e Lanc i a , c'è 
s t a t a u n a c'.amoro.vii d imo
s t r az ione a F l u m e r i . a n co
m u n e delia p rov inc ia di Avel
l ino . N u m e r i s i d i soccupa t i 
della z m . i . u n a del le t a n t e 
del Mezzogiorno dove 1 .->iiiza 
"avoro e <Z'A occupa t i p r e c a r : 
5.0*10 p a i delia popo laz ione 
a*::va. s o n o a n d a t i ;»i Mu 
iv.cipìo A m a n i f e s t a r e c o n t r o 
la F i a t e c e n t r o le m a n o v r e 
c l i en te la r ! di a l c u n i n o t a b . l i 
d e m o c r i s t i a n i . 

P e r c h é p r o p r i o c o n t r o ìa 
F i a t ? F i u m e r i c c n f x i a ceti 
O r o t t a m . n a r d a . :1 pae5e dove 
«•orberà !a n u o v a fabbr ica d: 
n u t o b u s ohe ;I m e n o p a l . o -1 
e -a i m p e g n a t o a rea l i zza re 
c e n r a c c o r d o de : m a r z o If'74 

FIAT Mi ra f ior i 

S o n o p a l i t i g ià t r e a n n i e 
del io s t a b i l i m e n t o s e n o s t a t i 
e r e t t i solo 1 p i l a s t r i p o r t a n t i 
P e r t a n t o la Fia t h a cominc ia 
t o .1 fa re le p r i m e s p o r a d i c h e 
a s s u n z i o n i , ed h a p re sen t a t i ) 
a l locale Ufficio d-̂ '. l avoro 
u n piccclo e lenco di ne l l ' en t e 
nom;n .» : :ve . een u n m e t o d o 
c h e puz7.i l o n t a n o u n m.z'.io 
di r a c c o m a n d a z i o n i e favor: 
i i sm: . 

n i .e t r a t t a t e 
t o p . op.-.a 1. 
siH-cup.it 1 di 

de!o?azin 

A\ , 

n e --tidaca' .e 
ve n a »ubi to t a i -
» pro*e-»ta de: ri. 

io. so ' to ' . 1-
n e a i i d o cerne u n a del le t a n t e 

I r i c h i e d e della p i a t t a f o r m a 
j F i a t .-aa a p p u n t o que ì i a d; 

.-lab:!.re 1:11 c e n t r o ' i o d e m o 
! c r a t i c o su l le a-->tm.".oni e sui 
J c r i t e r i di quai if- .M^icne pro-
: f e s^ i rna l e dei l a v o r a t o r i d i 
I G r o f a m . n a r d a . 
1 Nel o.>r-«i de" n e -o -lato. 
1 pe i . la F.at h a r e - p n t o "..i 
( b .occo le r :vendica7ic i i : pt»r 

la n u o v a fabbr .ca ri: a u t o -

( i ì breve' D 
• MANIFESTAZIONE LAVORATORI DE TOMASO 

D o m a n i 1 l a v o r a t o r i della Nuova I n n o c e n t i di M i l a n o e 
d e l e g a t o c i : del ia M a s e r a t i . de l la Bezzi » fonderia» d . M o d e n a . 
de l la Guzz i d i M a n d e l l o L a n o e dei ia Ber.ell; d : P e s a r o sa 
r a n n i p re . t a son : - : : del la p r : m a m a n . f e à i a z i o n e dei g r u p p o 
indus t r i a l e Di' T o m a s o . :1 q u a i e r i f iu ta u n c o n f r o n t o con 1 
s i n d a c a t i su i te p r o s p e t t i v e del ie a z i e n d e nel i e ro c o m p l e s s o . 

• IN LOTTA LE AZIENDE LMI 
Venerd ì :»: svolgerà i F.ret ize u n a mamfe^taz .cxie naz.o-

n a l e del g r u p p o I*MI. c l ie raccogl ie le 5 azitv.de e \ S M I e io 
t r e ex T L M . I^i dee .Siene è .^tata a s s u n t a da', c o o r d i n a m e n t o 
s i n d a c a l e pe r p r o t e s t a r e c o n t r o Yay.cfz.amento padro:v.i".e 
su! p i a n o di r i i t r u t t u r a z i c n e . l 'occupaziane . gì. : n v e s t . m e n t . 
e 1 c r . t e r i d : mobi l i t à . 

CD SCIOPERANO AZIENDE SIDERURGICHE EGAM 
D o m a n i s c e n d e n o in sc-.opero. pe r l 'effettivo r i s a n a m e n t o 

del g ruppo , i l a v o r a t o r i s iderurgic i de l l 'EGAM. Alia g i o r n a t a 
di lo t t a f o n o i n t e r e s s a t e la B r e d a S i d e r a r g x a di S e s t o S. 
G i o v a n n i . r a ? i e o d a EGAM d. M o d e n a . la Cogne di Aosta e 
V i t t u o n e . la M e t a l s u d di Napo . . . 

O CNB SUL PROVVEDIMENTO PER LE BIETOLE 
Il p r o v v e d i m e n t o de l Cr»mitn*o i n t e r m m . s t e n a l e del la 

progTAmmazione c h e h a f i ssa to il p rezzo m i m m o del le bie 
«BàC pe r la c a m p a g n . i " 7 in 3.60(1 i n e il Quin ta .e . e s t a t o 

(lud ica to d a l C N B pos i t ivo t a n c h e se li prezzo e a n c o r a 
i sdf i ic .ente» m q u a n t o garn i i t i sce il prezzo un ico c h e per

m e t t e a : bKt ico l to r i d i acmi linee c u i t r a n q u i l l i t à sul la b,ise 
de i p . a m eo' . tui. i i . . 

b u s : n o n t r emi l a , m a sol tan
t o mi l le occupa t i pe r ìa f ine 
de! 'IH ( s e m p r e c h e il mer
c a t o t i r i» ; n i e n t e ciclo p r ò 
d u t i i v o comple to , ma =,olo 
c a r r o z z a t i m i dei p u l l m a n . 
A n c h e c e n t r o ques t i « n o n 
delia Fia t su G r o t t a m i n a r d a . 
i d u e c e n t o m i l a l avora to r i de! 
g r u p p o f a r a n n o mercoledì il 
p r i m o sc iopero di d u e o r e 
ci»i a s s e m b l e e :n o r n : fab 
br :ca . 

T u t t o ! ' a t t e g j : a m e n t o di 
c h i u s u r a n e t t a e p rovoca to 
ria sui va r : problemi <e n e n 
solo su G r o t t a m i n a r d a » . r a i 
cui In F i a t M e p r e s e n t a t a 
a : p r imi i n c c i t r : col s .nda-
ca :o . reca un c h i a r o s e c o o 
a n ' . m e r i d i m a l i s t a . T a l : s e n o 
a l c u n i specif .c: ;mo-> c h e la 
Fiat h a 2:11 p . t n u i c i a t o . 
N:en*e t r a s f e r i m e n t o a Napo
li della p roduz ione de! fur 
ncnc tno « H0O T >• i c h e ces^e 
ra •> Kuz7ar-a pe r far po=to 
a n u o v e l inee di furec»ii Dio 
•=e!i. m e n » e -.stituzicne de : 
f j ' f i ; di sei ore pe r c e : si iom: 
a l . a s e t t i m a n a «che ?:<mif:-
c h e r e b b e r o pa i occ.:;xiz:rnp» 
nez'.i « t a b i l i m m * ' d: Nano"* e 
r e m i . r i : Imere.-e; r . :^nte t r a 
- t e r . m e n ' o n :i:i n u o v o m 
p:r.n*o m-^rid-.rna'.e dc l ' e p r ò 
iiiiz:e<n di f u r a m i f i le e e i e 
{'.•no "e a t t u a l i cap . i r : : à d e c i : 
s t a b i l i m e n t i to r ines : Osa L:n-
: o : ' ) etl ex M a t e r f e - r o N:*"»i-
t e t rasf .»r .ment i a'.'.a F:a* 
Al'.is di Lecce (dove ;". ricor
so a l l a ca5S.i i n t e g r a z i o n e è 
c rc t i i co l del le prod.17.ioni d i 
t r a t t o r i ecceden t i le ca j )ac i tà 
del le f abb r i che e m i l i a n e di 
M'x i t ' i a e Ce . i to 

Lo s t e s so s e s n o .-: r i t rova 
a n c h e ne l l e r:-;x)^te p:u ?•• 
nera" . Un e - e m n . o L'n.t de . 
le r . c i i i c v e f e n d a m e n i a : de . 
la p i a t t a f o r m a .sindacale e 
quel la di r i a p r i r e le a «suri-
7.r\ i : a l Nord quei t a n t o c h e 
b a s t a p e r r e c u p e r a r e :'. r. t u r r . 
over > e m a n t e n e r e 1 live!!: 
occup;izicr.a!i de! 1976 T a l e 
d a t a è s t a t a scel ta n o n a ca 
so. a n c h e se da l "73 a l "76. co". 
blocco del le a s sunz i c rn . si so
n o pe r s i ne l l e f abb r i che set
t e n t r i o n a l i migl ia ia d i p o s t : 
di l avoro . Il s i n d a c a t o p e r o 
h a c o m p r e s o c h e p u n t a r e a 
r e e j ; . v - i r e ne l Nord : l ive ' : : 
di occupaz ione del 1973 a v r e b 
be s ign i f i ca to :n pra ' .c .» 
e s c ' u d e r e inve- i t iment : e m a s 
gior occupaz ione a". S u d . c c n 
la " to t fb^gucnte n m e o 5 a :n 
m o t o dei flussi mi-rratori da l 
M e n d ' . m e a l Se* ten t riccie. 

/ i e n e « più p r o d u z i e n e - p:u 
p a p i -, e d i fende c a p a r h . a 
m e n t e irli a u m t o t i n al ini1-
r i t o » un i l a t e r a l i e d iscr imi
n a t o r i . 

Sul ' i 'oruan.zzaZ'.cne del la
vo <argomento che s a r à ap 
p r o f o n d i t o negli incon t r i d: 
Giovedì e venerdì» ha ina cK'i-
to c h e r i f ia ta un e a l e n d a r . > 
a n n u o c h e c o m p r e n d a la col-
!oca7.iecie de! r ecupe ro delle 
s e t t e fest ivi tà abo l i t e , lo sca 
g'.-.cna m i n t o delle ferie in 
02.i : s e t to re , l ' an t i c ipo della 
d i scuss ione per i"npp!:caz:one 
della p ross ima r i d u z . r n e di 
o r a r i o di mezz 'ora . Vuole in 
vece u n ut:!i7_70 d r i l avora to 
r: a s s o l u t a m e n t e va r iab i l e a 
seconda delia c r n ^ i u n t u r a e 
del le eminenze p r o d u t ' i v e ico-
m n c i a n d o sub i to con m a s 
-ice: t ra - fe r imet i? 1 pe r far 
fre»ite a - 'occan . ' ! di ^ u t o 
dovu t i a d er ror i di prev is io 
n e de", -.-.io -e m. i ' -ke ' -n^ v i . 

I! c o r o n a m e n t o d: q u e - t a 
1 tiea pari .-rnale e la poli t ica 
ciejl; :nvcs":rnen: • d i e è .ita 
ta . • nnunc . a t a - solve.: ,- . .; 22 
p - r r.->ri*o ne ! Mezzogiorno 
1 - i . I T I V . I al "2»ì per e d i t o cen 
la o:i."-,*a a. ,nvp : , . ! ì : f i , . i ; ri"l-
'•" O' i^o-r ia te ' e. -fi eif^a ton 
da . la •.•••->.( q : n n ' : M d: n 
ve^t i n r i i - : a! S i d 1121 ni.-
l iard:» ed a l ' e s t e r o CJIO m. 
!:ard:>. 

t o de : livelli d : occupaz :on" 
e even 'ua ' . n i en t e u n a loro 
esp-a::s:one. Di f a t ' o Tipo Si 
è l i m i t a t o a ite.-.'ir'-1 !a ea s - a 
in t eg raz ione TJnn\i eccezio
ne l.i Innocen t i di Mi lano 
eì'.e ha potut i ) ì . n r e n d e r e 
l ' . i t t .v . ' à ccn l"ac'.iu:.siz..one 
del compie^-o e d una nuova 
soc .e tà fo rmata da l ' a Gei) : 
i"fl pe r e e n ' o de! i v t r e h e ' t o 
az.:onar:o> d i De T o m a s o i'J"> 
p<r l i u t o » 1' da l la L e v ' a a d 
• c h e ha ton . - e rea to 11 ,"» pe r 
c e n t o delle azioni». E' s t o t a 
a n c h e in ques to caso una ri 
p r e - \ > n ? a e d:f!:e:le Non 
t u t t i 1 d i p e n d e n t i h a n n o an
cora po tu to r . p r ende re l 'at-
t .v . t a e e o m . n e . a n o a '(.sal
i a r e > . t i ' inp. d. real.zzazio-
n e di ' l le nconve r s .on i prev . 
.-•.<• da ! p r o j r a m m a . 

P e r le r e s t a n t i az i ende -as 
.-unti" ::i j e s t . o n e ne l l 'o t tobre 
da l i a Cìepi e .-tata u n i pro
l u n g a t a dix-cii .-ii-ozzi..-ie S a 
lu / ion : c h e o rma i s embrava 
n o <let;n te --ono impro/v isn-
n i e n t e M l t a t e pe . r :com:n-
e .nre d: nuovo t u t t o d a ca
p o S. e co- t . 1:1 t e m e n t e r . 
f.ut i to d,t par-- dell-. G ' jp . 
e d*'! governo «in |x i r t . co!a :e 
.. m i n u t e r ò de l l ' Indt i s ' - ia» 
u n "onfronto c m i p ' K - . v n 
.-::.>.• a ' . .ende *••<• Ipo e la r -
t i-rca d se> i z o : i . .1: un a m 
b.t(> .-{' '•ore. '". p" r u n i >r:** 
la l o ' r t d-->i i\\~v p?r %-.i.-.o 
Ir. que:-.'.! .11: • .1 .-.. .-e.:io :n 
.-.er:*-1 li rnano.-re d. *.;>o 
{"..eiit'-lii:» . ^.u<> n; d: cor 
rvn t e e d. .-ot to-rorr«-:it^ ilei 
la DC. ir': e.pon?^. n le o^po 
.- / .or. a"-% o'.ipa-*'" d: v^""n 
:*-. .-.-!•-! n M - , p - " . i ' f ;>^r r; ìe 

Michele Costa 

- \ . 0 q::,l 
nrz i:i././a.' 
" • ' 0 . . - 1 . ti 
..i .z.u a-i-^1 

a A/ 1 -*.da Per • 
• 1.1. .- u r l a t a . . . 
f a o b ' ra ha av.r< 
a s s u r d o e ..i.-.r-ec" 

.S. .s tr ingono : t e m p i ivi" r 
approvaz ione il: u n jìtovve-
d i m e n t o !-.»̂  s ' a t ivo e ' ie por
ti a! s u p e r a n i f i i ' o della m e / 
Zr'.dr.a «̂  ol la Mia •ra.-dormt-
z:ont :n c o n t r a t t o d ' a t f i t to 
I/U'."_renz:i. o l ' r e c h e !a ne-
'•e.-s-.ta d: una t a l e m . su ra 
{• s t a t a r ibad i ta t o n !orz,i 
da l le As.-oi-..iz.:oni c o . i t a d m e 
i Fedcrmezy»idi. . Fetlerbr.ic-
c a n t i . Alleanz-a c o n ' a d i n . . 
U i l -mezzadn . H e , Federcol-
t i v a t o n - C s l » ne l cor.-a> del l ' in
d a g i n e cono.-eitiva. p n n i a w i 
da l la eom:n..-vs:one Agr .col 'ur . i 
de ! S e n a t o , che ha a l l ' o rd ine 
{lei g iorno q u a t t r o di^einii di 
legiie .sulla m a t e r i a . 

Il c o m p a g n o At ro RO.-.M. se-
srretario g e n e r a l e del .a Feder-
mvz.iKidn ha r i co-da to , nei cor
so de l l 'udienza , ' -he in u n a pò 
l.tica d i l e t t a a s u t u r a r e la .s -
tuaz ione {1 e m a r g i n a / . o n e d'-l-
! ag r ico l tu ra . .i'"quii>ta t onda 
nient ile r/ . .evo il r e e u p e i o del 
ruolo e {ielle po.s.->:bilità un 
p rend . to r . a . i d . c e n t i n a i a di 
migl ia ia di m e / r a d r e colo 
11.. che l a v o r a n o .MI c i rca d u e 
mi ' . on : e mezzo di e ' t . i r . d i 
t e r r a co l t iva ta . 

Il <-o:rra ' : i i di mezzad . 1 
va s u p e r a t o .11 d . r e / : one <l: 
i . ' .n if i i iv che i o : h ° : i : t.10 1" 
e.-,nl.( a '. o.i-' d: lun/.i.i.:: .:n-
p r e n d i ' o r nli - {li qui i'e^.gen-
/a - - h in.1.1 r . b a d i ' o t u " : ^1 : 
e.-pa.ient del le o r m n . IAIZ.O-
ii. a - c o ' t a ' e — c h e la t-ra-
.-:o-mazii»ne di-i oi>n*:a' - : av-
••ens-'a p*T una s->'..iz.one {le-
fmit iva. «.-clu-iva'ii- 'nte n di-
réz.'one {In c-o f r a t t i d . if-
i i t io . 

A sufi r a s a r e a ri'.evanzii 
eh-- que.-tii ! unzioni ' a s s u m e 
per ia redd:*:v. tà delle e im
pacile . a ' .eun. dei d r iden t i 
d-^'.e oriz in//az. .f>n: > o n ' a d . -
" " rvinno r . c o . d a t o 1! IXI.SAO 
l.vt-'.'o p . - o d i f . v o delle 7W? 
:i c i . m-'vzadr. e colon: so

no - ' ! * : »--"ro:ne>--. da l l e *er-
-e ' con la d . sv r -1 O T - a n c h e 
<!«•. r..-"i'.*at. d d " f ' n n . d. *a-
t '-iii-i, . r .en"- ' \ a <-on*ra_.o. 
.n a , / - J li- / ' in- dov--. -u te-" 
•"«:i. fi. f~i°. pubbl.f-i. ni--'//.a 
tir . •• . o 'on. -ono d . v n ' a * . 
. i t i f n r . . ->-. - o - ' - i i . r o m 
notevo. '- m j l . o r a m e n t o lo 1 
d .ir iì •> p rodu t t ivo . 

A . ' ro t e m a l a r g a m e n t e d:-
.--:.-vo e s t a t o quel lo del'. 'as-
^')^ iz :on:smo. c h e r appre -
.-'•:f « ino d**: ca rd in i d e ! 
:-• "i .->.b.'e r . l a n c o de'.!"agr:eo!-
* ; . i . ' » ! : ana - <* .Mlito r.levn 
ni {•'•".•• ielle az iende dove so
no .-opr.ivv.rvFiit: : veceh; con 

tra*'... la.-v-o-.az-onismo e s<« 
j i t a n / . a i m e n t e o.i '.aeo.ato e a. 
me/.z-idr. .sono impor l e .-t ni 
pre ìii.ijL'ic.': .-.:)e.-.e. men ' r» ' 
' .amo .-.viluppo ha re j . s ' r a tv i 
nel le p r o p n e t a a " r a s t o r m a i e 
ni a t f i t to , dove M e ni ore-
.sen/,a di p . am d: t i a s t o r m a 
/.ione di-i tond . di g r a n d e pò: 
t a t a e valore. 

Un notevole i - o n ' r b u t o a ' 
la definizione de , problemi m 
dii-cU-s-iione h a n n o p o r t a t o 1 
r a p p r c - e n U m i i de . i a Allean
za con ta t imi . Il sen C o m p i 
li non i h a r icorda to la volontà 
de i c o . t i v a t o n ie:ne..sa nella 
rex-ente manitestaz. io. ie al Pa
lazzo del lo spo r t di Roma » 
e del le ioro orirari-./.zaz.om d. 
conco r r e r e ad u n a .-oManz.a-
!e s v o l t i nei 'a po'a ' ica aura-
rat e ad una .-o!lecita inver
s ione di t endenza dei ruolo 
de l l ' ag r ico l tu ra per i a r u^c. 
re il p.ie.-e dai ln eri.-:. 

R . c o r d a n d o c h e il. !><'." M-
:! capit. 'ile f o i u l a i . o e del '.ir
ti) i m p r o d u t t i v o s 'nz-i l'.ip 
IM>rto de! lavoni e dell ' ini 
pre.-a. il d i r i gen t e dell 'Alleali 
za c o n t a d i n i , ha dacunv-n ' 1 
li; c o m e !a superficie a t t u a . 
n i en te in:ere.s->ata a : rappiir-
' . d: mo7/, idr:a e eo'o.iui r a p 
pr--.->eir. il dopn .o di quel a 
{!•'-. t e r ren i as-e2na*- 1. c o -
' i v a t o r . eoa la .eg^e .M"r i.i .0 
(I: r . to rma , d i ea . " a n ' o • '.-
vanti- ' ' on ' r . l r j -o e {i>-r . a - o 
a.ia o reduz ione nazio.i 1 <•. .1 
*r-.-fa.ito no'- 'vol: •-.ir.i.i"..-i . 
i..Mi'*a' .-• -• !:•••. i' .'.•••. a a 
fo rmaz ione d imnr-\-.e i-o.".-
va ' r : e j e .-.; po ten ' iera .1 .1 
ro ruo..j 

A proposi to d-V'a colonia . 
c h e da qua l che p i r : e -i vuo 
'e esc ludere d a . provvi-d--
m e n t o d. *ra . ; to ' in iz.o.ne ..1 
aff i t to . 1 d . r u e n ' i <r>nt id in : 

nii 'ntl onal- , ne . .e qu.ih Miao 
in l a r g ì in . s ' i . a p:e.->e:it: .a 
colonia etl a l t : i c o n t r a t t i al) 
normi . 

In m e n t o a . piob'.em . p i : 
r . levant i , de . p.cco.i coni e 
fU"i: . cu. a v e v a n o t a t t o : : l e 
ri ineii to. i i ' \ " a u d i z ».:•' del la 
si o'.>.i . - ìe t t .mma : rapprese.1 
' . t i l ' i (ì' que.--.t c a t egor . a . .-: 
i i t e i u o . i o .ndi^pen.Mibi!. 111. 
su re }K*'- l avo ' . r i ' ia venti . la 
ile. t e r rc ' i al le loiid.z.on» pai 
favorevoli : a t a l fine po t r à 
la :^ : rieor.-o ->.a ti.li' n o r m e 
,-:i u e e o i n e n ' o del'.- t l . i e t t . 
ve co .mun t i l i . e . ui.e - • : il 11 • 1 
le agr .cole s.a .ul l i tr i a p p o 

.->.: . i i te rven ' . •'. i-u 
•e: in ni fin. inz.ari 
g:UMT:fica*o tlall 'obie 
ia pai ì a / . o n a l • u t . 
tlelii t e n e . 

co.M" 0 in 
HI rebbe 

t ' i v o de . 
l.z.r.i/.on--

Pei : ili 1 1 ' . prob .em. d-
con*rat" , e de . canon i d a : 
t r t o . v.irie sono s i a t e le so 
luz-.o.i! proM)e: ta 'e Le tedi 
1 ì / ion de . m e z r u d i . c o l l i d e 
ra ' in va!ulo ' ' s .-.tema prev 
s 'o da l la !eg-4f' del '71- pn 
a n i m e ' t e n d o l ' o p n a t u n i t à il 
!-••(insalerà re a l c u n : cr i tei 
p ' r !a d e t e n n - n a z i o n e dm ca 
'ioni, {leve n ' s ' . i r e ferma l'è 
s gen/i» d- g a r t i n ' i t e {-omini 
que u n a adegua t a reniunera 
/.ione de ! lavoro e dei cap . t a 
b in ipemia ' i d il co l t iva tore e 
la certezza sulla d u r a t a d<-
{•on'ratto I . 'a . leanza conta{l 
r.i r i ' i ene . {i 'altro c an to , chi 
s -a o p p o r t u n o i l i a d e i m a m e n 
to dei e n t e r : prev..Mti da que 
!a legge. 

Nedo Canetti 

i h a n n o r 'e-.ato 
' mamnr .^s ib . ie . nel m o m e n ' o 
j in cui 5. s'abiliM-e il sune ra 
i m e n t o d>-ll 1 j.'e.-^s.i n i -vzi-
! u r i a cla-^-.c.». fa 
, re la l'olonia eei 
1 ti a b n o i r . . d -~: 
1 si sot>" tnz. i ni-'n" 
• c o n ' r . b ' r o p - o d T 
j i r ebbe v-n.r» d.i 
j m - r . d : o n . . : m>j 
1 e.l;a .so uz <>.i- l i - . 
j A qu- ' - to or 
! d e r a n d o i ic.n-

eMe s i re t ) 'v 

. - o p r i v v ••-• 
t . ' r : l o - r r a 1 

m.n i.id'i e > 

. 0 e h 
. . 1 * 0 

"••-w-a*. 
" i l i . 

or» n . " o . . / i i - -
n- -:).-•-.-,.•.» 

I I) . 
I . l i t i 
:)r..b. 

I m a n i l t M e-- d i .-•• .a••->.-
i c i cu p r o 2 - " . i ti .••_'.'• 
' p .u t to . - 'o ret.cent» .-u i\.-< 
' punto» . .'. p r e s . d e i f e ' ' 
! eon.m_->:o'v- '••tinpn gn 
! e i ' i - o ha p-ed:spo.-to :> . 
: p ross .mo niart-xli un'.i i:ì 
• ne d. un z r u p p o d. r- _•. 
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Ente Ospedaliero 
di Vimercate e Ornago 
VnVlERCATE - V i a Ce?dre B d t t i s f i , 2 3 

N e ' q - l a d r o d e l o o l e n - V a m e n ' o d e ! s e r v i l o -. 
i n d e t t o nvv ' i so p u b b l i c o pe r il c o n f e r i m e n t o •'!•-
< e . f i ^ n i i ; n c " : r i c ' i : 

un posto 

Aiuto di Anestesia e Rianimazione 

un posto 

Assistente di Anestesia 

e Rianimazione 
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FRANCHI E AMICHEVOLI COLLOQUI NELLA RFT 

Sindacati italiani e tedeschi: 
iniziative europee anti-crisi 

La delegazione della Federazione CGIL, CISL, UIL ospite della DGB - Scambi 
di vedute sulla democrazìa industriale e sulle iniziative di politica economica 

CORSO DI SOCIOLOGIA CITTA' DI RIVOLI 
P R O V I N C I A DI T O R I N O 

! d u i r i s p o n d e la F i a t 0 Non 
! solo e c o pensa d. a u m e n t a r e 
; ' . 'cccupazico.e a l S u d . ma p n 
t ma di r i a p r i r e il « ; u m o-.er *) 

a- Nord vuc>'e a u m e n t a r e for-
1 t e m e n t e l ' a t t u a l e uti l .z^azio-
I n e des ì i i m p i a n t i . 
; A l t r e t t a n t o n e g a t i v e s r n o 

le r i s p o s t e c h e il monopo. ic . 
h a p ia a n t i c i p a t o su sa la ri r> e 
orcanizza7ic«ie del lavoro . Su'. 
s a l a n o , p u r r i conoscendo c h e 
le r i c h i e s t e s indaca l i s e n o 
m o d e r a t e , vor rebbe i s t i t u i r e 
a d d i r i t t u r a nuov i si.-temi di 
mdiciz?az.ie«ie e di rru\ez:07 
. - f . u f ame« i to .11 b.i=e «L 'equa 

Uiin de legaz .one d e l ' a ?"e 
d e r a i . o n e C G I L . C I S L . UIL. 
e ,-:«ita cep . ie d a m a r t e d ì a 
z.ovedi >cor.-o del .a .-e^re 
t e : a della D G B .'.tì confede
rai .one- .= .ndaca le del a Re
pubbl ica iedt.:« e tedesca» a 
Dusseldorf L.i de .e2a7 .one 
e r » compoc-'.i d.i L j e . a r . i l,\ 
m a . Aldo Ronaecin: . Aji**:-
r.o M a r . s n e t t . e M a n o D.do 
per la C G I L . Lu:«: Mnear .o . 
P . e r r e C t ì m . t : e Pe . t r . 7a 
B a d u e ; pe r In CISL, Ci o r ? .o 
B e n v e n u t o . Ruz~ero K,tv*.i 
n a e A n d e Ross: oer la UIL. 
I .sindacalisti i t a i . a n . h a n n o 
v i s i t a t o e. ; s t a b . l ' m e n t . d e . 
complesso Ho^s-n a Dor i 
m u n d e d e . i r i,r>o minc ra -
r.o Be rzbau AG N'ederrhe.n 
a W a l s u m . d.iC.iteneio con 1 
con^iei : di az i enda . 1 d i r e t t o 
r. de . lavor. e r appre . s^n ' an t . 
d« . Uivo.alor . ne . c o m . t a t o 

d. .-•">. '.eir. a n z i , ciò"- " .-* " T e 
:.-•." i.*o d i . a " ? 2 . .- ; '(, co 
-r'^t-.er.^. r>?r cori-er. t :re '..1 
p . i r tec :p . i / .one ci-.. ..i\orp*o-.. 

V r.v.i r o - j . ". 1 <-•«- ;•>-» r e r. ?e. 
<:• .i 1.1 rt .-•• •)•.• •; nr^s.-i* 1 
••̂  d-- .« D G B i le r,z O V-
t»T »-d a'.tr. .M-r i r ' ven ' . sn ' . 
5 r .daea l : — .nforrh.i ." c..r..'.i 
n . c a ' o con=.i::i*o em»\s-o •%. 
t e rn i .nv dea . , .ne.ir.tr. — h a n 
no pre~. n t a t o e e.-ixr er.zr 
«.omo ute ir. Germ*-.n i ne . 
>e;te>r. a-.-l ca rbone e d-»!1."*'* 
c .a .o I 5 nda'-a* t a . a n o^ . 
c*r . to lo.-o n i n n o e^n-«•.->.-e 
.e loro on .n .on e J e.- v r ^ t , -
:n te.-m.ni d. di .r.oc ri» z a 0 0 
r .omica 

K" .-taM e . -x im.x ' a le.o.trr 
la . - . tua / .one econe .n ca de 
d u e oae.-. e 1 prob.em. d e : 
. occupazione n E'.irooa •( ria 
;xi . t t d-'. .1 dr.--ij.iz.or.-- -n-
<̂«» — s* rive il corr. i . . .e,r-i 

— ». e preso a t t o dei p r ò 
o.eni. e de . .e propos te *^.>:e^-
se da. s . r .dt- .ot . . t a . . a n . e o. 
e c o n t e r m ù t o : ' appozz :o d e . 
IX3B a questa poli t .ca se e 
dove r . ch . e s to «. 

Per q j a r . t o r i r j n r d a lo 
àv . .uppo de. le r e . az .om o..a-
tera'.i f ra .a F e d e r a z i o n e 
C G I L . C I S L . U I L e il D G B . 
e .-•*:•# dec.ao d. c o n t . n j a r c 
rezo . r t rmente quest i i n c o n t r . 
t r a . le.^deri s .ndaca l i dei 
rì.;--' .vi*.-, e d. .vr.iier»- p J 
f req je i . t . z.i . -v-mo: di d e e 
: J '.òri su q u . v t . o n . orecrt --
E ^tatc, 'io.* re p rò pò»* o .0 
.•vcare.bo d. re . a to r i a . :e S C J . > 
.e À.nlaea' . . e .a rt-c.pr«»crt 
pubb.C4iz.one d: a r t . co . : su . a 
.-.•.imo.* .-.r.dftea.e. S t e con 
c o r d a t o ino . t re un lavoro c > 
•r. i:> ->r .a -.emp"** m.2 . ,0 
r>- t u t t . a de . l a v o r a ' o . . in 
t i -I.-1..I.". 1 v ,)•.. .1 ..1 .oro s.n-

daca.ifcz.iz. 0.1 e nel D G B 
-- Le d u e d»' lezjz.oni — prò 

-ieziie a n c o r a .1 comun .ca t -
conz . i i n to — s o t t o , . n e a n o 
l ' impor t anza del ie elezioni .-
.vuffrae.o d . r e t t o del P^r . e 
m e n t o eu ropeo pe r la d - m o 
c r^ t - zzaz^ r i e ed il r . . anc io 
d e l ^ C E E » I no l t r e , s .nda 
c a u i t a l . an . e t e d c . v h : n a n 
no .<ot:ol:n#ato >•» .a nece.%.s. 
t a d: raf forzare e con=o.. 
d a r e u ' . t e r .o rmente 1* CLc> 
1 C'.- i f t -d - - . 1 / •,.:• v i . i ; > . i e.--. 
i . ra iacr t t . i Es^i s .r...>.z.\.< .1 
a d a i . r e a : : . v a m * ' i , e nff.n 
' ;ie la C E S r>er.->ez ia u i a pò 
l.tica c h e za r«n t - s?a a ' avo 
r a t o r . un n w -tto ff.'ifj.r.A-n 
e- so>".a.e a . lez ' l . i to ne . . a CtA: 
e in t u t t a ; E «ropa <y. der. 
t a . e L ' incont ro — <e»nc.jd>» 
il f o i n u n . e à t o — .-. e M O . I O 
.n un e . m a d. .e.i.e e f r a . . . a 
am.cz .<i « 

.n J4 <: -per i -e . I. 12 000. a n 
<-:e .r. d i - r w e . Con q u e - t a 
.«../.it."..i la ?oc.o ' ' i . ' .1 è v e 
a-.?. . i s t . t u t i "in:-, ersi^jin 

r>-r e. \-\.~ *.•'• ' to:::»' eo.eva-
n> . - . .n. jrrand. f ' . r . l . i t on : 
C . . r . - . M J . - X . D i . l - i ' . e n i 
W V w i , P a r e t o . ec«". 1 p j . t r . 
. r .on.o (i. f i " : 

Corso di an t ropo log ia cul
t u r a l e . 2 ; d. .:en.-.-. L .!<**, 
H C:"..i -:*• e-*l ' . a ; , .1 i ' E 1 . 
..A,. D rfi't.T.-.. V.,i Va.p-.-1,-
-..". 1. - j - ItO.L.t 

l l l l l l l 1 I I I I I M I I I I I M I ' 

IL S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

cr.<"- «ara i n d e t t a u n a gir.» 
con . e m o d a l i t à di cui i i l ' a r 
t icolo 1 let i a i e a r t 7 de. .» 
Le?ze 2 2 1973. r. 14, per : a p 
p a ' t o delle opere di s i s tema 
/r>r.Q de . r- v . e Brue re (tra* 
-.->• e Cri.eri 

lr.'.po.-D a b a - e d ' a i t a de . 
:<ivor. L. W«ìli 517 

I « r . T . c s ' e d. inv i to ai!< 
1 .*• ' 1 : e c - rfo-.-'irio pe rven i r e 
.i. Corr.jr.-_ d Ftivol: — I t ipar-
• z -,~.r L ì . p p — e n t r o 11 
z.o-r.. d i . . . i d i ' a del p r e ì e n 
*•' iv . : . - ). 
K..O.I. 22 febbra io 1977 

IL S I N D A C O 
Si lvano Siviero 

1 t* >^x. 

: . o . / e 
. . .Ci a t 

•<? , " 
m.t. 
. le. 

. 1 * 1 . - 1 1 

: 1 " • 

e 1.500.000 
.-. Y..z.po. d:.az •• 

1 _• i -nen to e ni r . 
In t e rpe l l a t e 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 

P.izv« S.^.er; 2U • I-.i 
n . ca • Te. . i ) » ì 4ìz .<") 
Aper to «mene z . j . n . 
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,RIVA DEL GARDA 
' CENTRO LAGO 

yéndosi appartamenti 
uffici*© negozi fn galleria 
prezzi m'assoluta con-
córrénzaj; • Aossibifità 

.Mutuo e dilazioni. 
IMRRESA^CIUA 

i/720306 anche 
festivi 
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Urgono nuove e coerenti scelte di polit ica industriale 

IL DISSESTO DELL' IRI 
PORTA LA FIRMA DELLA 
ARROGANZA DEL POTERE 

Quindicimila miliardi di debiti complessivi dell'Istituto - Alcune gros
se aziende come Italsider, Alfa Romeo, Terni in gravi difficoltà 
L'uso di partito che ne ha fatto la DC - Sacrificato il Mezzogiorno Giuseppe Petrilli Eugenio Cefis 

I>a « f o r m u l a l i t i è falli 
t a » - cosi ha d i ch i a r a to re 
c e n t e i n e n t e il d i r e t to re gene
ra le della C c n f ì n d u s t n a P a o 
lo S a v o n a . E' c e r t a m e n t e u n 
giudizio i n t e r e s s a t o pe rche il 
s e t t o r e imprend i to r i a l e priva
to r i m p r o v e r a a quel lo pub
blico l 'accesso pressoché sen
za a l c u n a cond ì / i one al le ri
sorse dello S t a t o . Ma è an
c h e un giudizio poco genero-
so dal m o m e n t o che di quel 
« f a l l i m e n t o » e pa r t e rilevali 
te il sc. i tegno che TIRI 
m p r i m o luogo ha d a t o 
al la i m p r e n d i t o r i a p r iva ta , .io 
s te ia io senza il qua le ì gran
di g ruppi indus t r ia l i pr iva t i 
si . la iebbero t rova t i c u i a 
dover soppor ta re una i e n e di 
co i t i c h e invece, t r a m i t e !a 
l i t i , h a n n o s c a m a t o sullo 
S t a t o Chi ha g a r a n t i t o ac 
c:a;o a bai. io c o i t o e a u t o 
s t r a d e |>er le a u t o Fiat se 
non rifu? 
Ma q u e s t e polemiche ( a n n o 

o r a m a i p a r t e di giudizi con
sol idat i .-ulia a t t iv i t à coni-
ple.i.siva d" l l ' IRI e della al
t e ra a r ea delle i m p r e i e pub
bl iche nel n o s t r o pae ie . La 
grave crisi i copp ia ta in que
sti giorni a l vert ice del l ' IUI 
e invece il p u n t o di appro
do di un p roce i so e i t r e m a -
m e n t e più complenO, che va 
al di là delle l i c i t e produt-
t .ve o f i n a n z i a n e che s m o 
s t a t e c o m p i u t e in ques ta o 
quel la fase della vita de l l ' I l i I 
le delle a l t r e imprese pub 
bliche». In q u e s t o processo 
si fondono e lement i diversi . 
c h e v a n n o dal la subordina-
zir.ne degli s t r umen t i pubbli
ci di sv i luppo e di ges t ione 
della economia agli i n t e r r ì 

si della DC e delle sue (or
i en t i volta a volta più fotti . 
al lu incapac i t à della DC co
me p a r t i t o di governo di e-
l a b o r a r e una poli t ica econo 
mica coeret i te , che fosse in 
g r a d o di con t ro l l a r e e indi
r izz ine le sp in te « s p o n t a n e e .> 
del m e r c a t o . 

A n o g a n z a e uso spregiudi 
c a t o degli s u irnienti pubblici. 
m a n c a n z a di u n a s t ra teg ia 
di polit ica economica che a n 
d a s i e al di là degli :n te 
res.ii « par t ico la r i » dei va 
ri g rupp . . sacrifìcio del Mez 
zogiorno e degli a l t r i .lettori 
I ) iodiat ivi (u cominc ia re da! 
la ag r i co l t u r a ) si sono :n 
t recc ia t i t ra loro p o r t a n d o ad 
un r i su l t a to che nel corso de 
gli a n n i n e i c m p i e più <on 
f ìgu ia to come negat ivo . 

Non fa l l imento della « for
mula l i t i ->, dunque , ma fal
l imen to di una poht .ca ' h e 
e s t a t a quella della r i e sc i l a 
« a sa lva tagg io -> del l 'a rea del
la i m p r e s i pubblica, senza 
c h e ques t a a r ea pubblica ve
n u l e ut i l izzata pe r risolve 
re i gravi problemi di svi 
luppo e di qual if icazione pro
d u t t i v a de l l ' e conomia del 
paese . 

Il lungo ciclo di difficolta 
economiche che si e al ler to 
agli inizi degli a n n i '70 ha 
d a t o il colpo di grazia al si
s t e m a delle imprese pubbli 
c h e e d e l l ' i n i Esse vengono 
a trovai.si di f ronte a d un 
bivio- agg io rna r s i , ope ra r e 
un sa l to di qua l i t à , p u n t a r e 
a nuovi se t tor i p rodut t iv i . 
c o n t r i b u i r e a l l ' a l l a r g a m e n t o 
della base p rodu t t iva , contr i 
bu i re cioè a c a m b i a r e radi
c a l m e n t e il model lo di cresci

ta de! paese. Ma una -cel 'a 
del genere non può e n e i e 
c e r t a m e n t e c o m p . u t a da una 
s t r u t t u i a manage r i a l e che e 
fa t ta di d m g f n t i come C iò 
c iani o di personaggi che 
f anno preva le re il m o m e n t o 
f i n a n z i a n o - speculat ivo iti 
quel lo p rodu t t ivo o l 'appog 
gio della re te del sot togover
n o de alla ricerca di valide 
ipotesi "di iv i luppo e di va 
lide p i o p o - t e manage r . a . . . 

Non a c a i o e .n qiu 

Assetto del gruppo 
S o r t o nel "XI come i s t i t u to di emergenza ma d i v e n t a t o 

pei m a n e n t e nel 'UG. VIRI ( I s t i t u t o per la r i cos t ruz ione indu
str ia le» ebbe sai dal suo inizio il c o m p i t o di o p e r a i e il 

/ i ta f i n a n z i a n e e indus t r i a l i coinvol te 
e — più in gene ra l e — ne l la crisi 
t r o v a t o o r ig ine nella g r a n d e depre.s-

s a lva t agg io delle a t t i 
nel la crisi banca r i a 
ecct iomica c h e .iveva 
s ionc del '20. 

P re s iden t e , fin dal suo sorgere , fu Beneduce . c h e aveva 
concep i to l ' I s t i tu to come uno s t r u m e n t o ne l qua l e la pre
senza pubbl ica e quella p r i v a t a si c o m p e n e t r a v a n o a vicenda. 
ma ven ivano ges t i t e in una logica p r iva t i s t i ca . Dopo la fine 
della g u e r r a . TIRI e s t a t o p r e s i e d u t o p r ima da P a r a t o r e 
poi da Borimi e dal de Fusce t t i . Dal I960 i n i n t e r r o t t a m e n t e 
a c a p o de l l ' I l i I e s t a t o G i u s e p p e Petr i l l i . 
LE SOCIETÀ' FINANZIARIE 

A t t u a l m e n t e f anno capo a l l ' I R I ben sei società finan
z i a n e : la S t e t (al la q u a l e TIRI pa r t ec ipa al 57.7' . ); la 
F i u m a r e (con pa r t ec ipaz ione IRI a l 73.4'. >: la F m s i d e r (ccn 
pa r t ec ipaz ione IRI al 5 5 ' , ) ; la F u i m e c c a n i c a icon par tec ipa
zione l i t i a l 99,9'. i; l 'Alitalia i c cn pa r t ec ipaz ione IRI a l 
90 ' , i : la F iocan t i e r i (ccn p a r t e c i p a z i c n e IRI al 99.9' ( ): la 
I t a l s t a t ( c o i pa r t ec ipaz ione l i t i a l 97 ' . >. 
SETTORE BANCARIO 

All ' IRI fa c a p o a n c h e il s e t t o r e b a n c a r i o cos t i t u i t o dal la 
Banca commerc i a l e i t a l i ana , dal C red i t o i t a l i ano , dal Banco 
di Roma , dal Banco di S a n t o S p i n t o . 
COMITATO 01 PRESIDENZA 

Del c o m i t a t o di p res idenza de i l ' IRI compos to da c inque 
m e m b r i , due . e cioè Vincenzo S to ron j e P ie ro Arman i , t ono 
da t e m p o scadu t i . 

u! 
t .mi . an i . che precipi ta 'a 
Cini eie! listelli i delle . rupie 
se pubbliclK- e de i l ' IRI . :n 
pa r tu 'o . r .e. che di questo si 
s terna e i.i pa r t e p.u n l e 
v a n t e Precip . ta .n ' c i m a l i 
economici : dat i cornuti .eat i 
da l lo S t e n o Petr . l l . alla coni 
m . i s i o n e bilancio de! S e n a t o 
h a n n o in fo rma to ne : m o n i : 
scor-i che i! debi to eoiisOl. 
d a t o del gi t ipno a m m o n t a «• 
r a m a i a 15 mila m . b a r d i <d. 
cui c inquemila mil iardi a 
breve, con i n t e r d i . bancar i 
a l t i n i m 1 che mol t ip l icano l'.n 
d e b i t a m e n t o i . Precipi ta .n 
t e rmin i produt t ivi le pr inc . 
pali az iende, dalla I t a l u d e r 
al la Alfa, alla Tern i alla Ae-
r i t aba «'eriano in graviss ime 
difficolta a n c h e per ie p rò 
spe t t i ve produt t ive . 

P i ec .p i t a .n t e m i . n . d; or 
gan i / zaz .one del gruppo dir . 
g e n t e e di rappor t i con il 
potere pol.t co e 'e ìs t . tu 
/.ioni e let t ive !.» i . c o n f e r m i . 
per la tei za volta, di Pe 
t r : lb a pres idente del g ruppo 
avv i ene come un vero e pro
pr io a t t o di forza alla vigilia 
del 20 gnigno, con l 'avallo. 
volente o nolente d. .Moro. 
a l lora pres idente del con.ii 
gho . Si e d e t t o che quella r. 
confe rma rappresen tava un 
m i n o r ma le r ispet to i! n u l e 
maggiore r a p p r e s e n t a t o d » 
una crisi a! vertice che — a! 
la vigilia del le elezioni — 
av rebbe po r t a to alla luce lo 
s t a t o di di.-sesto de l l ' I s t i tu to 
Ma nel mro di poch. nie.ii 
quel la crisi e venuta a ' ia Iti 
ce lo s te .no e non perche 
fossero p ron te so'.uzio.ii po.i. 
ti ve. ma pt-i effet to d: un 
nuovo a t t o di lo.va. ti. una 
nuova prova di a r roganza e 
cioè la imposizione di una 
funzione e di un d i r igen te 
( F a u s t o Calabr ia a coorti .na-
tore f i n a n z i a n o del gruppo. 
u n incar ico che verrebbe a 
s m i n u i r e la direzione colle 
glale casi fa t icosamente con 
qu ie t a t a da i funz iona i , de". 
TIRI» . A questa grave cr:.s. 
non si r isponde ce r to con ag
g i u s t a m e n t i . con nuovi a t t i 
ti: a r roganza , con nuovi 'c.s.il-
vatag-f. ''i è indispensabi le 
u n a svolta .un in / . i tu t io nei 
r appor t i t ra l ' i r t i e :' pò 
t e re politico. .1 P a r l a m e n t o . 
ed è a l t r e t t a n t o mdi.spensi 
bile un i svolta nelle l inee 
di politavi economica . 

Lina Tamburrino 

Ma l'ENI non ha niente 
da dire sulla Montedison? 

Forse domani il consiglio d'amministrazione - Cefis tenterà di far passare una cen
sura contro Ratti - Come voteranno i 5 rappresentanti ENI! - La posizione del PCI 

Il p (hi ini ' i cO!i-.-'..o d. ani 
m:n. . i i iaz .one delia Montedi
son i sembia che sia s t a t o 
c o n v o t u ' o per d o m a m i può 
esoe.e decisivo ner l 'assetto 
in t e rno del g iuppo Celis m 
l a t t i . te iK"ia d. lai passa re 
una mozione di censura nei 
c o n ' i o n t i d. G.useppe Rat 

ti p.'r e (b ' i l ' ue i o a d me ' 
t* :\- F o : m i m e n t e " imm.n 
.it rat ore de.et-Mto re.-^pon-ib.e 
dei raj)po*.ti con . es te ro , e 
ac Usato d. aver ina.-c.ato 
u n i iii;er\ i-la a! Hsptesso 
c o . i ' c i u ' i ' • 'Jiuci./ t l eopo pe 
s i n t ' li". : ' i n t r o n i ! d e . i ' i i t u t 
le bestione del. i .so'i '- 'a In 

Donat Cattin convoca 
la società e i sindacati 

Il n i .n i s i io de l l ' Indus t r i a ; 
Donat C a t t i n ha c o n v o l a t o , 
— intorni ' i un comun ica to - -
per giovedì prossimo . r a p i 
paven ta l i ' . , della Mont-ed - j 
.UHI e . d i rmi ' . i l : delle orga [ 
mz/az ion i s .ndacal i dei chi
mici e dei tessi. . . Nel coi.io ! 
della r un ione s a r a n n o pie.ie , 
in iv, une la s . tuaz .one de! : 
g i u p p o ch im.co e le sue p rò 
spe t t i ve p rodu t t ive e occupa- ' 
z ionab in r a p p o r t o a n c h e al

le noi./..e di dra.it che i .du 
/ . ' jni d. m.moiiopt :a . no t . / a ' . 
a l l e n i l a ' t nota m.n i s t e r . a . e . 
>i re-.f oubbliche senza CJDIU 
n 'caz .one . per quel che i. 
sul la , a .-e:l. ti. governo \ 

Per \ enei eli .noli i e e .n 
p i o g r a m m a .. p r imo .neon 
t : o Ira le org.'.n.zza/..cm s.n 
d.icali e Li Montedison per 
l 'm.zio del le t r a u i t . v e delai 
ver tenza di irruppe). 

fin breve' D 
• L'ENI NEGA LA SALA-CONFERENZE 

La d i lez ione per il p e r i c n a l e dell 'ENI ha n l i u t a ' o di 
concedi !'. la sala c o n f e i e n / e de! palazzo ENI. r ichies ta dal 
con .."lio de . delegat i della TECNECO. eh intesa con le se-
g ie te r .e s . r .dacah naz iona l i e prov.ncial i . pe: l ' e f ie t iuaz .one 
d: una c n f e r c c i / a di p r o d u z . c n e iui problema deila riorga 
nizz. iz .fne del s e t t o i e ing^Lae. ia e i c u i / . del e r u p p i 

In un cornut i .ca to s indaca le s. a l l e n a che ta le atieL'if.a 
m e m o e teso i<ad impedi re che cUi'. ri:bit;r.;> p a n a n o emer
gere le g / a v respr- . isabibta di ges t ione c h e con t r add i s t i n 
guono le pa r t ec :paz icn i s t a t a i : .. 

rj CONFERENZA DI PRODUZIONE DEL BILANCIO 
Le p rospe t t ive degli ornati 1 della pro/ramii ia/ . iui-e econa 

m:ca, 1'. ruolo, le a t f .v . t a e le prosper i , ve del m.n. . i tero dei 
Bilauo.o dopo .. pas sagg io al le R e n . r n . d: mol te compe
tenze p u m a r . se rva te al potere cen t ra le , - a r a n n o al c e n t r o 
della tC'ifiu «.0.7.1 d: p r o d u / t c n e del B. laneio p r e i t n t a t a ieri 
ne l corsa di una co i f e r en / . a - i t ampa al.a qua le n a n n o pa r i e 
c i p a t o r a p p i c s e n t a n t : della Federaz .one C G I L C I S L U 1 L e 
r a p p : e i i n i a n i . del .e forze pol i t iche denioerat:ch.e. 

• MENO GIOVANI NELLE CAMPAGNE 
Cuif . im. i I 'eiodo dei giovani d i l l e c a m p a r l e a n c h e -M la 

d i lu i r l i / one del l 'occupazione u iovan. ' e ha m,t<i.feitato net; ' : 
u l t imi ann i s .n iom: di ra l .enta i i ie : : to pr iuaab ' .mr . i le l'i c ; o -
.-ciiut ' i /a di un ce r to migl iorami «il :> dei reddi t i La d n n . n u 
/ i r n e t icl l 'oecupa/ior .e giovanile ha r.uu urial . ) .11 più l a m a 
ni 1 su/a 1 coad iuvan t i e 1 l a \ o : a t o r i .odipeii:it«it:. Ques t e le 
p "ime conclus ioni di u n a re!a/:oti f ' valla < oc. upazio. ie i*..'i 
; a n . l e e s \ i !upp. i dell 'agi".coltura pie-disposta da l l 'u f f ic i J 
v u d i del m . n i s t e r o del i 'Atrncol iura 

a FIRENZE 
EQUIPE MEDICI SPECIALISTI TRATTA SENZA ANESTESIA, SENZA RICOVERO, 
con la moderna 

CRIOTERAPIA 

CHIRURGIA del FREDDO 
EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI - CERVICITI - VERRUCHE 
CONDILOMI - ACNE - PAPILLOMI 

UROLOGIA 
Ipertrofia prostatica benigna, prostatite cronica 
CONSULENTE: Prof. F WILKINSON DELLA 
UNIVERSITÀ' DI MACCLESFIELD 

Rivolgersi: FIRENZE - VIALE GRAMSCI. 56 - Tel. (055) 575.252 

* <$> ' 

* • 1 

siderazione. Perché ha spazio da \endere: è la 
berlina 850 più "grande" d'Europa. Perché è robu
sta come poche altre, motore super-resistente e 
carrozzeria interamente in acciaio. Perché fa n-
sparmiare molto e chiede molto poco: poca benzi
na. poco olio, poca manutenzione. Perché offre un 
confort e una sicurezza ran in \etture di questa 
categoria: trazione anteriore, sospensioni a grande 
assorbimento, sterzo a cremagliera, sedili grand 
relax. strumentazione completa. Pro\are per credere. 
Renault 6 in due \ersioni: L 850, TL 1100. 

ìje Renault sono lubrificale con prodotti eW 

r>o 
Gamma Renault,trazione anteriore. Sempre pia competitiva. 

Da domani a Roma 

Colloqui per il prestito 
con i dirigenti del FIMI 

Domani c o m i n c i a n o al min i s t e ro del Tesoro 1 colloqui t r a 
la de legazione del F o n d o m o n e t a n o in t e rnaz iona le <FMI> 
e le a u t o r i t à pol i t iche e monetane- i t a l i ane per ìa concess ione 
del preMito di 530 mil ioni di dollari a l l ' I ta l ia La de lega / ione 
i ta l i .ma s a r à m u d a t a da l m u n s i r o del tesoro. S t a m i n a l i . 
e s a r à compos ta da l gove rna to re della Banca d ' I ta l i i . . Baffi. 
dal d i r e t t o re genera le del t e io ro . Ventri'-'li.» e dal d i r igen te 
cene ra t e citi t esoro . Patull ino. 

La delegazione del FMI sa r à guidala d.il d i i e l t o r e eu iopeo 
del fondo. Alan W h i t t o m e . il qua le r e c e n t e m e n t e ha a n c h e 
c o n d o t t o 1 negoziat i per il LTO-..-O e u d i t o .1 pe t t o dal FMI a 
favore della G r a n Bretanr . 1 

La t r a t t a t i v a per il p r e v . u o .tU'Pali.t .n annunci . i t on i 
p lessa : gli e spe r t i del fondo pre-vedono infat t i di r e s t a r e a 
Roma parecch i giorni , per p o r t a r e a \ a n i i in modo concre to 
quei c o n t a t t i che e.isi r i t engono nece.-M.in pei una t. i lut.i 
z ione della s i t u a / i o n e della ^ o i l r a «conc>ir..,i 

it a . ' a . ' a fa . - <> A Rai*. v.~ 
n.' .- 'e r : . i 'o p •: he etr'. li i 
c / : i 1:0 1! ti 1 !*. 11 l ' i ì ' . i p ' v 
.11*11/ t D'ibi), u t p • 1 M. n'.e 
d .ian. 1" .-.ile t.-,.jc>i/t' • .. 
: uo o che e clo\ hb-* -i>/' 
ta re 

I. ) M-ant li), qui idi. e d 
4ia. id . d.ni.-.-.-..on e I . ^ U . I ' . I Ì 
1. lUtu.o de . g rappa La .1 > >n-
Mila > c u n i i o H a " . . i n i j ' t 
e un modo pe: a w . a . e tiu.'l 
p:c.-.*.i.io ti: . in •nihianit ' . i ' > 
d"-i a Monted.-o. i d. » u: .1. 
p a r a tla t ' i r p j e • h.* o r m i 
e a ì'oi.i ne J.-i y: irnu 1» : 
la v e n i a non .1 .-• t an . 'o :a 
iol i ee : i e / / . i \ t ! . -o cui ile a i 
.-etto Cet .s \ o : : v b b ' < oiv.lu. 
le .1 t r u p p a > he pre.ii.'de L i 
ilW.e.-a ohe ,s. e l a ' , i j>:u .ili i 
da ri'-'u »'\'la o .- orna, o de 
le a t t iv i t à Smalizia::. ' e d . . -
par te -rpa/ oni bau. a: " e a.-
s .cuni t r ic . ;aer d i r v r . i ad 
una holdiiv-' che : ìni-enin 
n?l 'e sue m a n le aiMMia 1; 
n n i / . a r i e della Bt.-tOL'i e de . 
g ruppo Pe.-enti Mi i j .-meni 
blamente) non dovrebb? lan.-
tar.ii a ques to , n i a t : : le at
tività pet rolchimu-h? \ e r e e 
proprie dovrebb- io a lo o vo. 
ta e.-viere s e p a r a t e dal le a'.ien 
de ccnimerci ili • o:n*' 'a St-tn 
da . da quelle l a m i i ."iit : .-h" 
e an i he (IA' - e l io , e de le 1. 
b:v a r t : t . e .. : <- p c . a ci. 
<a;t ' l i r e > ..t Monte i .b re al 
la S I R ) . 

Da ques te iomp!es.ie opera 
7I01H dovrebbe r isul tare e.-eiu 
so .1 capital-" pulirti..-a. n.i.ìa 
. l ' an te ahh.a o-is/i m m a n o 1. 
p i e e h t i ; . ) -i/.c.n ir i) d. con 
t:v! 'o de la Mc.it d:.-.on II .1 11 
da . - i to di eontro. io. eh"" : . u 
giui-pa t u t ' i g': a/t>iii.it' del 
la Ma.i te ' i ison. mia:*! ha una 
ccmpo.ii7.ione ar t i t ie :o- m i ' i ne 
par i te t ica t r i c i p . t a l e pah 
blico (IRI. ENI. eoiL-TVo d: 
ì.-titu*: • b i l i ca r : pubi)': u) e 
pr iva lo iP.^senti. A g i i ' " . . Pi
relli. il g ruppo L i Fondia
r i ! 1. iiT-nTe 11 'J:O=-,I d è i ! ' 
p i r t c e a : i'-io:ii a / o i a : i -
t r ov i nelle m i n d. ent i e 
i.ititut. c r ed i t i / : a t a r a t ' e r e 
p.ibbli -o 

Il p."oblrma ool.t eo < he .*-: 
apre . qu:.i:l:. 'j.à al p-o-.i 'mo 
ee.isig'io di a m m i n i s t r a / . o n e . 
rigira:da l i l:.ie« d. can . le i : 1 
del capi':*l'> pubb . . . o F. .T;r t 
.-li il m . n . i t r o de..e P a r ' . ' . . 
p i / i o n i s ' a t a l : B : I Ì U 1 : . I . .1 a : 
rapure.-ent m i : dei l ' IRI e de 
'.TINI non h a n n o preso al 
cu. la poi:/.:o:i-. no.ioi* iu t e il 
t e r remoto che .1. p r e p i r a S-* 
ci .11 t r o \ a . a n / : . d. Iront-? a 
questa s i tuaz ione cosi thSf. 
e i e . la respansabi l i tà è a n 
che m pr ima perdona d?l in. 
n . s t ro Bi.-aglia che c o n t i n u i 
a m a n t e n e r e un mer- 'dibi.e 
silen/10 

M i u n i :_.-po. i- . 'b . . ra p •. 
sonale r i . a d e a n . h e .-ul pre 
s . den ' e dc.'.MNl I .KNI . .. 
principi! ." g ruppo peirol^h. 
niii-o pubbli , o. ha c inque 
membr i ne! eonsiniio d'air. 
m m . s i r a / i n n e della Monted: 
san . Come vo te ranno doma
ni. se C?fis proporrà la 
ccen . iu r i •> eon t ro I h " . , to . i 
1:0 ."uomo. <-.o'. t h e h i chi • 
>o > e.ii^eii 'e p'-:p.".) ci >, -, 1 
pila e p ' i bh . / i ) ? Vovra . i . i u a 
.-iiit- j : m ci. una m m o v . a ehe 
j.olp.i:-' ' .."> .-".?.-.-i> KNI. e . 'ENI 
p.u ci tu**., p -aa r .o {>•.' '-• a.' 
I . ' i i 'a « t a c i m e l i - e proda" 
: .»e che .0 e'^rmo .i..a Mori 
".'d..-..,.i° S-.r ijht- un . r t . ' . ' M 
m. .it<> ci. u à 1 ^ : . i \ . : a eeve 
/.i .n.i . . ' 

I. .'.)> ::ì 1 IRI . . FNi d e a 
bo.i., ìi.- • .<• .1..0 .- oper lo . 
p:<.ider, ' ;; iì.7.0.1 • < bi ' . 'e . . - . 
c i .nt r» .p)*t.-: <-n.- "1.1..uno 
fu„.". .» p ese.i/,i pubi) . C Ì .n 
i r i j r . i p p a t a . i t ) . . i i p i . ' . i . i : 1 

1 i"ii • a M'i'KO ii-o:i r" q;i"'. 
« :.•* h 1 1 n t—' i .. PCI. eo : 
a.-, i .:i"..:> ".t."'i .». p r > : 
ci-" "••"• de . C'>n-:/i .> - .1. i n -
:. -"",) t:>'" • Pi.-" T . p i / <J > 
.-" -.".. . : . . : . r . t eia. t o:ii"ij 

N ••; . . : - . . a . D G .1..0 
H i . , t. P . -j . ,1 , D A > : r . i La 
. i r - . p.-. a "-zi eìì.---.i • d: .-a 
>"'.- .-"• Ji": " . r i .< t-.i- d"-
r.s .- >:V.'.Ì. .- - \r • a : > - r . r i i 
b !"i, ."•') ;i . .i \i A'e I .-a : - . 
« .-• -.;.". 1 ".': e <>p 'r.i - o '.-- — 
t e : . . , ) . : 1 1 J . su .r: u. tir. 
r i / c . i t . 1 d . ??.io d. : ) . . : . - 1 
:.->?. i-*-..:l » •. .1 ! j i / . .1 ' d 
d " ' - . r i" ; o h d. :>i"-. t- ti 
i..•;•.:>: •"• -zr.;>:-.i - o . i j . : ' . . .-.y 
*..."*. e.i c i . i . HI.1T1. o -- re 
-pon-ab . . d j . a v u i e d..-,-
.-' 1 ri-e t r u p p a — 1 or."..-.) ..'..1 « 
.1. .•"." r*--1- -e 1 '-• d.."<".".". "• 
d - .KNI ri-..!Ri <- d - r . a 
' : ..- • . ;* . D ' . h l . . . ' irìT) - ."* 

'.1 . de . i p.-.". -e: sa ' o lé .1 / O 
. . • . . 1 ri ::..-•_" o.".i.iza > 

I P."I . h .d • . -.o.".--* 1 -e 
. - i>.- :> e ... r.«:t. > ire ;. 
.:. 1 -"",. a • • P-. ..-. ;v.7..a.-.. 
.- f i , ' . . . l i . » .:;. ; i ' . o d. 
r ." . • . vi .- ne. ' d - .KNI 
- de . i t t i 1 ."., "./"i ì-» 1 . .1 
. . f . ' . - . re . - . e . . . . / . ,:; - -e ..-
e.oh in.) ". 1 ." f a ' r " e -• <•-, , 
.- za, 1 "-e ' .-• . . 1 . r." .".-"; 
/.^ . . . ^ • o . ,ì >. er ..-".". r . • 
. . : . - .< ' ' ) "> • i . " - 1 ' .-.' : 1. 

-:• .. _'o. r . iT : D , r ",IJ :. 
. ." . . ,".-'. v .-.-• ' i t t i : - ' ? " ,1 1 ' K> 

r e n ,u . . i" .p. :ut ti. p r i - ' - . i " 
:.• -..h."..") .1. « ""-• "../.o..-e d. 
:.i «.:"-' .1. zé^"....:* d. t :'.'• 

> 3 i : ' f . . a i / c : . . -" . f . t . . • 
l i M J 1 ' ; " ' . 1 . - I : I p u • . " . " • r 
i h ' - t e . e de p •; pur"., i.irr.e 
P"f:n->.-i :>->r de l . n . r e :. .ic 
e .-v.ir.o r.a-.-«"'o d. l a t t e .?-
- e - ->:a d : l : . j j p 1 •• p .- .-• • 
r; ..rè e to: :d. /a) . i d .1 .1 
coe:e.."_- prc . . ' . ì i r . . i : i / . . ' . i - d--. 
1*> .i\. .J..pr) d*"1 . '.r.i...-::..t d i . 
:n.cfi : : . i l iana > 

Convegno a Genova 

Operatori 

del credito 
discutono 

le proposte 
comuniste 

L'iniziativa promossa 
dal 'Gramsci' - Le con
clusioni di Manghetti 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA. 2tì 

11 iucee-i() del cunveii 10 
orzani / j 'u to oi:g. tla.ri-^*.tu'. > 
« G : a m - c . » l.iiuie e dalia i e 
/ one l e s iona le del PCI -.ul'e 
fV' iz icn e i piobU'iin del e ie 
di to m L.«una ha >t"zn f. " 
un -iu'ir.1 . a i . ' . a pa i^o a \ .nr . 
nel et i i t r un to tr.i .<• piopo-.it 
eie! n o - ' i o part i i . ) per ic. t l . / 
/ a r e u i . i » ) .'.1.1 e. linoni ca 
capace ti p o r t a : e no-, ' \ t 
nv-nte .. Pae -e fuor: d.iila 
e> ' i e le '.). t>ip 'ti -e dot:.. 
ope l . i to i . c-le 1. " o \ . i n o a 
l ' i i t e : no di an - e ' t a i e -eia-' 
lo a p p i m o del t i c d . ' o — ' 
t a. : 10 o e d -e - \<> p*r 
-'icee--,o ci .ma pò t •' 1 d 
p: o i i i a i n m a / 1 >i" t- t i . -'. ..iir)> 

S e .pitia*: a"..!'".* ( " e '*. 
ecjiie. tu . clic po'•.'"..ili»' e-,-"lt' 
indot t i da un 1 in / a' .\ 1 eh • 
-1 C an l .ZUia i -e <l tl'.l ilc-ie 'il 1 
do t o m e an 1. nre.e-- .o a1 t 
banche > I! d . b . f . t o e n.V. 
lo . m c i f , .11 e i a 1 on-iclt-a 
/.Olii' ci. I c n i n e '. t". o eh ' 
1 ' .ntei in. .1 a / . f i e l . . l . i n / a : t 
h i a n i m i . ) nel •lo-.iu) P i ' - . 
un molo abno iu i e . 11 ca . n ' i 
m u v . a n o d i - t o i - ' o n . e ina: e.. 
n: di l end . t a • ioli p :odu" .A. i . 
ma la - " i ' i T , ura 1 Ha l l ' .f '. 
a>-. n o - t i o P le-e : .1. al • .-a 
ie . i ten. i a n c h e ci "Utte e 
cc ' i i ezuen . ' e nee.f \- ' d1 q ae 
-ta S i t u a / . e i e . a conimi"a e 
da.la t. ' j . tl . ' .a de l ' a t ' r . o - a 
cu. e c o - i r e ' i a pe* I r o n ' c 1 

g.a:e .1 de l ie . ' del 'e a / <L<A '<• 
e delle a m m u i i t i a / o n . pub 
bln-he Da CHI. .' nd i ca / . o . e ' 
tii una oro-pel*..'.,» fi -i .n 
c.i cne. -ape . indo 'Vp.^.-.i . . . 
ta de. p. o\*.t-,1 .ne i r i . ' ioi.i 
a--U' i t . dai t iorei . i . e di!!- ' 
a u t o r . t a mone*.1:.e. - tp.) a 
fon i . . e pan*, ti n i e ' i m e n ' o 
p v c . i . . 1 jp.u . d. o l i : ."e p •-
.Sibilila ti: ' " i qua l i f i c a / e i e a! 
.iiitein.i eie.le b eliche e ci-'_*l. 
i s t . ' u i ! d. c red . to - ' . la- ido ne 
co i i ' t ' i i n» r . m p ' e n d to i . a . ta 
a/.iendale. 

In C|iie-,a 10rn . i t -1 e a . 
v i a t ) a (itii<),..i un con l .o i r . a 
che a p p a i e - a - e e t ' ,b le ci: un 
poi.t.'wo i , . ' u p p o Lt> ti.ili 1 
i t : a come .ibb .imo d»'ito 

- ! ' . imp.e/ /a dt-ile . i d e - a m 
:a .-a.a del <. G r a n i i : . > e ia 
s t r a p . t n i ti. an im.n . i i r . i i o i 
esp . inent . delle l o : / e jjohl.Lhe 
e s indacal i , tii n u m e r o s i la
vorator i banca . . , . , ma;. .irtene 
di d u e t t o ! , e fun /aona i . de. 
principal i • i s t i tu t i di - credi-o 
de ' ia R-egion-' la Ca-1,1 ci. 
Ri . -parnno d. Geno*.a e Ini 
p e n a idot* L a j a n a » . I B a n e ) 
di S.c il.a idol i Boj l . acc .no i 
il Banco de .'A'ir.col* ar.i ido ' 
tor B i r u e t o i Pre-',<it. a n c h e 
c:;:e:a'.o: di a l ' r e li-.'j f ' i . 
c iò ' 'or Lo-e. de ' Banco del 
Mcaite Lombardo . .' d.,t"o. 
Si'V'.Di'.inii. . de! M-d .oc .ed . 
lo C e n i l a ! " ti. R i m i . 

Impoi - .b . : e m i t e ' . . v a r e a d " 
g u a t a n i t ' i ' e .1 mate. ' .alt 0: 
ferto t o m e ba.ie d<-.!a d.-, a 
.i.one in i e l l e a m p . e l e la /asn . 
elaborale* dalla l e / . o n e econo 
m.ca tifi « G r a m - c : . e la 
r . ( e h e / / a ti. i p u n ' i offerì da. 
.-errato t i .ba l l . lo che si e .11 
t r e c c i l o per m i t o .1 j . o r n o 
Tra : temi tocca"., I.Ì f i . c t -
s:ta d. '.aia a de f i l a ' a p re ien 
za eie:;', « m . loca ' , e de. a 
Regione ne'! -e t tor t ' «-reti:*. 
7,:o. con l 'obb.et t .vo ci: u n i 
p.u r a / . c u a l e p : a-*, a n i m a / . o 
ne economica . L';r=:t ' i / , i d. 
s u p e r a r e la p e n a i . z / a / i o n e — 
lo r..i r i co rda to il clnt 'or B.an 
eh... de . ' . 'A-nOc.a /one inda 
.itr:al: che ia poi.'.e,» c:v 

ci t.7ia h.i riserva*•) - . n o r i .1". 
le p.t eo.e e med.e az .end • 
I probl-e'n: -u'.lo ^•.•..appo d" 
la - l : m a a <rt-d.*./ 1 — iti' 
'-.".a", ci.i Fran/« ' t t . . dt'lla t on i 
m.i-.c»if pe. 1 i re 'd . 'o de! 
PSI II tuo'.o d-. ' . f .o ra to r . 
banca 1 , e- .'u*..://<> de j l . .«t-
ct . id. -Ui ( o - ' o del . , r ,or» -
-.1 cu. h a l ' ì o .n--.-.* "u . r ap 
p re -en : . tn t . de. -inri. tcato L-
p.""-;>e:::ve '>"r !.e ! M/r--.<* 
unpr ' -nd i ' o : a'» ,1 :*onomi rie 
.• . i / . endc d « a - i r >. < 1 -. 
-uno ""fer.*. -pt*>-ti _'i, n;i • 
rat or : del -e" t e » - I. -, _'.:. 
f icaio delia ! c r e ,a...i r e m 
1 T 1 on»- ndu-*r. . i ' t ' .n d.-e 1-
.-ione .ti Parlo:! , n ' o . -*i < 1. 
.1 e .ri*:a""t'",j"o .. (ouip. i r io 
on G a m b o . a ' o 

A mo.*. d q i e - * . - p i n i . -
e « ci •_'.:* ) ::-•' -•.; > •Vz-::-t 
"o cr.nrl'.j- *..) .1 r r . : n p c : : , i 
G a n n : M c i r i . ' - t t . . .'•*-p'>n-; 
b."e ri-*, a < unv.-A -- one i .a / .o 
l'i I V pe: . probi''.*!!. ''.•• t r-
d *.-> de r.o-*r . p . i r t . to I .-
t7.e"!d-"- ri. t r - d " ) .--,i d<-" 
:o ' . i l ' . i l ' .o Mar.,'?.'-;-
d e . t i " . > p . i " - r ( - V T I -,- : J . J 
.-"e a r. i p a . o p r . ir.- rie. "> 
ra -;x>"- l.~ > r 10:0 -".e. con 
f . re i ' , del :u~.resi -j-odJ"*.-... 
!•! q a - - : o -f i~) . <V r-..-o_:-.-) 
;-.:icr:( d una ."nod.f.ci ti'-j 
-".t* i". <--.e - ;pe.- r.o . ' . f i i , 
le "dcre-*r>'>ni..b.l.7/.e/.r i«-" d'* 
-ri. arr..i!.r.:itr>'.tor: dcì.f he -. 
che può1)...-!!-».. K q j . .. <e.r 
p.i jr .o M.tn/ i .e :* . -. * r.t . . 
' a .* .a que-*. >r> .irj-:\i r _» 
?. -a . 1 r . ' t r. :>-.- .a •:o:r. : . 
<•. ' .er"e.. h i n c e r . ria :)«.;-• 
ci", rr.e.err.o -< IX,p-, .. >b 2.1 
: r , i — r. 1 ri-f.'i — .. P a - - " -
- . f e t i r e an f i d. i r f . ì - -
"'.-.i "••.-. 1" r ! . . ! ,..t*.-..-e a.T. 
e . - t " . i . . : : : . . ! . . r . c : . M r . ì - . r . . . 

*. A '"..e J . J - " - .Va ci-.l"-".d . . 
/ .o:.t e:-. •". "•-'ro p i r t . " o y>-: 
i". e ."."•-.. 1 ci.- p."i.:.. . 1 , r,.\. 

p . ' . . . a *r 1 r... .: »• -* t i i.i. . ;; . 
ci. _ 'e - : .c r . ; L i - t t .1- > 2-",. . 
' ' " — h a u n O . - . , i 1 p.t. M . . . 
r^.iett: — e con - . i pe ;0 <• t . . . 
p .crcelere .r. q j e - e o -en-.i -. 
j r . . f .c . .ereboe cirr .p e .e .1 , .,-
lo q j i l . f .cante . .ir, : . - .n e..;. 
t r a i l o c o i q a e . - e l i o ' , de. 1 
DC Che - : .-t.tr.' l.) et "|fv."*l. 1.1 
d i .nc^pac . d: p . o p o r . e a:,-
..r.ea d. r . i o r e e d. n o . a . . / 
7.i/.or.e «. 

Alberto Leiss 

Lettere 
all' Unita: 

Lo svi luppo 
e una più lar«ja 
liasr produttiva 
Cura l ' iuta . 

il «progetto-base» per tm 
<,tormare la società italian'i 
deve lare 1 conti col trinomio 
indissolubile « occupazione 
produzione-retribuzione » .le 
cettiamo lino tu tondo il di 
scorso sulla pioduttivita de! 
lavoro, ma solo a condizione 
che sia legato al rilancio di 
un nuovo tipo di sviluppo e 
conomico fondato sull'ctlai 
{lamento della base produtti 
ia del Paese (ouqi ridotta, se 
non vado errato, a circa il .>'" 
per cento della popolazione al 
tua'). Questo significa, ap 
punto, lidie lavoro ai diso. 
cu miti, ma in Incoio apio 
duttivo •> Quc\to comporta 
anche il sostegno della spes'i 
pubblica (pine la scuola, M' 
finalizzata a! lavoro, diventa 
un investimento produttuo . 
ma non dimenticando che a! 
tualmente l so per ce\to de'la 
sne\u pubblica e . spesa co> 
tente». cine spesa pei pa'ia 
re ali stipendi ad w ceto me 
dio che oliai ucuc utilizzato /• 
modo bimpioduttiro» te 1:" 
avviene. 1». buona misura, a-
che nel settoie ;>nvatol 

Questo siiimnca anco' • 
combattere senza incertezze ! 1 
« Qiunala retribuiti a » e futi
le torme di sperequazione, h 
umido appunto la ietribuzio 
ne alla produttinta effettua 
del latino prestato, perche 
non possiamo puntare sulla 
unita della desse lavoratii-
ce (e per classe lavorwice 
intendo anche le masse di 
aiovant e di donne che chic 
dono un lai 010 «utile» per 
se e per gli altri) se non 11 
manteniamo fedeli ai nostri 
valori di giustizia e ugna 
glianza. 

SILVIO MONTIFERRARI 
(Tonno) 

Solo il ruolo 
di casalinga 
a t empo p ieno? 
Caro dilettole, 

vii e s Inonda ta letteru del 
la coni panna lioncacci M'/ 
problema dei rapporti fra mo
gli e mariti compitarti Ho lei 
to invece la lettera del ioni 
pugno Canepa e devo due che 
non fa piacere sentile che t : 
so/io e ompliant — e sono mo! 
ti, purtroppo — che la peri 
sano come lui. ('etto, e QUI 
sto- non e un passatempo tu 
le vita pollina, soprattutto in 
un partito ionie il nostio Ma 
questo è il punto- .se alla don 
na si continuu ad assegnale 
il compito, quello di sempi e. 
della ca.salingu e tempo pie 
no. la si continua ad cmar 
gHiare'nei tutti. • ' 

L'emaroiriuztoiic di molte 
donne nasce dalla mancanza 
di tempo libero- a chi lasciti 
re i tigli, anche per un'ora. 
se ti manto ìiu giti deciso clic 
1 figli li cura la moglie e lui 
li mantiene e magari lotta pei 
un futuro mtalu,re' Questa e 
la rigida divisione dei ruoli 
contro cui la donna si batte 
e ii« CHI michu 1 compagni 
dovrebbero soffermarsi un 
po' più attentamente. Xon e 
proprio questa la causa di 
una condizione storica che ha 
listo le donne, soprattutto 
nel Mezzogiorno e nelle cam
pagne arrivare con più fati
ca e più lentamente a certi 
traatiardi'' 

Ma il discorso del comjKi 
ano Canepa si fa più perico 
loso nella seconda jnirte de! 
ta lettera- dopo at<*r assegna 
to al manto .'/ compito — non 
facile, certo — di « discutere 
di spremersi le meningi per 
studiare o far capire grossi 
problemi locai; e nazionali 1. 
egli non troni di meglio clu 
riprojmrre alla propria com 
pugna (ancora una tolta'l la 
n stima » per il suo impeano 
politico. La sua e una posizto 
ne che continua in sostanza 
ad interiorizzare la donna e 
che impedisce a molti nostri 
compagni di rivedere oaaett. 
vomente in errore storico 
(chiamiamolo errore/ che ha 
chiuso alle donne la strana 
di una emancipazione politi 
ta e culturale da qui anch'-
l impossibilita, per le donne 
di condurre molte battagli! 
in prima persona, anrhc >• 
fianco dell'uomo. 

Mi sembra questo :! prò 
blema p:i' importante ncn 
noscere alle donne, soprattut 
to da parte da compaqui-mn 
riti. 1! diritto ad arfermart 

la propria intcUivenzn. la prò 
pria persor.n'.itn anche fuori 
dalie mura domestiche Pc 
che e da qui che mo'to spc 
so niscoio frustrazioni, to ' , 
tudir.e. emarQir.azione 

ADA SAMPIETRO F F D I . R K ' 
(Ver.* irui.t - Li ' .on. )• 

Con Ir iiicn/.opK 
p o » o n o fare 
poca strada 
Caro direttore. 

loglio far': leggce ;.\ 1 . 
tantino distribuito a P:.-.t. <, . 
Lotta Continui per 1 fit! 
successi ne'.l i'nn ersita e 
Roma durante 1! disi orso :!> 
segretario deHa CGIL /.*.'.". 
r.o luima Ma qLrsfi hnn-1 
distorto tutto, completarne 
te. ricorrendo a menzr.gr.e • 
accuse false. .Voi capisco co 
TCP si T'issa arrv are a ta"t< 
hi T-^rr> crs'U, c:".rhe ch.c c> 
s'oro coi '1 loro rirop:ar, 
aa. r-.on jAiSsor.o ottener, 
riente, fieri he le nersone < 
r.estc e m bi,c>r,a tede n o i n 
marranno certo influenzai-
da quei nolenti tepp.Ui 'eh, 
co-j la drammatica realta del 
la massa deg!: studenti e de' 
mondo aioinn-.le hanno pocc^ 
in comune, 

BRUNA Mt LI.I.I 
1 P:'-a » 

1 medicinali 
e certa 
pubblicità dannosa 
signor duettoic. 

l'Organizzazione mondiale 
della Sanità, sottolineando « le 
i e n e nicoeienze che M venti-
callo su scala mondiale nel-
l 'et ichettatura 0 l>i piomo.'io-
ne pubblicitaria dei p iodo tu 
farmaceutici ». chiede « i l tia-
Merimento dell ' intormazione 
sui medicament i a speciali 01-
s-ani di controllo la cui crea
zione d o n a e i se ie pionios-
sa ». 

Considerando gli spctpen 
ed 1 conseguenti necessari in
terventi finanziari dello Sta
to che si verificano anche in 
Italia ti causa della massic
cia promozione pubblicità) ni 
suecialmentc sui medici dele 
itati all'assistenza salutai'.a 
pubblica (l'intortnaztone co
siddetta « scientifica •>'. non 
sarebbe appoi tutto trai re 
snunto dall'autorevole ed un 
putitile fiuto per pone una 
buona 1 oidi sul tappeto dei 
inoblemi da discutei e ),er la 
1'.tot ma sai'.tana anche la 
nrorOsta Ol/.S ' 

Per la curiose e r a t he fio 
dcl'ti sit'iuzufc tot' si tratti 
ferito, coinè f'a detto i! mini
stro Dal Fako. di t> rulline» 
la propaaanda. ma di trasfor
marla radtcaltmnte. sottnie-t 
dola a chi e. pei tot za di < o 
.v. anunato sopiattutto dal
la letica lume del profitto 
Perche anche, come si fa per 
; Prontuari ospedalieri regio 
nuli, non chiamare 1 tarmaci 
con le denominazioni comuni 
italiane, piuttosto che con 1 
nomi di fantasia che sono ti 
supporto sul qtta'e si basa la 
pubblicità' Semplice panni 
cello caldo il « ticket » mode
ratore. otti e tutto antidemo
cratica e impopolare perche. 
mentre da un luto la società 
lascia che si suggestionino 1 
inizienti a curai.si con tanna 
ci non seni pi e strettamente 
necessari, poi viene a < 'neut
ri' loro, oltre ai contributi 
che già versano con 1 loro da
tori di lavoro, un ulteriotc 
contributo dal quale essi. 01 
1 tinnente, non potranno esi
mei si. 

Siivi'a. è 01 a di prendete 
il loracjQio a due mani e di 
decidasi' Quanto se ne av-
tantatiacrcbbao gli stessi me
dici clic, come da essi stes 
s: ammesso, sono statt indot
ti da n un processo di per
suasione finemente tecnicizza
ta » a ridurre il proprio atto 
professionale alla semplice 
pi esenzione di un farmaco. 
disumanizzando sempre più la 
medicina' 

l, intor inazione fai inacetiti-
ca com'è concepita attualmen
te e la chiave di volta della 
nostra schiavitù farmaceutica 
l'n provvedimento seno che 
la riconduca ul suo vero rito 
lo, che e quello di informare 
ablcttiuapiente..cajiti ibuircbbc 
anche, óltre che d'farla corri-
svondere ai fini precipui del-
la-tritelli ({Pila mute. « ridi
mensionare il pretenttvo del
la spesa farmaceutica e a re
perire quindi più facilmente 1 
tondi necessari per la realiz
zazione della ritorma sanita
ria 

Don. MANLIO .SPADONI 
Farmacis ta 

LS Elpidio a Mare - AP) 

Libri e riviste 
per due sezioni 
della Calabria 
Cin compagni. 

il nostro è uno dei tanti co 
munì della Calabria, la cui * -
conumia poggici su basi agri
cole. con tasso di analfabeti
smo molto eleiato e la inuu-
aior parte della forza attua 
e produttiva è costretta ad 
emigrare. Da poco tempo ab 
biamo costituito il circolo de! 
la FGCI. che pensiamo deb 
ba assolvere anche a dei com
piti di discussione e di con
fronto. Uno dei compiti del 
circolo, soprattutto nella no
stra zona, sani quello di ri 
cucire, su un terrene) di mi 
tenlica demi te ruttata, una so
cietà dtsaregata e allenante, 
dote 7 niovaru. ad esempio. 
sima per la maggior peirte 
apatici a qualsiasi'forma wj 
areaante r finiscono nel ehm 
dersi neil ir.dn iduahsrno più 
impotente, allentando facile 
piccia del consumismo e stru-
maiti incolpa oli 0"l .. padro 
ne •> 

Ci rendiamo cv.to che la 
iniziatila and*a incontro ad 
ostacoli, anche arassi. ,ii m 
ria natura, ma non p^r que
sto et rinunciamo Coscienti 
'•'ne 1 mezzi a nostra disposi
zione sono insufficienti, r i 
e htcdiamo di aiutarci, ini tari 
do materiule culturali', pct'.'li-

a d'inferi inazione (libri, ri-
"si*, giornali, 

ANC1EIO C ; R O S > O 
Se7.11:.e del PCI di 

< e.e.:ar.o Gravina ( fo - ' -n / a i 

. ' : compar.'.: 
si rinamo eia v ; piacilo ]/~.e 

• e delia Calabria Or.somars;^. 
lìt due anni abbiamo npertii 
la sezione del PCI 1 proble
mi che ci si <ore» presentati 
sono stati tanfi e di duersa 
natura il primo ed il più 
arosso era quello mtormati-
tcr. perche la nostra azione 
j.-'.i'.itica potesse g-iadagnarc 
"i etficacìi I risultati delle 
ultime elezioni politiche a 
hanr.c) dato abbastanza fidu 
ria- rispetto alle clcuor.: tìf'. 
72 1 nostri roti si sono pi" 

.*•-' raddoppiati < ci.icl eh" 
w conti e cresciuto Vinte 
c u ' /-• r 11 nostro putito 
Comunque ahb.itm't ancora 
.alto eia tare P: r questo 
aiedinmo lenito 1 Ostro e ci 

; talché comfnig-.ij httore A 
renimi 1 bisogno ai una sto 
. j de ' nostro partito, in mo 
io eia esserci d aiuta anche 
> v la comprensien.e della pò 
\tica di oggi Inoltre sarem
mo grati a chi ci potesse far 
pervenire libri con biografie 
di Gramsci IM nostra sezio
ne porta infatti il suo nome. 

G BLUNDI 
Sezione del PCI di 

Orsomarso (Cosenza) 
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Come le forze politiche utilizzano il finanziamento pubblico 

LEGGENDO NEI BILANCI DEI PARTITI 
Escluso il PCI, nessuna formazione politica ha sollecitato un confronto 

sulle proprie condizioni finanziarie - Le ragioni dei deficit e la loro « qualità » 
Le spese per gli apparati - Per i comunisti l'incidenza del sovvenzionamento 

pubblico è inferiore al 50 per cento - Un meccanismo 
che va perfezionato - A colloquio con il compagno Franco Antelli 

Il d a t o è ch ia r i s s imo: co 
me e. più degli a n n i passa t i . 
l 'ormai t r ad iz iona le pubblica 
zinne dei bi lanci consunt iv i 
de : p u n i t i .si e .v.'o'.tn e con 
e lusa ( fa t t a eccezione per il 
cit.io comun i s t a t al la chet i 
cl ieiia, né più n é m e n o si t ra t 
t asse di assolvere p u r a m e n 
te e semplicement» ' ad un 
obbligo prev .s to da l la le^-'e 
M I ' f i n a n z i a m e n t o pubbl ico; 
e non a n c h e di t r a d u r l e in 
p i a t i r à politica i! riconosi'i 
m e t r o che a n c h e ques to a 
s p e t t o della vita <li un t n r j 
l i to è e l e m e n t o di in te resse | 
pubblico che va qu indi soci : 
d i s fa t to r e a l m e n t e a noti co.i ! 
u n a formal i tà . ! 

Co.-)!, a p a r t e lì PCI . n r s j 
Min a l t i o p a r t i t o ha prono.-*o j 
t sol leci tato u n confron* '< • 
M I I V propr ie (-'indizioni !i : 
nan/.iar:** - - e fiire eh*1, per ; 
la p r ima volta que.-,Vanno, j 
t u t t i i bilanci p r e s e n t i n o u.i i 
passivo più o m e n o r:!«*van ! 
te - - : né. s e m p r e a p a r t e : j 
comunis t i , a l c u n o è voluto :or ] 
mi re ad n f l r o n t a r e i no;l: mi \ 
cora irrisolti del la vita de: . 
pa r t i t i che sono con t u t t a evi- | 
denz>i collegati ad e.iigenze d 
mora l izzaz ione <• di rimana- j 
m e n t o della vita pubblica co
me del resto fu c h i a r o da tut ! 
t o il d i b a t t i t o c h e accompa- j 
d i o l 'e laborazione del la leu"- j 
ce su! l i n a n z i a m e n t o e clic i 
impegno le forze d e m o c r a t ; • 
c h e nella para l le la aopiova- ! 
•zione di quella « dichiara/ . .o ! 
ne di in ten t i » in la rga i n - I 
su r a t u t t o r a disut t •>.->;». I 

" E' un dato ' influirlentr ; 
- - conviene F r a n c o Antell i . !' j 
a m m i n i s t r a t o r e del P a r t i l o I 
comun i s t a - . ma anche si- ' 
ani Tiratilo dell'estqenza '!' | 
enfiare ancora molto avan.'i j 
nulla strada trace/ita (In! li- I 
'lanzianicnto pubblico Non a j 
raso. nel presentare il no*'ro '< 
bilancio un mar fa. sotto''- j 
veammo l'esiaenza di un ne- , 
sanie fletti' attuali norme e di | 
una ripresa del dibattito che , 
conduca a derisioni parla-
'unitari e a nuore dispostalo- j 
ni di legar che più conipni- j 
tamenle interessino l'attiv'tà ; 
dei partiti favorendo lo svilup- j 
pò della vita democratica e la \ 
moralizzazione pubblica ». j 

F" in ques to q u a d r o , che 

I men t e diverso a n c h e da quel-
i lo. pur p e r c e n t u a l m e n t e ana -
I ioi^o. m o s t r a t o dai b i lanc .o 
! della DC. '< Matterebbe pei:-
j saie all'enorme e sempre ere-
I stente livello dcll'uutofi.nun-
! Z'tni'.cnto delle nostre orqa-

nizzaz'.oni •>, insis te i ' ammini-
I s ' . a t o i v del PCI r :r-h:am:indo 
| un a l t r o da to i l l u m i n a n t e : 
' " // uoitm e e resta l'uni-
I co partito, anche nei con-
j front» con chi pretende di 
ì essere "p.ù a sinistra", in cui 
! l'incidenza del finanziamento 
j pubblico è non solo in feriate 
| a' :>'>', , m'i anche sostanzia'-
: menti' nu'ioritaiiu >>. Al con-
! nonio d' una incidenza del 
i ':'>.'>% per i' rei, stanno iniat-
| '< il .ÌU.2% del PSI; ti fi/,.3% 
! de'la PC. i! 7«..l.% del PLI; !' 
! Xl% de' l'SDl. e udd'iitturu il 
, /•:./% del MSI e lei l'iil pei i 
i quali ''autot.nuir.'uuteiilu ser-
'> i -• pt'iticamente ,o 'o per i/'i 

picco''. 'E poi - agalli.i-
-- c'è da mettete net 

! conto la 'noie strnonlina-
I un di lai cu i- o / o n t a t i o 
\ ilei nosiit m'Aitanti, le ' osni 

cue rinunce economiche nei 
| puilumentuii comunisti, d'i 
ì stessi sucri liei dei compilQni 
| che lavorano nelle nostre o'-

iiuiuzzuztoni e nei nostri qior-
I tia'i >•. 

Sono t u t t e «voci), che. t r a 
l 'al tro, c o n s e n t o n o ni comu
nisti a n c h e di congenere <• 
s\n/: l ' anno scorso pers ino d: 
r idur re (dal >.2 a l 4,8's del le 
u.».•.*••» le spese nei" .' per.-.o-
naie e i M T V . / ; che ne: bilan
ci dei;:: a l t r i pa r t i t i h a n n o 
(l.'i!t'ib:i)!ii come m i n i m o don-
n.i- ma per., .no t r ip le e qua 
d.-U!>:«-: t l i i l l l - 7 e 11.8 - d e ' 
PUI e de",i DO i •< ecce» u n ' 
a tra c(»mponente del la duali
tà div-'iv i de; pascivi ap-i.i 
l e ' i t e inen tc ugua l i»» , di 12 7 
per <vnt<> <V1 P 3 I . al li. '2'l 
del P . s n i . al 18.8'.' del PLI . 

zone in cu: :! pa r t i t o pr ima i P I Ù ' D I B A T T I T O E CON-
<iel 20 g:u^no p rendeva I»K- i F R O N T O - I n w c e l ' a t t e j j . a 
no del 2ir • de: voti. Cosi :. ! : : u . n . . ) <|. MÌO' ; , par**: n n > 
PCI r e d ^ t r : b u : : c e :. *i3'. de . ' •.-.-, c , ) r a„ ^-.. vi.^to. in tut*.'al
le propr ie e n t r a t e . Ma gn <t. • •>.» d . re / .one I): ! i o : r » t " -
t r i? , ci M ch iede c o r r e n d o ì d.!:":co.ta — che sul p iano e 

• •o-.iormco f inanz ia r io .ion pei 
s u.i'-a <i f! col ta cre.-'-en*. 1 
invece ci. - r i r i r - , al c L b i " to 
«•.-,-,: s. r» t raggono progre.-oi 
•. .lineale. I n v a n o .-.i è a t t e so 
p.-r e sempi" <-iie altri oli":'..-> 
.-ero al curi: n c i t o e alla ci". 
'..vd : orop.-i b . lanc: . come fa 
.1 PC'I. K ..r. a n o .->. è - . r ' -^o 
chi' a l t r i , a p a r t e ta luni siimi 
' i p.-,ip i.-.;i d »" .-.-ic. i' .-• :. e . i-
v.-.i .--".') ,-u..e .iv.l..:a/..o:i: 
l'.iiilii'i'.iPii' e-1 dalla dee..-;-).v-
della d . rezione de ' PCM d. co 
.-•.tu.re la c o m m . ss. o : v ('•• 
.-.*ud- .-.t: OMb'.e.n: •'•'illesa*. 
a. f n i anz . amen to pubbl.co. 

1 da t i sul le redi.-iribu/;or. . c i -
co la te su . bi lanci de l . a o c 
(412 ' , ). de! PSI .:«.',r- i, d^l 
P3DI Cil .2 ' , i. dt.l MSI i2(».."i 
per cento», de! PLI ril.y, > 
e de! fJKI (23.4 per cen to . « / 
repubblicani hanno adottato 
criteri di tipo euiiulituiistwo, 
e sono tilt unici uà avere fat
to almeno intesto. Per tutti 
ah altri il problema non scn-
hra esistere, e certamente 
non •;« verificato da uno))'-
nione pubblica che pine ino-
stia qrunrìe ••onsfipeioi.c-~:i 
che i partiti -<ono uno stru
mento fondu mentale dell'or-
r/itnizzuzione della purtec'-
pienone alla i ita ilei Paese >•• 

' "1 problenii dei part'ti — 
i .iC'tol.nea ati-'i.'.i FIM.K-O A.I -
' :•'.!. -- s' r.-a.t (>'!'• intanto ••( 
I .'l'i rapimi (o de>,in:-i 'it'co '• 
; ciascuno il1 <'•.»> fon 'e JÌ'O-
I prie oriiumzzuzioni. con i p'o-
j pri 'srutf; e no: net cui-
i fronto nr'i iip<'>->o ,• /•»•;».co 
I vu'i l'oo'Kioìie pubblica, ci". 
, l'elettorato, con 'e (ìranili 
i t'illuse •. Cer.u. non tu*.;: i 

pa r t i t i sono e possono esse-
! .'e e_".l'l :. : "'(; /ioti • • n\ii 

e-sere — co.ic.ude — una ' -
1 nen di sy'unno po-itivo de1 

1 Ud'n de puri ' ' r!lf 'l'ut - 'l 
, coerente con '>' e^'i/enze li 

Gl'Ili tifili d>'>c o-'i'i ! • ii i/.'' / ' '(.• 
-e . /• nii't - • in uni u •.•.'.' •> i 
mente i ontio tetto i-'o < le 
uno alw "'itin e o d>'te' •!• ' •: ' 
re fiecaduvento ne"'i >;c- '.ii 
"•• della '• tu wibb'ica \ 

| Giorgio Frasca Polara 

L'INCIDENZA 
SUL TOTALE 

DELLE QUOTE 
DELLE ENTRATE 

ASSOCIATIVE 
DEI PARTITI 

(Tra parentesi l'incidenza complessiva 
dell'autofinanziamento sulle entrate) 

PCI 

PSI 

DC 

PSDI 

MSI 

PLI 

PRI 

NOTA: il PRI 
in quanto esse 

non 
resi 

Anno 1976 
(%) 

29,4 (60,4) 

18,5 (48,0) 

14,2 (26,4) 

8,1 (14,5) 

0,8 (6,5) 

1,9 (21,3) 

— (1,4) 

denuncia entrate pe 

Anno 1975 
(%) 

29,2 (60,1) 

20,9 (43,3) 

9,9 (39,4) 

8,9 (13,8) 

4,8 (13,4) 

2,3 (15,1) 

— (3,1) 

r quote associative 
ano alle sedi periferiebe. 

Presentata alla Camera 

Rifinanziamenti 
della Biennale: 

proposta PCI-PSI 
I 2 partiti hanno inteso così superare gli ostacoli trapposti 
dall'atteggiamento ostruzionistico e provocatorio della DC 

VKNTK/-.IA. -'« 
Il PCI e il PSI Ila mio de 

c.-o di rompere ntmi m d ' i . - ' ' 
frappo.-to dalla OC a ' l 'un :• 
cagione de : p r o i e t t i di le^.'e 
per :! r i t i . i a n / a n e-ito d e . . ' 
B.eniiale, ed h a n n o pie:--- i 
t a to ieri in P a r l a m e n t o i n . 
loro proposta il: !eu'-;e a ! -
ma rie: eomn.vjrni d^iva'a: • 
(', u n i r Pe l i .cani i l""!» e 
Cii.mni Oc Michel:.-- ( P S ! : 
e.-sa è compos ta di ' in a v 
ro ar t icolo, che p r e v i l e !' r.i 
m e n t o de ' cm-.tribu'o atv. ' i • 
:c del ' . i St . i to d.i uno a 
mi ' a rd i 

Questi) .if.o "..e.le a ;:«•:• 
ca re tu t t i ' le me.i'.^ii.it' e .e 
art liic.ose polomic'ne -ni .).'•. 
.-unto di .- impe^no di : i " I 
(ìa' .l ' 'n:.-:ati\a j v r un r . t i . i i . . 
/ l amen t i ) rìell'Knte dojxi .* 
p ropo- ' a de', precidente de . ••>. 
Biennale . Uipa di Mei- .a i 
det l icare n:i" l ' ten ' - , , , , , . ; M -
t:co!are — che i' Con c _ ' . <"> 
d i re t t ivo nella sua u ' t m » 

r iun ione ha con! limitato n 
u.ia .-peci r.i manitesta/ .o .- .» 
da i.v-( r l ie nelle ras -e^ne d» 
inier t ' anno - - ai problemi de! 
d f.-eneo :;ei pae.-- dellTli* 

I..i 1 * ' a " :a vei'.-o ce:;1. 
iMi.iv.ii-i'iit: ori tani d. - ta. t i 
p i . ìia t cn ' a t . ) di s t ravolge e 
le p ".-./ioni . immite dal le di-
wr.-c lor.'e p o l ' t c h e >u.'-i 
i[\\'\< .o.ie del r i t inan. ' . iam \ i -
t.i. a t t r i b u e n d o al PCI la ".o-
lo.ità d: : . t a r d a r e !a presctt-
•.i.::c::e t ' t ;'.i oiiipo.ita di 1 '<-
-le pe. li -,.t:v l ' aumen to .le 
i o i tr bitto f .nan -:ar.o ì.le 

.-!• i c lu 
•I." 

! i ' U : a 

ne , 

•ti i 

:':cil: 

dello s t a t u t o |e • 
:: ciò m e t t e n d o r. 
m a n o v r i t ende yp 

e '.i Biennale 1.IV7 
.'. ' i u.i i ,-pudor i a 
li i t a e neon:* o l"\ 

d - r t c . i . l e n d o l'i n 
- u n t o m un.» ; :u 

: p i : '.amen* ir: \ e 
>i .-ed:' l'.un.ei.i :;-in 
-.•>.-)•.•.i r.'e pressa--, 
e rvoMe'.e. 
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LE S T R U T T U R E DEI PAR 
T I T I - K <|iti Antell i i nnes t a 
un discorso più a m p i o e ne 
c e l a r l o - se. come e q u a n t o 
s: r i f le t tano (o non s: riflet
t ano) n u c h e nei bi lanci la 
n a t u r a e !e dif lerenzia/ . ion. 
delle s t r u t t u r e dei pa r l i t i . 
• '. Partiamo da un dato di 
tatto che wssuno pone in 
discussione: che cioè il bdati-

pubbl icazione dei bi lanci ha | <-;(> dei comunisti sia unni-
a p p u n t o u l t e r i o r m e n t e .sotto 
' m e a t o , che la d i rez ione de! 
P C I h a deciso di cos t i tu i re , 
d ' accordo con le p res idenze 
dei gruppi p a r l a m e n t a r i , una 
commiss iono c h e e s a m i n i 
ques t i p rob lemi in mi con 
f ronto con jrli a l t r i p a r t i t i . 
pe r g iungere In t e m o : brevi 
a soluzioni posi t ive . S a r à un ! 
processo facTlf/ « inutile na- \ 
seonderci — ri leva Antel l i — | 
che. accanto a problemi oa- i 
rettivi, affiorano esitazioni e ! 
anche resistenze: lo s / r-so j 
tono, un po' troppo tacititi- \ 
no. delle relazioni che hanno \ 
aceompaanato la pubblici!- , 
Z'one dei bilanci, ne è un se- j 
anale evidente. Non lutti e j 
sv tutto sono d'tvonibil: ad j 
affrontare, con la neetsarin ! 
c'rerezza. una serie d< ime- j 
stioni essenziali». Ved 'amo- i 
n-' a lcune, di tn ' i nues t ioni . ! 
r a f f ron tando i b i lanc i . i 

i 

I D E F I C I T - A n c h e i con j 
s t int ivi *7f> dei p a r t i t i riflet
t o n o la g rav i t à de!!n s i tua- ; 
' io economica gene ra l e del | 
Paese . L ' m f l a / i o n e ho oesa- i 

comprensivo, almeno al livel
lo di orquuizzuztonc centrale. ' 
A" per ora fermiamoci qui. seti- ) 
za cioè considerare un altro i 
dato di fatto: clic, siamo e | 
restiamo l'unico partito clic • 
rende noti e propone alla di 
scussione di tutti i propri 
bilanci anche a livello .sezio- ! 
nate e di zona, federale e di ! 
rerj ioti e e. quest'anno, anche | 
it bilancio preventivo nazio- j 
naie. Ebbene probuhitmc.ntr i 
anche, i bilanci di altri parti- \ 
t' hanno la stessa fisionomia. ! 
Ma siamo sicuri che questo w- '• 
cade per tutti i partiti e tut- • 
ti : bilanci'' '>. i 

I*i d o m a n d a ha t r a irli al- j 
t r i un ' r a s n . u v n t e e o rmai ri- | 
c o r r e n t e obie t t ivo: !a pe rdu j 
r.Tite indisponibi l i tà de ' la • 
DC a d a r e . ?," non r i snos ' e i 
convincen t i , q u a n t o m e n o ti- i 
na spiegazione aua l s ias i de ! \ 
f a t t o che ne ; b i lanc io de ! | 
•:i.is;uiore e più compos i to Dar- j 
t . to i t a l i ano non es is te la i 
n i t i i m a t racc ia di otte! c a m ! 
sa ldo «-ssenzi-Tle dell'orfani••: 1 
za? : one seudocrociuta che ' 
sono le cor rent i . C o m e vi- , 

•o con osrni ev idenza sui hi- t vono n l o r a 0 K q u a n t o co 
lane; c h e p r e s e n t a n o , come \ s t a n o , e a ch i ? E a t t r a v e r s o 
s 'era a c c e n n a t o , deficit n'nì o 
m e n o r i levant i se r anpor t iti 
n! to ta le del le snese : de'!* 
1 3 r ^ quelli del P C I e d ^ ' a 
r»C: del 7.2"; que l ' o d-M P S I : 
rì<*} 9.lrr aue l lo del PRT: p e -
nnn p-arlare dei bi lanci de! 
MST e del PSDT su cui i! de 
fì<-it i n e d e a d d i r i t t u r a ne r t! 
Iti e il 17.8" de ! consun t ivo . 

Ma F r a n c o Antel l i non insi-
.«'e t a n t o sulla Q u a n t i t à dei 
deficit, a u a n t o sul la loro oua-
T!tà "intanto — osserva raf
f r o n t a n d o i d i s avanz i con le 
Incidenze delle o u o t e associn-
t ve e di a l t r e fo rme di D.ar-
t«v:p.i7ione di b.ise a l le en
t r a t e dei p a r t i t i — c'è da ri
levare la sostanziale coinci
denza tra punte più alte di 
deficit e punte più basse di 
autofinanziamento. Dove cioè 
P'ù limitata e la partecipa-
zone e meno attirato il corz-
tnbuto dei militanti. Il anche 
sotto l'aspetto economico la 
i"ta di un partito è travaalia-
ta e soffocata ». 

Non a caso, q u i n d i , il d e 
fi-it dei c o m u n i s t i è t a n t o 
c o n t e n u t o , ed è q u a l i t a t i v a 

0'iiiii c a n a i , iemali e non . s: 
a l i m e n t a n o ? « Ecco — aggiun
s e ora F r a n c o x\nte!Ii — for 
se aia basta questo tipo dì 
interrogatili a dire della stra-
da che. bisoana ancora per
correre. e che s'amo decisi 
almeno per la parte che ri 
coirmele a far compiere dal 
Parlamento e nel Paese di-
spietjandn a tutti i Uveiti la 
iniziativa pili ampia e coe
rente '-. 

I! d iscorso sulle co r r en t i ne 
n ropone un a t r o , anch ' e s so 
!c;:ato alla s t r u t t u r a dei n a r 
t i t i e al m o d o di concep i r e i 
r appo r t i t r a c e n t r o e perife
r ia . P e r Antell i qui — ne! 
nodo de ! d e c e n t r a m e n t o de ! 
la spesa — ci un a l t r o appet
to della vita economica d e : 
pa r t i t i c h e si r a p p o r t a imme
d i a t a m e n t e al la vita democra 
t ica dei pa r t i t i . I comun i s t i 
h a n n o ri.-olto il p rob lema a 
d o t t a n d o cr i ter i r i co rosamen
t e o igc t t . v i e democra t i c i . 
con corre t t iv i c h e m a n t e n g a 
n o fermi, c o m e n e r sii a n n i 
passe.:i. i con t r ibu t i . u s i u n -
tivi pe r il Mezzogiorno e le 
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Cinescopio 2 0 AX in-line autoconvergente... 
(esclusività Philips) 

Tasto verde Sistema Ong 
(esclusività Philips] 

30% di componenti in più. 
(solo Philips) ; 

Conserva la bellezza dell'immagine 
per tutta la vita del televisore. 
Corregge automaticamente una 
eventuale distorsione 
dell'immagine. 

Memorizza luminosità, colore, 
volume, sintonia ideali. 

Per avere un'immagine che vale 
almeno il 30% in più. 

Due o toe cose da ricordare 
prima di comprare unT VColor. 

Prima di decidere l'acquisto di un televisore a 
colori è bene conoscere i vantaggi di un TV Color Philips. 
E i tre fatti che vi abbiamo esposto sopra sono soltanto 
i più evidenti, i più brillanti, quelli che in fondo già 
basterebbero a differenziare un Philips da qualsiasi altn 
apparecchio a colori. 

Ma ci sono altre cose che dovete sapere. 
Per esempio che un Philips studia, sviluppa e realizza 
tutti i componenti base della televisione a colori. 

Che ha iniziato le prime esperienze di laboratori.» 
sul colore già nel 1941. Che ha costruito fino ad oggi die* 
milioni di televisori a colori, creandosi un'esperienza 
nella fabbricazione in grande serie che pochi al mondo 
possono eguagliare. Che in tutti gli stabilimenti Philips. 
esiste un sistema integrato di controllo, che per mezzo ti 
un computer garantisce un uniforme livello di qualità 
per ogni televisore prodotto. 

Questo non è ancora tutto, ma forse è sufficiente per 
farvi conoscere un p.ò più a tondo un TV Color Philips. 

Piti cose sapete suiTVColor̂ phi ragionici sono per comprare un Phili 

PHILIPS 

http://ttntrtl.no
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Genova 
e Toscana 
si uniscono 

per Molière 
Conferenza . s t a m e . a Ito-

m a . nel la sede della Reg ione 
T o s c a n a , per i l lus t ra re u n a 
nuova in . / . a t : va che vede 
a l lavoro ins ieme quel T e i 
t ro Regiona le , il C o m i t a t o 
p?r il decent r a m o n t o g.mo 
vese e la C o m p a g n i a sociale 
i. Globo, n a t a d a l l ' u n . o n e 
delle coopera t ive T e a t r o 
Aper to e G r a n t e a i r o . Q u e s t a 
u l t i m a fa c a p o a Car lo Cec-
chi , che s a r à il regis ta del 
Borghese gentiluomo di Mo 
liere, p r imo a p p r o d o dell 'ope-
i a / i o n e a n n u n c i a t a ieri . I*e 
prove sono già c o m i n c i a t e da 
dieci giorni a Genova , nel 
T e a t r o del l 'Archivol to . un 
vecchio localo r ecupe ra to <>lla 
cu l tu ra (e s t a t o balera , pale 
s t r a di judo ecc.». .s . tuato 
al lo sp i l l e de l l 'Univers i t à ni 
p .eno c e n t r o s tor .co . e p u n t o 
di convergenza di t r e rpi J•• 
t .e r . : Pie - . M'.lu e Mudila 
lena, .n unii zona dalla .stru;-
t u i a ,-i'A'iale v,i:\,im -ni • < n.\\ 
posi ta . I,i a b i t a v a , ed e s t a t o 
lice .so. :! P I O J U I t tore Co -o. 
poco d i s t a n t e c e un agglo
m e r a l o d: unni.:. '! ' i l . n i ' . ' id .o 
rial' , p.u .-,0'to v i i u n i c i c m ' i 
e .mpiega t i . Ma d. q u a n t o .-,; 
va facendo a Genova per ii 
d e c e n t r a m e n t o cu l tu ra •> e 
t e a t r a l e s a r à bene t o r n a r e a 
p a r l a r e con più atr.o u n ' a l t r a 
volta . 

Qui ci l im i t e r emo a d i re 
che . a l l ' i ncon t ro con la s t a m 
pa. e r a n o p resen t i , per Ge
nova. Att i l io S a r t o r i e Silvio 
Fe r r a r i , r i s p e t t i v a m e n t e as
sessore al la c u l t u r a del Co
m u n e e deila P i o v m c i a ; p.-r 
la Toscana . M a r i o Sperenz i 
e Rober to Ton i , il p r imo pre 
s i d e n t e del Tea t ro Regiona
le. il secondo seg re t a r i o coor
d ina to r e . Antonel lo P..srhed-
da r a p p r e s e n t a v a la rampi-
gniu, e ha l o r n . t o a l c u n e in
formazioni sui - a p p o r t o m 
s t a u r a t o t ra il g ruppo tea
t r a l e e il m i . u t . e i e :n cui 
o l i s c e , m e t t e n d o in g u a r d i a 
da quals iasi n s c h i o di colo
nizzazione « ' / i n i z i a t i v a to
s c a n a e genovese e. ha pos to 
in una s i tuaz ione di privile
gio. ci h a pe rmesso u n a me
todologia che si c u r a del l 'ap
p r o f o n d i m e n t o del nos t ro ti 
pò di lavoro. Ques t e par t ico
lari condizioni — ha agg iun
to P i schedda — ci sono sf i-
te concesse per un concordo 
di volontà che r e n d o n o ec
cezionale ques to f a t t o » . 

I<e prove d u r e r a n n o ben 
s e s san t a gioì ni. mol t i s s imo 
r i spe t to ai t empi u->uah. Il 
r a p p o r t o t r a c o m p a g n i a e 
q u a r t i e r e e c o m u n q u e l imi ! 

t a t o a l lo spe t t aco lo , a l la «uà 
mes>.a in s cena . « F a r e m o — 
ha de t t o a n c o r a l ' a t to re — 
dieci spe t t aco l i pe r gli abi
t a n t i de l la z o n a : non p rove 
a p e r t e , m a vere r a p p r e s e n t a 
zioni. dal le qual i p e n s i a m o di 
po ter t r a r r e i n s e g n a m e n t i pe r 
il nos t ro o p e r a t o , e n o n di 
d a r n e . A t t o r n o a l n o s t r o 
g ruppo o p e r a n o s t u d e n t i e 
docent i delle focoltà di Let
tere e di Sociologia del l 'Uni
vers i tà . che s t a n n o p o r t a n d o 
a v a n t i u n loro a u t o n o m o im
pegno di r icerca o di con 
t a t t o » . 

Quel lo che a t t u a l m e n t e si 
fa a G e n o v a s a r à r ipe tu to . 
n a t u r a l m e n t e con un a l t r o 
tes to , il pross imo a n n o a Fi
renze e in T o s c a n a , dove, co
m u n q u e . Il Borghese genti
luomo v e r r à d a t o dopo il de
b u t t o nel capoluogo l igure . 
f issato per il 14 apr i le . 

Sperenz i . i l l u s t r ando il nuo
vo p roge t to t e a t r a l e , origi
na le nella .MI.» forma e per 
: r:.Mi!tati c h e po t r à d a r e , h a 
a c c e n n a t o al lo r.fle.ssion; c h e 
il T e a t r o Reg iona le st.» ma
t u r a n d o a l l ' i n t e r n o della pro
pr ia l inea di sv i luppo e a l l a 
necess i tà di g a r a n t i r e u n a 
produz ione t e a t r a l e più qua
l i f icata. r . spe t to a.rli a t t u a l i 
livelli di m e r c a t o . 

m. ac. 

TRIONFA A ROMA « IL CAMPIELLO » DI GOLDONI-STREHLER i « Roulette » di Kohout a Trieste Rai $ 
Gran commedia plebea ! Caduta d eroe ; oggi vedremo 

Un piccolo mondo popolare, un serbatoio di valori e di energie naturali nella splendida 
rappresentazione realizzata dal geniale regista con la compagnia del Piccolo di Milano 

Lo spettacolo allestito da Guicciardini per lo Sta
bile del Friuli-Venezia Giulia ha quali interpreti 
Paolo Graziosi, Regina Bianchi e Lorenza Guerrieri 

I lavoratori 

degli enti 

musicali in 

agitazione per 

la riforma 
I.a Segre te r i a n a / : o n » l e 

del la F e d e r a / i o n e d e . lavora
tori del lo spe t t aco lo F ILS-
C G I L . F U L S C I S L . U I L S . de
n u n c i a con un c o m u n i c a t o 
la g r a v i t à della decis ione d ' ì -
la Commiss ione Bi lancio del 
S e n a t o , c h e in sede delibe
r a n t e ha respirlRj a l cun i 
e m e n d a m e n t i a l la « leggina » 
f inanziar ia a sos tegno delle 
a t t i v i t à musica l i , r e n d e n d o l a 
del t u t t o i n a d e g u a t a a. le ne
cess i tà degii Ent i lirici e sin
fonici: i n t a t t i gii s tanzl . . -
m e n t i sono s t a t i lanciati nel
la s tessa mi su ra d i q u a t t r o 
a n n i fa. senza t e n e r e c o n t o 
degli a u m e n t a t i co^ti d i ge
s t ione d e t e r m i n a t i p reva len
t e m e n t e da l l a sva lu taz ion" . 
A t a l e dec is ione — sot tol i 
n e a n o i .s indacat i — si è 
g iun t i e s sendo s t a t a a n c o r a 
u n a volta r i nv i a t a u n a so
luzione globale di r i fo rma , 
la cui m a n c a n z a h a p o r t a t a 
le s t r u t t u r e rr.u.Mc.il» sul
l'orlo di u n def in i t ivo col
lasso. r endendo le d ' a l t r a par
t e incapac i di r i spondere al
la d o m a n d a c r e scen t e che 
viene d a ! pubbl ico. 

Pe r ques t e rag ion i la Se-
gre te r . a de l ia Federaz ione . 
dopo aver r i bad i to c h e il gra
ve s t a t o de l l ' economia nazio
na le non deve d i v e n t a r e u n 
alibi pe r la m a n c a n z a di 
volontà politica del governo . 
m e n t r e si i m p e g n a a d inter
ven i re presso t u t t e le sedi 
o p p o r t u n e per f a r modifi
ca r e il p r o v v e d i m e n t o legi
s la t ivo . a l fine ci; r ende r lo 
a d e g u a t o al le necess i ta di so
pravvivenza del le a t t i v i ' à . 
r i a f fe rma la p ropr ia vo lon tà 
di g iunge re m t empi brevi 
al la d i scuss ione ed a l l ' appro
vazione del la legge general*? 
di r i fo rma, ed invi ta i lavo
ra to r i della mu.Mca a mobi
li tarsi a ta l fine ed a prepa
ra re u n a p r i m a az ione d; lot
t a . di cui ìa d a t a e le mo
d a l i t à s a r a n n o t empes t iva 
m e n t e comun ica t a . 

« Ques t a g r a n d e comnexl i 
p leblea! ». Vien voglia di li-
pa te re , a spe t t aco lo conc u-
so, ed e s t e n d e n d o l a ad es-, > 
rese la t r az ione c h e Giorg io 
S: e h l e r a n n o t a nei suoi ap 
pun t i di regia per II Cam
piello di Ca r lo Go ldon i , or i 
f i n a l m e n t e a p p r o d a t o a R > 
m a . a l l 'Argen t ina , ed acc . i-
m a t i s s i m o a! s u o p r i m o co i-
t a t t o col pubbl .co dei la <<»• 
pit . i .e ( l ' a l t ra s e . a . 2.> f-'j 
bra io . duecento . - .e t tantes im > 
a n n i v e r s a r i o del la nasc i t a del
l 'autore». 

K' qua^i u n esse re uniamo 
col le t t ivo, c o m e ben di.-..-,e 
su', e n o s t r e co lonne i' ca-o 
e i nd imen t i cab i l e A r t u r o Laz
zar i . r i f e rendo d a m . i c s ' . ) 
del la <' p r i m a » asso lu ta m.l.t 
ne.-,e (g iugno 1975), quello cht 
v e d i a m o vivere d a v a n t i .u 
no.i t : : occhi , nel C'a.upie.'o 
d, Goldoni S i r e h i e r La D .»/-
zett . i . p u n t o d ' i n c o n t r o e M' 
s con t ro p r r q u a n t i v: abi ' . t 
rio a t t o r n o , pa lp i t a d 'un i: • 
m i to c o n t i n u o : e nei r i " . 
i i t a n t i m cu- e vuota e nei 
tu. s e m b r a t r a t t e n e r e il -<• 
sp . ro . n . 'L 'a t tesa di quelle \ -• 
ci. di quel le g r ida , d. queg 1 
si me i gagl iardi . 

S o n o t r e d o n n e , t u t t e '."-
dove, con u n t igl io c iascuna 
i due ragazze , u n ragazzo », 
e c 'è poi la g iovane Gas'.xi-
r ina , o r f ana d i e n t r a m b i 1 
gen i to r i , c u s t o d i t a d a un bur
bero zio. Su l c a m p i e l l o a f-
faccia a n c h e u n a locanda . 
ove h a preso a l loggio il par
t enopeo C a v a l . e r e Astoli'i. 

Di o r ig ine m e t à nobile , me 
ta popolare , a l legro dissipa
to re del le s u e d e c l i n a n t i so
s t a n z e , il Cava l i e re e p a r t e 
c ipe e t e s t imone , q u a n d o 
coinvol to e q u a n d o escluso. 
dei casi n a r r a t i : Zorze t to . fi
glio di Orsola , si f idanza con 
Gnese . figlia di P a s q u a ; Lu 
c i e t t a . figlia di C a t t e , va in 
sposa ad Anzole t to . u n mer
eiaio a m b u l a n t e , c h e spe ra 
di m e t t e r su bo t t ega , ri Ca
val iere , a s u a vol ta , i m p e 
rnerà G a s o a n n a . che è di 
c ' . a^e anf ib ia a! par i di lu.. 
m a può godere d ' u n poco d' 
d o t e g raz ie a l l ' un ico paren*- \ 
il q u a l e è poi n a p o l e t a n o co 
me il Cava l i e re , e d u n q u e 
u n « f o r e s t i e r o » p u r e g l \ 

P e r c h é il m o n d o del Ca,n-
piello s t a r i n s e r r a t o in .-;•• 
s tesso a n c h e l ingu . s t i camen-
te. co! alio d i a l e t t o strei-h). 
c a r n a l e , cui la versif icazione 
sc io l ta a d o t t a t a d a Goldoni 
• endecas i l l ab i e t>ettena: \ 
con r ime spar.-e> n o n impo
n e un model lo l e t t e r a r i J : 
a n z i , s e m m a i , e c h e g g i a la 
c r e a t i v i t à s p o n t a n e a del po
polo, la poesia a v v e n t u r a t a e 
p e r d u t a de l la q u o t i d i a n i t à . 

U n c l an , i n s o m m a , u n a pi^ 
cola soc i e t à q u a s i t r i ba . e , 
con i suoi r i t i e m i t i : il gio
co. c h e fa b a l e n a r e l ' imma
g ine di u n a f o r t u n a s e m p r e 
s f u g g e n t e ; la festa , c h e si
gnif ica s o p r a t t u t t o convi to . 
t avo la , m a n g i a r e e be re a 
s a z i e t à : le c e r imon ie nuzial i 
o p renuz ia l i , c h e e s a l t a n o 
a n c h ' e s s e la breve felici tà del 
corpo , a c c e n d o n o des ider i 
m a i sop i t i . 

I poveri i n v e c c h i a n o pre
s t o : g u a r d a t e C a t t e e P a s q j a . 
h a n n o figlie g iovaniss ime, so
no a p p e n a ne l l ' e tà m a t u r a . 
e si r i m p r o v e r a n o l 'un l'al
t r a la p r o p r i a decrep i tezza . 
con i s u o : segni g r o t t e s e l i 
e penosi ( C a t t e è s d e n t a t a . 
Pasqua s o r d a s t r a ) . m a pure 
b r a m a n o , s i s t e m a t e L u n e t t a 
e Gnese . d i r i sposars i a n c h e 
loro. Le liti c h e accadono . 
e c h e s p i n g o n o la v i c e n d t 
fin su l l 'o r lo del d r a m m a , per 
un improvv iso s n u d a r di la
me . n a s c o n o d i r e t t a m e n t e o 
i n d i r e t t a m e n t e d a q u e s t a sen
sua l i t à r ep ressa , c o s t r e t t a m 
r ig ide convenzioni , m a pron
ta s e m p r e a r ibol l i re , a esplo
d e r e nel la r . ssa . nel verni-; 
o l le m a n i , q u a n d o non trovi 
a l t r o sfogo nel bal lo , nel 
c a n t o ; c h e sono s e m p r e mo
di d toccars i , d i comun ica 
re. d i s t a r e ins .eme. 

Ques to minusco lo u n i v e r - o 
M colloca d u n q u e ai m a r g t . n 
del la s tor a, e .incoi ì vici.1. ) 
al la n a t u r a ; . 'ascesa de..- . 
borghe&ia. quel la borgheo a 
venez iana d. cui Go 'do . i : n . 
c a n t a t o l 'operosi tà , lo s p . -
to p ra t i co , m a ha . . u i v i d a i 
to a n c h e »e fo -e m.-g'io . -
c idera . p.u a vaivi , nei lìu 
steghn la gre t tezza , l'ari."»-
s t ia , l ' impotenza d. tondo . 
Io lancia da can to , al l a ' o 
del la s t r a d a : eppu re t- , | i . 
un t u r b a t o l o d va.ori e-. 
s t enz i ah . di a i i e t t . d. pa.-
s .oni , di ene rg .e l a n c h e a. 
di qua di un potenz ia le . • 
voluzion. tr io) . dei citrali ne -
.Min reale progresso del la 
un a n i t a po t rà . 'are a irretì.-. 
c o m e ben oggi, e ani n . i i n e n 
te. si osserva. 

A b b i a m o rìet'o, s m o r a . e 
del te-ilo e della sua spleii 
d ida rappresel i ' . . / '<>m , ma M 
dovrà venire , ade-.-o. a p.u 
e o r n i v i cleti tg . La .-.zeiia <i 
L u c i a n o Dani .a l i . , e d. mi 'e-
^enz.a le ei t ica.- .a un !< 'v :a . -. 
e q u i n t e di M O M U . a iv ruo t i t i 
da panne l l i e lmint i , nel h m 
dine e ne . le mu i r - - .v ,-,eli..i 
d o n o f ines t r e . delle c a s e e 
del la locanda , e quel le fine 
stri- d i v e n t a n o e.-,, e s ' e w te.» 
tri in m i n i a t u r a , a n . m a t i <id. 
pe r sonagg i i le lagaz.ze so 
p r a t t u t t o » . c h e \ i r e c i t a n o le 
loro c o m m e d i e nel la cornine 
d ia , t a l o r a a t t e g g i a n d o s i co 
m e b u r a t t i n i su r i ba l t e lilli
puz i ane . Movenze di pupazzo 
h a c e r t o G a s p a n n a d a deli
ziosa Micaela E Mira», c h e per 
il suo bu f lo d i l e t t o di p r ò 
n u n c i a Ha z invece della s i , 
l ' ambiz ione di p a r l a r « tosca
n o », il g u s t o di legger io 
m a n z i , il t r i c o r n o s e m p r e in 
capo , r i m a n e m buona mi
s u r a e s t r a n e a a l l ' a m b i e n t e , e 
fa lega s u b i t o col Cava l i e re , 
e con lui p a r t i r à pe r Napol i , 

I c o s t u m i sono i n t o n a t i 
su l b i a n c o e n e i o : la scena , 
già d e s c r i t t a , su u n b i a n c o 
d ' i nve rno , m a già p r e s a g o 
del la p r i m a v e r a s i a m o agl i 
u l t imi di C a r n e v a l e , e a d esso 
a l l u d o n o 1 cand id i co r i ando l i 
c h e f a n n o t a p p e t o , ina c h e 
più p r o p r i a m e n t e .s imulano la 
neve , e c h e a l c e n t r o coni 
p r e n d o n o u n a pozza d ' acqua . 
o di neve sciol ta , p r o n t a a 
.-pruzza-e. lo qua le ha p u r e la 
.Mia p a r t e ne l l ' i n t t i go . Un si
s t e m a di p a s s a g g i p r o l u n g a 
verso la sa l a il luogo della 
az ione , e q u e s t a si snoda e 
si a r t i co la , a t l a t t i , a n i h e 
fra gli s p e t t a t o r i , o nel le loro 
i m m e d i a t e v ic inanze . 

E c h e p rec i s ione di u n n i . 
I l i i e c o n c a t e n a z i o n e i iv . . l . a i i 
i te di ì i i 'Uinu ivi di ve *., eli 
j l . i i ibi i vocali, i In. a ino ro -a 
I r i f i n i tu ra dei pai t i t o l a r i , seii 
| /.a l i ;J i - i n a l i n e il qu ic'iu lo 
| t a l e ! L ' impe to s a n g u i g n o dei 
! (dliM.i ti u i l i ! Mula!.Zi ie l le 
i l! p a i <ì. d 'un b t l / o . i quel le 
; stiuL'_!enti MI ,pens ion i m u n 
ì Htrehle i e impa regg i ab i l i , e 
\ che r e . - ' i t t i . M O D O d a w e i o .1 
I s enso eh una te i r t a r i lOiru 
' r u t a ' e il m o m e n t o , altiss» 
j ino. de...» i on.-e J . \ I d- . o 
Ì ane l lo di t i d a n z . m a i v o . e lo 
! s t u p e n d o l i n . d t . i on 1 iddio a 
' Venezia del Cava l i e re e di (i.-. 
[ s p a n n a , q u a n d o c o v e i d i p o 

n e ogni lezio, t . nieiv ie pur 
i M- r.t cu-a d ica , ì i l l a i - ce nel 
i l 'es-ei » u m a n o » olii ' ' . ' . o d: 
I i »ll ti Opllll tal (1! il l Ulti -O 
' d i t i ! i ori. mipii , p.i i r • 
I Ma il {ist i l lato ann i , u ev ole 
'< di q u e - t o dec imo >pp mtaiii i r 
I to uoldom ilio. Ili ' l i m ' a l a l i . 
ì di S t r e h l e r «e ba / e a n o n 
ì claie. nei" a i l m r t a t e i i . i ' n . i •> 
, torn i i.e /.t' ''i; •;. '••• < li t>. 
| :'>t'.t\ ìf'ifi li',n .-i. '-o.}.- s' i 
| to pos -.bile - < iiz i il con: • i 
i bu to d 'una i oinpagr.i.i tr.t !i 
' m ig l imi che a b b i a m o av l 'n 
' O.'C.l.i.O.H- li: CO'iO-l e''e D. a 

m o di A n n a Mae--tri. b i a v i -
s ima , che della sua C a t t e ìa 
u n c o n c e n t r a t o magni f ico di 
t enerezza e di c o m i c i t à , della 
ecce l len te Didi Peremo (P.i 
s t i l lai , della ca lda e p r e s t a n t e 
Edda V a l e n t e (Orso la» ; delle 
lagazz.e. t u t t e 1 ìcche di te n 
p e i a i n e n t o . e u n t e l a l i b r . t ' e 
a l la per fez ione sui r ispet t ivi 
ruol i , da l ' a Esd ra già i i t a ' a 
a M a d d a l e n a C n p p a , ad An 
tonel la M i m a i ! i l ' una b i o n d i 
l ' a l i t a b r u n a , d u e a s p e t ' l del 
la e t e r n a giazia ven-" i , .n i» 
D ic i amo di Achil le Millo, co-i 
g a r b a t o , cordia le , mii-iii a n 
c h e nei l imit i del suo svaga to 
p a t e r n a l i s m o , c o m e Cava l l e 
r e ; di G i a n c a r l o Maes t r i , seni 
p r e au to r evo l e a t t o r e goldo 
n i a n o : di G i o v a n n i Vettor . i ' . 
zo. u n Z o r z e t t o s n i g h a t o . vi 
Viii'i-, sn i ' pa t li is .anio. dello 
e - a t ' o Cìianni MaiVi -'. e i l" 
gli ititi i m t ' i p . e ! ì u n n o ! ì E. 
t r a i l o l l a b o i a t o r i di St ie i i -
ler. r a i n m e u t e r e m o a l m e n o 
F io renzo Ca i pi e M,,n. ,e 
FI.ti h. per !»• imnoi t a n n ion i 
polii n t i mus ica l ! e m i m i c h e 
d. ques ' > m e n i 1 io.'.' C'rit-
[ìieì'o. aeco . io d\ un . i r ò 
t r i on fo a ì l ' a n t e p i ima r o m a n a . 

A g g e o Saviol i 

XELLA FOTO: un momento 
del « Caiiinw"o " 

Dal nostro invialo 
T R I E S T E . 2». 

L.i p r ima ì app re sen t az .ono 
.' ».. m a d: li'\'ctte d: Pavé! 
Kohou t . a v v e n u t a ieri s-^ra 
con g ran l o m ' o r s o d. pubblico 
a Ro-.--n\ ci. Tr.e.-te. s: e c i 
r t . i t a di par ' . . co lan s.gn.f.-
i .iti Come e noto, il d r a m m a 
t a r g o ceco e t r a . f i rmata r i e 
'.:.i . n.u conVi.iti .-o.stcmtoi: 
del messaggio r:vo to a. go 
v i m a n t : del sii ; p.e M> con la 
famo.-a «Chi." . , i "77« per :1 
;i e.io r CO..OM :n--nt.) e 'a con-
. ecj a .iz.a e ,!•;ii l ' i one ci; fon 
l i ameni ».i d i r . ' t . i .v . . . i ' . . lxra 
i .li olazione del .e idee: l iceità 
(l'iiiir. .- 'ella u t . - I c a ed e-
. - . i i t s - . ' .a : i o.ifroiite ao-Tto 
.- i. ])roblem: mora ' : , so- ;a!i e 
pel . i ic : de ' n.i 'in">n , ' i». O l a . !" 
I M I ti-"''.e . n q ' i . e t a n i : n i f . z ie 
i 'te _•.ungono, pir:.-"o'ar'iient-: ' 
.'. q ae s ; u.t :m t-Tiip: da Pra

ga t ra le qua'... n u r t : ! . c i n 
' e . line, a de..-i p iob ' vone a! 
'<> .- 'I ' .-MI K ihetV ti ; ) i - ' s - 'T: i -
••• ». a ; or.ir.a >> del -'.io d r a m 
•i-i i T r -.--•• - '. er.e a i.Vm 
d'ari-- .n qu i. ne 'riodo e'e-
ni» ut: eierog- ' i ie; r i -pe t to ali.» 
- lei li i-.i i ne is o n " d un avve 
i r in -n ' .o vii l t i i ra 'e d- p-r se 
.-»<--o di indubbio interesso. 

C o non ci ha impedi to d' 
non i <on !a pai ìmpreg.udico-
' a r .eett v i 'à di t r o n t e all 'al-
'• . - ' .mento il. Roulette, rea l i ' -
za to . sulla vers ione i t a l i ana dì 
GIOIL ' .O Pre.ssbt 'rger. da Ro-
b- r io G u a i l a rd .m per con to 
de'U> -S'ab.le di Tr ies te . 

11 t e a t i o d: Pavé'. K o l i o i t 
- - g .ornai ,-ta. .-..igg.stu. d ram-
•uatu. 'go. sci t t o re oggi poco 
inolio c h e <;nqu mtenr . e - si 
i . tà spe-.-n ad au to r : o rma i 
c'.e-sici de! a 'et! ' r . v u r a ceco-
s o v acca ((piai. Kare l Capek, 
.L'iOs.av Ha.-ek. i ' c e t -Ta> . ma 
:i-)!i d . sdegna oe ra l t ro tier 'u 
s t r az .o in a b b a s t a n z a azzarda
te a n c h e fra gii scr i t tor i d i 
a l t r i paesi , (piale ad esempio. 
Leo.i.d Andreiev (18711919». :i 
t o - ' n e n t a t o a u t o r e russo ere-
se. l i te so t to la prov..di» t a te -
la d: Mass imo Gork; e poi 
.ur.M.-to.-. a i t o n o m a m e n t e 
qu.tle .- ' l idale e appa.-.-.on i to 
t e s ' . n i o n e de; u n n i . , d.sorga
mi : e c o n t r a d d . t t o r . fe rment i 
rivol'.rz.onari a caval lo . fxa . '.'. 
( ' " ' t . ' . i l o e n Nov"cento Ad 
Andre .ev . :ni i f : . r.s.ile il i -
.-" > o: j . i a l n i - n ' e « .abora lo 
t! . Koho ' i t in Roulette. 

R o b i r ' i , Gu.zt . a rd in . e t 
suo co ' ia 'h i r . i 'o r . — lo sce 
n-'ig.afo Lorenzo Chigl ia e :' 
u. . a - la F. - l ' ede fo Gir.glia 
- - h a n n o pios.net iato la loro 
ira-ss.nscena d. R<>u ette a p -
n r o n t a n d o un a p p a r a t o spet-

le prime 
Cinema 

Gli anni in tasca 
B i t m b m : e bambine , a l le 

soglie de l l ' adolescenza , g.a 
pe rcor r i da i suoi f remit i ini
z ia l i : la fine di un a n n o sco
las t ico . lo sch iuders i del le 
vacanze es t ive , a n c o r a ins.e-
m e . m co lon ia : gì: u l f .m: e.» 
pr icc i infanti ' . : , .e p r . m e pe
n e e g:o:e d ' a m o r e F r a n c o . s 
Truf fa t i ! t o r n a a p u n t a r e l'oc
ch io . t i l fe i iuoso e sol idale . 
su l l ' e t à verde . L ' a m b i e n t e 
prescel to , quel lo d ' una c i t t à 
d i provine:;» »Th:er.s». s ippi -
r e n t e m e n t e fuori della .-,!«> 
ria (solo il ( . sonoro < dei c -
neg:orna! i ci a v v e r t e . ,n qua ! 
c h e modo , c h e e: t r o v i a m o al
l 'epoca n o s t r a » , c o n s e n t e a l 
regis ta f rancese d. tener.-: 
ben s t r e t t o agi i a s p e t t i cs:-
s t enza i l i de l la s i tuaz :one . An
c h e q u a n d o , t r a m i t e ;1 perso
n a g g i o del r agazz ino >; diver
so v les to d. m a n o , s o l u a r . o . 
m a l t r a t t a t o :n fam.gl .a . e; s. 
a p r i r à u n o s.p:rag.:o sul qu.i-
d i o .-ot .ale. non si a n d r à ol
t r e una dt-nune.a <i.c.-imo 

ogni vacanza 
un' avventura 

i m m e d a ' i di 1 -i i a i ' . v e i .a 
i l ' . < g i i n d . > i i ' i V ' o . e p.«-
coli'> E lo .-te .MI il..-e i\-t 
dei p u r .- mpa" . o in.u.-: . • 
con il .-un L' i ' i i rr in nirr . i . . -
.-mo e le >ii«> -.lubb.e r.ì.i <• i 
z ion. p o l v . t h e t 1 •? ' \ « .i-iii 
si cu ra ti-', m no.-\n". J I -TZII" 
que.-f. non vo i . . ; » " .-•>•'.. 
nee ra .1 ritardi» o '.' i i l i ! • 
renza de i . m i.-;.i. o / m a . 
(| ' .i:iriri:r( nqiit v..-- zei.-^ . j 
n u o v e acqu .s:z:on .--. .--.r.:: 
che sui tenia a : : ;on; I M , '* 
sua vo.o: ' i , ci. m n u.- • r" d il 
]>er::ne:ro d: ui.'t .-jie-.en.\» 
pers«)n.:le. i i i . m i t . v e d^-aliz 

L'ti.so ci-. . m i.-.i-.e d. Mi ; 
r .ce J i j b e r : • ìy > » -4i» » a IOII . 
n a g n a t o r e ti. \ - i r . ^.a.-.- i . d.- -
lo a c n e r m o a n i - g a e r r i . 1 
''•:t-!>iot;e ei/stv.a :o il--, -aii-» 
d e . Ioni ini s u e c - s di C i u r 
les Trer.-.'t i/-e;. l'.'ir.i'i.'- .-'«•/.-
nuient ìe dnutuc'iei <d»;.ì 
no « ult. r .o . . i le : : ' - e; ' <i\-• 
v !n*.\i i.l : ' < o ,!.-._-. .a .-. 

T.'-fije':' de i*oe'i'. d. ci : i .e 
"• : r . ì t . i ; .n r . - \ • i z. " i «. :. v.\ 
qiie solo 'a:;'» s . \n^ •• ri-I..ir 
gonaiv- ' , i 

Il f:.n: •»• • • • :< :-• n r. ».••-
ea d . g..;.' a •• ; ; n.1 .-•: -> 
ne . rae.-or.i ir.- .: ". r v . " . 
( «.-..-. . o. . : in. < i '". ."i." . s - , 
.-con::.:..:1. '. .i :n i. 1- . .- .. 
rr'al«>. i •:!.• .; i-zl..) fi- . :: n-
b ••-.") «"•: • .- r i ".-. .: • ; :.-• 
dopo .::;.< :: • ;."'• . • t.i r •. 

ci..i.e.1 : .< . e. .-.1.- • a ,t E 
Traf l . t ' J i •• ":.-.-a nr.-.'.e : : . 
gli ' i i r - ' , -J" . . ' r .'.-.'.'. 
fa. T . i o '---.» :._'_• ,i".z • ". i ; 
e. "d io . p.« • i .-i eq . •; " o • : i 
.-„H n* ii..'.*.! -. . ">.".:.'. . 

i .ie qaa.c<;-a ti. o : r e n d o p a o , 
i U - a a . r e C) . i .> re agg iunge re i 
t h e rea n . c h.» d a t o maggiore , 
p v in nenza al la copp i re-ale i 
• . n ' e r p r e ' . v . i stillo s c h e r m o j 
il i Chr . . s tophcr PI j m m e r e j 
F .or ' . tda B-i.kall ». .-p.niov 1 j 
' ìa i l : a r . r . o w . ri c.»-.-etl ». i 
Illa i 1-.- la s.'.l .-.llipaì.a \ . t . i 
. -e i ì ' i d ' job.o. agi : -a l t r . an- ', 
« "uè .-e guarda*, con giusto d:-
s 'a i «"o e:.:.'. o l 

L 'anibiz oue d j ' . "au ;o re d i . - j 
' i Bn'.t'i'i'.m de"-. Sedeteli ! 
e i a for.-' q*.:--.li ri: d.=-.ive.e i 
e tur ri.Miiiere si i ' l ' inuti l i t i i : 
tlel ge.-:o individuale , ma c.o 
e r.m-.isto a l .ze . 'o d. prò- I 
non m e i / o ' 

Il : a: • ' 'a*i> coi-i a b : . ' \ i . ' 
nr.c.'ie s>- <-<K-Ì qu t .-'ne . an . 
-•aggine • n.i una «erta len- i 
•••zza e vt> ita» P i r t ec .pa i iO 
a qii-\sta • o p r o d u / o n e iiigo '• 
eeiCs.ovaci t (con oppoz i : d: • 
a l t r i pae.s.i. o l t r e al la <-opp -i 
g a c:t-.v ». M^x mi l . an Sene 1. " 
I-'.!!i M-T.-ar. R a d a - BH i . . 
Ja r . Hra- .n . -k . « B r a n c o 
D a r e 

t aco la re dovizioso e, insieme. 
s a p i e n t e . D.s'.o andò razioiv* 
nel lo . s p a z . o c . v o s e r i t t o d : una 
s t r u t t u r a ovoidale ient."o la 
oliale sovras ta un ' a l t ana rafli 
g a r a n t e un'alcova», l ' imposta
zione regist ica definisce a n c h e 
fisica:iient«_- il ! lo.'o t emat i co 
del d r a m m a che si »w, gè in
t e r a m e n t e in un bordello 

I! p r imo e più immed ia to 
i m p a t t o visuale e .M'iva riub 
b.o di g r a n d e sugges t ione m 
ques t a Roulette, grazie a p 
p u n t o a l l 'o t t imo lavoro f i t t o 
d.» Lorenzo Gli glia. aiVoie 
a n c h e dei to- i tum.: c.o che 
g r a d u a l m e n t e , invece, m g e n e 
in m a r c a t e perplessi tà e pro
prio l ' impianto t ema t i co dell ' 
opera che . p u s: dispiega, più 
t i a p p a r e s egna t a da t roppi 
r i m a n d i , t ropp . ammicch i , 
t r oppe spur ie ascendenze . 

I! nucleo d r a m m a t i c o si in
c e n t r a . infa t t i , s.i.la t .gur.i . 
. l l .vid. ta dal f ana t i smo e dal-
.a c a s t a n t e c«md:/iont di pe.-
s egu i t a to . di un giovane ìnte 
r a m e n t e pies.i il il t acco del
l 'idea r .voluzionai ia p ro l i s sa 
ta e p r a t u a t a secondo i lu-
r io ,o q u a n t o apocal i t t ico sche
m a t i s m o a nurchico- inch: listi
ci). Quest i . Imi to m un bordel
lo per fuggire alla caccia spie
t a t a del la i)oliz:a. si vede co
s t r e t t o a una prova per lu: im
prev i s t a : m i s u r a r e f inalmen
t e la torza delle p ropr ie idee 
con u n a sordida rea l t à . 

Pos to t i a u m a t ' c a m e n t e di 
f ron te a ta le s t a t o d; cose 
e t u r b a t o t l a i ì ' i r ruen ie . indo 
inabi le rea l i smo e da l la t ra
s c i n a n t e voglia d: vivere di 
Ljulxi. Alekse: (ques to il no
m e de! p ro t agon i s t a ) vede 
progress iva nien te . n c r m a r s . 
t a t t o il m o n d o ideale per :! 
q u i l e ha .sp.\so l .no a l lora 
la p . o p r . a vita, e di volta 
m volta provocato, i r re t i to . 
coni uso da ì l ' abe r ran te logica 
del bordello e ms. t l .osamen
te p reso a l l a c c o t lagl . u l ! -
e i ah zar i s t i e da un b.eco 
c o m m i s s a r . o . quali , in ta le 
luogo, s: r . t rovano come a 
ca sa loro, finisce inevitab.l-
men.te per l a i s i a m m a z z a r e 
( i n c i d e n t a l m e n t e , da l la stes
sa Liutxi c h e pa re aveva co-
m i n e . a t o ad amar lo» senza 
uri ges to n e una paro la di 
r ivol ta . 

In e i r t a t re ore ti. . - IVla-
colo. Roulette p ropone dun
que u n o s t r e n u o c o m p i a n t o 
c h e . però, non tocca quasi 
m a i : t on . v ib ran t i del ia .-c-
l 'da le e p ' o s ressi va denunc i a . 
T a n t o n e ' V s t o d: Kohou t . 
q u a n t o nel la nied.az.oiie :e-
g:st :ca dì Gu icc ia rd in i — ci 
s e m b r a — il gus to ins is t i to 
l . no a l l ' e sasperaz ione per le 
s i t uaz .on i e s t r eme ed a b n o r 
m. . le dec lam. iz .on . u . l a t e . . 
P ' eved .b . l . .sUs.-ul'i d r a m m i -
*.c: ( q u a n d o non p ropr .o me-
. o d r a m m a t i c i ) i inpr .n iono a 
t u t t o l ' insieme* un ' a r i a mol
to. t r o p p o d a t a t a , e l 'es. to 
«•omplessivo non può app io -
d a r e casi c h e a u n a enfa t i ca 
q u a n t o gener ica reg is t raz ione 
d: even t i o rma i a m p . a m e n t e 
g iud ica t i e l iquidat i n o n sol
t a n t o da l l a s t o n a del t ea t ro . 
m a da l la s tor ia tout court. 
E' veroi ci sono :n ques ta 
r app re sen t az ione d: Roulette 
ragge la t i m o m e n t : d: in t ensa 
sugges t ione visuale ma e.-.>; 
s o n o d e s t i n a t i s o l t a n t o a gra
t i f icare più il gus to c h e la 
p a t e c i p e inte l l igenza degl i 
s p e t t a t o r i . 

In ta le contes to , «^strema
m e n t e incongruo e. e p a r s o 
di conseguenza l ' e s a g i t a t o . 
s o v r a c u t o prodigars i degli in
t e r p r e t e c h e pure v a n t a n o 
u n c o l l a u d a t o mes t ie re , co
me Pao lo Graziosi (Alekse: ) . 
Reg ina B ianch i (Madame» e 
Lorenza Guer r i e r i ' L j a b i » . 
P u r t r o p p o sul lo s tesso inade
g u a t o reg:s t ro s: sono mo
s t r a i : a n c h e t u l t : g ' . a l t r i 
a t t o r i T : e p ! d a m e n t e co rd ia ' e 
e s t a t a l 'accoglienza de ! pub 
blico :eri s e ra al la .e p r ima > 
del Rosset t i . 

Le uova 
di Bulgakov 

Bu' .gakov-Gregoretn, un hi-
n o m o ci. prevedibi le sttcce.-.-o 
Arriva s t a se ra sui telescher
mi, alle 20,40 (P r ima reto) 
l 'a t teso sceneggia to a d a t t a t o 
e d i r e t t o da i c ineas t a i t a l i ano 
che lo ha t r a t t o dal r o m a n z o 
.<ianta.-z.e;V.ilicJ" de! n a r r a 
loro riis.-t1 Le uoru f.itu'i, 
che fu sc r i t t o ne! lì)_M, e a n 
b . e n t a t o ne! "28. :n piena 
NEP. Descrive una vicenda 
es i l a ran te , c h e s ta a IÌMÌ.X 
fra la fais.i e \i s tor .a Ci.e 
gorell i ha real izzato i! suo 
.seenegg.ati» a colo . : , negli s ' u 
tli d: Tor ino . u tTizzandn ti vi 
serie s t r a c d i n a r i a di e l i c t i . »• 
ti' t ruzcu i s p e t t a e o ' a r . Quo 
s i : u l t imi , ma a m i l e le tee .u 
che ti: p roduz .one del ' a v e ' o 
telev.sivo. .- . iranno i l lus t ra t i 
in un . icpi 'ogo -. una te i . a 
p u n t a t a che . «\s.uir:to.-i il r.ie 
co ivo nelle p- me due. i t 
svelerà 1 -i r e t i . v . ena ^ d o l a 
real.zzazio.ie 

Al celebre S t l o u e M»rghe 
i v a di Roma ha avu to . IO .O 
.a reg .s t raz one dello ^pccul 
proiw-sio a l e 20.40 da ' .a R. *e 
due e i n t e r a m e n t e cledu.Vo 
a l . ' a t lo r i ' P ino Caruso e ». 
suo c a b a i v t . anz i al lavoio 
d.» lui svol to per t l i ec a u u . 
ne; cabare t romani U n ' i n t c a 

e i u n ; P ino Ca ruso a noi 
sembra , a colilo d 'occhio, dav 
vero un po' eccessiva, non per 
il p ro tagon i s t a , ma por il gè 
no ie : e davvero possibile l a r e 
cabare t m T V ? Le esper ien 
ze p r e c i d e n t i , t r a n n e u n a . 
d le :ui .-.-ime eccezioni, seno 
s t a t e o. t remotio de luden t i . Ma 
s iamo .-o.o all ' inizio, al la pun 
t.i del l ' iceberg: si p r e a n n u n 
i a .n fa t t i u n ' i n t e r a s e n e rì. 
i i ' - ' . i ; . ' u i . i p u s o n a g g i tlel ca 
b.iret da Pi opri F r a n c o n 
Ci1 ..:: .me i D 'Angelo a Ore.s'e 
L.one ' i' 

11 Dn^'er del TO 2 in onda 
a e 22 e deci ' ' . i to a l la r e i l t a 
u: N.i ' ,v ' : Sen:a santi no'i ut 
ut >u n.ifart'fo e :! t i tolo del 
.-••.v.'i i rea . z ' a t o d a Ferni in 
do Cancedda . Ascol teremo l i 
r e v e ci. Napoli p a r l a r e de . 
n . o p n piobli ' im. vedremo ur.a 
in 'e rv .-'... a Lauro , assister» 
ii'n, con i .ia[nVet,ini, ali» se 
ci i: i del Con.sigl-o c o i m m s ' i 

v Vo dal!i> eie ioni de! 
z ugno 

I! rcpo'-taae .-: nropone qu i 
'i . m a ' . . ili . ni i • della e •* 
'a ;>.v. :• .'.';•• a a " . a v e . - o un i 
: : i s i>... -a -.io p i.-s.ito e 
s.i • s :e n: : g h e alla luce de-
l a ' : n.iov: e d d e nuove ten 
ci. :i e e.ì. "'.-.• .ieg!i u l t im. a*' 
n . i hi l i . inno jK)' l a ' o un i 
( i . u n t a ci . -rr .s lra al goverr. > 
de.la c : ' -a 

f. I. 

programmi 

ti 

TV primo 
1 1.00 MESSA 
12.15 A COME AGRICOLTURA 
13.00 TELEGIORNALE 
V I . 0 0 D O M E N I C A I N . . . 
14 .30 DISCO R I N G 
15.15 QUESTA PAZZA PAZZA 

NEVE 
1G.S0 SO. M I N U T O 
17 ,10 A M O D O M I O 
18 ,15 C A M P I O N A T O ITAL IA

N O D I CALCIO 
19 .20 M I O F I G L I O 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 LE U O V A TATALI 

di Bulgakov Ai'atiamen 
lo e rctj-j di U{JO GIL1-
gorell i , con Crotone Mo 
-j . i l ,;) 

21 .45 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O.o 8 
10 .10 . 12, 13. 17. 19 2 1 . 
2 3 . 1 0 ; G- SlcnolV. bt.-1-.ijni. 
'/ Permeile? So iu e», Rjd.o-
ui'o. 7 .33 Cullo c..i>ij^ico. 
8 .40 : La vostra terra: 9 ,30 . 
Messa: 10,20: Specole di: 12-
C^barot di mezzogiorno: 13 .30 . 
Pcrlida Rai. 14 .45: Pnni3 I l la. 
15 .20 . Rsdiouno por tutt i . 
15 .50 . Tul io il calcio mauiìo 
l>cr ni nulo. 17 .30 . Le m l ' e 
bo l i ; blu; 1S.10 Entriamo nel-
ÌÙ commed 3: 19 .20 . Appunta 
monto con Rodiouno per dome-
ni. 19 ,30: I virtuosi di Roma. 
2 0 : Ministorlc: 2 0 . 1 0 : Dodici 
note, dodici segni; 2 0 . 3 0 : Ou;i 
la zamsa: 2 0 . 4 5 : Come si can
ta in montagna; 2 1 . 1 0 : Il tea
tro contro l'intolleranza, la s?J 
da d. Damocle: 2 3 . 0 5 : Buona 
noti? dj l la Dama di cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 7 .30 . 
9 .30 . 11 .30 . 12 .30 , 13 .30 . 
16 .55 . 18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 . 
6- Domande a R?diodue: 8 .15 
Oggi e domen.ca. 3 .45: Esse 
7\. 9 .35 Più di casi; 1 1 : Rr-

22 .45 P R O S S I M A M E N T E 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 QUI CARTONI A N I -

M A T I 
13.00 TELEGIORNALE 
13.30 L"ALTRA D O M E N I C A 
17.45 P R O S S I M A M E N T E 
18,05 C A R O V A N A 

Ti lc l i lm con IV. Bond 
19.00 C A M P I O N A T O I T A L I A 

NO DI CALCIO 
19.50 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 D O M E N I C A SPRINT 
2 0 , 4 0 CARUSO AL CABARET 

Spctljcolo con Pino Ca 
ru^O 

21 .45 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 TG 2 DOSSIER 
2 2 . 5 0 SORGENTE DI V I T A 

ti Ohio,ilo; 12 Anteprima sport 
12.15. R.-c.lj di . . . , 13.40 Co-
l i - 'one ib i ! e ba. 14 Supple
menti di \ i l a icg on-ile; 14 ,30 . 
Musica PÒ stop. 15 5trumenIo 
solisti», 15 .30: Canzoni di se-
i i - ' A; 15,43- Buon-jiorno blues 
l b U O : La voce di . . . ; 17 ; Do-
m.-iiicj Spoit, 18.15: Disco a-
z.onc-. 19.50- O^.-ra ' 7 7 ; 2 0 . 5 0 
R d.odua sitt .mana, 2 1 : Musi-
e- n tjhl; 22- P. ris Chanson; 
22 .45 Buonanotte Europa 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 6 .45 . 
7,-15 10 15. 13 .45 . 18 .45 . 
20 .4^ . 23 .05 , 6 Ouotid.ona 
RnJo ' i e S.45 Succede in Ha-
1 . . 9 L i stravaganza: 9 30-
Dsi'.cnicalre- 10 15 Schubcrt e 
la music? "i.'l a. 11.15. II tem
po _• i tjioriÉ.: 12 Schubert e 
la iTnica t.nioi-.ici.. 13 Oua.e 
IO IÀ. 14 15- 5chub;r! o i l.c-
c'i r. 14.45 A^-.rol 'urotre. 15. 
5 ' ln ib. - t e la co-a1 ta 15 .30 . 
O j i e dniisi i , ; 16.15 Echubert 
i la musici da camera: 17-
I .ust d. Gfidonnod. 2 0 . 3 5 : In-
l i i - , 3P0 museale 2 1 : I concer-
I dal'a Hai d: Milano. 2 2 . 3 0 . 
II ';ran"!a lo"?tcre 

s. b. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

# Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 
m. ac. 

• H i l l H i l l l l l l l l l l I I I I H i t • • • • • • • • • n u l l i I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I t l l l l l l l l l l l M I M I I I I t l M I l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

6 dei 126tvoìtelli Giustina 

: he • : . • > . - * . 

j . r.ere pr 

.).". .">.:.» : 

p~: .» . . . 

torino. . . esposizioni 

24 febbraio 
7 marzo 1977 

1T salone internazionale delle vacanze, del turismo e dello sport 

expovacanzé 
orario- feriali 15 23 sabato e domenica 10 23 

ag. sa. 

Quel rosso 
mattino di irìiiìnio 

A l i . 1 1 . . " . - - , : . . .. .-.-.. -TJt 

r . i " . v ti- . ::: J ._—.) : •. : 
: l .11". . ' . ' . IT . 1 (1 2 L I ".•-:. .. 
p <" 7 e . . !/• .-.-. ,.v . . I . i . . -.."..: > 
• >>V..t3. « e . . . IO .. • l . , . • ! . _ i • 
i.:iv .-:...-...: ,-_. .e . -T . - . ' .. 
S.-..-.:".-. i P . '. • .> .- ì •>-.. •> 

z.ev .'.:•> ( ì i . r <• . : : />.! . . : , .. 
p..-*.o ,i ;• «e.."re. .. r ; " j . , - . 
t .r..;. - r . . i : .. ; . , : 1. - .-• :_• .-. 
: r . , . .o d- . ' I . r . oe - - .-. «-T.- . . 
j - ' i . ' i i ' e .-...» :. -.._> S : . , i 

M i .:»,. : ."PP-> .- '• . .- J . ' : . 
.-p.i..-»> cio.X). .i J." : u . . - • • 
i j j f . l o o - J . >* .-. .."."• . . : l '.er. 
O d . H .1.1.'.".. ! . • . I. ,1 i ._.!."../ 
..VIO .. V*-.Î \> t t"»l .. I; . ..'w l. ' 1 
p.i .-O •!.". 1". .1 .-. • ." . 
l l . ^ r l . '̂ l v . . : . e,.i.'.-...'. * ... j ' . 
:T..I J . I . T : . . : : . v . . ; i .e . vi- -, 
qj.-..v . :..-._ r . : . i " . . .: -S : 
ri*-"•.ii :.:*i_.:".o ... ^t..".^ .̂ . -
:r..-d . ..» -e r.* . i 

M.-. a .- ; . " . - . • ..-1 . . . . ) . . 
'•^ < .."i--n"..i" »^.,i:. *> -i \ -J. .-v •> 
R i .-. • < r.o:. .-% ."•."' -.•*.:.• :-..:<. 
'.<> 0-.-.".» r.f .-e . . . :><' . p.i."1"-
v .'1 e I' : i .*..-' -, ' ^ j t ' - ì . o : . . . 
'..'."ci ,-vO:."ere !t" .1 . : . -"v r ."• 
p.ir.» e •• — .*i.i-. i .: -. T.-.Z \ ' 
.'. e.le .-. | ) . ' t p i : ' r . i :. 
p:e.-.i e q . . : . . i de . d . - .w,,. 
d.ie. i . eh-.- .-. . I , I ; I : I . - : . I . " . J .» 
ir.or ,'t - '.'.:.-,.\ .a-.-tr.'o i -
.'.r.tr.i C •• d i p..r".- d : _- .. ! 
\ « n . ...ii'.on.t'...-*. : i . . i re:. 
e.» i].i».v. \ . - i ; ' . . i t de . ••* ...r.i 
'..:•.iTie. t- .n ivi».-'•'' >i." 
:'. pre.-i .-,*. un n*o i . . i ' . . i rn . t .v ^ , 

ytt.--

.*' v*. • : *'*>.-. _-• 
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PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à domenica 27 febbraio 1977 

La preposta avanzata in un incontro della Federazione sindacale coi movimenti giovanili ; In carcere l'amante per tentato omicidio 

Forse perderà 
una gamba la 
ragazza ferita 

all'Aurelio 

Una confer 
sui 

cittadina 
tovani 

L'iniziativa sarà preparata in decine ili assemblee nei luoghi rii lavoro, nelle scuole e nell'ateneo • Un ! Pierina Meduri è ricoverata al S. Camillo • L'uomo l'avreb-
confronto serrato e costruttivo tra lavoratori e studenti • Domani attivo al teatro Cerini con Picchetti ' be colpita durante una lite • E' stata denunciata 

Alla vigilia 

della riapertura 

Unità e impegno di 
studenti e forze 

democratiche 
per l'università 

Uiid ( on!i u n / , i <rt , td:n t d.i li m i i p.t 
->'() -.ni p i o b ' i n u (!'i l'io uii < di 11 uhiW ì - I ' . I 
incKt' i ti;* 1!" oi:,\i!M//<«/M>ni v n d i t . t l i •• p ie 
p t i a t a 11. d i l l i ! ' Cil .1 M'il.ull'l < (l1 iilllll'll.l 
il. 1 • K.ioH.i, l i 111 l i b b i l t l t t p i l l i inol i ' 
qih -t t 1 inclu. i / ioni i-uni a d.ili.i ì i ' i inoni 
l III il l tCIIlT.l il ! I I la 1 il"'lll III l l l ' l t Fi
di i . i / i o n c C d l l i C1SL L'IL p io i . ' i t i.iie i i 
i.tppit l u t a n t i d i l l e oi i.'<iiii//.i/.oìii i,io\ ini 
li e >l udì lui si hi All'1!" Oliti i> il IPIIO na'tt 
t i p i t ' i i l ap i l l i t n l a n l i il Ila FOCI. FOS1 
d i UHI. imi i l io j ov.il .1. (b rN il i ! l ì " . K -I 
PdL'I' < di .W.iii'-H.ud1!. i, i t i .u. i .i-.si.iiii ,t 

_!.o\.imli, i t l e m e n i i essenzia l i di un nnpt 
_i.o i oni,uit di lo'l.t ( L e dtr i . t t i o i a i e ilio 
ti., m i - e m p i e più u n i t a l i e se .n i ihe .mi l m 
un i j u i d i o di ì a l l o i / a u i i n to i di svilunpt 
.It'i'i di in.A i . i / i i .t Hoi'ia e ni 1 P . ie - t . e di 
i . o M i n i i U o di (j-i.in'', in una - ì t u t / i o n i d, 
. I L I L'i.iii * l i •- • l i o n o m i e i e sin ìale. -( el 
. m i n l i st i .ula li-Ila pi '••• DI az ione e della di 
11 . ione . 

P i o p u o D'i 'u ' t i (iiie-iti m o l i l i s ind.Kaii 
• . i p n i e ,t n i a n u di l l i ì o ' / e m o . a n i l i l ianni. 
OH i nulo . 11 mi' a b b a i n o detto , Milli esi 

. M I A I i IH la Fi di i . i / i o n e C'Oli, CISL L'I! 
(|U( III del Comita l i Ull . la' l (il Jli .t.li'.i'ii'i i | .'i,:ii'10\a 111 ' l l l .p i b! i l l una assemblea l lt 
mi di. d i l iiiOvin, n i o i . i " o l i i o e IM bbi iin i i.-dina « d i H I I ' I U M I ass .emi tuli m t c ì i o l 
7 1 . i d i ! J l m iiiieniii p o p o l i l i i i o l l t ' . a ' o a } i . i i i . i i .M l u m i n a n t i Rimani! , i s tudente 

A l 1.111! le d a" t \ o ' i' . 
. . e ha -p.t! I T l.l i o Ile (i ' i 
{Mia i o . . t lo a j .eva. l - ' uin i 
te i he \ o e. i all'" i ì Iona > 
l'.e' H i M a i: .» H* 'i i t i ' 
t' --tata i o . p t . i. i . IH •! t 'I 
-i' ! a t u.'a t > i o e ,- ' i i. .-i i 
Cin i .o 1 ned i n inno d 
i h aia'.o « n • 'ini ' , ii il 
inen'" .) / i . i ' i i .o • • ii- f i 
\ì r i.' .)..i di ' a' •' o ' i 
'. i Hient- il., a i - i. i 
t 'in 11 i J i »:.)'.< a" i d> ( i 
i/ J il ip u i . a I ' i 
151 " 1 _' 1 . ! ) ' ' ' I . ' » i , 1 

i ii 1 L l vll-( U-.-..01H < 
l l i .Ca / .one .«'.". . a l t ili a - . i. i 
.sa .seti un tua ne. i n : 1 l o u I 
f ttti de . fun .ve i - , 'a e . 1 i . 
!••/..OIH ( : il li a d.i ' . IMI , i i i 
.iti-u..s< e ni i }>' iinisT in t 1 i | 
M' di r'I.e -...')". i o 't ; i t. , 
nei pio-.ii in <•.oiiii .- a -., ni | 
no .sviluppi de! d i b t t t . i o i l -
t'iiendo-,1. nel .e -edi d e j . H 
nanismi dirmeli ' i . a.-s ein<- .ci 
una valuta / i 'ne- d; tilt* i : i 
s i tu i/uni", 1 n< e i o n i ' e t ' ci 
proposta politic a p •: n 

/iati*.a no.it ia, del :nov in , i 'o 
e del le ! o i / e d e m o •• it . !u-

Di q u e s t i pi im..s.s'ina lase 
di d..s-Us.sion< e •fu-.» > p:.-.i 
d e i e n < ons.-l ' . a / une _> a a' 
i un. dat i ( iie di pei . '• i.-sii 
Iliono ' Ut'. O 'i e.sti'l 11') ' . i l o ' 
s: po imono i o n i e b i s - d un 
confronto con _•'. ai'11 e < ') 1 
la c i t ta 

( 'oe .unioni <• hbi'i i /toni 
Li iiHinoiit « un inolili n 'o 11.ipo. t, ut (• di ' j 

1 il un 1 , (l> ni. 01'Il Olito i . i i ' H 1 Hi ' M ' | 
i n o ti,i il 11 u'i' i u i ' d -iind.il . 1 . . -'. tiiili-iii! , 
1 li n 1011 -lenei t / io in Si Witta l ' i t o i o 1 
mi e di l ' o ni'l di» innt n 'o unii t: 10 ' « •' 111.0 J 
il ti i inini di 11 i m / i a t i i 1 li un HIOHH n io , 
ili ( Ino l 1 .-l'i. lODl'llOI d i to t i a l i / / i to | 

it I ' il t ! o v 1 -> 1 in ni re < 011 ne 11 p. IP- I i lmn 1 
h i . liei (OUTI1-''! (Il /Olla. la-Ut M ioli . l u i 

! Citelli o . ( h e l e d a n o la p e l 11/a a l i l i 1 , (le. I 
g io i t i l i ( h e M 1 il 01,(1 ( Olio liti (olii I t i l i (li | 

1 lai olla 
1 L ' i n ' P o a 1 imiti 1 e 1 d. i i i t i i e in l ' ine 
1 nuli ( ,t 1 i t 'o a te t ipon .a i ln i e il 1 I'I n 

c i m o MI.I l l t to deht mi i.ttiii ( l e . a p u t i t e 
, d i doniani . l e d ' t n n o d i ì ) t " i i t .e.'-'iiiii l i 
1 \ oratol i . dniL'enti ind i i . i l i e t u d i . r i I! 

p i i m o a p p u n t a m e n t o 111 pi (i"i innii.t t- 1 it 
1 i n o i o n i o i . 1 ' 0 pi 1 domani poii.-'i 1^410. p i e , 
, ,0 il t e i t i o d ' i l i t i t i l lo f i i ' i i l i i . (Iti 1 OI.M 
I j l lo (li /Olii ' ! ( • ! ' Tlbl ì l ' Ila a 1 Ul l i i i l i i , 

, pi a S a n t i n o l ' u m e t t i ti ma di di-i ' i s - iom 
! la s i t u a / ' o n e _"o\ mi l e 1 il il 1 u ino ia i i i e i i to 
I p i o l o n d o della 1 noia e <!• 1! uni . 1 1 - " a Ali l i 
, 1 --l'iiiblie si t n i . i n n i ) a l l 'Auto . i ) \ . ti delio 

ito Appio e alle o f f ic ine d"ila .\I 1 'liei a nel 

( l i . i l i q i i l i p 'ti ( .p ino 1 appi t sen' in' 1 1 
- ' u d i t a l i . 1 miisi-di di l i b b i n . i e di zona 
1 > in i . in: < vii -a udì nt' ' 

ĉ U1 1' t . 1 nibl 'a : appi e sente : a sopì attut ti | 
l i n i f-1011. di una p i n n a u i i i u 1 ili una piet , 
i i l o ' i n i 1 on.uni ili lo i 'a -ili: temi della 1 1 IM | 
' t o i i ' i i u i a i citi POCl. pi i -Upi ia ' i . i . di Uni 
tip l ' i o n e (ili - .pi l la i modo di quella Liai. 1 

1 ni' 1 ì n ' e l l e t t u a i e . , d i l la n i n n i l a di l i 'uni ' 
u Ha t della aiuola < L'n., pi i t t a i o i n i a ! 

du i :1 d o c u m e n t o 1 hi d o n a esv.-ie | 
o ti ili'a i n i l o n l i o n t o a m p i o e imitai 10 ] 

t . i tlt ndo- i a m i " di una piunosta ( h e -.aia 
p i l o t o ioi niulat.i de. Ila I-'edeia/ione p i o i i n 1 

,,'.ll Hill! l> ,a - I 
I d t ( ' _ ( ) ' a „l.(l , l ' l )a .1 U i i ' it. ( .-.'u 

-.iin'l ha "la n i i i i i i i iu i i i nei mol i l i passa'1 ' 
un p i n n o i i ioi i ienio di upii-s.i dopo la e ini , 

1 tu ia > p i o o ( a t i dall':i'J'_'!e.-.sione a v i e n u t a ) 
I ili ii'-n o d u i . m t e il (Dill i / in di Luc iano Lt 
i ma m o i e d i -coi so a l l ' i n ' e i n o della facoltà 
1 di i'.t onoinia <x t u p a i a .1 e tenuta una , n ! 
1 .l'iiihli.i a 1111 li i n n o p ' e - o pai te 1 ( in ibent i 
l d i l la F L \ I e n u m e ' o s i ì a p p r e s e n t a n t i dei 
| "onsiL'li di ( a b b i n a del s i ' t o i i ' nietalmei , 

a n i ' o Ni Ha n m i o n e molti h a n n o im-s .c 
1 in lei t il p e ' i i o ' o m . n e ì . t p p i e s e n t a t o dalla , 

1 1 A'I'AC". all'Ai oti . i l . alla Hi li ma e 111 molti j h a t t u i a Ha il m o v i m e n t o o p e i a i o e cimili 
ì : l tn s tabi l iment i Molte a l t i e 1111/1 m i e .111 ' di'Jli s tudenti e la necess i ta di n o t a r e un 
| o ia .Gianni) ini". lt' 111 ( a i i t i e n in questi 1 l e n e n o l ea l e e c o i K i e t o di i m p e g n o e di 

p i o s ,11111 " tomi | lotta a t ' o i n o a «li obiett iv i dell'aliai camen i o 
' d m delle b i s i p i o d u t t u e . deH'occupa/.ione. di un 

, he ne sa i . tnno iti c e n i l o sono, < (ietto ai, | p i o f o n d o m u t a m e n t o del le s trut ture del 

Ha (Cito un i a , o i e 'e 
non . se inp luemeni" inte in . i | 
l a t t o delia e ipat ita <• m ttu , 
: .ta (011 cui un pa i t i to . < li • 1 
ha una p t r t " ( o.si p i m e l e | Q u e . L , cainpauna tu e s s i m b l e e 1 

nella vita di Roma > del p i " | 
.se. .sottopone .se .ste.ss > e la . 
t,ua a/.ione ad una r.ile-.sio | 
ne a t t e n t a . ap"rta. e n t i : 1 j 
T a n t o p.u quando le qui t.o | 
ni. co inè ,11 (pie.sto e 1-0 : . - 1 
guardano p o b V m ( h e .OMO I 
i d'mteie.sM- l o i m i i i ' " i s - ' ' 
re capaci di ' m p i d te e A , 
reagire alla jiioi'ti, a/..') 1 • ni , 
t iope ia ia ed a n t i d e m o i ! it . a > 
: i .saldatura t ta deni'Ki \' a j 
<int.ia.sei.sta. nini me e or «MI | 
t unent i del le n 10 e • 'i'e: 1 \ 
•/.«ni e mov.mt'ilt . l e i" ' , '.i I 
nece.s.sita non eiiidil».'" d • 
M'UIK) pOsIt'VO — UHI 'l'i!'" ì 
l e n t o dello t o i / " op'-'a e . , 
d e m o c r a t i c h e e d: quella a a < 
tonoma de , L'ioiani e d e i ' , 
.studenti - c h e d e i e a i e i • | 
nitsii la battagl ia p.il nea < 1 
soc ia le dì inasta con '10 Li de 
i;radt'/.ione e rem. irmn.t / io i ie ' 
dei mova 111 .senza lai oro. -su 
quella linea m u t a i a di i | 
> t n a i i u n t o del paese, i l v t 1 ' 
< .-t andare 111 .iv.mi 1 e 1. > 1 ' 

a l l ' indietro 1-a .s i tua/ iene no'., j 

t u a 

.011 nel d o c u m e n t o a n p i o i a t o dal la Fede 
1.1/ione .sind.Hali- imitai la e dai m o i imi liti 

1 
l ' ist iu/ . ione. e di un più genera le t i r ino la 
m e n t o di tut ta la società P.erina Meduri 

a.'"e 11 1 a Cìa iss. 25 e stato 
ar ie i M p i i t e n ' a t o otmeidie 
I-" 1 adulo nel m o t o , infatt . . 

j -Ho t" i i ' a t , i o di a' .credita'e 
. i t e - d. u 1 1 fé unento ni 
' e r e , ' ) « .-l/.""iip/OI riso -

1 i .e' .a de t 'o ai var.tb.meri a i 
' t o i s p o t o dopo l.i .suaiator.a 

d'i' 11 infittii c entìuto un 
| HO un ,11 '> mini ihe ha ^pu 
' >ii'<> luntn» di no: l'nmii tlie 

>a(f\*' in ' c u p o 11 nitriicnut' 
1 r usi ,'o a M iipixire > 

M 1 '.).). mi a l / ito da' t n a b . 
' e : u h " ne' l i a t t e m p a a i e 

. P:O M'oiato i .urna .11 un box 
n- : 1 t.i' 1.1 :io al'a sua ab. 
' a ' o . i - i . uomo ila (ambiate . 
\ • r - o ' i e Pn'fna — ha det 
•.] — fui ni p'fda ti una c/p»' 
</ *it»uoitu Douo una diicu\-
s'imr •• t i"- .» ."i eumeni da 

1 ,ia>!.u, ha p ' t s o la lupina e 
mi wnioto d' nu^i d e / male 
.Mi"ii mtfi 1 t-iiu'.o ma lei ha 
'(i '. 'o 'il tempo a premete 1' 

, e/ ' t"fo lo sono stato colpito 
, ''(< qi'ii'i'ie pal'ino itila muno 
1 'lentie In ^/ e ferita alla 

/amba 1 

H ondo 1 l a i a b . n . e r i della 
' n mp.mn.a 'I l a . - i e i e i e , pe lo . 
I .it ni il" a -et o n d i vei.sione 
1 uno lon- ir le iars . a t tendibi le 

l'i 1 B i n a . ; 1.1 e '.a d o n n a , .se 
1 ( o n d o ' in h ta i i . sarebbe scop 
1 i;.ata una i.ole.Mt.l dlaCUhsio 
• •!• . li : -e nei mot.11 d. i?elo.sia. 
1 (in a.it .a qua'e l'uomo - - s;:a 
, •: "o a. a pò. . / 'a pei reciti LOU 
, ' : o 1. p a t i i m o i i o — a v i e b b -

.ub .u .ito .1 lue .le e .sparato 
CJutndo P.erin 1 Meduri M e 

i . u u ' a 'Ì.1..0 i \ o v ed e s t a t a 
11 j iaclo d. par'afe con uh 111 

. e s ' . -Mton . ha tentato a n c h e 
ì .ei di a u r e d i t a i e l'ipote.si :l 
1 u - fi nm"Mio ni .steno.so I ca 
1 l ab m e i ; p e u 10 l 'hanno d e n u n 
1 i . i t a a p ede Ubero per favo 
{ 11 'j.2. a m e n t o 

AI processo Mantakas la difesa sottolinea le lacune dell'istrutloria 

EPOC DISILI 
ACCUSANO PANZIERI 

L'arringa dell'avvocato Maria Causarano - Tralasciate prove molto semplici che avrebbero potuto scagionare 
l'imputato - Il giovane non venne neppure messo a confronto con i testi - Domani parleranno Terracini e Gianzi 

L a lifle.s-sione a v u a t 1 l) 1 
ne 1 temi ed ,i lesi»:!.) d.-l! 1 J 
mi/ . iat iva. della Ioti i dem ) I 
e tatu-a di m,i.«.i e de . ( m » 
fronto: e.s-s t .si ì . i p p m t t tu 
c h e a .scadenze ì . i u " MI i t i -
s i ine , c o m e quella de' ie m , 
pertura de l l 'um\e i . . i tà L'm- ! 
s i e m e del le forze democra*.: 1 
c h e romane , c ia .s iuna n.'.. 1 ' 
propria autonomia , ma con un J 

.seiiho di c o m u n e l e . s p m s i b : ! 
lità jxilitica \e i .so la e .tta e 
le ist itu/ . .on: i ien or—ono . 
m a n c a r e in una indi" i / m . 1 ' 
e in un impelino e h ; ir: i.> , 
'.eie ed operare . 1.1 un i .tp | 
porto con 1 cittad'ir. . 1 in -•'.. i 
organ-.-sim di troie-no del.'u 1 
\er.->ità. c o n le f o i / e .studen ' 
te~che. per 1 o i i t r i b i . i e a l , i . 
s c i l iare cne- le faco'.'a e u'.: j 
•.stitut: in iz ino .1 n v j r e .11 ! 
un c l ima di 1 btvo d i b U t . t . ) e , 
di confronto tra tut t . ; 

L*m:b:iit:i denio"r,r t e 1 
una nece.s.s::à e coni • " 1 • ' 1 j 
n i v r i i i ' i e m : ni".t 1. l.ii d i | 
ni u t e d i p.-o-s M. ' j 

C o n t a la p r e - e n / i a't v i d . 1 
p.u iiran n u m e ,> dt-_'.. .s'.u:'. -n | 
ti. d: tu : : . . ' a i o r..>". e d » . 
ce . i : . de'.i"t:e:i o N. -^i in 1 .i.io , 

> 1 I 

„M! 1 Fabrizio Panzieri nell'aula del processo 

! 

I 

1 e 

I 

Si'iVirnl O.-.'.'".!,! ,!'•) ''.-.'.ìi 
ques to pt.s<.t44i) eli.- d 
rtppriven".t .e . appunta. 
7.0 n e l l ' i n ver.s.'a. p?" i n i J 
tro.it.tr.s:. per ih f M.re n \" t 1 
forme, per .nei)-'.*.'. • M O J t 
r\:zz.ì/.o i de', mo i :r.e'i' 1 o.'- ' ' 
'.AIO e d e n i i v r i ' '"' . p.'-' e >' ' j 
trameni: tra a t t . v .M d.:Ia:*..a ì 
e d: r.ce:v 1 (Li r ; , : - M . ! ' : ' e | 
i . n o r o no'.: M ; 

(}.ie.-t i p i s ' . i ' 1 e q 1 -••» ' 
impeirno '-tpp.e.--: n; t-.n> ' 1 !» t | 
se rea'e e .» ».." e 1 , o'i 1 t qu • 
'e denun. - a e ed >.»' >'•' - a ' 
p. d. Mi 1 i d - . - : : e : i ! i - ' i ' . . ' . . 
c h e v a n n o : : m » \ I : : :i" coni 
v> iiii'iitn <!• e o . i V i / o'i . '.' 
q u i . : Min.» 1 d i . I M I a.i h ' d 
u.i 11:01 .ii'.'M'u e'ne 1 ."».i " . t r i 
T>.-r:ura de . , a" ".e.» n t r> 1 . M-. 
M: t. b -»o^:io d a i e ~ e ti.; 1 1 
: a d : : n : i / a a . ieho n.s.. U n . i e : 
5 :a. d avere una . - : 1 d i . " 
t e a :n:err..i. u i i . -a i a a" :i » 
zn.A ed a:i."a 

A. p a r : : , a l e . - ' *a? .1 -.. ! 
f 'o t : i e o.::ad:. ie e r._T in i . : , j 
ni >.:idae.K . - . r:.~h e.1.1 o : ~ 
m i o «MMt'.o ' :i.-'.".. ea;xir . :a 
d. m:.-urare .-e .-'e-,-- o l'.n ì 
.• a: .va d: n u - . s i - a e."m.M' , 
d: mia p , a " i : o r : i n - : i .- .- .f . '» • 
.t\i'!i:o .id O : ; I ' : M . ' n n i : d : i * 1 ' : l ' ° 
ed .'. med o ; v . i > i i p 
e h e r e u r d i '. a ' e - : i i : . i 1 p> 
,-.:iva a'..o .- t'.o d. dvV.>.r.p> ! - , , \ c"lV' ."" 
;• ; o it> d.''".i' n.\> ro:ni : io A ! n > ? Cori-. J. 
ptrv.re da'. e 1 . . / i e d 1 ' .̂  j r ' - ^ : T : ' ' 
ni..vare u . - . : \ r — .11.* » il * 1 i.i • -"'-_-•"> «m'» ' e 1 r 
io . i d . v i ' o >-- - > - i . ' . •• I " • " " - ' l - - *• >T «"•'' 
e .--::r:-.i.< :t'. . l d r " . ) , i .1 ! e.»-a e l . - „' . - • 1 : 

s-:i.1.o i 

I»t -e • il » • 1 . he - ,• ; 0 1 
iv%.1ra n . ' i e ":.-. e ne . t j" 1 ì 
i . i i r . t e o - n : i " f 1.; d'I 
ptrt *o e d e .t M'n.*I e t -* . ; 
re n e " i . u " . 1 ; 1 . . >-
i x ^ o eo.i 'e : e ~ v d ' i n o r a ' 1 
eho. me . .ne .r . d d:-• 1— i :.•• 
pubbl . e i .-.i. 'a i -. 1 r.- :a e l i ; 
.-cuoi » 1 

N e l l i i M . i - i . V A ' t . « .1 1 t 
neoe-ssita e del.'.i. . v . i ' , 1". \ j 
l a z . o n e e d^'.'.'..i . . . : \ 1 p - . • . I 
ca . 1! par:::a a 1.' .: . ' :u*'.> .1 1 
valore 00- : '.w i o e ea.n i e 
n:en:are del lavora* e-1 » •. 1 
i u / , i r e rnomen" d. e.i 1. xr.* • . . 
M 0 d; un i ta : n : p . - * • e/ ,• 
tfi. e dJ inn . ' rr , \ . a v . t.i 

La 1 b l i . a ta > delk ner . /u 
e .-'.t'.o ! a m o m e n t o che I'.P \ 

, Mar.a 'J.u'.-.irano li 1 . t i f i c i 
1 t a to ;e / . m a t ' i n i , a ( Olle M 

- io . le ci. Ha .sua arri.ma .n «' 
fé-1 di Fa'nn/ .o P a n / l e i : t 

l c u - a i o iM-:eme ad Alva io 
1 L01 icono d. a i e r in e i -o o 

.-".adrnte n.\" o M.k - M a r i 
k ts La iXMialiSta ha me.--o 

' ;n . i ' - c . o imi . in / : tu t to l i -:n 
, j o lare Miocecima .-f luita ni'. 
| -nudi; e istruttore ciottor Ama 1 d a ' o una s •! 1 1. " • ' - ' , ! 1 
1 ì o Ila :.>!t«i notare t h e . e • te . 1 . s t rut 'on i • .t .- tta ,n 
' il ma.zi.strato iia ordinato una ( d . . . / / r 1 t' \ i » • > .-•) . " i o d 
j .-er.e di p e n / T . a 'eune cè'llc 1 aie ^i-ir- " . I Ì V . I ' . Ì e I o a 0!V> 

cniali Ha le più .solista a t e • . ' Ai i .o ' 1 »u '!• ' "a •". i* 1 • 
ha ' - a l i . - . . a i o Melo quelle ).u ' S ' a t a , i i ':Mi 1 de ••_• . e 

" e m ; > : ! C - ' .a p-i . t na . ; t -IM»IIJ.» 

I A q u i e t o i n o . M / 3 ' a v i | -,_, f ; l , , , . , . , , ; r .niment.» I. 
C'i'.'-arau» i»a r i o . d a t o u , p r o , . l t t . ; . - . o v . - n i.r. a '••. 

' - ' u d i i ! MDo'an 1 iie ìa l . m o 
i -a arnia b.is.t'a .-u'. ' it ' 1 ; 
! / o i e n e t i t i o i v a non era m . i 
• .-" it 1 e f t t t u i a t a prima :n Ite 

1 itTi "'i" . ,-MO; risii ta'i -o 
, : - . . 1 niMie .^'iti jMid.1.1!. :i 

1 ' 1 e C) r i . ' • dal pi r.ìo senza la 
1 i, 1 ) 1 ,)'t-<'.)/a de . 1 on.suleiit: 'li 

. ! , : " 1 s i , p t r ' e e - e n / a 1 rendivi ver 
non - ' h i ' / j ' i .e .- ' . 

• - • 1 d < | r.111'0 pai d i e n e / ì i at t i del 
al < p • ' ', p o l i v o : irura a n c h e un'a! 

a ' i r . b u i a a Pan/. .eii-' P e i . n . - , { r i v i . / . a di part icolare un 
l . n , i ) i : . . ' o .0:1 e .-I.!' > nn.—o ' j)(;t m / a . ehe e s'.ita in par 
a l o n l r o . i ' o 'in - , , ; . '• . 1 te t r a i i s a t a nell'i-struttona S: 
«•ai .o . ' ' . ...o_;o d i - ' 1 - • > . . ! j • (••, de"a perizi 1 niDd.co 
t o r i " ' A que-t • e T ' u do , l e d i l e .-ul corpo d: M.k: 
mandi- '.'.ni O u - u n i o 11 j Mt . i t t k t - I periti h a n n o ac 

l'e.i tu - . , i o 
.-*a }"i./ ' t.i 1 
.-o:.^:.. 1 •• • 'im 
:«.-idu: 01 _' 1,11 
fatta .il.-.'," la 
impronte d i - V a 

, ! . ! ; • ' n i i . i i i . l o . 1 1: 
H ( i l e < n" i ich.edOM^. Mn'acca: t 

*i u u v i i t ione (i", rene: ' : 
«1.- A^IA • ' t .e P. i.-'.: . 1 . 1" ' 

-ii" ) i o.it r *o 1 e ; !' .r. i p r 
.:"..! ' ila' • ' i l^Jt ' I i ' ' i l .-""" • 
•;(>: .- a .V.,".l:,' Co n . ' :q 'e - -
h i ::.or'cì.'*o ' u - .o . a*o - '"i 
( le que-t 1 '> r / . i :ia d , » 
-"•-") ic-r.i' 1 ) 

I ee i to e h " ! p'M'ctt.Ie limi
ta le M-^n-'tio nella te.sta de ' 
" m a n e -t udente ti reco con 

! in . in .ro a / .une di tK) irradi 
Qaes' . i .-!_Miifi"ativ.t u n o 

• .-: m / a p i o e.-.-eie .s i .euaia 11 
d u e n.odi o lo .-paratore -1 

', . r o i . u a v.y a l to <t:oe al p n 
, 1110 o .secondo p iano d: qual-

:r:na di u.i n - • • / n ai -. . ì ' •- ' •--•!•«••' i\- via Ot tav . 1 
Hv. . : , • , , 1 , • i«>». OD iure 1.1 i . t t i m a , al 

1 m e m e n t o de l l ' impat to del 
, n - o e t t i . e . aveva la testa co .n 
I 1 e* 1:1 "lite p.e.'.tta ver.-o .1 
' b t s - o Li n inna ipote.-i c-sclu 
, di renbe . h e a sparare Mano 
I .-*a. Loia 10:10 e Panzieri e 

.h'ii i i i l'accusa ha ta t to sua 
' . 1 .-^e >.::11 .p->:e>. 
• I j-' i- s-o ." nrend^ra d o 
! n i . . I , M e a r.n^he de' . l 'n 

; o t i a v a ^ o - i r tb ' i e r-t 1* i - i i 
' rat') (l.i'l i pi-'n,-. . : ' • •-.»>;. t I 
I a Pa v i e - i I." '• ' <" u n i . 1 

! no :o ila : i t ' " . -".'.s' r e e 
e". •::»:.") " ' :• >- ' . t r . 

1 no , e i". • eie il- ; , . 1 . h • - " 

! t a . r o mi .'1 f i .mt . ' 'o d a..o 
' vi e--: t - ' 1*0 .» " i'" ' .»•: i 

| p:oi . i d". • 1 ti- 1 ci 1 .» .- ' " "1 
I t ".il.l'I t.e I .1 ,,.11, 1 "-•• . , 

Ci" ' . i le t M't' 1.- • i l : 
j - f . -an'a . . i . i .a ci l ' i . i .1 : -t 
ds '*.'/ 1 • o: 1 . • • e ; . - . ' 1 
no e - , 1' i : 1". 1 •> -r. "i. . 

.r-a*,» G • I - ' , . I : ) ' G . a n / . e de". 
.- • 1 Umberto Terracini 

f . S. 

Affollata assemblea dei dipendenti dei servizi finanziari con Vetere 

ncio affronta gli «esami» 
Impegno de! personale per adeguare la macchina capitolina alle esigenze della clilà - « Finora nessuno ci aveva chiesto di capire che 
fina faceva il nostro lavoro» - 524 mila denunce dei redditi da ccnirollare - Presto un « lituo bianco» sugli stipendi comunali 
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. e e t . . ' 
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Ma a : .T> : : i . d . p \ i . i v 
de i ".»i * . / o a l ' - 'aa: . d% 

. i : i : . i : -r t *e : -. i . i-
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, v :i •> -_: ..'.r.i.i - - : I .M . . r, • -. 
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A un pesto di blocco sulla via Tuscofana 

In carcere tre giovani 
presi con una pistola 

Errino sLiii fcrn:«ii per un controllo — L'arma 
er?, stata rubata a Cagliari quattro anni or sono 

ier 
T> . 

Gustavo Imbellone 
i .'.il ' d.-t :"•" . ' d . • - • • i 
- l ' i ' w.a s{irtin leti'OKc 
Il < il I. .'.I , I-. « -St). (. .' 

i t -' t» .i i t : - e . i 
1 ir . •) r» J..S". t. : : . . t . - . : t 

r ." "a « i. .•-• t > - >T. 

. . - Ve.. ' e., . . l i - :r. ' a 
i? r r i ti : : t . :' , > ) v. 1.1 

.*o - •» i /1 '%•'.:. : . a ì ' ». < 
. • , .i , . . . - i . : . j ci t . . .:i 

. . : >i •. co.." » iì • : -.-a • . •' 
• : . . '..- t a : > .-'a*. ] ' . - a) 
: ne u n \ e, e i i . • i -1 

•• . a i » a •• : : ». i : . ."•• ('»> 
1 e a. '" i < d i . vi.'-'. ,t 
t.i ' i :. . . . - ' a/. .i :• .1. . 

. t t » 1.1 o ",c ti . >.. p )' .' 
l l i . t. a r e :,. i it .\ • .t - .-•> 
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' _ . >> - . • . . - :. "M. i / . i . 
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tv»..ili, - B-Tit . « . i . l . l ,t.. 
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• C r i e - a:r . i . . .-1- . . . \ -
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N • ' -re 1 1".e •• l,).'".\';r.' \ 7 >i 
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"i-"i.'e : ' .'i.ifi'D 1 t.a<r:vi 
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•! 1 ; ma .'•<" > ;.' :>erM)';a 
de'. (.'• > ' i \ e 
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t a-.".'..1:1.1 .1 b i . n i Ci 1.: ,>..'.» 
1 .1 t ! ' .t I .1.. 1 Ci 1 . » b , r.. a 

' ce:i '.r.^.i t .1 . e . -a-r 10i1.ro. 

( ' . . o 2.. - p r . ' . . a . .1 1 .-.1..1 
C a - - 1 Ò i: ,_ \ i r m r. .• ,l. 2 
.I.'.T. . - " ' . . ' .1 i r : M. ! 1 

1 / i 1..1 A l a.: t .1. i:. . ii . ,1 .* 1 
, f ' .r.t .1 ! : 1.. .r 1 r..t i 1 
, « Vv .k-M.t.t 1.'-, ' . - . .t'.t UÀ 

. 1 P370!3 con :re g .ovan: 
. o n d o 

L i ' . f t j - . i e -*.a:a fatta ac-
t...-;.-.re v J . . («.cupanti s o n o 

' . . : . p/ej .»: . a . - ocnde ;e o per 
. . 1 e n t r o lo >' Nascos ta s o t t o 
. :o de . : a p p t t . n . c'era una 

- v - a p..s:c 1 a tamburo, una 
- f 1 I G • . r p r e d j / . o n c ar t . 
- aria o del'.t amer icana 
'. -S.n ; . : *• W e - - o n 38 S p e c a ! » . 

G,. arre s ta i : s o n o U m b e r t o 
r i - i t " d 23 a m i . , propr.e 
' ir Ù d e a « V o l k s u a g e n » 
: . . 'n .ti a pol .z .a per reati 
v ' n t r o . . p a t r . m o n i o . Claudio 
> >ce. e Roberto C h a r e l . i , d; 
-n rutti e d j e .-enza pretv-
.:• :it, penai . Sul l 'auto , mo-
a.t m a n c a m e n t e s o t t o seque-

*:o. - o n o s tat i r invenut i an-
• .:•> un p.is-,1 m o n t a g n a d; U-
n.i e de! mater ia l e di propa-
-a i ida i c l a n t . n . e mani f e s t i , 
i • . t Coni . ta to dei d i soccupa 
'.. i . - a l i . / / u t . ». 

CITTA DEI, NOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, kro.19,600 Tel. 6918015ROMA 

DOMENICA CHIUSO 
OGGI ANCHE A OGGI ANCHE A 

6918041 
OGGI ANCHE A 

CAMERA IATO COMPLETA M NOCE L . 6 6 0 . 0 0 0 

3 0 0 camere in e spos iz ione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 

SALOTTO STILE SETTECENTO 
6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

L. 490.000 

CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L."l. 100.000 

CAMERA 8ETTCCENTO 
VENEZIANO BAROCCO 

SOGGIORNO MODERNO 
CON TAVOLO E 6 SEDIE 

L. 390.000 

JALOTTO MODELLO SIVIGLIA 
DI FAGGIO TINTA NOCE 

TUTTO MASSELLO 

L. 260.000 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

1 POSTO E MATRIMONIALE 

L. 240.000 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO 01 MATERASSO 

L. 69.000 
SALOTTO DONDOLINO S 

L. 160.000 

V'l> 
*,Q 

V-i I i 
4P 

± 
CAMERA OA LETTO COMPLETA IN PALISSANDRO 

180 CAMERE 0A LETTO MATRIMONIALI 
IN ESPOSIZIONE TRA MODERNO E CLASSICO 

da L. 350.000 a L. 3.100.000 

SI possono fornirà anche camere de lette 
. soggiorni e Ingressi e Modello depositate 
I in esclusiva 

2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

L 24.000 
» 33.000 
> 40.000 
» 6.000 
» 28.000 

MOSTRA GRAFICA D'ARTE CONTEMPORANEA 
VANGELLI 
ANNIGONI 
GARMASSI 
MAZZULLO 
RADICE 
PIGNON 
FIUME 
BRINDISI 
LABISSE 
MONACHESI 

L. 40.000 
» 60.000 
» 40.000 
» 40.000 
» 50.000 
» 50.000 
» 60.000 
» 45.000 
» 50.000 
» 40.000 

* 
s 

\ 

ì 
s 

s s 
\ 
\ 

CALABRIA 
GUIDI 
TRECCANI 
PURIFICATO 
MARIO RUSSO 
DOVA 
ATTARDI 
CAGLI 
POLI DORI 
CARULLI 

» 60.000 
L. 70.000 
» 40.000 
» 50.000 
» 40.000 
» 60.000 
» 60.000 
» 80.000 
» 40.000 
» 40.000 

http://ov.il
http://i-.si.iiii
http://se.niihe.mil
http://io.pt
http://-iind.il
http://int.ia.sei.sta
file:///ei.so
http://Mt.it
http://in.ro
http://roi.ua
http://ta.ro
http://10i1.ro


l ' U n i t à domenica 27 febbraio 1977 fi* Ti / r o m a - r e g i o n e 
Neanche un flacone di sangue nella casa di cura dove venerdì è deceduta una partoriente 

Si muore di parto nelle cliniche 
che vendono lusso senza curare 
Domani l'autopsia sul corpo di Annamaria Marsella dovrà chiarire le cause del decesso - I sanitari si difendono sostenendo 
che un male impediva la coagulazione del sangue: ma non è stata fatta neppure una trasfusione • Fuorilegge perché 
privi di emoteche gran parte degli istituti privati - Il sovraffollamento nei reparti di maternità degli ospedali pubblici 

Isolato per precauzione il centro cittadino 

Incombe ancora su Onano 
la minaccia dei crolli 

Ospitate nello scuole le 56 famiglie che hanno do
vuto abbandonare le loro abitazioni - Domani in i 
ziano i lavori di consolidamento disposti dalla Regione 

• •-.'!: a.nn. '"il) ;i',l n-'r. .-.: <• pi.-:- I 
Sono .ila te isolale :.t p;.t/. I .-vi?, cl.i S.WM a 1.700 .ibitiint:. i 

7.1 e .e vie del cen t ro .-/arl-o j L e . o n o : n i 1 luci le «• lia.H.tt.t t 
<i. Onano . dove nei o.orni 1 .sull'a'-cr.cijltur.t, i:i par t icola • 
.scinsi sono crol lato C inqa - J ) i - ! ro sulla col tura dei cerea! : e { 
l ' i / / :ne •:• si sono ap-'-rt'- ci"'.- ) dello p:it :t' '- ; t u t ' a v i a : '.ivo. | 
pi" profondo in n .mi.'m.-,i «-ri:- j 1: di produzione .sono b.ta.s;. • 
!.-. 1,'iinimiM!:;'.'' i/.ion-a conni ' d a t a la .v.nr- i l c : i i l : t a del 1 
naie, m u d a t a dai c o m u n a l i , , t e r r eno I.a s i tuazione che a.. i 

For.-.e e n t r o doma l i . ve. : a c o m p i u t a 
l ' au tops ia sui corpo ci. A n n a m a r i a M a r 
sella, la d o n n a d: liti a n n i mor ta d i n a r i 
'. 'nata :n una ol.oa-a d: M o n t e ^ u r o pò 
ciie ore dopo avere d a t o alia luce una 
b a m b i n a . L ' t i a i i i J au ' .opr .co o s t a to orci.-
n a t o dal sos t i tu to p r o c u r a t o r e delia He 
pubblica V'italono. ohe dir ige i ' .uchie.s'a 
.va! t ras?.co episodio. I famil iar i della 
v . t t in ia . com 'è n o t o , h a n n o ritmino.aio 
1 responsabi l i della ea-.a d. cura «V. . .a 
Pa tn / . ; a ,i po iché sos t engono che <•. .-aaio 
-.tati imininus^ibii i r i t a rd i e incerte//-.-
no . loccorv.. ha donna In <• ).n:nc.at>» 
a .-i-n: .1 s. mail- >• a pe rde re .-.tiV-'.n- pò 
co p r ima del 'e lo.lfd. ut un 'ora dal p a i ' ». 
ed e mor ta al le •_'(). 10. >en/a che ven.s.vi-
so t topos ta ad una sola t rasfusioni- d. 
pia ima : nella e . imea n c n ne a v e v a n o 
n e p p u r e un flacone. I medie , non han

no p rovvedu to p e r s o n a i m m t o a ; \ 'p- r i"e 
il sar.J 'ae : ivoitiendo.-.: a i a CHI o a. 
l'AVI.S. b-.-nsi h a n n o de t to .1. n;a .' > 
delia donna di n - c i v ,, r e n a r l o tv 1 • :> 
do l'uiiiii'i e r iUiC.t i .1 trovar»- ili 1 . -no 
! Iacono o r a n o ma .0 i^.lìO. e :,i o r . - -
re t t a e:a s o n a t a da i n o r a 

I s a u r a . ' : de..,» cl.n.e.t -•; c i -mini: < 
a.-.->ert'ldo ehi: la d o n n i e -•a ' . i c o ; , ;l 1 
.1 1 ibrinoii.-i. •'. ini ma -• eli-.- .m; i -d . -c" .1 
-.aiiL'ie- d: e-ea-juiar.il. e <•'.<.:• q l . t i i l . ivin 
.' 'ora «iti.ai da \A.\> l.'a i l 'op-ia ;i'': f- '"•- t 
-e A n i i a m a r . a Mar-e.; , t .ivey.i «•':•••• • .1 
ni n ' e la < I .br.no!..-. )- ' .1:1.1 i i i i . a ' i .1 
i ' o i l i - l lUl ' . l - ' i-'.i. a b . . e 1 o - i - :\Ì\ , •• ,- - ' i \ i 
" o . ' a (i.i i l a . i s - n i p l a ' - ' e l i ; 1. . .1 J . , i _\i 1 i. 
•a^Ili r a - u l'-.-.-ta :1 ! a ' ' u . J . ' a ' . . - 1 .1 I ! 1. . !.. 
l a e ' i n i e , ; . 1 , 1 . ( i . - p o i ! , ' - , , : | . - i n , , . -ni . , 
i ' . . . < t d . - . a . u . i f p . - . ! . ' o i t i ' j . - . . i . - - !,i .-1. 
'. i l a / . 1 - n e . 

ha l a t to alzar-- t i i t ' ' n ' r >r : io 
alla zona un ret icolato n e ' . i l 
lieo II p -rieolo p.'ro i m i e 
(•'-.V.I'II. Hi odono d; 1 refluen
te dei b o i ' ! che t a n n o p.-n 
:. tri- a .-.co--.e '(-llnriche e il 
te r reno .sembra cedere. 1! 1 ' 
nomci)!) trova spiegazione to i 
t a t to che .Kit'Olinolo del p i e 

è crea ta , ri.i:vnie. p rosen ta 
aspet t i d r a m m a ' i n . a: qua 
1: la itonte ri-.-! p,i>-.->.- ha rea 
J;I'O co:i coinpo.it-.// 1 e re-
.sponsabil.tà. d m o s t r a n d o fi
ducia ne l l ' a / ione d e l l ' a m m i n ; 
s ' raziono. 

! Una cartella clinica non potrà mai bastare a spiegare. La tragedia di Annamaria Mar 
i sella lascia aperto un interrogativo angoscioso: comD può accadere, oggi nelln capi t i le 
; d ' I ta l ia , mentre si sente parlare da tempo d i part i «p i lo ta t i» e indolore, che una g i o v a i 
; donna debba perdere la vita dando alla luce una bambina? Qualcuno ha parlato di un 
: ma lo m-avi.ismio. la - l'ibnnoli.n •. che a v r e b b e lo imatn 1! rio-tiri.. del 'a «I..-H a • • , - . v . - , -
i nella c imi la - \ illa P a t r i z i a * . h ' inohiesta 111 cor , , , dm rà aia o r l a r e n,ni,- s,.n., . , ;K | . , ' . - ,-i ".-• 
ì t i vamonte !e coso. Ma intanto, accanto a! sospet to che Aniininar;, , Manel ! ; , paté-- , ,•-'-, >v 

Oli .itollat. h a n n o t r o v a t o • f<»miii<|iio .salvata. rosta il la t to che in pi, a clan a 
a l l o d i o nei locali delle .s tio ! p r ima cosa da fare, una trasfusione d: .-.ao.-Mio. e s ta ta r u m a t a ri 

.-.•• (co.vruit<>, p r r niotiv. d: ; le e lomen'a . ' i e m a t e r n a , nei- , 1; m a n t o della d o n n a fmi.-i.-ie 
dile.-a. .-u un calle ;n pa r t e : le ciu.ili le loz.oin .sono sta»? i l a sua ricerca d i s p e r a t a d i ' 
ri rov i - . tufacea e :n p a r : - 1 .so.spe.se a t empo inr ie te im. , p lasmo ue- l i ospedal i : quan- ! 
di p.ot .a di o r i - . ne vii.ca 1 nato . S: r end - poro neie.s 1 ( l o t . l o r n a t a con -i flacone ! 
nicit» - 1 . ab i t an t i , nel cor.io , .sana a: p;u pres to una di ! m m a n o e ra t ropoo t a rd i P o • 
de: secon. nunn i . s e a v a ' o 11.1 , veiva s i s temazione del le .ili ! t e v ; , e s s c l - ( . a l t r i m e n t i ? Il di- ì 
vasto i v e m a di - r o t t - !/• t am: - l : e . A c|u;-.vo sta p iovve ; s c o r s o a q u e s t 0 p u n t o ; n v e . s te > 
vo.te dola- cavi ta so t t e r r anee . I donilo la Regione, che . dopo 1 1.. - . , . . , 'P ,nt> .- a- „. ,»". , ' 

' iti .iie.i.-a ;>LI JLIUI . I il. ijae..a ! 
casa di cura , e non .solo di 1 
quel la . La legge dico: « . . r/.V j 
istituti privati di vuru deb J 
hnnn esseri- forniti d; vmote • 
<u colludala cdii un centro ; 

(l : trasfusionale >,. A -• Villa Pa ! 
I t r izia » non C'CÌW nulla d. 1 

.-•(Mi u n . - .el iu 

d i ' 

va t 
S, 

Nelle zone Tiburlina, Casilina e Prenestina 

I metalmeccanici 
scioperano domani 

per la vertenza 
della Romanazzi 

Sospesi i trasferimenti alla Itiilcementi di Civi
tavecchia — Revocata l'astensione dal lavoro 
dei panificatori — Serrata ali* Avir di Pomezia 

i S . , n d e : : o n i . - c n . . ! o r . \ ,) -r i!.= 
due- e r e . d i ' i n a u . i . v t t t i n 1 i 
il.-. I n i m i c i a r i a ; <.U'.'.i /•>. .a i l - i :.-

! b u r t . n . i , l ' u . i o •! ::: . t e l ' a - r ! ! . 1 
j ' l . i I , ' aSÌ ! - l ; . - ' . i ' ! : i d a . a ' . o 
i . t .1 ' i (.iei ; ^a v'.i : i e . ; . , , - : i. 
• r u n a a . - o r . e J i a 1 d e ! .1 \ e 
' -.i a ; a : ' . . i l . ' : : . i a.- '- .n , 
| K e n i a n a • •: 1 i . i \ u r a t o r : 
, s t . i t i i . m i e n ' o l ' i . l a I ' ! ' . : : 
: i n f a t t i , d a c i . n i n o : i . e . - : 
i o . t r. Hill e l e i h .- - ;e .»- ' ! e 
1 n o n i 1>>! t . i i'i r ri-.-. i . : . : t 
j l a t - n . ' i a i n e : : ; :. l e .-.». >c... 
| .e r . l : ' p : , - . , : ! . . . , . : , . ' . n 

, • i : r . . ' . , > ' ) : ' e . " : : . - : . , : e .<;••' 
. i t a " a i l e : i n i t a d a : 1 1 .'-

: u n ' a v a l o a'.- a : ' . ' ' - i o . 
o . u . i . v . i' . - p c c U i . i t ;\ . • 

a.a c o i . i i 
.< l : tc d e . 

D . i ! d : ' n 

11 a .. 

1 . e . e 
.a . . i l . 
p i o : ; r : 
. '! a v e 

M ; i . i c - i 

.. o.-I ì 
1 1 .!.-1 1 

' . ' ' i l i ' c i - ' 1 1:1.-1: 
1 r -1 1 . i ' : i i i ! i ' . : i ' 1 
I o 0 M ' . I ' . t i r ; ; a n 

e a . ; • . 1 . 1 ' . . l i - t i . ; 

l a v o r i , e i : a- 11: 
l 'u . ' . i . i i - ia •.-.• :•• i i , : 

o '!' . - n n e i - a r i 
i l - ' ' , - r - e . e i 

• •! .". ' ! \ . ' l i ' . , ' e 
> a : a a i o ; 1 .... ,, > , 
o . . . . I M O a . 1 . I r ' 

•met ' u ' o i t i a a l , l i : , ' O r i a ili n : 

Meno auto ieri (ma era sabato) con la nuovr? dis^ip-iitia 

t vi l'è ' . l ' i c . i ' i . I l . J i (•'• p ' -
' . 0 pai <i. n i ni-v-e ! 1 1 •:. 
J . ' a - - a i ' l l a : ' . c : l . - •-• - il •! > v !':-
'• i . i t ' i i n i e i i t o > d o!t :-. iltil • ] , -
I l . o : ! : , p . ; ; i i . i : ; . i ; .1 e c ' ; d i 

i i a l i t e J i l i c . o , . e r ; 

, I . 11 : i i : : l -) il / i ::.i 1: 1 e 
| e l i o l.i p i ' u ' e : ' .a . i . i e . i - .»• :' ' 
! i . ' i l e i i e i c 1. . l.--;)ct I o v i . ' . ! . . .1 •• 
1 1 ( I . i : . t . ' . i l l i ì a l . i ...- i l a '.'• : . ' 
; e t ' .1 1 p r i m a t r i • 1 " •- • • ' . •'•: • > 
| ìa U n n i , n i i ' ' : ' : , 0 . : h a • " i n ; c i 
; : .. . i t u . 1. in o l i . .0 ,1 li-- 1 1 -. ' o i 

ii.-l ' a v i i s i — .-•• 1« L'L'I i n a i j 
j e- : : i ! ' . i n : e a ' o i l e . 1 ..1 .-.; : i . . i a l 1 
I .-oll . i -•- n o n p u ò e i . c : e !'I.aiL | 
i ti ' « u n a ' i ' l ' •• i i i n i . i t 1 : a . ; vi . : 
1 i v - . d r e i a t o , « ' h e n . t l e ! l ' t o . ,t_: • 
1 i . - :a \ a n o a -! .a j--e.--.in . e . - l ' .U ; 
i / a . n e 11 . ' i l i ; ! t u a le . i l . ' n i l c i n o 
I l i 1 : 0 ! e I.i l u m i n e 
; 1 1 Al ill-lMi -N i l - I... ! . . 
| «•• n n u t ; h a i l - c u i d i , - IO- I ÌVM 

I « i e . i n . u n . e . I t a l i - . i . i k l l H - , i r a -
1 .-:•.-. . . I . I Ì . ' I .t'. ;.i i l i I • a l a i i l i 
Ì il ti ii- ' '.'. 10 e i '. r . i . (ì '- .1 ' s ' 1 
• ' " . I n n t - : " • ' . 111 J ' ' V I : . I \ e e . i n a l..i 

c e . 

MI' 

u, 
donilo la Regione, che . dopo 

nei;'.; ultimi t- 'mp., a ca l i l i : ,i\-f: . i tan/.iato (il) milioni, ha 
dello miii tra/ . ioni dovuti: a i l j ' . r i c h i e s t o alcuno dello b a r i o 
r«'cent; piog'-te e de! traff ico j c h e di Ti iscania m e .sono 
pesante nello i t r ado del .--n • disponibili .> o iii e d ispos to 
t ro, s t i inno crol lando, miliari- I l'invio del c e n t r o colp i to d; 
do la s tabi l i ta dello abi ta j e lement i prefabbr ica t i che 
z.oii: .sovra.i 'anti. | d i ano par t ico lar i nuranzi 

-Sono s ta t i evacuat i , f inora. | s tab i l i t à . I n t a a ' o .sono a r r i 
\>2 immobili iati a p p a r t a m e l i I vati 1 primi aiuti d ispost i di i t u t t « questo, e An-i . tmar .a , 
t. e .'{'! mairaz/. inii : OH finn.- j vi; a l t r i ent i loia!: : .""• mil io 1 Marsel la è-morta d i s sangua tu. ; 
'jlie u n tu t t o poco piti il; Itili - 11; sono l ' i t i s t anz ia l i da'.la | Q u a l e , d u n q u e , la s t ru t tu - • 
parsone irran par to dello qua- , c o m m u t a m o n t a n a 0 2 da l ia \ r a s a n i t a r i a c h e una d o n n a ! 
li sono anziani» h a n n o dovu • l ' rovincia di Viterbo, c h e ha , ui a t t i va d: un tielio può t ro ! 
to abbandonaiT' la loro CA>,A. • m o n o a disposizione a n c h e I v a r c a Homa? In q u a n t ; a l t r i i 
I! d isas t ro ijeolo^ico si e in- j 1 c i i n t o m e n e una equipe di ' Punt i del la c i t t à ci s o n o «Vii- • 
ser i to su una realtà econo- ' tecnici. Domani , inol t re , p ren j le Pat~izie » ilove le sa le par- ! 
mica e sociale di profondo i d e r a n n o il via irli in torvont i l to funzionano senza un'omo- j 
disairio Onano . con t ro tipi i tecnici decisi dal la st iun'a re- I foca e un I.iIxiratorio d: a n a | 
co dell 'area depressa del l 'a l to ; g ionale : s a r a n n o a b b a t t u t i : 1 lisi annes s i ? Un c e n s i m e n t o 
viterlM'se. popolato da brac- ' mur i pericolant i e v e r r a n n o | è difficile, ma si può af ferma ' 
c i a n ' i e da propr i - ' t an di pie- ! messo in opera misuro di con , r e c h e una ^ r a n p a r t e dolio 1 

«Rodaggio» s e 
per il VI se t to 

<C^.' 

•g * / » / t « 

^ur* ne tr~i 

1 fc: aeì 
La prova del fuoco sarà domani, con !a circola/ione dei 

•o 
idiomi feriali 

co!issimi fazzoletti di t e r ra . 
e s t a t o - . i n t e r e s sa to "-da!, una 
progressiva emig raz ione ; da 

a c o m i n c i a r e so l idamento . 
dalla costruzione di u n a s t a t i . 
t u ra di sos tegno. • . . .;.-'.' 

clinlf-he' ' .private sott«i ques to '• 
d s p e t W s o n o f u o r H e ^ e . Ab- ! 
b c m d à n à ' d i ' s W n z e t t e ovat ta- \ 

f il partita 
ESECUTIVO R E G I O N A L E - - V 

con-. 'ouilo p j t J o i i i j n . a l i t o r e 9 . 3 0 . 
All 'Old 11.' dt-t ij DrilO: 1) l : r l u -
!.v3 L- D: oiiosl . : ik-i conni . l - ' l n 
reljz.oiiL- 1S1J s luj-ioiiv- i icl l ' l i i i i -

c- 9 (Bigii-Titt i) 
j l l e 9 ( B a g n a t o ) : ASCOLI a l l e 9 
iF i l ipp- j I t i ) : V I C O V A R O al te 9 
i A i i o s l . u d i i ) : 5 U B I A C O al le 9 
i G r j i i a a , . ' ) ; C A M P O M A R Z I O a l l e 
10 Cc l iu l j i l r c v r . ( T o n i b i ) : O V I 

Arrestati a Latina 
due fascisti trovati 

in possesso di 
bottiglie incendiarie 
Due iieofasciàM .->aiii Ì.UILÌ 

, a r r e s t a t i ieri a L a ' a i a du-
te. con telefono, te.ovi.-ore 0 ; , . . i n ! t . , , ; i : . 1 ( . 1 ( i t l i : , p , , , v , K , , . 
a l t r i comfort da p-iuare sa- j ti d;i un;» s e s s a n t i n a di squa-

j lat i , ma die t ro ques ta farcia- , dr is t i ohe a v e v a n o U n t a t o 
I ta d i falso ef f ic ient i smo s; d, a s s a l t a r e u n o s tab i l i ' oc 
\ n a s c o n d e una s t r u t t u r a modi- r a p a t o da 14 famiglio 
• <a ea -en te . La t rag ica v:cen- 1 (jue _. ( j iuaeppe Witucc: 
! da di A n n a m a r i a Marsel la e e Fi l ippo Cos i»nan i — avo 
j l 'esempio più concre to La ; v a n o c u i se a l c u n e b . i ' t : 

PALOMBARA I d o n n a si era reca ta a l la eli- «riie incendia r ie . S e n o s ta t i 
nica il ijiorno p r i m a di par- I bloccati da»! : u o m i n i della 
tor i ro . a! nono mese e m e / j squadra politica d< Ila quo 
/ o di • r ravidan/a . ma dopo j s tu ra m e n t r e a s s i e m e ; u l ; ai 
una sempl ice visita e ra s t a t a , t r i t eppis t i t e n t a v a n o d: rau 

) 

u ' i j . l j a. R o i i u (roiatoro Ln;.|, • . « ^^.,u._. . . . ^ . . . , . , , . . . „ . , . „ » . , 
Pctroseiii). 2» in iaitivo o i>ro LE CASTELVERDE jiic 16 (Cen- j r i m a n d a t a a c a s i . C'era t u t t o j 
rullo reljtl-.-t- Ji P ina R«7.;roiu:e j e 1 : FERROVIERI alls 9 alla seiio- ! il t e m p o per f« "e Un'analisi j 
-i: s-.-aui-vo (Rcijior? c; or-i o j IK- 5-n Lorenzo (Pochstti): COOP l del s a n g u e , ina non ci h a n n o J 
Frcjo-..) 3) Problemi ii-i.1! i. JÌ ] TOR DE' SCHIAVI aii^ io in se- ! pensa to n e m m e n o P e r li'^Ke. 
s M t o r e d e l l i s a a l l j o i i i o rno to j r.onc- ( V i c h i ) ; ( D O M A N I ) — i : , l v « ~ e u r n i a rì'< ivn - n " ' i - - ì 
J ; l P io l i t . t u t o ( t i n t o r i - Orc-i l? ) M A C A O al le I S ( P ; n n j ) ; C I V I T A - ' *•'•"" " ' " - " - ' " ' ' 

«iuritrere l 'edificio I H a u p a t i ; 

P r ima giornata , i c e . <i-1 .. ' :a 
nuova <l:sc:;>!:na i l - ' ;r»;':-,--i : .-•• 

. nel .-e.-ti> .-ettore liei ce : ! ' :o . ' e. 

. d i r e t t o a r idu r re .-o-t:in •..-.. j ra 
nirntt- .1 volumo «i: :. : ..-..-.-e- : e 
liiz.c.ne n.-'ll'a.t.i compi- .-a i il: 

; t ra vi.i A ' e n u l a . corso Vit tor io : :•... 
; e i luni-'otovere. Il ;< roclanu. > 
: ha d a t o buon. r:.-a'.'a:. .ii:."1:-"- • le • ' 

. - • b i . - o ' . ì a : . . . . . ' i l a r e . . n e ;.- ! ! , 
• ,-itido .-.ibat.i. ;1 nunii ' ro ' . ! ' . • . -' - v. 
1 a u t o ::i covnla/inp.-r- <• r ' . ' i " ' ] !::a, .-, 

certame. ' . t e ililel.el 'e a a .1 •• ' ' I l e s» 
I d ia de: s»iorni feriali. I.'-in: o ! \ a ,r 
1 inconvenient i ' delie prim:- ore .oorr. ' 
\ ó s t , i to r a p p r e s e n t a t o «i.i -m • •> r a' 
; d i scre to n u m e r o d: au to no e : ee, -

list! cr'.e. I.'!lar: de ' la : r . i - . a j .-.a 1 " •' 
d i sc ip l ina , .-: s a i o av.ar . i i r ; , i i vi-

; ai conl in i del .-e":.re per .-.-• ! :.-o • : 
sor" respint i a n i i\ìr'v : t .'.. > ; I • ' 
fermezza da l le p.i 't ; • .-• <ì. ; '• ;.-.. 

! viiril: i nca r i ca ' ; li. :-.: r :s>- ' 1 •> In 
t a r e a t u t t i lo : i i i " v '•;•:.•.•. . :••:.• >-
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M J J S O I H I 

ASSEMBLEA CON TORTO 
RELLA DEI DOCENTI UNIVER
SITARI . COMUNISTI - P_> 
n e e e ai i i d o r a l i o n t a l le 17 
R..-!..tor<_- A l b e r t o Asor Rosa . 
i-t-ii>oii>.-ih.!t del co:t i! lo!o i. 
U.ut . to ;>.-r l ' un ive r s i t à ; in le r -
V a:|a Gil->t.l.O IlllbeiiOIU J j l i j 
- .r* | :el jr ,3 tf-Ila Fcdn-rjj e i e 
conduci.- il c o m p e g n o A l d o Tor-
i . -ec la d^-ilj t l i rez ione . 

VECCHIA - To j i i o t t i » alle 17 (Ro-
i l : ACOTRAL j l ì e 17 a via La 
b:>c;.D (F O l i a v a n o , partecipa i l 
-.-oi'-ipatjno L L ibcr r in i ) ; I 5 T A T al-
:.- 17 .. SUto l i ( F o r i o l l o ) ; REGI
NA ELENA Jl lc 17.30 alla sc i ione 

invece, pr.m.i 
ven to debbono essere compiu- i 
ti ben sei esami . ! 

FI g iorno dopo la pue rpe ra ; 
è s t a t a quindi r icovera ta , e i 
a i l e 1»3.:J0 ha d a t o al la luce j 
una b-umbiiiii. ia terza l;izl:a. : 

Inaugurata da Argan la scuola di via Chini 

C O M I T A T O F E D E R A L E E COM
M I S S I O N E F E D E R A L E DI CON- ; VECCHIA j l . r 10 J Largo M.I les 

; I l i ! j ( A l e t t a ) ; M E S S A G G E R O a l - | c- ; x , o r l . ; , . . „ . . . : , . ,,n-nr.> / ! . . 
I le 9 . 3 0 ( D c f e r u i ) ; FEAL S U D a l l e I 5 ' e b < - n i l t « » m ; , e UI1 o r a <Io-
* 17.30 3 Pomozia; TEATRO DELL' j P°- cominc iando a pe rde re 
; OPERA aiij 16.30 a Monti (Ciò- i -^ansjue. Occorreva faro una 
j ic.ij) d iagnos i precisa in p o t o t em 

I N A U G U R A Z I O N E SEZIONE — ; poi .so sj t r a t t a v a effet t iva 
! .VAGLIANO R O M A N O ogg. j le 15 
; ( G u i l a v o R i c e ) . 
! ASSEMBLEE — ( O G G I ) — 
• N U O V O S A L A R I O a l le 1 0 s a l i ' 
' Un ive r s i t à f G i a m a n t o n l ) : T O R R E -

I 

re dovevano essere 
t e 

m m e i i a 

TROLLO — .Mercoledì ia F o d e . 3 
: ivi.. .Hit. 1 7 . 3 0 O d G : • L'aV.-.-
'. v.i p a l a ; j i- di m a s s a del P . e ! 

I l.-.D ' O r d i n e ;-uhb! co ( l e m b o ) ; 
C R E G M A st ie 1 0 s i t u a i . a n o po l i t i -
c> i P n t o e A N G U I L L A R A al le 

t> o iK'li.i FGCI per .1 r innov jn io . ' - ! 10 j n i l a i i s ' j l l 'Ord -ie p j b b l r o 
;-i il. 'll 'U.i -, o-> ta e per lo svi lup- I i M a m m u c - i r i l : ( D O M A N I ) 
i-o J . a T J . a e n t o u n . I a r i o d e . o 

D u n q u e si doveva procedo i 
re j>er ten ta t iv i , e !.* pr ima • 
cosa da .'are c:\i una t ra ; 
sfu-sioi'.e. per r . m p i a z / a r e il 

Alessandrino: 23 aule nuove 
per i ragazzi della media 

Presenti i rappresentanti della giunta e del Provveditorato - Aboliti i doppi 
turni - Una settimana di mobilitazione con gli abitanti del quartiere 

i. a i . i l u -
l ' iO i ' C-o
r a ; o.io a_i: 

R.-I j tore i l conia.nj -3 
. s r i r e te r i o dell3 F ;d^ 
tee l ' i .; ^ o . n p j j a o Ge
l ine i te della D i r e ; J l i 

ATTIVO STUDENTI UNIVERSI
TARI COMUNISTI — Dom»n U-
I? i l - ; OHI? S L o r c n ; o ?"e 10 ( In-

i c . - M u n ; V t-il 1 
SEZIONE SCUOLA — A V V I S O : 

I.i i ÌI-I M.- J d o m a n i sul la i , ; n 
Ir " o - j . r . 3 e r n / l a f a a lui-iec1! i7 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — (OGGI) M A Z Z I N I 
.- ; 0 !>D . a i I compagna . Cv -. . - -
• ... ai D .-.-: . ine; N U O V A M V 
r . i . l . W A .->a 0 3 0 i F ; i . - ? . - j l . P S. 
G I O V A N N I .- • . 9 ( R M J . O " >: PA-

s a n ^ u e ohe usciva daìi 'or^i) 
I n ismo. A.iche m u v t o e .-'.ìtn 

NUOVA TuscOL.VN.r'VTy'io suti" ' impossibi le : non solo m a n 
aborto (G Tedesco»; SAN P A O L O ' cava una riserva d. pl.ism i 
.ii'c *s 30 : p.-ri.to no;rart.j2!c s:- ' conse rva to in t n ^ o r . f e r o . ma 
tjjra-a-,' pa .t ;a ,G Dìmji-. IP- ; non I ' V ' . I nopiv.iro u n coni-
P O L I T O N I E V O .vie I S d . - n a c r a - m e i l S l . . . i u . ! , . , . , i ! l u , n T O : 

zia e s o c i ? h s n i o i M F e d e l c l i i_ . j i 
COMITATI D I R E T T I V I — <OG- ! s j b : : o ^ r «*ndart« a p rende r . 

Gì) - MONTE MARIO ;!'? 10 ! l i s»»:i?ue a: i - n t r i t a.-.fu-o 
a 3D 'D.-i"iioi'o>: CAVA DE" SEL- ; Hall del .AVI.S «> della Cf t l . 
Ci a:.- te .B(,".-ii; (DOMANI) i con : . inai, la .- isa di r u r a 
- SAN BASILIO a:ic 19 ( i-ova- av rebbe dovuto o-.-e-e e.->"" 
to); DRAGONA alle 13 (Bocca- l „.,,„ r , . , . . - . . . , , , , , . - , ' , 
ni-ra»; CHE GUEVARA c-i'? IS (NI- g'V!? C ^ ' l ! . ' ' " ' - ^ ' "* " 
-ì M.U;-,-, BORGO PRATI ali» ! m o d ' * c ' ° : 1 •<?-&°"o A n n a m a -
i s VALLE ALISELI A .->':,- i 9 :

 : r : a Mara0..a o e mor t a In 
VERV.ICINO ali; i s (Fo-tin!); j sonmia d; no.oiolo «lolla -ino .MONTEPORZiO ì'.c 13 iC-i-aii) : 
CASTEL G A N D O L F O a l e 1 3 i R e n -

RIOLI j . c 9 F. F e r r i ) ; 5UBAU- i i » . C A P E N A a:;e 2 0 : C I A M P l N O 
GUSTA JI a 9 (A P * s q u a M : MON . GRAMSCI j / c 17 ( C o a s - n t ) . 
T E R O T O N O O C E N T R O alle 9 < M ! V A l M O N T O N E a'-lt 19 ( B . v - t t a ) 
t ' - ' - i o ' i M O N T E R O T O N D O i D Z O N E — . EST - ; 3 i . T F r d e 
\ t i o o - a ' .2 9 ( M a s s a i o ) ; MA- , r 3 . . 0 . i e i l . j S S e ^ r - t e r . a ( A l e t t a ) : i Z i 

R I O A L I C A I A alle 9 (Cesaro Fra.1- i J , T ; , - . 3 P i E T R A L A T A a > 1 3 I ° ° 

«l:or.o o «-h«- i ina .-a.a op.n.i 
ì t o r à o ina - i l a p a r t o ?e:*i7.f\ I 
j il p..i-:r.,-. a iì..-p.:> /..«in.o può I 

• rasS i rnu i r s : :n una t r appo la | 
' morta . . - K vì. « \".. :• P.\'r:- '• 

. lo r:pe::a:r.it. a R.'ir.ii j 
e >,->no t.iii*:-. •..•».;pe 1.-̂  ; 

a l l a r m e - o.-n. ar .no ,n t u t t a j 

j S<in G . o v a n m . :1 S,<n G:aoo-

Z'X" •. ,l L A B ^ R O a " e „ 9 ( N a , , : l ) : t C o c r d r . i m e n t o S t e p p a e p - a i p i q a n - ; S t a t ^ t : o h à d e i : I S T A T S U l . e 
r Q - . , . n ^ . R T « f . C „ • / ? F

 ;i: * d i V C - ' " « ^ o n * .D; C;co . : i , ! d o n n e d ^ M u t i - oer :x»rto. del 
i R J L L O a:ie 9 « • • J * * ^ * » : F • *- : Fedirne^ a i e 1 6 C w r i - i M K . n a • r - ^ - . i , . i n -, I - • n m V n d 

: ' . v : , .MACCARESE al le 9 . 3 0 (Ber „ C - - . d a - . a r . c r T o U r b a n s t . c . I l ' . , . 
t i : P O R T A M E D A G L I A e i e S 3 0 . C : r , 0 4 , r . s - „ £ , T o ^ b " ° . N O R D ' : "*''>* 
i V à l - o . y : TOR D £ CENCI a i ie 9 . d B ^ - , ., T R I O N F A L E Ì at ie 1 7 3 0 ' C ^ n t O . i 

- \ V 7 V ^ ^ V J ^ Ì * " 0 ! ^ 1 A ' | C , 9 ! S a r e t e ' " » ( D a l o t t o ) : a l t e I S Coor - • M a .1 q u e s t o p u l i t o v i e n e ! 

.Vo : O s V ; A : A , i V , C A A . , e V < ^ : ! V ^ ^ ^ ^ XVU 1 *« d .vr . . ind , rs : , ' o n , mai .o 
• ' . C E N T R O à i e 0 iO.:--t t . . .ac >: ! .1"'* \ n r r „ - • : C*^ d ^ ^ ~~ p : , r A v o n d ° • 
ESOUILINO _-.:.- ? (Borgia); MA . .1 ~T ' o t • « , ) — ireste . q u e l l e «rtìvi.-^nr.c oArcr.-tc — ; 
CAO a .e 9 1P..1DI; vESCOviO • \,C,D', , : : ' ° . vS- J ' ° ' : v A - L E ' a .vo l jo r .o oir.i J O . - . I - J ' a n t e ! 
? o J i r a . ^ i ; C I N E C I T I A ^.. t TimioTivn ni , - - in donno in attei^» di '.in fl2l:0 
n T . , , . . . , . A P P I O M l i m ' f > ->w • a J-- ' . l l r i U K i I M I MI : . : : I O , . ' 
ó , \ , - " . , ' 1 , v i L U G O R D i A N ' ! A « e ^ b « < " • C o r d a n o ) : S u B i A - i L a r - r T o s t a e ; r : c n : s r n a a u r 
a - - • - ' V A ' M ' C » » - C A P A N N E L - . c c ' c ° 3 0 A t t ^ ° ( B . r r a r r - ) : j d i . - o o r . - o v - v c h o . .-"ne r i f i l a r 
LE~ ':, 9 Ì E Mani . . - . ; ) : TUSCO- : N u D v v ^ - E S S A . N D R I N A A t t i v o . \ d a l a o r : - : d e l l a . - T r a t t u r a . -1 
t ANO .'..e 9 ; 3 e n c i - i i ) ; ' T O R B E L - 1 ( D O M A N I ) — E i ^ . i . o a , . , p £ r , n . t . l r ; a u j b b i i C a . M o l t i CSD0 
L A V O N A C A a e 9 .Bo rd l .O : SAN- ! doma jv Mie o e 16 n Fe.-i-à. a i c.-.e ; d < J - . . o n , v r , . - p , , ' ,-••;• , 0 ' 
TA M A R I N E L L A atte 9 ; V t a : c ' : ; •* r

Q~I ~ ^ ;•'"'* s t j J e n t . de l l a 
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Ieri, fra Argan, Ferrara, Mancini e Ruberti 

Incontro 
in Campidoglio 

sull'ateneo 
Decisa la convocazione di un convegno sui pro
blemi dell'università - Mercoledì ne discuteranno 
partiti democratici e sindacati nella sede del PRI 

I l dibatt i to su)I'L'i)i\orsit;'i. 
sui Miitodi e qli intf r \ t u l i 
per salvarla, prosodia* <• im 
pt-tina lo f o i / i politiche- e 
- ndacali i rappresentanti do
tili «liti locali, le organizza
zioni locali. Ier i matt ina, in 
Campidoglio si sono r iunit i 
per discutere- dei problemi 
dell'ateneo il sindaco Ar^'an. 
il presidente della giunta re 
.«,'ionale Ferrara , il presiden
ti- della Provincia Mancini, e 
il rettore Mul ini t i . Martedì 
prossimo invero, le delegazio
ni dei part i t i democratici o 
<U i sindacati si incontreran
no presso la sede dell'unio
ne romana del IMlf. 

Nell ' incontro in Comune di 
An im i , Fe r ra la . Mancini e 
Robert i , è stato deciso di 
convocare entro breve tempo 
una riunione di studio e di 
lavoro per definire proposte 
e obiettivi di risanamento del
l'ateneo. Al centro del convo
lino — che viene promosso 
per iniziativa della Reijione, 
della Provincia e del Comu
ne e dell 'autorità accademi
ca — saranno, principalmen
te. come informa un comuni 
rato, tre punt i : \) promani-
ma di interventi immediati 
nelle (|iio".stioni del l 'edi l izia. 
del d i r i t to allo studio, della 
didattica o dei servizi. 2) 
Tor Vernata e programma
zione di nuovi insediamenti 

nella rei* ione. '<) il ruolo 
.sciolinino e culturale dell 'uni
versità ed i problemi del ter
r i tor io e dell'ooc upazione. 

Delle- questioni dell'ateneo 
minano e di (nielli previsti 
nel Lazio discuteranno t'in
olio martedì le l'orzo politiche 
democratiche e sindacali in 
un incontro presso la sede 
del ITniono romana repubbli
cana. Al dibatt i to, proposto 
dal PRI . hanno aderito il PCI. 
lì PSI. i! PDl .P . il parti to ra
dicale la DC: e il PI. I . Sono 
stati invitat i anche i rappre
sentanti «Iella Federazione 
sindacale provinciale unitaria 
Picchetti. Nasoni e Rizza. 

Mauro Hutto, i! segretario 
provinciale del PRI . i l part i to 
che ha lanciato l ' iniziativa, 
ha attenuato, in una dichia
razione che '•• il barici l i tro del 
problema universitario deve 
spostarsi dall'ateneo alla cit
tà e alla regione. 

Ricorrenza 
C i r c o n d a t i da l l ' a f fe t to dei 

n ipo t i , dei p a r e n t i e deuli 
aul ici , Amelia Ba t t i s t i e Ro
sa r io la ben : h a n n o fesiei;-
irisito n e i uiorni scorsi la 
•noiosa r i cor renza dei loro 
72 a n n i di m a t r i m o n i o . Ai ca
ri c o m p a g n i Amelia e Rosa
rio " 1 : a u g u r i a f fe t tuos i del
la sez ione Ost ìense e dell ' 
Un i t à . 

Dopo la manifestazione al Palasport 

Nuovo impulso alla campagna 
per i l tesseramento al PCI 

La g r a n d e ma ni f e s t a / ione 
t n i en i a / . i ona l e con i compa-
<;n: C o r v a l a n e Berlin.mier. 
<••:••janiz/at'.i l 'a l t ro iriorno al 
P a l a s p o r t da l la federazione 
d"i P C I . h a r a p p r e s e n t a t o 
p-.-r t u t t e le organizzaz ioni 
de ! p a r t i t o e per i circoli 
d'-:!a federaz ione uiovani ie 
un m o m e n t o i m p o r t a n t e di 
•n ipe^no poli t ico, e a n c h e u n 
Impulso nuovo a r e n d e r e più 
tor to ed cstes-s l 'azione di 

. o r i e n t a m e n t o e di in iz ia t iva 
politica de : comuni s t i , nei 
qua r t i e r i e nei cen t r i del la 
p rov inc ia . 

L.i mobi l i t az ione por pre
p a r a r e l ' incont ro del P.iia-
.-!H>rt si è legato s t r e t t a m e n 
te con il lavoro per rafì'-ir-
/.ii"e l 'ornanizz.izione de1, par
t i to e i; s u o r a p p o r t o con io 
masse . In quest i sziorni. in
fat t i . la c a m p a g n a per i! 
tessera m e n t o e il r ec lu t amen
to al P C I e al la federa z o n e 
L.ovanile si in ! recr ia con la 
fase di svo lg imento di dec ine 
dì c o n e r e s s : di sezioni , in 
vista de', congresso di fecle-
r c l o n e e d i quel lo regionale . 
A: c o m p a g n i , qu ind i , è richie
s t o u n i m p e g n o pa r t i co l a r e 
nei d i b a t t i t o pol i t ico e. as-
s.e:n<\ u n o s t r a o r d i n a r i o sfor
zo o rgan izza t ivo . 

Ne-j'.i u l t imi giorni 10 nuo

ve sezioni h a n n o rau™iun!o 
l 'obiett ivo dei 10(1 per c e n t o 
nel t e s s e r a m e n t o : Lanciar l i . 
L . cen /a . Porcile. P ine to . Due 
Case: te. M a n z i a n a . P o n z a n o . 
F i u m i c i n o Alesi. M o r a n o 
Equo e Ce r r e to laziale. A 
ones te si a n n m n s o n o le cel
lule di fabbrica dellVt Elet t ro
nica •>. della '< Domizia ». del
la « MflS ;> e deIlV( Itfllsiel». 

C o m p l e s s i v a m o n t e : compa
gni c h e h a n n o ?ià preso !a 
t e a c m de! P C I per il 1977 a 
Roma e in provincia , sono 
ll.7od: o l t r e '.i mi la sono i 
giovani iscri t t i olla F O C I . 

Ques ta la s i tuaz ione de ! 
t e s s e r a m e n t o nelle d iverse 
zone della c i t t à : C e n t r o 2117 
(.")•> r;;> r i spe t to a^'.i iscr i t t i 
ie-1 "ìtìM E S T 727?) (74.73";A: 
S U D 72fìl (72.0:i^>: O V E S T 
M\[\ (f,7.:;01„): N O R D :r>56 
((>.'{.«7': ì : Aziendali 2H34 
i.V».!)::<\.v Gli iscri t t i a l l e se
zioni della c i t tà sono com
p l e s s ivamen te 2fl48."> (R7.71 
per cento>. In provincia i tes
se ra t i sono 12 301 (.~>4.88<V>) co
sì d i s t r ibu i t i nelle d iverse zo
ne- Caste l l i Ó030 (54.01«h>: 
Tivoli S a b i n a 2501 (5l.80";i>: 
Civ i tavecchia 18ìl (f?l.55cM: 
T ibe r ina 1107 <-38.54";»ì : Col-
lerer ro P a l e s t r i n a 180i> (53,58 
per c e n t o ) . 

("appunti D 
DiBATTITO 

M a r t e d ì , a l l e lf>. a l la sa la 
( i t i le a s s e m b l e e ne l l ' o speda le 
S p a l l a n z a n i si svolgerà u n di
b a t t i t o su l l ' o rd ine democra t i 
ci». P a r t e c i p e r a n n o i rappre-
s•-ntant i del P C I . P S I . della 
P C del cons ig l io (lei de lega l i 
r del cun.^iszlio circoscrizio-
r.:i!e. 
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0 - . i 3 j?3 5ó ÓS: V . : ; , - J : , I J , \ 3 

G-D . 13; MestreJ3sq.:3 V J E.v 
r.e 2 1 . M O N T E SACRO. M O N T E 
SACRO A L T O : S A.h ,ie. . "e F 
OO.He. 9 5 J ; l a r . u . ' i . . j sr:o 
S-,-e.-.:3r3. 3 iar:9 V 3 M J . I : : > 
n.\ S 4 1 ; R.:a M gi.a.-.no. v a Vei 
V.3 .a, 1 1-13 15; D3.T A.v .13. 
\ a e T;r:o.i3. 2 3 3 243 2 4 7 ; Se-
vt . \ 1 Ga.-.jaio, 50 5 2 . Ro.i;3-
f t ,-> j ; i a A:*. ic3 S.- .Cj .no. 4 3 
( f i> j . w.» P.a.io R P Ì O . J : O . , ' J . NO-

M E N T A N O : M j . i ; ! ! i : . v ia l i X X I 
Ayr.iL*. 3 1 : Superya, via Oy l i i -
stra. I I . OST IA L I D O : Cavalieri. 
via P. Rosa. 4 2 : Pali idino, via F. 
A: :c ; i . 2 7 ; Dr.ssa Z.ncone M . An-
io.va. v.a V j i c a d i G jma , 137; 
B^:.u;;.. v a Ga.-aj. 1-3 vangalo 
viaii.- Rep-.-bbi cii-e Me.- nere S O ) . 
OSTIENSE: O S Ì . M , : . .3 Oit .en-
>e. 35 i>7; G.i-.i y, e.13 Anton:», 
. 3 G. 3 . j - . 10. P A R I O L I : P j . o . . . 
D -.s: Fé .3-.: . ..e.e P e . o . 73. 
P I C T R A L A T R A . COLLAT INO: ReJ-
n u . i j a Me.ua . I O . O . v a T .b j r ' : u . 
437 ; \1 jde. ; i3 Dr. i - i j Fa.-q.o:> Ve.i-
! J a. v e D. A i ; e . . 175 t ea j . 
•e e;ea Cr , e i . 3 5 ; PONTE M A M 
M O L O . S. BASIL IO: Ben-Ujlt . P.e: 
che»., v e F Ma.-tiar;!:. 3 0 ; De 
Be.-e.d.:: s G .0 ve.1.1 . . a R.jja Tea-
: .3. 10. PORTUENSE. G I A N I -
COLENSE: Dr C a l c i 5 ja . taee . \ a 
Je. T e . e. 3D2. Dr. P * o To.-el-

. a C 5..-DÌ..»:. 2S PRENE-
S T I N O . CENTOCELLE: L-J:C e.d V . 
\ e .-!e. Cee.ieo 17; P;ia<i3 . . v e 
de P J ; _ J . 5. R j i s e . v.e U.je.ito, 
" 4 5 . i . o r e , : 3 . ve. F. D:.?'.:a. 
70. Ì . V . ' Ì Ì S T : . v e P-e.ie^T:-.e. 
3 5 5 . PRENESTINO. LABICANO: 
G3 i . v.e dei P:j-:e.o. H O : Chcz-
:o.i 0 ; .e : 'e . v e F G J . ; : : J , I , 32; 
Seie: . ve Tc.-a ^.-.e::a.-a 47 . PR I -
M A V A L L E I I : D u i Uoaid . via 
3 . ' i e eie.,! Ube.3 '. 1 2 1 : Im.naeo-
.e:a. - 3 Me:-.: d C.-o:e. 32 . PRI-
M A V A L L E I: Se e . . . 3 aera Ce-
ee .e . j : e. 7. D; See^ie-. . via G 
Gre a-.!.. S R I O N I : Fe.-.o.ie- . 
Ga. e- ?. di TesTa 5:ee oee T e - m -
ni: Meie-aeeo 5:e.i ; iae. v'a 5 e i -
cr:. Vcee-M". 24; A - : . Fere.. Me-v 
ee:-!i Mea:i ' . v e d P erra. 9 1 : D? 
C e T . e . v a d..e V.e;e:. ! 0 4 P e -
r ; > . -, e V r-er o E. O i e i d e . 92 : 
De e C i eie. -, a de M .ie. 2 1 ; 
Savi.-j 13.-. . . 3 de 5:r=e.-.: . 125: 
D . S e e S i ' d e R ero. v e S'aeaire 
ie I l i . 4 ; : Po :i \ : ; , . j o e. v e 
d P e r e Mee 3 e e. : 9 . G o t e , v a 
Go :e. T3 t 5 . \ Pe- ae.-.e -.-a . e 
Je. Ce -,3 4 " SALARIO: G e e 
i o . / a \'e-ne.Tee.3 69 . De-.i : i 
\ 3 Po. 37 . SAN LORENZO: Sa
ri : 3 L .Se. V a T b„- - ie. 40 
O U A D R A R O . C INECITTÀ ' . D O N 
BOSCO: Ce.-?::", - a 7j>eo e 13 
SCO C iee f é v e T^^eo .--.•» 9"7 
SUBURBIO DELLA V I T T O R I A : 3e-
,-....a. . a T ' o v i e e . 3 9 1 . TESTAC-
C IO . S. SABA: Cei : 3. v a P..-j-
.11 de Cesi e 45 TOR DE' CENCI . 
T O R R I N O : 5 ; : : : T : io . 3 F. Da-.-
- -: Ve- . ieV . 37 TOR D I Q U I N 
TO. Z O N A TOMBA D I NERONE: 
Nt3-eoeea P e : . o . . 3 Ceis e. 543 
TORRE SPACCATA, M A U R A . NO
V A . G A I A : T 3 - e i . D- U.-nbe-:e. 
. a Leee-. . 15. DA.i,e..-!- L - . - ; . 
-. a dej 1 A 33! . . . 10; AcjvJ -Er-
ie i !o . e a:e3 £ P.eee o. 22 . TOR 
S A P I E N Z A : B e . n e J n . vi2 des.i 
A . . n e i : . 5 7 . TRASTEVERE: S. 
Aj3 i3 . p eeee Soie. i o . 47. TRIE
STE: Ra.j.ic:: . ^ aie Gori i .3. 56-5S. 
Cn -io-1: . >.a Migi j rr ina. 43 -45 . 
T R I O N F A L E A L T O : Tr,3- i Ì3. ; . p.a;. 
33.0 \Ud3.3 c d O.o. 73 74. Di . .3 
5 a . d j -.3 Dr »sa Coii M . I C . I J . v a 
F. M eoia.. 105 t i -w V a P. F r a 

* « . . , * .i-i. 

PER UN HABITAT 
SIGNORILMENTE IGIENICO 

"ZEPHIR" 
LA STELLA DELLE PIASTRE IN GHISA 

DELLE FONDERIE S0RGAT0 DI MILANO 

Tutta la gamma di produzione 

presso il deposito di Roma 

DITTA 

ARPINELLI 
OTTAVIO 

Piazza Galeria 7 - Telef. 7579853 - 7573862 

APOLLO 
D'ORO 

1976 

BASSETTI 
C O N F E Z I O N I 

Via Monferone, 5 . Roma (Largo Argentina) 

SALDA 
Per fine stagione il suo 

FAVOLOSO ASSORTIMENTO 

Fino al 5 marzo 

Offerte speciali nel reparto jeans 

-Roland fS 
ROMA 

Via Condotti, 4 (angolo P.za di Spagna, 74) 

Abbigliamento di lusso per Uomo e Signora 
O F F R E ALLA SUA G E N T I L E C L I E N T E L A UNA 

VENDITA SPECIALE 
con SCONTI ECCEZIONALI 

CANADESI . MONTONI ROVESCIATI . PELLICCE. 
PALETOTS. GIACCHE. G I U B B O T T I IN CUOIO E 

RENNA. PALETOTS IN CASHMERE E ALPACA. 
ABIT I UOMO 

Impermeabili Raicoats. Pullovers in 100% puro 
Cashmere (Pringle of Scotland Ballantyne). Coperte 

di pelliccia (guanaco - volpe • scoiattolo) 

P.LE C A R A V A G G I O , 10 (Fiora d i Roma) 
Tei. 06 51.33 9 9 0 - 5 1 . 3 3 . 9 3 2 

DYANE 6 
CONSEGNA IMMEDIATA 
INTERPELLATECI ! ! ! Saremo a Vostra dispo 
sizione in qualsiasi ora della giornata 

(SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO) 

AUTOMERCATO 
V I A Dfci COLLi P O R T E N S I , 540 

Te'. 06 ••?:^. '--i.44 : -2-2 

Qrjr.o ' e r i i ' e : 9 -L 5 (e>c ;uso ^ ^bc : ^ ) 

• DS Super 5 71' 72'-'73 • DYANE 6 '70 *71 '74 
• GS Palla* '76 • AMI 8 '71 '72 
• GS X '75 • MINI 90 '75 
• GS Club '73 • MINI 120 '75 

i l l l l i i i i m i i l u m i l i l i t n 111111111111111111 l i 111111111111111111111111 i l i m i 

6 VALIDI MOTIVI 
A F A V O R E D E L I / A U T O V I N C I P F R L ' A C Q U I S T O 
DI UNA P E U G E O T : 

• Prezzo t CH IAVI IN MANO». 
• CONSEGNA 24 ORE. 
0 0:T:TIÌ:I va! . i t a / ione cit-'.l';i>.i*.o. 
• Assisi '1 .!/ ;! ,i!t:t;v.tii't- sivc-:,»'.i/./.i'.a 
• Poss ib i l i tà di siv'.:;« :.•;« \:^ :<MKU-'..\ iia 

().")0 CO. e '.'0'M (C. .1-sorti i : tlV. '..l!'l Cl'.lK'.. 
• Vas to pa rcn d; ti-.ito b; • izi'...t e d.o-</., 

pci ' i i iute, !a tc . i / io i i : senza cani'oia'.i. 

Assistenza • Ricambi or ig inal i 

Via T ibur t ina , G34 - Tel. 43.57.10 

.noi, vi garantiamo serietà* 

ANNUNCI ECONOMICI 

7) OCCASIONI 

PINI bell issimi p i a n t o :vc.ii/:c> 
ni e o r n a m c i i t a h t r u t t a agl'a
mi vivai p roduz ione l iquida 
•if.3.0ti.87. 

PINI bel l iss imi me! ri cint|Uf 
por c o s t r u t t o r i lo t t i / . ia to . ' . p iv/ -
/ . i r r isori Bfi5.(Ki.8T. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LACICANA. 11S-122 

V I A T IBURTINA. 512 

INGROSSO SELF SERVICE 
abbigliamento - uomo - donna - bambino 

IMPORT S.R.L. EXPORT 

GRANDE RACCORDO ANULARE KM. 46,300 

riprende dal 28 febbraio la 

VENDITA di ARTICOLI 
STAGIONALI 

CON SORPRENDENTI, FANTASIOSE NOVITÀ' DELLA 
NUOVA MODA 77-78 

- — i-

alla 

* ? • 

tf''' 

t ' > s ^ *\*/ <* 
FIERA DI ROMA 
dal 25 al 27 Febbraio 1977 

florovavaistica 

Settori merceologici: 
• f lorovivaistica specializzata 

• sementi varie 

• impiant i attrezzature e macchinari 

• ferti l izzanti e antiparassitari 

• giardinaggio e commercializzazione 

• HOBBY E ARREDI 

ORARIO: 9 - 1 9 , 3 0 

PATROCINATA dallo 

ASSESSORATO ALLO SVILUPPO ECONOMICO ED INDUSTRIALE CITTADINO E PROGRAMMAZIONE DEL COMUNE DI ROMA 

PROMOSSA DAL CONSORZIO FLOROVIVAISTICO DEL LAZIO ROMAFLOOR ADERENTE ALLA FEDERLAZIO 

I M I I I l l i i j i i l l l l l l l l l l l l l i c l i l i l M i l l l l l l i l i i i i l l i i i n i i i i l i u n t i i i i l l i l l i l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l i i l l i l i l i l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i n 

dal 28 febbraio anche a Colleferro 
SUPERMERCATI 

TORELLI 
OFFERTE SPECIALI 

sino al 12 marzo 1977 

Svelto Polvere E2 
mi p | y Farina Chiavazza oo- ? 5 0 A

l
r a n c i Tarocchi ? ? D 

Fustini Scala Piatti Fette Biscottate 
Barilia X28 230 Mele Golden » ig 

Scala Ekicato E2 24! Biscotti Oro Saiwa 265 Banane Chiquita 

Saponette Amica 
Biscotti 
Gran Turchese 520 

Carta igienica 
Scottex ^, 

Brandy Stock 84 

Lombatine 
di Vitella -1 4790 
Fettine di Vitella 

Olio Oliva Amica IlliJ; 

Amaretto 
ó\ Saronno 2150 Fettine di Vitellone 

Olio Mais Maya 1190 Zabov 1730 
Olio Arachide 
Gradina ;• 1099 

Amaro Viparo 1799 Bollito S/O > 2900 

Olio Semi di Soya 
Lara • 

Whisky J & B 4199 Spezzato a. .3 . 3200 
Bistecche di lombo S1 H g%*nt% Bistecche di 

# U Sambuca Molinari 2 1 2 0 di Maiale >, 2990 
Caffè Paradiso 
barattolo 1395 Fernet Branca 2959 

Salcicce PURO SUINO 
nostra produzione >• >? 2190 

Pasta di Semola 
Barilia - 195 Patate 259 Pomodori pelati 

Chico : -.w 265 
Formaggio da 
tavola Gouda - 1999 

Pomodori pelati 
Cir io . 0 395 

Succhi di frutta 
Val frutta =-. ì:3 «-? x .« 1480 

Emmenthal 
Svizzero *.-. 

t%se%g% Fagioli lessati 
114311 Cannellini Borlotti 

Provolone 
piccante Plac 3400 

S A M A ROSA v t-0 165 Burro Gìglio 295 

Carne Simmenthal 

ONORANZE FUNEBRI 
COOPERATIVA 

CITTA# 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 
Servizio ininterrotto 

MUTUA SOCCORSO FRA I 
POLIGRAFICI ROMANI 

I v v : .v.t.v. 0 per. 5 : or. .ìt: 

Salami Milano e 
Fabriano interi > • 

595 
Margarina Gradina 2 2 5 

Formaggini 
Mio Locateli! 

.lord:'-..!:' a :>e. aomen.c .» 

6 marzo 1977 
ai;-.- 0 .0 n.vi ::i pr.rr.a con 
•.iv.i/.ii;'.f fd .ìlio oro 10.^0 
.•i >tVi"..i.i.t, cu»:;a sede de" 
Sod.r. : 7.0 ,n P..«/7a Set in : -
:io. :ì~. 

S c o p o dt::".ìs->e:r.b'.e.t e 
ij'.'.ello d. de'.:ber.irt» ;;i"."..i 
u: :".://.»/.ono d<%. r e s ;du : a t-
: .v ; de'.'.A '.:c]A:d.\?..of.c. 

Il Comitato Direttivo 

4350 »9 495 
•••<;iOHX<> ÌH)\HÌ (;i()H\0 TI AVAMHìVAWl DI SPIMH HI' RENE I TUOI SOLDI 

SUPERMERCATI CETORELLI A ROMA E NEL LAZIO 

ROMA: Via Enna. 35 Via E. Ciccotti. 58 Via di Grottaperfetta, 360 Viale dei Colli Portuensi, 1?3 
COLLEFERRO: Via F. Petrarca 

http://Cj.no
file:///Ud3.3
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ULTIMA REPLICA 

DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI AL 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle or*: 10, o Tee'ro ts-iurito, 

ultima replica dello Monocolo di 
balletti SERLNADE di Ciakovsk.. 
Eni.r.chine. Neary. ROMEO E G I U 
L IETTA (.cena del balcone), di 
Pio! otiey, Uruhn, Lauri, D'Assia. 
LA 5 Y L P H I D E , di Loyenskiold. 
£jO'.irnonvi:li-, Bruhn, L jur i , D'Assia 
Crji.^r. n. 3 1 ) . Interpreti princ.-
I/ j i .: D'ina Ferrara, Cristina La
tini, Alfredo (caino, e il Corpo 
f1i iì.Mo d.l Teatro. Martedì I 
I I I M ^ O -.Ili or.- 2 0 , 3 0 . replica di 
l i A L O M f d. R. 5r.-a.iis. 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

A l e ore 1 7 , i 0 (turr.o A ) 
e luir.di 28 febbraio alle or-.-
2 1 . 1 5 (turno B) all'Auditorio di 
V . fltila Concilici/iont. concerto 
cli,.tto da Igor Mrrkevitcli ( 5 ! J -
<j.'^ne S.nfonit-j dc-ll'Acc idtinia di 
5 Cecilia, in Bbb. ta'jl. n. 1 9 ) . In 
proi,rumina: Prokofiev, Sintonia 
classica: Miihaud, Le Coefore, psr 
s';.i, coio e 'jrcli-Vitr a fsol sii: 
fl'icci Condo, l ' ir.lia Pav-aglu. Wel 
ter Alberti . Vera Presti, Claude 
fJo 1.i--• r) ; Olraviii'.I;/, La Seyra del-
Li |,. .11.U; -_-r.i. Bll.ll Iti Hi VLIldltj 
i'i boltcìj i ino cl?;i'AuditOrio saba
to da!!.- o;fc 9 alle 13 o dalle 17 
r.\? 20 : domenica dai: : Ore 15 .30 
in po': lunedi d'ilU; 17 in pò: 
P.-?r/i r datti ci;; ?ì°r. per iscr.T-
t. a AICS. ARCI-tJISP. LNAL, 
L l iARb-ACLI . ENDAS. 

CONCERTI 
ACCADEMIA F I L A R M O N I C A 

3G0.17 .02 
(Riposo) 

A . M . R . A M I C I DELL 'ORGANO 
G5G.84.41 
A!l.." ' I I : 12, i roncarti di Kf.-;-
i J'JIOI no 

A C C A D E M I A SANTA CECILIA 
Alle- oi _• 17,30 (turno A l 
e lunedi ùlie 21 .15 (turno b) 
in Via d.'lla Conciliazione con-
ca:to diretto da l-jor f/.arl-.e-
v.tcli ( in anta. laql. n. 1 9 ) . 
In programma: Proltoliev. M i l 
li u d , 5travmshy. Biglietti in 
v.-iidita al botteghino dallo ore 
'.i e\lu 13 e dalle ore 17 alle 
2 0 . domani dalle ore 15,30 
n poi, lunadi dalle ore 17 in 

poi. Prutn r idoni del 25?ó per 
iscritti a A I A C 5 . ARCI UISP, 
E.MAL, ENARS-ACLI . ENDA5. 

A5S. MUSICALE « DEAT 7 2 » 
3 1 7 . 7 1 5 
Domani alle 2 1 . 3 0 . V I I Rasse
gna di musica moderna. Conce: -
| j cl-'l Gruppo Suono SI e r •-• . 
Con T Ac!:r-;nidn, R. Lancri. J. 
I I:.-;.iemali, F. Tonani. 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
0 5 5 9 5 2 
(Riposo) 

! L U N E D I ' M U S I C A L I DEL TEA
TRO M O N G I O V I N O - 5 1 3 . 9 4 . 0 5 
Domani alle l.'i,ir>. conce-ito del 
ih.li.rnst.i Riccaido Fiori. M - J -
•,irli_- eli D_- tJ.-i.'ae;. De I k i d j i -
i.i. Do'.viand. Sor. Lolios. Tor-
I O I J ) , KodinjO. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI - 3 9 6 4 7 7 7 
(R-iioso) 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O DI M U 
SICA SACRA - 6 5 4 . 0 4 . 2 2 
Al! J? ore 17. nella Basilica dei 
SS, Cosma e Damiano (Via dei 
Fori Imper ia l i ) , concerto d. l 
i o n i <•. I Ra'ia^ii di 5t. Hall-
vard » di Oslo. Organata e di
rettore: Oistein V )rjt In pi o-
• jrannna mosche polifoniche- da 
l'.ilc-stunj ai contf'npor. nei e 
per organo. Ingresso libero. 

SALA C O R R O M I N I - C56 .93 .74 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 
ALLA R I N G H I E R A - G56.S7.T1 

Alio oro 17,45: •< Le mori >>, 
•:il IÌ2Ì2 :::• e « Pantomima •-. 

ALLO SCALO - 4 9 2 . 7 5 6 
A l e ore 17.ÌÌI0. la Cooperativa 
Ginppo Tealru presenta: « Di 
Sc'vcil: o delle esperienze; uti
li », di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - G 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 17 e 2 1 , I Piccola 
Teati.) di Milano pres.: u 11 
Campiello ••, di Carlo Goldoni. 
P-._y.ia di Giorgio StrehLr. 

BELLI - 5 8 9 . 4 8 . 7 5 
Alle 17. I S . Violetta Chiarini 
in. « E' più che mai il tempo di 
essere». (UH ine rccite). 

BORGO S. S P I R I T O « 4 5 26 74 
AKu ore 1G.30. I J Compagna 
D'Oriiil'.ì Pallili rappresenta: 
•• Gli innamorati ». di Cerio Gol-
\ C-1 : i. 

CENTRALE - 6 8 7 . 2 7 0 
Al.-.- o:e 17.30. l i Coo
perativa * Ata-Tealro » presen
ta: i Caldo e Ircddo », ovvero 
I ( ICJ del Signor Doni. Di Fi-r-
i i j i id Crornmelyncl;. Rejia di 
Carlo Alighiero. 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 359.SG.36 
Ai; ore 17.^0: « Si la . . . 
ma non si dic r̂ ». di Alet
te e Ma.-.-.cri. Canzoni degli 
e ni 20 30 . Regia di G. Pa-
. la ; : i . 

DELLE A R T I - 475 .S5 .9S 
Alle ere 17 .30 . la Scarano 
s t I. presenta Nino TtJrant.i in: 
« La li'iliala ». V'ersi e mu-ica di 
(-" r_e:e V i . ian i . (Uitnna rc-
r . : . . • ) . 

DELLE MUSE - 8 6 2 . 9 4 3 
l' I .- o:e i a . 0 0 . i Viene!-

ie ; r - . . « La signora è sem
pre ni camicia - . due tempi 
ti: Alberto Silvestri e Filippo 
Terriero - guardando il monda 

di Fcydeau. Regia di F. Ter
riero. 

DEI SAT IR I - 6 5 6 . 5 3 . 5 2 
Alie ore 17,30, la Cooperativa 
< C 1 I i P'i-4 : • Un liore nero 
per Lundiyan * , due tempi di 
M. Casacci e A Clambricco. Re
gia di P. Pacioni. 

DE' SERVI • 6 7 9 5 1 . 3 0 
Aile ore 17 ,30 , la Cooperativa 
di Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambroalini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare). Novità di M. 
De Berna.t e E. De Merik. Re
gia di Elena De Merik. 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Alio 17 .30 . « Le voci di den
tro ». d: Eo\iar<:o De Filippo. 
R-.-Ja di Eduardo D= Filippo. 

E.T. I . O U I R I N O • 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle ore 17, il Teatro Opera 
De? pre?.: « Vestire gli Ignu
di », di Lui';! Pirandello. Regio 
di M. Missiroli. 

E.T. I . VALLE - 6 5 6 . 9 0 . 4 9 
A H . ore 17 ,30 . Gli Associati 
prcs,: « La morte di Danton », 
di G. Ipj'hnc-r. Reyia di Gian
carlo 5tir-jijia. 

GOLDONI GS6 11 .56 
Allo ore 17 ,30 : a Cindercl-
la », pentomima inglese di Pa
tri.!-. Ffcrsicl',3ili. 

P A R I O L I - 0 0 3 . 5 2 3 
Alle ore 1G: » La strana cop
pia », di Neil Simon. Versio
ne- italiana di Garinei ; G a.an-
nini. Rc-'jia di Emilio Bruizo. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Ali.- e: e 17.30. il Ti-atro Co
rri. (O di Pr-i«iì Silvio Sp-irt*rsi 
pre, : « La sirmnra * sul Diet
to », di A. Goiigor05sa. Preno-
ta.ici.i dalia 15. 

R IPAGRANDC • 589.2G.97 
Alle ore 17,30 « Annamo 
pe' stracci », di Carlo di Ste
fano. Pescocci, Zito. Regia di 
Pe.rucc. 

ROSSINI - C54 .27 .70 
Ali.- ore 17.15. io Stabilc-
('el Teatro di Roma « Chtcco 
Durante in: •> Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Pl.cldo 
Satani . Regia di Emo Liberti. 

POLITECNICO TEATRO - 3 6 0 7 5 5 9 
Alle ore 17.30: « La comme
dia gaia », da • Un uomo e un 
uomo - di RcrtoM Brecht Ri-
dizioni e rtgia di G Sammar-
tano. 

SAI IGENESIO - 3 1 5 . 3 7 3 
( Riposo) 

S ISTINA - 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Alle 17 e alle 21 .15 , Renr.to 
R-.scel pres.: » Farsa d'amore o 
di gelosia ». di Amendola e 
Corbucci. R:gia di Filippo Cri
velli. 

TEATRO TENDA - 3 9 3 . 9 6 9 
Alle c e 18, Luigi Proietti 
in: a A me gli occhi... please », 
di Robeito Lerici. 

T R I A N O N - 7 6 0 . 3 0 2 
Alla ore 2 1 . ' 5. Giorgio Ga-
ber in: « Libertà obbligato
ria », di G'oryio Gabar e Ssn-

Argo 
Balduina 

CaSifernia 
Le Ginestre 

Teatro Nuovo 

LA «BOMBA» COMICA 
PER TUTTI 

; JEAN PIERRE MARIEUE • CflRINNE ClEflY j 
— 1.123 M£ijlT| ! _ • , ; ^ * _ , r ! 

r-.-.-»CHIUEM4W0in I - i 
. . . **^~m I f.*^ 

iisf'.*;ji^aiiET3M!rKki 

APPIO - AVENTINO 
BELSITO - PREMESTE 
DEL VASCELLO - REX 

^FIFF0 flWIiCO • n ^ K l A Q t ^ / ! Ì ^ C P J j f l 

Un incendio di risate per tutti 

dro Luporini. Prezzi platea: 
L. 2 . 500 . Galleria: L. 1.500. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
589 5 7 . 6 2 
SALA B 
Alle ore 17,15, lo Coop. Il 
Cigno pr.: < Macbcth », di W . 
Shakespeare. R«gia di Giovanni 
Lombardo Radice. 
SALA C 
Alle ore 17,30: « S a c c o » , Tea
tro di Claudio Remondi e Ric
cardo Caporossi. 

A.R.C.A.R. 
Alle ore 17.30, la Compagnia 
« La Zuica » pres.: t M i can
to na Venezia poarela », due 
tempi di possia, musica e prosa 
di Atti l io Duse. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 

Alle 21 .15 , il Gruppo Aleph 
pres.: • Neruds canto ». Reità 
di Ugo Mu:gio. (Ultima replica 
I 2b l.-bbraiO). 

A L B E R G H I N O 6 S 4 . 7 I . 3 7 
Alle 17.30 e 21 ,15 : « La donna 
caduta dalla Terra », con Pa
trizia De Clara. 

ALEPH - LA L INEA D'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
Alle 17.30 e 21 ,30 , la Gio
stra prese u Can Kan Goo-
Roo ». Immagini di Romeno 
Rocchi su mus.cha di Antonello 
Meri. 

BEAT 7 2 - 3 1 7 . 7 1 5 
Alle ore 18,30. in vis Con
dotti, Vetrine Hàss: « Una 
sadica indiscrezione »; alla ore 
2 1 . 3 0 ai Beat 72: • Una sedi-
da indiscrezione ». 

CIRCOLO G I A N N I BOSIO 
Alle ore 17 .30 , il Gruppo Tea
trale- Ternano pres.: « Giorni 
del Movimento operaio Terna
no », spettacolo teatrale basa
to sulla storia orale delle Ac
ciaierie raccontata degli operai. 

CLUB CANTASTORIE 58b.bU5 
(Riposo) 

COLLETTIVO « G • • 7 6 3 . 0 9 3 
Alle ore 18, in Via Carpinolo, 
n. 27 presentazioni dei mate
riali della Festa di quartiere 
Alessandrino. 

LA M A D D A L E N A - 6 5 6 9 1 24 
Alle ore 21 ,15 : « Mary Biond » 
di Daniela Di Bitonto. 

OBERON • 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
Alle ore 2 1 . 3 0 : • I l pazzo e 
la monaca », di Witkiewicz. Re
gia di Julio Salines. 

R IPA 57 CLUB 
Alle 18 ,30 e 21 ,15 , la Coop. 
« I l Sipario Italiano » presenta 
la novità: « I l dubbio », di 
Saro Gall i . Regia di Augusto 
Lombardi. 

TEATRO INCONTRO - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Alle 17 ,30 fam.: « Storia di un 
incesto e di tesso ». Regia di 
Gruppo. 

S P A Z I O U N O - 8 5 0 . 1 0 7 
(Riposo) 

SPAZIOZERO - 6 5 4 2 1 4 1 - 5 7 3 0 3 9 
(Ripcito) 

T.S D. - 589 .52 .05 
(Riposo) 

SUBURRA - 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Alle oro 2 1 . 3 0 : « Transibe rien 
mobile », di Gianfranco Evan
gelista. 

TEATRO ALTRO 
Alle 2 1 . 3 0 precise, il Gruppo 
Altro presenta: « Zaum », strut
tura'azioni; teatrale. 

TEATRO USCITA 
Alle ore 21 ,30 , il Teatro Emar
ginato pres.: a Attenzione qui « 
subito ». 

CABARET-MUSIC HALL 
CLUB CANTASTORIE - 5 8 5 . 6 0 5 

(Riposo) 
EL TRAUCO ARCI 

Alle 2 2 . Dakar foli; Perù. Emi
ly lolk Hait i . Raltaella canti DO-
popolari cileni. Con l'aroantino 
Bili 

FOLK STUDIO - 589 .23 .74 
Alle ore 17. folk Studio gio
vani. programma di foli: Itap-
p.i'.inij con la partecipazione di 
numerosi ospiti. 

IL PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Alle 2 2 . 3 0 , Ljndo Fiorini in: 
« Pasquino». Regia di Mercui i . 

LA CHANSON - 7 3 7 . 2 7 7 
(Riposo) 

M U S I C - I N N • 654 .49 .34 
Alle ore 17 .30 . concerto ie.-j 
giovani del Gruppo * Spirale ». 
L. S00. 

MURALES 
Alle ore 2 1 , concerto Ja;i 
Phoenix. 

M O V I M E N T O SCUOLA LAVORO 
6 7 9 . 5 8 . 5 8 
Alle ore 16, Fabio Turco. Ba
lena. Shenandoah. Collettivo 
Musicale scuola lavoro. 

MUSIC-HALL TENDA DI G.C. N l -
COTRA - 5 4 2 . 2 7 . 7 7 - 5 4 2 . 2 7 . 7 9 
Alle ore 18. Riccardo Coccian-
te nel e Concerto in bianco e 
nero -i. 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 3 3 . 4 2 4 
Alle ore 17.30. concerto per i 
giovani con Mand.-akeson. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R I N G H I E R A - 6 8 0 . 2 1 8 

Alle ere 15.15. spettacolo per 
b-mbini. I Piccoli Canterini di 
Roma con la Rivista spettacolo 
n. 2. D:rezione Mary Lodi. 

BERNINI - 6 8 0 2 1 8 
Alle ore 17 : « Le avventure di 

- Capitan Spaventa. Pantalone, Ar
lecchino ed Isabella, ovvero la 
paura di restar zitella » di Ser
ri o Bargone. 

CIRCOLO CULTURALE « LA SA
LETTE » • 539 .423 -78S .7S9 
Al le oro 16 il C D . 5 . presenta: 
« I Cigni selvatici », di Notori 
e Andersen. Reyia d; Gianni 
Notar:. 

O R A T O R I O S. P IETRO 
Alle ore 16 ,30 : m Marcellino 
pane e vino », di Raffaello La-
sr-gna. presentito dalla Compa-
<j:i j l'Artistica. Reslena vai.di 
i buoni scaduti. 

GRUPPO DEL SOLE - 761.S3.S7-
7S3 .45 .S6 
Laboratorio n:l quartiere O-a -
d.-e.o-Tuscolaio. Alle ore 10 .30 
l-.-^- îJ il Cornitelo d: c iar l iere 
dei.'j r.'^gi.ana (Via P.cve To
se.eno 7 0 1 : t La rivolta dri 
manichini » pretesto teetrale per 
ipi iT.'.a; ento di criimae.one. 

GRUPPO Ol A U T U t U u C A Z i O N E 
C O M U N I T A R I A 7S2 .2311 
Alle ore 17 in Via Caftaro 10: 
« 4 sotto l'ombrello ». Tce'ro 
ir.cb::i"a sella ccr.di;ic"e del
l ' de:-i-.a e i diritti ict ba.r.b:ni 
d 2 . G - l . e . 

IL TORCHIO 5 8 2 0 4 9 
A i ! : oc 16 .30 . «Tappat i le 
orecchie per non sentire il 
Ircddo ». Regia di Scre.-.a Con
siglio. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 1 8 8 7 8 3 9 0 2 5 4 
Alle ere 15 .30 , !e- V,:rior:i!te 
degii Accettala con: « La bel
l i sddormc-itata nel bosco », 
f i :ba museal i di ÌZZTO e Br j -
r o Accc:te"a. I! bu^r ì ino G J -
s:a.o p;:ia e art i ba.-r.bi.-.i. 

T E A T R I N O DEL CLOWN TATA 
S 1 2 . 7 0 6 3 
A..e l e . : : . I ; i ; v i '•••.: c.-e-
ser.le « A Carnevala cani scher
zo vale ». Ce-: la i:er:^e ee; --.e 
ds: bee-é.i-i. !r-.,:esia L. I .D iO. 

DEL PAVONE 
(R.eCiO) 

CINE CLUB 
COLLETTIVO C I N E M A N O M E N -

T A N O - I T A L I A - 8 5 7 . 3 6 2 
A:'e ere 16 .30 . 19: • L'odio 
esplose a Dallas ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle ore 17 e 20 ,30 : « Mon-
sieur Verdoux ». di C. Chap.in. 

CINE CLUB ARCI D.L.F. 
Al..- c.-e 17 .33: « Fat City ». 

IL COLLETTIVO 
Alia c.-c 21 .30 . spettacolo del 
u : e ; ? : d: sjerimentazicne m j -

fschermi e ribalte 3 

r -- s: rese. 
SA8ELLI C I N E M A 

A io 17. 19. 2 1 . 23: « Ha bal
lato una sola estate », di A . 
M j : : s : n . 

CINE CLUB L'OFFICINA - 3 6 2 . 5 3 0 
A l? ore 16 30. 13 30. 20 30. 
27 30 « Occupazioni occasio
nati di una schiava », rcg a di 
A Kluse. 

PICCOLA A N T O L O G I A 
A .e ore l e 30. 22 ,30 : « Morir 
d'amore ». 

CINE CLUB SADOUL • 5S1 .63 .79 
A l e ce 17. 19. 2 1 . 23: « Sciu-
»cia » ( 1 9 4 5 ) . 

POLITECNICO - 6 5 6 . 9 3 . 9 6 
A: e o-e 17. 20 . 23 - I l gior
no più lunao », d. D. F. Z j i tu .k . 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Libertà obbligatoria » di Gaber (Tr ianon) 
4 • La morte di Danton » (Valle) 
• i Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• i l i Campiel lo» (Argentina) 

CINEMA 
• « I l prestanome» (Airone, Radio City) 
• « I l d i fet to di essere moglie» (Giardino, Mercury) 
• « Dersu Uzalà » (Gregory. Trevi , Vigna Clara) 
• e Ma come si può uccidere un bambino? » (America, 

Nuovo Star, Routje et Noir) 
• « I l giudice e l'assassino a (Quir inetta) 
• « I l f lauto magico» (Roxy) 
• « tracoma » (Archimede) 
• « I l Casanova» (Savoia) 
• « Storia di un peccato » (T i f fany) 
• i< Taxi driver ••. (Afr ica. Araldo, Colorado Mondialcino) 
• « Il deserco dei t a r t a r i » (Apollo) 
• « Complotto di famigl ia » (Boito) 
• • Missouri » (Colosseo. Leblon, Macrys, Novocine) 
• «L 'u l t ima donna» (Farnese) 
4 «Signore e signori buonanotte» (Esperia) 
• » More » (Fi lmstudio 1) 
• « Fat c i ty» (Cineclub ARCI DLF) 
• «Uomin i contro» (Cineclub Tevere) 
• « Butch Cassidy » (Nomentano) 
• « Le comiche di Charlot » (Saverio) 
• « Luci della r ibalta » (Statuario) 
• « Sciuscià » (Cineclub Sadoul) 
• u Monsieur Verdoux » (Montesacro Alto, Circolo San 

Lorenzo) 

Le sigle che a p p a i o n o a c c a n t o ai ti toli del fi!tu cor-
rispoiviloiio alla s eguen te classil'ica/'.iono de: -jonon: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammat ico: G: Gial lo; M: Muv>u-
le; S: Sentimentale: SA: Satir ico: SM: Storico mi t i i io j ico 

CINECLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
« Uomini contro », cor. G. M. 
Volonté. 

F I L M S T U D I O - 654 .04 .64 
Studio 1 - Alle ore 17, 19. 2 1 . 
2 3 , cinema e droga: a More «, 
con i Pini; Flo/d. 
Studio 2 - Alle 18 .30 . 2'J. 
21 Z0, 23. o,i-:<J::2: u Erotika 
underground ... 

MONTESACRO ALTO - 8 2 3 . 2 1 2 
Alle 16 ,33 . I t ì . jO , 2 2 . J 0 ; . iMon-
sieur Verdoux ». di C C.-:ep;.n. 

R.D.A. D'ESSAI - 3U4.334 
A ie ore IG. 2? 30 u Amar
cord », d. r. Te.Imi. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orfei 
V. e C. Coionib-j (F.e e et. Rema) 
Tei. 5 1 1 5 0 0 0 5 1 1 5 0 0 1 
Unico spettacolo ore 16,30. 
Venerdì, s-ataato e da-nen'ea 2 
spettacoli: o-« 15.30 e 21 .30 . 
Il Circo rimane fino al 6 marzo. 

5AFARY PARK 
Fiumicino - Tel. 6 0 1 1 1 8 8 
Aperto tutti i giorni delle ore 
10 .30 . (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 
AMDRA JOVINELLI - 731 .33 .0S 

La pi-etra che scolta - Rivista 
di ipcijl:-arcllo 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
Che me lo dai un passa<j<jio 
Rivista di spogliarello 

T R I A N O N 
Spett-acolo teatreie can Giorgio 
Gabe: 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 2 5 . 1 5 3 L. 2 . 5 0 0 

Il corsaro nero 
A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 

I l prestanome 
ALCYONE - 8 3 3 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 

Complesso di colpa 
A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 ! I_ 1 .000 

Quella strana rayazea che abita 
in fondo al viale 

AMBASSAUE - S4OÓ901 L. 2 . 1 0 0 
I l maratoneta 

A M E K I L A i a i e i r . a L. 1 ,300 
Ma come si può uccìdere un 
bambino? 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
I l corsaro nero 

ANTAKLS buua47 L. 1.200 
L'ultima follia di Mei Urool.s 

APPIO - 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Nerone 

A R I H I M L D E D'ESSAI • 8 7 5 5 6 7 
L. 1 2 0 0 

Iraccnia 
ARlbiOiM 2 5 3 2 3 0 U 2 .500 

La presidentessa 
ARISTON N. 2 - G79.32 .67 

L. 2 .500 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau 

AKLLLCMINO • 3 6 0 3 5 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

I l cinico, l'infame, i l violanto 
ASTOH 62204U9 L 1.500 

I l maratoneta 
ASTOKIA 5 1 1 5 1 0 5 U 1 .500 

Quel rosso mattino di giugno 
ASTKA 0 8 5 2 0 » l_ I.SOU 

I l marito in collegio 
A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 0 L. 1.200 

King Kong 
AUREO M.SU^OS L. 1 .000 

I l maratoneta 

A U S O N I A 426 160 L. 1 .200 

Febbre da cavallo 

A V E N T I N O 5 7 2 1 3 7 L, 1 .500 
Nerone 

BALDUINA 3 4 7 5 9 2 L 1.100 
Sturmtruppcn 

B E I A M O J4USS7 L. 1.300 

UOIOGNA 4 2 6 7 0 0 L. 2 000 
Quel resso mattino di «jiuyno 

B R A i l - A C C I U 
Tentacoli 

CAPI1UL 3 9 3 2 8 0 L. 1.800 
A n i m i persa 

CAl'UAMIC.-V 6 7 9 2 1 6 5 L. t.GOO 
La veryine, il toro e il capri
corno 

CAI 'RANICHETTA - 6S6957 
L. 1.600 

Barry Liiulon 
COLA DI K iLf jZO • 3505S4 

L. 2 100 
Quel iù ; io mattino di yiu'jno 

DLL V A S C L L L U • bli84Li4 
L. 1.500 

Nerone 
D I A N A . 7S0 .146 L. 1.000 

Oedipus Orca 
O U t ALLOIJI 2 7 3 2 0 7 

L. 1 .000-1.200 
Oedipus Orca 

EDEN J 8 0 l : i 3 L. 1.500 
Cassandra Crossing 

EMI lAb iV S7U.245 L. 2 .500 
Tentacoli 

EMPIHE 8 5 7 7 1 9 L. 2 .500 
Balordi e Company 

ETOILE - 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
Anima persa 

ETRURIA 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1.200 
I l trionfo di King Kong 

EUCCtNL S O I C U b L. 2 .100 
Il marito in collegio 

EUItOl'.X 8f.S7iO L. 2 0 0 0 
Il marito in collegio 

F I A M M A 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 .500 
La nave dei dannati 

F I A M M E T T A 4 7 5 0 4 6 4 L. 2 .100 
I giorni impuri dello straniero 

G A K L t r j SSe-343 L. |.:>UU 
Oedipus Orca 

G I A I t l ' . f i O p\J49--!G L. 1 0 0 0 
II difetto di essere moqlic 

G t O t E L t O 86--.149 L 1 500 
I l cadavere del mio nemico 

CINEMA TEATRO TRIANON 
Te.of. 7803.02 - ROMA 

V:a Muzio Scevola n. 101 
(San Giovanni A l a r o n o ) 

QUESTA SERA ORE 21.15 

GIORGIO 

GABER 
« LiBERTA' OBBLIGATORIA »; 
Platea L. 2500 
Galleria L. 1.500 ' 
E' a;K-:i,i la \ i- :ui: 'a d-, : hi- ! 
•'.:••':: prc-^o i.i burlici.or:a 

eie! T - . f r o Trianon :•<. 7rinì')2 
con <i;\t.-:n i l 11 - 16 lf».:;0 

ULTIME REPLICHE 
• • 

GOLDEN - 7 5 5 0 0 2 U 1.800 
I l Corsaro nero 

GREGORY 63SOG00 U 2 .000 
Dcrsu Uzala 

H O L I D A Y 85S32G L. 2 0 0 0 
Corrimi dietro che t'acchiappo 

K I N G 8 3 1 9 5 4 1 U 2 . 1 0 0 
Suipiria 

I N D U N O - 5 8 7 4 9 5 L. 1 fiOO 
L'ultima follia di Mei Brooks 

LE GI.WtbTKt 6093538 
L. 1.500 

Sturnitruppen 

M A t b l t J S O • 7S6056 l_ 2 .100 
5 alpina 

MAIESTIC 0 7 9 4 9 0 8 L. 2 0 0 0 
Gli ultimi fuochi 

MERCURY 6 5 6 1 7 6 7 L. 1.100 
Il diletto di Libere moglie 

METRO D R I V E I N 
Il corsaro nero 

M E T R O P O L I T A N - 6S9 400 
L. 2 .500 

Suspiria 
M I G N O N D'ESSAI • 8G9493 

L. 9 0 0 
Costa ar;urra 

MfJULKNEITA - 46028S 
L. 2.S00 

Peccatori di provincia 

MODERNO 400231) L. 2 .500 
La svastica nel ventre 

NEW rOHK 7B027) L 2.JOO 
Carric lo sguardo di Satana 

N.l K. S802J96 L. 1.000 
I l corsaro nero 

NUOVO FLORIDA • 6 1 1 . 3 3 . 7 8 
Sturmtruppcn 

NUOVO STAR 7 8 9 2 4 2 L. 1.600 
Ma come si può uccidere un 
bambino? 

OL IMPICO 39C2635 L. 1.300 
La segreteria privala di mio 
padre 

PALAZZO - 4 9 5 6 6 3 1 L. 1.500 
Il corsaro nero 

PAKIh .'>4i6!s t_ 2 000 
La presidentessa 

PASQUINO 5S03622 L 1 OMO 
S'.vashbucLler ('•. Il corsaro del
la Giamalca • ) 

PREMESTE - 2 9 0 1 7 7 
L. 1.000-1.200 

Nerone 

O U A I T R O FONTANE - 4 5 0 1 1 9 
L. 2 000 

Il mio uomo e una canaglia 
Q U I R I N A L E • 4G2C53 L. > 000 

Carrie lo sguardo di Satana 

QUIK IUCTTA 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.200 
Il giudice o l'assassino 

RADIO CITY 464103 L. 1.600 
I l prestanome 

REALE Sé; 10234 L. 2 .000 
King Kong 

REX - 864 .165 L. 1.300 
Nerone 

RITZ B374S1 L. 1.800 
La battaglia di Mirile a y 

R IVOLI 4G0SS3 L 2.500 
Gli anni in ta»ca (pn.nL) 

ROUGE ET NOtH 8 6 4 3 0 5 
L 2.500 

Ma come si può uccidere un 
bambino? 

ROXY ;;70504 L. 2 .100 
Il flauto magico 

ROYAL • 757.JS49 L. 2 .000 
La batlaglia di Midivey 

SAVOIA • 8 6 1 1 5 9 l_ 2 .100 
I l Casanova 

SMERALDO 3 5 I S 6 1 L 1 500 

Signore e signori buonanotte 

SUPERCINCMA - 4854U3 
L. 2 .500 

Nevada Simili 
T IFFAt iY - 4C2 390 L. 2 .500 

Storia di un peccalo 
TREVI - 6S9.G19 L. 2.000 

Dersu Uzala 
TRtOMi 'HE 83S0003 L 1 000 

Quella strana ragazza clic abita 
in tondo al viale 

ULISSE - 433 .744 L. 1.20O-1.O0O 
li corsaro nero 

UNIVEKSAL • 85G030 L. 2 .200 
King Kong 

V I G N A CLARA - 3 2 0 3 5 9 
U 2.000 

Dersu Urala 
V I T I O K I A 5 7 1 3 5 7 L. 1.700 

I l corsaro nero 

SECONDE VISIONI 
ABADAM S240250 L. 450 

Italia a mano armata 
A C u i i uu .u04' j L. 8 0 0 

Sturmtruppcn 
A D A M 

Paura in citili 
A F K I L A IÌ..-5U713 L. 700 -600 

Taxy Driver 
ALrtè. .A et . 'n t22 L r .na r .oo 

L'invasione dei ragni giganti 
A L u u l / H i r j j 1.. 300 

L'eredita Fciramonti 
AMBASCIA TUKI . 4 8 1 5 7 0 

L. 700 G00 
Dimmi che lai lutto per ine 

A l ' u . i U / 3 i D u i ' L. 400 
I l deserto dei tartari 

AQUILA 7 . . - J 3 I L. 6 0 0 
Il Signor Robinson 

A l w U u u 2>4U0é> L. 5 0 0 
Taxi Driver 

AR:.(J J J » 4 0 S 0 L. 700 
SturiVilruppcn 

A K n i i i O . ' 5 1 L. 6 0 0 
2 0 0 2 la seconda odissea 

Al ' - • s i u ^ » 1 • • i SOO 
Tutti gli uomini del presidente 

Al 'KUKA 3'1 * "-') L. /UO 
Candidato all'obitorio 

A V U K I U J>?sai / / 9 S 3 2 
L 700 

2002 I* seco'.da odissea 
B O i i o .-. 3 t i ' - y - 1.. 700 

Complotto di famiglia 
B K " s l i l i » i••'e L. 500 

Il Signor Robinson 
8R1SIO1 76 1 Sa.?-» L 6 0 0 

Lanfj-jidi baci perfide carezzt 
BRl^Ai"- \^ >.- . / 4 ù i_ 700 

Cassandra Crossing 
C . V i t i i i - i i 4 j s i a 0 1 2 L. 7 0 0 

Sturmtruppcn 
CASSIO 

Il Signor Robinson 
C L o m o 3~,-< 3Ù è./ L. 7 0 0 

Oedipus Orca 
Ci;- • < ' • , - '79606 L. 6 0 0 

Taxi Driver 
C O u i V " ' 7 3 6 2 5 5 L. 6 0 0 

Missouri 
COKALLO 254 574 |_ 5 0 0 

Italia .7 mano armata 
CR . 1 A H (j • : .6 L. 5 0 0 

Squ-adra antifurto 
D £ L i L M I M U S - . .'5C-1712 

1_ 200 
A! piacere di rivederla 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 1 5 3 
L. 6 0 0 

Spogliamoci così sema pudor 
DI »r 1 i l i L 2 l ì 60U L. 700 

La fuga di Lognn 
DOKIA 3 17.400 L. 700 

L'innocente 
E D r i i - t l S S 334905 L 600 

Gulliver ne! paese di Lilliput 
E l i ' i n l U U i n i u b i J ».. 400 

Milano violenta 
E S I ' L K I A :>-J.'OO4 L. 1 100 

Signore e signori buonanotte 
ESf t -K ' ) sy»9l ib L. 1.000 

I l Signor Robimon 
FARNLbL 0 L i S A I G56.43 95 

L. 6 5 0 
L'ultima donna 

G I U L I O CtbAKL . 3 5 3 . 3 6 0 
L. 6 0 0 

Il corsaro nero 
H A K L k M b'Jt 08 .44 L. 4 0 0 

S>|uadra antilurlo 
I I O l L i U O U D • 2a0 .851 L. 6 0 0 

L'innocente 
J O L l ì 4 . 2 S98 L. 7 0 0 

Lo fuga di Logan 
LEP.ION 552 .344 L. 6 0 0 

Missouri 
M A C I O S D'ESSAI • 622 .58 .52 

L. SOO 
Missouri 

M A D I S O N 512 .69 .26 L. 800 
L'innocente 

M o i l u i . \ i i . i N E (e * Faro) 
523 07 no L. 7 0 0 
Taxi Driver 

N E V A D A 430.2G8 L. 6 0 0 
L'unica legge in cui credo 

N I A C i i K A o 2 V i > 4 7 L 250 
Gulliver nel paese di Lilliput 

N U O V O 5S3 116 L. 600 
Sturmtruppetl 

NUOVO FIDENE 
Amici mici 

N U O V O O L I M P I A - 679 .06 .95 
L. 700 

Il presagio 
ODl 'O i l 454 7 6 0 L 500 

Giochi erotici di una moglie 
P A L L / . O U I M 511 .02 03 L. 700 

Il corsaro nero 
P t ' . N t i i n U • 4 7 5 9 9 9 8 L. 7 0 0 

Mr. Klein 
PR IMA l'UitTA • 691 .33 .91 

L. 500 
Italia a mano rimata 

[{EMO 461 'J03 L. 4 5 0 
Italia a meno armata 

R IALTO • 67v 07 b j L. 700 
Il Signor Robinson 

RUUINO U LSSAI 570 .827 
L. 500 

Febbre da cavallo 
SALA U M U L R I O 679 .47 .53 

L. 500600 
Sc.-incialo 

SPI ti-j;i i IJ • G20 205 L. 700 
Squadra anliscippo 

V C I ' Ì A N O £151.195 L. 1.000 
L'innocente 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

Paperino e Co. nel Far West 
NOVOCINE - 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 

Missouri 

OSTIA 
CUCCIOLO • » { 

','Je.i |:e.->. e .uto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Le dottoressa del distretto mi
litale 

ACHIA 
DEL MARE • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

I I colonnello Buttiglionc 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Mjlar.go il mostro 
AV ILA 5'jO.èiaJ 

Lo squalo 

B E L L A R M I N O • 8 6 9 . 5 2 7 
Distruggete Kong la Terra è In 
pericolo 

BELLt ARTI 3 6 0 . 1 5 4 6 
Bulalo Bill eroe del Far West 

CASALE1TO 5 2 3 . 0 3 2S 
La pattuglia dei Dobcrman al 
servizio della legge 

CINE F IORLLLI 757 .86 .95 
Grizzly l'orto che uccide 

CINE SORGENTE D'ESSAI 
Bambl 

COLOMBO 540 .07 OS 
Ercole contro Molock 

COLUMBUS 
Un genio due compari un pollo 

CRiSOuONO S8a.22b 
Tarzan e il tiglio della giungla 

DEGLI SCIPIONI 
Bambl 

DELLE PROVINCE 
Il clan del siciliani 

DON BOSCO 74U 158 
L'incredibile viaggio verso l'ignoto 

DUE MACELLI 673 .191 
Come divertirsi con Paperino 
e C. 

ERITREA - 838 .03 .S9 
La pattuglia dei Dobermau al 
servizio della legge 

EUCLIDE 802 .511 
Blull storia di trulle e di im
broglioni 

FARNESINA 
Lo squalo 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Hindcnburg 

GUADALUPE 
Lo squalo tigre 

L IBIA 

Sansone e Dalila 

M A G E N T A - 4 9 1 . 4 9 8 

Uomini laico 

MONTE ZEBIO • 312 .677 

La leggenda dell'arciere di iuoco 
MONTFORT 

La valle dell'Eden 

N A T I V I T À ' 
Il temerario 

N O M E N 1 A N O - 844 .15 .94 
Butch Cassidy 

NUOVO DONNA O L I M P I A 
La pattuglia dei Dobcrman al 
servizio della legge 

ORIONE D'ESSAI 

Lo squalo 

PANFILO 8 6 4 . 2 1 0 
I tigli del capitano Grani 

P IO X 
Per qualche dollaro in più 

REDENTORE - 8 8 7 . 7 7 . 3 5 
Distruggete Kong la Terra è in 
pericolo 

RIPOSO • 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Tobia il cane più grande che 
ci sia 

SALA CLEMSON 
II temerario 

SALA S. S A T U R N I N O 
Salari Express 

SALA V I G N O L I • 2 9 3 . 8 6 3 
4 bassotti per un danese 

5. M A R I A AUSIL IATKICE 
I 3 giorni del Condor 

SAVERIO 

Le comiche di Charlot 
SESSORIANA 

II ladro di Bagdad 
STATUARIO 799.00 .86 

Luci della ribalta 
TIBUR D'ESSAI - 4 9 5 . 7 7 . 6 2 

Uomini laica 

T I Z I A N O 3 9 2 . 7 7 7 
I 4 del Texas 

TRASPONTINA 
1 My lair Lady 

TRASTEVERE 
L'incredibile viaggio verso l'ignoto 

TRIONFALE 3 5 3 . 1 9 8 
La pattuglia dei Dobcrman i l 
servizio della legga 

V IRTUS 
Soldato di ventura 

©S£> 
3 1 . : * * l t U > DILLA C * l t ICA 
C l M U * T O ' - * l H J * IT I H * MA 

airOFFICINA 

Una femminista 
che non si arrende. 

Un film di * • 
ALEXANDER KLUGE 

La cultura in una libreria amica 

librerìa 
rinascita 

Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

ROXY STREPITOSO SUCCESSO ai 
L'opera di un genio che ha compiuto l'impossibile 

Se qualcuno mi chiedesse di presentare il film, io potrei 
soltanto dire: Andatelo a vedere! Scoprite il « FLAUTO 
MAGICO », innamoratevene ! 

INGMAR BERGMAN 

EERGrV^N 

Il Flautc 
Magico 

Se fossi in voi, per mille volte che l'abbiate giù goduto, 
« ÌL FLAUTO MAGICO » di Bcrgman andrei a vederlo. 

G I O V A N N I G R A Z Z I N I ( I l C o r r i e r e d e l l . i Sera) 

ORARIO S P E T T A C O L I : 16.30 - 19.45 - 22.30 

T0N - PARIS un film di LUCIANO SALCE 
con Mariangela Melato - Johnny Dorelli - Gianrico Tedeschi - Vittorio Caprioli 

http://5r.-a.iis
http://Bll.ll
http://P-._y.ia
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La terza giornata di ritorno accentra l'interesse nello scontro deH'« Olimpico» (ore 15) 

La Roma riuscirà a fermare il Torino? 
Coppa del mondo 

La Giordani 
terza nello 

i 

«speciale» in 
Giappone 

FURANO, 26 j 
L'azzurra Claudia Giorda- j 

ni ha conquistato un bri l - { 
tante terzo posto nella gior- ' 
nata che ha riproposto lo 
sci austr iaco ai vert ici an
che in campo femmini le. Do
po i l successo di Hinterseer 
nella prova maschile di ieri, 
oggi e stata la volta di Re
gina Sackl a cogliere la sua 
pr'.ma affermazione stagio
nale aggiudicandosi lo spe
ciale di Furano. Ma l'impre
sa più signif icativa l'ha rea
lizzata l'altra austriaca An-
nemarie Proell Moser che, 
con il secondo posto in Giap
pone, ha r idot to a 27 punt i 
Jl suo r i tardo in classifica di 
/Coppa del mondo dalla sviz
zera Lise Marie Morerod. in
cappata in una caduta sulle 
nevi nipponiche. 

Per vincere per la sesta 
volta la Coppa del mondo, 
battere cioè la Morerod, la 
Proell non dovrà soltanto in
camerare parecchi punt i nel
le due discese che r imangono 
da disputare ma farne an
che negli slalom e lo spe
ciale di Furano ha dimostra
to che la Proell ha lanciato 
la sfida restituendo interesse 
alla Coppa del mondo che 
sembrava ormai sicura per 
la Svizzera. 

Liedholm non potrà disporre 
A Bologna biancazzurri per 

Il mondo del calcio è in 
abitazione. Il fanta giocatori 
e .1 iantaal lenator . tendono 
banco. Che poi. in realtà, si 
tratti di calcio chiacchierato, 
poco conta. Tutto serve a 
movimentare un campionato 
non certo esaltante, qual e 
l'attuale E cosi dal Pruzzo 
già della Juventus, dal No
vellino della Roma o dell'In
ter si e passati al Vinicio del
l'Inter, al Liedholm del Mi-
lan. Si è andati anche oltre: 
Chiappella dovrebbe tornare 
al Napoli Cma anche Di Mar
zio e candidato» e cosi do
vrebbe f ire anche Pesaola 
col Bologna : olla Roma 
invece dovrehhe passare Ca-
stajjner al quale sarebbe le 
gala 1'« operazione Novelli
no <> So.lecitale la F1GC a 
metterci... bocca, crediamo 
Ma superfluo ma pur sciu
pi e necessario Ne va di me/. 
/<» la credibilità - - più volte 
messa in discussione — di 

di Peccenini • Schieramento 
la verifica di Viola e Rossi 

accorto: terzini Chinellato e Maggiora; ala tattica Sandreani 
A Firenze i rossoneri per legittimare il « nuovo corso » 

Ascoli: la squalifica 

da cinque a tre giornate 
M I L A N O , 26 

La commissione discipl inare 
della lega nazionale calcio, nel
le sue r iun ion i d i ier i e d i sta
mane, ha accolto l 'opposizione del
l 'Asco l i , r iducendo da cinque a 
tre <jiornatc e l l e l l i vc d i yara la 
sguali l ica del campo d i gioco del
la società marchigiana. Anche la 
opposizione del Palermo è stata 
parzialmente accolta: la discipl inare 
ha r ido t to da t re a due le gior
nate d i squal i f ica del campo d i 
gioco dei rosancr i . 

Le laziali di serie D 

Superato il Frosinone (2 a 0) 
il Banco Roma torna in testa 

BANCO DI ROMA: Sciar-
rone; De Paolis. Missiro l i ; 
Polselli. Dal Monte. Mannuc-
c i ; Gori (dal 65' Porzia). 
Proiett i , Vulp iani . Pasquali. 
Urbani . A disposizione: Cari-
tagallo, Barraco. A l i . Anto-
nazzi. 

FROSINONE: Niero; Fer
rato. Sebastiani; Fur lan, Ci-
gn i t t i , Borel l i ; Passarani. Di 
Marco, Pellegrini. Catoni. San
tarel l i (dal 62. Dald in) . A di
sposizione Fabri , Bechelli. 
AH. De Paoli. 

A R B I T R O : Pampana di 
Pisa. 

M A R C A T O R I : Nel pr imo 
tempo al 13' e nella ripresa 
al 42' Urbani. 

Una rete per tempo ine-^i 
a .-curio d.i Uiban: ha per
messo al Manco di Roma di 
battere il I-'rnsinone «• ìcw 
citarsi insieme ai ciociari al 
comando della classifica. Una 
vittoria molto sofferta dai 
bancari che passati ai van
taggio al 13" con un colpo di 
testa di Urbani, hanno dovu
to difendersi per quasi tutta 

la partita dalle ccotmue ma 
poco efficaci offensive dei 
ciociari che sono andati v;-
(•.•us.Mini al gol. Prima Proiet
ta e poi De Paolis hanno li 
bciato dalla linea di porta. 
Nel tarale di frani. Urbani 
scattato in contropiede ha so
gnato la seconda rete metten
do definitivamente al sicuro 
il !..multato. Il Banco di Ro
ma .i. e cosi aggiudicato ì! 
difficile confronto. Una • vit
toria con la quale il Banco 
di Roma rimette in di.souv 
.sircte il campionato riportali 
do.-a in testa alla classifica 
a pari punti c a i il Prosinone. 
seguiti a due punti dal Lati
na che oggi sarà impegnata 
nel derbv pontino centro la 
Fulgorc.irv.. 

Nell'altro anticipo di serie 
D svoltosi ai campo Roma 
tra la Romulea e l'Almas le 
due squadre hanno concluso 
ni parità ti 1» con reti di 
Orati per l'Alma s e Paesello 
per la Romulea. 

s. m. 

questo mondo del calcio che 
ha bisogno di fatti più che 
di chiacchiere. E proprio nel 
momento in cui si cerca di 
adeguare le sue strutture, la 
sua organizzazione ai muta
menti sopraggiunti. Non sa
rà compito facile, e non v: 
e dubbio che tut te le com
ponenti di questo mondo sa
ranno chiamate a dare il loro 
contributo. Una critica non 
preconcetta ma costruttiva 
potrà fare molto, sempre che 
l'interlocutore non voglia dar 
vita ad un dialogo tra sordi. 

Per riirla chiara non sa
rebbe male che la FIGC ri 
chiamasse le società al ri
spetto delle regole. No gua
dagnerebbe la stessa regola
rità del campionato, e si sal
vaguarderebbero le società 
più deboli che non avrebbero 
cosi modo di dar corpo alle 
ombre. E questa terza gior
nata di ritorno di regolarità 
ne ha voi aniente bisogno. 
Scontri che interessano la 
coda non no mancano, coni 
come al t re t tanto delicati si 
presentano altri. Pensate a 
Samp Catanzaro, Perugia Ce
sena, Bologna Lazio; oppure 
a Roma-Torino, Napoli Ge
noa, Fiorentina-Milan e agli 
stessi Juventus-Foggia e In
ter-Verona. Ce n'ó per tutt i 
ì gusti, anche se il « super >* 
si raggiunge con Roma-Tori
no. E quella che tenterà di 
ripetere l'impresa già centra
ta con la Juve, sarà una Ro 
ma ulteriormente rimaneg 
giata. Ma se questo fattore 
contingente avrà il suo peso. 
si t ra t terà di vedere come 
sapra reagire una squadra 
che lui incassato quat t ro gol, 
con l'ultima in classifica. 
Quattro gol che né il Ce
sena aveva inai segnato e 
né la Roma aveva mai in
cassato. Una sconfitta che ha 
fatto segnare il passo alla 
squadra di Liedholm. che co 
si si trova con lo stesso pun
teggio della passata stagio
ne (16 punti i, e una sola 
posizione in più < nona invo
ce che decimai. Ma le riper
cussioni negative si sono a-
vute anche sotto il profilo 
degli incassi e degli spetta
tori paganti e presenti agli 
incontri. Alla fine della sta
gione il presidente Anzalone 
si troverà parecchi... buchi 
nella scarsella. Buon per lui 
che in sedo di campi gnu ac
quisti e cessioni il bilancio 
sia finito pressoché alla pari. 

Qualcuno ha cercato di 
spiegare la metamorfosi di 
questa Roma, ricorrendo a 
diverse argomentazioni. C'è 
chi ha messo in campo la 
immaturità dei tanti , troppi 
giovani. Chi ha addebitato 
al tecnico peccati di lassismo. 
Forse la verità sta nel mez
zo. Perché il fatto stesso che 
Anzalone non abbia voluto 
far chiarezza nei suoi rap
porti con Liedholm. ha crea
to di per sé difficoltà a non 
finire. Noi non gettiamo la 
«croce» addosso a questi 
giovani leoni: avevamo mes
so in preventivo che i frutti 
non avrebbero potuto essere 
copiosi. Bisognava dar loro 
il tempo e il modo di matu
rare. Se qualcuno pretende

va di più, ha fatto i conti 
senza l'oste. Se c'era e c'è 
chi avrebbe voluto un avallo 
scacciapensieri, con la stes 
sa facilita con la quale si 
passa una cancellina su una 
lavagna, ha dovuto ricreder
si. Questo è un campionato 
di transizione: se lo devono 
mettere bene in testa Anza
lone. i dirigenti che lo at
torniano e gli stessi tifosi. 
Liedholm è da un pezzo che 
lo ha capito, ed è per questo 
che pare sempre cosi disin 
cantato. Dentro di se però 
non tut to è allegria. Si rende 
certamente conto che per lui 
non c'è spazio in questa Ro 
ma. Non c'era più già ai 
tempi della campagna acqui
sti. allorché venne emargma-

t la t tasse di un 

men che meno 
quando alla sua 
anticipare il ri-
-confìtta di Bo 

to quasi si 
appestato, e 
ce n'e osrgi, 
proposta di 
tiro, dopo la 
logna. si rispose picche. 

E la iella si accanisce. Non 
bastasse quanto già accadu
to, l'influenza non permette
rà di schierare il bravo Pec 
cenini. che poi a fine sta 
gione dovrà pure sottoporsi 
ad un nuovo intervento al 
menisco. Probabile che Lio 
dholm adotti uno schiera 
mento assai prudenziale. Ter
zini saranno Chinellato e 
Maggiora, mentre ad ala tat 
tica é quasi sicuro che ven 
ga preferito Sandreani a 
Baca con l'esclusione eh Brìi 
no Conti. Perfino ;1 giovane 
Ugolotti e :n ballottaggio (-ori 
Prati. Una Roma siffatta 
ha la capacità di fermare la 
marna de. Tonno, .vja prover 

b.ale be-::a nera? Difficile 
persino abbozzare pronostici 
Claudio Sala. Oraziani e Pu 
liei <-on clienti che necessi
tano di guardia stretta. Ma 
saia un confronto oltre che 
di uomini anche di schemi 
Più attrezzato ci sembra il 
Torino ancora imbattuto; la 
Roma potrebbe sfoderare 
grinta e velocità a sorpresa. 
Il responso a.. stasera. 

Il Milan e la Lazio rischia
no grosso, rispettivamente a 
Firenze e a Bologna. I rosso 
neri vorranno avete la con 
ferma che il « nuovo corso » 
di Rocco potrà spalancare lo 
porte ad una più dignitosa 
posizione di classifica. 1 la 
ziali di Vinicio vorranno in
vece sottoporre a veto col 
laudo la mima coppia <rol 
Viola e Ren;:o Rossi, che ha 
spopolato all 'esordio contro 
la Fiorentina Certamente il 
compito più duro spetta al 
Milan. ma anche la La/io 
dovrà scaldars i bene dal 
commette" e peccati eh pre
sunzione la zona UEFA è 
pur sempre un traguaido da 
non disprezzare. Sopiat tut to 
per chi rischiò eh retrocedere. 

g. a. 

Gli arbitri di oggi 
(ore 15) 

B O L O G N A - L A Z I O : Menicucci . FIO-
R E N T I N A - M I L A N : Conci la . INTER-
V E R O N A : Reggiani, JUVENTUS-
FOGGIA: Scra l ino . N A P O L I - G E N O A 
Vannucchi , PERUGIA-CESENA: Tcr-
p i n . R O M A - T O R I N O : M i c h e l o t l i . 
S A M P D O R 1 A - C A T A N Z A R O : Casa-

Merckx ha tentato invano di lasciare subito il segno nel «Sardegna» 

Gran volata di «big » a Pomezia 
e ritornello in voga: Maertens 

Fulminati sul traguardo Knudsen, Van Linden, Sercu e Basso - Oggi il circuito del Poetto a Cagliari 

I l vittorioso arr ivo di Maertens, che batte in volata Knudsen 
(fuor: caini*»), Van Linden (a tle-.ua) e Sercu 

Serie B: stasera si scinde il quartetto di testa ? 

Il duello Pescara-Monza 
favorisce Vicenza e Como 

Confronto d i r e n o Pescara-Mon
za mentre i l Como ospi ta i l Va
rese e i i Vicenza tara g l i onor i 
di casa a! Bresc.a. I l quar te t to di 
testa e dest inato a scindersi , al
meno per i l momen to? E - mo l to 
probabi le considerato che che Pe
scara e Monza sono dest inate a 
danneggiarsi a vicenda ment re i l 
Como, a prescindere dal valore del
l 'avversar lo, sarà impegnatiss mo 
nel * derby-» con i varesin i . I l 
Vicenza, dal conto Suo. almeno 
sulla carta, ha un tu rno taci le 
faci le e non dovrebbe lot icar mo l 
to ad assicurarsi i due p u n t i . 

Fra le qua t t ro d i testa, comun
que, l ' impegno maggiore tocca al 
Monza che a Pescara t roverà pa
ne per i suoi dent i e che. e l t re-
tu t t o . viene dal pareggio casa
l ingo con l 'A ta ion ia e avrebbe b i 
sogno qu ind i d , r icuperare i l pun
to perduto. Ma i i Pescara d i Pi
loni guarda i n al to e non c'è dub
b io che farà t u t t o i l possibi le per 
battere gli avversari al dupl ice 
scopo d i conquistare l ' i n te ia po
sta in pai o e d i met tere fuo r i cau
so. sia pure temporaneamente, una 
antagonista d . re t ta . Chi prevarrà? 
Non e tacile r ispondere conside
rato che le due squadre hanno en

trambe le possibt l ta d i .mporsi an
che s i a l a . o re dal Pescara gioca 
i l fattore- campo e anche se. tut 
to sommato, un pcieggio potreb
be soddislare sia abruzz;si che 
lombare1: 

In tan to . f ra le p'ù d i re t te con
corrent i d2l gruppo di testa, i l 
Cagliar, e l 'A ta lanta si t roveran
no impegnate con due per icolant i -
i sardi sul campo del Novara, i 
bergamaschi ni casa con la Ter
nana mentre i l Lecce ricovera lo 
sconcertante Asco f Si capisce che 
il r ischio p iù grosso lo corre i i 
Cagl iar i . I p iemontesi hanno in
fa t t i l 'acqua alla gola e quel la 
d i oggi e per loro una del le u l 
t ime occasioni par non perdere 
il contat to con la pat tugl iet ta del l : : 
te rz 'u l t ime. M a anche i l Cagliari 
non . uo l perdere l 'autobus sic
ché e prevedib i le una lo t ta ser
rata. 

La Ternana rischia grosso sul 
campo d e i r A t a l a n i a . un 'A ta lan ta 
che I pareggio d i Monza ha qsl -
\ attizzato. La compagine u inb ra 
n . r a ad uscire mbat tu ta dal cam
po lombardo ma se dovesse pen
dere no. i sarebbe una tragedia. 
anche se la sua ciassif ca e ancora 
t rabal lante. 

Sempre in tema d i zona maia la 
e. sarà i. con l ron to d i .e t to Sp^l 
Modena, la van i t a casal .ng; c';l R -
min i con .1 to rmen ta lo Culr . i u .• 
Io scontro Palermo A ;c l ! i . io .n 
campo neutro In questo u'j;drc> 
come s vede, i l calendario, te 
l iu to conto degli impugni de le 
a'itagon.sre d i re t te . favor'scc il 
R imi l i che he l 'oppor tun i tà d i y u j 
dagtor terreno a danno delle a . -
versa-ic onchc se il Catania e 
squadra temib i le (specie se i g o 
c^ ton avranno avutn la sadd.sta 
zione dopo l 'ennesima levata di 
scudi contro iMass.m.no). 

Chiude i l cartel lone Sambcnedat-
t :se Taranto, incont ro f r a due sq j c -
dre p u che t ranqu i l le , specie i l 
Taranto, che a! camp onato non 
hanno al t ro da chiedere se non 
soddisfazioni occasionali e che. 
presu 'mb l inente. giocheranno sen
za dannarsi , magari contente d i 
por tars i e casa un punto ciascuna 
(pur se -a tenuto conto che la 
Samb su! suo campo e sc i rp -e 
pe r l i co lan r .en ' i ten i in ie mentre i i 
Taranto non ha most ra to , a lmeno 
u n o ad ore. d ! grad.re mo l to le 
t ras te r te ) . 

Carlo Giuliani 

L'allenatore Brandao 

lascia la nazionale 

di calcio brasiliana 
RIO DE JANEIRO. 2b 

' l i d c t t j e .'ecn co delia na-
z a.ia e b :s ana d cale a. O 

| s- a da E e.idao. s e- dimesso og 
. g i j ^ g j i t o a..'o ìdatz: d . c-it -
; clic mossa.j. a . " le scad- ' i t ' p.-e-
• s 'az .o i del.a sy jad-a ne'Ie p a -

t ie di qua'n.czz o . i ; del.3 Coppa 
de monde» Pe- d o m a i e i p-o 
ri-anima u ie r j . i one dalie Co.i 'e-

) de az o-ie spoeti.a. de. B-as le. per 
1 .a sielca dei suo sjc:essD_c B-a ì 
t dao e alato attaccato .i seyu.to al 
. la med oc-iss ma pa-t ta (ur .na del 
. g o ic e. .-.1 .iaTc- e* CJ i Bras 'e 

e stato assejnato) g ocalo da a 
i n : 3:3,0 d o ' t i o i ca sco-sa c o i t a 
la Colomb a a Bogata icone j sa 

t 0 0) 

j Dal nostro inviato 
! POMKZIA. 2ii Ft tddu Maoi-
; tt?n.-> t'nmr .11 un : ' . O : ; H ' . I 
' I! pr.iu-.pt' di' e :O'.A\<.- j-a / 

Ai d.iv.ui-. ;i Knud.v.Mi. V.i.l 
| Linden. Seivu. B.t.»>» m\.a 
1 tappa nau-uira.t' de. Cì.ro il. 
| S.itdesina e :ndo.-.-a .-uu.'.o a 

mas;!.,t d. <• leader > K.e.fav 
' e in ie.--:.i a. l.vi me:. , p.o 
' :e ' :c par:.1:0 .11 ear rova d r 
j cuinp.isjii. e q.t.tmlo .1. .1 ' 
| e.a il.venia .muiend.li.le I. 
! iii)"vei;e.-e. «.ile e.a pait.tn d.i 
1 .ontano, e .-.aperato d. >.a:i-
j e.o e Van L.ntien r.marie .111 
j hottm'.iati» Idem Se..-u I. 
1 p iano dei;!, itai.an. .11 uuev 1 
i mi.-a'hi.i rude e B.1.S.--0 iquin 
; to>. De V.uem.nek 'amema 
j 1'. .-.alto della e.itena ne', mo 

mento eii'.mmante eon u.i.t 
1 I .ift-ia da eairnotie b.i.^oiw 
; to. Mo.-ifi" aieenna .>'..o MIMII 

{lamento, alle nom.tate. a. ' 
1 seorrette/./e nel.a furv.t me 
| fedente .! reti.lineo e eotn-
I menta .< Pere he r .-.ehia.v ' 

P.utto.-ito .-nebbe oia ti. >e 
i "iure a l a .ettera le reno e 
l della ftivallei'.a. v: pare' ' • 
I Cì u-.to Mo.M-r ila ramarne 
; ma tinnitilo -.. avv.eina : f.i 
' itaardo f'e ehi perde .1 .a 

me della ragione e r.^ehia o -
! tre misura. Male Na* ir.i • 
- mente Maertiu.-. mn Mfondo 
1 Van Loov» e talmente ab. e 
j da eavar.^ela :n qutil.-aa.Vi s'-

t'.ia/inne K' u.>e:to dal tan 
ne! de.lo .sbandamento da \e 
ro aerobata. e .>: è .mno..to 
in iK'lie/za Dopo La.une.:'...1 
M>rr de a Pome/.a. e nrono 
.v.lenrlo anche oer domai! e 
ÌW'..\ ionica delle CUM' P \ 
domati! e ner ' .surf '.---(> fi
nale d: Por'o Torre.*, n'ir n.in 
.-«mova.mando 1 .-aio r ' \a .. 
<1 ara mie de=.deno d. un De 
V! l'-m :ifk e ci un Mi 
.-a; a mix-: t a rio none ite 
.s.oae ti. Mo-er te.̂ a 
prò!. ' tare dK..i : \al 
d.v.de : I)'1!^ 

O™. e and.r.t '..M-, 
die.amo file ci .siamo 
t:. che non ahi).amo : 
to manco uu"a/..oni 
Merck.1- iia provato <• r.pri
vato: Merck.s 'eniera il; Ma< 
care Maerten.s .sulle .strade 
ondulate d: lunedi e martelli 
ma ci nu.-cirà? Kredtlv d..e 
di non spaventarsi d. fronv 
a salite del cenere, e ino't-e 
sa di poter con'a re su Po.-
lentier. un sresrurio d: lu.i-o 
E' stato una corsa piena di 
sole nonastante il cielo l'os 
.ce un b'.s'.cco di nuvole K 

do.trdo Merckx ha dato una 
.scOsSt'fa nel'.e I.IM in:/ a'-
ad mi _rruopo che p-ocodeva 
al pa.s.so d. laiiMca Di R i 
ma ;i Pome/ia era un v :t? 
it.o brev.ssimo >n usto :. 'cui 
pò di accomoda:\s. in t-e'la •• 
poi un a m p o anello tln r: 
potersi tre volte. Due <JV\ 

' . i-i'..i\.i!io .1 taecu no :i 
b anco e l'o.-ch.vi d->' f ron..s-a 
.siia/.ava .sul p,ie.-ann.o un iv ' 
eatnpe.-tre e un \to' mar.no 
m u r r e 1 e:cl\s\ .-O'uavcli.a 
'.ano Le .Millfi .! 1 ' 0:1 <i 
Mina 1 :i IV"-,):! . Saliti 
Fo.V me!!. !5.*o.s.s. e Me . k\ 
» ' ana : "a . bete u. n.u a 
In so.sM!T 1 -H» eh ome'r. n' 
ti < Me: « he. 1 Una .-'or n 
l..u ca una tu r.e-' a .sea • 1 
~a « I' le.s'o e.tie ' ' e : ' » 
-:.:o'' K.vo . ;;all ".'.in nati 
n ice a M''!Vk\, «'he pel i le 
nuo\ amente .-.1. ìii'iv'i'iM'.o'i 
e co-i i' t u.i e e .so.s'oniro 

; irene'.eo S'aliare: 1 mire Ma 
.ser. con'ro lu'o da P o ' e n ' e: 

t a't-accano Lamieti.. P.in..va e 
! De W.tte. reaLT'.sce Meu k\ 

.' liliale .-pera nella v. t torn 
1 d S.-.U. e invece br.l a '.i 
Ì .s'è!.a d. Maerten.s Sono tur 
: " ' • .se;ian:-adue concoi'e.i: . e 

! loql'o d'arrivo adenti 1 n 
; tu:*, lo s ' e^o tempo Nes.-u 
i .ai staccato Sta-eni la r.ì-.n 

VM\A .-, e nibareata 1 U.v.to 
' • \ f l i .a oer rann.un-'e'e 'a 

1 Saideur..!. e pre<- .sa-ueife Ci 
; j air: Qir. doni.in. .s' -,;.)'L'--
| là la sccon'la nata .su' re i 
' 'o ile' Poetto La ,1 -• r V i 
1 1 otnii e-.-'v 1 ci,- ea:o-e 1. e ci 
; HI ch iome ' : . Anco-.t uu vola 

totie. aiico-a Maerten.s? M' 

-r<k\ d. 
'a t e n 
ad :»:> 
•à c h e 

a 0. : 1 ' 
. l ' ino .a 
i>L'..i' ra-

P e i o 

p: i t i ia l i e 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) MACRTCNS (Bel ) in 3 O I L 

1 9 ' 1 2 " ( tempo agli e l i c i l i dell . i 
classi l ica: 3 . 1 9 ' 0 2 " ) j l l a media 
orar ia di k m . 3 8 . 8 5 4 ; 2 ) Knudse.i 
( N o r v ) s.t. ( tempo agli e l i c i t i 
del la c lasshca: 3 . 1 9 ' 0 7 " ) ; 3) Van 
L inden (Be l ) s.t. ( tempo agl i c i 
t e l l i del la classil ica: 3 . 1 9 ' 0 9 " ) : 

4 ) Sercu ( B e l ) ; 5 ) Basso; 6 ) 
Van Dcr Slagmolcn ( B e l ) ; 7 ) 
V ic ino ; S) Bi loss i ; 9 ) Saronni ; 
10) Mal la i t ( B e l ) ; 11 ) Gualazzi-
nit 12) Gavazzi; 13) Borgognoni . 
14) Marcel lo Bergamo: 15) Pa-
r e echini ; 19) De Mcyc r ( B e l ) ; 
2 0 ) Salm (Swi ) : 2 1 ) VVollcr 
( S v i ) ; 2 4 ) Moscr ; 2 9 ) De Gecst 
( B e l ) : 3 0 ) Verschaeve ( B e l ) ; 
3 1 ) Merckx ( B e l ) . 

Mattioli-Olivares 
« diretta « in TV 

B K L L A R I A . 1S 
D i i m . u i . i k imo i_'na> a Be ' 

' i l ' .a . M l . r e ' M > .1 ! T V . I I .C 
te. "o.Ti.ido Kochv M i ' : y • 
at t ron 'e ia '. ve:;e/ue.a:io A 
"old'i O.i'v.ire.- m mi ;n,i'.-'i 
al l.m.'c del a carenona tir . 
med. 

VOLKSWAGEN 
ora con 

TL-D 
furgone, camioncino, autotelaio 
cabinato: portate 12-15-18 qli, 
4 cilindri di 2710 cmc/65CV, 
consuma 11,3 litri per 100 km 

»rr*r» r •# 'fjffT^p-fÉ 
consuma 6,5 litri per 100 k r , 
motore di 1500 eme e 50CV. 
velocità massima di 140 kvr'r. 
oerlina a tre o cinque porte, 

una ragione in più per scegliere VOLKSWAGEN RA 
M i 

«E> 

http://tle-.ua
http://mar.no
file://'�/fli.a
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Sono in corso aspri combattimenti 

Sarkis potrebbe chiedere 
l'intervento di truppe 

dell'ONU nel Sud-Libano 
Falangisti ed israeliani scatenano continui e sanguinosi attacchi contro i villaggi 
controllati dai palestinesi e dalle sinistre - Decine di morti a Khiam e a Bint Jbeil 

i lKIKUT. '.20 
P e s a n t e n ^ r a v a r s i del la 

S i tuaz ione ne ! S u d L i b a n o , 
dove da vari -.'lorni sono in 
co r so c o m b a t t i m e n t i pa r t i co
l a r m e n t e a sp r i , p rovoca t i d a i 
c o n t i n u i a t t a c c h i delle mili- j 
zie f a l a n g i t e ( s o s t e n u t o da!- I 
l ' a r t ig l ie r ia e da l le t r u p p e I 
i s r a e l i a n e ) c o n t r o i vi!lam?i 
a n c o r a t e n u t i dai Pa les t ine- j 
'.: e da l le lorze p rog re s s i s t e i 
l ibanes i . C o m e è no to . Is rae- | 
le si e r e c i s a m e n t e o p p o s t o , 
si qu.iKia.ii . n ' e r v e n t o del la | 
forza s i r i a n a «d i d i s suas io - j 
n e - in ciucila zona , e c iò j 
g a r a n t i s c e a i f a l ang i s t i — e ' 
a l le s t e s se t r u p p e rii Te l • 
Aviv -- u n a p iena l iber tà di . 
az ione . R i e m p i o e l o q u e n t e del
la cooperaz iono fra i s rae l ian i j 
e fa langis t i è il f a t t o c h e nei 
m o r n i -.corsi è e n t r a t a in , 
funzione una <t rego la re -) li- i 
nea eli a u t o b u s fra lì p o r t o i 
i s r ae l i ano di Ifaifa e il vii- j 
laurzio l i b a n e . e di K lc i ah . j 
c o n t r o l l a t o da l le d e s t r e : si I 
t r a t t a del p r i m o colieiramcn- ' 
t o ufficiale fra I s r ae le ed [ 
u n t e r r i t o r i o a r a b o . . 

C o m e si è de t to , neitli ni- | 
t im i « torn i «li s con t r i s. so- ; 
n o i na sp r i t i . Foco p;u di j 
una s e t t i m a n a fa. i talaiit* sti j 
h a n n o c o m m u t o u n a sangu i - ; 
nosa i ncu r s ione sul vi l laggio I 
di K h i a m . so s t enu t i da un ; 
mas-. iccio fuoco de l l ' a r t lidie- i 
ria i s r a e l i a n a : l ' a t t acco ha ' 
f a t t o n o n m e n o di 21 m o r t i 
( s e c o n d o a l t r e fonti a d d i n t - I 
t u r a u n a c i n q u a n t i n a » ; mi- I 
n i e rose p e r s o n e s o n o s t a t e j 
s imzzate d a v a n t i a l l e loro ca- ' 
se. Da d u e giorni a q u e s t a ' 
p a r t e , a s p r i s con t r i — anco- ' 
i a una volta con pa r t ec ipa - j 
z ione i s r ae l i ana — i n f u n a n o : 
i n t o r n o al la c i t t a d i n a di Bint ! 
Jbe i l , l 'unico « rosso c e n t r o j 
a n c o r a c o n t r o l l a t o da i pale- j 
s t m e s i e dal le s i n i s t r e a ri
dosso del la f r o n t i e r a ; ne l le ! 
u l t i m e 24 ore . s e c o n d o le n o • 
t izie p e r v e n u t e nel la c a p i t a l e 
l ibanese , 23 p e r s o n e sono ri ; 
i n a s t e uccise e più di (10 fé- ; 
r i t e . I g iornal i di Bei ru t ( t i l t j 
t o rà so t t opos t i a c e n s u r a ) a f : 

f e r m a n o che a l m e n o dieci • 
nu l a p e r s o n e sono fuggi te I 
da l l a zona i ifuitiundosi ne l le | 
c i t t à della cos ta . 

Il l e a d e r p a l e s t i n e s e Arafa t [ 
- - cl ic nei giorni scorsi aveva ! 
r ivo l to u n appe l lo a i capi di ' 
S t a t o a r a b i p e r c h é pro tegga- i 
n o il L i b i n o m e r i d i o n a l e dal ; 
le « p r e s s a n t i n i i n a r c e israe- | 
l i a n e » e aveva c h i e s t o c h e > 
l ' a r g n m e n ' o vemia m e s s o al- , 
l ' o rd ine del g io rno del ver- , 
t : iv a ratio p rev i s to pe r il ] 
fi in .uvo — il i e . m i n i a t o 'a [ 
. - t u . i / ' o n c ' i n i .1 p r e s i d e n t e ! 

l i b i n e , e K...|.- S a r h . s . in pie- ; 
e d e n / a . Arala» si «-arebbe l 
i n c o n t r a l o a n c h e con il Ica- • 
de r t . d a n t i s t a P i e r r e Gè- j 
m ì\sv\. j 

Di f r o n ' e ;•:!.» imposs ib i l i t à j 
d: d i s loca re nella zona meri- . 
d i ona l e del L ibano le t r u n p e ' 
s i r i ane e di n o r t z a n i z / a r c in ! 
pochi g iorni n i poche set t i - i 
m a n e ) 1 r epa r t i del d . sso l to , 
e se rc i t o l ibanese . a (pici c h e ' 

r i su l t a a Beirut s4 sta d . -cu-
t e n d o la poss ib i l i t à di ch ic 
dei e l ' invio nel la /.<>n-i d: con 
f ine di «caschi blu > dei 
TONU. Il p r e s i d e n t e S a r k i s 
- r i fe r i scono font i gove rna 

t ive — sembra favorevole a 
q u e s t a so luz ione , bene accol
t a a n c h e da i le d e s t r e l i b a n e 
si e da I s r a e l e : con l ' inter
v e n t o dei « c a s c h i b l u » sa
r e b b e infa t t i d e f i n i t i v a m e n t e 
esc lusa u n a e v e n t u a l e r ipre
sa del le az ion i dei f edayn 
p a l e . t i n e s ; da! t e r r i t o r i o li 
h anese . P r o p r i o per q u e s t o 
s e m b r a difficile c h e l 'appel
lo ai « c a s c h i blu-> possa ri 
(•evere l ' a s senso ciell 'OLP. c h e 
p e r a l t r o non ha n e a n c h e : 
mezzi — nella s i t u a z i o n e crea
t a s i con la mass icc ia p resen
za m i l i t a r e s i r i ana in L i b a n o 
e con l ' a l leanza des t re - i s rae
l i an i nel Sud - - di oppors i 
m a t e r i a l m e n t e a una s imi le 
di luzione C'è a n c h e da os
s e rv a r e c h e un invio di ' (ca
schi blu .> ne! S u d - L i b a n o ri
c h i e d e r e b b e c o m u n q u e l'as
s e n s o del le g r a n d i po fenz" 
ed un voto de l i be r a t i vo de! 
Cons ig l io di s icurezza del ie 
Nazioni Uni t e . 

Oggi in Italia 
il vice-premier 
dell'Ungheria 

B U D A P E S T , 26 
<s.t.) Su inv i to del mini 

s t r o del le P a r t e c i p a z i o n i s ta
tal i on . BLsaglia, g i u n g e r à do
m a n i a R o m a il vice-presi
den te de! consig l io dei mini
s t r i u n g h e r e s e F e r e n c Ha-
vasi. La de legaz ione m a g i a r a , 
di cui f anno p a r t e a n c h e il 
vice m i n i s t r o degl i es ter i Na-
147 e il vice m i n i s t r o del com
merc io e s t e ro Torok . si t r a t 
t e r rà in I ta l ia sei giorni , ver
rà r icevuta da l P r e s i d e n t e 
del Consigl io G iu l io Andreot -
ti. dai min i s t r i D o n a t C a t t i n , 
M a r c o r a e Ossola e i n c o n t r e r à 
: p res iden t i degli en t i a Par 
tec ipaz ione s t a t a l e , l 'on. Um
ber to Agnelli e i d i r i gen t i 
della M o n t e d i s o n . Obie t t ivo 
dei colloqui e degli i ncon t r i 
è il r i l anc io compless ivo de
gli s cambi commerc i a l i t r a i 
due paes i . 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

ATTORNO AI LEADERS Il • Quotidiano 
del Popolo» di 

Pechino ha pubblicato la settimana scorsa, su una intera 
pagina, un grande < affresco », qui riprodotto in parte, che 
mostra il popolo cinese in festa attorno ai ritratti di Mao 
Tse-tung ed Hua Kuo-feng, mentre in basso a destra si 
può scorgere il ritratto di Ciu En lai. In questa stessa set
timana la rivista teorica < Bandiera Rossa » ha pubblicato 

| un articolo nel quale si chiede « una vita materiale più con-
! fortevole » ed « una vita culturale più varia e colorata » per 
i il popolo. 

Salvador: la polizia 
spara sui dimostranti 

e ne uccide tre 
Conservato il potere trucccindo le elezioni il go
verno reprimo nel sangue l' indignazione popolare 

! Un leader ungherese 
definisce «normale» il 

i fenomeno «dissidenza» 
I I dissidenti sono tuttavia « persone non serie » per-
j che « vogl iono farsi propaganda in occidente » 

Amin tenta 

di sdrammatizzare 

i rapporti 

con gli USA 
N A I R O B I . 2(5 

D o p o !n d i c h i a r a z i o n e di 
W a s h i n g t o n s e c o n d o cui s a r à 
f a t t o « t u t t o il necessa r io » 
p e r s a l v a r e gli a m e r i c a n i in 
U g a n d a . r ad io K a m p a l a h a 
d i f !uso s t a m a n e la d i c h i a r a 
z ione di un p o r t a v o c e gover
n a t i v o il q u a l e h a t e n u t o a 
p r t c ì s u r e che il p r e s i d e n t e 
Idi Amin non h a ma i a v u t o 
l ' i n t enz ione di p r e n d e r e gli 
a m e r . c a m . in m a g g i o r a n z a 
ni.s_sio.nari. in os taggio . A m i n 
s: è c o m u n q u e d e t t o p r o n t o a 
f ron t egg ia r e « q u a l s i a s i t a sk 
force >. 

Bando di Concorso nazionale a posti 
nell'Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 

I ,Tinte a m m o n i o del T e a t r o C o m u n a l e di F i r e n z e 
K. 'U. -ce un e. nco:v,o n a z i o n a l e per e s a m i a i post i d i : 

— Altro primo contrabbasso, con obbl igo di f i la 
e della quinta corda 

— Altro secondo contrabbasso, con obbl igo d i 
f i la e della quinta corda 

— 2 contrabbassi d i f i la, con obbl igo della qu in
ta corda 

— 4 violoncell i di fi la 
— Prima arpa 
— Altro primo clarinetto, con obbl igo del secon

do terzo e seguenti, escluso il piccolo ed il 
basso 

— Basso tuba, con obbl igo del trombone con
trabbasso 
F domande dovranno e-.-0/e <ped..e e n t r o e n o n 

- ap r . ì e r.»77 < \ - r e a : , v . - p r o l e d. e s a m e a v r a n n o 
a p a r : . r e da ; 12 a o r i l e 1977. Tea* "ii C o m m a . e . 

a : o r.i.'.i in • incili m o d a l i t à d i 
n.i- :?a/. te e e >p;.i <!t 1 K i n d o i; T e a t r o C o m u n a l e 
l : t <• o P V: » -S, 

. :.i' ;:>. 
50123 F i r e n z e 

SAN SALVADOR. 26 
' I-a polizia è i n t e r v e n u t a o? 

-ii facendo uso delle a r m i 
ì c o n t r o u n a foììa d i c i rca due-
i mila d i m o s t r a n t i c h e ave-
j vano e r e t t o b a r r i c a t e di fi-
j lo s p i n a t o nel la c i t t à di S a n t a 
j Ann — la s econda per gran-
| dezzu del S a l v a d o r c h e d i s t a 
. c i rca 65 ch i lomet r i da l la capi-
1 t a le — per p r o t e s t a r e c o n t r o 
', ; bogli con cui sono s t a t i ma-
: m u o i a t i . a favore del gover-
; no reaz ionar io , i r i su l t a t i de ' -
i le elezioni n res idenz ia i l svol-
: tesi d o m e n i c a scorsa . T r e di-
! m o s t r a n t i sono s t a t i uccisi e 

q u a t t r o agen t i di polizia so
n o r i m a s t i fe r i t i . 

Si t r a t t a de l le p r i m e vitti
m e del la repress ione di u n a 
se r ie d i d i m o s t r a z i o n i pacifi
c h e , sussegui tes i da l g io rno in 
cui sono s t a t i resi not i i ri
su l t a t i delle e lez ioni . 

I! p r e s i d e n t e del S a l v a d o r 
A r t u r o A r m a n d o Mol ina (di 
e s t r e m a d e s t r a ) in u n discor
so a l la rad io h a a c c u s a t o i 
« c o m u n i s t i » d : « f o m e n t a r e 

I d i sord in i ». 
I La Cap i t a l e de ! S a l v a d o r è 
j a p p a r s a oggi p ressoché deser-
I ta . Nelle s t r a d e vi e r a n o so!-
; t a n t o g ruppi d i d i m o s t r a n t i 
. c h e c h i e d e v a n o l ' annul lamel i -
', to del ie e iezioni . 

C i n q u a n t a m i l a p e r s o n e h a n -
ì n o p a r t e c i p a t o vene rd ì a d 
; u n a m a n i f e s t a z i o n e in coinci-
i d e n z a con u n o sc iopero gene-
: r a l e p r o c l a m a t o da l l a coa-

l iz ione de l le oppos iz ion i con-
! t r o i brogl i e l e t t o r a l i c h e h a n -
I n o r i p o r t a t o a l p o t e r e il par -
1 t i t o c o n s e r v a t o r e c h e gover

n a il p a e A d a p iù di 15 
' a n n i . 
I II co lonne l lo C l a r m o u n t . 
1 l e ade r d e l l ' U n i o n e del le o p 
; posizioni , h a c i t a t o n u m e r o s i 
. cas i , ver i f ica t i s i d u r a n t e la 
i c o n s u l t a z i o n e e l e t t o r a l e de l la 
. scorsa d o m e n i c a . In cui de i 
; r a p p r e s e n t a n t i del l 'opposizio-
; n e s o n o s t a t i percossi , a r r e -
i s t a t i pe r i m p e d i r e loro di 
j c o n t r o l l a r e lo s v o l g i m e n t o 
' del le ope raz ion i di voto. U n o 
* di q u e s t i cas i è l ' a r r e s to di 
j u n r e s p o n s a b i l e r eg iona le . 

c h e aveva t r o v a t o u n ' u r n a uia 
| p i e n a di voti p e r il p a r t i t o 
i c o n s e r v a t o r e p r i m a c h e i 
• seggi fossero a p e r t i . 

Dal nostro corrispondente 
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Negli u l t imi 15 giorni sono 
a p p a r s i su l la s t a m p a unghe
rese n u m e r o s i ar t icol i che . a 
volte in a p e r t a polemica con 
la s t a m p a occ iden ta le , h a n n o 
a f f r o n t a t o e p rec i sa to la ?o 
s izione d e l l ' U n g h e r i a sul pro
b lema dei r a p p o r t i t r a pa r t i 
ti comun i s t i , sul la in t e rp re t a 
zione del t e r m i n e « euroco
m u n i s m o / ) . su l la ques t ione 
del d i s s enso ne i Paes i socia
listi. Ques t i s tess i a rgomen
ti sono s t a t i a n c h e il t e m a di 
u n a in t e rv i s t a concessa d a 
O y o r g v Aczel. vice p r imo mi 
n i s t ro e m e m b r o dell 'Ufficio 
pol i t ico del P O S U . al g io rna le 
v i ennese « D i e Presse J; in 
essa . l ' e sponente poli t ico un
gherese . r i s p o n d e n d o ad u n a 
precisa d o m a n d a su! dissen
so. a f f e r m a — secondo quan
to r i po r t a il q u o t i d i a n o au
s t r i a c o — c h e solo un paz
zo po t r ebbe c r ede re che tut
ti s i a n o d ' acco rdo con quel
lo che fa il r e g i m e social! 
s t a : « Si vuole forse che noi 
r e c i t i a m o il monologo più 
noioso del m o n d o ? — dichia
ra Aczel —, Lavor i amo , a b 
b i a m o successi , e; s b a g l i a m o 
e f acc iamo e r r o r i : a n c h e 'a 
idea più bel la conosce diffi
co l tà . Derché s i a m o u o m i n i 
c h e possono sbag l i a r e La 

condiz ione de l l ' insoddis faz ione 
c r ea t i va è pe r gli uomin i con 
diz ione n o r m a l e e io penso 
c h e t u t t a u n a se r ie di con
fusioni. c h e v iene c h i a m a t a 
d i s s idenza , s ia u n a condiz ione 
n o r m a l e negl i u o m i n i ». 

E n t r a n d o p e r a l t r o nel me
r i t o d i u n giudizio sui dissi
d e n t i s tess i . Aczel. sbr iga t iva
m e n t e . li de f in i sce o pe r sone 
non ser ie >•. po iché vogl iono 
« f a r s i p r o p a g a n d a » in Occi
d e n t e . Analogo giudizio si r>o 
t eva leggere a n c h e in u n ar
t icolo del Xepszabadtcq d e 
d i c a t o al la confe renza di R^l 
g r a d o c h e si svolzerà l 'es ' t-
t e p ross ima In ques to con 
t e s t o l ' o rgano ufficiale d-̂ 1 
P O S U a f f e r m a v a c h e da p- r -
t e della s t a m p a o*v:d-mt.i 'e 
è in a t t o u n a vera e p r o p r n 
c a m p a g n a c o n t r o i m e - : -o-
<:alisti . c a m p a g n a r h e ha v 
,-.;o cava l lo di ba! f i-Ila r e i 
p r e s e n t a r e la d iss iden/ . i i r r e r 
n.i come u n m o v i m e n t o dì 
m a s s a in=oddi?fa f*o de! r-z. 

m e soc ia l i s t a : m e n t r e invece 
— sos t i ene il Nepwibadsag 
— si t r a t t a di poche cent i 
na i a in Cecoslovacchia , qual
che dozzina in Polonia e qua!-
c imo m Un ione Soviet ica e 
U n g h e r i a . A ques to pun
to. t u t t a v i a . ii quo t id ia 
no al f e rma a n c h e , in m o d o 
reciso, c h e c o n t r o chi viola 
l 'ordine legale o p romuove 
azioni oer d i s to r ce re la real
t à a favore del la p r o p a g a n d a 
borghese , lo S t a t o socia l i s ta 
ha il d i r i t t o di r i co r r e re « al
l 'autodifesa ». 

P a s s a n d o poi ad affronta
re d i r e t t a m e n t e l ' i ncon t ro di 
Be lgrado il .Vr;i?c«bnr/s«f; af
ferma che l 'obiet t ivo deve »?• 
s e r e quel lo di (*flyr.-?r-*-mez
zi e i modi per una to t a l e 
rea l izzaz ione del p r o g r a m m a 
s ig la to ad Hels inki , per cui 
il c o m n i t o dei p a r t e c i p a n t i 
non sa rà quello di r ivedere 
i! d o c u m e n t o , corr^ui ier lo o 
agsiunsrerp o u a l c n e cosa, ma 
ce rca re le s t r a d e delia coooe-
r a / i n n r . 

S e m p r e su : q u o t i d i a n o del 
POSU a lcuni >jiorn: o r ima <>ra 
.stato n u b b l i t a t o u n a r t i co lo 
d a ! t i to lo ; F u r o c o m u n i s m o •>. 
in cui veniva d e n u n c i a t a con 
forza la .--»ruinen'a!" i r i l izza-
/ i o n e c h e la s t a m p a occiden
ta le fa di ques to t e r m i n e -
:< Fssa — era d e t ' o fra l'al-
* I O incolla 'et ichetta di 
e u r o c o m u n i s m o ai p a r t i t i co
muni s t i del! 'E'iro-)a occiden
ta le . ne ! d isegno sot t i le d ì 
farl i a p p a r i r e an t i sov ie t i c i : 
essa t e n t a di misch ia r s i al 
n a t u r a l e d i b a t t i t o in corso fra 
: comun i s t i , d i b a t t i t o sui p rò 
blemi del le vie per il progres
so socia le e .sui p rob lemi del
ia edificazioni- del la . - o n - t à 
soc ia l i s ta 1̂ » .-.tamp.i capii . i-
l.s::ca .sparge ca lun . i . e su : 
paesi del soc ia l i smo reale , e 
mei"a i critica."!- l 'URSS e 
ÌZ\, a i : r : paesi -<>•. ia'i.-ìi. Cer
to . no : — a g J i u n j e v a '1 
Xrp<:u?}{i(i*(i(/ — non qualifi
c h i a m o < ,ili!,i:i:,i o_::n c r i ì t ca . 
s t i a m o «t tent : a qiir-lla r i s ro -
iH-viiy e s i a m o p-izirnti ver-
.-o coloro che -OMO indo t t i n 
e r r o r e ; ma re -pm- ' i an io t u t : o 
< :ó c h e e s! u d a ' o da i l ' an t ico-
:iv.ir.i.-:no. »• e rie <OT:O -.1 pre-
•••>!."» del.a '.•-;!•• a .-e l i i re : : -
d:A i on i r . . - j . : a : : de", socia 

-nr.o 

Silvio Trevisani 

aliandosi Mirti 
si e tutto ̂

 

* , « 

È ver?.-»!.:-3 la ?w!'ni! Auto da città e da 
vi Ì ^ . O , per trasportare cinque perjor.o 
o por caricare tante cose in un piano 
r!. carico di ben 1000 litri. 
F/a cuanc'o si è N'mi si è molte altre 
ceso ancora. Una iinea unica, piccolo 
cc"surr,o. assoluta maneggevolezza, 
i^.nta convenienza anche nel prezzo. 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI | 

C'abbiamo voluta tutti 

Protestavano contro i brogli elettorali \ Intervista di Gyorgy Aczel a « Die Presse » 

Lockheed 
bile. R icca rdo Lombardi , per 
la s in is t ra , e ieri anche h'.i-
r ico .Manca, hanno c l r c - t o 
però un ch ia r imen to politi
co ne! corso di unii r iunione 
di D.rezion. ' . da convocare 
al più pres to . 

In ef fe t t i , le p ro tes te del la 
base socia l i s ta h a n n o •.tc.-i.iin 
sorpresa t r a i d:r i_ 'e ir : M non 
p<vh: di e.--.-: .o amm-- t tono . 
ci il c/ruppo (/'.'".'(/• 'Hit' »iC ^u> 
comp.Vijo — ila d e t t o ieri 
M a n c a — deir loruiiipoìu-
mente e apertamente lare un' 
autocritHu, riconoscendo di a-
ver ^nttor ahitu'o '<• >ea::o".> 
(/.'<• una dtc^ione in un ,en-o 
o nell'altro *uU:i i ivenda Ru
mor uireb'n'Uì pioto, alo nel 
partito e nella pubb'uit opi
nione^. Pe r q u a n t o lo r.=iiui."-
d a p e r s o n a l m e n t e . M a n c a ha 
riconot-ciuto di non aver « con
trastato efficacemen'.e » le so
luzioni cu : inf ine s. è [K-rve-
nu t i . La eonclu.sione è c h e i 
c o m p o r t a m e n t i del P 3 I d e b 
nono essere coeren t i con la li
nea poli t ica ( p a r l a n d o a Bo
logna. Craxi ha di nuovo e-
sc!uso. ieri. « ritorni «•' passa
to i\ e o e al c e n t r o s i n i s t r o » 

Per q u a n t o r i gua rda 11 posi
zione di Tana.s.-i e Gu . . l'on. 
C i c c h i n o ha d e ' t o c h e l 'atte.;-
:_'iamento so.- iahs 'a <. xirà fer
mo e rfeoo v 

U n a ana loga p ic -a d. pò. .-
/ i o n e è c o n t e n u t a in u n a n o ' a 
de l ia piv.s.dcnz.1 e del la .sr-
^retei iH del P IÙ. 1 repubblica
ni. in sos tanza , s: a* t e s t ano 
su l le toiK-iiia oni del .a Coni 
miss ione i n q u . r " n t e . del la qua
le es.si non facevano p a r t e , co 
m e è noto . E d .cono che ciò 
c h e è vakso per R u m o r (non 
r inv io m a u l a i , vale a n c h e per 
O u i e T a n a s s i < inci'iii'.inaz.o-
ne». e In conseguenza di ciò 
— a l l e r m a la no ta del PIÙ — 
i repubblicani si unti urano 
che nella seduta n'euana di 
sabato tutti ì puititi si umet
tano alle conciti--, uni deli In
quirente e non tentino '<> sca-
(jionumento di nessuno dei due 
ministri per i quali è stalo 
proposto il rinvio alla Corte 
costituzionale. Una decisio
ne di scaqionamento. di am
bedue o di uno di essi, por
rebbe il Pai lamento ni diffidi 
condizioni rispetto alla Com
missione inquirente e amiuUe-
rebbe quel tanto di solliero 
che la decisione di quest'ulti
ma ha aiuto sulla twbala 
op'nione pubblica de' Paese-'. 

P r i m a c h e venisse d i f tusa 
q u e s t a no t a . l 'on. Adolfo Hat 
t ag l i a aveva so t t o l i nea to il fat
t o c h e il d i b a t t i t o in Par la
m e n t o non può e non deve es
s e r e «forzato politicamente ». 
Il voto d e l l ' I n q u i r e n t e deve 
es se re r i s p e t t a t o nella sua glo
b a l i t à : udii pensasse di mo
dificarlo — ha d e i t o B a t t a g l i a 
— con un loto di stretta mau-
diorama in un'assemblea po
litica come d Parlamento, non 
si muoverebbe sulla strada del
la giustìzia ma sul'a strada 
della convenienza di parte: 
Giti e Tarlassi debbono, per 
il loro stesso onore, essere rin
viati al giudizio della Corte 
costituzionale ». 

Nelle po lemiche c h e si sono 
a p e r t e nel P o i sul K caso ; 
R u m o r . G i a c o m o M a n c i n i è 
i n t e r v e n u t o con u n a p rop r i a i-
n iz ia t iva . i n v i a n d o ti V.Iran li' 
uà le t te ra sulla v icenda del! ' 
ANAS. Eirli respinge , con e-
spre-ssioni d i for te n-sent imen-
to. le i n t e rp re t az ion i d i coloro 
c h e in ques t i a iorni h a n n o 
p a r l a t o di «baratto** e di 
s c a m b i o di favori con la DC. 
« .Ve/ partito e fuori del par
tito — e?li a f fe rma — dor.reh 
be essere noto rome è sorto il 
famoso caso AXAS. (In qua!' 
ambienti politici fi stato ispi
rato. da quali aiomalisti fa
scisti rppuhblictiìni è stato >r?-
rcntatov. S e c o n d o M a n r i m . '.' 
i n q u i r e n t e non ha fa t to il p-o 
p - io dovere a ques to proposi
t o : se !o avesse fa t to carrrb 
be tolto oom pretesto n questa 
indeana storia di baratti » 
M a n c i n i conc lude '« sua le*re 
ra d icendos i s i curo c h e il par
t i t o e il s u o e i o m a l e s a p r a n 
n o p u n t u a l m e n t e r ep l i ca re . 
« con la necessaria energia ». 
«He po lemiche n a t e su q u e s t o 
t e r r e n o . 

Contili na 
l'assemblea 
nella sede 

del PSI 
R a p p r e s e r T a n t i della fede

r a t o n e e delle sezioni del 
P S I di R o m a , a l ia p r e senza 
di delega:-, d; a l t r e federa 
z ioni . h a n n o c o n ' i n i i f o ieri 
Della sede d'"-"l.i n . r e z . o n e Jel 
p a r ' . t o .o v.a del C-'Csn 1'.»̂  
semblea r t e r m a t v t i t e mt j ' " , . i 
pe r p r o t e s t a r e o * ì ! r o la de 
c i s ione de: z r u p p . p a r l a m f n 
t a r i del p a - t i : o , i . ra*ì racco 
lìlie.-.- le f . rme per la messa 
.ti - t a t o di a r r i s i nell 'ex p re 
s ider i te del C o n s i l i o R u m o r 
P - T il c a -o Lockheed . 

A q ì a n t o s: e a op re -o (l 'as
semblea c o n t i n u a a re-*ar^ 
c h i u s a per : 2.o-r.a!:s*.t . 
m a n i f e s t a n t i c h i e d e r a n n o p-T 
: p r i m i j ; o : n : della pro^s.rr.a 
s e t t i m a n a la reme*-,1* i--' a 
D-.rezict-.e del P S I e s u ; ^ e = 
s i v a m e n t e quella de Comi
t a t o cent.-aie. Ir .- . ir , :o. i. co 
m . ' a t o de .s izna 'o cia'.l'a-sfrn 
b'.e-A p r e p a r e r à « t i ' r o d .ec . 
g iorn i il con ve a i o naz : - tna .e 
d e : q u a d r i d: h a - e del par
t i t o . Ieri <m-a d e l e j a z . o n e de : 
l ' a ssemblea s: e i n c n i t r a t a 
con i! c o m i t a t o d: r e d a ' . d n e 
del!".< A-.ar. t : ' .' e h.\ c.-i.e-to 
la pt ibb i c a z . m e d"..v ap . 
n . r n i del.a b a e -u£l ; a l t .mi 
a'.veci. ir. en t i po.it .e: 

In : a r . -o . - e .np re -.eri. :scr . t 
*1 al P S I 3_w.-en.en:. da Ve 
ror.a. cenz-t e T r ^ ' o ..il: 
n o t ena*o unV-s-^mb ea a 3->-
!o_rr..-i nel la sede de e n m . 
t a t o re_j.Tnale de. P o i . C un 
tem30.-nne_rr .ooto .e f e d e a -
zi-'ni d; T : - n : o e Bo..v»r.o 
h a n n o c r i t i c a t o m in i.it-u-
m e n t o la dec i s i cne de. _rrap-
p . s a ria m i n t a r: e d'%...i - . - - . e 
t e r i a d: non ra.-cozliere e 
f . r m e per i ' inr r im.r .az .or .e 
del' . 'on. R u m a r . I / e s e c u t i v o 
p rov inc ia l e • ren t i r .o i.a eia:-
s to le di.n:Ssic«ii de . se^re 
trtrio del p . i r t i to C r a x ; 

U n 2TJppo d; s . n d a c a l i s ; . 
del la U I L d; Napoli m i . . t a n t i 
de . P S I h a n n o inf ine so t t o 
s c r i t t o un d o c u m e n t o con cui 
si d i s soc i ano da l la dec i s ione 
p resa dal p a r t i t o sulla q u e 
s t i o n e R u m o r . 

Il sesrretar io r ec iona i e del 
P S I del Friul i -Venezia G I I 
ha , Renzul l i . ha d i c i . t i r a t o 
a l i a t e m i . . ANSA ( i.e la de 

c i s ione dei g rupp i p a r l a m e n 
t a r i .socialisti di non f i rmare 
e e s t a t o un p ro fondo e r r o r e 
c h e ora si cerca di giustifi
c a r e i n v o c a n d o s o r p r e n d e n t e 
m e n t e a r e o m e n t a z i o n i di ca
r a t t e r e g iur id ico de! r e s to as
sai d i s c u t i b i l i » . A sua volta 
il d e p u t a t o socia l i s ta A n t o n i o 
T'osta, di Padova , ha d ichia-
i . i ' o alia s'.\s~a a i ten / ia di 
a v e i . - . .stell i l i .! ' ( a s s i e m e ai 
collet-hi Vi t to ie l l i . Bal lardi r . i 
ed a l t r i la tesi della o p p o i t u 
iu ta poli t ica del r inv io al _tiu-
d i ' i o delle C a m e r e dell 'on. le 
Hun iu . . u i iche .ìIla luce del 
vo'ii esDirssO m conimi .s ione 
ì iMiniren'e dai t:ru))pi del 
P i r t i t o • 

I! c o m i t a t o e -ecu t ivo restio 
n t ir del PSI del Veneto ha 
e s p r e s s o il p ropr io d i s s e n s o 
in un c o m u n i c a t o in cui si 
ci accie ( una i m m e d i a t a de 
cisioiie d.i p a r t e della - c e r e 
tei ia e della d i rez ione naz io 
na i e del p a r t i t o » Crii ielle 
sono .state e sp res se a n c h e da i 
cons ig l ie r i naz iona l i della si 
l u s t r a del P i t i Cappel l i , G a n 
nì Ch iodo . l o m b a r d i , MiiL'Hio. 
Manf red i . M.- i te lh . M a / z o ' t i . 
O h csi ' . P.imLuanclii . P inc io 
ne . Po la iv i e Sca t to l in In 
una dich.Ktia.-.one essi affer 
m a n o che <• l.i necess i t à di 
far Ino- su l l ' in te ra v icenda 
a v r e b b e d o w i t o c o n s m l i a r e di 
far c o m p i r l e al procedimel i 
io t u t t o il -.no (-animino >•_ 

Petrilli 
me _rrave a " o d: sfiducio to 
t a . e ne : c o n ' i o n t : d ' I p.itrinio-
ii.o d. ene rg i e u m a n e di cu: 
disnoi ie l ' IHI : al suo m t e r n o 
e.--.s'oiii) : n f a ' t ; dlvi-jenti di va
io-e ,-he i>);Sv>no ben-ss 'mo as-
f ' c u n r * 'a ees ' i one del d o p o 
P e ' r i ; ' i n i n i r e n t i e funz ionar i 
dell ' I RI Invino d a t o prova, in 
ones ta v . c -nda di non isoira-
re e loro m.z.at ve a visioni 
o a int ."--1"! . - o n e r a t i v i , ma 
li i n n o :>)- ,o p rnb ' em: di r'.or 
i. ,i!i ,?/;i7 0Mc 7'oh' i 'e dell ' l .- ' i-
t u ' o e d ' d-r-'/. 'one col!e?r :ale. 

9." non li i .i_--mr.ii eius ' if i-
c i / onc •'. ricorso ìd m coni-
miss. ir io : i . i r ' ' c o ' ^ r t r è n t e as 
•sorda . inpare l'irKi'es". secon
do ' i o ' t ì ' e i i ' " , r . c i r i co di '•on' 
missa r -o ver rebbe c h i a m a ' ^ 
U ' o N , :utt >. fhe lascia l'R 
C A M . di cui B.sasrlia ha prò 
r e s t o ".a son-i'-essione Su'1.1 
voce di ^.l'A c o m n r s - n r l o a ' I ' 
I R ! ui-io r ' fh-e=ta di chlar ì -
m e n " a! n r n ' s ' r o de'!*1 P a r t e 
c :i)a'-c>n: s t a t a l i ? venuta ( l i 
C ì nd io Ri_mori'e. - « w i n ^ h i 
'e economico de ' PSI •! qua le 
ha r-.!"vat'i che ques ta nomi 
v.tì -.aniin-- del "itto ingiusti-
i'rn'a pnir'iS ' " / ' ? / ha •»» c c 
le enfrq'P r>*of.•<_:.>o'>71> e ">n 
rn'i ;.<'r uscire con 'e proprie 
fnr-c r>a"a crisi T.e eventuali 
dimissioni de' vres"ì"nte — 
ha de* 'o ancora Siznori ' .e — 
porrebbero un'cnmcnte aVc 
forze pofit'ebe il nroblcia 
dc'Ui vomhin di un successo 
' e do'ntn dr'lr t>eccssartp qun-
ì'tn manageriali e di un comi
tato di pre<'dfnza m prado di 
esercitare que; potei collegia
li nrci isti dal'o Statuto ». 

Gli -vf.utra: d-'lla v icenda 
allo st .Vo a t t u a l e dei f a t t ! c o 
r e co' 'e_'a» : a n c h e alle ini?'.) 
t ive dei prossimi -suoni'.. Tl>i-
m i i i ; : d i re t to r 1 p condi re t to
ri d m i s s i o n a r i d o v r e h l v r o in
c o n t r a r s i con Pe» ri ' l i . * si sa 
'j:à r h e essi rMwd 'Mnno la 
r i ch ies ta di .anr .ul 'are la no
mina di C a ' a b r ì i e (ii avvia 
re. i-ivcce. una ' ! - t r u t f u r a z ! o -
:)•"" d e " " I s t i ' u t o "he r ;s; iet t i » 
valorizzi la d i rez ione colle-
__-'a'". M a r t e d ì B sa zita, in 
commi.~sio.ie b i lanc io del la Ca
m e r a — conif è s t a t o arn-he 
r c h i e s ' o d a ' romm\-Tno Mar-
.''K'-i — d o v a i ' - e la s i a c u 
0 ia r . t r •• a ' c a d ' . r o m ques ' i 
? : o r m Non pot rà t r i n c e r a r - i 
d . e t ro lo s c h e r m o iriurldlco 
fo rmale <-he. t r i l l a n d o s i d: 
oue- . ' -nn ' d- r :-*"i ,t'i' ,.'>7'o'-f> 
.". '•••ni i l " I R I . '•-''- come mi
n i s t ro non h i 1 r u n a -omi)-"* 
tenz.a o resi-KV.-ahil'tfi Una 
a f f e r m a z i o n e de ' .renere è 
•^•..-icr^t'abi'e ne ' m o m e n t o in 
• "ii e' -- t r o ' a di f ran te a 
n v v e m m e n * : c h e m e t t o n o !n 
d i scuss ione pres t ig io e pro-
-=oettive fu tu re del l ' IRT.-

Icpjie di r i forma. 
Sulla iiPi'c<-il.ì di 1111 con-

froiilo prel ini inaie che -or \a 
a propalare hi Mrada ni (li-
batl i ln pai laiiicntare i i i - i - le \a 
«piallile iiiornii fa «ulta 1 Stam
pa ». propoiuMido alcuni pun
ti (li (lisiMIssione. il i(MI. Gio-
i . inni Spaili i l ini. l ì . i r .e l i : . . \ o -
Icnlit-ri «picelo inxito al (li
t i . i l l i lo: «o|irallullo per «niio-
lineare clic «u moll i dei lenii 
pnipo-l i ila Spailulini (una 
i lef i i i i / ionc riuiii-o?:) della in-
rnlupali l i i l i là i-Ile ~l i :i a fon-
il .1 melliti ili un pieno lempn 
iiite-o non in termini Ituro-
i-i alici e impic iMl i / i . ma co
me pieno impi-_:no t iol l 'at l i \ •• 
là ( l i i lal i ira e M icnl i f ica: una 
roiice/ione del i l iparl imeii io 
rl ie. menlre valoriz/ . i il mn-
iiu-iilo ini l i -peu-al i i l f ilclla 
pi iiL'ramma/ioiie. ilei i l ' l i . i l l i lo 
inlletl ialc. ilei - l lperamenlo ilei 
'•i-Irma i lr l la t. i l l i ' i l i . i e ilclla 
(1 .ìi i l i im.i/ii inc i l isciplin.ue. ^a-
i.iiili-ca con iiieue/./a i! prin-
oipio tlella liliertà ili in-e_:n.i-
menlo e ili r i iT ioa : l'e-i_:i'n-
/a non -ohi ili uno - U r i ! . . 
1 arcui (lo. ma ili un _:iii-lo 
equi l ibr io fra il momento 
-c i in l i f ico-fui in.i l i i o r ipiello 
(lilialiii-o - proles- ional i / / : in l r : 
I' a l l i -rma/ioi ie ili un mulo 
unitario ilei docriile che lut-
l .uia non - i t ini l i i l i i mia pina 
aiilomiilii ' i là 1I1II.1 pi o_ire--io-
ne ili carriera) min -olo la 
ci imeri iei i / . i e pn-- i l i i le . ma r 
nrce--ario inlcn-i l irai e il i l i-
b.lllilo per niuntieir rapiila-
mente a formil i . i / ioni leni-la-
l i i e ritioro-e rlie abbiano un 
autentico -iunifirato ili l i lorm. i . 

l.'n ( l ibal l i lo. però, ohe (Ir
t e saldare (pienti i r m i (olir 
polrr l i l i r ro l i -ol i iare. a l l r imeu-
l i . ili apparire c*»en/i.il i i ien-
|e « Ironici »l a ip i r l l i più 
venerali del l 'a i venire «lei ilio-
\ a n i . de I Li lolla per il l.ivo-
i( i . ilei ruolo i le i r i ' i i i xcr - i l ' i 
per il pronres-o e lo -vi luppo 
ilei l ' . ie-e; e olir i l i - \ r per
ciò eoiniol-.-rre il monilo uni
versitario. le i l iade giovani
l i . tulle le fnr /e curiali e 
culturali i i i !erc--aie alla rifor
ma. nella ro i i -apr i olezza clic 
(piella i l e i r i ' n ive r - i l à i le ie n^-
ÌM e--ere a - -11111 a non come 
una que<lioue «etloriale e nir -
porativn. ma rome una delle 
granili (pie-lioni ohe uno al 
orni lo i lr l la ori-i della -m-ir-
là i tal iana. 

Giovani 
- i imo pen-.ire di mmli f ì rare 
M' i ln ic i i lc ( jur- la - i l i i . izinnr 
riiii.ineiiilo a!!"inlrrnr» ili una 
I.iui.-;. - r l lor i . i l r e rorpor.ali ia 
rione ip i r l la (!••• sinora r «ln-
I.i -ei-i i i l . i . falla ili provie-
ilwiieiili lampone, ili inizia
tive ili-i.irlìrol.lle. ' l i misure 
ili -eiTiiilire - i i 'eni . i / inne ilei 
piT=i»tial". 

I l P a - - r ha l.i-o__no — per 
11-oire d a l l i r r i - i . per il 'il'» 
pr.._;res-(. rnll i ir . i le e civi le. 
P'-r |r Ti'-ce — arie tr.i-Ffirina-
/ inn i .|«-l|e Mrt i I Inrr proilnl l i -
\r- f -nr ia l i — 'li un ampio 
- l i lup t 'o i-iihiirale e «rienli-
fì- t». ili uri t-.T-.-nriln 'Jii.ilr ; i -
n,ir.i <"• m.inrnio Ira I - - Irut-
t i irr f i i r m a l i i r e «li ri.-erra e 
i prolih-mi ilell.i so. i . l l i . di 
I M O im«,i 1 l - i . i •!! l .nor.it ' ir i 
i i i ' r l l - i in .d i • m i p.-rrli" l ' I 'n i -
i r r - i t à p n - . i . i - -o!i<rc a 1.1-
I" fiinz-orir uri urri" ìffror»! 1-
i i ' in mo In orc i i i i ro i pro-
|,t""iii rh ' 1 -ri'iu l ' i i l'i^e ili 
<pn--t 1 f r i - i ,iì r i . . , ! , , . i - * ' r : i -
raii- !'• 1 .-t i . l i / ioni pTclu'- r-*.i 
p,t-- i , - - ' T . - -f >If fio ilifii-il.-» 
»• aperl.i di promn/i- .ne della 
altivit-i i l i i l i l l i r . i e i r ien l i f i r . i . 
• i i | i inr ." riiiitpiiilarii'-!>le rr»-t 
il r.Tr.itterr pre\ .i|enli-rn»-nlr 
i n p : e ; . i l i / i . . r l ie e--a è \eni i l . l 
i--i!tii< m|i« rome la irailiziona-

|r <-o-|--r7Ìof|o -li i-.in tir- f|i pro-
lììit/'tttu- -f.. tal-- rel . i l i i .i'ii»-fi|e 
pr>\ ilrzi.lt.1 fli-T trr. l l » dal 1.1-
lo ro e il.ili i reifl.ii *f.ria!r. 

F. dunque u n i mini ,i pro-
i ln l l i i il.'i - r i rn i i f ic . ì . r i i l turale 
e -<i.-ii!r f lel l ' l "ni» er-it.ì rhe 
o.-rorrr i f f e r m ì r e : e i rpie-Io 
l'-inl^ | j pror>o-i.i di l e ; ; r 
' In - ì l i l i i . inin pre-rnl.i"o Con-
-ulrr i . i .p. i perciò lah- propo-
-la una i.iliil.i L.i-e di i l i -
- . i i " i o n e . toini. imn t iul . i i i . i a 
^ollolineare. rnmf del re- Io 
ali l i iamo -<ati-i!ine^|o fin il.il* 
l'ini-rin. il .-jr.nit-re «li propo-
-1.1 .ìpf'rl.i rhe , i . | e--.i lhlii.1-
nio voluto al tri Ini ire-. \ perla 
ro- i .il ronlrit i i l tn t ir i le ror-
rr rioni e desìi . irr irr l i im.-nli 
rlie -. iranno s n ; ; r r i l i dal «li-
b.itlito in cor-o nelle I r i i ier-
- i là . rome .il r i .nfronto rnn 
le allre forze pol i l i rhe per la 
r i rerra il>-lle n i i n i T . o n / f ne-
i r - - . i u r pi-r il vaio ili I\IÌA 

Roma 
s u s s e g u i t e p r o p o s t e d ive rse . 
m o l t o spesso i n t e r r o t t e d.i 
salve di fischi e di u r l a . Co 
-i pe r e s e m p i o è f in i to ne! 
nulla , r e s p i n t o d a u r l a u n in
t e r v e n t o c h e ch i edeva di 
e spe l l e re d a l l ' a s s e m b l e a chi 
i i m si r i ccoosceva n e i fa t t i 
di piazza I n d i p e n d e n z a e del 
comiz io di L i m a . 

F i n a l m e n t e , ia p res idenza 
r iesce u o t t e n e r e il s i lenzio 
d a l l ' a s s e m b l e a : c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e su d u e te levisor i 
v iene p r o i e t t a t o il v ideo t a p e 
deu'li i nc id i t i t i del comiz io di 
L a m a . N o n o s t a n t e il c o m m e n 
to p a r l a t o c h e indica r i pe tu t a 
m e n t e nel :i .-.ervizio d ' o rd ine 
del PCI -> il respon-mbile del
l ' inizio dell 'aii ' jre.s^ione, le mi 
mainini s o n o coiifus:.-_s:ni? e 
si p r e s t a n o a qua l s t a s i versio
ne . U n i c o m o m e n t o c h i a r o e 
ciucilo d e l l ' a t t a c c o a! c a m i o n -
pa lco dei s i n d a c a t i , c h e l'au
d io def in isce .< con t ro f fens iva 
de ! m o v i m e n t o » 

S u b i t o d o p o l ' a s semblea 
s e m b r a f i n a l m e n t e p r e n d e r e 
l 'avvio. 

Si da la paro la an i : « india
n i m e t r o p o l i ' a n i » c n e len-'o-
n o u n loro d o c u m e n t o « Ab-
b a m o d a n z a t o a l u t i l o l u t a r 
n o al t o t e m della n o s t r a luci 
da follia... » c o m i n c i , per c<*: 
t . n u a r e - « E' t e m p o c h e ii P i 
pa lo des ì i U o m i n i s cenda nel 
le verd i va l l a t e per r ipren
ders i t u t t o 11 m o n d o c h e gli 
a p p a r t i e n e . _ d a q u a n d o i fiu
m i s c e n d o n o dal le m e n ' a - m e . 
le r u b i so l cano il c ielo e tr i 
uccelli ne l l ' a r i a c a n t a n o il !o 
ro me=_sa2^ic d ' a m o r e p La 
l e t t u r a prosegu**: l 'a^eolta la 
a u l a g r e m i t i s s i m a in a s s o l u t o 
silenzio. « Le f i a c c h e blu h a n 
n o d i s t n i t t o t u ' t o e ò c h e un 
t e m p o e r a vita.. . h a n n o snf 
foca to con l 'accia io e il ce 
m e m o i! r e s p i r o del la Natu
ra .. h a n n o c r e a t o u n d e s e r t o 
d: m o r t e e lo h a r . n o c h i a m . r o 
pro-rresso >i 

Oli i nd i an i d a n n o a p p u n ' . i 
mar i to al m o v i m i . n o pe r u n 
w zrand*» h a p p e n i n g » oer mer 
co.edi pomer!<j_ro a Campai 
d» ' fiori a R o m a e ad esso 
n v i ' a n n « t u t ' e le t r bù de?li 

p m a r . j t n a t i . f r i e che t t on i . a p 
p ' e n d l s t i . d r o / a ' i . >*udfnt;. 
omoses sua l i f e m m n l s ' e . ;•><*• 
•i pazzi e pozzi noet ic i , barn 
b : n i . a n i m a l i , p ^ n ' p o e T,a 
r-->s-i dei vi-.: p a " : d ' » deve ,iv 
v ^ n ' r e •< s.-n?.! ••'Xi^'--'-rx\: >• -a 
d.-xi.c: ob.et t -.: c h e v a n n o d o -
'a :> L i b e r a pe r P i n o *> r>ad 
do e t u ' t i 1 e o m o a ? n i a r r e 
-"af: ) ( P a o l o e D . i d l o = o n i ; 
d j e a r r e s t a t i fe r i ' i n e i f a " : 
di piazza I n d i p e n d e n z a ) . * i l -
! 'abol :7:or.e de : M y r i m.r.n 
ri l : n. --n! f r .ar.z ; . . m*^".*o p u b 
b ' ico d*"1! cet-.tr: i . ' ^ - - ia*:v : •> 
fino a l a - D e n n ' - ; »Ì.- -1̂ 1 
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' i t M ?li a n i m a i : pr-.ii.n:*-.- d. 
• ^ m a r n e i l o ro na*1;; rJor .»-. 
r.e ,• f- a ' ia • Demol ì? f n e d-\ 
l 'A ' t a r e del : a m ' r a •-• -o-*'"u 
7 one <i\ esso •••rp t u t t e e for 
m«- d: v-»?f-*j»7i.-me c m eì: a n i 
m a l : c h e adensc.-»--) s o o n t a 
r e a m e n t e a'I" :r..z , T : v . *• cor. 
un l a g h e t t o pe r le ?.na*re. ci 
i n : , r a n e ed a ' . ' ra f a u n a it 
t i r a ». 

Solo folclore? N m sembr»' 
rebb-s. SA s: s ta a: fa t t : - l 'ao 
p a u s o f rasora^o che hfi sa 
l u t . v o p a r t i c o l a r m e n t e ques to 
p u n t o ma che ha •sancito an 
che la conc lus ione di t u ' t o 
il p r o c l a m a è s*ato :n r e i . ' a 
l'art-co m o m e n t o un fidante 
d: f i t t a la m a t t i n i t i L 'un co 
c:oè in cui non s a n o emers i 
con*ras*: Perche lo s: ? iudi 
ra p . - t o r e s ro e s: r i t i ene che 
non va lza la pena s r o n t r a r s . ^ 
O p e r c h é invece p r o p r i o m 
q u e s t o m o d o d. e sp ress ione 
l imite , c e r t a m e n t e .1 p u n t o 
e s t r e m o di «provocazione.i for 
ma le , il m o v i m e n t o si r . cono 
sce? Difficile o a d d i r i t t u r a 
Imposs.bi le un ' t n t e rp r e t az .on ' -
d a l l ' e s t e r n o F a t t o <:a c h e non 
a p p e n a , s u b t o dopo :'. procla 
ma dez'.i i nd i an i , la p.-e-siden 
za d à la paro la ad u n a s tu 
dentes.sa r o m a n a per l e c e r e 

!a presa di posizione della Se
g re te r i a del ia FLM, i con t r a 
s t i r i emergono violent iss imi . 
La l e t tu ra viene f e r m a t a al
le p r i m e frasi da l l a s tessa 
pres idenza c h e la r inv ia ad 
un m o m e n t o in cui possa 
essere v e r a m e n t e a sco l t a t a . 

L ' i n t e r ruz ione del la l e t t u r a 
del d o c u m e n t o del la FLM ria
pre una polemica acces iss ima. 
C'è :! p rob lema d e t e r m i n a n t e 
di dove t e n e r e l 'assemblea. 
Non è giusto, so s t engono sii 
s t u d e n t i d: Napoli , d a r voce 
solo a quelli ohe sono r iusci t i 
a d e n t r a r e ne l l ' au la ma_ma; 
sono p r e v a l e n t e m e n t e r o m a n i 
ed invece si vuole un con
f ronto con t u t t e le a l t r e real
tà di mov imen to . Le proposte 
si susseguono. A n d a r e a! 
piazzale del la Minerva nel-
l 'univcisi tà ' . ' La a t r . w r a n d e 
ma-ti,", orat i za r e sp inge i ' .potiv. 
?he po r t e rebbe il m o v i m e n t o 
al r i schio di u n o scon t r i ' 
con la polizia. Viene boc
c ia t a a n c h e l 'idea di a n d a r e 
a d i scu te re nel la ;< va l 'ot ta 
de ; c an i » a Villa Bariilio.-... 
Si p ropone d. r m v . a r e l'as
semblea al po:ner._:.t:o. men
t r e ì r o m a n i d o v r e b t v r o ce: -
ca r e . so lu /on i t ecn iche capa
ci d: r iun i re t u t t i assiem--. 
Non p,i.-.sa i n t a n t o n e a n c h e .a 
proposta di l avo ra l e divisi 
in commiss ione . 

Nel l ' in terval lo del p ranzo 
una conteien.-u s e m i n a p : i , -
mo.-s'-i d a ; a C o m m .•.-iivip con
t ro i n f o r m a / i o n e d e j ' i s tuden
ti d: Roma si r i p rome t t e d: 
tllu.-.tiare ì motivi della con-
i ' iv.i/:oiii ' dcll 'as.semblca ma 
lini.si-e co\ r isolver-; .n un 'ora 
t mezza d: ac.'iise ai .< colivi 
r a f v : mornn l i s t : >. u l o w p'in-
ve:Mone ha il c o m p i t o d: suo 
n a i e ( (enuncia to ta l i zza rne 
ve.-.-o la ca t t ' uor ia i cii.pevoli. 
.secondo mol ' i i n t e rven t i , d: 
fa 's i f lcare d e l i b e i u M m e n t o : 
l a t t i , ecce tera . I,a d e n u n c i 
a c c o m u n i Pmoruoi'i. Il Ma
nifesto. Il quotidiano dei la
voratori Vanita, il C o r r i r . e 
della Sera. O . t r e a ques ta ir 
r u e n t a runes.-a .n di.scussio-
ne de! ruolo del la s t a m p a , c e 
c o 'o t e m p o per t i r c.)iiosce:f> 

a lcune mozioni di sol idar ie tà 
dei s i n d a c a t i con Li l io D A : 
cal ise lo , c o n t r o il qua e e sta 
to emer so un m a n d a t o d. cat 
t u ra ( d e ; t u f o m i m o t i v a t o < 
come a f fe rma l 'ordine del 
ii -orno a p p r o v a l o a ' I ' t iuan 'ni i -
ta da l l ' a t t i vo provine : ile de ' 
la C O ' L scuola che ch iede 1 i 
i m m e d i i t a revoca de! prov 
vedi m e n t o c : u d . z i a n o cont i t i 
ti d'.riirente s indaca le incinti lo 
dell'er-ei u l ivo della si>/.io:i> 
s indaca e della facoltà di S 'a 
t i .s"ea 

Poco dopo le Iti. i'as.-emn'.e.i 
ha t i n a l m e n t e t r o v a t o una 
si .-t t 'mazione ioir.stira al l ' in 
t e rno .-.te.-vo del la facol tà o : 
Econ.iniia e Coniini ' .v.ii , ed e 
po 'u t t ) cornine.ar«' .1 d t b a t t . t o . 
Alcun: a l tOi ia r !ant i co .e izn ' i 
con la pre>:den7<i dell 'assem
blea n e l l ' u n a m a » n a tra.smen
tono i lavori nel l 'a t r io , at tol-
lati.ssjimo. ma chius-Siiso •• 
o l n e f i v a m e n t e pfico a d a t t o ti 
una d scu-.sione o r d i n a t a Vie
ne messa ai voti ed approva
ta 'a l e t tu ra del c o m u n i c a t o 
de l l 'FLM con la qua le pra t i 
c a m e n t e in iz iano { lavo-i del 
pomeriirtrio. Si s u s s e / u e pn. 
ur . ' .n 'e :m:ni t l ) . le ^e.-lt- di m 
t e /ven t i , molt i <ir. qua . ; fat
ti a t i to lo indiv iduale . p.-r 
c i . e ci.tticiir '.- qua.-: . m j o -
sitjile fars i un ' idea de! p u n t i 
di t\at-iii.t.-:oi;r »• de.la .;:.i.i-
zione del m o v m e n t o n r- l> di-
-.••:>e nii .vcr.- . 'a Da'*, ro-ide. 
la dee.Mone >h non divitler.si 
in c o m m . s s ioni d i la voi o e 
c o n t r a d d e t t a da l la neces s i t i 
di p o r t a r e in assemblea a! 
c ime ; ) ' . i " . i ! . r : n , ' -p-->.:f.c!ir. 
co.-i si a n u u n c . a n o per sta 
m a n e r i un iou . • c p a i a i e di 
P ' t a r i . d: femm.ni.st ' .!: stu 
d e n t i d: itnsfue, me.o ' re pe: 
.- ' leieitaz oni si t e n ' a di ve
d e r e .-«• s- r.iM-- a C'iri.ordo-
re (; la .ch '- : :re--\ . ' i '«> 

Veglie conìro 
la violenza 
dei radicali 

a piazza Navona 
S. t ( o r ic i . - , . -on ir.ii » ve 

1; ..à ( onc»-rto '• a p..i-:za N.ivo 
na la m a n i e s ' a z : ine protr.or. 
--a i n . da . p a i t . t o r ad ta !» -
con t ro la v.o.e.nza In p r ' 
d- : iza Jr. riff-i.. i"o cor teo . p?.r 
::••-. da p a z z a ci: Ku.i. 'na. .•: i 
s i . . . C i ,.vrr Ir .-.*_• d>- -ent r t 
A Ì:..ÌS7,>. N a . o u u M -:- s .o . ro 
u:i corri..'. i r.--l or. •> i--. qu.-
.r lia.i.no p r t - o l t parola .a - -
- tre- . i r . j raz .or .a t J,-. pf; 
Aic-ldide A_'l:e:ta e -. ->-...! 
<ì--nt« d t l .iriupp.» par .air . -mia 
r*» M a r t o P . . : r c ' n Sulut-
li-jr») •.- . . i . / .at- j .t; -p»--.i . tri.. 
mus ica le 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
D E L 26 F E B B R A I O 1977 

Bar i 
Cagl iar i 

F i re n i e 
G e n o / a 
Mi lano 
Napoli 
Pa le rmo 
R o m a 
Tonno 
Venezia 
Napoli 1 
Roma I I 

13 
12 
79 
52 
2S 

3 
71 
85 
32 
75 

L E Q U O T F 
A i • 1 2 • 
Agl i ? 11 
A i > 10» 

* 

24 
6 

78 
14 
75 
24 

16 
61 
3 

<3 

99 74 3S j 1 
26 86 30 , 1 
85 69 13 2 
16 35 32 ! x 
73 71 76 ; 1 
34 83 16 1 1 
84 83 42 ; 2 
19 59 82 j 2 
25 43 17 i x 
H 73 51 : 2 

1 1 
1 2 

_ 17 063 0OO 
L 433.800 
L 39190 

OSPEDALE CIVILE 
S. CROCE DI MONCALIERI 
P z a Amedeo F e r d i n a n d o 2 

Vendila di immobile 
S. r e n d e no to ct\c- il J .orp-j 

3f' m a r z o 1577. a l .e o*e 9.30. 
pr--»sj l'Uffn-.o Seg re t e r i a d . 
ques to O.-oedale s; t e r r a an 'a 
; t . i pubb . c i , con le moda l i t à 
p r e . - s t e d a . l ' a r t 73. l e t t e r a C 
del R D 2.1 S1924. n 327. po" 
la vend . t a d; un .mmobi . e si
to .n T o r i n o v..« Ba-tef... n. 20. 

Il prezzo oa->e d a.-ta e fis
s a t o in L lOOOOOo') 

Pe r . n fo rmaz ion ; r ivolgersi 
a l l a S e g r e t e r i a dell E n t e . 

Il P r e s i d e n t e 
DtV.l. G.Uaepjie Vagl io L a u r t n 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Un confronto «politico» 
E' scattata ufficialmente 

da 4tt oic la campagna elet
torale j)er le elezioni muni
cipali che u\ ranno lu'mo in 
tut ta la Francia il ì'.i e il 
20 maiv.il Ce-oi^os .Mareliai.s 
ha definite» questi eie/ioni 
« di una importanza politica 
capitale » e ha invitato 1 
francesi a condannare con 
la scheda la politica del 
primo ministro Marre (Mar-
chais parlava a .Marsiglia, 
cioè in una di quelle trenta 
citta superiori ai t ientamila 
abitanti — sono 221 in tutto 
—- dove la sinistra rischia di 
presentarsi con liste sepa
ra t i* . 

Il societario generale del 
I'CF non ha nascosto di spi
rare ancora m una .-.("•ir di 
accordi deH'ultirn'ora. desti
nati a r idurre coniidercvo! 
inen'e il numero delle cit
ta do \e comunisti, sociali
sti e radicali di .sinistra non 
sono iiu.sciti a ti ovaie un 
accordo nonostante irli impe
gni di massima presi nel 
•Mudilo scorso In effetti e 
solo alla mezzanotte del 11 
inalzo che scade il termine 
ultimo per la presentazione 
delle liste elettorali e poiché 
il ne^o/iato e in corso un 
po' do\inique, non e quindi 
da ('scindei e qualche nuovo 
risultato pusi tuo (Ili sfoi -
7i sono concentrati su Mar
siglia. seconda oit'à francese 
per numero di abitanti dopo 
l'arici, d cui sindaco socia
lista Deffcrre ha fin qui re
spinto le proposte di unione 
per il primo turno: un ac 
cordo a Marsiglia potrebbe 
sbloccare altre situazioni n-
ì isolle come ad Aix. Lavai. 
Yilleurbanne ecc. 

Va detto che, nonostante 
la profonda spaccatura de
terminatasi a Parigi con la 
candidatura di Chirac contro 
il prediletto del presidente 
della Kenubblica. D'Orna 
no. anche il blocco tonser 
\ a to re è riuscito in pro\in-
cia a realizzare un ninnerò 
elevato di accordi per ciò 
che riguarda le città supe
riori ai trentamila abitanti ' 
1J17 iiste uniche contro le 
li>0 della sinistra Ne deri
va che anche per queste ele
zioni municipali, come pel
le elezioni legislative o pre
sidenziali. la Francia appa
re sempre più un paese poli
t icamente bipolare, blocco 
contro blocco, per effetto dei 
sistemi elettorali in vigore. 

Che queste elezioni abbia
no un carat tere politico im-

GISCARD — Lo scon
tro nella destra 

portanti.-simo, come ha det
to Marchais. e piovati» da 
molti fattori Prima di tut
to, come e noto, esse prece 
dono di appena un anno 
quelle elezioni legislative 
nelle quali sembra giocarsi 

| l a w e i u i e della Quinta He-
I pubblica, che propi io tra un 
| anno celebreià il primo \en-
! tennio di vita In secondo 
I luogo la consultazione murii-
. cipale awu-iie ni un periodo 
I di grave ci isi economica che 

il piano Marre, nonostante 
alcuni successi nella lotta 
contio l'inibizione, non e 
riuscito in alcun modo a de 
bellare l'ut di un milione 
e centomila disoccupati, un 
deficit del commercio este
ro annuale superimi ' ai 
velili miliardi di franchi 
istilli) millanti di lire», del 
resto contestato dagli esperti 
dell'opposizione che lo valu
tano al disopra dei trenta 
miliardi, la prospettiva in-
1 ine di alti e decine di mi
gliai i di disoccupati nei 
prossimi mesi in base ad 
un piano di r is trut tura/ ione 
industriale che il governo 
ha messo a punto e di cui 
lia rinviato la pubblica/ione, 
evidentemente per ragioni 
elettorali (in questo piano 
di ristrutturazione rientra 
in particolare un secondo ac
cordo. dopo quello del lìMifi. 

MARCHAIS 
tanza di 

tra gmcrno e grande indu
rli la siderurgica privata che 
prevede la liquidazione dei 
vecchi impianti della Lo
rena1 . 

Per mitigare il quadro 
non certo brillante dell'eco
nomia il governo ha sottoli
neato che il tasso di aumen
to dei prezzi del mese di 
gennaio è stato, come in 
dicembre, di appena lo 0.3 
per cento: il che significa, 
secondo Marre, che la Fran
cia è sulla strada buona per 
vincere l'inflazione e per ri
lanciare l'espansione entro 
breve tempo. Tuttavia, se 
è vero che la riduzione 
della 'IVA in gennaio (dal 
20 al IT".) ha certamente 
contribuito a frenare l'au
mento dei prezzi, i sindacati 
contestano le cifre indicate 
da! governo: secondo la 
TOT, il tasso di aumento dei 
prezzi nel mese di gennaio 
e stati» dello 0.9 '» tenuto 
conto che gli istituti di pie 
visione e di calcolo gover
nativo diluiscono su una an 
nata gli aumenti .stagionali 
e congiunturali come quel
lo delle frutta e delle vordu 
ic che è stato, nel mese 
scorso, del 23",.. la (TOT 11-
tione che il truccaggio gover
nativo serva a mascherare 
la realtà « alla vigilia di 
una importante consultazio
ne elettorale ». 

Il terzo fattore che rende 
politicamente importanti 
queste elezioni ammutisti a-
tive riguarda gli schiera
menti politici: essi in effetti 
affrontano una prova deter
minante della loro capacità 
organizzativa e della loro 
influenza. Ciò vuol dire che 
un successo della sinistra 
non potrebbe che migliorale 
l'unione dei partiti firmata 
ri del programma comune. 
in vista dell:' elezioni poli
tiche. e per coutil» accentua 
re le discordie all'interni» 
della maggioranza Ma an
che l'opposto è vero: una 
situazione di tenuta o di 
avanzata del blocco gover
nativo potrebbe riaccendere 
a sinistra (specie in casa ra
dicale e socialista) quei mo
tivi di conflittualità di va
ria natura, che vanno dal 
l 'aggiornamento necessario 
del programma comune pri
ma delle elezioni legislati
ve all'elezione del parlamen
to europeo a suffragio uni
versale. . 

Augusto Pancaldi 

Il Dipartimento ih Stato ha 
annunciato inficia.mente ve
ne! ih scorso clu- una « m..-
.-luiU' pre.sidenz.iule ••> .si reche-
r.i ad Hanoi per ottenere in 
toim.i/.:oni siigli americani di
spersi durante la murra e 
lucco-tliere :! punto di vista 
vietnamita .sull'insieme de..e 
rola/:oni bilaterali tra Wu.sh 
mirtoii ed Hanoi. I,a missione 
sarà mudata da un fedele M> 
s:e-nitore di Ca".cr. !V\ pre
nden te del sindacato dell'au
tomobile Léonard Woodeovk 
Non si tratta di una novità 
assoluta, ma è la prima voi!a 
che srl: Stati Uniti inviano 
u:i.» missione prcMtlcnzw :' 
Finora ì contatti erano .vati 
tenuti a l:\cllo diplomatico 
dailc due ambasciate a Paruri 
e da missioni di vano li 
\cìlo e eom*>osizione: i.ntc! 
letta.ih progressisti, nomili! i.i 
al fari, oarlameiitur.. 

I termini della questione 
sono noti: da parte america 
uà si t'M.v di conoscere la 
sorte di un certo numero di 
rìispeisi. un migliaio per :. 
V.et nani, in upp.:«\i7:o!ie di un 
a r ino lo de^'i accorrti d: P i 
ri-:i. Di questo armonici,to 
l a :nmin..st razione Ford avtva 
fatto un ea .a l 'o di baita:; '.a 
fd un pretesto per negati . 
ancora quest'anno, l'in^re-v-o 
del Vietnam all'ONU. Si acca 
savane 1 \ ;e inam.t . di « di
suman i t à - poiché rifiutavano 
di far conoscere la sorte dei 
dispersi, tenendo cosi nch'aii 
sia e neHinoertozza nii-tlia.» 
di tami^'.ie americane. Ar;o 
mento pretestuoso poiché i 
\ emanil i ; hanno sempre re 
s:-.tinto. i ran mano che '.: :ro 
\avano. ì resti dei caduti 
americani o forn.to intarma 
7tor.i Ma. soprattutto. Hanoi 
obiettava che non si poteva 
es::ztre da parte amercaaa 
!'applicazione di un art.ce.o 
de.:'.: accordi, senza che -. 
tenesse fede ..l'.'nnpezno n n 
tenuto m i.n altro di quei;:: 
art noli di contribuire alla ri 
parazione dei danni d: smorza 

Questi argomenti sono stati 
ripetuti recentemente d.\\ vice 
ministro derh Ksten Phai: 
Hien in un incontro con : 
giornalisti durante la sua \i-
s.ta nel Sri Lanka. Phan H:e« 
ha aasiunto una cesa imp.v-
tante. e cioè che la questione 
dell'ammissione del Vietnam 
a:!Oiv.i non potrà fare ometto 
di trattativa blaterale . Per 
questo problema sta alla Casa 
Ranca di rinunciare alla s.ia 
posi/ione che e considerai t. 
a ra-rione. ad Hanoi assalti 
lamento .nc.iist . iuata. Chia 
riti questi punti. •.! c o v i n o 
v«**&namita e disposto a nor

malizzare '.e relazioni con gli 
Stati Uniti. 

Le ricchezze petrolifere ora
mai ade r t a l e al larno delle 
coste menci onali del Viet
nam at t i rano gli uom.ni d: 
affari alluri 'air; che sono di
sposti ad accettare !e nuove 
condì'.ioni anche se saranno 
certamente meno vantaii2io.se 
di q*'I!e clic erano riusciti ;id 
ottenere dal resr.me di Th.eu. 
Allo stesso ' c u p o sembra far 
si .strada alla Ca.-a Bianca 
la consapevolezza che sen/a 
un rapporto con Hanoi <e 
con eh altri p lesi di Indocina' 
la u missione presidenziale » 
tenterà aiiclie un contatto con 
il Laos». ìa polit.ea ameri
cana iiel Sudest asiatico e 
distillata ad essere monca •"• 
se -arsamente etf.cace. Cyrus 
Vae.ce. secondo iiu.tiiìo scn-
veva roeeiromeire la «Fa : 
K.istern Kcor.om:» Review \ 
in una sua eorr:s:x)nden/a da 
Washington, sarebbe per uno 
«< slittamento graduale •• del-

Pubblicata dalla « Pravda » 

Risoluzione del PCUS 
sul ruolo della 

azione di propaganda 
MOSCA. :Ò 

I„J Pra:\:'iJ ha puobl.oalo 
.er. .ri or.ma :>.»£.na una ri 
so'.uz.onò del CC del PCUS 
sa. prob'emi do", a propagai! 
da e della eda.M.-.one poi.:; 
ca. Adottata .'. 24 lebbra.a. 
la r.sO'u.-.one — r ter.sze 
'.'ANSA — è stata re.-a nota 
solo .er.. In essa s. :a men 
zone d. . d.t'ticoltà es.stenti 
attua.m.^nte •• nell'URSS e s. 
par .a d. « man.:es:u.\o:v. d. 
r.las.-am^nto della d:>.\p..m • 

In pur: .co a re il dorum.n 
to :a appello perche < ver. 
ca elevcto ti rao'.o dc.'.i pro
paganda poi t:ca ora 'e» che 
asT2.uiv.re. »e stata e resta 
una .-fera tmix^rtante della 
ott.v.tà del partito E' una 
delle forme attive d. distan
te co legamento de. partito 
con le masse. I-i loro unione 
.-atomo al part.to e al CC 
len.n.sta è uno s t .umen'o 
reale d. d.rez.one j>V..t.ea -

I*i :..-o'.;iz,one cr.t.ca pò. .1 
f .r to che att.v.sti e tunz.o 
uà.', d part.to spesso «s. 1: 
m.ta.io a r.potere venta no
te a t u t t i ) e «< lasc.ano da 

nar.e le quesv.on. attua., eie. 
•a v.ta locale e . prob.en: 
de.l'educaz.one mora e . non 
che « la el.ni.r.az.one dei rt. 
fé::. es_s:en:. >. 

GÌ: a::.v.s:. — d.co anco 
ra .'. documen:o — devono 
oppor.-. a". < :epp.smo >. a..e 
raber.e d. ben. de. popolo. 
a..a eup.d.c.a. asce.-..:a e al 
tre cara::er.s:.che ne^at.ve 
Occorre ancora c!:e s.ano 
prese :n co.is.deraz.oi.e « .e 
CO'AA.Z.OA. d. sp.rito de.la pò 
po'.az.o.ie per reaii.re .n :e.rt 
pò e .n mainerà opera:.va a. 
le tìJes:.oni e ne s. po.isoao 
A tutti . membri del PCUS 
s. raccorruenda d: nwn:enere 
un coiìUttto p.u stretto con 
la popolazione per sp.eirare 
«la pol.t'.ca del p.»r:.:o. le 
dec.s.om doirli orsran: del par-
:.:o e dello Sta:o >. < I lai»v 
rat or: — aiTìriunee .1 docu
mento — s: fanno domande 
su,;., a .ven.men:. ati-ia..»* od 
oecarre che la -; projxuanda 
d. m,tsaa torn.se.» .n tempa 
sp.ojraz.oiì: su qaes:i avven.-
men:: ». 

Londra preannuncia la pubblicazione di un « libro bianco » 

Il governo e i partiti inglesi 
divisi sulle elezioni europee 

Il ritardo nel prendere una decisione rischia di rendere impossibile la elezione nel 1978, come 
previsto dagli accordi comunitari - Dissenso sui metodi del voto - Un commento del « Times » 

Davanti al corpo diplomatico e alla stampa 

Agostinho Neto 
denuncia piano 
di aggressione 
contro l'Angola 

Il complotto denominato « Operazione Cobra 77 » 
dovrebbe partire dallo Zaire — Pubblicata la lista 
dei mercenari arruolati per questa occasione 

Per discutere degli americani dispersi 

Missione presidenziale USA 
a metà marzo nel Vietnam 

Sarà guidata da Léonard Woodsfock, stretto collaboratore di Carter - Si fa stra
da alla Casa Bianca un atteggiamento più consapevole della realtà vietnamita 

l'attezeiamonto americano nei 
confronti del Vietnam. Di que
sto slittamento la missione 
d. Woodcock sembra es,-eie 
il prni'o se^no concreto. Ad 
Hanoi si osserva e si aspe'"a. 
Keccntemente il >< Nhan Dan > 
scriveva che se con l'ainmi-
n.stra/ione repubblicana sr!: 
Stati Uniti stavano colando 
a picco, ora e con Carter co 
me timoniere molti neir'.i USA 
non vedono ancora chiara 
niente dove la nave si di 
rnia. hanno l'impressione di 
navicare a casaccio in urt.t 
neboia fitta >>. E questo pe" 
che da parte Vietnam.ta si 
e continuato a ripetere .n 
t u f i questi anni la disponi
bilità alla normal!7/a7ior.e e 
allo stes-io tempo s-. sono s^m 
prò mantenute terme le con 
di/ioni di questa normali?/) 
/ione S'a clunqu-' ani: l'?.-\ 
rendersi conto della realtà e 
[are ì pass: necessari 

m. I. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 26 

Riuscirà la Cornuti.tà euro
pea ad affrontate le eleviceli 
d.rette t o n o la metà del '73? 
L'appai*n:e .cicapaci:a del i?o 
verno bnt.u:nico di prendere 
uà impegno pieciso in mate 
ria to.na ad si sigi a va re i dub 
bi. L'ili: mia r.un.cu e speciale 
del C Usurilo dei ministri si e 
iiso.ta. come e noto, in un 
nalla di tatto, e ha riman 
dato .1 tanto dibattuto proble
ma alia prossima pubblicazio
ne ci. un > l.bro bianco» Pas 
.-e:,ii ino alno '•ettimane pr.-
ma che ; Camini, possano di 
-cu"e.v e il i;o\omo arrivi <i;l 
una de.-.si'ne. 1! ntardo :i 
.-cn: i d. -ov\ertire .'iter ICJI 
sl.itivi). a. cui sollei'ito disbn-
L'o i M*io lebbra.oi eia ori 
ir nana ino ne afl.da'a Iti prò 
n:e-.-.i malese di rispettare 
tempi pievisi! dalla convoi 
/ one < monca so'tos,•;-•• I,-I n?l 
-e-tenibie scoi so. Pur rifiu
tando al momento di c o r o n i 
piate la possibili*» d: Un rin
vio, il presidente del P.irla 
mento europeo. Geoiiros Hpe 
na'e li.i ammesso ieri che la 
intera procedura romunilar.a 
p.io ili effetti bloccarsi come 
cois«'jiitii/.t della uiaziou- di 
uno de: suo. nartecipanti 

D'altro .a*o i'.n:errc_'.i;ivo 
sulle leali .ntcn/iom de! ITO 
ve.no di Londra sembra le 
•ritmilo. In qu-sto moine cito 
s. sta tuttora discutendo il s: 
s'e-inu elettoi'.tle da adottare 
se quello uniioin.nale. tradì 
Zhnelnurite Usato per le ocn 
sii t a / m u interne • raccc-ilioi 
do in o:tannino irruppi i .sei-
e-entotrc-ntacicique collegi ni 
ea1 e suddiviso il territor.o 
iia.'iinale bn'acifiicoi. oppure 
se a do*'a re per la prima voi 
'a una qualche forma di ri 
p.iitizH.ne propoivunaie che 
ccnsenta ai partiti politici (la
burismi. conservatori e soprat 
t u f o liberal: i uria lappre.sen 
tan/a euroiiei adeiruata alla 
li-pettiva forza. Col sistema 
un nominale infa'ti. il parti
to liberale corre i! pericolo di 
non avere nemmeno un dopa 
tato a S*rasbunro Gli stessi 
laburisti hanno ramni e di te
mere i contraccolpi neirativi 
che sempre subisce, rie! corso 
del suo mand.ito. il partito di 
sTovemo. col risultato che il 
co.nt:niTcnte britannico al Par
lamento europeo potrebbe ve
dere una eccessiva propende 
ran/a conservatrice. Una com
missione appesita sta attual
mente studiando ìa revisione 
dei colleiri elettorali ma !o 
risultanze di questa inchie
sta ncti verranno finalizzate 
prima del 1980. Attendere il 
rapoorto ufficiale siimifiche 
rebbe. in pratica, archiviare 
s:rie die la questione delle ele
zioni dirette europee. 

Il eoverno laburista deve 
dee.doro subito ed ecco per
ché ne.il: ultimi :emp; si e 
andato orientando verso la 
adozione della proporzirnale. 
Questa, s. e detto, costituisce 
aridi? un -resto di buccia vo 
un ta ver^o i ìibera'i il cui 
appor toa . Comuni può andare 
pro-riessi va mrnt e crescendo 
di utilità nella misura in cu: 
li governo iche. come e noto. 
ha perdu'o l'altro iriorno in 
Paria me I T O la mair^ioran/a 
a-soiuta) s,irà costretto ad ar 
t'.colare- la propria ricerca di 
cin-ti iso e di <ostesmo verso 
altri settori parlamentari. La 
eventuale 1110.1S1 :n direzicne 
dei liberali, tuttavia, si pre
senta molto delicata per la 
diffidenza deiie correnti d: 
sinistra laburiste verso qua 
lunc-ue forma di coaiizicne 
che e-so con:muano a vedere 
:n te. . un i d: «« re-sii'• o add. 
i v . n a ci. , t rad. inci to ». In 
o.n. ca^o le correnti laburi
ste c o l t r a n e alla CFE ima»: 
jr.or-.tarie al ecnirresso e nei-
'."e-ev.rivo del pa r t ro i non 
h.nino alcuna simpatia per la 
pr.ipo-'a el«-**orale comunita
ria. Ca la aliaci dunque deve 
muoversi c m eau'eia per evi 
tare di =c.vo"are su', terreno 
inna to del d.ss,-n.so all'.«ìter 
c.'̂  del suo stesso ^rujipo p,ir-
lamentare. 

I_i "--tuaziciie di =.'al';o elio 
; : e venuta cosi a creare ac 
ot-n'u.i I'iinprc'ii-in" di d:f 
form:ta ciie la Gran Br*~-*ama 
ceti* IYA.I a dare anche nel 
mortun'o :n cu:, come pre-.-
d'c.'e d. r.iT.o. riavrebbe par
lare a r.omo d: : r : a a Comu 
n.*a ^ ìropea. 

Qualche set* imana fa il 
•rTime-') faceva l'e'oncr. de. 

! P i -
m.in.fos'a :. 
tese fnx'.i*i. 
n:o .. r 

-u: qu.i.i p.u forte 
:1 d:*-ar:o dalle :n-

con: nu:.i-
*arc. d -va'.j*are 

la .. s*erl.fia *.erde > — es-er-
".a'.a il s.o.iia'e —. maryen.a-
m.~> . prezz. de; prodo:*- .i^-. 
coli p.ù ha—: d. quelli di al 
tri paes: c-ri :i'i s"*tore afri
co'o p ti importa i r e del no 
stro. v:ol:.i*r.n i ro2olame»i:i 
connm.'.iri con i -uss:d: a ' e 
carni -ar ie , i -s : : : : , !^,! su 
una est«i-.- «--ie de. d-r-**. d: 
pesca s-,irv^r;orc alla med a 
delle acrj.i^ terr.tcr.ali. r.ir. 
ri.i-f-tirl.inn "a iv>-*ra nan-
canra d. (i;;.i-..!-nw *.crs.i '. 
p r o f e t o di un.one eeon.iTI:. 
c,« e manca r l a 

Da qu^s-a r.i-soma il ->T. 
me- >» traeva a e "»-.cl i;-,-«*:e ri. 
ur. po*fci7-.:'o e nerico!o-o .ss 
lan'.ti'.'o riti pae-e A o.;e-*', 
-: aj2..m^e ora il fardo'.'i d. 
una chiara respr-n-ab.l.*.i ne. 
ca-o n fili i ' . ippiifi 'JTevo 
elsf ora'e comunitar.o do'.e.s. 
se SUD.re un .nt.alcio. 

Sull'ai:ro versante. : cri* e . 
noiosi della CEE con* nuano 

a b.i::er.s: sul tema del a ;o-
vran.ta e dola demooraz a 
Ma al sT.rino d'oj^: -e questo 
araometvo. ;upenata a f r t

;s 
di ciTiTostaz.one iniziale, ' .jo-
!e essere qua'.-o.-rt d: p.u d' 
un on:ne.a*o polemico, è 
tempo ciie ~. trasfo-m: .n un 
preposto po'.::.co ei-ticreto. 
col :rasfer.me»i*o de'la cani 
;\»rn,» al. 'in:^"nc dello istr.u 

I ziro: romun;*ar:o. 

i Antonio Bronda 

rn TERRORISMO A LISBONA Tre attentati dinamitardi sono stati 
posti in atto venerdi sera a Lisbona 

f all 'Università e contro la sede di un ente assistenziale. Gravi i danni e fortunatamente nes 
suna vi t t ima. Ln polizia non ha alcuna idea sulla paternità degli attentati. Intanto il governo 
ha deciso una svalutazione dell'escudo del 15 per cento. La decisione fa parte di un com
plesso di misure anticongiunturali per il risanamento dell'economia e preparare il Porto
gallo al processo di integrazione nella CEE. 

Una dichiarazione di John Sparkmann 

Carter invitato alla moderazione 
nell'esprimere critiche all'URSS 

WASHINGTON. 26 
Il modo con cui il presi

dente Carter ha affrontato 
i problemi della dissidenza 
in URSS e .n altri paesi .so
cialisti. cont.ciua a sollevare 
critiche e perplessa a neirh 
ambienti polit.ci americani. 
Dopo le prese d; posizime d. 
vari coiiiTiessist'. ne; sriomi 
scorsi e og<T! la volta de! pre
sidente della Commissioie 
Ksten del Senato. John 
Sparkmann il quale ha in
vitato l'esecutivo alla « mo
derazione >» nell'esprimere le 
cr.tiche. le e-uali. ha affer
mato «vanno distribuite e-

qu.unente fra alleati e-tl u\-
'.ersar: ' Dopo aver rilevato 
che le prime proteste del 
raninnnistraz.one Caller -o 
no .siale indirizzale ai ; 'oiti 
ni di URSS e Cecoslovac
chia, Sparkmann ha detto 
che crii a VI ebbe pieter.to 
che irli Siati Uniti n f n au 1 -
sero «t pontifioa'o >> soltanto 
centro i comunist' mentre s. 
o.-cliK?evano *< le pratiche de! 
le dit tature non comuniste -

Ai'.'o a'- 'omento che resta 
all'ordine del giorno per 
l'amministrazione Carter e 
l'affare de. f nanz.ianient. 
della CIA a uoni.n. di Stato 

s 'ran.eii ler. Ca:*--r iut sii e-
I -iato a. cap. gruppo de. pai 
I t.tt r.ippresen'a*: al C>ii 
, irresso. .e i a j . c n pe • c i . 
• avrebbe cercalo d: dissuade 
| re il \V.i-iin-."cii Po-* a r: 
' veiare i pacameli;, ottettu.i ' . 
i dalla CIA al re di Ci'.oidama 
• i pa J.imtn*. che coinè e cui 

t o .-Olio s ' . l t . Ml-Ih-.-.l . 
Cane. ' ha detto cne » re- Hiis-

\ som e la nostia p.u «tttend. 
b.le tenie ci. .- ìformaz.i ne 
,n Medio Or.cu:.' > e chi' . 

,' versameli*: a lui fatt, dah.i 
! CIA e:.ino annunto n ì ea -
i zactio .ilio •< .nformazion: tor 
' n ; :e da Huise i i ,i.'l: USA». 

Nostro servizio 
MAPUTO. 26 

Il Presidente angolano A^o 
stinh.o Noto ha ! .\ elato che 
il .inverno della Repubblica 
Popo'aie d'Aiuola e entrato 
.n piisscsso di informazioni 
i oltrementi una o leia/ione *..i 
grande svala. denom.n.ra 
>< Opci. i /one Cobra 77 >, che 
l'.mpei .a.ì.-'iio .nternaziona'.e 
s. p i e u r a a lane tare nel se* 
tonibre of obre d: quest'anno 
nni t 'o '"An'ola Ta'e opera 
Z.OIH dovrebbe naitire da Ci 
b.nda v A estendersi vor-o s id 
con 1' iirne.'o di mozzi icuaz. 
ziti. ,n.»z:o".o. forze mar i f i 
me e \ t'er.-i della due/ione 
e pai tee. *.'/'one et: im rcen i 
ri son-.'-.prto americani Aro 
st.nho N'e-o ha torni'o anche 
un eloiii'o •!. noni: di cpie.-t: 
.-olua'. ci \eiituia da < a. s 
\ c.tf a .lioei»' che1 s. 11 a * * i 
in tu m o u :e ci :ediu i il. 
.-il liofile noi-raz-oni compii 
- i o'ie.' i Ixi'n ' III.I del t'iV 
i a .n il r i nel 1' uv.s ' ice d. 
Che C'ir, aia I. periodo .n 
cai "opti a'io'it' do\robl>' 
s ' i t" ne i- io s!e,.s.-o m cu' 
ilo-, ìa ''.vi liozo .1 .onrre.--o 
de' MPI.A ormai annuncia'o 
ci i 'o:i: v) 

I. pie- dente .in -o'.ano ha 
fatto quo-'a ed altre rive'.» 
z'oni nel corso d. un uicontio 
ion :! toipo diplomai ico ic 
< leti.tato a Lu.ui'la e con : 
-r'iornal'.sti della stampa MI 
terni od estera F'J'i ha •'•'• 
par: colar»- accusato lo Zero 
d: Mobiitu ed il redimo -ud 
atricano d: ordire mano\-e 
. por iKi'i'dare 'a RPA » Ha 
i i .oidato intatti e-he zia •'. 
1") lehbr.iio. in un comiz'.o a 
H.indi f'o'iL'ii aveva par'.i 'o 
c l e . l ' e - i s ' e l l - . 1 d . < b. i .s ' ci: t a . ! 
to. e; m un p.n^c vicino >• il
lude ndo chiaramente allo Zai 
re- vii ino a! cui contine si 
t:o\ a nue-t.i città 

Ajostinho N-to ha dotto che 
"AiiL'f'l i. lei llberar.si eia! .-o 
lo'iial'siiHi pinna e dal noci 
• o'om "'usino DO:, ha dovuto 
e.nubi'toro due -zuerro -in-
-••i.no.-e d.i cu: non .s; è an
cora sollevata e che non vio
lo una terza -morra ed ha 
es prò- -o profonda proovou 
nazione iyr quello e-he avvie
ne a'ie frontiere meridioni ' . 
e :-ofentno.ìuh A Sud ha 
defo . si rezistruno movimeli*"1 

nuiis. (|iiofdiin: di t runie lei 
re ir imo **izz:ita sudufricunr 
•n appoiTiTio alle mcur.sion: 
< d* jriiuoi !anto\-c! addestra'ì 

in Sudafrica >. rnorondosi -o 
sì allo bando armate del 
IT! N'ITA di Jon.is Savino. 
elio tendono a minare l'ai 
leunzu della RPA con 'a 
SWAPO. il movimento d: ': 
Ix-r.i'ione della Nanrbia. No 
to, che ha messo in cvde iv i 
il pencolo che dorivi a tu'tn. 
l'Ai riva dall'esistenza de! ro 
rune r«Mz:ou.ir":o di Pietor ' i 
hu tuttavia comentra 'o 'a .-uu 
atteii'ioMo siil'a ui.n.H'zia elio 
\ 'one da nord, 

Il Presidente :le!!u Rp.\ h i 
tu fo a que.s'o minto li rr.o 
.ii.-.o:".» i i'e ahi),amo rioor' i 
*o a 1 in. '.o Poi h i : li oi i i i 'o 
.'incontro av i ' o l'anno scor-o 
a Itri/. ' . iv e con Mobu"i Se 
s»' Sek i i . n t e s o :i s l . i b ' . ' . ' e 
: ip i e " d' coe-i-'ci-.i '.iicf: 
i i i oli lo '/. ine che h i t ic 
ni''a ihi lo 'ne ' i ' •)• f ionfoi i 
• on ì'Anzola Dinante !.i sf
ionda "ueira di .ndipi-iideit -i. 
o /.a re a \e ; i tornito tu-* "> 
a ; n i i ' z o "ossili e "i a'n-

•• noni.ni. al V\'I A ih Ho'de" 
Roller:o Dono '"ineonr-o d-
H:a'zu\i"e ha detto Nolo lo 
/ a n o ha Hi'taviu permesso 
elle .•-' lene-se a Kin-hu- t 
• un COIIJUOSSC» dei Jautoici 
r a .-te-sa >o" ni i -n ie •! 
'ina conimls-ione ne-'a oc-
la re.stitu.-.oiic .'.;') RPA do: 
beir anzo'ani t r.iruiz iti da •'! 
uomini di Hold-'ii Rolieito h: 
Mine li mirata hi u'-zui'-'o. 
non ha dato alcun r-siil'Tei 
P.en diver.-i sono .s'.i'i m v e c 
'T.. s V l ' . i p " ) I l e . I . l l iMO- t . , - ( " 
lo /..fulvi i he a\e\a MI-'I 
•Ulto l - UNIT\ di S lembi , 
che ha iccof .ito d: ro ••• i—c 
* itti ì I v i ' trattizat: !•' N-- > 
h i vo'uto di rronos-'o «ni 
t'uujiorro a!' 'a'to "iTiaiiien-" 
de'lo '/j"t> ; buon' r-niii '* ' 
che 'a RPA "ir'i'aMene < o i 
. va- n: d--'lo Zmili n e d . ' 
Colmo Ri azza ville 

Facendo un elenco de'* < 
ili.ito il orosiden'e un""' r- • 
ha riferito < ho Io Zaire ''•• 
tiene, t r i l'altro. o"o ai -•• 
< v:1: e < i:< a quindie'i-iu' ì .••; 
tovotture n'-'-wh'" MV'ÌOMI fi-
-elidi a'1iTo!un: de-*'Mi'i -\ -.i 
lio'aro ''economia deliri irlo 
vano rt pubblica 

Infine, con un'ampia docu 
mentaziono fo'.ozratica. il prò 
.-dente Neto. ha duno.stra'o 
che lo Zaire ha tra-fer'.Ni 
'ninne dal nord e dall'est .*=ul 
i«infine a'izolanei dove si *m 
\avano L'ià Ivis: do! FNLA 

Giuseppe Morosini 

Lo bevete 
capite che è un Fernet 
na sentite che è diverso 
più Tonic, meno Fernet., 
meno Fernet nel sapore 

Un tocco magistrale di modernità 

io 
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ite decisioni dell'assemblea comprensoriale a Palazzo Vecchio 
i 

Nasce la consulta permanente 
sulla condizione dei giovani 

Un approfondito confronto sul tema scottante della disoccupazione - Alcune proposte formulate dagli 
locali - Strumenti di indagine e contributi ai programmi della Regione - La protesta degli ex dipen 

Documento della federazione del PCI 

Per la «nuova» Galileo 
rispettare gli accordi 

realizzati nel 1973 
enii ! L'approvazione nel maggio 1976 della variante al PRG per l'area dì 

denti j Resulta rese possibile l'avvio dei lavori per il nuovo stabilimento 

E' un problema scottante. 
drammatico, e dalla .sua so
luzione, con provvedimenti ur
genti e nello stesxo t enno an
corati a una visione comples
siva della lotta per un nuovo 
modello di sviluppo, dipende 
In gran parte il futuro della 
società, la .sua capacità di 
progredire e migliorare, sia 
sotto il profilo economico che 
sotto Quello sociale. 

E* morto 
Luigi Gensini 
E' deceduto il compagno 

Luigi Censirli, della sezione di 
Vie Nuove, padre del compa
gno Castone, responsabile del
la scuola di partilo della Di
rezione del PCI. Alla famiglia 
la Federazione comunista fio
rentina ha inviato un tele
gramma di cordoglio. Al do
lore si associano i compagni 
della sezione « Vie Nuove » a 
I * redazione dell 'Unita. 

La conferenti sull'occupa 
/.ione s:ovan:i<\ -, volta.-.! ieri 
mattina :n Palazzo Vecchio, 
organizzata dall'amminist ra 
/ione provinciale e dai Co 
munì di Firenze e del com 
prensorio ha dimostrato, con 
una foltissima pirtecipazione 
di giovani, rappresentanti del
le forze politiche, .social:. s:n 
dacali. 'lei movimenti giova
nili. delle a-,orazioni econo
miche e di categoria, quanto 
profondo >ia l'iniere.-^e rac 
colto da questa problematica 
ad ogni livello, il precidente 
dell'amministrazione provin
ciale Ha va. introducendo il 
dibattito, ha .sottolineato la 
gravità dell'attuale situazione, 
Individuando nella riforma 
della scuola, dell'istruzione 
professionale e del co!'oca 
mento, e in un'iniziativa le
gislativa adeguata per Tinse 
"lineino di g.ovam .n .let
tori produttivi 1 provvedimen
ti p:u urgenti che >ossono 
contribuirò alla soluzione del 
problema 

La relazione .-.volta siiccos-

A proposito 
della massoneria 

// clamore suscitato dalle 
rivelazioni e dalle accuse di 
alcuni personaggi della mas
soneria e dall'intervento del
la magistratura è andato sce
mando. E' forse comprensi
bile che attesto accada. 

Noi. clic abbiamo seguito 
con attenzione ed interesse 
tutti gli sviluppi della vicen
da. secondo quanto gli orga
ni di informazione ci hanno 
fatto conoscere, non ci augu
riamo certo una ripresa ar
tificiale e confusa dello «scan
dalo». Ma i fatti denunciati 
finora sono e restano gravi, 
molto gravi, non solo perche 
hanno aperto intei rogativi 
sulla linearità r correttezza 
di comportamento di parec
chie persone e sulla natura 
dello scontro fra i diversi 
gruppi interni della massone
ria. ma soprattutto pcrcliè so
no emersi collegamenti ed in
trecci pericolosi, persino di 
natura internazionale, e per
ette sembrano individuati fat
ti e responsabilità addirittu
ra di carattere eversivo. 

Ricostruire Questa enorme 
ragnatela iperchè così e ap
parsa la vicenda all'opinione 
pubblica) distinguendo falsi
tà e dilatazioni arbitrarie da 
elementi concreti ed accerta
ti. non rientra certo nelle no
stre possibilità. 

La sola cosa indubitabile è 
che non si e trattato e non 
si tratta di una burrasca tn 
un bicchiere di acqua, e nep
pure soltanto di una contesa 
in cut gli antagonisti si cam
biano. come spesso succede. 
feroci invettive, dietro le qua
li non c'è sostanza. Una vicen
da clic, per tanti aspetti ha 
trovato coinvolti il gran mae
stro. il banchiere in «esilio» 
americano Sindona. ed infine 
il dott. Carmelo Spagnuolo. 
non può finire, pur con tutti 
gli sfrondamenti in una sem
plice bolla di sapone. 

Perciò, contrari come sia
mo alle « montature »>. confi
diamo davvero che l'iniziativa 
della magistratura vada fino 
in fondo, attraveso i tempi 
necessari, ma senza ingiustifi
cabili ritardi e senza esita
zione alcuna. 

Fin qtit il nostro giudizio ed 
il nostro auspicio non sono 
dissimili da quelli che abbia
mo manifestato e manifestia
mo tante volte su altri disgra
ziati ed inquietanti avveni
menti della vita nazionale. 

Ma c'è questa volta da par
te nostra un interesse nuovo 
e particolare. L'interesse de
riva dal riconoscimento che 
la nostra analisi della vita ci
vile e po'.itn a del paese e del
la Toscana ha finora ignorato 
o sfiorato l'esistenza ed il pe
so effettuo di un'organizza
zione come la massoneria. 

Il fatto che il nostro esame 
debba essere compiuto tutto 
a'.l'csterno non e una giusti
ficazione sufficiente. Una par
te notevolissima de'la rea'tà 
sociale, civile e politica del 
la Toscana e >< esterna » al 
nostro partito e non potreb
be cs.-ere altrimenti. E tut
tavia siamo riusciti a cono
scerne i tratti essenziali e 1' 
evoluzione. Perche micce non 
conosciamo il ruolo della 
massoneria >r. Toscana e *ia-
rio rimanti sorpresi dalì'am-
piezza delle r.percussioni che 
le più re. enti vicende baino 
suscitato persino tn organiz
zazioni e partiti democrati
ci'' Deriva tutto que<io dalla 
relative oscurità con cui la 
massoneria crconda la .-.va 
esistenza " 

La spiegazione è probabil-
niente un'altra e ci sembra 
discendere dal fatto clic si e 
quasi inconsciamente accetta
ta l'idea die le logge massoni
che di oggi altro non sareb
bero che depositi del passa
to. di quell'insieme di ideali 
confusi ed eterogenei di laici
smo. di anticlericalismo. di 
unitarismo positnista. attor
no al quale una larga parte 
della borghesia risorgimento 
le e pt\st unitaria cerco tali-
cosamente una sua unita. 

In Toscana le radici ».\>rj 
che della massoneria sono 
profonde: raggiunsero perfi
no strati di artigiani e di la
voratori. si confusero con t 
nuclei primordiali di ciò che 
diventerà successivamente il 
movimento operaio, attraver
so le associazioni mazziniane 
• garibaldine. E poiché noi 
conosciamo la vitalità persi

stente delle tradizioni, ecco 
allora la conclusione che la 
massoneria, colpita e perse
guitala dal fascismo, abbia 
potuto mantenere una presa 
e una suggestione, ma sem
pre con la faccia rivolta al 
passa to. 

Che poi il legame massoni 
co servisse a raggruppare uo
mini di certe categorie e re
sponsabilità con impegni ed 
interessi anche pratici sem
brava cosa del tutto seconda
ria ed irrilevante. 

Non abbiamo mai accettato 
ne l'interpretazione demonia
ca che venne in certe epoche 
dalla Chiesa, ne la soprani a-
lutazione della potenza mas
sonica affidata al cosiddetto 
mistero dei suoi riti e delle 
sue formule alla pretesa di 
impenetrabilità della vita di 
loggia. Neppure e stato pos
sibile accettare la rappresen
tazione fallace di un'organiz
zazione compatta, unita e di
sciplinata. (ìli scontri e le la
cerazioni di questi ultimi 
tempi sono uno sbocco ulte
riore di tutta lu stortu della 
massoneria che e soprattutto 
storia di divisioni e di frat
ture, di illusioni sconfitte, di 
incoerenza e. tn moltissime 
circostanze, di icra e propria 
impotenza. 

La stessa persecuzione fa
scista ebbe questa impronta: 
non fu condotta contro un 
organismo che attivamente re
sistei a e combatteva, ina con
tro una tendenza che era dif
ficile assorbire e plasmare 
ed ebbe poi altre e comples
se motivazioni. La dimensio
ne e i contraccolpi delle vi
cende più recenti indicano 
invece che la massoneria ha 
avuto ed ha un peso più 
grande di quanto si e rite
nuto. Siamo probabilmente 
dinanzi ad una forma parzia
le e forse persino incongrua. 
e tuttavia vitale ed < attua
le T,, di organizzazione di set
tori della picola e media bor
ghesia che in Toscana ha una 
forza più grande che in al
cune altre parti de! paese. 

Pur non essendo dotata di 
alcun carattere di compattez
za ideologica e politica, ed 
esprimendo invece, come sem
pre. un'estesa e molteplice co
loritura di posizioni e di ten
denze. non e neppure un sem
plice ed occasionale co.tccr 
vo di interessi di aruppi e dt 
individui. Un cemento, mobi
le quanto si moie, deve pur 
mantenerlo. Certo e che. al 
di là della schiettezza di ion 
unzione di tanti suoi affilia
ti. non ci pare che sia emer
so m questi anni alcun se
gno positivo dell'azione della 
massoneria toscana. 

Resistenze ed ostacoli sem
mai si e potuto intuirli ed 
attribuirli ad impulsi prove
nienti dalla massoneria m tut
ta una serie di casi, nella 11-
ta civile della reoione. e senza 
che renissero inni sorretti da 
argomentazioni ampie, solide. 
apette. R>netiamo che il no
stro aindiz'o e re*o somma 
rio da'i!'7ncomplctezza delie 
r.ostre conoscenze e dalla no 
s'ra condizione di part'to ope
raio che e esterno e vuole 
rimanere assolutamente es'er 
no ed estraneo m tutti i suoi 
militanti, alla vita di un'asso 
dazione >ome la massoneria. 

Neppure ora che questa 
organizzazione e scossa da 
una tempesta co*: grande e 
da laceraz'or.i cosi profonde. 
iobliamo lanciar correre qual
che tendenza all'ingiuria e a! 
disprezzo. La democrazia de 
ve mantenere intatto il dirit
to all'esistenza di associazioni 
di ogni genere e non dei e 
imporre nessuna alterazione 
di regole e di tradizioni sal
to la aamnz.a di trasparen
za e chiarezza negli obiettivi 
e nei mezzi. 

Ma chi segue certi ma.riz
zi e si ritroia e si riconosce 
in associazioni coi,e la mr.s 
soneria dei e rendersi conto 
che si io incontro a rischi 
grc.i issimi di degenerazione. 
se non si accetta di Vitsurar-
si apertamente con le cor
renti ideati e po.'.\'.\ he dento 
erotiche, se non •>: combatte 
per liberarsi di pt'si e di re 
sponsabilità intollerabili, <«• 
non si scende su un terreno 
diverso da quello percorso fi
nora. che nessun vantaggio 
sembra aver recato alla vita. 
non solo di questa associa 
none, ma dell'intero paese. 

sivamente dal sindaco Oab 
buss imi ha centrato alcuni 
elementi fondamentali de'.a 
rea'ta del comprensorio, con 
preci.-,: riferimenti statisi.e: e 
di inda l'ine Ci sono, nella 
provincia ha det 'o :! -.indaco. 
spazi utili per l'inserimento 
dei giovani, con foime di 
preavviamento. in lavoro pro
duttivo. ;n lavoro produttivo 
e di pubblica utilità, anche 
a livelli qualificati e specia
lizzati. Dopo .ina serie di prò 
po.ite conciete. che approfon
diremo su queste pagine con 
ulteriori interventi, e alcune 
cons'.'iera/ioni critiche sul 
progetto di legge governativo 
in materia il sindacato ha 
proposto la costituzione di una 
consulta permanente .->ui pro
blemi del!'occu^z:one giova
nile 

Dopo l'intervento del vice 
presidente deH'As.soe::tz.one 
industriali della provincia, in 
gegner Giorgio Loni. che ha 
richiamato la necessita di una 
indagine approfondita sulla .si
tuazione locale, de! re.-to sia 
avv.ata in varie forme dal 
l'amministrazione eomun ile 
proprio in questi mesi, hanno 
preso la natola i rappresen
tanti dei movimenti giovanili 
dei partiti dell'arco democra
tico. della Lesa giovani di
soccupati. della CNA, delle 
associaz.ioni di categorìa. No
vello Fallanti, che ha parlato 
a nome della Federazione sin
dacale unitaria, ha sottolinea
to la priorità dell'inserimento 
dei siovani nei settori produt
tivi. con provvedimenti ur-
senti non scollegati dalla te 
matica generale portata avan
ti dal movimento operaio. 

L'assessore regionale Leone | 
ha concluso l'assemblea af j 
fermando come queste inizia j 
Uve rappresentino il punto di , 
avvio di un lavoro che ag i 
greghi in una prospettiva di I 
lotta unitaria tutte le forze J 
interessate ; 

1 PROTESTA DEGLI EX DI ' 
I PENDENTI — I lavori de! [ 
i l'assemblea «onmr^nsoriale ! 
i .-.ono stati interrotti dalla pro-
J testa at tuata da un srupno I 
! (fi ex dipendenti de! Comune ! 

Dopo un incontro con ali ns j 
! .-es.sori Cocchi e Ro.scherini. 
, una trentina di persone (tra | 

le quali .-ono .stati notati al- • 
j cimi elementi estranei alla A- , 
' cernia» sono entrati nel salo < 

ne dei Duecento, chiedendo di I 
I sospendere la conferenza per 
I discutere la loro situazione. 
| La protesta è continuata ì 
j con toni acce.-,i nei corridoi I 
! di Palazzo Vecchio, dove era- | 

no presenti alcuni consiglieri i 
comunali della minoranza de ' 

Successivamente i dimo ! 
stranti hanno avuto un incon- j 
tro con i! sindaco e il vice- : 
sindaco. I ra ̂ presentanti del • 
l'amministrazione hanno dato ; 
piena assicurazione perchè il ] 
procedimento iniziato presso 
la magistratura abbia una ; 
sollecita conclusione. 

f il partito )̂ 
Domani alle ore 16 si riuni

scono il comitato Icdcralc e la 
commissione Icdcralc di controllo 
su: i Università e questione gio
vanile ». 

convegno sull'occupazione giovanile 

La segreteria della federa
zione fiorentina del PCI ha 
reso pubbl.co un documento 
che la .1 punto della vicenda 
Galileo r.pei correndone il 
lungo iter. Nella prima parte 
si richiamano gli at t i com-
p.uti dal consiglio comunale 
che. con l'approvazione del 
maggio '70 della variante d; 
PRG per l'utilizzazione della 
area di Resulta, rese possibi
le l'avvio dei lavori per il 
nuovo stabilimento a Campi 
Bisenzio secondo gli accor 
di del '73 

Nel documento si sottolinea 
quindi come l'attuazione di 
questo accordo renda possi 
bile: 1) il mantenimento di 
un insediamento di rilevami 
dimensioni occupazionali ad 
alta speciahzzaz.one nell'aiea 
del comprendono fiorentino e 
della regione: 2» il manteni
mento de! meccano-tessile, 
una prospettiva per l'ottica-
fine, dell'alto vuoto, della 
metalmeccanica. produzioni 
che senza un adeguato n n 
novamento tecnologico sono 
destinate a deperire ulterior
mente: H» lo sviluppo della 
produzione civile condizione 
per accogliere nell'azienda 

Nel laboratorio « designer argento » 

Tre gioiellieri autori 
del furto da 200 milioni 

Recuperata la refurtiva - Sono ex dipendenti dell'oreficeria - Forse 
un'operazione di spionaggio industriale • Rapinato un ufficio postale 

Su congresso e trasporti 

Martedì direttivo 
della CGIL toscana 

Martedì prossimo alle 9,'Mt. presso ia SMS di Rifredi il 
direttivo regionale deùa CGIL Toscana discuterà su mi 
ordine del giorno abbastanza nutr i to: situazione .sindaca.e 
e congresso della CGIL «relatore Roberto G a t t a i e ..nziativa 
dei sindacato per i trasporti in Toscana e bilancio consun
tivo 1&7Ò e preventivo 1977. I lavori saranno ccncìusi dal 
compagno A.do Giunti, .-esretano ccufedcrale della CGIL. 

Sulla questione dei t rasponi e delle tarli lo te ho «ara 
appunto discussa dal direttivo della CGIL) dopo la presa di 
posizione della CISL resicii.ne e da registrare anche un 
breve documento della UIL Toscana mei quale si riconferma 
la validità delle posizioni espresse anche nella piattalorma 
ies.cenile unitaria recentemente definita, M rile\a l'opportu
ni tà che la federazione CGIL-CISL-U1L Toscana richieda. 
con la massima urgenza un .ticcntro con ia munta regionale. 

Nel documento, dopo aver rilevato che gii au inmt : nc«i 
possono non essere collegati e finalizzili: ad impegni cenerei: 
per migliorare il servizio, si sottolinea come l 'attua.e dram
matica situazione della finanza locale erndiztoni pesante
mente anche le aziende di trasporto e che adeguamenti 
taiiffari n o i seno da escludere prcir.iicliz.a.mente. anche 
se le modalità applicative d: tali auiiifu'l necessitano di 
un approfondito esame con : rappresentanti de: lavoratori 
tun confronto ripetiamo non solo aperto ma auspicato, ndr) 
per limitarne a! massimo s.i effetti negativi sui ceti meno 
abbienti e per garantirne lu coerenza a: f.n: del'.a raziona 
lizzaziccie del settore e del'.a pubblicizzazione :n tempi certi. 

Per una maggiore funzionalità dei trasporti pubblici 

Destinato al servizio 
più personale dell'Ataf 
Sono .< sotto .-forzo *> : la

voratori deH'ATAF. li con->:-
sl.o imitar.o s.udaca'.e della 
inumo.pai.zzata, .ocontratido-
s. con il consiglio di amm.-
nistraz.one. ha fatto presen
te la situazione critica esi
stente m azienda che s: ma
nifesta at traverso una utiliz. 
zaz:ccie intensa de: dipenden
ti «specie per il personale 
di guida ». tale che diventa 
impossibile intervenire se non 
berranno affrontati a', più 
presto i proolem. prineipa.. 
del trasporto pubbl.co. I sin
daca' i hanno sottolineato 
ciie. per far fronte a. previ
sti ptti-s.onameii:: e a. pro
grammi di e-erc.z.o stabili
ti dal b.l.mc.o "77. il faòb: 
s o m o del persona.e e anco 
ra ma.ii.ore. 

A c.-nelus-.or.o dell'incontro. 
»v*i grande sen ;o d: respon 
.-ao.l tà. Mino s -a:. concorda -
*: : -cruenti provvedimelii -

g.i aut.sti a t tualmente utiliz
za:-. a tempo determinato 
presso gì. uff.c: sco.o r.asse 
cnat. al servi/.o d. ..<iea: il 
perigliale adib.to a mansio
ni di autista dell.» direz.one 
e momentaneamente as<e 
snato a! .-erv.z.o a. linea. 

Tempo pieno 
per i medici 
universitari 

D J : a-rno pc?T>b-e d, QU<-
•>: -r.-~.: enrrj i . jc:e una de 
1 b;ra 3pp.-c.; : j del ; c n j gi.o d. 
iTirr. . i .stra; o.ic dell'università sul 
t^-T.po p sr.o à: rr.ed.ci un.versi-
!3ri In bass a.la del bers po
tranno acqd.stare .1 d.ritto di ave- [ 
re indennità a tempa p.eno (che . 
m pratica I. equ.pa.-a ai I \tl-
I doil *:ipo.-,Si dei med ; • oipe-
dzl ere,) quaìo-a rinuncino all'estr-
c i o de.!* libere prot i» .one. 

L i de..beri t i r e part i ta • e»- . 

come proposta de. sindaca:. 
e de", consiglio un.tarlo, au
tisti ed opera, s.ndacaks": 
siirar.no utihzzat: .n penod. 
di serv.zi serali, a completa 
mento del turno già assegna 
to; inoltre s: è concordato 
che è necessario un volonta
rio impegno di un maggior 
numero di autisti 

Tale impegno ridurrà a. 
minimi lerm.n: lo straord.-
nario a livello .ndr.iduale. 
ma comunque — come dico 

; no : s.ndacat. — non potrà 
i prol'mzar.s. oltre a Lue de 
[ pross.mo mese, data .r. cu. 
| sarà fatto f. punto della -. 
: tua zinne alla luce delle a-
i suo/..oii. fatte e de: prov»e-

d.men*. pres: pcz la r.org.i 
n.zzaz:rc.e dei strv.z. e del 
trai : .co. A g.ud./.o de. "a 
vorator.. .rifatti. .. Cornane 

! e '.'ATAF -•• do-.raii.io p.o 
! r.une.are ed impegnale .r. 
• questo M-n,o dande .1 ..a .1 ci 
j una .-erie di p . -nvvd.nicv. 
j e i e . fa-.orcid"» il mezzo pub 
' b..co. rendano .i.u rezo.a.'e. 
[ fun/.on.ile vd «ir.-.o.r..co .. 
; v T V I / . O 

LAVORO A D O M I C I L I O -
1 Domar... lunedi, r.e.la -ala 
! e»ila.'..are d. La?:ra a S.gru 
j s. terra un convegno su', te 
. ma < I. lavoro a dom.c.l.n 
• r ta . ta t prospett.ve ». I lavo 
1 r: avranno inizio a l ? ori 
• 15.30 con l'.ntroduz.cne di 
! Corrado Bazm. sindaco d: 
! Lastra 3 Siena, e le re'.a 

/ : rn . d. G.anfranco Bario'.. 
n . e Sere.o Pezzati Le con 
clu- .rn. saranno t r ave da 
S ' e t m o P .e .acc , s.ndaoo d. 
S:gn.i 

EX ONMI — Giovedì pros 
Simo scendono in adopero 
per 24 ore 1 lavoratori ex 
ONMI della provincia di F. 
ren7e per il perdurare d. 
:iwmm:ss;h:!i r.tardi rizua.-
dan ' i l'invio, da parte del 
ministero della San.tà, d t ; 

de.-ret. d. trasit r.me.ito per 
-.1 persona .e de. n;d: e per ia 
.r.amanza ri; onta rezza circa 
la de-:.nazione rie. decret. 
u.a p e r . ' n u t : per il persona a 
.-ociosa-ntario Alle ore 9 s. 
ierra wi.t assemblea al c.r 
colo d.pendenti deil.i Pro 
vuic :a. 

Teppisti 
assaltano 

e rapinano 
un negozio 
del centro 

Un negozio del centro — il 
Vcgue Shop, via Pietrapiana 
86 rosso — e statoh preso d 
assalto ieri sera da una quin
dicina di giovani armati di 
chiavi inglesi e con il volto 
mascherato da passamonta
gna. che si autodefiniscono 
t ronda proletaria contro il 
carovita ». L'assalto 6 avve
nuto verso le 18 20; 1 quindi 
ci teppisti sono entrati nel 
negozio minacciando i pre
senti con le chiavi inglesi e 
si sono diretti alla cassa da 
dove hanno prelevato 380 mi
la lire e si sono quindi im
possessati di 33 capi di ve
stiario parte in pelliccia per 
un valore di circa 10 milioni. 

Il gruppo è quindi fuggito 
lanciando contro il negozio u 
na bottiglia incendiaria che 
e esplosa senza fare però ec 
cessivi danni poiché l'incen
dio che ne scaturito è imme
diatamente stato domato: al
tre due bottiglie incendiarie 
sono state rinvenute nei pres
si dagli agenti della polizia. 

L'attentato e stato rivendi
cato dalla « ronda proletaria 
per il carovita > con un volan
tino che è stato lasciato in 
diversi punti della città. 

Tre moielheri sono stati 
arrestati da eh smentì della 
squadra mobile, per il clamo 
roso furto di oltre 200 milioni 
di preziosi in oro e argento 
dal laboratorio « Desumer Ar
senio » de! quale erano stati 
dipendenti. La refurtiva e in 
fatti stata trovata nei labora
tori di Mario l'ucci, '.ili .i.mi. 
via della S tamina 7. Vita'ia-
110 Fall.un. 4G anni, v.a Voi 
terrana i). e nella abitazione 
ili Senzio Gabrielli. 4t> anni. 
abitante a S.andicci in pia/ 
za Ma tiara .">. tutti arrestati 
su ordine di cattura emesso 
dal ma'-nstrato. dottor Fleu-
ry. per lurto asaravato 

Il "rosso furto era stato 
compiuto nella notte tra il 2 e 
il '.i senn.no nel laboratorio di 
Antonio Fallaci, in via Cal-
clerara 21. un noto gioielliere 
che produce ;><vzi 111 argento 
firmati. Sul limo del furto .-.1 
erano recati sii a_rent: della 
polizia scientilica. per 1 nle 
vamenti del caso, ed avevano 
avuto delle perplessità sui 
modo m cui 1 ladri si erano 
ìntrcdotti nel locale del labo 
ratono « Desis.ier A-sento». 

Il lucernaio, inlatti. appa 
riva forzato, ma «ad arte>. 
«imo se 1 ladri, introdottisi 
nel Incile dalla porta, aves
sero poi tentato di confondere 
le tracce rompendo dall'inter
no il lucernaio stesso Le in 
dasmi nesl; ambienti della ri 
cet(azione, compiut: in sedu
to. avevano da 'o esito nesa 
tivo: 1 prezio.-: sembravano 
volatiliz/at: 

Nell'mehi-v-ta pero, «ntraro 
no in se-'U.to : nomi di tre 
ex dipendenti del Fallaci, che 
avevano un commercio d. 
preziosi con l'estero che in 
sospetti zìi inquirenti. Anche 
l.i scelta dei preziosi rubati 
1: ladri portarono via soltan
to un campionario in s ran 
parte formato da prototipi lir 
:r..i*. e con.servati in c.vssafor-
•11. faceva conversere 1 so^ 
spetti s-uirambiente del com 
mercio de: =;oielli Un man
dato di perquisizione firmato 
cai mas.strato permetteva d. 
r.-rovare nei laboratori dei 
tic e \ dipendenti del Fallaci 
la merce rubata, che il Fa'. 
iati .stesso riconosceva co
me sua 

Nei lab-oratorio del Fallani. 
uno de. presunti ladri. <o 
committenti del furto», veni 
-.a::o anche trovati 5 fucili da 
<<ucia e quat tro mila car
tucce che l'uomo non avreb 
he potuto conservare in quel 
l e a l e . E' s taio inoltre accer
ta to che il Gabriel i era co
s t a t o de. dei-ubato Non si 
e.-ilude che il furto ,-;a stato 
t o n p i u l o .< ^ o p o di spio 
:I.Ì.;J:O. o mes.io •< sn.onasjio 
:r.du,:r!.ilf •: ; tre sieiehieri. 
<-\dipendenti del Fallaci. .» 
vrebbero utilizzato quei prò 
t -npi per ripro-iurli ir-, serie 
t-d entrare nel mercato de. 
_-.oie.lt .imeiitaiio cor» prodot 
*. di quanta e firm.tt; da un 
i.'.rn- orni*: noto 

Otto miiion. sono il bott.no 
o. un.i rapimi comp.uta ieri 
\t-r.-o .e una e Tanta all'ut-
t:t.o postale d. vi.i Srr.e.v» 49 
Die Giovani arm.it: e con 1. 
co.'.o de: niaelinru alzato sul 
vo.:o. sono entrati nell'utf.cio 
pestale e con le pistole pun 
t ite hanno obbligato la c.i.s 
.-.era a sbordare il danaro 
Da una pr.ma descrizione dei 
d j e ri-ulta che erano alt. 
p.u di o meno un metro e 
70. snelli, prob-ibilmente sui 
_"> anni II personale dell'uf 
.'.ciò e 1 due client. che M 
trovavano a quell'ora nella 
succursale 12 hanno dichiara
to che 1 (Ziovani dopo aver 
commosso ti colpo li hanno 
fatti stendere a terra e sono 
usciti; un., \olta fuori dell'uf-
f.cio hanno sparato un colpo 
di pistola in aria a scopo 
;nt:m:dator;o. 

settori - n e :al.zzat. della ma 
no d'opera e della tecnologia. 
incrementando ali attuali li-
veli: di occupazione 

L'approvaz.one della varian
te s.i'-anti.a nel contempo al 
quart.ere ci: Hitred: il con-
se_'u:mento d» spazi per sor 
vizi d: p.uticolare rilievo 
• scuola, verde pubblico» e la 
soluzione d. importanti prò 
blenii di viab.lita. Rappiesen-
tava anche un sostanziale 
passo avanti rispetto a pre
cedenti ìmpesiu. 1 quali pre
vedevano un'ipotesi di inse
diamento res 'den'iale (>er 
370 nula metr. cubi, contro 
i 250 ni.la previsti dalla va
riante approvai.! dal consi 
slio comunale, che rappre 
seti'a va una soluzione socirii 
sfacente sia -ni piano pio-
riunivo che -u ciucilo urba
nistico 

La DC .11 paiticolar modo 
ha coiet to ri. coni tasta re con 
osn: mezzo la -oluzione po
sitiva dell.i \ scenda. Prima ut 
eoiis.slio comunale ostacolan
do l'approvazione della va 
r a m e . 111 -esu.to con attesi 
s.amenti scandalista1., infine 
con proposte rivelatesi prive 
ci. osili fondamento e possi
bilità di attuazione, quali la 
utilizzazione di finanziamenti 
nell'amb.to del piano per la 
riconversione industriale. Tut
to questo obbiettivamente ri
tardava ed introduceva eie 
menti di incertezza nel man
tenimento desìi accordi del 
197H. contraddicendo le posi 
ziotu assunte nell'ambito del 
comitato cittadino. 

Infine l'amministrazione co 
munale si e trovata di fron
te alla proposta dell'insedia 
mento universitario nell'area 
della Gal.leo. Consapevoli del
la validità di tale proposta 
e del disasio reale m cui 
versa l'università fiorentina 
ria! punto rii vista delle strut
turo edilizie, i'amniinistrazio
ne comunale ha assunto un 
at tess iamento non presiurii-
zialmonte contrario e ha ri
chiesto a!!'univei s-.ta 1 nc-cc---
sar. elementi ri; valutazione 

Il PCI ha condiviso fin dal
l'inizio questa posizione e do
po il voto del eonsislio di am
ministrazione dell'università 
ha dato un parete che si 
muoveva coerentemente con 
tale nttessianiento. 

Ne è dimostrazione .1 fatto 
che la conferenza del capi 
gruppo m data 14 2-77 ha e-
.spresso pur con valutazioni 
diverse la necessità di richie
dere ulteriori chiarimenti al-
l'uiiivers.tà tramite una let
tera. ros-a pubblica dal sin
daco eri inviata al lettore. 
Anche sii incontri che hanno 
avuto luoi?o per iniziativa del-
ramnnnistrazione comunale ti 
Storno 24 febbraio e su cui il 
sindaco ha r i tento al consi
glio comunale, non hanno pro
dotto uitenoii e precisi ele
menti di valutazione. 

Nonostante ciò la ammini
strazione comunale responsa 
b.lmente ha do.:.-o di e.-,p.o 
rare presso le sedi compe
tenti. con celerità la reale 
consistenza e possibilità di at
tuazione della ipotesi univer
sitaria, consapevoli pero che 
osn; ulteriore ed msiustifica-
to ritardo aiuta ossetiivamen-
te chi sta ancora operando 
per impeti ire l'attuazione de
sìi accordi del 1973. con l'm-
tenz.one di mantenere le Of
ficine Galileo a Rifredi. eli
minando la produzione civile 
0 nducenrio considerevolmen
te 1 livelli di occupazione. 
Questa preoccupazione e sta
ta opportunamente fatta pre
sente nelle prese d. posizio
ne dei lavoratori e delle or
sa ni zza/, ioni sindacali. 

Allo stesso tempo r.teniamo 
opportuno, pur consapevoli 
che .n linea sororale si può 
-..conoscere ..» neoos-.ta ri: 
prelernv una de.stin.i/.oiK.-
pubblica dell'area in questio
ne rispetto ad un uso par
zialmente residenziale, tare 
fare alcune osservazioni in 
mento allo proposta dell'in 
sediamento universitario 

1» Tale pro.Ki->t.i non appa
re allo stato attuale do. fatti 
u n particolare modo per ciò 
che risuarda la disponibilità 
finanziaria» conciliabile con 
una tempestiva realizzazione. 
ossi perfettamente possibile. 
della ipotesi di insediamento 
universitario nella piana di 
Sesto. Questa proposta è il 
frutto di una elaborazione no 
litica e culturale Ispirata al-
l'mtesrazione e alla qualif;-
caz:one del territorio dei cc-
mun. de. PI?' e co.Tenuta no 
sii elaborati dei concorso per 
sii insediamenti universitari. 

Una scelta contraria all'in
sediamento umversitar.o a Se
sto può avere pedanti riper
cussioni su una linea di pro-
zrammaz:one terr.tortale e d: 
assetto urbanistico definita 
dalla attuale amm.ni t raz io
ne. m specifico sulla realizza-
z.or.e del centro direzionale. 

2» Q.:e.-Vt p x D o t a d. :n.-«-
a.amonto un.-.er.-.T ir.o. ne..* 
.iroa di R.frodi non può esse
re valutata indipendentemen
te p re tendendo dai costi che 
comporta per un ente pubbli-
io . q j i .v a'un.v-. r.-.ta. ;nten 
dendo con c:o il casto della 
acqui.-.ziono dell'.»rea. desìi 
1m1r.nb.il. e si: interventi d: 
ristruttorazione necessari per 
li loro adeguamento ad una 
nuova destinazione d'uso, dai 
tempi di realizzazione di tale 
in.sed.amento e dai riflessi 
che tut to ciò potrà avere su! 
quartiere, considerando che la 
variante d; piano resolatore 
generale salvaguarda una 
quota di spazi e servizi so
ciali pari alla meta dell'are-t 
totale. Quest'ultima esigenza 
è por noi irr.nunciab.le 

3i Lo stesso .n.-od ia mento 
un.'.ers.tar.o u , par .a d. 
circa 3.500 studenti) apre pro
blemi non indifferenti per il 
quartiere, ai fini della esi
stenza di strut ture ricettive 
e di servizi ad esso colle
gati. 

Queste considerazioni non e: 
fanno certo dimenticare i' di 
sagio in cui versa l'ateneo 
f.orentino. 

L'approva/ione pievi-ta per 
l'inizio della settimana ria 
parte de! consiglio comunale 
di Sosto Fiorentino del piano 
panicolaivssiato e l.i rietini 
zione da parto desìi enti lo 
cali interessati alle proposte 
per la realizzazione rii tutte 
le infrastrutture necessarie 

per la realizzazione del pri
mo lotto ielle potrebbe esse
re prosettato entro pochi me
si» sono importanti passi in 
avant. ni «juo.-to .-on.-o ri.» 
vranno sentirsi nnpesnate tilt 
te le forze politiche. 

Occorro allo stesso 'onioo 
che enti locali ed università 
individuino soluzioni adeguate 
per le Incolta presenti nel 
ten t ro s torno ori attua.men 
te est rema monto caiont; ri. 
s'-ut".ire 

Ut tedoi azione tioientina 
del PCI si rivolse ai lavora 
tori ash studenti e ai docenti 
università! 1. ai cittadini del 
quartiere di Rifredi e alle lo 
ro orsan.zza/ioni sindacali. 
perche svolgano un ruolo at
tivo per una soluzione positi
va del problema delle Offici
ne Galileo, consapevoli del 
valore 0 della necessità del 
rispetto desìi accordi del '73. 

Ossi 
si ricorda 

il compagno 
Spartaco 

Lavagnini 
Questa mutt.n.t una de 

losaz.'.oue d: IH-: seguitati 
antifascisti si recherà a 
depone una co'ona d'allo
ro .11 \ :a Taddoa. alla la 
p:cle che ricorda il barba
to as-assuuo rie! 1021 
quando una .squadracela 
fa- a ice. nella serie 
rie. S ndacau» Fer-ovier:. 
il conipa-ino Spartaco La-
vat.'1'i:. d..\giiito s.tida-
calc e d.lettore del s.or
nale cornuti.si a v> L'azione 
coma'!' -ta >) 

Saranno p:<\sc«ri a'in 
m.erlostu/.ono de.es.izio 
n. de1 s.ndacat.. doll'am-
111 v>traziirie comunale. 
rio la P -ovnci.i riel'a Re 
s e n o o della Fodera/ione 
conili'1..s'a ialini', aia. 

Lapide 
in memoria 
di Rodolfo 

Boschi 
A V 11 ri. questa matti

na. pios-,0 .1 eun.tero di 
T.i'sp.ano saia scoperta 
una lapide ai memoria 
del cornila .:no Rodolfo 
Host-h: Alla colebi azione 
saia pi esento una dolosa 
/ . i n e del Parti to Conni 
insta snidata ria Michele 
Ventina, sosioiaiu» riolla 
Federa/iene f.oretitina. F 
l:o Cìabbuggiani. s.ndaoo 
ri: Firenze, rappreseti!aii 
zo della prov.ncia d: F 
ronzo o della Resiono. 'e 
as.s(K*iaziotii paitigiaiie o 
della Resistenza e deY 
irazn «i: de'la so/ione <G » 
gaini" e dei circoli FGi"! 
mtito'ati al nomo di H > 
dolio Boschi. 

Le ha sparato a bruciapeli 

Migliora la donna 
ferita dal marito 

Il proiettile non le ha colpito organi vitali • Sem 
bra che l'uomo avesse già minacciato di uccidersi 

Sono m.si.orate V conci.-
zion: d: Stella Luccho.s.. .0 
movane donna lo-:!.i con an 
colpo d' pistola Mxinito a 
bruo.apelo da! manto . I me 
d.o. . 'hanno operaM e .<• 
hanno estrat to il pro.ott.le. 
Nessun organo v'taìe e sUito 
leso, ollie «ll'intestuio e s. 
spora che presto po.ssa r. 
pivnders' N':-! MIO letto d 
ov.H'dule, ancora sot 'o choek. 
ha paura che il mar.to JJIO 
qu»\s i.se.-.. 27 ann: . suaid.a 
carcerara sv././»»ra. jxissa r. 
toniti re da lo. jK»r farle del 
male. 

IA» L'.ov.mo coup.a — lo- ha 
vont'.iiiu. — a \ e \ a sro.-si 
prob.om: ri. carattere iam. 
Laro. Un matr.mon.o la ' lo 

.n l:o".i. una separazione ri 
.spera'a. »•»!< he lo. non su;» 
portava d: v.\oie ni Svi.1'' 
ra. l.tisi e tensioni homi. 
portato al dramma- vene:il. 
m a " . n a Isoli e andato n--
n< ZO/:O dove lavora la Lu» 
che.-,., ha 'ontato una ne or. 
e. .a/ orto. pò., vedendo 'Ina 
t-1 . suo decorisi ha »p*t 
rato 

Sembra che liti sto.-so «tvc-
se s.à m.n.icoiato ri, noe 
rier.-o. stros-ato rial Involo 
.noapace d: .sopportare la 
lontananza dal! 1 mogi .e. Do 
p<» aver .sparato all'addotti* 
del a s.OMiiio- donna 0 onda 
to a casa de suoceri, e so'o 
p.u tard. s. *» <•on.-esn.ito a. 
«.-•irab.n.er. 

\\ l iscilo il n. l / l ( > / 7 di 
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Lo stanziamento servirà per le funzioni « amministrative attive » I due mesi trascorsi dal bandito a Castiglion Fiorentino 

Arezzo: quattrocento milioni // «soggiorno dorato» di Dante Sacca 
per i consigli di quartiere ! arrestato per «l'affare Vallanzasca» 

La cifra aumentata del 20 per cento, corrisponde alle spese sostenute dal Comune nel 1976 per i ! Inviato al confino, Sacca continuò a mantenere legami e rapporti con « amici » del Nord e del Sud - Una strana 
lavori di manutenzione - Il criterio Usato per la ripartizione della somma fra le 11 circoscrizioni amicizia - L'acquisto di un terreno - Avrebbe affittato una mansarda per Vallanzasca dopo la sparatoria di Dalmine 

Acque 
agitate 

nella DC 
senese 

S I E N A -• A quu'.cne rncw 
da'.la scadenza do: r .nuovo 
de l la più i m p o r t a n t e c a n e a 
(p res idenza d: dopu'.a/.iont-
a m m . n i ^ ' . r a t n t e » a. Moiuc 
dei Pj.schi e a .->egu.to del d: 
b a t t i t o l i n e i n o .sulle quest io
ni eeonoin .ehe , nella DC .se 
neoe le acque co in .nc . ano ad 
«ig.turni Nelle .s'.or. e .>etti 

d u e nu-nuir. m a n e , . n t a r ' 
de l la ive^re'eria prov.neia le . 
e spress ione d: una maL'i/iorun 
z,a che s: ispira a '/ticcuf/.1:111. 
h a n n o d a t o .e dimi-xi'oii.. S. 
t r a t t a di due peiaonaK«. d. 
p r u n o p iano . Ci.ansM.it one 
Hrogi . ex M'!»retHr:o piovili 
n a i e e Car lo Cenni . eap.)i?rup 
pò denjcx-rist.ano al con.siiilio 
provincia le . C o n t e m p o r a n e a 
m e n t e a l t r i due uit-int*.-., Ma
rio Ciappi e Pompi l .o Roma
no . ane i r e .n l d u e «colonne" 
de l la DC .-enese h a n n o nv.nac 
<:a io di lasc iare la ma- '^ .o 
ì a n / a . 

( ì i ov id i .ico.-.io .il e r . u n . t o 
il «<»m.ta'.o p iovine .a le denio-
er . . i t i«no per iiiiali/zai'*- i mo
tivi del la d .miss ione, s.a d: 
quel le r e a l m e n t e d a t e che di 
quel le prome.i.ie. In v ice du 
r . m t " la nun.o. ' ie ... è p i r l a 
t o <1: t u t t o t i . m n e c h e di 
que.i to un-o i i i ' i i t o An/.i. tut
t i e M ì compoih-nt : de.. 'or
g a n i s m o p r o v . n e a . e della DC. 
dove sono p-etìe.iM t u t t e le 
co r r en t i , h a n n o a p p r o v a v i la 
re laz ione del .segretario A. 
be r lo Monaci il n i d o r i i n n i 
d a t o pe r provvedere alla no 
m i n a del nuovo esecut ivo prò 
vino'.ale. 

D ie t ro l ' a t t egg i amen to uni 
t i m o retipon.ialjile che a n c h e 
u n c o m u n i c a t o emesao a! t e r 
m i n e <lt'!!a n u n o n e la.ieereb-
>ie i n t ende re , si ce l ano pro
b a b i l m e n t e a l c u n e m a n o v r e 
di asse . i t amento in t e rno . Ora . 
]> ro t u t t o d i p e n d e dall 'atte-^-
g i u m e n t o del .segretar .o Al
be r to Monaci e «la chi ch ia 
m e r a a l a r p a r t e dell 'esecu
t ivo provincia le . 

Alla divis ione del la maggio
r a n z a fa r i scon t ro a n c h e un 
d .verso equ . l ib ra i di'Moppo.-,,-
z ione l a n t a n i a n a . Da -t a n n i 
Assenti dagl i o rgan i smi d u i -
g e n t i dei p a r t i t o a l c u n : fan-
fnnìan i t e n t a n o o r a d: en
t r a r v i p r e n d e n d o i sp . raz ione 
da l l e deeisioii! n a z ' o n a u d u 
• V I I ' i t o e ut . l i .v.ando que.ita 
m a n o v r a per o t t e n e r e più »p:i-
'z.o ,n occas ione del le pra->si-
m e n o m i n e . U r a n d a n i e F ran 
c h i po t rebbero coni r i t rovars i 
ne l la nuova mnggio: t»n/a 
m e n t r e a lcuni ex zuccagn ima-
i n si r i t roverebbero U'.I'OJV.JO-
s./.ione. 

II Connine di Greve 
solidale 

con sii operai 
della Sacci 

FIRF.NZK — .Sulla v.eencia 
de . lo s t a b . l i m e n t o SACCI di 
Tes t ! di O i e v r . le cu . Hlae-
s ' . r . in/e h a n n o p i o c l a m a t o 
giovedì lo >Ttito ri. . t u . t a / o 
n e iti segu i to al la rien.e.^ta 
de l la d i rez ione di r idimeli-
t . o n a r e 'Y>rt*.i:i.»-o d e . / a z . e n 
«la a i t r . u e r . - o un n u m e r o int 
u i rà .niprecL-atti «ii l a e n / . a -
nitsnti c'è d« reg i s t r a r e u n 
c o m u n i c a t o del coni ita io co 
n i n n a l e del P C I con o r d . n e 
del giorno approvato dal C»*.n-
s-.gl'.o e o a m n a l e d: (.lieve nel 
q a u ' e .il e.i'prime profonda 
p:vo< c u p a / . o n e | jer il grave 
<>r.enta:nen:o «itila d i v olii* 
«it'.la SACCI , non so'.<> per 
gli a t t a c c h i c h e ver : ebbero 
•vr t .» : . a j . a t t a» ' . , l.ve... d. 
«H'I Uj)a/..«>r.e. :n-i m i c h e per 1 
s.f.e.-.i. negat iv i c h e q u e l l o 
tv. renix- per . '.lUer.i econo 
in.a del la / onu . d. < a. la 
i iACCI rappre.-e. i ta . <on «j:;.« 
f-. 2(>o <i:pr-la'.eir: e o.:r t .it) 
«u to t r aapor t r t t n r : 

Del.a q.te.-iavie .1 e ;w: 
<v. u p a i o .1 Cuna.ti.-o 111:11.1 
l ' a le .iì t e r n i . n e del rìilut-
t to . r.el cor.-<> del q . n e h.in 
Ito preoo !« p a r o a i r app re -
f e n . a n t i di t u t t e > terze ixv 
l . t . che e gli sie.ì.ii l a \ o r « : o -
r. . e * ta to a p p r o v . r o n i . 'una 
v *'" *•». un do» *.::r.e:i:o r.e. 
q u a l e e'.* re c!;e a d e.-pr.rr.e 
r e a p t . i . ì .-H>:.d.»r.eta del la 
g. ' .mta e del consigl io con 1 
Inve ra to r . .:-. o t t a . .-: r. e - .a 
c o m e .0 s ' a ' j . l . n . e - r o d Te-
*>'. non s.a. uf r a t t o . un ra
m o .-(Viti, iti.i u n iH-rr.o -.ir- -

ria " i o .1 d . r t : \ o .-ul q.1.1 
t o t u t t a l'v'op»»;V3.o;".e d»-..ii 
S A C C I e c h e evenv.in'.* e r r o 
r i <i. ce.-t one uv. ..i «i.re/.eiit 
n o n -00,-vvor.o e.->e.>% r - o r . e t t 
coti una r d. i . 'o i ie d e . ' .".e. . 
d i «ve. irwz'one a l ' . ' .n terno del 
!'a7.t ::«ia 

I . c e i ^ . j l . o eomur . i i> r u 
o.ec f ine 

u n co i r . : 
rapn .e . -en 
c o m u n a l e , 
coru- . l .an. 
c!ie e d » . 

i ' 
«1. . io .e \ a ;I.J 
> ii"i.;.>V..i ola. 

tilt. 0.0. a Ì: u : " a 
dai c a p i g r u p p o 

d a l t {or/e pò..:. 
r.ippre^» n t a n t . de i 

' .«voratori pe r p r e n d e r e con
tar.'. :i «va la Heg".cn- Tosca
n a . con .1 m.ni-ì tero de! l a 
voro e la s;^.».»a S A C C I e p r 
i n t r a p r e n d e r e t u t t e quelle in -
z .a t .ve c h e si r e n d e r a n n o ne-
c:.-.'.ir.e por r t s p i n . e . e la in. 
na.v.-a d.. 1 l i .-^nz.am^r.:. e 
p ^ r la Mha»ru«»rd'.a del pa - to 
d . u o r o . 

I-i m a n o dell.» S a c c . ha r a ^ 
g i u n t o a n c h e U socie tà ALI . 
dove Mino s ' a t ; r ich ies t i qua t 
Tio 1 cc:\? ':v. ' i t . I '.w» rit.— . 
r iuni t iM a Bibb iena , h a n n o 
c o n c o r d a t o un i n c o n t i o con 
11 CdK della tìacci per org.t 
ni?'*.ire i n . / i a t i \ e c o m u n i d. 

latta. 

MiZY.'AO 
Nono.-1.tir. il progress ivo 

acuirs i del le propr ie di. 'ticol-
ta l i n a n / i a n e , cuoi mt-mei i t t 
a g g r a v a t e da i dolete l i et i e t t i 
df- ' l . u l t imi p iovved imen t i 3

ru-
v t r n a t n i e da l la m a n c a t a ri 
forma d--!la t m a n z a locale, il 
«•oniune di Art - ' /o i n t ende 
m a n t e n e r e , nei . imiti delle .-uè 
le.iidue poss ioni ta . gli impe 
uni .n m a t e r i a di d e c e n t r a 
i i i t i i to aiiim.ni.it r a t ivo. 

C.re.t 40) mi.Kun di lire .-.a-
ia l ino me.T.11 in fa t t i a dispo.ii 
/ ione , nel cor.10 di que.it"ali
no, dei con-.i-'h di circoscri
zione, che p o t r a n n o uti l izzar 
li per .0 .-volgimento del .e 
loro funzioni d i <• ainiiuni.s'.ra 
zione a t t iva -, ed m p a n i c o 
lai e per i lavori di m a n u . e n 
zione affid. t ' i alla loro toin,>e 
tenAi ria' consu'Mo « o m u n a 
le La e i r a <omple.-.-i\a di 
spombi le t> r que.it a n n o e la 
sua i u d d . \ moi i f Ha le undi 
ci c i icoMii /H' i i i sono c o n t e 
n u t e in un documoi i io - - già 
e s a n . m a t o ria.la ì j iei iale com 
mi.-.sione c o m i m a . e per i. de 
cen t i ' an ' en to — che la giunta 
m u n i c i p a l e ha .nv ia to so t to 
fo rma di propo.ita a t u t u i 
con.iiL'li. 

L ' a i i in ion ta re g.ubale dello 
s tan/ . i i in iento iper la picciolo 
ne si t i a r a di 4'>B mi.ioni» 
co r r i sponde alle .ipc.ie soste
n u t e dai Conni..< nel corso 
del ll)7fi i>er 1 lavori ri. m i 
nu tenz ione , a u m e n ' a t e del 21) 
per <<nto. Si t r a t t a d. uno 
h ' a n / i a n a - n t o ee r t an ie i i t e non 
a. i t ronomico, ma auba . i t an / a 
r i l evan te .-e .-1 t i ene conto che 
le graviss ime difficolta f inan 
/ lar l t ; m cui ?\ inuov.mo J I I 
ent i locali -~ d i l a t a t e o l t i e 
mi su ra dti-rli e f le t t l dell 'ul t i-
mo d i v i e t o governa t ivo sul 
con.ioli ' . lamento <.U*i debi t i 111 
nue.iti giorni all 'c.-aine dei 
P a r l a m e n t o - - non solo non 
con . ienf inumo, per molt i al 
tr i s e t to r i , i nc r emen t i di sue 
sa r i spe t to agli ann i passa 
ti. ma < cst . \ .Tiferanno il Co 
n u m e a r idu r r e d i a s i i cam* n 
te le p ropr ie usci te , con con 
seguen /v «li e.-.tienia g i a v i t a 
sugli inves t iment i , sul comple
t a m e n t o dc ' l e opere pubbli
che g i i . iwi . i t e . sul m a n t e n i 
m e n t o dei servizi soeiali . 

M a l g r a d o l'acuii.s: tli que 
s'.e riillicoit.'i. c o m u n q u e , la 
ani ininis t razione c o m u n a l e 
i n t ende r e n d e i e o p e r a n t i le 
dis|K)Si/ioni con te in i t e nel re-
go la inen io dei < onsigli d i cir-
<«iscrizione, tli«' a f t ida a que
s t i o r g a n i s m i vere e p ropr ie 
(unzioni del tsx ' ra t ive Dilr <.o 
clic a m e n e ai lavori pubbli 
ci 1 r e l a t i v a m e n t e al la m a n u 
tenz ione ». al .a ges t ione «le! 
p a t r i m o n i o immobi l i a re e «lei 
s e r v i / : .ii.t 1.1I1 compres i nel 
Ioni t e n i torio lai .-te.isti re
g o l a m e n t o pHVi.su clic que
s te (unzioni devono essere li
na 11/1.ite con appo-i.li fondi 
previs t i .il bi lancio 

A n c h e per que.ito mot ivo 
•̂:u l ' impegno f inanz ia r io coni 

plessivo. sia In sua .swUiivisio-
n e t r a le circoscrizioni .sono 
s t a t i p re sen ta t i ai consigli 
.-otto ionica «h propos ta ai>'r-
ia al imiriiz o dei d i r e t t i mte-
ir .wa:i La colisi, ten za deitli 
s t a n z i a m e n t i , i n l a t t i . d o v r à 
t r o v a l e un m o m e n t o d. ver.fi
ca sui in seti»- ti . .ite.v.j a del 
hi .ancio d i p iw. . i .o i ie pe r .1 
'77 «a cui 1! C o m u n e s t a -ni 
lavorando , ma c h e res ia cim-
diz:onat«i i o r t e m e n t e dall 'esi
to «Iella ba t t ag l i a per ia mo
difica «lei d e c r e t o sgovernati
vi!». s ia al t e r m i n e del pri
mo » 'meni re ti: a t ' i v i t a dei 
consigli , i nd i ca to come s t a 
«ice./1 p»-r un r.e.-.ame iu .n-
p.c.mìvo di ques ta nuova e-
. -p . r . t i i / a d. elee. ntr.ì:neut.> 

N a t u r a l m e n t e , la dis t r ibu-
7ione «le: 4Ua n n u o n i a.le e.r 
KtÈcriicioiii r n n i n t e n d e rag
g iunge re e l i c i t i t i , l ivellameli 
t o qu.ii-.titiitr.o o qua l i t a t i vo 
dei l '-rv.". pre.-en'i nel .e v.i-
r ' e ' o n e del t e r n ' o r i o comu
nale . I .a . i se^l ia /n ne «li <;u' 
s i i lon. i ; — eli-1 v o r r a n n o u ' i 
uzzati iHU a ni i i r iv-r . / i i ' ì ie 
vie. . - i iv . / . "iiv.-in*. . .e. .e '.a 
per '.a cie.i/.ior.e «il nuov : - -
IIIMI p o t e i 1 .ie 1 ..-.ptv. h a r e 
la s.t ua / lo r . r i'-'-': e.- .-"e ITO. 
tu l i : Mioi ir.ev :;..!;.!. s J:J. :-
b i : t r a \.r..i e .••:'..1 -Saia .n-
v e i e :n .-eile ti. h.iant io t h e 
ver r . i imo ;>ro-'ra:n:nai 1. eli n-
\ c v . : i i c ! i : . r . i -n 'v. ir i a l ' e var ie 
eirco.^cri/ icni. la «reaz ione di 
nuove m i r a *ra"*ure i> .1 re 
di.str.b iz.«ai.' vìe. - s r v . / 

Lo M a n / . . i n t e r r o pr«:>^"0. 
i i iol t ie . r . ippre-ent i . 0 0 u i . i 
p a r t e del.» s-iea.i g!o:>.:.e . ..e 
g..i Ofigi il ("ornine .- ••.-; :> le 
nel le var ie t .rc«\icriziou. Da 
q' ies ' . i eiir.i r«>*.ir.o 1—e". . ie 
ni l . i t t i le .-pe.-e :H r̂ .a n t i i t u 
tinz:-»!!1 ri: ..lo i f in p m t i 
o -^rv : / : d . ì i ì t e ' - ^ -e -re.i *r.i 
le • illuir.ir.a.'io.ie. r - i . r . d a 
i r e . i t o :ra>">or". r- 'ic/u» te. 
.•-. tjti e n."*l.e :^.ip . 0 1 . . n ' t e 
.drica e fo j r . an ' e p . i r . e ip i 1. 
.If.pia.I'.l - . x i i . . . . d . JÌ-0--C 

t i . •. i . o i t . i t * 
1. perdona (c. v.'.^ 
i c ir ie . i dell 'ai t i 

t • . i a iun. i .e 
.- or.e t r a gu unti -
<ì.. 4iW mi. io n . 
i . i i a a l i . . . » l M - e i i . 
e -sa eia bora.-.01 .e 
1 » . : s e m b r a .-1 
r: i re de t t i» . . . a t a 

n t e . r - ir. >y;< -" • .-»ede In so 
. - t . i l / . t . e i - . i 1 . ' :M.i,l!<: S U ' 
l ' individuazto te di a l cun , pa 
ra . r . e in d. r . i c m e n t o ipojvi 
ìazion. re.-.dente p a - t i i t l u n 
no . lu"ìshciTA del » s t r a d e , su 
ivr f ie te del v . r t i e pubbl ico 
a f r e . ' M ' o . n u m e r o de'..e cen 
ir.«lir.e d. ao.lev. ' .n.ento de?. i 
a ' q u e d o t t i ru -a :• c o r n - o o r . 
d e n t i alle r.e.-es> t à r e a ' , d. 
m. inu t . ' i i . ' . c i " u t ' -enti t:t c:.« 
,-ou.ia 1 iri o.-*. r.z.o.ie 

Nozze di diamante 
- - : : L - - ; . - . ; - - ..- .'3 C J 
i-t . j .c-r- s ;8 » 1 " - ~5 i . i - -
\ . - i - . i z - v - Tìa - o. :••: n r 
a ! 5 - . ; . - ; J ^ : •• - j ' A 3 
»?' Ct CC>J3 ' Q • , i i ' : -1 J! e- ' 
J . I J 1 1 e . . i r . ' j j i d i. , ; . . i 3 e 
d * . n r t d t l o n i d f i r U n i t » . 

1 FONDI PER LE CIRCOSCRIZIONI 

Queste le quo te 

compless ivo « 

oercentual i su 

? l 'ammontare dei 

concio il p roge t to 

dov rebbero es sere 

CIRCOSCRIZIONI 

QUARATA 

CECILIANO 

INDICATORE 

FIORENTINA 

PESCAIOLA 

SAiONE 

IRENIO IRIE: 

OLMO 

GIOTTO 

P. DEL PERO 

RIGUriNO 

TOTALE 

>IE 

lo s tanziamento 

fond i che se-

de l l ' nmmmis t ruz ione comuna le 

t isseynati alle 

% 

6,12 

9.14 

7,74 

13.20 

8,56 

9,48 

11,28 

9,18 

9,89 

6,58 

8,83 

100,00 

1 1 c i rcoscr iz ioni : 

LIRE 

24.969.600 

37.291.200 

31.579.200 

53.856.000 

34.924.800 

38.678.400 

46.022.400 

37.454.400 

40.351.200 

26 846.400 

36.026.400 

408.000.000 

Renato Vallanzasca 

Dal nostro inviato 
AHEY.Y.O — '. K!e»ui:te\ un i 

Ilio. KUTidente anche i e (Il 
poche pa io le ; te le lon.u . i -pi 1 

| so. hi ut! ile l 'om ersa / ioni t o n 
.Milano e Honia; ricevi v.t \ , 

, s i te di itenle I I I I |HHtent i ' a 
, g iud ica re da l le auto, tu t te tii 

lu.iso e di {•ros'-a c i l indra ta >. 
1 A Ca-tijilion Fiorent ino lo r. 
1 co rdano cosi Dante Siici a. t\v 

res ta to per a v e r p r o ' t u a t o a 
Rena to Val lan/a . ica una man 
i a r d a vicino a Milano (lupo 

. l 'uccis une th- due p u h / o t t i 
al t .nel lo iiutoiti aliale (I. Da! 

, mine . 
D.\ «T-i j)t r^oii.nini p:ù o 

• m i n o miti (Iella malavi ta sono 
. s ta t i ospiti di C'aslinlion Fio 

Dante Sacca 

ii-ntuio. t ra le ^ ui mura sono 
« le^i .ut! 1 M.ilentacchi. 1 Hai 
hn t ron i . 1 M o n i ! , cioè (|iie!h ! 
della cellula nera d« ! Fronte 
ìia/'oiKile n v o l u / i o n a r o di ' 
Mara t Tu»!. P ' o p r ' o da que 
i t e part i i t a - o - t i «Ul FNH ' 
avevano !a loio inu la ba r 1 
b a r a ed è propr io 111 qu iMa ' 
/or ; i che Tuti. FIMIICÌ e coni 
p.itiiu.i bella .1. r iunivano per . 
!t loro i m p i e i e 1 runiiiost . 1 

A t'ailiHÌioti Fioiei i t ino. un 1 
(lifimihi abi tant i , i i inininii tra i 
/'Olle demoi rntiai i i i 1 tilie i t i { 

«li ' luti hanno lavorato md' ' 
i t u r b a ' i p i r m e i . , ap r i Ma 
lavita orL'iin.//at.i e t e r r o n - t i 1 
neri -oi'o >pe--o a b r a t e t t t o • 
tuiii t ' (I inoltra appunto la \ : ' 
cenda di \ ' a l l . m / a i c a e Con 

Avanzate in un documento del CdF della SIMS 

Settantotto rivendicazioni 
per una fabbrica più sana 

Richieste precise e circostanziate in vista d 
che fermi l ' inquinamento esterno - Una az 

i una ristrutturazione del processo produtt ivo 
ienda che « produce » medicine e malattie 

FIHH.W.K — -- U n i r e s t e ef 
fe t tuate du! consiglio di fab 
b i n a ]h>r mi j ihora iv l 'ambien 
te di lavoro ed impedire l'in 
quinumento i-.iterno-. .sta .scrit 
to in e;i|xi alla pr ima delle 4 
ca r te l l e da t t i losc r i t t e «h.itri-
bu. te alla - l ampa nel cor.10 di 
una conferenza c h e ii è svol
ta nei locali mensa della SIMS, 
l ' ind i i i tna chimica di Reggel 
lo intorno al la «piale .11 fa 
.sempre pu'i forte l '.ni/.iativa e 
la lotta «lei lavorator i e «li 
tu t to il movimento ricino* rat i 
co valriiirue.ie. 

!n tut to 10110 78. n e l r e i t e . 
«livi.s,. ne, Mintoli repar t i «li la
vora/.. «me. p r e c ^ e . circo.stan-
/ ì a t e . puntual i . N'e e l e n c h a m o 
a l c u n e : la r i . - t rnUiira/ one 1.I0-
ba'.e «lell ' impianto di asp i ra 
zione «lei r e p a r t o di i s s c a 
/ i o n e : lVlini ina/ une t 'ell ' .n-
qu .namen to a t m o - f e r u o provo 
» .ito ria! neii ;do:no dibatti 
nu t i to rie. funi; ri. bromo jier 
.1 ren.irtt» 'ìuiiH-r.» :<: l ' imp.e 
ito ri, 1 o-iten.tor p u rione: e 
- .curi p-er la -a lu te «1 • lavo 
r a ' o : . |,( miii i iore pro te / io 
ne «la' ehm.» e^'t-r 'io re i \ a r . 
r e n a r ' : ri pr.Ki i/.oiit- e cosi 
v a f.:;.> al".'.1';.ma r . e h . - t a -
v «lop.i: ai-inatlii 'f: p-er non 
nii ' i terc a tonta'**» j : . ' mri 1 
meri*: ri; lavoro con sjh un.ti 
(ii ii": onera : v. 

' Nel 1110 ins ieme il 1 pac
chet to * riciU" r . ch ie i t e a v a n 
/ a t e rial coll imilo «li fabbrica 
coslitui.ice un pruno ablni/zo 
«li quel piano di r i s t ru t tu ra 
/ ione globale del professo prò 
dut t ivo e de l l ' ambien te di la 
v<in>. al qiiiile s ta lavorando 
una appo i i t a comnu.s.iiejie r e 
Rionale, mes sa 111 p e d i per 
iniziativa del comune di Reg 
jiello. * tTn piano a medio 
te rmine v che ap ra la s t r ada 
al proget to compie i - ivo e che 
sopra tu t to con.ienta «li met te 
r«* fine al le s i tua / ' on : di mai! 
g io ie per icoloi i tà . 

< t ' n piano che permet ta ri: 
isolare il cu l l i «h iir.Kiu/ one. 

- lui a f f e rma to il «.«impaglio 
Peppice lh . se- tretar io prov.n 
c:a!e «iella F l ' I . C —. -. he jn-r 
metta ri; isolare l ' ambiente e 
i lavorator i ri.ti fattori ri: ri 
>ch'.o pre.-ent: nel c . ' o prò 
riunivo . I n piiino -ni «juale 
-s. ap--irà una g ro i su verteti 
AI con la ri;re/.o:ic a / .e l idale . 

^ 1.";»/ curia è l a t . t an te : -
hanno a f fe rmato 1 cor,- _-;: d 
f a b b r a a . i inriaca!. . a inm.n. 
.•stra'or. l o . a h e part i t i Milita , 
- - f .n 'ora ha di.iatteso qu . i i . 
tutti ah impenni presi nei me 
.1. p : \ ven t i ». IiiMimma <• t el
ea ri. - m e n a r e ! « .ci pei 
l a , a . . di riilazionure i ' env t i 
/.otte rie: lavori r . ch .c - t i . to«i 

l ' intensione p.ù o meno ve! ita 
di non fare nuìla . 

Intanto, però, gli ope ra : con 
tulliano ad a m m a l a r l i . S. ai* 
riv.i a! ! u n t e del grot te-co 
ima fabbrica «la cui e - i o n o 
le ma te r . e p r u n e |ier : prò 
«lotti far ina , eut ici . |>er le me 
«l'c.ne. n i i o m m a . piOilu.e an 
che «leene e decine ih inalat 
t ic . i n a i gravi F o r i e nroilu.-c 
.1.1 -he mort i . Due opera» «Iella 
SIMts .-0110 «ie.eiluti per cun 
e ro ( ' . n o i a '1 . -o-u-t 'o che 1'. 
loro lavoro non sia t e m i l e 
tuni-.-n'.e c i t r a l i . o a. ricci.-.: 

I.e r . ch .e - te p . r ! r . .o: io 
si itiiento «U'iie inaia;', e p-o 
ffii ioiiali non -̂  con iano p u 
t Negli ullinii la moni ne a b 
b a m o i iol t ra te 12: t . «li 
cono -t! ope ra : - - -O»M ru O 
cera t i in < i.n ( he sp . a l v / a 
ti* fiorentin.- [K-r a -.•e»*' imeni1 

F. (> 1 . :> -r 1 li. av.'-.-e , n 
coru «le riubi) . t ' è 'a ri la 
/ ione i . r m a r . u «Iella d^ l tun 1-
.ia Moiie.-.'i. — .n . a : i . a . a «la. 
C o r n i l i . - ri: R - - J j e . ' . i •! <•>••:-

ri n a r e :'. - T V ./ o ti u.i i .- <, 1 
rie', iavoro »'i.Vr.« rno della 
fabbrica « tag . .a la N ita al 
toro -. p .ù . he in i fabbr . a 
la rio'(ore--a ri*- r i \ • M I ve 
ro e nronr o ii-:v- iale '•; f|u--
^te ( o n d . / o : i . l 'atti-^.: auiciito 
(l i 'ator.o f:::">ira te.i ito «ìalla 
az l'iii.i «• . i i a ( i c " a b . a »- nr<> 

'.' v o g l i o n o ' . • " . • " ' . . / 

t Vi «IllO.'lO (I l ' - i l ' l i ' M'Il 
.s.li.li, «L.i|)Oii:bili e «Oli via. 

' - - ila «letto un o p e r a o — ma 
(l'.n cont inuiamo ad anima! . i r 
c. mollo se r iamente •. N»:u « e 

1 :! in n.1110 t lubb o; gì. .mpe 
1 gin vanno fatti r u p e ' . t a r e : e 
' un t e r reno di lotta e ri; im/ :a 

tiva non -alo |KM' U!' op* ia . 
ri"ìia SIMS. ma ]>er ta t to :'. 
t e n u t o <leiiiiKi.ituo 

; IA' alee non mancarlo- un 
1 rappre . ieu tanl f rie! PCI ore 
4 - en te alla «<<ife:*en/a ha prò 

|)o.-.to «I: o r g a n i / / . i r e ,u tut t . 
1 1 omini delia /onu «lei t o n i . 

' 14!: comunali a peri , ili! prò 
1 b ' emu «lei.a SIMS K' una prò 
. ]>Oi!a. ;ie ;)it->-ii'iii c e . i r e il! 

t r - : 1' inii . i i 'alile è .-.IK tari
la p ù ampia mob. i i ta / mii .11 
tiirnn a'!.» l.i'.'.i t l e j e OÌKT.C 

In que- 'o -vo!_*e u-.a fu i 
/ ' • r i e iii'>''<» •nivi-tanli- an, he 
i.i i t . impa l 'n.i firn/,une « ile 
i-valenti'iiit ute POH va L* ù a' 

, la t i i r e / o n e P««r« he ' Pe r una 
'-.i- '>:*•' m->it>« -1 :ir>' • 1 - • • 
< o.a la ; . i e • li.* ! 1 ri r e / 1 ne 
r<K1 ni'ii'1-11' t O ' n e i t i r r l'ili 

. •irt.-.m in fablir.' a a giornal . 
-ti ;tt". ia confi ren.'.! M . m v u 

. i o'i\o< a*.« ri '.! < o 1- S, •> (\ fab 
b r i ! I. :!'•»' n i ' S i'i t~o:i>i 

i -. ai* 

Valerio Pelini 

tu te l i : , il p re -un to killer ri. 
Occorsiti Cuarr ia caso due 
«Iella banda V a l l a n / a s c a . Pao 
Io Bianchi, orduiovis ta tli ter
ni e Giovanni Fe r re rc l l : . pie 
c iua to ie nu lanese . mini stati 
iiu ruminiti dai giudici h o m i 
tim per rit o- t i tu / ione del par
tati l a ic i s ta e r i ce t t a / ione per 
aver venat i» a Concutelli 11 
in.tieni del r . n a t i o T rapan i . 

Dante Sacca uno dei quat 
i lo i ra t i 11 Sacca 1 he da! 1 ì».">S 
al l 'anno n t i r m avevano cu-
ilrui tu un veri» e propr io un 
pe lo del cr imine , a r r i vò a Ca-
itutlion F.orent ino nella pri
mavera del IH")?. I.o avevano 
inviato a1 soggiorno obbligato 
1 giudici «lei t r ibunale th Mi
lano F r a il 17 maggio . Quel 
giorno Sacca a r r i vò nella p ia / 
/ a davan t i ai Comune con 
una lussuosi) Mercedes < Fini 
auto lumia co i i >. dice 1! co 
m a n d a n t e rie» vigili u iba iu . 
Pai lo col miilai.u. rifiutò l'ai 
loggu». un IIKKU'SIO appa r t a 
nienti» m e n o a d i ipo i i / i one 
dal Comune per gli inviati 
al ' 1 online * K' l 'unica a m 
iiimistra/ ioiie i-omiinale che 
non ha mai pro tes ta to presso 
l 'autor la cen t ra l e pe r l'invio 
di per colini esponenti della 
iiialav .t.i 

P i n n a di Sacca vi avevano 
logii ioinato Carmelo Tripod' . 
Stell.no. Mur ra , Ai lna t ico . 

- Con Tripodi a v e m m o dei 
lina. •. ai f e rma 1! .sindaco .-pr«i 
tes tava se inpie *. Sact a. in 
vece, non Im nnn «iato fa 
.iinl.o Alloggiò pre.1.10 1! Park 
Hotel. Due .itiin/e e un sog 
giorno 

- F \ !(leiiteii)ente poteva piT-
m t t t e i s e l o . (Quando è anda to 
via ha paga lo il conto L'ani 
m i n n t r a / : o i i e non ha mai 
sbn r i a lo 1111,1 Illa per Sacca * 
tiicono in (.'(limine 

In e l l d t i . Dan te Sacca non 
avi va c e r t a m e n t e bisogno de! 
!'in-i.stcn/,i o tlcl sussiditi co 
miniale. Tu t t ' a l t r o : si mos t iò 
anche geii i ' ioio Appena a r r i 
vaio voleva r e g a l a r e alcuni 
televisori a! Comune, ma la 
sua olici tji venne respinta 
Due volte al uiorno si pre
sentava ji. ca rab in ie r i , come 
impone il regolamento . Clran 
p a r t e del suo t empo lo t ra 
.-(orreva 111 paese o ili a lbergo 
dove Io avevano raggiunto la 
numlie e i tuili. 

Verso la fine «li luglio Sat cà 
lu.st ui Ciutiglion Fiorent ino. 
«l.ce «li McaiM ÌI Milano pi r 
un pini ei.it». Si perdono le 
sue t r acce , cioè non r i torna 
a CaitigUon Fiorent ino. Le 
vtTiioiii però -0110 inni ras! an 
ti In paesi- sn.itcn-ionn che 
S a t t a è tornato più volte a 
Ca-tut!.o') F iorent ino; l'uIt ma 
visit.t r i sa l i rebbe al l 'o t tobre 
.scorso. 

Con cin s,. !,i fa< èva fi 
Cintigl.on F.ort-nt.no' ' Con un 
i m i t o d. Corleoiu- Sono .it;it; 
vi i t ; . ip i s io iin.t-int : :il ba r . 
a piisscgg.o. in iiuto. in al 
bergo i u'imiii i/:a che non è 
mai i t . i ta vista di buon oc 
t i no , p a r l a v a n o «li a f t a n Di 
(|Uiiì; < a l ia r 1 * t r a t t a v a n o '' 

l . ' . r i r e i 1: •!: •• elle propr .o di 
n i e n t e . i v n b b i i!e«|u;-tato un 
l< r r i l io del valore di 120 mi 
I10111 I na -omina p iittnsto ri 
levali*»- per un pen- iunatu . Si 
t r . i i t . i ! •>:-(• ì i . i i ' i ' i i p i r . i / i n i K 

ri coiti r tur . i " D u r a n t e 1! suo 
b r t v c soggioino a Castiglion 
F.ori n t i ro Sacca , si d.i<-. <<>n 
t .nuò a manfe-ien- ledami e 
ranpor t i tori ul: nm.r.' tlcl 
no:<i « -ut! .ini' . : <!• .il .-ni . ;. 
gt nte import .ui te t ìe - ,p .n 
L'èva in To-t ana .1 t r o t a r ' o 
Non era*:o t e r t amt -n t e v i s t e 

di cor te - .a Cu. e r a n o (pie 
Mi amie. ' ' W s - i r o 'o s i e 
f.lige d: ii(<n i . iner 'e Ci"M 
è che Sace.i coii tnuniva »id 
avere in mano 1 1:1: con cui 
muovere » v.ir pe imin igg i 
che agivano al nord e .1! sud 

(ìuatria caso, dopo l ' a r r e i t o 
di ì>( nato \ alltin/ti-i a 1! Iti 
tebbra 'o la poh/1.1 a r i \ a >ri 
l 'appaitt i inentti di S.n ca MI 
via l i e a t r c e tì'I'.-ti -\ a .M-
Inno Pe l i he -1 ari :\ a .1 S.u 
>.({ ' I.a polt/ ia aveva aci ci
ta to nel t o r m (IcHe pr ime 
indtig ni ctie D .m'e S.u-ià a 
v rebbi* manda to un MIO uomo 
in un 'a i te ivia immoln l ' a re per 
mi l i ta r i inni m a n i . u r i a «• d 
aver la pi es la ta ;i! Vall.-n/.1. 

si a e ai suoi comphe (fra 
cai H anch ' . Cv his e Fe r ro -
rei i ' . tutt : m o l a s i st. e amici 

, di Concine!!'> per siuggirc- al-
• la ca t tu ra . C'è iitldirittura chi 
| s o i f e n e che m queliti m a n 
• stirila è sitila prmioniera an-
' che Fmanuelt i Trapan i 
1 I! clan dei S.iii a e ra eom 
! posto rial Irati III F.ugenio. Ni

e l lo . Dtiv ri e Dante . 1! p ù 
pin alo Fui teiro è Imito m 

1 1 . irti re . Ira Tullio, accusa to 
I di aver p .n tec ipnto a l l u c e -
• s.one ilei boss M a n o Huragl *i 
l aninni//..ito m corso Ixvdi 
1 men i l e v .mi rava sulla sua 
! Ho!l Hovee 

Giorgio Sgherri 

Nel Senese 31 aziende, 5.200 soci, 1 miliardo e 300 milioni investiti 

IL BOOM DELLE COOPERATIVE AGRICOLE 
Non mancano comunque problemi e difficoltà: finanziamenti inadeguali, lassi di interesse troppo alti, procedure che si trascinano a lun
go, prezzi che lievitano a vista d'occhio — l'esperienza di rilievo nel settore dell'allevamento dei bovini — l'originalità della Coop forestali 

d:n:«-.-.--.o,i 
que . . e per 
r« .s erar . . :o 
r.V.lì..-t : i . e 

I . i ^ : d u ^ 
i . « CI . - . - I • 
Sta ta i t f r ' t 
ur. v ceiri V 
con ta i : .e i 
r i r: .no r.D 

PIKNA — li*, ci a-.st: u.t .;;. .«r. 
n. . .e. pr« v r.i .a d. *-5.ena .-. »-
a.s-..-tito a d in vero e prò ir o 
« '.v«< m > de. a lOopiT.i. ' .o'ii ' 
.«jr:.-o i I. iv.nr.pro de "e 
a/-ernie • o"-per .'":-, e e ir . fat t . 
. i iT. ' . ' r .M'o d e ' ^o :>er iO:r , i 
d i . ' T : .I.J I\-J. w.i.-iit'io d^. 
J l a. .1! cei i e t t o t r . p . i . a i . d e 
.'. .;.ro d'.irf.ir. i o i i i p . i v . v i i 
cr.e •"• .--e..to d a t . r e i un ni . 
'.lardo e t i i x e i t t o mi.ior.i a 
e . t re t re m.l i . i rd . e ir.e/zo 

I"Kive .-ono da r . c r r e a r e : 
motivi d; que.-ta i.-e-srita"» In 
nanz'.t.-.tto nella mair^.or^ at 
tenzmr.e rh^ d.» un pò d. 
T>mpo in qua le for/^ «oca'-. 
s t a n n o d e r i v a n d o al rr.ovim«*n 
*o v o o p e r a t v o eppo-. dal . ' . r . 
teressarr .ento dei c o n t a d i n i 
che i n t r avedono p.r?'.'."a.s5oc:a 
7..oniimo u n a forma d: con 
du.'io.'.f e -"codu/:one collet t i ; 
va c h e c e v e n t e più sicuri • 
reddi t i e m v . j ; o r : .-.bocchi r.e*. 
n t c rca t : M i a n c h e in ques to 
.settore e.-.iitono numerose dif-
ftnVtA per *. r a r e .'.vanti 

F inan/ .Ai r .en t . . .-.adeguai:. 
p rocedure t r o p p o lunghe e 
ta.-_i-. d. -'V.eresv.se t roppo al t i 
non tavor..icor.o d: cer to lo 
>v;' ,upio del..» coopcrazione , 
HÌÌTICO'.A N o n a i t « n t e t u t t o . p< ' 
ro. il • f enomeno > f. s t» ', 
e.spandcnrio « macch ia d 'ol .o i 
Delle t r en tu r .o c « v o e r a t . . e a , 

j r . eu . e f-.-.-vr.': n prò-..::• ..-. 
di .Si.-„s .id-»r-.-:;t. u ' .a I.^.'a 
Nt / ion . - e (7i ioxr. i t . - .e e Mi. 
t ìe. d u e o p e r i n o nel .-et*ore 
/«"*c*?c.i:ro. d u e r.t.l.i p r e d a 
/ .o: ;e e.-.*, v.nu t r e .r. tj.tel e. 
de.l 'olio. ri .t-ìTi- .e IM..stoni' 
a t re d. fore.- t j . . d. tabt•• 
l ì i . m l ' o : . . d . o v . i . «ijr.col 
e -i.iir.e p t r .a ì r . s i to rm i/Hor.t 
de. le i t i r n : su . i ì r In *i"<tt 
. -ix . sori.i ."i 2>' 

P« r q u a n t o r.^Urtrda a.: -
-.e.-tur.enti in tor. io pò. e \ 
da d . r r ehe m v l u!*:m5. an i : 
.sor.o s*.at. in .e . i ' i t : e r t a ur. 
rsiil'.irdo e durce i . 'ono*.an « 
n. tuoni , d: cu: un^ huona pa r 
te ic .r . a un m. ' .u rdo» nel 
1 . u q u l - t o iì. e>rrf»nt. rr.r fan 
r.r> pa r t e del c a p . ' a ' e f:-.-o d-->l 
le a / i e n d e >op- r** m u r a r i e . 
imp ian t i .iTtr**/.»a* i r e ' , rr.en 
t r e .1 r o t o e -e rv . to per 
l a c q a . i i / . o n e «1. ma< c h i n e 
Africo.e Al mo.r .ento a t t u a l e 
nove coopera: :- .e . s tanro por 
t a n d o a v a n t i -lei prozr . ìmm" 
di a m i ' . i a m e n t o che nrevedo 
no .- pe.-e per e : re « 2 -v^ì ni i 
..0:11 Que.it; «o.di v e r r a n n o 
imp .eza t i a breve s. a d e n / o 
in q u a n t o mol t e de . .e r o m e 
ra t ive h a n n o j i à prese.i t i t o 
le loro d o m a n d e per o t t e n e r e 
! f i n a n z i a m e n t i da'.la Ret-mne 
e ad »!«-ii!if ^ jr'à « ta to ri 
i p o s t o p o s i t i v a m e n t e 

l 'n.i '.e-*,e rr J mia •• u r e . e 
ite i i i t i ' t . .1 CO.ÌI f .s-n. ie d 
t o.it r . b . r . p-*.- j : ..*.-. e.-* ..ì.rr. 
t. «ile i oopt .a*. ' .e : "io per 
i c n ' o iìc.d .so.nr... r.. n.v.i*.-. 
V.i-r.e (or.rt-.-.-c to.-. m u t . , . :, 

• Livio a/e".o. i to e i. rf.-t «.iti 
SO pt-r . e n t e n .r.i « o- i ' r .b . ; ' . , 
a lu.-.d.i pe rò l'r» Q-Ie.-*: : 
n . ì : i / . ame. i t . v rn jo . to pero 
i o r « r . v i -.'i b.i--- a t e r t e ta 

. belle t ' n a n i i t e ir. •jersio 
« prezzar .o »* t l-.e .seppure J J 
^ o r n a t e d. t . u v o in t . t i i 'o .'.or. 
r:e.- o'-.o a n. . . r . ' i n«-re : ;, ,.= 
so con l ' i . i m e n ' o :ea •> rie 
c i v ' i Co-; va q u.- . - " m u r e 
a future che u n i c*o ì r r it.-.a 
una -.o*a o ' t e n . i ' i .1 l.r.zr. 
2.e.r . f ' i ,n rie.lì ReJ.(•-.-• -..e 
ile .tiiior.i .t tr><vir-i -i l e ^ r 
t a pt-r un buon J0 p?-r t e n t o 
l i te t r a l a t r o ' J . f ' e ' T . t - n ' e 
può veri.re re.e. te/r . i*o cor, 

' i ' acce r . i .o r r d. un ir .utuo or 
d 'n t ì r io :n cnnr . to : r edd . ' t 
a r r . e o l : r.el.v ma^z".oran/.i 
d e . i « - . m.:i . o r . i n t o n o . i . 
poter : a r t ro . i t e .»: t<«.s.-; d. 
:p.terèi.-e *rop>u .«.'.. 

C o m u n q u e al a I.< 7a Coo 
pera i :ve e Mutu** h a n n o cer 

• r a t o di t a m v i r a r e rr.onier.ta 
. n e a m e n t e quo* 'a fal ;a, a n c h e 
1 in a*te.-a di provvedimel i" , de 
i f:n.t'ivi, a p r e n d o un disi-nr.'n 

rT*n prer'Sfi rr>r\ : M o n ' e d*: 
. Paachl di Sten» che st è *m-

p e n n a t o a copr i re la diffe 
renz.i t ra il f i n a n z i a m e n t o ri 
vev. i 'o da > «ooperjt-.ve e la 
sor .m. i rei . . ' .va i . e .-pe.-e 
rrn.rr.t ivi .-o.-tt.njtc top. la 
cor-.re.-,s.o .e. t r a m . t e a n c h e i. 
f o n d o d: S . . ' . . .p io . d: m u t u i 
.« -.».-_-: .i.'evolh*-. 

e n .« -. t di ! : ro.t.'t .-.enipre 
d. c a r a t t e r i tip.anziar'.o e co 
s t . t u i ' a dai «red.*. dt io r .du 
/ i o n e t h e concede la Reg*c 
ne e t h e . .-en/".». t r o a n c h e a 
i . u - a de ' la c r . i . f .p.an/iar;a 
de .* , f r . t . l i i ia.i .-ono .*vuf 
t .C.e.l'.l 

B . i o j n a poi a n c h e t e n e r 
predente il c o n t i n u o e cons : 
. s 'ente a . imen 'o d. ' u t t i : co 
-,*i a z r . c o ' . crìf- nel m o m e n t o 
a t t u a l e con.-eiìtop. , a " e coo 
pe ra t i ve .«p.ier.a di e m u d e r e 
: loro b.lai ic. ;n p . t re /g io 
K' la zoote tn .a c h e r i ^en ' e 
.p. modo par t i co la re d: que.sta 
.-'.inazione il co-*o de'.l 'aile 
c i m e n t o d: un v. tel 'o nel l ' a r 
co d» u n a n n o e p^s-sato da 
una rr.rd:a d; c i rca 770 000 
lire a c r e a un mi l .one 

* A t t u a l m e n t e e: t r o v i a m o 
di f ronte .« d u e fenomeni ben 
d i à t m t : — af fe rma Oìu-seppe 

• Marzucch i P r e s iden t e del la 
Lega Coopera t ive e M u t u e di 
S iena Da una p a r t e infa t t i 
.-. r-'Z-.-'.-a ur.a vn. i r . ta coo 
p e r a t i v a che cresce c o n t i n u a 

MAGLIFICI 
MACCHINE PER M A G L I E R I A 

SPECIALI 

PROTTI 
H N E Z 2 A 2 

I 

GRANDE 
NOVITÀ' 

CON D O P P I O T R A S P O K l O 

1 _ 
2 1 

ÌÌL 

3 
A U T O M A T I C H E 12 COLORI • I N T A R S I O 

V E N D I T A E ASSISTENZA I N TUTTA I T A L I A - D I T T A 

F.llì CALOSCI 
T IRENZE - V I A A L L O R I . 9 - TEL. ( 0 5 5 ) 4 1 2 2 . 4 3 

C A M P I O N I O I N t O R M A Z I O N I G R A f U l i E 

m e n t e , m.i d o ' . ' a l t r a e.-..-tor.o 
g rav . d.ftii o *a o. ' je**f.e Pro 
p n o ]trTi r.e .a <ot> ; e r a / . o n t 
e ii'.r. s ' f .n .r . - . -n *ond.«nieri*a 
le *• ::. > •«» -. t . ido ;>-r r.aol'.e 
vari- . .i. 'r.. o : ira d a " « t r i 
s. urxoi;u dei prn-. - ,edin.ent: 
che m e t t a n o ... z: iù.> J . I «ipe 
r.n del -e t to re ti. a v e r e ' . . » 
garanz ia dì u n r e d d . t o AT. 
e-.**-»• .-e m i m m o O r c o r r e d u n 
q - e una re.. .nop.e del ia pel: 
tu t i r ,n . ;n -*ar ia della C E E 
della pò..*::a del c red i to e 
de<.: .p.ve-t .nienti •-

In prov u > . a di S.er.a es! 
l'oi-.o a .K. ie de . .e e.-.">er:cnze 
d: c o o p e r a / . o n e azr icola d: tt 
pò nuovo e :. r j «o del la coo 
pera t iva t r a lo re - t a . i d . Ra 
dicondo ' i e que. .a t ra nove 
co' . t .vator: d i re t t i dì Ga^i .z l ion 
d ' O r n a che h a n n o u n i t o ; lo 
ro t e r ren i , pur re.stando R-.P. 
ZO'.I p ropr i e t a r i , per p o r t a r e 
a- .an ' : -ina c o n l u z i o n e d: t ; 
pò « o ' e * t : \ o I.a zootecnia . 
TOÌ m e n t a un discordo a pa r 
ye Nel.e q u a t ' r o s t a ' l e i-oc:a 
1: e-.istenti. i o r o co ' loc . t ' : t i r 
ca ! VX) capi d. b e s t i a m e che 
d i m o s t r a n o c o m e .-: possa la 
vorare bene a n c h e '.n u n set 
to re che s ta c ro l lando , come 
e a p p u n t o quello dell « l e v a 
m e n t o dei bovini 

LA DITTA 

MONI 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giuntinì, 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
Elenco di alcuni del nostri pretti eccezionali 

tutti prodotti di V scelta 

R 7 
Pav 
P*v 
R.v 
P^.-

Pt, 

I ' . n..;r ro5i3 131 r 2 6 2 
r o » o 7 » -j * I 3 . 

1 5 * 1 5 linlo un le «* deco'a' ' . 
?0 x 20 n-ile un *J * decorat' 
20 « 20 I u t e un.te Ser.e Co.- -.done 
20 x 20 d.'corali 
1 5 4 x 3 0 6 Seno Corintfo-ie 
tonnato Cassettone Ser.e Cor'ndons 

25 » 25 tinte un te 5er e Corindone 
V'tci i ' j Zon-ias 1 7 0 x 7 0 banche 2 2 / 1 0 
V.ai.'ie Zoapa* 1 7 0 x 7 0 co.oiate 2 2 / 1 0 
B J I ' I - : a ijvat)0 e b del gruppo la ica d/J . 
L ; . ; io d' 120 in ine C 3 / d 120 co.i di

vello b.anco . . . . . . . 
5c3'dabjijni It 3 0 v \'J 2 2 0 cor. qsrti ir a . 
5:alc i jb3jnl a metaiir» con g a . . i i 3 . 
Ser e S i n tur. 5 p i b::nctn . 
5 e b j . i ! -. S iti co.oitfti . 
M35Ui' ' :oi a-nn ita 
Moi|jc!:c*s bo,:: e .n n/'c-. . 

2 . 9 5 0 
1.900 
2 .6S0 
4 . 4 0 0 
S.000 
4 . 3 0 0 
5 . 2 5 0 
6 . 2 5 0 
6 . 0 0 0 

31 S00 
4 2 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 

7 2 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 
70 0 0 0 
50 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 

2 . 1 0 0 
4 . 0 0 0 

mq 
l l l l) 
mg 
mq 
mq 
mq 
mq 
mq 
mq 
cad 
cad 

cad 
cad 
cad. 

mq. 
mq. 

ATTENZIONE! PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

i i f t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i 

V E N I " 
SUBITO 
«VOlHIVtRWttrnf 
nspuuntp 

315 TIPI DI MERAViGLIOS! 

Aloni 
VASTO ASSORTIMENTO 

• -r • mobili 
e'arte 

TORRITA di Siena 

Sandro Rotti 

Uscita autostrada Val di Chiana - St-ìda per Bendile Tcmj*^ .— . 
fare «itemene ai ca-te' i ind uMi ^ — r - » T - I ì M ^ }'r\ 
rei p-enii rltl'o »t*biliment> rON^"*^ MXrVT"'1 

LO DICONO TUTTI CHE ^ M f f c 0 «alVaf^ 
ALLATLAS GIS SI RISPARMIA 
DAL HO AL 40° » 

.CO** »>|to 

» 

http://ansM.it
http://aneire.nl
http://que.it
http://pprov.ro
http://eomur.ii
http://aiiim.ni.it
http://dispo.ii
http://que.it
http://que.it
http://pHVi.su
http://appo-i.li
file://p:/venti
http://leiiiiKi.it
http://inii.ii
http://Stell.no
http://ei.it�
http://ai.de
http://eresv.se
http://7iioxr.it
http://Que.it
http://prese.it
http://-o.-tt.njtc
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Martedì 

a Firenze 

Conferenza 

regionale per 

lo sviluppo 

dell'unità 

contadina 

F I R K N / . K - I! C o , n t a < o 
r e g i o n a l e t o n a n o di c o o r 
d i n a m e n t o p e r l a C o s t i 
t u e n t e c o n t a d i n a h a c o r n o 
f a t o p e r m a r t e d ì 1 m a r 
z o u n a c o n i c i c n / a r e g ol ia
l e u n i t a r i a su i t e m i d e l l o 
s v i l u p p o (!eH'a«ri<. o l t u r a . 
la C o s t i t u e n t e c o n t a d i n a e 
|X'r u n n u o v o rap*>orto 
c o n l a s o c i e t à t o s c a n a . I 
l a v o r i si s v o l L ' c i a n n o nel 
la . sa la v e r d e d e ! P a l a z 
z o d e i c o n g r e s s i d i K u e n -
z.e. S a r a n n o a p e r t i a i l e o 
r e 0 d a u n a r e l a z i o n e d e l 
p r e s i d e n t e r e g i o n a l e d e l l a 
U n i o n e co l i . v i t t o r i i ' a l i a 
n i . S i l v a n o U l i v i e r r " Lo! 
t e c o n t a d i n e m u t a n e e r i 
f o r m a s a n i t a r i ; ! .. 

Sul t e n i a ' •' i n v e s t i m e n 
ti p u b b l i c i , p r o g r a m m a z i o 
n e in a g r i c o l t u r a , p r o v 
\ e d i m e n t i r e g i o n a l i e c o 
s t i t u e n t e c o n t a d i n a ,. in 
t e r v e r r à . K m o C . i n e s l r e ! -
l i . p r e s i d e n t e d e l l ' A l l e a n 
z a c o l t i v a t o r i t o s c a n i . 

D o p o il d i b a t t i t o e l a 
n o m i n a d e ! c o m i t a t o r e g i o 
n a l e t r a r r à le c o n c l u s i o n i 
R i g o l e t t o C a l u g i . s e g i e t a 
r o r e g i o n a l e d e l l a F c d e r -
m e z / a d r i - C G I L . 

Si accavallano le ipotesi per l'affare Ginori-CMF andato in fumo 

Molti gli interrogativi 

La direzione del gruppo LMI blocca ogni contrattazione sullo sviluppo 

Per il «colosso» del rame 
per la commessa mancata ! u n a espansione rinviata ? 
Sono sfuggite dalle mani dell'industria livornese della ceramica ordinazioni per 
3 miliardi «catturate», sembra, dal mercato tedesco • Avrebbero assicuralo lavoro ' Un piano clic non prevede investimenti - Il 4 marzo manifesta/ione nazionale a Firenze a sostegno 
per un anno -1 lavoratori disposti a sacrifici pur di avere continuità nella produzione della piattaforma sindacale - Il coordinamento dei lavoratori per la ripresa delle trattative 

III V ' O R N O — A d . . s i a n / a or
m a . d . i i . c u i i . _ ' .o :u . . « o . i t o r 
ili d e . m a n c a t o a i t a l e C.MK 
H l e n i r c i G . n o i . .sono u .1 l o n 
t a n , d a ;> . - - c r e « h a : ti I/O 
.suppo.->./.on .>: .u t /oc e a n o a ' -
le p '«•<>( < u p a / . o n . \y>v .<• < 011 
,s«"-'Uf!i/e r a v v . c . i i j ' e < h e .-. 
p o ' i a l i n o a \ e ; e a .a O m o : - . 
.Ma .1 l i i t ' u e l l e ' i n a ( o r n m - . s 
.s.i d . c n c a . 'i i n . i . a i d . .-> a 
.siu' . ' - ' . ' . i d a l i e m a n . d e l . n d u 
, ' • ..1 v<i n c - i ' <l. < e r a m i ' a 
. n d u . ' . a ' e \v ' a : v l i!> a d a1 ' -
m e n ' a r e ' <_' a r . c e o n i i T c ì t n 
t e d e s c o .n a n a l l a 1 » ' .n c u . 
la C.MK. o !a f . n a n / i r . a c h e 
cnu i ' d i n ' a i o n i n i i ' v » ! . l a n . a -
n a , . u o v a .. . u o ' o «i o o m m . l 
t e n i e l a l e o l n i l ì i ' e «-Ile .->. 
.-»(();) a n o le M'- ' .on d cine 
M o m a i o , i ' o a n p ' i ' i ' m i c n t o 

U n a l a e o.s u o n / a na.->(o 
a p i ) in ' .o da' . !. '.U. « h - ' 1 R -
«•Iia>d (« ino 1 ' . . . e a\e.s.-,e acc ia 
. s t a i o !a oomme.s .sa . s i . s . u - b 
b-> a . s s i c u r a t a u n a n n o p e n o 
d . ' a v o r o . a b o m i n a n d o «osi 
• a i>o-i t>et t .va «I. < 1 .•>-»! ai"<" 
K i a / . o n « ' 

I«i va « n d a . ne i .- 10 « *>n 
t o r t i r..-.vo'.t.. h a «0:11.• p i . r o 
d . ì m / . o u n a «. ' rande < o m m e . s 
.sa |>?r (il 000 pa i e l e " r . e : 
floqu..siti d a . l 1 C M K pr 'i" la 
c a s t v u / 0110 <li vma t r i a n d e 
l i n e a a d a l t a ien.-> o n e .«'.tor
n o a T e h e r a n , m I : m La 
C.MK. c o m e e n o t o . ... o c c u p a 
d i c a r p e n t e r i a m e t a ' : o a . m e n 
t r e le p a r t i e l e t t r i c h e . «1: . so 
l a t o r i e d « ' t r i n i a t e r . a ! : ven -

Nell'arco di due anni 

ilo no f o n i . : . d a a l " e i z . e n d e 
.TÌ>ec. » . . / / a ' e E' v.i q u e s t o 
q u a d r o «h«- le- ! . ' a p r . ' . e lc)7i'i 
p r o v e n e u l l ' u f f : c . o o o m m e r 
c a l e de ' . ' a R i c h a r d r i . n o : : a 
M a n o u n a r ( b . e s t a d pa 1 ' 
H ' c i i w . o i i i ' .«d u n ' o i l e i t u p e r 
..« i o n i ' l i r a d . i . - o l i t o r s o 
.sp-.->. a « a p p o e p . - r n o K (i;i 
end e pili 'ti^u'dlor^i. «-In
n o 1 p u ò a« ( C ' i r e p l i c h e 
l>-'.i d..it i u t e d a l ' e p i o d u / ' . o n . 
.1 c . i . e •>!>"<•.al.//.ita 

I'. !<-.--'() e . s tor ia d . que.st : 
•-?.o'"n q u a n d o . .s: d i c e «a 
. - . u a l m e n ' e . la K ' e h a r d O . n o i . 
d . L v o r n o . v e n u t a a su pe i e 
e <- . i r a t ' e r . s t . che t e c n . c h e 

de'.'V) d i i a t vo o r i g i n a r . o c i a 
n o H I T t ' e e c h e o r a la C M F 
.n '« 'nd« 'va m o n t a r e .111. p r o p ' . 
p i ' - o ' a ' o r . a lu . s ' o p e n o 
. i n / < h e ii c a p i x j e Derno , h a 
n " i I ' O ci ! . p r e n d e ! e ' e t r a ' 
' r ve . p t o v o c a i i d o c o n t a " 
« o n t e m e e d . ' i a e n t . d - 1 
. ' . ndu- . t ' . . » d Gua . - i ' . cce In 
! a ' t . •£. i.-.o. i t o r . a iu .s to l>.e 
n o l'niKi Tori mutilatori) c h e 
r a p i v o . s e n ' . i n o u n 1 .«.o'.iu.one 
p u p 'Y .L ' f ed ta d« ' ' ' a p r e c e 
d e n t e . .-(mo p r o d o t t ' a n c h e 
d a l l a R i c h a r d G : n o n c h e n e 
Ila t o r n i t i :n q u a n t i t à a l -
l ' E N K I . <-d h a r e c e n t e m e n t e 
a n c h e e s p o r t a t o ni Po ' . on . a . 
c o ' l o e a n d o s . c a s i t r a le .n-
d u s t r i c p . u q u a ì i f . o a ' e in E u 
r o p a 

I A ' d : i l e r e n / e t e c n i c h e P " r 
q u a n t o r . c h i e s t o p.*r : p i l : 
C M F e q u a n ' o <J.<Ì\ p r o d o t t o 
d . i ' a R . o b a r d f i n o - ' , o l t r e 
c h e o . v e r e e.-., s u e .-0110 f.i-
• • ' m - n ' e .sUDorub. l . : a q u e 

l l i / . o n i i n t e g r a t i v e ò.\ p a i t e 
«Ielle a / . i e n d e a p a r t e c i p i / . o 
n e s t a t a l e , t a n t o p . u q u a n d o 
.-1 c o m p o n g o n o .va u n ' a r e a d o 
ve la p . v . e n / a d . a z i e n d e 
p u b b l i c h e e p ' . - . a ' . e e t o r t e 
m e n t e . u i i . e o a l a «• eoii .sen 
'.e u n p r o t . c i o . s c a m b o d 
e . - iper .en /e t e c n . c h e « o m o n e l 
. .vorne . so P r o b ' e m : c h e la 
F U L C n<i/ o r . i ' c 101 m a n 
c h e r à d . .sollevar»' 11**1 «'on 
' a t t i . so l . ec i ' a* : a . in n o t e r ò 
d e l l ' l n d u . s t r . u . d e l ' e P a r t e c : -
j x i / . o u . - t a t a l i «' d e ' I ^ i v o r o 
Vn<i eo-ni sxi ie « o n u n q u e 
i n o r i d . i cu .^ o n e la e a p a c t à 
e la q u a ! . ' c a / o l e t e c n o l o g i 
«a de ' . ' a R . c h . u d G . n o n 

I .o . - , t a b . l . m e n t o s t a a n c h e 
a m p ' . ' a n d o .1 p . o p : u iait '4 o 
d . .n ' t - re . iv* n ' . - i ' t . .n r a p 
p o l l o n ' " , i v v ii a '.i o p e i a / o 
n e C o i v d l . 1 «•()' a l k » r a / 0 
n e < o n .a M o n ' « ' d o n . 1. <• 
d a t o v. t . i a d u n ' a b o i a t o n o 
;>•"• la n r .x lu / .o . i« - i e . ~ ' : e m a 
m e n t e .-,01 ..-.T .* , i ta • «!. 1 ub i .11 
a l l u n i n a . c o m e t ' • . ;>-•:• p u 
r . t . c a r e r e . ~ a t l o : U ' o d U L U L O 
H. «"• . n o ' M e c o - t . ' u t,i u n a 
l i n e a s p o n m e i V i ' e i)- i la p r ò 
d ' a z i o n e a n c h e a I . .voi n o d . 
i s o l a t o : : :u re.vin.i 

N o n o i t a n t - - (iue.-,'e f a v o r e 
vo i : c o n d : / : o n : t e c n . c h e . la 
R i c h a r d G m o i ; . p e r d u t a tol
s e ì r r i m e d i a b . l m e n ' . e la c o n i 
me.-v>a C M F . r . . sch:a o a c o n -
« • r e t a m e m e :a cas.->a . n t e ^ i a -
/ : o n e . 

Radiografia di un gruppo 
LA METALLI INDUSTRIALE (84,5% SMI -15 ,4% TLM) 

STABILIMENTI EX-SMI: 
FORNACI DI BARCA (LU) 
CAMPO TIZZORO (PI) 
LIMESTRE (PT) 
SERRAVALLE SCRIVIA (AL) 
BRESCIA 

STABILIMENTI EX-TLM: 
VILLA CARCINA (B>) 
CASARSA UGURF (GF) 
MILANO - VIA SILE 

I In levale circa 7 mil-a -idd-.-tt 

SOCIETÀ' CONTROLLATE 
IISSA VIOLA (50,7°o) 
BROGGI IZAR (53,9°0) 
SMI ESPANOLA (95.9°0) 
SMI HELLAS (71,9%) 
METALRAME (60%) 
AFICA (42%) 

' o p'cpo-i ' o a f f e i m a o n 

Dimezzati alla «Solvay» 
gli operai delle ditte 

che lavorano in appalto 
L'organico è sceso da 1200 
zione che mira a espellere 

R O S I O N A N O — D a l l'J74 a d ì 
o<™i l ' o r g a n i c o d e l l e d i t t e a p - , 
p a l t a t r i c i c h e o p e r a n o n e g l i i 
s t a b i l i m e n t o S o l v a y d i R o ^ . -
. m i a n o e p a . s ^ a t o d a l l e 12<X> ' 
u n i t a a l l e a t t u a l i »»H0. Il .et- , 
t«>re m e t a l n i e « - c . i n . c o e s t a t o I 
a d d i r i t t u r a d i m e z z a t o n e g l i j 
u l t i m i d u e , t r e m e s i s c t t i d e n - ( 

d o a l d i - .o t to del l i - 300 u n : t à [ 
l a v o r a t i v o r i i i a r ^ t e i n t a n t « -
p . c c o l e a / . e n d e . L a r i d u z i o n e J 
d i c i r c a il 5 0 ' . d e i l ive l l i o c | 
c u p a / a o n a l i d e l l e d i t t e a p p a i - i 
t a t n c i . e . s i n t o m a t i c o d i u n a 
s i t u a z i o n e c h e si è c r e a t a ne! - I 
l e f a b b r i c h e d e l l a m u l t m a / . o - l 
n a i e lK'!«a. • 

Di f a t t o è m cor.-a> u n a r . ! 
s t i u t t u r a z i c . a e s t r i . - , c : a n t e « h e \ 
t e n d e a - l o s t i t u n v progiv- , - . : -
v a m e n t e l e d i t t e c h e g i à la
v o r a n o n e l compie»->«) d» Ho- ' 
M g n a n o e c h e o c c u p a n o l a v o - ' 
r a t o n c o n a l t o g r a d o d i M I I - | 
d a c a l i z z a z i o n e . « o n a l t : e d : t - j 
t e il c u i o r g a n . c o e co-as-
t u i t o d a c o t t i m i s t i e t r a s i e - • 
m i s t i p r o v e n i e n t . IÌA a l t r e ' 
r e g i o n i . N e l l o s t e s s o t e m p o I 
l a m a n o v r a p e r m e t t e a l l a j 
S o l v a y l a r i d u / u n t ' d e g i i <>.- > 
K a m ! 

I - i d i r e z i o n e a z i e n d a l e .-.ì li 
n i i t a a d a-..-,:curar«-. a l n u t i o li 
n o a l t e r m . n e «lei c o n e n t e . 
a n n o il m a n t e n i m e n t o d e l ' 
l ' a t t u a l e o r g a n i c o , n . - e r v a n d o - j 
s i j>er«) la p m a m p i a ! : l>erta i 
d : - s o s f . t u z . f t i e d e l l e a p p a l t a ; 
t n c i . D a q u e s t a m a n o v i a la 
S o l v a y n o n s o l o n«- tr.i«- lie • 
n e f u i o s u l p : . m o d e l p i o l i ' - , 
t o . m a p e r s e g u e a n c h e il d . I 
s e g n o p o h t : c o • . « • i d e n ' e a j 
r o m p e r e :i f r i n i t e t K i r . a i i o d e . > 
l a v o r a t o r i e d a c o l p i r e la f«n 
za c o n t r a t t u a l e d e l s i n d a c a t o . 

I n f a t t i f i n o a d o g i ; . t r a le 
r a p p r e s e n t a r l o s i n d a c a l i d e l 
l e a p p a l t a t r i o i e d il « - n i s i g i . o 
ti. f a b b r i c a S o l v a y . v : e .ioni-
p r ò s t a t a f a t t i v a c o l l a b o : a 
z . o n e 

Vi è i n o l t r e u n ' a l t r a n f l e s 
s a r n e d a f a r e . O h . n i p : a u : : 
d e l l e f a b b r i c h e h a n n o b- -o 
p n o d : c o n : m i e m a n u t c n z . o -
n : a l l e « juah -<mfl a d i b . t : : 
« i ; p « t u i e n t . dell»- a p p , i i t a t r . c : 
rimostrando «o.-i « o n " . m r * . a 
n e l r a p p o r t o . T a . . m a e - ' r a n 
r e d o v r e b b e , o > o : n m a . t a r 
p a r t e d e l i ' o r g a n . c o S o l v a v . i : 
m o d o i H ^ r m a n e n t e 

II p r o b l e m a d e ^ l i . i p p . i . : . 

c h e n e l l a c o n v u l i . i fa.-^e 
i ti «-oM'att : . n ' e r e o - s . fra le 
' d u e a / e n d e ' a C ì ' i io r . a b h a 
I L ' a r a n ' . t o n o n =o 'o .a f a c . l e 
, m a a n c h e r a p d i e s e c u 7 . o n e 

d i u n p r o t o * . p ò e n t r o !0 g i o r 
n . :>i m o d o c h e s e n e p ò 
•'• --«• ver . t . ' - . i r«" la o u a l . t à . 
d a n d o le u . u a n n v e g a r a n t e 
.-.otto o'_'n p - o ! i ' o M i t u t t o 
<k s t a t o i n u ' i l e . Li C M F n o n 
.-.. e mi) . - . ' ra ta i i iN- ressa tu e 

a 630 unità . Ristruttura-
i lavoratori sindacalizzati 

: u 1L.-.CU-.10 a .-.ilo t e m p o . n 
u n a a p p o s i t a r u m i c i i e . r ide t 
t a d a l l a F l i M d . R o . i i g n a n o 
< I M le M - g r e t e r <' « o n i u n a l i d e ! 
P C I . d . i l . i D C . d e ! P S I . d e l 
I \ S D I e F R I . a ! t e r m . n e d e l l a 
<iuai«- l u i c d a r t o u n d o « - u m e n 
t o d . s o l . ( l a n c i a c o n ì l a v o r a 
t o : ' <• d ' « - o n d a u n a de i m e -
' o d . i le . m o t i o p o ' o ljel_;.i. p o . -
« i i f 'i !«• d e c . - . . o n . u n i l a ' e r a l i 
d e l l a S o l va v m a ! .-.• c o n o . h u 
n o c o n la r : « « r c a d: m i r a p 
p o r t o i-o-»tru:t vo « m i 1' - i^ ie -
n i e de l m o v m e n t o demtT. I ' H . ' - " 

v e n u t i a 
c i inmies . -a _ e r a 
a l l ' e s t e r o , 'oro 

e o p e r d a r e -«o lu / ion . i ) t i i i t . \ e 
a i p i o b l e n u e c o n o m i e : ->oc.a-
i. . . N e ( i n e t t a s . t u a z a ^ i e p u ò 
a v e r e p e r :1 i n o i m n t o u n o 
- .hocco p o s i t i v o in ( p i a n t o la 
S o l v a y h a r e - . p - n t o p r i m a u n 
i n c o n t r o r . c h i e s t o ( la i C I U M -
g i n ) d : f a b b r i c a p e r d .mento
r e M H - c i l a - a t a m o n ' e il p r o b l e 
m a d e g l i a p p a i t i e >.uoee-..v.-
v a m e n t e è c a d u t a a n c h e la r i
c h i e s t a a v a n z a t a d a l c o n s i 
g l i o i n t e r c a t e g o r i a l e d: z o n a . 
S o l l e c i t a t a . n h n e d a l l a fede
r a / . o n e u n i t a r i a l i v o r n e s e 
C O I L . C I S L e U I L . l a d i r e -
z a n e a z . e n d a l e h a r i s p o s t o 
«•iie u r n r i t i e n e o p p o r t u n o a l -
« u n . n c o n t r o . 

g. n. 

dà a l ' r e ton*.. s : 
. - . a tvre c h e la 
. s t a t a c o l l o c a t a 
b i b l n i ' u i t e in G e r m a i T a , n o 
n o s t a n t e ' e o r ? a n i z z a z , : o n : 
s i n d a c a l i , s i a a l i ve l lo p r ò 
v inc is i !e c h e n a z i o n a l e , e d il 
s i n d a c o d : L i v o r n o . « b l v a n o 
r i p e t u t . H n e n t e s o l l e c i t a t o u n a 
p o . v t i v a c o n c l u s i o n e de l l ' a f 
t a r e 

O c c o r r e r . c o r d . n v c o m e ' 
" a v o r a t o r . d e l l a R « h a r d O -
n o r : i n f o r m - i ' d e l ' a v i c e n d a 
>i e r a n o d e h . a r a t i d i s p o n 
ili!: a n o t e v o l i s a c r f.c p - i r 
d: n o n p - r d e v . «-on ' a c o n i 
mt'.-o.i. la s.curez.z.a d e ! m a n 
t e n m e n t o d e l l e <-apac : tà p r ò 
d u " : v v de l l ' . i z o n d a 

K' c e r t o d u n q u e c h e n u -
m e r o s . s o n o g! ; i n t e r r o ^ a t i v . 
<-lie !;i v i c e n d a so 1 l e v a , pe r -
« h é la C M F . o m o g i o l a t i -
n . i n / ' . i ' a c h e c o o r d . m v a la 
«omi i i e .v . i p e r l ' I R A N . n o n 
-s: e r . v o l t a d ; n u o v o a l l a 
R i c h a r d O . n o r : n e l m o m e n t o 
.ri c u . c a m b a v a n o lo c i r a t -
t o r l s t . c l i e t e c n i c h e d o g ' : i so 
. a t o r . ' ' P T . - h f .-. è p r e f e r i t a 
u n ' a / . o n d a e s t e r a c i u a n d o 
p : o d u / . o n : d : ' \ i r . o I. v e l l o 
« l u a l . ' a : vo .s: f a n n o a n c h e :n 
I t a ' . . a . t a n t o p ù q u a n d o s . 
t r a t t a d : comme.-v-e f i n a n z i a 
t e d a ' l o . - t a t o n e l q u a d r o d e : 
le a g e v o l a z i o n i a l ' e e s p o r t a 
/ i o n i 9 I n t e r r o g a t i v i s . pori 
g o n o a n c h e ,>,ii! r u o l o p r o m o 
/ ' . o n a l c e d . s o s t e g n o a p i o -

GROSSETO - Documento dei movimenti giovanil i 

«Uniamo gli sforzi per dare 
un'occupazione ai giovani» 

Sottoscritto dalla FGCI, FGSI, FGR, PdUP, Lega dei comunisti, Gioventù aclista e dal
l'organizzazione giovanile DC - Momenti di collaborazione operativa sul territorio 

G R O S S I - I T O — U n s . - m . i a - a 
" ivo d o c u m e n t o e s t a t o .-.otto-
- . c r i t to s u . p r o b l e m i d e l l ' o c -
e u p a z . i o n e g i o v a n i l e d a l l a 
F O C I . F G S I . F G R . P D U P . 
L e g a d e i c o m u n i - . ' . . G i o v a i 
' u a ( l-.-ta e d a i mov . m e n ' O 
g ova l i : ! . - d e ' l a D C Me' a 
p r e m e s - a p o l . t . c a c h e l ' .ic-
e o m p . i g n . i . - : l O t t o l . i i e a l ' . m 
p o r t a n z a dt- 1' 
t a c h e a l d. 
m a l e acco rdo 
.si . n i e n e i e t 
• •olla!)!), a z i o n e 
t e r r i t o r i o «* a l l ' . ( T o n i o 
i - o m m i i . i i m ; p r o v m c i a i . 

• i t e - a l . i g g . m i 
la ih u n l o : 

" . .one a ; r a d u i 
: n i o n n t . i t : di 

o p o i a ' i v a -ai! 
d e l l o 
e c o 

m i m a i , -ai., o c c u p a z i o n e 
Il ' « n o n i e n o de..".no«-«-apa 

z . o n e g i o v a n i l e . -, . lOt ' .ol . iu-a. 
d i v . - n t a o g n g . o r n o j i .ù 
d r a m m a * . i o " g . o v a n . d : s o r 
cupa*. , o n i ««-.•«•a di p . - .ma 
o c c i i p a / i f . t i e - , - ipo /a i io o r m a . 
d i m o l t o il n i i l i c t i e d . u n . ; à 
e la m a g g i o r a n z a d : e-,-.i s e n o 
d i p l o m a ' , o l a u r e a * . Da q u o 
s t o d a t o , d . c o n o . n i o . - i n i i t r . 
g i o v a m i . , icatu.".-,<>• u n o d e 
gl i a p p e t t i p i ù m a c r o s c o p i c . 
d i q u e l l o .>pre.-o d i r:.-,or^o. 
i n p r i m o l u o g o u m a n o , t r p . r o 
de l Mi^tema e c c n o m i c o v .g«t i 
"e - l ' e m a r g . n a / . o n e da' . : n c r 

c a ' . o d e l la vo i o e d a l l a v o r o 
p r o d u t t i v o e u n f e n o m e n o 
p r o p r i o d i t u t t i ì pae-^i a c a 
p i t a l i s m o a v a n z ; i t o e in m o 
d o p a r t i c o l a r e d e l l ' I t a l i a 

L ' u n i c a p r o s p e t t i v a e r e d . b 
le ti «'in la l o t t a c o n t r o la 
d i (H-cup.iZ.ione g i o v a n i l e p u ò 
. « l i e i i r s i è c a r a t t e r i z z a t a IÌA 
' m a p o l i t i c a d i r i f o r m o : lo 
- . v i luppo d e l l ' a g r i c o l t u r a , u n a 
. " . forma f i s c a l e c h e -,ia f o n o 
. n m t e p r o g r e d i v a e . n c u . 
i i r e a ! . z z i u n o r g a n u o c o n 
" r o l l o d a ' ba->->o n e l e m i n o 
-..zicrii t r i b u t a n e 

D o p o a v e r e - .pre- - ,o c u * . e h . 
a l l a r e c i n t e co i i f e :«« iza a i 
d e t t a d a l g o v e r n o p o r f. <\i 
.•"attere a->->i-,tenz:a!o e c o n 
g i u n t u . ' a l e <•!•.«' i s p . r a t i o : 
p r o v v e d i m e n t i p r o p o - , ' 1 . !a 
F G C I . la F G S I . la F G R . la 
L e g a d e i c o m u n i - . l i . il P D U P . 

m o v i m e n t o g . o v a n i l e D C . 
m d . c a n o : p r e v j p p o > : i -.u c i : 
d e v e m u o v e r s i la p o l . t i c a p e r 
r o c c u p a / i c n e . I n d i r i z z a r - , ; in 
p r i m o l u o g o v e r s o .-vettori d i 
r o t t a r l i . n t e p r o d u t t i v . i n d u 
.-.tr.a e « i g r i c o i t u r a i : p u r r: 
t i u t a i u l o il r i - g i . n f . a n i d r o d 
a l e m . . - e t t o r . d e l i a p u b i ) , . a 

a m r n . n . ^ t r a / . i « v « m o r r ò -'.'; 
. u p i i a r e i ' o c c u p a / : o n o a i q u o : 
- e t t o r i c h e r i s p o n d o n o a d e 
-.igenz.e c o l l e t t i v o e s o c . a l . 
«•omo s o n o la - .acuta e la 
- e u o ' a . a b o l ì / a i io « ie ' l ' an-
p . - o n r i . - t a ' o a ' t . a v e r v i u n a 

t o r m a (io i o . « x a m o n ' o eli--
gar« in ' . - . ( . i ;iii c i n t i o l i o ii,i 
p a r t o d o l o o ; ; . u i . / / . i / . r t i n 
• e r e s i a t e 

C a . a n d o - , . | j o . tu-
{.co dt ' i l . i l e . i . i a gro-, 

m o v . n i e i i t . g . o v a n i l . 
d u a n o n e . 
- t . ' - a . de i ! ' a 
. i - u n o e d o . 
fon d a m o n t a 

io s o e r . 
't.iCl.l 

. u d ì . - . 
i e t t a i , d e l . ' . n d u 
; . " i c o ' t u i a . d<^. t u 

-.«-rvizi : f a ; t o r i 
• i g.-.ido d 

d a r e c e r t e z z e p i o d i r ' . v o «• o( 
« • u p a z i o n a l . e l a i d e . o l i a t o 
l ' i n t e r a e c o n o n i a d e .a M a 
r e m m a Sv . l a p p o d e l . a ,io 
' c n / . a . . : a d. quo-.- - e - o r : 
" r a . n a n ' i d a i v a l i zza i - . , a r r a 
ver.-ai u n a p o l i t i c a d: n e o n 
v e r s . r n e p r o d u t t i v a , d . . t u e 
v . m d i i . p u b b l i o , q u . i . f . c a t i . 
c o n i o r . v e n d i c a c o n f o r z a l ' .n 
• o r o r i i o v i n u n t o d o m o c r a i . c o 
c o n c u i : m o v i m e n t i g i o v a 
n . l : n t e n d r t i o a p p r o f o n d . r o 

« o n f r o n t o I n d . i a z . o i i i 

I.l C'C \ - 11 «onici n. m u n t o 
n a / o n a ! . L M I . el io r a c - o g i . o 

«oiiN'g'.i «li l a h b r i c a d« ile 
i i n q u e a/lt-lliit (Iella c-\ ^.MI 
i «1. ì \ - tr« (!«!la T L M . si e 
i l ' i a i ' o ne g «ira. M I I I M a Bo 
Iiigna p e r \ a ! u t a r \ la g r a v o 
.-. tua/ , o n e d o l i - , i / ioik' le d e l 
g i u p | ) o e di c a l e r . !«' f o n i l e (I. 
lo t t a p e r p o i t . u v a v a n t i la 
l u n g a \ e r t i - i i / u a p e r t a c o n la 
i h i e / i o n o g e n e r a l e . Il e«H)r-
d i i i . i m e n t o n b . i d i i c e la volon
tà «1. n p r o n d e r o '«• t r a t t a t i v e 
D i r d i s c u t e r » ' n e l i n o r i l o i 
« .i l ' e iu i t . de l p ario d ' r i s t r u t 
' u r . i / i o i i e , gli n i v o s t i m e i i t i . i 
iv11. «K-i i i iw / oiiu'.i. i «-rit« 11 

di m o d a l i t à , ì p r o l i l e n u d e l i a 
s . i 'u to n l a b b r e a 

\ e ! () l a d r o di i | i i es ta vol
ti u / a i . s t a ' a indi t t a u n a 
g io in . i t . i di s c u i p e r o d t u t t i 
Ì d iporu lo ' i t i d e l ' a L M I . c o n 
m . u n t o s i , i / i o i i , a F i r o n / e , p e r 
V i i u r d i 1 m a r / o c«>ri la |)i"e-
s.-n/a d e l l a - o g r e t o n a na/ . io-
iia'.. l-'l.M (Qualora l ' a t t e g g i a 
mi u to a i t r a i i s i g t i i t e <Jel! 'a / ie: i-
d a non d o v e s s , . c a m b i a r i - s o n o 
s t a t e md« ' t te <li«-ci or«> di sc io-
nel- a r t i c o l a l i «la e f f e t t u a i si 
•iel « o r s o «!«•! m e s e di m a r z o 
a n lio i«»'i m o m e n t i u n i t a r i 
d e l l ' u t e r o g r u p p o . 

L i M« t a l i . Indi is t i , a lo . ri-
.s l ' t a t a d e l . a i n s i n u o d e l l a 
SVil . o p e r a n t i - s o p r a t t u t t o ne l 
s. t i o r e t ond i n . ' e l a v o r a z i o n i 
a c a l d o . «-ìoè 1«> Lisi p r m a r ' o 
de i c c ^ i pr iMlul t ivo. «» d e l l a 
TI M. d o t a l a d i n i . K v h n e d i 
i t e n i t u r a , p iù o r . o n t a t a v e r s o 
JO ' l a v o r a / i o i o a va l l o •. è ini 
v . i . i oo ' . i s so de l r a m e «• d e i 
m e t a l l i n o n f e r r o s i e con la 
. - . s t r u t t u r a / o n e m c o r s o è n 
g r a d o «I c o m p e r o l ' i n t e r o ci 
i l o p r o d u t t ' v o P o r il s<>tt«>ro 
i'li av« in c u i o p e r a , ' a L M I 
ì- s t r e t t a m e n t e l e g a t a a l ' e 
s co l to pol i i ic i io n a z i o n a l i c h e 
«l« ttu m i n a n o d . r e t t a m e n t e 

t p i a n o ciioi-got c o . s v i l u p p o 
d . He t e ' e c o m u i i i c a z i o i i i . a r 
m a m e n t o . p i a n o d e i t r a s | H ) i -
t ). o imi r e t t a m e n t e (ed i l i 
/ a . op--ro p u b b l i c h e ^ la q u a s i 
'o t . i ' . ' ta d e ! MIO m e r c a t o . 

S a m o di f r o n t e a un ' az i e r i -
«la p iù «Ile s a n a , c o n a m p i e 
prosjH' t t v e .• in p i i s i / i o n e 
q u a s i m o n o p o l i s t i c i I «lati 
ci.-g'i u l t i m i b . l a n e : c o n i e r m a -
•io (|.i. >to q u a d r o p o s i t i v o : 
p .u d un in i ' a r d o «• H00 m.-

.o'i «1. ut !• d ' s t n b . n u . m 
(l 'ie' . 'o c imis i ) a l l ' a g o s t o ' 74 : 
n u «li un n i i ' i . i r d o a n c h e ne l 

al e a n c l u - s e il b i l a n c «i 
d . 1 'Tà min p o r t a v a u t ' ! , vo 
• I. va p .u ci' t r e i m i . a n i . d i 
l u e d e s t i n a ; , a fondi d i ri 
s e r v a \ i v h c gì. m p i a n t i ri 
. su ' ta . io a n i m a r ! z / a t i a l m . i s -

ni.) « o i i s e n t u o d a l l a l e g g o 

p. Z. 

Il p . a n o d . r . s t n i t t u r . i / i o r i e 
e-ìie la L M I ila p r e m o n t a t o a ! 
« iird n .mi- ' i i to n a / t i n a l e <i« i 
c o n s i g l i di f a b b r i c a u n a d i e 
s r i f i u t a d i d i s c u t e r e ) p r e v e 
d e so lo u n a r a / ' o n a ! i / / a z : o u o . 
s e n z a n e s s u n n u o v o i n v e s t i 
m e n t o i m p i a n t i s t i c o , f o n d a t a 
solo .vil lo s m i s t a m e n t o eia u n o 
s t a b . i m e n t o a l l ' a l t r o d la-

Documento delle federazioni comuniste della Versilia, di Massa Carrara e di Lucca 

Marmo: primo, programmare 
Da respingere i tentativi di privatizzazione 
tive — l i ruolo delle Partecipazioni statali 

a Pappagalli » 
a Castellinovi* 

De te":pò : de e: Ci»>*t».'*-*«o-
r . ) Herwde'iga 'Siena' dolc
iario f.^viTt* a corto di i:rgo 
r;enti; credono, adesso, di a 
icrne trovati ripetendo, da 
pappagalli, alcune «« IOCCI.o.-e 
fu arar: ep'-odi dc'.'.'wri o r s -
ta di Ronia: w: d ««'«j'.-o r ca
lato da un (jbotiJici'-.o r(> 'a.'io 
distintosi per a'i w.e > '«>'"o< he 
iutt'altro die t e r . * ere v . ' a 
v:!e aggressione «i>'. ' ; ,> oneri:: 
e studenti: uno > og «:: ;> ' e -o 
in prestito da: oo*,dde::. •;•..'<> 
•nomi contro / . o - o . ..*;<: *or:n 

ài commento per > o » , v w ) v . •..' 
contro il PCI >i . M I \ O r;:o U: 
ft quei moftri il:e .; .- ^•^•-» 
comunisti avrehr>cro n . - r . ' o ' -
to: tutto i\)n«/o*.M.'. 'O i: i. •: 
manifesto. 

Scaqurati' Oeco"e <i.r l o 
r o esser ciechi per >-.;:" ce .: 
p<ìter gioire -- ti! p.:>: de- \ i -
Si'isti - per tiu.ì'ito e i r 'cr:., 
to a Ro'na. À. di 'a de'.'.e M . 
>itica:ion: e delle menzogne 
una co<<7 re^ta — -.•:'.i::- — :•. 
r o ' j . V J / a l i . ' l i " la DC non può 
illudersi, -.conche a OIMV. '• ; : .<> 
i o . dt rimanere alla finestra. 
dece rispondere de. g.ia+f' 
c'ie ha proiwato e renderai 
tonto che e sciocca e peruo o 
$a illusione pensare dt p.itc 
garantire un governo seno ed 
4fftcìente al paese cont'o «> 
téma i commiati. 

delle aziende pubbliche (IMEG e SAM) — Una struttura che comprenda tutte le attività estrat 
— La presenza di piccole e medie aziende — Pochi i giovani che possono entrare nel settore 

Optra io al lavoro in una cava di marmo a Massa Carrara 

V I A R F . G G I O - I - • - e 
«io. : n i . . ! ì > . . r j ' i . i ' . - i M ' i ;).-: 
n u m e r o ci: . i d r i c i ! : e p e r q u a . ! 
' "a ci. : . , - : i ' - / . a ;> v..i-,"".i. -| ì 
( ' u i a i r n »••• v i o : n . . - a to. i . l . i 
ni*-.Va.e p •.- •• ;: •>. ì •• d . 
Ma.s.-a Ca . " r a : . i e L u . . » P - . 
..i . s i i .m;.xjr :ari /«i ri •'. e > :. 

' m e : . - . o I U Ì . O . ' I . I . ' . ' i c o n u n .s i -
d o ,«t *.*.o ci. c e i : : i . . a ci. m 
'. »rd • o.i 1 «-.s*e--)i : m i :!•> 
- 1 - ."a . ' a " e : . ' o i - -• ".•]-.•)-
g n o d e l l e t o . / r : )•>.: . : l e p - r 
• h e .-. r > ' i ' . . ! . i ' i p*!»."1-:!'. 
.-• - r t u r a . . d o . - - " " o r e 

l*'l d-> in:--.:" ) d«- - : • . ! • - ! 
' .-'. • ii.11.1 1 s-.- ti- a Ve .-
. . .I . d . .M I.S.-.J C . i T . i i e 'i. 
I / l ' i « e s" i ' o p r - . - e 1* i ' o « 
V. ì . v g g o p - - .:••> : e u n , i i t . 
p.o d I; i"t .•«"» « u - . o v r b ; - .: 
.. i . - , )" . ; / <>.>- «!••. •) •»"•)". m d--. 
- •**«.•-»• F-.-.o a d \tJJ. .s e , . -
-s .-* "o a p . I K I ' . V . c o n * ' t i r i t ' i i 

.1 ,1 IT . ' - ' l 'O - j - i - c l i " .-..) d 
•i ics" ti'* :r. e a . a d ' a - * •• . 
. • . a i / . o - . - ' d-» '•>• '-.: ) • / o.i • s > ' 
P"»"t*;**o ii"». .»-*""o-e de"..»-.- -a 
•• i / . ( ," ie . i.1 u n t o r t o .-*.* ! rp 
;x> t ' - " . : o ' ng o : :o i e .--^g-j.'o 
.in . i d r i . i i "o .-•. apo - ) d » - l o 

. - ! r . ì ' " . iTr . - . l ' 0 .'. i/.(H". i • d 
qae.s*.» r..so..-si F. r.o.-o.s.-.ir.a 

. d m j j f . m a p."<>g.amn«iz.•>.!•• 
o r g a r i c i n e l . - - t to r t - o. . 1 q u o 
,s*o sen . -o ^ .-o"*o .r .oa r . r . d o 
. u m o t r o . " . m p o r t a n / . i e . . r a o 
.o ,-ho .a p"-\s '- . i /-t p sbb .ea 
d o v e a v t - r e 

« S-v.io r. .«*"«") " - - n ' a " . . d a 
d o r . a. io a r o •• : - . - > . n g . r e . o n 
t o - z a — p r e o - i . " . o e * e fé 
d e r a z . o . i . — d . o r . v a * : . v a z . u 
:ie d ' - ' l e a z **:irie p a b V ~r«e 
r ì o o r c - m ' a r i t e d ^ ' . l ' I M E G . 
<i.\Y.i S A M >. 

S e c o n d o : c o : n a n _ > " . .«'.a 
; 1:17.0:10 e.-ssenz.a'.e d e l l a p re -
. -onza p u b b l . o a ne", . - e ! ' o r * .- i 

; . s o s t . e n e c o n t « n t a mazv r .o ro 
• l o r a i t a n t o p . u s i / . i n n o af , 

f r o n t a t : c o n d e e . s i o n e : p r ò , 
b ' . em: c h e e-ss«» h a e s a r a n n o : 

; o p e r a t e c o r r e r . o r i . a d u n a pe , 
.v . ione :«can«TcHi. 

O c c o r r e q i l i r id . . n . se r . r e :". j 
. pcoblenu ne. quadro p.u "un- . 

> i> c i - . .. r • > , . • : . - • > .i » d--. 
- n . d . i i . i i i ' . i ' n i l ' . v a i. "• . : ) i 
/ . o n . .-" i"a . .- . -F . - i ' . - j t to d:-.-
. K C A M . •:. -.si.) d r . - a e -
^ •:« ì.— : ",i ' . i . l s a . i - ' l / i 
<i • Jri :•:;*) a (>> : ì .a V Ì - U " 
t u i <:.-• « orni ) orici i " it*.-- !-• 
a*" •..".. e.-' I " . " . Ì - . L-- p i r f -
e l p i Z i . r s ' a ' . i . . d - ' . o . o .f.e 
ro m .-.io j d .-"::v.i i. d . o 
.-»-:r »••»!• r o •• ti .-.T. r > - > ' i / . j 
' . - . 1 - . co-.* '«; . ' . (i-- . • i> . .1 

• a , -nei*- ..!.-".« «r « i d o r . m 
r> >r" i . i ; " -. i ' '-.e . o i .•• ,i 
/ - . id- - o. ' i g . j . - . - . 

() :-.-" i .; -. - • . e - . , d - . . i -a -
-'• iz Ì p ;:> ) •• t .- «i •,- . ! : . - -
:Si, i .e. • i ) ' " i , ) •• * . !e.L-. i 
' •> i :.«-. " "•- a i . «i C e r i 
r . i . ci-*., i d i~- t^"-. . -,,i '- d* 
• - r ' o :: i : . K" --'.:".i ...•> • :-• 
." a : : o . n..." « ; . r . - . - - - - a « 
' i : « ."- .-•-e • i I N - , l i : : - i 
p e . - - n z i d- . e :) • ro"-s ., ' . • . i . ì -
« " r i " . - ' -•) .!--•> ..i/ f i --r .o • 
. • o. - . - ' • / p .- i « o .n .n . - r , * 
'./' «z e. .- (]••' :)-,>ri-i"*i> • -!•» 
^•i-,1 V .-• t-.'.O :'.,(] I.: t i - . / 0 
n e •• r i . .-•>-c-i '. r • i ' o . . » rì- . 
" • ) : : - . • " . . 

P . . r ' . . - o a r - ..""•• . z .o ;•• •• ri-. 
ci- . i . . - . ir . — - - . . io . ' P C I — 
.«..a .-or e*a K~r.. i \ :>-r . . :>-
•-o . ' i - e.-erc.*.« r . - . >• : ' o . v d e . 
n . . i r m o •• . - i . . . . a . . , .n .« . - , \ s . 
. . e> - '• r>-r .,. •) •-.-. rz «. » o.i ..i 
C O M l f e q i v i . , .» - . . I R I d 
• . r i t a . . :>.:":> ) ..-.-> 

I con1, r i .-* -. ,.Ì - z z i i i .'. 
rr .od-. a : / .- •• . I . Ì - - > . : : - . 
- o . - . ' - . ; e . .—•• • , »• d - . . i . i - . r . , , 
•• r . " - ij '- .i-o . i v i >• i .- • ". v 
/ ,i'.-. « d-" . ) i_r- --.i nr i " r. . . 
' Tor iTl .n i*a a ti.--"» d s* T.\ 
..) e d . r a o r . a — .-. .-.r_re n"-
( i i V u r n - n ' o — .-• d-^vo o r a p . s 
. s i r e a q u o . a d** .- s<-e.*e !ez.-
r > a f . v e p.- .v. « 2. m d o sop.-«* 
t u f o s.. . n t e r v o . i t . s-j..:--
^ : r - J t tu . - e p r o d u t t i v e e . n t e . -ve 
n e n d o a n c h e n e i . s e t to r i d e l ' . . 
r . c e r c a e d e l . e i n f r a s t r u t t u 
r e >\ O c c o r r e a q u e s t o p r o p o 
s . t o c o o r d i n a r e ? . : mve . s t . 
m e n t . p u b b l . o . d e . . o S ' . a ' o . 
m * a n c h e a v v . a r e u n a p r ò 
g r a m m a z . o n e c h e a b b . a co-

v o i a / i o . i . . v. I.CU m a c h n a r i . 
e don i i s t e s s i a v o ' - a t o n Lo 
s i a b i ' i m e i i t o (I. M i l a n o d o 
\ r.-blK- v e n i e e h Uso e . suoi 
t r « v i i i t o a d d e t t i s p ^ l . t i m 
quel'.») di l i r o s c i a , d o v e si 
i n t e n d o p o t e n z i a r e la p r o J u 
/ i o n e «!• t u b i , e di S . - r r a v a ì l e 
S c h i v i a . d o v e si v u o l e a m p l . a -
r e i! t u r n o n o t t u r n o 

( ! ' . s t a b ' l . m o n t i t o s c a n i , s e 
c o n d o q u a n t o a t t e n u a la d i 
r e / , o n e d e l m u p p o . n o n d o -
v i e b b e r o e . s -ero d i r e t t a m e n -
t«- i n i e r e s s a t i a l l a r i s t r u t t u r u -
/ o n e . 

l ' o ' i i a c i d i B a r i M (lalH> o p e 
r a i ) s t ' i nb ra o s s e r o un p.) ' '1 
m o i e d e l l ' i n t e r o sgruppi), ' o 
s t a i ) : ! . m e n t o c h e f o r n i s c o uu ' i 
a l t r i i . s o i n i l a v o r a t i . «' in (|U«--
stn s e n s o s e m b r a v .ml ia e s s o 
r e a n c o r a di più s p ' t i t o . con 
l ' a b b a n d o n o <! u n a s e r i o «I: 
, l a v o r a z ' o n i a va l lo " ,>or 
c o n c e n t r a i v t u t t a l ' a t t i v i t à 
sin i v p a r t ' f o a d o n e . In (pio 

1 .sto m o d o si l ' s c b ' . i d i aC- l ra 
v . i i t ' a n c o r a !«• c«)iidi/ ioni d i 
' . n o n i n l a b b r i , a e ; r i s e l i . 
«li i n q u i n a m e n t o d e ! tori* t o r à ) . 

Lo s t a b i h n i i ' i i t o di f o r n a c i 

Venerdì 
attivo 

regionale 
sull'università 

FIRKNZI- l - - U n a l ! vo r e 
t ra ina i . - d . p . i n . t o .sii. p r o b l e 
in ( l i ' ' " u i i : u " , a ' t a è s ' a t o c o n 
v o c a t o per :'. n o r n o v e n e r d ì 
4 n i . i r / o a l l e l\'Mì n e ' l a .st'de 
d e ! c o m i t a t o r e g i o n a l e dc\ 
PCI a i v a Lu u. A . a r n a n r i r 41 

L ' a f . v o s a i a . : r r o t l o " o d a 
u n a l o ' a / . o n e de l c o m p a t i r l o 
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Renzo Sabbatini 

Scuola di ballo 
moderno da sala 

r0CCHERI 

Lezioni di : 
Tango • Valzer - Shal-.c - Boogic 
Woogie - Rock • Twist • Sam 
ba - Cha cha cha. 

FIRENZE • Via Altani. 84 
Tel. (055) 215.543 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui ipotecari di 1. e 2. 

grado 
0 Mutui su compromesso 
# Prestiti fiduciari a dipenden

ti commsrcianti e artigiani 
• Prestiti fiduciari a proprie 

tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

0 Sconto portafoglio 
# Cessioni del quinto-stipendio 
(PER QUALSIASI OPERAZIO
NE INTERPELLATECI!!!) 

V;a Baracca 2. Piano I 
Tel. 367421/368081 - Faenie 

2" VIAGGIO 

AMICI DI CUBA 
9 - 2 2 A p r i l e 1977 
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Angelo Trasatti 

MILIONI in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca - Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

FI NASCO s.r.l. 
T e l . «(fi.)) 44f) 18**5 - 449 1!«44 

V.a d - . . a Q . i o r « . o ' a , 7T* - S e s t o F i o r e n t i n o ( F I R E N Z E ) 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

I M r i l H T • K X I ' O K T 

in PORTA / .IOM: IMRKTIA 

T A P P E T I 
PERSIA iYI 

E O K I I . M A M OKlfWlIVAI.I 

Via P iacent ina . 27/«i 
l l . i i i iCi» l ' \ l l r i « « » l 

iù a r « ii w. i a i l l i m i t a t a 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
Una stona allucinante, diabolica, tenebrosa, 
spaventosamente realistica che ha latto tremare 
il pubblico americano: Carrie lo sguardo di 
Satana. A colori con S'ssy Specek, John Tra-
vo!t3, P.ptr Laure . ( V M 1 4 ) . 
( 15 . 16 .45 . 18 .45 , 2 0 . 4 5 , 22 .45 - Si consiglia 

di non accedere in sala negl. ultimi 15 minati) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
Senta limiti l'audacia erotica di Ajita in un 
film che esalta e sconvolge sessualmente: Gola 
protonda nera. C nemascope-Tc-chncolor con 
Aj.ta, Patr.r a Webley, Ivano Staccioli. (Sc/e-
ramente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17.20, 19 .15 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272.320 
Dal I bro p u venduto al film p'ù acc'amato 
dell'anno, candidato a 6 Premi Oscar. Un 
grande regista, Stuart Rosenberg, e 25 attori 
d fama internazionale r.urnli in un solo gran-
d.ss;mo f Im spettacolare ed avvincente. La 
T tanus presenta a colon: La nave dei dannati 
con Faye Dunav.ay, Max Von 5ydov/, Malcoirn 
McDowell , James Mason, Kathar.na Ross, Ma
ria Schell. Fernando Rey, Ben Gazzarra. 
( 1 5 . 3 0 , 18, 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
(Rid. AGIS) 

CORSO 
Borgo des?!ì A lb i / i - Tel . 282 687 
Un film d /erso, nuo/o, terrificante per un 
pubbl co forte. Una stor a vera g.rata tra le 
tr.bu dove realmente e accaduto: Ultimo mondo 
cannibale di Ruggero Deodato. A colon con 
Massimo Foschi. Me-Me Lav. Ivan Rassimov, 
( V M 1 8 ) . E' sospesa la val ;dità delle tessere 

t- b ijnetti oma'jyiO. 
( 1 5 , 17. 18,55. 2 0 , 5 0 , 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza «iella Repubblica 5 - Tel . 23 110 
Dopo « Borsalino » e « FI.e 5tOry » ritorna 
l'accopp.ata che vince sempre: La gang del 
padrino di Jacques Deray. A colon con A l a n 
Delon. Lauri Bett , Adalberto Maria Merl i . 
[".' sospesa la validità della tessere e biglietti 
omagg o. 
( 1 5 . 16 ,55, 18,45, 20 .40 , 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - Tel. 217.798 
La cruda rappresentazione del nuovo tipo di 
terrorismo urbano che sta comparendo o^gi 
in tutte le citta: Cielo di piombo ispettore 
Callaghan. A colori con Clint Eastwood, Harry 
Guardino. Tyne Daly. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 16 .55. 18 .50 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl - Tel . 275.112 
Corazzate, portaerei, bombardieri nella più 
grande battaglia del Pacifico: La battaglia di 
Midway. Technicolor con Charlton tleston, 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Ford, 
Toshiro M.fune. Gli straordinari efletti del 
sensoround vi faranno trovare al centro della 
battaglia come autentici protagonisti. 
( 1 5 . 17 .40 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 5 0 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel . Wi3*>ll 
Patologicamente comico, biologicamente erotico 
e divertente. Era dai tempi de « Il medico 
della mutua » che non si rideva tanto al ci
nema: I l ginecologo della mutua, con Renzo 
Montagnoli.. Paola 5enatore, Isabella Biagini, 
Aldo Fabrizi. Technicolor. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel . 275.954 
Passi dì morte perduti nel buio. Un «thril l ing! 
allucinante che trasmette la paura delle vittime 
agli spettatori con un tinaie degno dei maestri 
del brivido. Con Léonard Mann, Robert Weber. 
Vera Krousca, Nino Maimone, Barbara Seidel. 
In Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .05 , 20 .55 , 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Saxsetti - Tel. 24.088 
(Ap.: 15) 
Premio Oscar 1976 quale nvgtiore film stra
nerò : Dersu Uzalà, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Kurosawa, reg.sta di « Ra-
ihomon •• e = I sette samurai ». Technicolor 
Juri Solom n, Maksim Munzuk. E' sospesa la 
\al idita delle tessere e bigl'etti omaggio. 
( 1 5 . 2 5 . 17 .55 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE - . : 

Via Cavour, 184r - Te l . 575.801 ' 
Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
entepnma mondiale. L'ultimo grande capoia-
\o ro di Dario Argento: Suspiria. In Cinema
scope Technicolor. Con la mag a del suono 
stereofonico. Con tossica Harper, Stefania 
Casini, Miguel Bosé e Flavio Bucci. Viaggerete 
negli incubi di Dario Argento ed incontrerete 
! fantasmi della sua coscienza. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimator i - Tel . 272.474 
Il più eccezionale trio di attori per la pr.nia 
\o l ta insieme nel f. lm più spettacolare e pieno 
di az.onc dell'anno. I l cinico, l'infame e il 
violento. Eastma-icolor con Toma? M I art. Mau-
i z.o Mcr l : . John Saxon, Gabriella Sapori. 
G ^ r ' c h a G orgeli . ( V M 1 4 ) . 
(15 . 17. 19. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.212 
Un f'!:n che Iasc"a i! segno, un thrilling eg 
gli acc ante die \\ terra .neh odati alla poltrona. 
U i a g:a'id.o;a e spettacolare realizzazione dal
l'eccezionale e d.-amma!"ca suspence. La Cinema 
Internai onat Corporation presenta in Techni-
cc'or: Panico nello stadio con Charlton Heston. 
John Cassavetes. Gena Rowlands, Mart in Bal
larvi. Walter Pidgeon. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ASTOR D'ESSAI 
V:n Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Di/crtente ed originale film Che fortuna avare 
una cugina nel Bronx. Colori. Con Gena Wi ld t r . 
Per tutt i . 
(U s. 2 2 . 4 5 ) 

K I N O S P A Z I O 
V.A dei Sole. 10 - Tel. 215.634 
L. 700 
• | f !m ma'edetti •: Monsieur Verdoux di 
C'.a'es Ci'api.n. ».o:i Cha-.es Cha^..n. M;.-I.'.a 
R ; w ;U5A. 1 9 4 7 ) . 
( 1 5 30 . 17 20 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

A D R I A N O 
V . a R o ; u . i _ t i o - ! - T e l . 4RJ.607 
I, f -i che ha .ntrsdctto per ia p.-'/na \ o :a 
rei e ì - r ra : ! n j jagg o dei g o/an. i.bc.-.. 
Conoscenza carnale d M Ke N chols. .n Techn -
c> 3- con J^cl, N.rholson. C3.id ce Ber l in . A-.n 
f.'.j-gret. A : : n j r Gartu-kel . ( V M 1 8 ) . iR.ed ) . 

ALBA (Rifredi) 
V.a K. W.v.vni - Te'.. 452 29ò 
Vi : I n d grand? sj:cess3: Spogliamoci cosi 
aenia pudor.... In Techn color con Ursu'a 
AnJ.-ess. Barbara Eouchet. A l i o Macc.cne. 
Jshiny Darci. i . iV.M 1 4 ) . 

ALDESARAN 
V.a Baracca. 151 - Tel . 41.00 007 
To.na .Vaur z"o Mer l i , ii cornm ssar o Botri. 
La ryjiav !a i r e r r i j - anale è in allarme: Italia 
a mano armat i . A co o-i c?n M a j r r o M e ' i. 
R a y - o - d Pei egr - i . John Saxon. »V'M 14». 

ALFIERI 
Da .a P — i a J ' I ' U ' : rr-a i icuad.-atjra sarete 
i ? ' con ' \o*Tro s'rcnato d vert T-ento Bluff, 
storie di trutte e di imbroglioni, d Se- ; o Cc--
b_.c C?'3- CD- . Adr an= Cclir.ranc. A~.:??-y 
O - --.. Ca?-c -,o 
CÒT:- McKlusy, metà uomo metà odio. 
C?. - -

ANDROMEDA 
Via Are* irta - Te'.. 661945 
( N - o . J c;s: o-e) 
In icca-wj \ s o~:e assoi-Ta ! 'u ' ! '~o s-;ccs.o 
d" V.'a : D i - ; . - . s_spe~se. err.oz.o.-.e, s - i - ;> -
Iste co-<e e t3n:e e tante risate: La 9*nf 
della spider rossa. Tecr-r. color c o i Dav d \ . ; i . 
Darren Me Ga. n. Barbara Feldon. R'sate per 
Tutta .'a fa-n g' a Sor-o in -.end ta i b'9' ett. 
rumt.-ati per lo saettacolo teitra'a •t\ Smato 
Carosone per sabato 5 e domenica 6 . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Il fi lm più divertente, imprevedibile ed allegro. 
Le r.sate p.u i rresst .bl i per un dive.-t.mento 
Assicurato. Technico'or. Sturmtruppen. Con Re
nato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino Toltolo. 
Cor nne Clcry, d retto dal famoso reg.sta Sai-
valore Samp^ri. 
( 15 . 17. 19. 20 .45 , 2 2 , 4 5 ) -
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Or i . n i . 32 • Tel. 68.10.550 
Sempre p u divertente Renato Pozietto nel 
film di L3ttuada: Oh, Seralina con Renato 
Pozzetto. Dalila Di Lazzaro. ( V M 1 8 ) . 
( U s 22 .20 ) 
CINEMA ASTRO 
f A p : 15) 
Festival del film com'eo, a grande r'chlesta: 
Toto l'imperatore di Capri di L. Comencini. 
con Y. Sanson, M Meri n . Per tutti. 
( U s 22 ,45 ) 
CAVOUR 
E' tragicamente costatato che questo è il film 
d" Ferragosto... firmato Paolo Villaggio: I l 
signor Robinson, mostruosa storia d'amore a 
d'avventure di Se"j o Corbuco. Techn color con 
Paolo V.llagg o, Zeudy Ara /a 
COLUMBIA 
Via Faro/.a - Tel. 272.178 
" Pr ma a 
Cr ppy Yocard. l'un ca doma na'Jò r prodotta 
due volle consecut.manente su « Playmen » 
nel f.lm più allegro dell'anno: La nipote del 
prete. Technicolor. Con Cnppy Yocard, Beryl 
Cunn gham. (5e.erame.Tte V M 1 8 ) . 
EDEN 
Il film più acclamato dell'anno: Taxi driver 
d. Martin Scorsese. Techn'color. Con Robert 
D? N.ro, Jodie Foster. Palma d'oro per il 
m.tjl or film, Cannes 1D76. V M 14. 
EOLO 
Iior^'o S. Frediano • Tel. 296 822 
Proietj 1 mento d pr ma v s'on; 
Oroscopo del g orno: Verjine .n congiunzione 
con il Toro. Capr corno pesantezza di testa 
per tutt gli altr tegn\ Due ore di risate con 
La Vergine, il Toro e il Capricorno. Techni
color con Ed/yige Fenech, p.u sexy che mai. 
Alberto Lionello, Aldo Maccione. (Rigorosa-
nienle V M 1 8 ) . 
FIAMMA 
Via Pac.no!t i - Tel. 50.401 
In proseguimento di pr ma visone: La Ver
gine, il Toro e il Capricorno. Technicolor. (R i -
gorosainen»e V M 1 8 ) . 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel . 662 240 
Terence H.ll e Bud 5pencer. la coppia delle 
grandi avventure ritorna m un divertente spet
tacolare irresistibile spettacolo: I l corsaro nero. 
Technicolor con Bud Spencer, Terence H i l l , 
S (via Monti . Divertimento assicurato per tutt i . 
FLORA SALA 
P.azza Dalmazia - Te!. 470.101 
(Ap : 14,30) 
Un'opera entusiasmante, spettacolare, con I 
due attori più famosi del'o schermo: Missouri. 
Technicolor con Marion Brando, Jack N.cholson. 
E' un film per tutti . 
F L O R A S A L O N E 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p : 14 .30) 
In seconda visione assoluta l'ultimo successo 
di Walt Disney, suspence. omoz om, sperico
late corse. . e tante e tante r'sate. La gang 
della spider rossa. In Techn'color con Dav :d 
Niven, Darren Me Gav,n. Barbara Feldon. 
Risate per tutta la fain'g' a. 
FULGOR 
Via M. Finiguerra - Tei. 270.117 
Il film che ha introdotto per la prima volta 
nel cinema il linguagg o de: g'ovani. Cono
scenza carnale di Mike N criois. m Technicolor 
con Jack Nicholson. C3nd'ce Bergen, Ann 
Margret. Arthur Garfunkel. ( V M 1 8 ) . (R ied . ) . 
( 1 5 . 16.40. 18 ,40 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
G O L D O N I 
V i a d e ' S e r r a g l i • T e l . 222.437 
Proposte cinematografiche per un cinema di 
qua'.ta in collaboraz.ono col Centro 5tud. dal 
CTAC e Italnoleggio C naniatograf co. Eccezio
nale fantastica 1 Pr ma =. Da! Mad.son Square 
Garden di Ne.v York ,1 esclusiva assoluta: 
Led Zeppelin, The song remains the same. 
Technicolor. E" un grande spettacolo per tutt i . 
Prezzo un'co L. 1500. R dui om AGIS, ACLI . 
ENDAS L. 1000. 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel . 50.706 
D3 un famoso best seller un cast di attori 
d'eceszione per il capolavoro di J. Schlesinger: 
I l maratoneta. Technicolor con Dustin Hotfman, 
Leuronce Oliver. ( V M 1 8 ) . 
ITALIA 
V:a Nazionale - Tel . 211.069 
Torna Maurizio Merl i , il commissario Betti. 
La malavita internazionale è in allarme: Italia 
a mano armata. A colori con Maurizio Mer l i , 
Raymond Pellegrin, John Saxon. ( V M 1 4 ) . 
MANZONI 
Via M a n t i - Te!. 366.808 
(Ap. : 15) 
L'occasione che aspettavate per divertirvi: Quel
le strane occasioni, a calori con N.no Man-
fred . Stufar..a Ssi'drelli. Alberto Sordi. Paolo 
Vl lagg'o. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 30 . 17 .50 . 20 .10 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Gi . innot t i - Tel 630 644 
l'i secaida - . . s o u asso.uta l'u.t mo successo 
di Walt D.sr.ey. La gang della spider rossa. 
I T Techn coler con David N n e n . Darren Me 
Gav.n e Barbara Felden. Risate per tutta la 

NAZIONALE 
V.a Cimatori - Te!. 270 170 
(Locale di ciaise p;r fam gì e) 
Prosegu mento di prime v.s ani. U T O spet
tacolo affascinante e grand.oso. L'argomento 
erotico al ser..z:o della geniale a insaziabile 
fantasia di Federico Fellini. Technicolor: I l 
Casanova di Federico Fellini con Donald Su-
therland e con i più prestigiosi complessi di 
a-t.sti cinetnatograf.ci mai apparsi sullo scher
mo. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 , 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Te!. 23282 
( A p : 15 .30 ) 
Bclmjndo mai cosi • irres:stib:le in un giallo 
assolu'amenfe insolito, \ olento e drammatico: 
I l cadavere del mio nemico di Henri Verneuil. 
A colori con Jean-Paul Belmondo, Bernard 
B e-. Marie-Franca Pisier. ( V M 1 4 ) . 
• 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
I L P O R T I C O 
V a C a p o de l M ^ d n - T e l . 675.930 
iAj - 15 3C> 
i .j ; ! 3 ; ,1 scoi , o'^i-.te de. rostro sc:o'r 
Tutti gli uomini del presidente. Techi ;o z 
,-cn R.--r-t Rrd'c.-d. D-S' 1 H = f;~i3T P*r •u't 

, I 

PUCCINI 
I'.., v.i P-tecni - Tel 32 0*7 . Bu= 17 
I I maratoneta ( th: . . : - 3 ) 0 Jr."-.n S:> ss n-er. 
t - i D -s: r. H;;:rncn. Lau e-.;» O . er. R ; / 
5. - ->d:r , M.--tne Ke 'er . A co ori. ( V M 1 8 ) . 
: i 5 30 17 .50 . 2 0 . 1 3 . 2 2 . 3 3 ) 
STADIO 
Viale M. Fan ' i - Tel. 50 913 
2 0 0 2 la seconda odissea. Fantasc e 'za a Colorì. 
Per tutt ' 
UNIVERSALE 
V:a Pi^-ina. 77 - Tel. 2^i 198 

Ap. 15) 
A craide r'ch'esta r.torna ii f.irn cftt par la 
j j 3 esr ;s .a ca-ca p-ovocato-a è diventato 
•--e» e!" cas r -1 e.3—o-os: del c'nema d'oggi: 
Arancia meccanica d ; Starley Kjfc'Ck. con Mar
c o - . VcDr . - . e ' . C : r i . ( V M 1 8 ) . 
L ero - a 1 ! . 22 30) 
V I T T O R I A 
V a P i ITI r - Tf" i .V c~9 
L ' o r : - i £ , •< 9 ^ " ^ e"- '•a : ; - - > . • o ' —1 
: : ; ; S *- Flauto mag'co e4 \-.-.~z- 3 c - _ - ; - . 
i-i t n s*-aoro r.a- 3 e a:f*sc - — r C 3 J ; : ; d 
->~r»3a.-c f i - t ? eh* 2"na i' :~.r.tT.2 o_:-.*o ; i 
: - • ; -a r-.:s c i Tech.", co or. 
v ' 5 . 17 .33 . 2C 22 .4CÌ 

' ARTIGIANELLI 
Via Serra-?li. 104 - Te!. 225.057 

I Una supercomica accoppiata vincente! Febbre 
I da cavallo di Steno, con L. Proietti (Man -
I drake) , E. Montesano (Pomata) e C. Spaak. 
1 Color.. 
I FLORIDA 
1 Via Pat ina. 109 • Tel . 700.130 
I E' nuovo, d./ ìrtentissimo, scatenato... E' uno 
I schianto... Attenzione tutti i pargoli da! nonno 
' .. E' arrivato: Dudino il super maggiolino. 
| Techn co.or con Robert Mark e Sai Borgese. 

Soltanto Walt D'sney avrebbe potuto realizzare 
' un < rally > così pazzo e così fantastico. A 
I tutti i ragazzi un poster in omaggio fino ad 
, esaurimento. (U s. 2 2 , 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA
STELLO - V.a P. C u l l a r t i 

] Personale di Paul Mazurski: Stop a Creenwlch 
| Village con 5. Winters. (Usa ' 7 5 ) . U.J. 2 2 , 3 0 

' CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
I (Ap. 15) 
1 Un 'a , .en t j ra a' l 'a i t i dell'impossibili! La luga 

di Logan a coion con M . York a P. Ustinov. 
I (U.s. 22.30) 
l CINEMA UNIONE (Girone) 
| (5,>'_:t ore 16,30 2 1 ) 
; U ia e^ecz.Oliale e g;n a'e interpretazione di 
1 L;no Ventura in: Cadaveri eccellenti, in Techni-
j co o' Pa- tutt . 

! G IGL IO (Galluzzo) 
I (Spett. ore 15) 
1 ri no Mani-cdi in: Brutti, sporchi e cattivi. 

Per tutti . 

ARENA LA NAVE 
Via Villatnagna, 11 

1 L. 500-250 
! Un tris d'assi per un divertentissimo e spas-
1 sosissimo fi'rn: Luna di miele in tre con Re-
I nato Pozzetto. V. Gardenia, Stefania Casini. 
' ( Inizio spett. ore 15) 
| C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cine-
! ma Teatro) - Tel 640 207 
I Ore 15 .30 21 .30 - L. 5 0 0 - 3 5 0 
i II Padrino parte I I di Francis Ford Coppola. 

con Al Pacino, Robert Duvall. Diane Katon a 
I Robo-t De N.ro ( V M 1 4 ) . 
| CINE ARCI S. ANDREA 
I (Riposo) 
I CIRCOLO L'UNIONE 
ì (Ponte a Ema) - Bus 31-32 
i Ore 16, per i ragazzi: I l vendicatore con A . 

Delg'n. 
j Ore 2 1 . 1 5 : Detective's story con Paul Newman 
j e Pamela Tiffin. (5i replica domani ) . 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Te l . 640.063 
(Spett. ore 17) 
Un film divertente: I l comune senso del pu
dore. A colori con Nino Manfredi, Alberto 

' Sordi. Paolo Vi l laggo. ( V M 1 4 ) . 
j MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22.593 - Bus 37 
I (Spett. 15 .30 2 2 . 3 0 ) 
1 Corruzione una famiglia svedese. A colori con 
; I. Tliul.n. A. Ekstrom. di V. Sicman. 
• L. 500 4 0 0 - Rid. A G I 5 
1 S.M.S. S. Q U I R I C O 
j V i Pisana. 576 - Tel. 701.035 
! (Spett o-a 15) 
' Romolo e Remo i figli della lupa, con E. 
1 Mar.tasano. P. Franco, G. Ferri. 
I CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
| Ingresso L. 5 0 0 - Tessera di adesione L. 100 
i (Sp?tt ore 2 0 . 3 0 ) 
' E* una sporca faccenda tenente Parker di J. 
' Stu",es. Colori. (Us9 ' 7 4 ) . 
| CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
i Tel 20 11 118 
I Ci rivedremo all'inferno. A colori con Lea 
' Marvin e Roger Moore. E' un f.lm per tutt i . 
, C A S A D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
• P.a/./a Ha piparci: - Sesto Fiorentino 

L 500-600 
Proposte e nematogra! che per il ciclo « Le 

[ stagioni della commedia italiana »: Travolti da 
1 un insolito destino... di L. Wartmuller con 
1 G G ami ni. M . Melato ( I t . 1 9 7 4 ) . 
I (Spett. ore 15 .30 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
1 M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
, U.ia stor i prat carne ite ecologica di un s'm-

patico bischerope conturbato da due donne 
| che sono un m .-acolo della natura: Oh Seralina 

di Alberto Lattuada. Technicolor con Renato 
| Pozzetto. Dalila di Lazzaro, Angelica Ippolito. 
! ( V M 1 8 ) . 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
! fBorgo Pint i ) 
1 Clarissa Siegel presenta le sue marionette. 

I A . Maza r e ' t a l di chitarra. 

T E A T R I 

! T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via C P. Orsini - Tel. 88.12.191 

1 CENTRO TEATRALE ARCI 
O.-e 17. In collaborazione con l'Associazione 
:ulturale itaio-tcdesca la cooperativa « G. Balli » 
presenta: Lulù di Frank Wedekind. Traduzione a 
'iduzione di Roberto Lerici. Regia di Lorenzo 

I 5atveti Scene e costumi di Santuzza Cali . {Abbo
nati turno E e pubbl.co normale) . 

: TEATRO DELLA PERGOLA 
1 Via rlello Por j o a. 12-32 - Tel . 262 690 
1 O.-e 15.3 (ult'ma repl ) . «L'Accadema dei pic-
! co' » prasenta: Cion cion blu di Pin :n Carpi. 
' R duzions d. Tea De Seras. Renìa di Dino Par-
I retti Co'eografa di Anna Duni. 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
1 V i a O - i n o . <1 - T e l 2 7 0 5 5 5 
O.-e 16 .30 . La Compagnia di prosa «Ci t ta di Fi-

! -e-i:» Ccop.'-ar./s J?.rOr:ua.o » presenta: La 
iuc moglie il Fj-i?- :no Tozzi. Reg'a di Gino Susini 

I T E A T R O A M I C I Z I A 
, V . a I ! P r a t o - T e l . 218.820 

Tutt: i venerdì e ì sabati «Ile 2 1 , 3 0 . Tutta It 
Jomenche e festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 la com 

' aagnia diretta da Watda PasquinI presenta la no 
I rifa assoluta: Per piacer* non toccatemi II co 

:ulo. Tre atti comicissimi di Lidia Fallar • SII 
/ano N>ii; Regia di V Patauini 
TEATRO S.M.S. R IFREDI 

! Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 
*E \ '?RO HUMOR SIDE 

,Onesta sera, ore 17 , la Cooperativa « G r u p p o 
: taatro politico * presenta: I chiodi non li mistico 

più. Spettacolo di satira poi fica dì Cecilia Calvi. 
I TEATRO COMUNALE 
: Corso I ta l ia . 16 - Tel . 216.253 

>TA(~ii<J.ME l ' K i C » iNUfc«NAi.F 197S-77 
Questa sera, ore 2 0 : Ortae ed EorlaUca ali Chri
stoph IV U'bald Gluck. Direttore- Riccardo M u t : . 
Orches?-a. coro a corpo di ballo del Maggio Mu-

' ; : : : • F 3 - ' i ! ' - 5 fT?-zs -aoorescitar 'one) . 
T E A T R O R O N D O * D I B A C C O 

; ' P . Ì ' . 1 - 7 0 P . r * i ) - T e l . 210 595 
! Soaz o ?e=tro s=cr me-ifa'e Teat-o reg'onale to-
1 >ra-iD O-e 21 .30 . eccez oi» 'e rappresentazione 

d j l g- ì5=a 1^3;? 3,-o Pozd-av' con: Saluti di 
E Jo-i^co. F.e.^r.d'ta al bottegh no del teatro 

I c'a e o-e 16-10 
TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

• V a S Andrea a Rovez^ano - Te!. 690413 
H : - l?i 

I O •-)" a e o.-e 17 e o-e 2 1 . 3 3 per la rassej ia 
I ' li tsatra . i wrnato 'o tra il vecch.o e ii 
; r . ia .o > -a Cooperar va « I l F'orino » presenta 
. Padrort son'io c m G avaTni Nannini; di G'r.o 
! Ro:ca G e i a'c reg'a di M . De Mayo. 

| DANCING 

'DANCING S DONNINO 
' Va P U ' O I M B 111 Tel 899 204 - Bus 35 
O-e 21: 3 a ' o I scio. 

( D A N C I N G P O G G E T T O 
1 >/!a M V « M ' I 7* H R-j« 1 8 20 
' O - ? ' ' * s*-a a"e s-e 15 33 e 21 .30 con reccezlo-

-.3 r co—passe Tony D'Andrea e i Rebel Roawa 
i tra a O;-. ' -.c-?-di b» 3 I s e o ) . Bar, P i 
re- 1 S-i-'de sa-r'-Cj^ 

ARCOBALENO 
(Ap . 14 .30) 
La stjse.-ioa stcr's dai.' rc-cd ^ 'e avventura tra 
L I r r c i o - e be-t>;ro e _-.a doi.-.a americana: 
I l vanto a il leone. S?ettacc a-c Scopecolori 
C : T S e n Ccnr.e.-y. C3id ce Sergen, Per tutti l 

D A I M C ' N G R A G N O R O S S O 
<Q j i r a . - , ' h : » T<»; t7o I<NI 

0--^': i'-z c-e 2T 5 3 ' 1; 3 con ; Metody 
Folk, e;-*? Manuela. !-3-?;sa un ce L. 1 .003. 

A N T E L L A 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
*. '-Ì Poliziano. 25 • Tel . 640 207 - Bus 32 
Da-c .-3 - D sccteca. O-e 21 E i ' o Isc'o. suonano 
Roger'». 

A L G A R D E N O N T H E R I V E R 
' " T U O A H f i ' ( l i p i d i l e . -W0335 

Tutti ì u b i t i , do—en'che e festivi, ora 2 1 , 
trarten.mer.r; d n t n t i . Sjona il corr.piesso: I Su-

. premi. Ampio parche^g.s. 

R i ' ca a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
F. . tZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287.171 - 7.11.«4? 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : I, e n e o l i n ' a -

n e e •: ..olento ( V M 14) 
ODEON: La nsre dei dannati 
G R A N G U A R D I A : Ore 16 .33 s : : t t . 

e ;-csa « F-a u i a n o a a 
s"e»so o.-a » 

GRANDE: O-e, la strana ragazza 
t i c ao.ta .n fondo al v.a:* 
iV.V. 14) 

G O L D O N I : Pronto ad u;c dere 

L A Z Z E R l : C f io d p ombo .smettere 
Ca ajJT t V M 13) 

A I M O R A : L attittacamera 
4 M O R I : L' mmag ne a o suecch'o 

( V M 14) 
ARLECCHINO: La profanai are -

Co.oo segreto dei Kendo 
M O D E R N O : Ita.ia a mano armata 

f i I I Signor Robinson 

I cinema in Toscana SIENA 
O D E O N : U.t mi « 

na-: 5» -y. 

SORGENTI: T - - e .': y - n - ;•:-
a ^s. e 

SAN MARCO: Feb--c da ca.JiO 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : O i 16: Cox.t d.vtr-

t -s con Pa~c- "3 e ccnpa ly , d. 
W i . t D s-..-y - O-e 2 1 . 3 0 : La Dra-
to-a. c in E re i ter i ( V M 13) 

PISA 
ARISTON: La Si ' taa i l i di .Midway 
ASTRA: La na-.e de! dannati 
M I G N O N : G. u t .TI f j o ; n 
I T A L I A : La scg-etaria pn.ata di 

mio oidre ( V M 14) 
NUOVOi C u t , . , pans.ar. ( V M 14) 

S; ODEON: O - - J - S O .a ( V M 1 
DON BOSCO (CEP) : .. i ja-.te 
LUX: J . - ; i "e . s t c - ; - i m i -

a. : 
ARISTON (S.G. Terme) : N ; . c ; £ -

to ra- 'e * ; - a ^ i a 
O L I M P I A (Vecchiano): S : Ja'o S 

ventura 
M A S S I M O (Mezzana) : L'a-o tro 
PERSIO FLACCO (Vol terra) t II co-

mu-.e senso del ?udo-a 
TEATRO V E R D I : St-'9 =-.? :'r":a. 

o-e 2 1 : « Ernai . • <t G Ve:d. 

ABBADIA S. SALVATORE 
A M I A T A : T»« d-' .er 
EDELWEISS) .Mr. K.l .n 

GROSSETO 

Pornografia in un convento di suore nell'Aretino 
Bloccato il film che stavano proiettando 

E' SUCCESSO nell 'Aretino per l'errata proiezione di un 
l.lm jrnil'.oerot.co invece della passione di Gesù Cristo. 
In oec.i.-.rne della ft\ita del convctuo. le suore manda
vano a prendere iti v.a Piume dove si trovano tutt i i 
distiibutor: clncmatourafici, una pellicola cìie doveva cs-
sere pio.ettata nel loro convento !a sera della festa, ma, 
al po^to della passione di Gesù i! comtnesso gli dava un 
film piallo erotico il quale doveva uscire la sera stessa nel 
cinema Modernissimi di Firenze, cioè il film « PASSI DI 
MORTE PERDUTI NEL BUIOn. resista Maur./io Pradeaux. 
• Il r i d a r e della bocietà di.t.-.butnce, Si«. Pocci appena 

s! aceor.-e dello sbaglio andò subito al convento per ritirare 
la pericola. 

Credendo d. trovare tv*', convento chissà quale scalpore. 
rimase invece attonito alia .-cena di tu t te le suore intente 
a vedere il film come se mente fosse. 1! Sitr. Pocci scan
dalizzato parla con la Madre Superiora, la quale gli dice: 
(Siamo suore moderne, nuovo ordine cristiano, dobbiamo 
tenerci aagiornate di tut to quello che succede nel mondo >•. 
Cosi dono una lunga conversazione, il signor Pocci è stato 
cost.er.o a interrompere ia pioiezicne perché il film sa-
icbbe dovuto uscire il pomeriggio :n prima mondiale al 
cinema Modernis.s.mo di I-iretize. 

C^ue-to inconviniente ha portato la pro.ezicme ri tardata 
del f'.m. per cu; gii spettatori richiedevano il rimborso de' 
Ir.'ilietto. Ma. per fortuna, t u t ' o si sistemò all'arrivo del 
S:g Pocc. con la pc'.hco.a de', film « PASSI DI MORTE 
PERDUTI NEL BUIO,;. 

I! fi.ni è p l aca to moi'o alle .viore: e anche nuli spetta 
tori del e.noma che l 'hanno visto ieri sera in Prima Mcn 
diale. E' un f.lm da vedere dall'in:/.o. 

Frano presenti alla Pr.uia McTidia'0 i Protagonisti e 
ino!:1 pe-?onalua della cul 'ura, dr. . 'nd' . i- t / .a e de.lo spet 
tacolo. 

GRANDE SUCCESSO 
ULTIMO GIORNO al 

! jo : r " - In rr.atr*-
1 c-;c : o dal ma-e 

5.reco.ego della M O D E R N O : I l 
mutua 

TEATRO I M P E R O : C re e \ f « t i 
C I N E M A TEATRO M E T R O P O L I 

T A N : V.arr -.»• i gt-re. . : dei Te-
H3S - P o - e - r j o. uà .-a.e '.i 

ASTRA: Casiaidra cros i i r ) 
EUROPA: La tuga d Loga-: 
EUROPA D'ESSAI: Dersu U:ala 
M A R R A C C I N I : La p-es denTessi 
M O D E R N O : 1. cada.ere ót. rr-, o 

ncTi co 
O D E O N : Ita - 'a a r-.a-.o armata 
SPLENDOR: Suspiria 

SECONDA 
SETTIMANA 
di enorme 

successo all' 

ODEON 
OGNI DIECI ANNI 

NASCE UN FILM COSI'! 

« E' l'avventura sTi/a vio
lenza. la riconciliazione 
enn la natura, la celebra
zione dell'amicizia... 
« Non so spieitarvene la 
belle/za. andate a vedere 
Dersu Uzala >> 

Oreste Dei Bucno 
su l'Europeo 

fv i f itM o»MR-rjrio*E 

PREMIO OSCAR iSCAR 1976 f 

AKIRA KURQSAWA 

-ftST *x* r> v o s e 

.1 dri l l i 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trlcoll 

V.le Europa 192, 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra-
pidi; niente polizze assi
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spase minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheqgio gratuito 

IL P I C C O L O U O M O 
• CLLE G R A N D I P I A N U R r 

-JURIJ I MAKSIM „ 
SOLOMINIMUNZUK * r . ^ r r 

IL FILM E' PER TUTTI 

INGLESE 
TEDESCO 

FRANCESE 
CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 
Ubera scelta dei giorni ed orari 
di frequenza durante l'intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Moderni audiovisivi • 
2 o 3 settimane finali 
di corso ali estero o in Italia • 
3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 
FIRENZE 
Piar/a lndip<:':< 
"IH. *•" c:c, . 

ira 1.3 
-, Q - 3 

itauurift 4 . 
* * \ ^ .«. * '. _"" " s r 

S>\*.'.r;r.-

KiriRaR-Scià 
tappeti iNnUni • ori«atali orif inali 
alta fsaliti-iaiHrtutoM Hn\U 
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TUTTI 
LIQUIDANO... 

ORA 

Il Supermercato 

ìTst 
CARRATORE 

TIT1GNANO 

Calzature - Borse - Pelletterie 

Articoli vari 

continua la vendita a prezzi 

controllati come sempre 

MODERNISSIMO 
UN THRILLING ALLUCINANTE CHE TRASMETTE LA PAURA DELLE VITTIME 
AGLI SPETTATORI CON UN FINALE DEGNO DEI MAESTRI DEL BRIVIDO 

A1IELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana, 54-60 

56010 GHEZZANO (Pisa) - Telefono (050) 879.104 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Nel più grande magazzino di Pisa e provincia con un totale di 4.800 
metri cubi. 

Venendo da Noi, anche se a Ghezzano. trovandovi dalla parte 
opposta della città, risparmiente tempo e denaro non trovando nes
sun ostacolo nel parchepgare la Vs. autovettura, a differenza di qual
siasi altra località di difficile parcheggio, con relative perdite di tempo 
e rischio di multe. 

All'attenzione delle ditte: installatori, elettricisti, artigiani in ge
nere. commercialisti, industrie, studi tecnici, ingegneri, architetti, geo
metri, periti, commercianti, aziende agricole, imprese edili. 

Abbiamo a Vs. disposizione materiale per impianti civili ed indu
striali delle migliori marche nazionali ed estere. 

In un momento così difficile di costi eccessivi della mano d'opera 
non Vi consigliamo di fare delle scorte che rimangono invendute e 
non messe in opera a causa delle diverse richieste non sempre basate 
sullo stesso materiale; in base ai capitolati può esservi richiesto mate
riale di marche diverse da quelle di cui disponete nelle Vs. giacenze; 
quindi Vi preghiamo di utilizzare i ns. magazzini per i Vs. preleva
menti giornalieri. 

Eviterete grossi investimenti, ed è per questo che noi ed il ns. 
magazzino siamo a Vs. disposizione; non Vi grava nessuna spesa di 
gestione; prezzi di assoluta concorrenza senza attendere settimane, 
se ordinato fuori piazza, con l'aggravio delle spese di trasporto. 

Da noi acquistate il materiale pronto per essere messo in opera 
tutte le ore della giornata: il lunedì, dalle ore 16 alle ore 20, e 
e tutti i giorni, sabato incluso, dalle ore 9 alle ore 13, e dalle ore 16 
alle ore 20. 

Illuminazione con altaliie 
II ns, personale altamente qualificato è pronto per me
glio servirvi e consigliarvi nelVimpiego dei materiali 

CORSI 
DI 

NUOTO 
Il Centro Nuoto 

piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE • Vii del Romito 38-b 
Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che tono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuoto primaverile di 
insegnamento e perfezionamento 
stile par adulti e bambini. I l 
corso comprenderà 2 0 lezioni e 
avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per informazioni ed 
iscrizioni rirolgersi alla Segre
teria del Centro. 

Space Electronic 
DISCOTECA VIDEODISCOTECA 

SPIAGGIA LIBERA 
V I A P A L A Z Z U O L O . 37 • T e l . 29 30 82 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

2S) DOMANDE 
IMPIEGO LAVORO 

VENTISEIENNE. y j o . a rr.ed.a 
->v:/ye.M. sicura cor.o-ccr.?»t Te
desca. de5.derar.do torr.are I 'a 
..a. cere» '.avoro. S c n . e r e M.-
che.e Par.-. . Mu'.lf.e.rr.^rsTas-
se 60. 4<ì54 3as:'.ea. 

26) OFFERTE 
IMP IEGO LAVORO 

CONSORZIO cooperativo CPT-
ca (pavane geometra espor.etv 
za cantiere. Scrivere o m e t t a 
9 U-SPI-50:29 Firenze. 

PEL BfrM&o 
(5) 

Per ristrutturazione reparto prima infanzia 

VENDITA ECCEZIONALE 
Carrozzine • Lettini # Passeggini • Box 

Seggiolini 4> Bagnetti • Mobili 

SCONTI FINO AL 30 % 
Oltre 10.000 articoli nei reparti specializzati in 
abiti gestante, neonato e ragazzo - GIOCATTOLI 

Via Campofìore 108 • Tel. 671.800 • FIRENZE 

APEiTdRA 
e n t r o 

d e l l a ) 
Jt»omb o n i e r a 

SABATO PROSSIMO 

facile parcheggio 
firenre - via allori i • (ang. via baracca) 
IL P IÙ ' GRANDE ASSORTIMENTO DELL'ITALIA CENTRALE... A PREZZI IMBATTIBIL I 
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Manifestazione antifascista a piazza Matteott i 

Mercoledì Corvalan a Napoli 
La Federazione del PCI invita alla più ampia partecipazione per testimoniare delle profonde tradizioni democratiche dei na
poletani - Invitate le sezioni a ritirare materiale di propaganda per l'incontro con il segretario del Partito comunista cileno 

Il c o m p a r v i Lui-. C o r v a . a n . dopo la -.erie di 
i ncen t r i etcì i .-.e'zretan dei pa r t i t i polit ici ita 
l ian i , p r i m o fra tu t t i que l lo eco K-irico Ber 
l in«uer , - a ra . mercoledì 2 m a r / o a Napo'.. 
I! s e c r e t a n o i /o iorale de . P a r t i t o Comuni . - ta 
ci leno, solo d^ poco IIIK-IO da l la ca rce raz ione 
impo.i ta^. i da . d . ' t a t o r c P . n o t h e t . par la i a a 
t u t t i 1 d" inoc:a t !c i e a^li an t . f a sc i s t i n i p o l e 
tarli a l le 17,HO u p . a / / a M a t ' e o t t i I! compa
gno C o r v a l a n che . come molt i r . co rde : . inno . 
fu ru'zinuiito Vle l r >i.c ainC'V.o ne . cai cere di 
T r e s A lamos d i ! s:»vl.'c > di Napol i . o o m p a m i o 
Maur iz io Vaic i / . . riuraat' .1 festiva! de ((L'Uni
t à » . ne l l ' anniver-sa i io d< 1 '< uo.pe >, fa-c»sta e. 
leno, h a vo iu 'o : . c a n o a . e quei uo 5 to di soli

da r i e t à p o r t a n d o . a n o m e di t u t t i ì pr ig ionier i 
polit.ci c i leni , u p r o p r i o r . n z r a z i a m e n t o a l l ' .n 

Napol i . 
pò 
•era c . t t a 

In occas ione ckVa v.s . ta di Luis Corva l an , 
la .segreteria del la f e d e r a / i e n e n a p o l e t a n a del 
PCI :i.t e m e s s o u n c o m u n i c a l o ne l qua le « si 
fa . n t e r p r e t o del la .sodd. s t az ione di t u t t i ì co
m u n i s t i n a p o l e t a n i d: po te r far sevit.it ' la prò-
pr .a so l idar ie tà ,tl popolo e i l ruo ;n l o ' t a c e n t r o 
il fa .< ismo. L ' . n t e r o popolo n a p o l e t a n o , ne l 
qua le i i a n n o ì ad . c i p r o f o n d e le a l t e t rad . / . ' cn i 
:l: lot ta a n i . f a s c i s t a e di m i l i t a n t e so l idar ie tà 
.u ì t . fascia la , n o n m a n c h e r à n o n -o.o di ma-
a . t e n t a l e il p r o p r . o a f f e t to e la p i o p i . a c a l o . o - a 

leeoni lenza al c o m p a g n o C o r v a l a n . ma d: ri-
oadire un imputino d: '.otta cen t io l ' a t t ua l e 
jppre.ss .vo red ime c i leno e per .1 p ieno recu-
pe io delle l iber ta demor- ra t . ehe ed a n t i f a s c i s t e 
Ne. ì ' inccotrar .s , i n e r c o k d i ceti C o r \ a ! a n . vor rà 
•.dealriunto .norut .a i ' . s . con t u t t i . popoli m 
o t t a c o n t r o oppies.sirxi: e pr .v i .em, per l'affer-

•na / :one di .nu- t .z .a *ra . popon . d. so l idar ie tà . 
.1: c o o p e r a t o n e t- d. democraz i a >• 

Nel so l lec i tare .a pai a m p i a p a r v e . p a / . o n o 
.1. ma.ssa la ferie, az ione n a p o l e t a n a del PCI 
u v a a t u t t e le i c / . o i . a r i ' u a r e :. m a t e r i a l e 

.h p r o p a g a n d a pe . ia mai i : te=taz iono d. mer 
zoltcli 2 .ti piazza Mat t eo t t . 

Perchè e come sarò rinnovato il consiglio di amministrazione 

Al AH: lavorare per la città 
Assemblea e documento contro gli sprechi e il clientelismo nel deposito di 
Posillipo — I partiti dell'intesa hanno discusso ì criteri per le nomine: ur 
rappresentante per ciascuno dei partiti democratici e in base alla competenza 

Continua la provocatoria iniziativa del la CISL nell'officina di via Brin 

DENUNCIATE LE RESPONSABILITÀ PER 
LA PARALISI DELLA NETTEZZA URBANA 

Domani la giunta si incontra con i sindacati e con gii aggiunti del sindaco -— Preoccupazione 
e sdegno nell'opinione pubblica e nelle i'orze responsabili per Io stato igienico-sanitario della città 

L'a.sa'iido sc iope io .-o.stenu- ' 
t o dag l i avven tu r i s t i de.l . i , 
C I S L E n t i locali c h e h a pa- j 
r a h z z a t o l 'ofl icina r ipa raz ion i | 
de l la N.U. in via Rr in . è p i o \ 
segu i to ancora ieri, <on pe- j 
Sant i conseguenze per la cit- | 
t à . Ier i se ra 1'a.s.se.s.sore a l ' 
j iersonale, c o m p a g n o Antinol- J 
fi. h a n l a f c i a t o m proposi to i 
la s e g u e n t e d ich ia raz ione- | 

« La c o n t i n u a z i o n e dello | 
Kciopero vo lu to da l l a CISL- i 
E n t i locali, d i un r i s t r e t t o nu- \ 
m e r o di adde t t i a l l ' au tof f ic ina i 
de l la N.U.. h a d e t e r m i n a t o | 
u n a s i tuaz ione insopix)r tabi le . ; 
1 cumul i di r if iut i crescono j 
in oirni angolo di s t r a d a e. . 
s p e c i a l m e n t e nei qua r t i e r i p iù I 
fa t iscent i , le condizioni igie
n ico s a n i t a r i e si a e r a v a n o . 
Le a u t o r i t à s a n i t a r i e sono vi- | 
va m e n t e p reoccupa te pe rche I 
t e m o n o il ven! ica: \ , i di ep.- j 
d o n n e . Quest i i ..-chi sono - ' a - , 
ti d r a m m a t i c a m e n t e domili- ! 
c ia t i a n c h e datili a - g i u n t i d--l ' 
s i ndaco di t u t t i ì qua r t i e r i ! 
del la c i t t à . cne lunedi mar- i 
u n a si r i u n i r a n n o con il v.- | 
ces indaoo C a r p i n o e con l'a.s-
ko.ssore Pan . -e pe r a p p r o n t a - ' 
r e u n p i ano d: in t e rven to . | 

« Di f ronte alla d r a m m a t i c a ; 
e m e r g e n z a che vive la c i t t a . ; 
Kia .segnalata n»-i u'.orni .-.cor- , 
-si da l l ' assessore al la Net?---: 
za u r b a n a . .sento il dove te ili 
preci.sare qual è la po. izio. ie 
deH'ammini . s t raz ione a l i m e n e J 
Mano c h i a r e le gl'avi re.-pon- j 
.sabilita di e h , •s t rumental i / -
/A u n g ruppo di l avora to l i ! 
e gioca .sulla .-a.utv dei n.i | 
l>o!etani pe r d a r lu t to ad u n i ] 
m a n o v r a ambigua ed e .-.tre [ 
i n a m e n t e p e n c o l i l a c h e t e i -
«le a por t a re la c i t t a al cu-.- ; 
e a l lo .sta.scio. L i C I S L Fu- J 
ti locali h a mt.it*i .stiamoti- ; 
t i l l i b a t o la leszittrmi asp i ra I 
z ione dei lavora tor i ri--il"uu- i 
ioff icina a vedere «' 'muriate I 
lo condiz ioni d i riilfuoltà in , 
cui sono cast i e t t i a lavorare . i 
a v a n z a n d o .-olo per i|ue<*o , 
piccolo g ruppo , la r .L imata \ 
di un ' o r a ili i " raord in i n o i 
" p a g a t o ina non l a \ o r a t o " . , 
U n a r ivendicaz ione que.- 'a ; 
c h e n o n p u ò ovv iamen te ave ' 
r e u n o .sbocco e c'r.e clan- ; 
negtria solo ì lavora tor i c h e ' 
subiscono p e r t a n t o !,• <-PÌ\.<>- I 
guenze economiche dello Mio- | 
!x*ro. I 

« L'animili..-.tra..or.-' « u n i ' - ! 
ce i m p e n n a t a ari eii.ii .' re •! , 
d i s a . n o p o r t a n d o .«. .ni; , e e n ] 
dec is ione l ' ammoder ì ia i r .on 'o j 
dello ot.'.cnit- < n - iier cits « i- ' 
ni s o n o >ta*o ia .- . ' iav in e -ni 
p.ct«) a liba n«io. ii . IVr q i a . ' o , 
r i g u a r d i i l i ' . i . ' n .-".:.n»n! 
n a n o l .uvi ' .vur . i :» ai .X-Ì.M-
li.lle .-ta «•.alvruiid.» un prò- ( 
p r a m m a < h<* ri-tu.trda t u f i i , 
s-erviz. «om.i-'.a.i pe r un u -o ! 
p r o d u t t i v o d e lo .s*e.s.-o L'ani : 
•minis t ra / ione d i c m a r a qu ind i j 
la Mia p.en.i d ' - p •.n.bili:.'. .i j 
t r a t t a r e con ì . - i ndua* ! i-*a ' 
convoca t i pe r Iu:i-tli> il pro
b lema de. lo .- traord n a n o pe r 
l 'autoff icina nel."amb;*o d i 
q u e s t o più '.Tt'nerale p rogram
m a . C e « a a;i-ur.trt . i d u i -

nione pubblK a .sono pro lon ," 
uo. to.si come lo .sdegno nei i 
conf ron t i di linei i td i r igent i i 
Btndacali > che .s tanno d a n d o < 
una nuova prova di irre»pon- ' 
^abil i ta . Anche in sede pie- ' 
fat t izia le pre tese del ia CISL- ' 
Ent i locali, t-ono s t a t e dictua- • 
r a t e pr ive d i f o n d a m e n t o Al- { 
t ' incont ro , p re s i edu to da l vi- ' 
c e p r e l e t t o Lessona. h a n n o ' 
p a r t e c i p a t o pe r l ' ammin i s t ra - • 
zione ì c o m p a g n i Pa r i s e e An- > 
t inolfi. C h e l ' ammin i s t r az ione j 
abbia s e r i a m e n t e o p e r a t o per . 
mig l io ra re r a d i c a l m e n t e le • 
conciizuini di lavoro e d i m o I 
.strato a n c h e da l t a t t o che ' 
p ropr io ieri è a p p a r s o l'av- , 
vio d; gara pe r l ' appal to 
— 220 nnl .oni l ' impor to — per 
1 lavori all 'edificio di via He t 
nodorto Bruì Ieri gì; ì.spe--
tori de l l 'ENPI . conveca t ì • 
s e m p r e da . la C I S L . h a n n o • 
to . i . s ta ta to nelle s ' i u t t u r e gli ' 
.dentici < li.->-«>.-, li c h e pur
t roppo d u r a n o ild o l t re 25 an 
in : t- anzi da tar.-i un 'meh ie 
s t a sui motivi por cui l''-n- ' 
to non .-.'e mai .-oLMia'.o di »n- ' 
t o rveu i i e ne ! pass.i to. q u a n d o • 
la fatt.Monza del l 'of t ic ina *• 
s t a t a più volt»- d e n u n c i a t a . 
opcKhe ni cui evideiU^mfflite [ 
la C I S L E n t i lo*rti»*%>i»llleva.k* 
che l ' i ndenn i tà H^i-^Qtq^É^Htt^^r 
n a n o n o n l avo ra lo potesse • 
ì m i x ' d n e (|iial.->iaii e v e n t u a l e 
pericolo di crol lo L'isola ' 
m e n t o di ciue.sta f rangia av
ven tu r i s t a e c o m u n q u e cotti ' 
pl-.to: -.e*; n e m m e n o ;1 lau- ' 
r ino « Roma »> ha a v u t o il co- • 
rai:«io di condiv idere i moti
vi del lo sciopero. ' 

« N o » a chi vorrebbe far sciogliere il consiglio 

Monito liberale alla DC 
per il voto sul bilancio; 

Documento delia direzione cittadina — Auspicata la prevalenza I 
nella Democrazia cristiana di « valutazioni non di parte » ' 

I l ibera . : a u s p i c a n o che la DC non m e t t a 
a r e p e n l a g l . o la .sop-avviveo/a do! con.s.-
-tno col imila le . «• l ' avv- 'ne i io c n e non condì 
videre' . ibeio u n a p o - i / i o i e dei iriiiore. pei 
.•u: .1 l a p p r o s e n t a n t o l iberale >\ eoiis .nl .o 
comiMalo po t r ebbe e s p r i m e r e co. voto — s. 
t .Mt:oi \ l )be .a pr.it .ca del 4! voto a favore 
del b i lanc io il p ropr io d . ssenso La presa 
ci. pos iz ione del PLI e cc.ii tenuta .ci un do
c u m e n t o deiia d n e z . o n e «-ittadina che .n 
p r a t i c a m o t t e la I J C e c o le spal le al m u r o . 
La dir 'Zictie 1;Doralo i n f a t t . a p p r o v a l ' as ten 
.sione iiia*.iito.stata da ! p ropr io rapprese l i 
t a n t e u l c u i s i g l i e r e c o m u n a l e De Lo ienzo i 
ABI fetìf'-'raiP'n't nia e-.pr.me pr«*oc< u p i z i o n c 
iSjtt" lo s'AV*} d> ton.s . ' i o ne . .i <• f a . _pro>irio 
a t t o c n e ' n o i c'è u n a m. i j j .o ran / . t* -.ufl.-
c i en te a far p a s s a r e il b i lancio. 

II d o c u m e n t o cosi p rosegue « Coeret i te 
m e n t o ccii la lniea poi . t ica naz iona l e e c r i i 
il r i f iu to sia a m a n o v r e a--oin!) leari che a 
p a t i r g . u a m e n t i o l .cn to lar . . che . . ' •naturando 
il ruo lo dei l iberal i , p o r t e i e b b c r o a cenf iuen-

di .spombiii ta ad un voto di a p p r o v a z i o n e 
c:el b i lancio . \ o t o <-no - - pu r i.sp.rato a 
va lu taz ion i « i i n n e n t e n u n t o t e c n i c h e per : 
imi ' i ope . a".vi t n t r o cu. la l . n a n z a comu 
l a ' e e-.p •une P- i . - u è inip.icaz.ior.. 

: r a t e va 
a l e 

/«• con .1 PCI ohe 1 be-a . • i f .u ' ano . la 
d.rezictiio c i t t a d i n a a f f e ima la j i ropr .a :n 

P'.' t . cne p u r o b i i e d- ' t e rmi i ia re 
lu taz icn i c . rca la no- .z ione iihe. 

<1I PLI t u t t a v i a - - dico il d o c u m e n t o — 
i-onsapevoie t n r e o c c u p a t o delie c c n s e g u e n 
/e per la c . t t a di una m a n c a t a a p p r o v a z i o n e 
de. b i lanc .o . «• dee..so a s a l v a g u a r d a r e le 
• - • ' t t i / .o .T. o - .p r .no ! p - o p i . n n i s p i c o a t 
t m-lio .n t u t t o le to i ze del . ' . i reo cn.-ititu-
z.onalo p .ova l i ; ano va lu taz ion i n o n di pai 
:••. e.ie . o n - e n t a n o a! cons.^rlio -*e-so d. 
. e - t a r e ni ca f . ca nell ' in»eres.-e di Napoli e 
ilei.a d e m o c . a z . a . In q u e - t a ' . . s iono la d. 
i - v i c i " c i t ' a d i n a .-'. r i serva di v a ' u t a r e .a 
ippor tU' i . ta olio : cens i^ . . e ro c o m u n a l e '..-
ot ' ra le e.sprmia crt.1 il voto il n e t t o dissen.-o 
ne! PLI nei «-oiifrrrit! di quel le fri.-'e t h e . 
-•on la loro az .ono . p o t r e b l v r o r e n d e r e :«it 
ìu t t ab . lo io SC104I.mento de! cons ig l io r i 
tz i r ravorebbero < 0-1 hi ma pes t i n ' e crisi ti 
u. irr.-ki la < : i ta > 

Gravissimi incidenti ieri in città 

Si scatenano le squadre fasciste 
e devastano una sezione del PCI 

Gravemente danneggiata la sezione « Dello lacovo » — Scontri anche in piazza Dante 
tra fascisti ed extraparlamentari — Il bilancio della giornata è di sette arresti e sei feriti 

Una g r a v e ser ie d i v io lenze e d i agg ress ion i fasc is te I1.1 ca ra t t e r i zza to la g i o r n a t a d i 
1 i e r i . I m iss in i del ci nuovo corso a l m i r a n t i a n o » sono scesi in p iazza sca tenandos i , con inau-
> d d a v io lenza , con t ro sedi del nos t ro p a r t i t o e d i ns tau rando , per t u t t a la m a t t i n a t a , un c l o n a 

1!, > > i i a «• di sgnmt :i;(i. 1. bla--! .> ;:• l'.i z •r 'iata - n e r a - , e ci. -e ' t r i . , pt r :••:'..ria :x-r.\ 
-il.il . «• -otU- a r -e - t i (ili i n c i d e r !. r:.i-> a . i i i o orni.tu- d.t una m . i n . r e - \ i -.n.y- .r. !. 

, MSI ; o r p ro te - t . no cont ro la i n f o r m a - .\ì...t itti o l 'ai .me:.lo de . proz ' i I' 
p a l t i t o 

: a-...! 
'ai .1; 

ci t. 

n i to da i ta-< ..-ti 1 
lia p . , i / . Ì D a r i o , dove Ila 
>ede 1« federaz ione n a p o l c i a 

• na del MSI . pe r iiiuniicro. 
! dopo . tv t r a t t r a v e r s a t o il cuo 
; ro della c i t t a , alla Profot 
l t u r a . Qu i . u n a de legaz ione 
; di n n - s i n i ha c o n - e u i a t o a l 
! p re fe t to u n d o c u m e n t o sul-
'. la q u e s t i o n e «lei prezzi . Do 

q u e c h e 1 promotor i do.Io ' pò di c:o. !.t man i foh taz ione 
scicpor*"» d imo i - t nno .-onso d i 
res.pon.ibii t a in modo d a ren
d e r e P0...-1I' e il pur r a p i d o 
BDlocco dol.a s i t u a r . o n o , . 

L a p r o t t v t a . l.» prooco ìpa-
t l o n e e la t on - . ono n o l i o p : 

! ora d a «on-dora r . - : « u f i : 
c.a 'ur.ente - conclusa . Ma evi-
d e n ' e m e r . t o . non ora q u e s t o 
l o b i o t t r . o «ho 1 fa.-cisti in
tonò r va no r a j t r i unce re . D:v: 
s:.-i in d u e . -quadracce 1 « pic-

«'ììiatoii n e i i " inizi.«vario le 
loro azioni teppi.-t.c ho. Un 
•.nappo ingagg iava u n a -e r ie 
di v iolent i scont r i , a l l 'a l tez
za de l lo S p i n t o S a n t o con 
J.OVMII. c \ t . apa r . an i t . . i : . i r . 
K.'a ilvOi'v <r o .".at . rv>- '.".o 
d e . . i pol.z.a oli-' 
•»n f.t'.o ia . ic .o d i . 1 : . ni v -
n.. r .a.- j v i a <!..-> rde.-t . 
contt n d e n t . 

T r e c a r a b i n i e r i . P i e t r o Lo 
Verde , di 22 a n n i . Doni» u n o 
T o n d o , p a i o di 22 a n n i 0 Vin 
c o n r o C a v a l l a r o di 26 r ima
n e v a n o I e c g c r m e n t e c o n t u s i 
n e ! co r so del le operaz ion i e 
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TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
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leprini Ancl .o E m a n u e l e C a r 
r o n . u n Giovane di 10 . inn i . 
a p p a r t e n e n t e ad u n g ruppo 
d e l l ' e s t r e m a - in . - t r . - e . a «o 
s t r e t t o a far - i m e d i c a r e i i t r 
c o n t u - o i i i .>.. vol to tri al cor 
p ò Von iva ' io . - . r r t - ta t i qu.ii 
t i o movai t i C a r i o 0..v.t>.-. 
Cl.ov.tiìni D : G u i d a , r-'odolt 
Pomi il.i 0 M a r i o Arno.—" t'..' 
ti f ia l Ir> od : iO .n in i e 
t u t t i m i l i t a n t i de i ì ' t - t r e . r . a -1-
iii.-tra 

U n ' a l t r a squadrace l a l.-.-ci 
.-•a -i dir:_ev,t . - .manto, ver 
.-o .a n v . o . a <i Cn .a . a . . ••. 1 
pist i t t n ' a v a . i o di <1a:t 1 a-
.s . l to ìd ur.a -,">;;o-oz:or.- dei 
n o s t r o p a r t . t o :r.a v«r.r. . .r .o 

me.s.-i in liiL'a ti il t«iiip'.s". 1 
vo r n t e r v e n t o del le forze del 
l o r d i n e . Dati.-i v e locemen te 
alla fusra 1 fasci.-ti murice 
v a n o nei pre.s.-i della - ez ione 
«'Dello lacovo . e con mazze 
di ferro, c a t e n e 0 b a s t o n i .si 

d i p o ; l a r i ' . a v a r o a l . a.-.-alto d-'.la 
r. ' a ' .-ode oon iun_- \ i . d .strJi^.'1".a 

no t a t t o 0 fuj i t .vano 
, I compaszni 0ruan.zz .1vano 

n e r o u n t e m p e s t i v o in.-o«_"i. 
I m e n t o t> rni.-c.var.o a « a t f . 
J r a r e e t raspor ta r»- nel la -o 
: z.iono . - em.d i - t ru t t a d u e fa-« i 
: s t i . I m m e d i a t a m e n t e veniva 
' e h . a m a : 1 la m' . . .M eh-- : : , . n 

1 due 
.-Ti , 

incora 

Da domani 
le prove della 

funicolare 
di Chiaia 

t 

d o v e v a n o r icorr i ro al le c u r e i t a -uì p o - t o arre;-»a\ . . 
dei . - a n n a n d e l l o c p e d a l e Pel- o l ' r e a un . l i t io ir.ov., 

drj-T.i -orprr- '> « on 
::: m a n o tiiii 1 >/.-i <:. f'-r 
ro Noi ior-<> d- . . •-• ~t' - - I O I . O 
- o n o rirr.a-*ì !•, _ j> i r..- r. 't co. : 
T'1-l f io r in i ro Di .i 'Aq.i.i.i. -<"-
•-"rrt.ii.o de l la - i z n r a . e V 
C'-V. o Sor-ji-, i.l a . V o f 
p.i'j::.» «itila >'. :• ::< « I) 
I . . co ' o • I f i-i i-" : ii rt -t 
-or .o C a r l o P ' i ' f . i ' : . ri. 
a n n i . Fa'.;.-t«) S o r . o r . ' . n o 
la a n n i , o F a b . o F u - « o . ri. ir 
T u ' i i . 1 or'.o -1 v e d e . « ree i u t e > 
ii!ov.»nr--irr.e dt i lo - c i i . i n : . 
.-n:o a l m ' . r a n t i a r . o ISr. a i ' i o 
!a-ci .-"a < s t a t o cit'i.ar.i 11*o 
a DK-de l i b e r o S . cl-.iain.-. Pa 
- q u a ' o Mur. ' i t .• ".:s ir.::, e 
a b r i m via A frt'ior.e 

n 

. o 

. ts 
di 

: Pe r la funico lare di Chia ia 
; -1 pa&sa al la f i - e .-porim'-n 
• l a l e la dec is ione , d e s t i n a t a 
! a c o n s e n t i r e la più rap ida 
I a t t i v a z i o n e d e l l ' i m p i a n t o e ho 
; co l t e la il Vomoro con p,-.z^a 
1 Air.ed-.-o. o s:.i*a pre>a tìop«. 

vi : . -opra . luojo .,!.. duo .-'a 
. i .on . :o - rn ina l . o u n a r .un.o-
| n e a l la q u a l e .sono in te rvo 
l n u t i I'as.sOs-ore a i T r a - p o n 
; B u r n ì o. il p ro - . r i en ' e à<\ 
• i A T A N p .of P o N - e . ii di 

it' ' 'tn"f. :r._' S..--I» In un co 
n. ' i r .a ,!*«i oli l.'a--< - - o r a ' o il 
Ti a - p o r t i si p r t c . - a e ::e ;.•.. 
.mo ia i i ' i rioiìa staz.oi-.e ri-. 
Vomeri > -or.o. .ni.«"ti. «'>.:. 
p . i ' i por q u a n t o nui-.-.Tc:-. i 

; r.i.o" : « cr.n.;.' ,;r--. . i . a t t i . :..: 
' ri e le a p p a r t (f r..a* .i: e f a ' 

T . a i . e t - a . b n i r . -ora» •:.•» 
(ol 'aKato le nuove t- ir.oderr.o 
v e t ' u n ci .e p o t r a n n o tr.i.-por-

' ' a r e pe r o.m: cor-.» fino a 
.i'V> por.-one I. ì m n i a r . ' o e ri. 

Le assembl i . e nei dopos i t . 
ATAN s. sUs-eiHiono . lavo 
l a t o r i c h i e d o n o u n ' . . l oca le 
r i n n o v a m e n t o do'la az ienda 
p r o t e s t a n o c o n n o i metod i 
c l i en t e ! i r . . vc,g..ono che .a -
face.a f a i n a con la ges t ione 
d e m o c r . s t i a n a cne ha po i t a 
to il serviz io pubbl ico a ' . o .-la 
celo Dopo i d i p e n d e n t . del 
d e p o s i t o C a r i o I I I . del O a r . t 
t o n e . e la volta d. quell i de ! 
d e p o s i t o Posi l i .pò . d i e dopo 
un a m p i o dibat t . t .o h a n n o a p 
p r o v a t o u n d o c u m e n t o di p r ò 
t e s t a , c o n t r o la ineff.cienz.t 
ne l l ' o rgan i zzaz ione do! lavo 
ro, io spe rpe ro di s t r a o r d . 
n a n o impreca Ut ivo. lo s t r e s s 
cui e .sottoposto ì! p e r s o n a l e 
v i a g g i a n t e , e la poli t ica clien
t e l a r e 

I l a v o r a t o r i del d e p o s i t o d 
Pos i l i .pò c h i e d o n o la sost i tu
z ione del consig l io di a n i m i 
n i s t r a z m n o . una i n d a g i n e su! 
g a r a g e di rez ione, il po tenz ia 
m o n t o dei mezzi in circola 
z ione . p r o v v e d i m e n t i per la 
v . a b . h t a . la r ap ida a s s imz io 
no di p e r s o n a l e nel s e t t o r e 
a u t i s t i e onora : e non in a' 
t r i s e t to r i già « gonfi >\ la re 
Visiono de l l ' a t t ua l e organizza 
z .one e'i'l lavoro «* una nuova 
n o r m a t i v a , c o n o t ta e r .g 'r ia. 
MI: d e c l a s s a m e n t i pe r .n ido 
n o n a elio U n g a c o n t o della 
e f i o t t . va cond zumo ps 'cof i s . 
ca rio: l avo ra to r i m a h li 1! 
d o c u m e n t o si c h i u d o con l 'au 
sp.oio «lie le a u t o r i t à in t ra 
p r e n d a n o si ib. to lo i n i z i a r -
vo n e e e s s a r . e por faro del 
l 'ATAN u n ' a z i e n d a m o d e r n a 
r i s p o n d e n t e al le e s igenze de ' 
la c i t t a d i n a n z a nel q u a d r o d: 
u n t r a s p o r t o pubbl ico regio 
n a i e i s p i r a t o a c r i t e r i di ef 
fic.enza ed economic i t à 

La g i u n t a e i p a r t i t i che 
la s o s t e n g o n o h a n n o già sta
b i l i to c r i t e r i precisi o innova 
to r i pe r il r i nnovo del c o n - -
g h o e», a n i n n n i s t r a z i o n e sia 
deU'ATAN c h e di t u t t o lo a! 
t r e a z i e n d e e degli e n t i in 
cu1 il c o m u n e e r apprese l i 
t a t o . Ne ha p a r l a t o e h . a r a 
m o n t e .! s indaco nel le diclini 
r az ion i p r o g r a m m a t i c h e ; in 
pa i occas ion i no h a n n o pa i -
l a to . in d i b a t t i t i , eonvegn . . 
cons ig l i c o m u n a l i ore l a p 
p r e s e n t a n t i del P C ! I! no 
- t r o p a i ' . t o eli i-dv che le to: 
ze po' : t iche si . m p e g n . n o tut 
to nel la g e - t o n o do' .v az .en 
de < on l ' u i i c o ob .e t t .vo di 
uss c u r a r n e l'offa .enza e la 
i i spondenz i .iWi d o m a n d a del 
pubbl ico , o che pei tari*o : 
c o m p o n e n t i s iano nomin . i t . ;n 
b a - o a l l e .010 rompe ' t -nzo e 
q u a l i t à az ion i , mei. pende i : te 
m*'!Vo da . "anna i t e ' i cnza 
t>a:t •• 

' ' • , - » 1 " • ••>-. . - . . v i . 

Q u e - t a n o - v , o n o e - t a t a : 
'b.-urfa ' :r[-r cii*. o 'anoaiunp 
co l i s i ! . a ie de ' P C I . c o m p a g n o 
D .no I m o e g n o < no ha q u a . 
f ica io 1 prona g a n d . - n c a e 
s t r u m e n t a l e •> la p ronos t a 
a v a n z a t a i ne ! co r so de1 d: 
b a t t i t o c o n s i l i a r e sullo diclini 
••az-n.i. p r o g r a m m a t a - l i " ! dal 
coiis . j i e i e c o m u n a ' e di Be 
n r.ca.s.i S e c o n d o I m p e g n o l.i 
o r o p o s t a de e u n a lo t t i / za 
z o n e i n a - e n e r a ' a . c : ie f avo . . 
sce : g r u p p . c o n - . l ' a r i n .ù 
n u m e r o - . Il PCI iv-p .ng, -
q u e s t a i m p o s t a z i o n e e . n t e n 
d e a p p l i c a l o la leggo comi; 
n a i e 0 prov ine .a le r o m p e n d o 
u n a vol ta por - o m p r e la !o-
g.oa . m a g g i o r . t a r . a >» c h e 0 
s o r / i t a por t a n t i a n n i al la 
DC por . m p o r r o gì. in te ress i 
del lo sue ci.oritele. E in fa t t i 
la a m m . n ' s i r az ione c o m u n a l e 
d: Napol i e ; pa i* . t i c h e l.i 

s o s t e n g o n o h a n n o gai - t ab i i . t o 
in l inea ri; m a s s i m a per <c no 
m i n e p a r i t e t i c h e >• u n r a p 
pio—'nt i u t e i>e.- <• a - c i m o rie 
pa rf.t d e m o c r a t i c i c h e of 
f< •: iv. i m e n i e vogl iano a t t u a r e 
u n p r o g r a m m a d: r innova 
m o n t o 0 di eff C I O I I M . 

E' u n c r i t e r io q.jesT» do 
-t n a t o a g<*"i.v n r ' . a \Ì.\\ 
no ia :• s p e r a / » i i V : do p-^r 
i ' e •.) :;e t !".•• a d alla -t'.ir.c'a-
o-a prat.c-a d. - r . i togovcrno 
o.a..a . a. < on ' . r .u . i z .ono cor. 
• . . ' . lavano a - p e r a r e . I n f a t t i 
1. c a p o g r u o p o do F o r t e n o n 
-. iole d . r nul la a p r o p o s i t o 
d e : c r . t c r i o p a r i t e t i c o e delle 
i • mpecenze p rofess iona l i , TÌI.I 
d i c h i a r a c h e nel lo commiss .o -
r . lo ro r . t e n g o n o d. « d o v e r 
e - - e r e o r e - e n t i , in q u a n t o m.-
r .o ranza -ocor.do 1 n o s t r i d. 
r. * 11 ' 

Vuole for-e la DC r i p r o 
•oorre ne l le m a n . e . p a i . z z a t e il 
'. gioco del le p a r t i " fra 
« m a g g i o r a n z a >• o ••. oppos.z.io 
r.-" 1* e m a g a r i t r a - f e r . r e a n 
ci .e n e l > a z ondo io s t e n l e e 
p r o v o c a t o r i o a t t e g g i a m e n t o 
e'r.e !a t i e n e .n u n i s o l a m e n t o 
pe r nu l l a sp ' .end.do in consi-
•' o c o m u n a l e ? Tn q u e s t o ca-

-o è faci le p r e v e d e r e c h e la 
DC c o n i . n u o r a a d i n d i c a r e : 
•..ir. m g Dc-c.na e Ros=et-

' e o e '.1 a m . e i d: O a v a 
1 'i o m e n o co .nvo l t . :n -can-
'•."1 e proc«"d.mon f pena'.: . 
• -.e ocvor r f .n v a r . o m o d o 
coniT>en-ara » n"a c'r.*- dovTa 
v - d e r - r l a ov v . , m e n t e con : 
.. v e r a ' o r . * a n c h e ri^mocri-
• a7";' e c a n ""op.ti.or.o pub-

b e.» c'r.^ -"a'-.r.o ^ h . o d c n d o 
•-•.n t a r 
n er . to . 

Scena usuale ad ogn i f e r m a t a A T A N : una ;occo la fo l la acco r re a l l ' au tobus che ha aHeso 
anche o l i r e mezz ' o ra . P ro fonda è la delus ione de l la c i t t ad inanza che aveva spera to di 
poter sos t i tu i re l ' au tomob i l e con i mezz i p u b b l i c i . La c r e s c i l a de l l ' u tenza e i l t r a f f i c o pia 
scor revo le sono scompars i dopo qua lche s e t t i m a n a di assurde esper ienze con l ' A T A N 

PICCOLA CRONACA 

i o 

I L G I O R N O 
Oggi ri.munii a JT n-bo. m> 

O n o m a s t i c o Ba lda - - . t : le 1 do 
m a n i Maca i i o ' . 
B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat 1 v i\ 1 71: 11 . ' . 1.0 ' . 1 
111 1111 -ti (1. pu'oo!'. .1 ' o ' .e '. . 
d e c e d u t i ':•> 
C O N C E S S I O N E 
DI E D I F I C A R E 

M a r t e d ì pi o- - i n . a p: ..•.(» 
I l iai ' /o . a l l e o l e IT. al i n c o i o 
P a n N a n t e s X a p o l . - io-gin 
ra di S a l i l a Lui a. ! 1 o m o 1 
g l l o Ai.'O'^.o Soci i " o a - e .-
s o r o l'rtMr'inili •irVwlii •>•> ti . 
i*a una't,«*rn»,f»rt»i»»M Tii.'ioni.i 
'- Cone- - -uni* ' (il i d i l l i a r o i d 
a c q u i - ' / . O i i e ,il C o " . i i i i e de ! 
le o p e . e abu-'.v< li" o' 1 ' » 1 
t u t i de l la 'a ggi- . . : '. '." " l i . 
C O N C O R S I 
O S P E D A L I E R I 

L' o s p e d a l e ri- « IVlii- -i '!>; 
b i n d ' . a o (ire- r op . 'o ' 1. 11-p"! 
! i van i ' n"" per u'i no »o (!• 
a - 1. ' 1 r.» •• il. 'P o 'o *• • 1- ji"i 
u n ] i o s ' o di a - s - tanti - ri: I ' . I 
l u i g i ' v u - c f i l u e Vi n o a o in 
p i e n r i e i e p . u ' e : i l i". ' . '1 (MI-
n o n • r o e r a n o ! • t 1 di ::7 ,IM 
IH l a t ' a OC Ci / or- - pei I s / 
n i t a r i di 1 n o t o «»-p» (i.ihi-ri e 
u n n e r - i ' a i ' Pi-i pif in i p a / ' o 
ni 0 c h i a i uni n» ! "li m*o"e-
-a»i p o s - o n o nv I ' - O ' - I a l l ' u ' 
U( a» pi- i -o' i . i ! - - ri--1'tp.'e o tv 
d a l i e i o t u " ' : gin:».: te: . a h 
dal le »n ..li»- 1 l 

N U M E R I U T I L I 
In c a - o d: m a ' a t t v r.f- " 

• va a n . b l ' anza g ' » " i ' a d--' 

C o m u n e di Napol i te lefonat i 
vlo a . 44 1114. o r a r i o tf Zi) a: 
t t s ' i v . i e p - o t e - ' va e h . a m a - o 
igni g .o rno , per la g u a i n a 

meda'*.! c o m u n a l e n att u rna 
il .">0.'2 

F A R M A C I E D I T U R N O 

Z c n a Ch ia i a - V a T a - - o 177. 
' . ! . 1'ilaii-'iei 1 »il> via F ( imi 
dai.'» l'i. lai 'go A-eei ls ione 
R iv ie ra . K' i \ ieia di C m a i a a 
S. F e r d i n a n d o : via Itoina gi;7 
S. G i u s e p p e : via S a n t a ("Ina 
1.1 in M o n t e c a l v a n o 101 -o 
X p ' o i i o E m a n u e l e '_' la Avvo
ca t a - '. :a F L Inibì . .un Hi 
M I V i ' v . i ' g l i u i ì.i. S Loren
zo: via I-'oi ìa lì.'! Museo , pi../ 
..a D n i ' e 7! S te l la - v» 1 Ala 
' • i l i c i 7_\ S S e w i o a C a p o 
01.inaili- .il S. Ca r lo Arena-
C a ' . r . i l ' apor ia i n n o \2'> v .a 
( i l . t d a g n o :i.i Colti A m i n e i . 
Colo Amiiiei 71 Vicar ia 101 
- 0 Cial 10 i ldi '.17 via S S o l i a 
.la v ì.i C t . i i .ova 111"» Mer
c a t o via M a r i t t i m a liti, p i a ' 
/ a f i a t inal i l i l.'i P e n d i n o via 
D a n i . o .i"»7 P o g y i o r e a l e : via 
X Po_'J!o!i a l l ' IT» A . Pi . l / 'a 

B. I I M I I > P o r t o -
i l a V o m e r o 

via L Ciald'.oro 
v a N AntiiMiaiui 1'.». 
Si Il'.IP.ola l'J.i. V la I) 
n.t 'M p::i ."a 
F u o n g r o J t a - v 1.1 

L o 
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AVELLINO - Si continua a minare l'intesa j La situazione delle piccole imprese Presentata la proposta di legge della FRED 

Colpo di mano dei 
democristiani per 
il consorzio ex SFI 

Incertezza di prospettive 
nel settore Radio libere 

dell'imballaggio metallico | una regolameli fazione 
Per la Provincia chiedono prima le dimissioni della giun- i L'associazione di categoria ha chiesto la dichiarazione di crisi — Intanto, però, vi affluì- La federazione emittenti democratiche chiede agevolazioni per le radio collegato 
ta e poi l'avvio della trattativa • La risposta del PCI j scono grossi investimenti — A colloquio con un imprenditore — Esigenza di chiarezza ! a realtà di massa • Discussa la costituzione di un centro per la raccolta della pubblicità 

IJÌ DC :rp:na ha sp in to : 
r a p p o r t i t ra 1 par t i t i ad un 
p u n t o mas.s:mo di tens ione , 
m a i rejn. i trato in que.it; ul
t imi a n n i . 

Con (ine co.-p: <h m a n o - - d i 
s t i le ( pav iano -, com'è s t a t o 
g i u s t a m e n t e r i leva to in un do 
c u m e n t o del d i r e t t i vo rie..a 
Fede raz ione co.nun:.-.ta — 'a 
.sinistra d i base ehe c o m a n d a 
m casa de ha p rocedu to .il 
.a e lezione deH'e.-.ecutivo del
l 'Alto Calore t a c e n d o >n mo
do d a esc ludere le minoran
ze ed h a e le t to u n p rop i .o 
u o m o (per la ver i t à t r a i 3:11 
i:ri«i) al la pres idenza del Con-
.'•or/10 ex SFI , p ro f i t t ando < :-
n i c a m e n t e del l 'atto c h e la 
m o r t e del c o m p a g n o sociali
s t a Ardu ino Dona t i e i lo aveva 
re.io v a c a n t e quella (xiltrona. 

I«i «Toni.-.toria IÌCJ'.I u l t imi 
e v v e m m e n t : r e n d e con chi t-
rez/.a i 'a . i iurdi 'a e l'arroLMii-
za de- l l 'a t t ' - j^ ia inento d<. Co
li. o i no.-.tn le t tor i rimorde 
l 'anno. 1 bilanci del C o m u n e 
capoluogo e (IcH'aiimiin:..'.;.!-
z.ione provincia le ~ il p r imo 
re t to da un monocolore do 
e l 'a l t ro da u n a g iun ta di .il
lus t ra , e n t r a m b i m i n o r i t a r i -
t u r o n o approva t i , aijli i n i / : di 
genna io , da t u t t e le forze de
m o c r a t i c h e . Il loro intendi
m e n t o - e s p r e s s a m e n t e di 
« I n a r a t o — e r a non solo quel
lo di ev i t a r e lo sc iog l imento 
di ques t i i m p o r t a n t i en t i elet
tivi. ma s o p r a t t u t t o quello dì 
a p r i r e , in tal modo, u n a nuo
va ta.ie d: r ipresa del con 
f ronto che ]x>ria.-..ie al supera 
m e n t o delle mau'irioran/.e che 
s: e r a n o c o s t i t u t e quando , al 
l i t u i e dell 'e . i tate scorsa, l i 
J)C a v e v i fa t to fallire le t ra r -
t,t::v<- p?r il r . lancio dell 'm-
t e . i a . 

l,.i I)C i r c e l o la .1U.1 pò..:-
7:one con un d o c u m e n t o , a;> 
p r o v a t o dal la d i rez ione a'-ili 
inizi di lebbra io . nel quale . 
dopo aver sos t enu to che « oc
co r r e a.->.sicu:are un i m p e c i o 
•ielle forze pol i t iche del l ' a rco 
cos t i tuz iona le per a r a l t o r 
/ . amento «Ielle a u t o n o m i e lo 
«•ali ed 1! r i lanc io di una pò 
li t ica di sv i luppo del la pro
vincia >•. i n f e r m a v a «-he --al 
ran_'iunL'imento di t a l e fine 
occor re p r e l i m i n a r m e n t e di 
d a r e a t t u a z i o n e a l l ' impegno 
o s s u n t o alla vigilia del le vo
taz ioni «lei bilanci a l la Provin
cia e al Comune con le d: 
iiii.-.sioni dei r i spet t iv i esecu
tivi ... 

Irrigidimento 

Nella r iun ione in t e rpa r t i t . c a 
segu i ta a «mosto c o m u n i c a t o . 
"a DC ha ancora più irr.ir.«i:*o 
q u e l l a sua piv.ia d: po.-izione: 
senza diiui-.iioni. n i e n t e t ra t 
t a t ive . E. di f ron te al ritiu-
to de : comunis t i , social is t i e 
soc ia ldemocra t i c i (che form.i-
im la m u n t a alla Provincia 1 
' 1 : impos t a r e in ta l modo una 
t r a t t a t i v a polit ica, h a n n o prò 
c e d u t o u n i l a t e r a l m e n t e alle 
dimi-v-.on: d«»! loro monocolo
re al Comune . Bisogna. i>eró. 
n lai "•"i^iiardo, a-iiriuiiizere 
c h e si t r a t t a d i dimissioni 
farsa, l ' iacché tra quaìcl'.e 
L'ionio r i e n t r e r a n n o . 

Va oua.ii senza d : re < ::e 
P C I . P S I e PSDI - - che per 
R'i!Uii!ii) la linea del l ' in tesa — 
n o n h a n n o ma : r i f iu ta to di far 
d i m e t t e r e la -nunta a l ia pro
vincia . In un c o m u n i c a t o rie: 
t r e .-e. ' retar: provincial i •'. 
comnaqn ì D'Ambrogio nor i 
PCI." De Buono per .1 P3 I e 
S u i i o r o por il PSDI» . resp.n-
2er.do le r ichies te de . si espri
m e la e iu - ta oi ì in ione r h p «s i 
t r a t t i d ì un falso problema. 
e i . u c h é la ques t iono cen*ra-
"e e ouella dei c o n ' e n u t i rea-
! . <:<x- <!e: pir:*i rel.K.vi a". 
le var ie s r u a z i o n i to rn imi" : . 
al t l ' rovnu :a. a l le c o m u m ' à 

m o n t a n e e a j . i en t i pubblici 
e sui qual i la DC ha r i tenu
to di non aver nulla da di re ». 
Il c o m u n i c a t o r ibadisce < la 
piena di . iponibil i ta a fissare 
t empi preci i ! della t r a t t a t i v a 
«' a precedere a t u t t i Sili a t t i 
a m m i n i s t r a t i v i n-ioe nuche al
le dimissioni- m i n necessar i 
a conclus ione posi t iva del la 
o tesa l i . , r i c o n f e r m a n d o la 
ferma d e t e r m i n a z i o n e di ?iun-
Kere a d u n a « s e r i a e d u r a t u 
ra in tesa poli t ica •>. 

A que.ito p u n t o la DC ha 
c o m p i u t o i colpi di m a n o del
l 'Alto Calore e de l l ex -SFI , 
c e r c a n d o di far passa re l'opi
n ione del la imposs ibi l i tà di 
t r a t t a r e con p a t t i t i indisponi-
bili alle d imiss ioni icosa. in
vece, come inibiamo s?:à det
to. del t u t t o falsa, in q u a n t o 
PCI, P S i e PSDI non rifiu
t a n o di far d i m e t t e r e la giun
ta . ma -ì l imi t ano s o l t a n ' o 
a non cons idera r lo p rec lud i 
ziale, '..'iucche la presenza 
dell'* .-ecu'ivo alla Provincia . 
c o m e al Comune , non impedi
sce in a lcun modo una con
clusione rap ida delle t r a t t a t i 
ve per r i da r vita a l l ' in tesa . 
S e m p r e , ovv iamen te , se c'è 
volontà politica d o m a n d a 
ques ta « h e r igua rda quas i e-
sclusi va m e n t e la D O 

«Scuola gaviana» 
La Federaz ione c o m u n i s t a 

non ha m a n c a t o di d a r e u n a 
n.ipn.ita d u r a , q u a n t o respon
sabile, 1: ucsti <lc di ve r i e 
propr ia provoca/ io i ie . Un do
c u m e n t o «tei c o m i t a t o d i re t t i 
vo comun i s t a accusa la DC 
«1: l avora re ner il p c ' j ' . o per
c h e « i n t r o d u c e n d o preaiudi-
ziali . - t rumenta i ! ed a r r o g a n 
ti ed a t t u a n d o r i tors ioni lil
ia l i ' : ! ! che .vjpera.no la stes
sa "nc.io a L'aviar.a". .l 'indu
s t r i a ad i n j a r b u ^ . i a r e la ma
tassa e a b lo . ca re il cammi
no de. le t raMative •>. 

< Il PCI — a l l u n i n e il do 
i irnienti) - - r»-.-p:rj-'e (iii'-.-'e 
posizioni e que.itv sce l te pol
ene le s .udica d a n n o s e al lo 
.-viluppo «li una « ol laborazio 
ne poli t ica che r i t i ene indi
spensab i le per il progresso 
«leli ' Irpinia ed invi ta la DC 
a r ivedere il .MIO attedi/ la
m e n t o ..-. 

Non sono s ta t i .10I0 PCI . P S I 
e PSDI a rea.Mic con du
rezza. L ' i so lamento de l la DC 
si a a . ' i a v a . Bast i p e n s a r e al la 
presa di po.-i/.ione della Fede-
r.ezione ••epubblicana che. pro
prio in que.iti r .o rn : . ha avan
z a t o la proposta « d: cost i tui
re t ra le forze pol i t iche del
l 'arco co. i t i tuzionale una ma-'-
irioranza ne l l ' en te Provincia e 
al C o m u n e i\ ,< Per ques to 
mot ivo — sos t iene il P R I — la 
pa r t ec ipaz ione più d i r e t t a del 
PCI ci s e m b r a p r o d u c e n t e e 
t a l e da vivif icare la r iusc i ta 
di un ' i n t e sa >>. 

S t a n d o cosi le case, viene 
d a ch iede r s i : qua l'è il gioco 
d e ? I n n a n z i t u t t o , c r e d i a m o di 
dover c o n s t a t a r e che , nono
s t a n t e t u t t i i convegni (com
preso quel lo sul la « ques t i one 
c o m u n i s t a > con De, Mi ta per 
r e l a t o r e ) : i basist i non si sia
no a n c o r a da l 1 una linea A 
que.ita 1 a r e n z i . ;>eró. «c reano 
di ovviare i n v e n t a n d o p r e j i u 
diziali e pseudo problemi , c h e 
d i a n o l 'iinpres.-ione che sono 
srli n i t r i a non volere l ' inte
sa Ma il t e n t a t i v o e t r o p p o 
^coperto e rozzo per r iuscire . 
anzi ha ev idenz ia to le r<\=->o:r.-
l ab i l i t à cieila DC, c h e a n p a . o 

Identificati dalla «buoncostume» 

Erano in 4 a rapinare 
le mondane di Giugliano 

Due sono già in carcere per furto, gli 
altri due sono tuttora irreperibili 

Ident i f icat i dal la « b u o n o 
s t u m e » q u a t t r o rapina"..):; 
e h e h a n n o compiu to n u m e 
roM colpi a d a n n o di pro-t:-
t u t e della zona di Giug l iano . 
Due dei componen t i del q u a ' 
t e t t o sono già in carcere — 
a r r e s t a t i per fur to — m e n ' r e 
gli a l t r i due sono a t t i v a m e n 
te r icercati . 

Il do t to r De J u l n s , che h.<. 
condo t to ndag in i . ha 
c o n a t o che i q u a t t r o (Aut >• 
nio Mott i d i 17 a n n i . Anto
nio De Cicco di l'J, Giusep
pe Di Falco d i 23 e Domen.-
co Pirozzi d i 19. t u t t i resi
d e n t i a Giug l i ano) ne: au:-
ni scorsi avevano a v v i c i n a t i 
u n a p ros t i tu ta , Vincenza l a n 
d r a di 36 ann i , nei pressi ci«'l 
m e r c a t o or tof ru t t ico lo di 
Giug l i ano e l 'avevano invi
ta ta a sai . re sulla loro au to . 
r . su l ta ta poi ruba t a . Compiu-
t. pochi met r i , le h a n n o pun
t a t o un lucile a c a n n e UK.X-
ze alla gola e l ' hanno c j n 
do t t a m un ca.-olare delia zo
na, :n p .ena c a m p a g n a . ci<> 
ve. dopo aver la v io lenta ta a 
t u rno , le h a n n o a n c h e -at
t r a t t o 40 mila lire in .'on
tan i i. 

La ste.-sa sor te è cap i t a t a 
ad una antica della F ian . i ra . 
Ri ta l o m b a r d i , a lcuni gior
ni dopo. Ix) ste.i.-o q u a r t e : ' ). 
dopo gì: .itess: preamboli e 
con la stessa d inamica , t ' ha 
l i o n a t a in un casolare e th>-
!>o averle usa to violenza le 
Ila tol to u n ' i n g e n ' e cifra e 
denaro . Il r ipetersi di que
s te r ap ine ha sp in to le du» 
donne ^ rivolgersi alla p"l -
z.a. r o m p e n d o r o m e n a che 
copre di solito quest i a»'w-
niment : . La loro denunc ia ha 
permesso alla polizia di id< e 
tifica re gli au to r i delle : >-
pine, dopo lunghe indag n.. 

Due di ioro. Anton io Mott i 
e Giuseppe Di Falco, i n t an to . 
e r a n o già finit i m oar .-.'re-
so t to l'accu.ia di t u r t o e 1 • 
nuova imputaz ione gli è .-.ta
ta not if icata :n carcere , men
t re gli a l t r i due. Antonio De 
Cicco e Domenico Piro^z.. 
.-ono tu t to ra irreperibil i . Le 
accuse per tu t t i e q u a t t r o . 
componen t i della banda .v> - > 
molto pesant i . Vanno in f j t t ; 

dal seques t ro ti: persona ai 
la r ap ina , dalla violenza •:•'•• 
naie a g g r a v a t a al furto, ai-
la deten/ .on-- di a rmi . 

IL PARTITO 

no t a n t o .-e solo s: n f . e t t e 
su! fa t to che impediscono u n 
imoegr.o sol i . ia 'e d e ' ' e ' o r v 
d e m o c r a t i c h e p--»r la soluzione 
dei nrnbleni1 s«>.';o economici 
t le l l ' I rp in: i in un m o m e n t o 
«osi zra-.e d. cri-;: de! Paese. 

Gino Anz^lone 

IN FEDERAZIONE 
LUNKDI ' Alle ore 9.30, 

Comitato Federale e Com
missione Federale di Control
lo; odg.: « Esame de.i'anda-
inttìto «lei congressi di se
zione. «lei convegni d: zona 
e- preparaziKie del Congres
so Provinciale -. Alle ore 
17.30. dibattito sulla riforma 
della scuola secondaria su
periore con Geremicca e Rai-
cich. 

CONGRESSI 
OGGI -- S. Sebastiano con 

Pastore; Rione Traiano con 
Imbriaco e G. Pinto; Anaca-
pri con Di Fede; Pendino 
con Mola; Porchiano con 
Sandomenico e Limone; Vi
caria con Daniele; Afragola 
con Vozza; Arzano con Su-
lipano; Secondigliano con 
D'Angelo: sez. « Quinto > con 
Gentile e Cerniamo,- Torre 
Annunziata (sez. Alfani) con 
D'Alò; zona Stella-S. Carlo 
Arena con Geremicca; Ca-
salnuovo con Bonanni e Pe-
trella: Mercato con Alienan
te e Guarino; Casoria centro 
con F. Daniele; Bagnoli con 
Alinovi: Bacoli con Marzano: 
Volta con G. Pinto; Calvizza-
no con Borrelli; Arenella con 
Impegno e Zambardino: Pog-
giomarino con De Cesare; 
Montecalvario con Demata e 
Sodano; Pozzuoli Arco Feli
ce con Conte e Valenzi; Som
ma Vesuviana con Stellato: 
Pozzuoli (via Napoli) con O-
livetta; Vico Equense con M. 
Cosenza e Frescura; Pollena 
Trocchia con Correrà: Acer-
ra (in teatro) con Gomez: 
Marano (sez. « Gramsci ») 
con Dottorini; S. G. Porto 
con Visca: S M. La Bruna: 

Crispano con Pina Orpello; 
Frattamaggiore; Frattamino-
re con Crispino; Casandrmo 
con Del Rio; Pozzuoli (La 
Pietra) con I. Daniele; Chiaia 
Posillipo con Di Maio; Casa-
micciola con Russo; Sorrento 
con Salvato. 

ALMANACCO PCI '77 
Le sezioni possono ritirare 

le copie dell'Almanacco PCI 
'77 presso il Centro diffusio
ne Stampa Democratica (via 
Cervantes, 55 - Napoli). 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
A.A.A. S e cerch i un lavoro se 

• rio e d u r a t u r o , che ti dia una 
t r anqu i l l i t à f inanz ia r ia lo ha i 
t rova to . La n o s t r a organizza 
mone cerca jK'rsonaie maschi-1 

. le et femm.n i le m. turno 18enni. 
| Off re senza giri d: parole . 
; 175.000 mensi l i dopo breviss: 
| ino per iodo di p rova . Se .-e. 
I v e r a m e n t e i n t e r e s s a t o presen
ta t i lunedì ore uffic.o m via 

' P . r ande l lo 21 ' p iazza D'Annui i 
z.oi Fuor.gro:t<t Napoli . 

La riconver.-.one n idx- t r . a le 
e c e r t a m e n t e un 'occas .one im
por t an t e che non M dovreb 
be perdere per potenziare , 
qual i f icare e rendere più 
«ompe tn ivo l ' appara to produt
tivo a Napoli e in Campa
nia . I n t a n t o , pero, m e n t r e 
lUl l ' a rgomento si -viluppa un 
serrato ' d i b a t t i t o e si denun
cia che la legge, a t t ua lmen
te a l l ' emme del P a r l a m e n t o , 
cosi com'è minaccia di ag
grava re la s i tuazione di arre
t ra tezza del Mezzo-uorno. in 
alcuni se t to r i p rodut t iv i del
la nost ra provincia si verifi
c a n o .iit nazioni a d i r poco 
con t r add i t t o r i e che susc i t ano 
preoccupazioni v perplessi tà . 

E" il ciihO. per esempio, del
ie fabbriche' p rodut t r i c i di 
sca to lame e ìmoallaggi me 
•a!l;c, ut i l izzati da l l ' indus t r i a 
conserviera , chimica, olea
ria per. Ebbene, accade che, 
m e n t r e da una pa r t e si le 
vano voci a l l a r m a t e sulle dif-
ticolta che il .lettore a t t r a 
versa. da l l ' a l t r a .il h a n n o no
tizie di >i.uni ìnve i t iment i e 
nuove fabbr iche di conteni
tori metal l ici nel Mezzo-
giorno. 

Cer to , occorrerebbe coni 
p rendere bene i motivi della 
cri.ii e come e possibile ri 
r imuover ' : . Un p r imo d a t o di 
l a t t o e t-he quindici mesi fa 
l 'ANFIMA «l'associazione na 
zionale fra ì fabbr icant i di 
imballaggi metal l ici ed affili:» 
avanzò la d o m a n d a per ot
tene re cine fosse d i c h i a r a t o lo 
s t a to di crisi del .rettore. Due 
gli ordini di ragion: a .-«>-
stogilo della r ichies ta : la con 
t raz ione della d o m a n d a sia 
de l l ' indus t r ia conserviera che 
del l ' indus t r ia chimica e l'au
mento , p r a t i c a m e n t e il rad
doppio dei prezzi della banda 
s t agna ta forni ta da l l ' I ta l s ider . 
da i Can t i e r i metal lurgici ita-
l.an: e dal la Magona di Piom
bino. 

Di fronte a quo.-.'a .iituazio 
ne che .ndubb iamen te non può 
de iuu r s i incoraggiante , ecco 
le notizie «li massicci mve.itì 
nie.i t . in questo campo. Si 
da per cer to che la Cassa per 
il M« / A j j m r n o .-tia por finan
ziare la co.itruzione dello sta
b i l imento SALCIM che la S IR 
in t ende real izzare per prò-
d u r r e con ten i to r i metal l ici . Lo 
s t ab i l imen to • Nuova Panta
ne!!:» - di I-atina < ìie doveva 
p rodur re pas ta a l imen t a r e 
«•ambierà indir izzo: s a r à con
ver t i to e p rodur rà con
ten i to r i metal l ici . Un ni
t r o s t ab i l imen to . s empre 
per lo .l 'esso t ipo di prodot t i , 
.-.la per sorgere a Putigna.no . 
E' lecito pensa re che non si 
t r a t t i di un ca.-o di follia col
lettiva e «-he gli esper t i inca
r icat i delle «inalisi economi
che di m e r c a t o p robab i lmente 
h a n n o motivi di r i tenere che 
è vicina una forte r ipresa «lei 
se t tore . C o m e e per ciuali vie 
ciò po t rà verificarsi non è an
cora ch i a ro . Ed è a p p u n t o 
ques ta s i tuaz ione di incertez
za che è causa di preoccupa 
zioni e perplessi tà sul futuro 
deli*- mccole az iende del se-
toro. 

Preoccupazioni e pernlo-i i 
tà chp ci sono - t a t e confer-
m a t e a p o u n t o da uno do,'li 
imprend i to r i in teressa t i . Do
menico Napol i tano, t i t o l c e 
della IMPA. in via delle R" 

pubbl iche Mar ina re , una pic
cola fabbrica c h e occupa ses
s a n t a persone e che produce 
s ca to l ame metal l ico. « In que-
tita s i tuazione di incertezza 
— ci ha d e t t o — noial t r i non 
s a p p i a m o che fave. S iamo co-
i t r e t t i a r i m a n e r e a guarda
re ed e comprens .b i le come 
t u t t o ciò pesi n e g a t i v a m e n t e 
sulla gest ione e sui p rog ram 
mi . in un se t to re che ha con
t inuo bisogno di aggiorna
men t i tecnici. Che la si tuazio
ne sia posan te lo sen t i amo . 
Ma se l 'ANFIMA, alla qua l e 
sono iscr i t to — prosegue il 
nos t ro in ter locutore — ha se
ri motivi per r ibadire l'osi 
i t enza di una s i tuaz ione di 
crisi de! se t tore , dovrebbe an
che fornire informazioni sul
l ' a n d a m e n t o generale e spie
gazioni sugli inves t iment i in 
corso. Non fosse a l t ro che 
per consen t i re : di o n e n t a r -
«•:. di p rendere iniziative e. m 
def ini t iva , di uscire dal la neb
bia • . 

Identificati 
gli autori 

di numerosi 

Che succederà delle radio 
regolamentazione in materia? 
a questi interrogativi ha cere 
dalla FKKI) (Federaz ione Rad; 
anno raccoglie le radio libere 
r iunirà in congro.iso a Hoin.i. 
in provmci.t sono a l t r e t t a l i 
te 

La bat tagl ia del l 'e tere, coni 
b a t t u t a l ino ad ora solo a 
colpi di a p p a r e c c h i a t u r e ioni 
p i e più sofis t icate, utilizza 
ades so a n c h e la ca r t a bulla 
l a t a , è di que.itì giorni lo icio-
pero di Radio Napoli City — e 
le re la t ive d e n u n c e — inde t to , 
per p ro tes ta c o n t r o un 'emi t 
t e n t e pr iva ta che ha occupa- [ 
to la stessa banda di t r e 
quenza . La F R E D d u n q u e ha 
e labora to , con il c o n t r i b u t o 
dei pa r t i t i della s in is t ra e le 
organizzazioni iii massa «le-
m o c r a t u h e , una propos ta di 
legge sulla r ego lamen taz ione 
delle radio libere da presen
t a r e in P a r l a m e n t o 

T r e sono 1 pun t i e n e n z i a l i 
del p roge t to : i n n a n z i t u t t o , la • 

libere, se il governo non approverà in tempi brevi una 
E a quali criteri deve ispirarsi questa legge? Una risposta 

alo di dare ieri il convegno organizzato nei locali dell'ARCI 
,o Kin.ttenti Democra t iche) l 'organizzazione che da circa un 

democra t iche sparn.- in tut t ' I ta l ia o elio sabato prossimo v. 
S«»'o a Napoli "Uà d i s t o m i o r a m a i circa 50 emit tent i pr ivate . 

La crisi dell'università 
Sul'.'ultnno N!i»/it'Mi de'., a 

Voce de.la C a m p a n i a e n.u-
»ni"Mi unii rn>ta del compii-
</no Mutuino lì'Antonio de-
ditaid ii!!a cn<i dell'unirer-
s:'ri. La nota, dei cut -u è 
dt-s acuita la direzione del'.ii i 

scippi 

i ad io p r iva te 
e 
di 

hi 
•re 
d i 
li 
di 
le 

Identi t icHl: da l ia s q u a d r a 
a n t : scippo gì: au tor i d: nu
merosi colpi, t ra cu: lo scip
po allo .signori! Anna Rago 
Zini avvenu to il 'M g enna io 
scorso — il colpo frut to cir 
c-a t r e milioni — e la r ap ina 
a t re por tava lor : del Banco 
di Napoli avvenu to .1 18 leb
braio. 

I r ap ina to r i sono Salvato
re Russo ed Enrico M.IIIMI-
ne. 1 due agivano, d: soli to. 
con la solita tecnica : uno al
la guida di una po ten te mo
to. l 'a l t ro sul .icllino posterio
re c h e s t r appava dal le mani 
dello v i t t ime borse e bor.iei 
!;. Le :nrìag:m. condo t t e da l 
d o t t o r Ippolito, h a n n o Dona
to alla identif icazione dei duo 
pe rché una delle v i t t ime 1: 
ha r:co«o.ic:ut: a t t r a v e r s o 1' 
e.iame dello schede segnale-
*.ehe. 

d is t inz ione ira 
a scopo di lueio e quel le 
spre.isioni di una rea l ta 
m a s s a ; in secondo luogo 
sogna evi tare ili pivi e n d 
sofisticati e costosi mezzi 
t r a smiss ione , che di l a t t o 
mi te rebhe la p u n i b i l i t à 
espr imers i per ì gruppi e 
associazioni che non d i i p o n 
gallo di grossi appoggi i m a n 
/ l a r i : infine, per le rad io col
legate a real tà di mas sa van
no a s s i cu ra t e par t ico la r i ago 
votazioni . credit i pr ivi legiat i . 
tar i ffe della luce e del tele 
tono r idot te , con t r ibu t i 

La relazione - - svolta d.i 
Ciiovanni Capassi» di Rad io 
Elfo - - s i è sof fe rmata sul lo-
siirenza «li t o n n a r e coop.na 
' ivo. 

Più confuse sono s t a to le 
indicazioni per la c o s t i ' u / i o 
ne di un 'agenzia di s t a m p a 
naz iona le ed una regionale 
della FRED, t a n t o che t u f i 
gli in te rvenut i h a n n o sn t toh 
n e a t o la loro perp less i tà . 
Maggiore in teresse ha a v u t o 
invece la propo- ta lanc ia ta 
al le radio p resen ' i per la co
s t i tuz ione di un c e n ' i o regio 
na ie per la raccol ta della pub 
blici tà. 

>!v.?ta. esprime giudizi che 
non postiamo condividere. 
\o<! e ponibi'.e mettere in-
siene e con fondere i;ucstio-
".: de: tutto diverge, oppo
ste un:>, come le ro'K/n>.V 
detnoLKiticlie degli s'.uden-

e le responsabilità dei 
ao'crm della DC 

(ìli studeut' sono <tut: e 
seno le principali v;tt.:i:o. 
della situazione di .staccio 
I'IC e giunta l'università. 
tiespomcibìlc della crisi gru-
t is-mna del sistema uniieist-
tana, reto e proprio ciii-
i i e l a e . e- stata la DC. Xon 
e un caso die sia proptio 
l'unii ersita uno dei punii 
più profondi della crisi ae
nei ule ciic altravetsu il pue-
-e. I" percìic la crisi de'ie 
nitìc clas<i dominanti è crisi 
(!• egemoni::, d: prospettiva. 
i/\ indica-.ione di certezza per 
'.e nuove venerazioni. Confo 
i?.': studenti, i precari, l'uni
rei sita il nun'.stru de Mal-

'a 
i > ha compiuto nelle scoi- i 

v settimane una autentica 
< provocazione ». 

I.'iiti'vers.itù reclama da mi-
*r una seria iilorma i'.nuo
va: i ice e un diverso rapporto 
con una politica di investi-
"tenti, di sviluppo del Mez
zogiorno, d' salto produttivo 
de'.'u soccta ita'.iuna. Per 
'" ncere (/'.testa battaglia e 
>iec iva la to'za degli stu
denti. l'ulta tote rat/orzameli-
'fi delle loto congit'ste. Cer
to alt studenti devono riflet
te, e a fondo, mpadmnrr^i di 
una nnea che non punti a le-
sciare questa università co<ì 

come è ma a eambiarla, a 
qualificarla, a renderla prò 
duttiva, a turne luogo di for-
mazione per una nuova qu ••• 
Illa dello svt'uppo. Ma doh 
Inumo riflettere autocritica 
mente anche noi comunisti 
senza pretendere di iare Li 
lezione auli studenti ma ce' 
cundo il: capire dt più il 
d<fi".' "•(( che i giovani sta':-
no i ivendt» 

Infine Ni>.\> t,\;i!che O-M'UV; 
ztonc 'vi ritti' r:c>e>no più a'':-
pumi'ntei sulla questione <"?•• 
e;.'; iitsedicrnent: università 
ri a Monte Sant'Angelo, t" 
ormai ci'ca un anno die e 
stato approvato un documen
to del comitato regionale de' 
PCI 'discusso e approvato nu
che nel Co>mtato direttivo 
della federazione di Napoli > 
in cui .si uffermc che la de 
listone di creare un rimedia-
rriento unti eruttano a Monte 
Sant'Angelo cu rii-i<ta net 
quadro della program ma z'o 
ne regionale dello sviluppo 
universitario e m rapporto 
ad una ipotesi di sviluppo ur
ini rio 

Quando v ritarda una pre
cedente deliberazione de! con
siglio comunale di Xapoli. h-
sttgnti aggiungere die allora 
la scelta di Storile S. Ange 

! .'fi e>a coerente con la xecon 
. da università a Napoli della 
j quale oggi nessuno parla più. 
j Davi ero * '<n scsdie » le v: 
J vende di Morite S. Anaclo'* 
j L'i lenta e che proprio in 

i,ucst: giorni una riflessione 
| poat'va sta maturando m al 
i ire forze piritiche e ciil'ura 
\ li i: problema quindi <* f/i;c7-
, lo d' discutere il più ampia 
1 mente e serenamente poss-> 
• bile, d: contvolaere il mai" 
] v.'ji de'le tor:e e di decider'' 
I p res to nell'interesse della 
'. citta. 

SPOSI! PRIMA DI ACQUISTARE 
LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Piazza E. De Nicola 70 

Tel. 333 250 - 338 648 - NAPOLI 

CIRIO 
COfTÌE fìRTURR CREfì 

per il comprensorio di S. Giovanni a Teduccio 

POS. 7 n. 1 operaio elettricista 
ESPERIENZA: già acquisita in installazione e manutenzione di impianti elettrici od elettromeccanici 

civili e industriali. 
Costituirà titolo preferenziale la conoscenza degli impianti di condizionamento aria. 

ETÀ' : massimo 28 anni. 

POS. 8 n. 7 perito meccanico 
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ESPERIENZA: pluriennale in progettazione manutenzione e conduzione di macchine operatrici per in
dustrie manifatturiere ed impianti di trasporti interni. 

ETÀ' : massimo 35 anni. 

POS. 9n . I perito meccanico 

fima„.lmente 
mobili a prezzi di fabbrica 

ESPERIENZA: almeno biennale dello stesso tipo della posizione precedente. 
Costituirà titolo preferenziale l'esperienza in manutenzione e progettazione di macchine 
di notevole mole (sterilizzatori continui, raffreddatori, trasporto Interno pesante). 

ETÀ' : massimo 30 anni 

! I POS. io n. 7 perito meccanico termotecnico 

r 

.IN UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
LA DOMENICA 

-UH «i l fS«l 

ESPERIENZA: almeno biennale in installazione, conduzione e manutenzione di centrali termiche per 
la produzione di vapore o altri fluidi. 
Costituirà titolo preferenziale la conoscenza di impianti di concentrazione sotto vuoto. 

ETÀ' : massimo 30 anni-

POS. i l n. 7 geometra disegnatore 

V I A MASULLO • Q U A R T O ( N A P O L I ) tel.876K>92 8761158 

ESPERIENZA: almeno biennale di cantiere, idoneo alla progettazione di piccole strutture edili ed 
al controllo esecutivo di lavori edili di ogni genere. 

ETÀ' : massimo 30 anni 

POS. 12 n. 7 disegnatore meccanico 
ESPERIENZA: almeno biennale, in particolare in disegni di installazione. 

ETÀ' : massimo 28 anni. 

La scelta sarà effettuata con la collaborazione di una Società di consulenza 
specializzata nella selezione del personale 

Gli interessati sono pregati di inviare dettagliato curriculum a: 

UFFICIO PERSONALE CIRIO - S. GIOVANNI A TEDUCCIO (NAPOLI) 
citando nella risposta il numero di posizione. 

NEI MIGLIORI NEGOZI camere «a letto ALFARANO ?.?.nr»resor;tnr.to : 
PIETRO C0:.Vi::j - C e i . C - o / c S ó / c -

m o b i l i 

http://que.it
http://vjpera.no
http://que.it
http://mve.it
http://nie.it
http://Putigna.no
http://que.it


PAG. 12 / n a p o l i - C a m p a n i a l ' U n i t à domenica 27 febbraio 1977 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

SANNIO: IL RECUPERO PRODUTTIVO 
è l'obiettivo centrale dei comunisti 
Iniziato ieri il congresso della Federazione di Benevento • Bisogna passare da una economia assistita 
ad uno sviluppo con punto cardine la zootecnia - Relazione del segretario e dibattito della mattinata 

La sala dell'Hotel « Italiano » di Benevento, che ospito negli anni '50 Togl iatt i , Di Vittorio, Amendola nelle assemblee 
negli incontri che il PCI sannita aveva con il suo tradizi,. naie nucleo bracciantile, ieri era stracolma di delegati, invi 

Conseguenze del decreto Starninoti 

Benevento : 
bidelli 

licenziati e 
scuole chiuse 

Si tratta dell'istituto magistrale e dell'elementare 
« S. Angelo a Sasso » - Dichiarazione di larrusso 

SCHERMI E RIBALTE 

e 
ta t i , rappresentanti di altre forze politiche li convenuti per 
m i a . T;intis-.imi ì <ìio\.iti: «-i!Ui pi(">icltfi/.a e IH'H\Ì.-.-.WH!)U'.I. 
men to e di apert i ini ai M > ^ < - ' 1 ; -SOCI ili e incr i ' rn t ! e 
rìt-n/a decrost t-nte de! 
doppio cicali iscritti . 

Il ( o m w » n o D o m c n u o DH1: 
Ca r r i , s eg re ta r io della Fede
raz ione . nella Mia r'-Li/.o!»' 
h a posto mol to l ' . iorento :>:<> 
p r io .sul c a r a t t e r e di .spai ' :-
acque che i! voto de'. '-'<) J.'Ì 
*no ha a-ssunto a n c h e in p io 
vincia di Benevento , come *.n 
erari pa r t e del Mcv./o/iorno: 
<le'. c a r a t t e r e d i r o m p e n t e MI 
ques to da to , < ome a f fe rma/ io 
n e c o n d e n t e comfipe'.'oN' ti-'. 
i' nuovo i. di una combat ' ! ' , t 
volontà d: t i i m b . a m e n ' o de"* 
nonola / :oni .-..innite 

V. S a n i n o è .t.ttn una d- "< 
t e n e lor.se più co 'pi te e ma 
r id i te dal lo v. ì l ' iopo cconoMi. 
co c o n t r a d d i t t o r n e d i m o r o 
del l ' economia de! no. ' ro !>"• 
se- da l T>1 a! '71 li:'. >.n ' i 
.*»77 p t ^ o n o l 'hanno a b h a n d o 
ni t to per ce rcare a ' t rove ' i-
voro e condizioni di \ v e e 
civile. ;! più delle vo ' te il 
l 'estero In atiricolUit.i a "o 
pohi / ione a t t iva 5i è d i m e / 
7a ta m e n t r e nel l ' indust r ia e.-. 
sa è r imas t a a ninlaoen > 'ti 
livelli del '."il (meno di d!e.-i 
mila occupat i nel set»or»> 
Stilla miseria di ques te [)o;:o 
lazioni. <on t an t a evidenza f 
Kore.ssa da cme.-tì da t i , h.i oro 
s p e r a t o in tu t t i quest i ann i 
u n s i s tema di -jot'Te A<ILU-
s t r a t o al la tecnica delle <o i 

truppo.s!/ioni miinicipa ' i- . t iche, 
<le!!a guer ra t ra poveri, de . ' i 
d i s t n h u / i o n e c l ientelare d<"e 
poche n.-or.-e ine^-e a dL-'v» 
Si/.ione da un ' u - t e u n a.--':-
sten/ . iale (l 'unica ci ira in <•-
PO.m^ione è qui-H.i dei ne i 
s ionat i — ha d e t ' o ; colui >a 
uno De'.ll C a n i » . 

A ques to le popo' . i / .oni san
n i t e h a n n o reagi to "il ilo :• u 
c;no — lia c o n t i n u a t o il se ; ;» ' 
t a r i o — e non s: è ' i a t t , i "o 
di u n a reazione i r r i / i o n i'e. 
d e t t a t a da una rabbia <-"i • i 
p rospe t t ive . Ne è una p i o . a 
11 fa t to che a lxmel ic . t : .te 
è .stato il PCI . il p a r t i t o c'o.'-
c h e ha come pun t i c a r d m e 
della .sua pronosta politica la 
più amo ia un i t à popolare, i 
s u p e r a m e n t o del 'e c o n ' - i n o 
s i / ioni , la rot tu i . i del l ' -«' i 
n ien to provincia le : l.i n«" •.-*.-: 
t à di a f f ron ta re i i isomm i ' i 
decisiva ques t ione delle zone 
' nt errie' Trj.Tifi^'rofJt^a >eg1ona 
lista e in rinà' ^rcjsTft'tivn'mP-
ridionn':.=ta. 

Si t r . i ' t a OJT_M - - ha &>"<•> 
Dell! Carr i — di r e cupe ra l e 
ques t e zone ad un loro ruo 'o 
o rodut t ivo . in con ' i ' . t pnn . ! -n 
n e a ques ta politica di c o 
Mom!a assis t i ta di cui o.'_!Ì 
s o p r a t t u t t o il S a n n i o s u b i r e 
z\\ e f fe t ' i negativi P c a;ii!a 
re a v a n t i su questa s t r a d a '1 
r e i ne! Sann io ha "ria f >"o 
r tm posto specifiche runa*" 
d a n t i l 'orcupazior.c e la "e 
c*:one denteerà ?".<M del ( o ' ' o 
c i m e n t o in qu<\> iud'.i- '- ' .e 
che s t a n n o i>er i n s e d i a r v i : : 

\ o t o e le t tora le che du rava 
he ha ;*> 
da! lina 

lo .sbex co 
p.<rte K'.a 

l e 

a 

d i " e nopo'azioni nv-r' 
tv/ov'one > 

c|U**.s»e « o!\s .dera/:onl > 

AVVISO 
L'Azienda Tranvie Autofi lovie Napoli (ATAN) 
con sede in Via G.B. Marino intende affidare la
vori di costruzione di cinque stazioncine prefab
bricate in alluminio e glasal per teste di linea 
:on annessi servizi igienici. Per chiarimenti gli 
interessati possono rivolgersi al Servizio Studi 
sito al suddetto indirizzo. 
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V V 1 s o 

I / O p e r a L" r . .wr - . \ t : . » 
X.tpol. <: :nlt 're»x«ta .-td o! 
:n po.-;es.so de: roq. i : - . t : : 

cì»'."."Uf..\er-.'.\ lìcz". Sv.id. < 
i r ; r e a;:., - t u d e n : ; un:«er.s.:.t: 
.oh.e.-;: por la conro.-s.cxie de 

1 ' . I . - - O Ì : I K > d : .>: j j ii, " . . o . \ 

>< .en: . f .oo. ncvio-u- : u " o 
approfond.ir . t -r . to .it...^ n 
'. orer ie e : r.e_oz. .-;>tv..il..'.-.r 
r .e . .merc=r*»t. al p ro> tn :e av 
doro c o m a t t i c c n l'Eiitt-. >.:o 
r: 43 Napol i , e n t r o :l lu ir..i. 
N.ipol: . 24-21977 

t i . t e - ' . i . :r..iti 

Q . i . ' . r / . i p " - sa 

.alo d-d.itf.co e 
> - f ; e uf.le a"..' 

,o ti. s ' .ui .o . P e r t a n t o , .e 
r. torr . . : . : ro univor-.*.» 

..-o. sono :n \ . t i l t : a proti 
.n v .a A.o.do Do Gaspv-

I I . P l tKd l DENTE 
(Prof. Raffaello Franchini) 

il X I I Congresso provinciale della Federazione comunista san 
tan te le donne: sC»no tangibile di quel processo di rinnova 
ta to il PC! nel Sannio ad i m e i i . r e neu'i ul tuni anni una t e i 

dei lavori. :n A'^'^ 
1 mal iz ia t i e sipptl-

t a ' i . nell 'edilizia i .-conii-^en 
do zi: a t t a c c h i della specu 'a 
z .oiKi . i n t e r v e n t i .n a<zrito' 
t u i a e a difesa e .svi'up io 
d"ll 'oper:i di forestazione. 

T u t t o ( .o è i n q u a d r a t o in 
u n i '. is oue delle zone in terne 
ben diver.-a da quella che 
ixir 'ò al a e'.ibor.iz oue ed a -
la -te.siira de l l 'o rma: famoso 
P'O ' f ' o -'! de'.'a Ca-.-a oer :'. 
. \ l<vzo."onio -( Concord iamo 
pif n u n e n t e <aii le proposte 
i;.-r le ' onc i n t e rne a v a n z a t e 
dal n o V i o « o m n a t o re. ' iona-
•e , ha d i t t o 1 massimo re 
-;>-.nsab le provinciale del 
PCI . Ta-r . . ,ne sui; 1 .sprechi 
a foni .ne .ar t d a ' blocco del 
'e (os t ruz ioni delle farao 
n n h e q u a n ' o .mit i ' vip^r.-.'tfl-
de in C a n n a n i a . è "un i rò n i " 
do IVI* spostare r - o r - e a \n<\ 
t . i j i ' io di uno s v l u p p o p rò 
f i n t t v o e ( ìvile delle zone ;n 
t e r n e che faccia leva sopra* 
t - i ' ' o :sUl t zoo 'e( iva e sulla 
a.'rìf o'.tura 

!>•'.?. C a i r i ha poi a j c utiot 
che ques to le-jame s ' i e t t o che 
e , s 'è t ra una linea di aus 'e -
r i ' à e d: r zore e uno svi 
lup'M) di t pò nuovo deve u -c : 

•ioli a! D'ù m e s t o < Si 
a .M sii ìan<\i - - ha d e ' 

Io — <.i: da r e r .soos 'e con 
M.-te a'."a!isla d. ( amb'ani^rt 
' o ' *|C 
d i o . l a ] 

U t 
p i s - . i ' u ad ana . i z . zue il r.i:n 
bi imeii to a v v e n u ' o ne: pa i ' - ' ' . 
•)i> t ;c; .s.i!in:i: in segui to a 
fi» z ì i u n o e allo ^;t-.s^<l n o s ' r o 
• i .u i i 'o Come .-.: -a. 'a con 
c'u-s one della r n.u a! Comune 
e a a P ' (> \ .mia (1: Benevento 
• ori la ( ( is t i tuzione di un tr i 
p.u-t ! 'o DC PSI PPT, non * 
(O'i. .dorata positiva dal PCI 
<iie in e- -,i t i o \ a inde te rm: 
natt-zza d: con tenu t i e m a n 
canza di una volontà collere-
•a d: : i n n o v a m e n t o Si t r a t t a 
' l ' i indi d: r i l anc ia re l'esigenza 
di mia in tesa . Ma per far 
: : o u t e a ciuesti compi t i — ha 

co ' i t i nna to Delli Car r i — 5! no 
- ' r o p a r t i t o ha bisozno di ere-
.-» ere a i i t o r a . ciualitativa-
m e n t e e q u o n M t a t i v a m e n ' e . 
S t r u t t u r e come le zone poli-
* d i e 1 c o m i t a t o c i t t ad ino . 
• >i - r i r ipo dir i . rente u n t o <-
f i e ' e e seniore più esteso, so 
'io ••> u e n z e o r a m a i r r i i v m 
•• ib:l. " E ' necessar ia una 
u '*onore es tens ione della de 
mi). M/.i.i nel p a r ' i t o e del suo 
c r a ' t e r e di massa — ha con 
( libri I* ". Carr i Per ques ' o 
dobb.an io muovere : .st-nza in 
pacci nel processo di r i n n o 
\ a m e n t o ->. 

Dopo : sa lut i po r t a t i a', con 
_:IV.-M> dei comunis t i s ann i t i 
da l s indaco di Benevento , il 
de Mazzoni , e da ! r appreesn 

I.a situazione ìLiunito 
i n t a n a di molte s tuoie 
Mene\ tn to si è a u u i a w i t a 
morni si oi'si ;i c a u s a del 
cnziaineiito dei bidell pe r 

ed ;t rafforzare !<t p r o p n a or: anizzazione al limite del ra ! 

t a n t e del PSDI. Tombino , t-
uuz ia to il d i b a t t i t o Al cent io 
del qua .e .sono s ta t i i t emi 
d e l l ' u l n a d ' I le ni i--.se poiiol i 
ri t o n t i o osmi l e n t a t i v o d: 
( r e a i e divisioni e .separatezze 
in .seno :>1 popolo lA'.lierto 
Nuzzo o i ; della crisi t o m e 
L'raiide OODOIf in i t à uer rinno
vare e cos t ru i re un a.ssefo 
sociale orodut t ivo e uno st . i 'o 
diversi i V i w e n z o Gri l lo e An 
t o m o Cia rne» l :o ) : dell 'ai/rico! 
tu ra e del recupero p r o d u " : 
vo del 'e ter re incolte t o m e 
card ine di una .sena m o 

^ramili tzione da', bas.so per : 
-ud i .Stararnuz/a secretar .(• 
della Federbracc ' .ant i e D'A 
^ost:no. b r a c c a n t e ae r i t o lo 
ora .sindaco di G i n e s t r a tle.'l 
Schiavon11. 

Il d i b a t t . t o e r ipreso ne . 
pornt r i . ' i io di ieri e c o n ' : 
nuera OLT<;Ì per conc lude i - i 
(on l ' in tervento de! compagno 
Antonio Bassohno. se2i 'etario 
re.-.onale del PCI e m e m b r o 
del C o m i t a t o c e n t r a ' e 

.ipplit azione de! ci 
muti- In questo 
tifile st uole più 
il magis t ra le e 

Antonio Polito 

Una nota dei giornalisti di « Rinnovamento » 

Un voto nuovo per 
l'istituto 

di previdenza 
Richiamata l'importanza della prossima scaden
za elettorale per il rinnovo del Consiglio di am
ministrazione dell'istituto - Minacce all'ordine 

I inclinai: 
co: re.ute di 
S indat ile • 
t e n z . m e d 

. a d e i e n ' : al a 
i. P . n n o . a n i e n ' o 
.cii amai io l'.it 
"a* tu eoilcv'ii. 

I. 

. - e r : ' t . a'. '. 'INPGI su.l'.nip.»:-
tanza de a piOss.ma -cadcti 
/^i e l e fo i ' a le che a i v e ì t e .o 
in tero C O I I S . J I . U d. Animili.-
st l 'azi t t ie tloH'lst l iu to p . e \ i -
deiiz.ale tlei jfiornal: ti . L'.m-
por t anza tpu-sta volta tlev't-s 

; sere i ivve i t i ' a m man .e r a pa r 
t .co lare m c o n s i d e r a / i o n e de'. 
fa t to cine la p ross ima et i t ia 

. ta :n v iaoie dt>'i .servizio sa-
• t i . ' a n o nazucia'.t-. che si'-ui.-
i f icheia la comple ta tess-azio-
• ne de l l ' INPGI n e ! se t to re de! 
! l 'ass is tenza ma 'a i ' t : a . po r t e rà 
( incer tezze e d i s ^ n a l . i ra t:'. 
i a s s i s t i t i . 
' E ' necessa r io d u n q u e ciie 

a d a f f ron t a r e il p rob lema 
, s a n i t a r i o , ul qua l e ai un 
< fu tu ro -non l o n t a n o potrei) 
| ' b e ^ 5 é é u l f e " u n <* problema 
. p e n s i o n i s t i c o 1 sia un C. n 
i .sj^lio d'Aniin.ii:st:*4iz:i)!ie for 
' m a t o da coilesrh. unir . . . 
1 e s t i a n e . al le precede i r . sc* i 

f i t te deU ' INPGI . In o - n . e.i-
I so s ' inv i tano tu t t i . mo ina 
! listi c e n t r . b u e n ' . a non a b 
• dica re a', loro d ' .r . t 'o a! vo 'o , 
; de l egando al: - : i s \ cant i : 
' da t i o . loro « t o.lab.>.a:->:'. ; 
1 e le t to ra l i . 

I-i cont en t i . i z .une dello hu 
! s te con schede d e s t a n t e a. 
'• no ta io nelle m a n : d. una so 
i la pe r sona denunz ia un me-
: lodo avv i len te c h e t u t t i gì: 

i - i r : " : df, i n o .r. \ei'sa't> 
-t.uppo d. 'ili nno \a ì> ien , o •; 
,n\ ' a : ( o..ezh d qu.i •• a 
-i ir iuppo o c i i r ' e n ' e a '. o 
' c e !.!)••: a l la n ' e t pe i -o l la . 
l l l t 'I l ' l , s ( ( . o . . l i Hit) ! ( O I l s . J . . e 
r. t:.i : cane!.dati non a n t a 
:a • : iolar : d: polis.on: info 
re o pa :z a ' . e o e t r i : u or 
n a l i s ' . c h e -, , ino pò t a t o : 
d. un : i l ' t " ( s~c d u e t t o ai a 
lot ta p«'r la c t inquts ta d. un 
l>'iie d . r : t t o ila pon.s.oiioi. 
LÌA a l t r . ma acquis i to . 

MINACCE ALL 'ORDINE 
DEI G I O R N A L I S T I 

Noll'ult una r . u n u n e de. 
eon.s.i{l:o remona .o de . j . o r -
na i i s - : delia C a m p a l i . a e .s'a
lo ap i i rova to a l l ' u n a n m i . i a :l 
seguente 
L'ho ; e 
p i ' e - o a ' 
: i < 

111 
. i ! le 

o d - : 
fanale 
' ' i < fife 

a f l ' O i d n e " 
con - cu t u t : 
-e ile. coni . 

'< I. ( 'Olis i 
dei . 'o ' d ne . 

s . m u Ow'.'.e 
r<"*:tt! . inrni- ' r 
m i n a c c e -"A 
on*. d: con 

: cne 
p il '• 
s . l . \ t ' 

.'*'" e 
lai. . 
J'Ule' 
.et,t.'. 
; a 

in te a / . o n e a m a 
.n < D. so d: e-. imo cì.i 
dei t'iwi-.-!.:o. I.ic 'iitiu 

.«• i l e t • • s - . l l e ; i - - . D M . d . 
a .niascli» ' . .e» ir.: - t | j a 
r . r o r . d. ai.z a" . . e d-. 
e — i-c".ii!!, iVf n a p o 

e .e", a la ^Ua v.bra 
p. 'o'- '-"a . . a l fe : m a n d o 

i on [• -me/z 
m i l i t i l o d . 

la d e . : . . s e : 
v e l i c a .n i . 
ra" fa'.».'.a ». 

- U d S, 

. o ro a 
con : . o 

. e l i o 
l U ' C -
o j n 

m.d. .( e 

t i : 
ne i 
li -

la 
(leci't to Stani 
senso ulcune 
colpite sono 

la scuola eie 
m e n t a r e S. Alicelo il S.isso 
Da alcuni morm. infatti , al 
M;ii:istrale. s tanno seiiiiemio 
le lez'oiu '(ilo uh studeilt 
dell» c|u;irte perche'' dovranno 
stisteueiv l 'esimie cii s ' a lo A 
lii Sant ' \iiUelo a Sasso uh 
insegnanti , si sono rifiutati di 
la r lezione in lo i i i i che . a 
loro avviso son p->co meno 
ti. i>o!\;l: Co l i e a \ e \ a m o at 
cennato . la - inazione si è 
i i i imavata per l 'appi .fazione 
de! decreto Manimat . clic s ta 
bilisce Iti impossibilità di ,.s 
siinzioiu e add i r i t tu ra il lioen 
z iani in to di tju,mti non h.miu• 
1 posto tli ì nolo ne. tornimi 

e nelle p io \ in» e. 

I."azione dc-ili insegnanti 
tlelhi stuolii e l e n n n t a r e San 
t'Anjjelo a Sasso hit la t to se 
'.Unto a torti r imos t ranze tla 
p a r t e dei uenitori preoccupa 
ti della si tuazione imenieu del 
la s tuoia e delle ihissibili con 
se.mionze per ii 11 «ninni . I.a 
sospensione delle lezioni è di 
ventata m prati» a l'.in.- a < o 
sii ÌIA fare poiché da molili 
non si è provvedalo alla pu 
lizia delle scuole con u rave 
pencolo pei' i-'li alluni. (• per 
t;li uisi'iuianti stes-si 

\n( he Si' in iiltre si noli 
non si è a m o i a L'unti a ta 
li d'iist e i pi'i.vv • (iinieiiti v ì e 
comunque una m a v e situazio 
ne di d saiiio. P.e tu olarnit ine 
lU'.ive è la situazione di 'la 
scuola e l emen ta re del r imi 
Liberta dove all 'attuai»- man 
canza di bidelli sj è a a m u n 
tii una cronit i i si tuazione d: 
disagio (\A\ punto (li vista 
ili c i m o sjuiitar.o. 

Su questa si tuazione il coni 
pa l l io l a r ru s so ci hi) d i 'h i i i 
r a t o : < \ o n se rve ce r to coni 
m e n t i n e la i iravità del de 
cre to Stiimmati viste le con 
seiHienze che sono evidenti a 
tut t i . II toiisitiiio comunale si 
è imi espresso con voto favo 
revole di tutti i parl i t i de 
moi-rati» . per una p r o l o n d a . 
rmWlifi» a del duM'eto P> i*s 
(inalilo riuiiiirda l ' immediato . 
noi ( omunisti proponiamo chi 
veni;.ino immediata!»* nt*' un 
nieitiiti di nuovo nelle -.i noie • 
dipendenti che . as-unt comi 
Indolii, sono st.iti >p ist.ui .te! 
altri incar 'c ' i . CH'I p . r i taran 
t i re il reL'oì.ire lun / iomunento 
del le scuole e -soprattutto la 
incolumi;') i j . c i n to ^ari.t.) 
ria di alunni e docenti -. 

C. I. 

FACILITAZIONI 
SUPERVALUTAZIONI 

RATEAZIONI 
SENZA 

CAMBIALI 

FORO TAUMJS 
1.300-1600-2000 r.c. 

Da Lire 3.016.000 
IVA ESCLUSA 

\ f \ r "A . ASS s-r>.rA - R:CAVBI 
l - - .s S . - - ' '.'à- 1 e- =.a-.to a Capoti : ! - v o . 39 - E-y.i* N'apoti 

CAMPAGNA ACQUA CALDA 
SCALDA ACQUA ISTANTANEO DA 3 0 0 LT./ORA 

E' SICURO AL 100 PER 100 
L'uscita del gas avviene solo se la fiamma è accesa 
DI FACILE E COMODO USO 
Non occorrono fiammiferi: basta premere un bottone 
e lo scalda acqua è pronto per l'uso 

PER MONTARLO IN CASA VOSTRA BASTA PA
GARE CONTANTI LA SOLA INSTALLAZIONE 
il costo dell'apparecchio Vi sarà addebitato sulla 
bolletta del gas senza alcuna maggiorazione 

Telefonate al 
40.74.13 o 39.94.76 

SVILUPPO GAS-NAPOLI 
Via Alabardieri, 38 
Piazza dei Martiri 

DI OTTA 

Benevento: 
arrestati 

5 giovani di 
« Autonomia 

operaia » 
Cinque giovani a n o irtene:) 

t a: _u-ut)i) d. » Vutouoniia 
Oper.i 'a v sono stai , a r r e s t a t 
!a 'io'.v .sborsa dai;', uomai . 
della squadra [>•>! t u a della 
q !»'•»!ara d. B e ' i c w m o d r e " ' 
dal comm'ss . i r io ca|>o l'.i'niii 
IM S. f a ' t a d. X a / a r e n o He 
noia. »l 2u ami . . P o F e r r a r a 
d 2< a t r e <• L i.u. Marot ta d 
11 ami., tu'." d: Heiu \ e n t o . ! 
< -ique e r a n o s t a ' ' sorpres 
da l ' e j aa r i l i e iiitiitr». font 
nuavaiio a l .ml i r a t t a ' v con 
u ' U i u ' r o s s . t t ^ l ' f ( . , pa i ) ! ) ] 

i-i »• ;>>' v a i . 

Tra l 'a l tro hanno Imbrat ta 
to ( on st r a t e del i rant i e m 
iiaet :<is,. etcìti'o u o m n i p»)!:ti 
e: e d> lioverfio arul ie l'aliti 
co » ampan . l e d Santa Sol',a 
ano dei più pri ' s t .mos. monti 
menti delia cit tà I »• uque .MI 
no stati a ssoc . i t i alle locai 
ca reer ! sotto l \ k ( U s a d. dan 
acit i t ' . im,nto .iLtLtrava'o »̂  ni 
n a n e a rapptv.-tvi 'ant (!<•' 

-ioverno t . (1 p u l i t i [Hiìinc: 

Minno incontro con 
assessore 

L ' J S ^ 
za-.? do: 
- ; G s . i t . 
r '.in 3'T? 
: ' M s- io 
e :! ' i - •.. 
: - ? z j 3 
HsH s Z31 

J J . O J 
C.s , , . . 

s I n 

Jul .0 
' 3J 

' 3 S.I 
0 . ^ 5 ' t 
Ì J 7 3.1 

lo 
«ili' Istruzione 
2 P . i b b ' c j 

1-• C 3 M J 1 J.1D 
> - , - . , - , , . -, j J 
15 •) 0 Ó i\U2, 
rois -i! e) e 
V a i ciò . i d 

3 « 1 - 'M n 

? d ; -A'^.ì 

S * - L I 

Etto 
U 13 

'.'a .-
^CO 0 
s 113 
. ,\Z J 
1 e 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • C 

Europi Tel 655 848) 
Ora 17 .30 , iurao B Pcpp'io 
De Filippo: Ma c'è papà, di P;p-
p.no e T . t ' m De F.l'ppo, con 
Lu:gi De F'1 ppo. 

D U E M I L A (Tel 2 9 4 . 0 7 4 ) 
D3 e o ; 15 n pò spelta 

co.o d i C ' T e j j :'iJ O presepio 
SAN CARLO (V ia Vittorio tn i3 

nude I I I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
S'3 = ^-3 3.ic o - ; 13 Visita alla 
vecchia 4 gnora d E eni 

SANCARLUCCIO 
Ore tS- Fruculiatcnne ovvero Ro
ma o Rema? d Se y o PJ.L ' . 
O'e 21 15 p-oposto nus C3 ^ .0:1 
.1 C3 l ' j j t o i S^'.-Jlo e C J - J J O -
I : o i3iz Pe.isjio Co:,ie:i Ma 

Pe- ' br -nb i' - O-'-s'^ i la* ! -u 
ore 1 1 . uliiina replica d; . Bu 
ramni dei fratr ia Ferra,olo i'i 
K Pulcinella maestro di ballo ». 

M A K d H t K I l A i Osiieri» Umutr io I 
Dalle ore 16 .30 in poi spetta
coli di Streep-tease ( V M 1 8 ) . 

P O L I T E A M A (Tel 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Ore 17 .30 e 2 1 . 3 0 . 'A- IO B 
Anto:iD.ia S t e n . El o Paido'ti 
Noi e ali altri, c o n m e d a n u s -
:2.e di D. V i . d i 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
5tasara alle o-e t 8 la Coo
perativa teatro mob !e d'retta 
da C u l l o Bosetti presenta- Sei 
personaggi in cerca d'autore di 
Lu gì P randel'o Rsg a di G.u 
! o Bosetti. 

TEATRO DELLE A R T I (Via Pog
gio dei mari, 13) - 3 4 0 2 2 0 
Stasera a | | ; 18 e 21 ,15 la Coop 
teatr i e * Gii pocriti » presen 
ta: Le farse di Dario Fo, con 
Ne'lo Mas; a. Ca'men Scivitta-o, 
Anton'o Fa-ra-ite Paola Osso 
r.o. Renato De Rien;o, Mass'-
mo Perez. Donatella Britjhel Re-
y'a di Ne'lo Masc'a Scene e 
Costumi Bruno Buon ncont'i. M J 
siche Pasquci'e Sc'a'ò. 

di G. Di Malo , con Carlo Ta
ranto. Gennarino Palumbo e la 
pa-teclpaz.one di Giuseppe Ana
trali!. 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia 
San Giorgio • Vecchio S. Gior
gio a Cremano) 
Questa sera alle ore 13 ,30 . la 
Compagnia il Punto pres.: « E' 
ppeste o non è ppeste », di Man
dato e Formisano. Alle 2 0 . 3 0 
Patn:ia Lopez in: « Moloch », 
d Merio Crasto De Stelano. 

T R I A N O N (Piazza Calcnda) 
Dal'e ore 11 .30 in pò., spet
tacolo di Sceneggiata: « Nu 
muorto ca nun è muorlo ». 

CIRCOLI ARCI 
(Parco Fiori-

TEATRO DELLE ARTI 
V:a POKK'IO dei Mar i 13 A 

Tel . 340 220 

I^t Coope ra t i va 
GLI I P O C R I T I 

p r e s e n t a : 

« Le farse 
di Dario Fo » 

O^'L'i 2 s p e t t a c o l i : 
o re 18 e 21,15 

L U N E D I ' R I P O S O 

J? 

TEATRO TCNDA (Piazza Merca
to - Tel. 3 3 8 . 2 8 0 ) 
O-i^i t j s-'.-a a'io o re 1S i co'-
l^bora io ie con ' ' E T I . la Coop: 
• 2'. va Toal-oj-j proi in la Bruno 
C - no in- Rocco Scotcllaro. 
A Ì . D 17 .30 e 2 1 . 3 0 . U jo D A L t 
so Lu sa C o i ! - P et'o D^ V c o 

1- Scarpia Roppia e ccrevcllc line 

Palslello, 35 Sta 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 

ABADIR (Via 
dio Collann 
L'antivcrginc 

ACACIA iV ia Tarantino, 
l e l o n o 3 7 0 8 7 1 ) 
Historic d'O. con C. 
DR ( V M 18) 
con M. Merl i - DR ( V M 

1 2 Tfr 

Clery 

1-1) 

taccuino culturale 
Teatro 

Farse di Fo al 
.Teatro delle Arti . 

Un p r u n o a t t o uo>,M'duto d a . 
Iili.itei'ii <• d.ii . ' i . ' . trmo. p ieno 
di on;.v ali .i ' at^'-ia. bruii 
t a n t e d. f . n / o i i e <-.iIllat:.t 
men t i , t i t to di l iber t ini t ra 
nel li Sono catlav'-n e h " van
no a b racce t e ( be. 'c lnn: 
.i i iw ju i i i i n . -Uiarda- ' i 
•stite d.i tianit- del 'T(ll) e s-e 
tlaci'ii"! vi,ime . u a i . i ' e t o io .«. 
d e l t i . l . . i ! . i : .s i « _• a l i . i • < 
t i . D . i d i o I-'c — ì . • . : o ! o > 
(ippu:::o - / cicì'.n fri M SIÌCIII 
<•< t>nt>. ir ù<»uic ••• \;nin',tino > 
— .a r - J i a •• d: N'e. o M.t.si :.i 
e r i . ! t e r p i ' ' \ i / i o n e rie',:.i Coo 
pe ra ' i \ . i ."C;;; Io.t- riti . ni 

«Sorveglianza speciale» in TV 

t h e 
IVI1 

l 

cpie.s'.i _' orni i! T e a n o del le 
Al": . 

Il i; a:.\ !(r " è. iti r e a . t a . u n 
pre( .p.'.i:»- d. ••Nin.'nt: .-or 
presti, uri z:w/.ir«^ d: r i v ' . i -
/ loni ini ;:.c! o. ì.ti s; H'pvnf.ni» 
di •:«!•».ite in etn la c o n i a : 
t.t .-ftnlj'-a vincere .-ai'.lc a / :o 
in pi : d : \ e : ì : a r e ;< p a r a co 
ina .ta -• e . ' . t i re e o. tiua.s: m 
canova-( <> H'innr.i g e n e r a r 
.si . i turie e.-vso non pai . ( f r a 
vet.-sO !•• a / ion i ni a t r r ri.(-7 
/() dei .1 i l l ib io i l ta i.i'r-t'.-c.l 
dei ;x'i.-<i.i.ii.'i . Q'.iaie :r.odel-
\u. d inti te. i.i C o t n n u d . t deì-
:'.-\i:e. «• :a ì i ic i i /u is i la ai'.t n 
r.'.v. de'. j ' a . " t ) o tle. ^.u a 
re. de . t n a n o o tle! : , ibala 
•(.•re 

L. i S o n o r a F i . i t u . s t a ni'-
'j.i.t o . : . . . e \ < > e ' . ' :: i"e: p t t - ' . i 
' l o l > ( le .1 0!.i".'1 C i r t l l t ' l l S '. 
vit t . i roi :, S t r i e n t e B..-,->on. o 
:1 prome.-.so .-.ixx-;o Luigi , co
me tu t t i sili a l t r i perdonat is i . 
r i nco r rono cadave r i ed a p 
p u n t a n o srtspeti!. e ques to e 
:'. loro un t o _':oco. a cu: . ar> 
pun to . .-o!o '."i!ttr::^eca comi 
e t à de ' . . 'a '*o. . . e . > f p o . - v : 
"a de.,f% t ro . . r« t t:;i corp-"> e 
.spe-vs-ore 

N'' . .seto.-.do a t t o . !n cui e 
r.i ':pr-.'sf:: '.i ' .i sti"a!"ra far.- i 
d V--. ••- / .''•• hrm IÌ. e d 
Mer.a u.i -.) iv.< I-VCI q u a n t o ira 
stabile bafhicu ' . tore <;>2 cer
ca. q.ia... r imed io aKe =per 
'•".il; '.~>T-~é-**n'<> . 'Wer t ; f e il"! 
.-'.io < (.-•«•i.o. un -'-.jjrd.at. i 
a.-" : 'o '• ti . . 

La Cooperativa teatrale « Globe » — che si è cost i tu i ta 
f anno scorso ed ha già presentato una part icolare rielabo
razione del « Macbeth » di Shakespeare — porta in televi
sione la sua più recente fat ica. Si t ra t ta , per la precisione. 
di una delle ret i televisive pr ivate («Canale 29») sorte negli 
u l t im i tempi e che f inora, per la ver i tà, non si erano mai 
mostrate troppo interessate al la sperimentazione teatrale e 
alla cul tura in genere. *mm 

La Cooperativa darà « Sorveglianza speciale » di Jean Ge-
net. un autore <• maledetto » nei cui confront i operano ancora 
molte censure (e ancora un autore molto poco rappresen
tato. nonostante l'eccezionale importanza della sua esperien
za di scr i t tore) . C e quindi l 'attesa, per la trasmissione tele
visiva. che andrà in onda martedì alle 21.30. 

Successivamente. « Sorveglianza speciale » sarà data in 
teatro a Napoli e in alcuni cent r i della provincia. Sono pre
viste anche una serie di rappresentazioni nelle carceri. 

La regia e di Ton i Stefanucci. Gl i in terpre t i sono Fabio 
Pacelli. Mauro Buda. Al fredo Stefanucci (nella foto) e S. Mi 
chelino. La stessa compagnia sta in tanto preparando per 
la pr imavera una rielaborazionedi > Romeo e Giu l ie t ta ». 

Concerti 

Musiche di C.M. Weber alla RAI 
Nella ^ci.i 

I.V> annr.e . ' . -a 
a*, ut»» Ino?»» 1' 

ielle r,'„>bra7ioi-.. di f a r l o M a r i a Weber , nel 
"io (itila ino: ;» , s- ( olloca il r o i K c r t o c h e La 
sltr.i era a i ì ' aud i i o r i o HAI. Del (ompo . - i ' o i c , 

pe r l 'oc iaMonc. q e volu to }>orie in ri l ievo que l lo c h e fu il 
MIO c o n t r i b u t o ne l l ' amb i to de_-!i svi luppi (iella tecn ica ^tru 
m e n t a l e in u n monu-n to in » m q u e - t o indir izzo della m u s i c a . 

i " A : s . 
» i . - < 
..ti.ri r 
tino . 

r>. • . 

;> •: 

.r i d-

A-
s:o-
a-: 

i'-•:»» A o r e 
:.•:-: " ornar-
1 e yjrì :'.'•...1 
i ' .:a i . t T t ) . •• 
- " a i : (d . - . .•• 

'• d e ve. 

> -. . i r . . - i r :> '. 

.- ..» r- Ì . : Ì T. .>r .t c - ' i > ; ( <• 
tit r.-: ' : . e o a . d. .-/ > r.a. 

Pt'.:.-:.: i.«> .-.i '• 've'. ; ' .o . t : ri. 
Mis->::r.o P - r - z •> ..: i.<r h: 
a--re: <•},, S-\o Martir i e li-
n . to Dt R.en/ . i f a n n o apr»*-
-: al .» t o r d a ri*:i':.TipK -a"», 
I.'e.spf-.;er.za m:---sa d ' NV. 
o Ma.v a r .ve r i t : ca . dur.q te 

rs-~ cuo re ridila C^m-r.--t! :•. 
de. l 'Ar te . ' . d:mt n--.or.-c- d. un 
t e a t r o c o r n a o - e qu->v# i.t 
d i t o c:>\ r.e'".i:r.h "o dcj'.a r:-
I'ITI ,i lì .ew'-- ' in.i r o T r . b i . 
M » . i d . i " i r . ' i : . .1 ' .". , j i . iL ' j i t . 
d : ' " a r - i C.Ì' "*... e — do-.e 
d-'4 la "t a:r.:..z/...z>•:-,«• c o r n e a 
x-. io < -irr.u.irri'- ii<r<-.(/.; : r o n 
t n b j t : — ai .e e.-per.enze p .u 
m o d e r n e t h e la c a l t u r a l e del 
t e a t r o (.orr.ao l o e.-pre^so :n 
I tal ia 

Con : u.a ':',*': C a r m e n 
Se ;v . : ; a ro . M t«v>'rno Pere7. 
Nt i lo Ma.-c.a •• R e n a t o I>^ 
Rienzo. n.»n:.o d a t o buona prò 
va nella rec i taz ione Pao la O.^ 
s o n o . Dona te l l a B n s h e l e An
ton io F e r r a n t e Buone a n c h e 
le mus iche d. Pa.-qu.tle Sc;a 
lo. S : rep. ioa 

C. f. 

a _ ' a 'o a!ì«- e i> - r , ' • ! , / , - ( j . . | i<-):.-i.,t.T 
- . I l (» e p . l l e r >-|»J .- r.:I>!).re->-l. a l i * -

N'el c o i . , i . ' o ri.re''<. d : M n » •-
e o a . o c . / i o l i , p - : r i a m a " o • >> 
m . i L ' . ' . o i ' - p " r fa t . ' o - - t i .- o r i ' . ' . - ' r 
I . I ' . I . :S K u i V f . ' s ' ' i k i n !.: n . i o o r e 
( "on 'por . ' rn tn ' t m u n !»• iv< :]'..••• 
".er.trono f--r l t . i ' r i : . , !^!- ' ' l'ala v.'t 
,':iT,. con o rimeit*; e':.e ~')'.o .•] 
' o!.f:-.'.-"at i al! » er r-.:(,i r 'ecì: - :• 
la L-, n a i e n-.'i-ica -e in - ta u n pò 
b'-li. -sin.o " andar . "e c»:i rr.o 

. i n'.o. ' i«e. - \ a ;! s u o n ia-
.r, N'a o!o } ' i j a p j n i 

A' . i i i1 . : . . " i : a \ ita» !>T . d":e 
• : • " la . .1 • liti' e r t o ili I.» 

e. ,1 ( o:.i lu-,ora- ti' Ila -«• 
:;• r p: iiiofot *•• e or(i: '-.- 'i;i 
•a (ì'-ijr» <'"-"imcn1»» sol is ta 
e. :>-r quat . '»! r i g u a r d a 1 
. - r ' t . t i i ' : pu i . : . di appr t rdo 
' .menti s tess i , in t u t t o ciò 
:ri ( i i -par te . t r a n n e c h e nel 

i >» ti* ! conce r to in rr.i bemoMc-
Hoi-K-rt B .anr IO'TO ha m i r a b i l m e n t e e-e 
.ii.b: .ci di g r a n d e suznes t ione . 
! i7ione e - t a t o il s».ovani->simo f . tsot t i - t . i 
I.a padront'ZtTi.'.to t o n . so rprenden te .-a ti 

io . s t rumento , a f f e rmandoc i al tempci 

; x : d . i n i ' . f ' t d e! 
J ' . Ì :"O <on Tis-iita"i : . 

L'r. ' . iu 'or. ' i t . i r i w ! 
Oi'.bc-rt A : n , n ( l.e ! 
rezza I t '<n.c.t del 
s'e.s-o q u a . ' ir."et p re t e d: iH-netrante sens ib i l i t à , s o s t e n u t o d.t 
un s u - ' o - . t u r o , f r u t t o di m u - i c a l e d i s c e r n i m e n t o 

I_-. pre-er .za ri: Michele C a m p a n e l l a ha d a t o al la s e r a t a .1 
s-iu'.'cllo d. -in a v v e n i m e n t o dt s r a n d e ri l ievo II g iovane pia 
n : - : a . . cu . ul* irai .sensazionali su» re-M a p p a r t e n g o n o alia 
' r o n a c a ri: ( r : f " ' i snorn:. ha c--,r-iruito il c o n c e r t o di \V»-b»-r 
-oal.f-i.do da ' p i r - ' : a 'a- p t r a l i a i i t a . que l le d: un p i a n i a m o 
o r i l l an te c . ( m: fervido «-l.inta» ri: t imori r o m a n t i c i reca 
-.ntora :r. .->• '.»• -• CVÌ/IO:Ì: d. . - ' t ' f f n ' c - ! he e leganze . 

s. r. 

Mostre 

«Figurativa 5» all'Happening 
Cinque noti artisti napoletani. Buonoconto. Cerino. D'AI-

benzìo, Vattarelli e Viviani. riunitisi in gruppo, dal sinto
matico titolo • Figurativa 5 >. presentano le loro opere pit
toriche al pubblico, ospiti della galleria d'arte « Happening * 
di Torre Annunziata. La mostra resterà aperta f ino a gio
vedì io marte. 

ARCI G I U G L I A N O 
to. 1 2 ) 
(Riposo) 

ARCI UlbP LA P IETRA (V is La 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 . 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.z* 
Attorr Vitale) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 24 . 

CIHCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppa Vesu
viano) 
Martedì alle ore 2 0 , Quadriglia 
di Carnovale. 

ARCI KlONfc ALTO ( 3 ' traversa 
Mariano Semmola) 
(R'poso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

vR paaO) 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

ri. 3 0 ) 
Per la settimana del nuovo ci
nema tedesco, rassegna di VVer-
ns- Her:og- Anche i nani hanno 
iniziato dal nulla. 18. 20 . 22 

EMBASSY (Via K De Mura te
lefono 377 0 4 6 ) 
I l prestanome 

M A X I M U M (Via Elena. 19 - Te-
k-lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Mcan Street (Domenica in chie
sa lunedì all ' inferno) 

N.O. (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 S . 3 7 1 ) 
Immagini allo specchio 

N U O V O (Via MontecalvarlO. 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ita
liano- « Marcia trionfale >, di 
M. Bellocchio. 

C INE CLUB (V ia Orazio 7 7 • Te-
lelono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
(R poio) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n 5 al Vomero) 
Alle ore 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
« Pat Garret e Billy Kid > 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ALCYONE ( V i * Lomonaco. 3 To-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Suspiria, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

A M B A S C l A I O K I (V ia Crispi. 33 
Tel 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Anima persa, con V. Gassman 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Silvestro e Gomales vincitori e 
vinti • DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel 41 S. 3 6 1 ) 
La battaglia di Midvvay, con 
I I . Fonda - DR 

AUSONIA (Via K Caverò Tolo-
lonc 44J 7 0 0 ) 
Napoli spara 

COItbO I L L . ' , L Meridionale - To
lgono 3J0 91 1) 
Napoli spara 

D E L L I PALME (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Tentacoli, con B Hoeki i i * - A 

E X C t L b I U H (Via Milano leu -
tono 268 4 7 9 ) 
Historic d'O, c^a C. Clery 
DR ( V M 18) 

F I A M M A (Vis C, Poerio 46 Te
lefono 4 1 6 9881 
La presidentessa, con M . Malato 
SA 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La nave dei dannati, con O 
Welles - DR 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Tel. 310 4 8 3 ) 
Ncvada Smith, con 5 McQuc-.'i 
A ( V M 14) 

METROPOLI I A N (V ia Chiaia - Te
letono 418 8 8 0 ) 
Napoli spara 

ODEON (l ' .arza Piedlgrotta. 12 
Tri 6 8 8 3 6 0 ) 
King Kong, con J. Lsnqa - A 

ROXY (Via l a r s u 1 i - I J . I 49> 
Genova a mano armata 

SANTA LUCIA (Via !>. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 5 7 2 ) 
L'antivergino 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 59 - 1 »• 
l e l o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
Histoirc d'O, con C Clery 
DR ( V M 1S) 

A D R I A N O ( V i i Montcoliveto. 12 
Tel 313 0 0 5 ) 
Histoirc d'O, con C. Clery 
DR ( V M 181 

ALLE GINES1KE (Piazza S. Vi 
tale Tel G16 3 0 3 ) 
Il c in ico , l ' in lame. il v i o l e n t o , 
con M . Morii - DR ( V M M I 

AKCOBALCNU (Via C Carelli. • 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l cinico, l ' inlame, il violento, 

ARGO (Via AIL-,salitilo Porno, 4 
Tel. 224 7 6 4 ) 
La prctora, con E F.-»iech - C 
( V M 13) 

A R I S I O N (Via Morghcn. 37 Te-
l e l o n o 3 7 7 3 5 2 ) 
Gli ultimi luochi, u n R Df 
N.ro - DR ( V M 14) 

A V I O N (Viale dt-<jli A-tron-iuti 
Colli Amine! Tp| 7.J1 9 T . . 1 ' 
I l libro della jungla - DA 

B E R N I N I (Via UVniim. 113 I •-
lelono 377 109 ) 
Totò Diabolicus - C 

CORALLO (Piar la G I» Vico • T.-
lelono 444 8 0 0 ) 
Quelle strane occasioni, con T! 
Manfredi - SA ( V M 18) 

D I A N A (Via Luca Giordino Te 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
King Kong, con 1. Lring? . /\ 

EDEN (V ia G. Sanlelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Totò Diabolicus - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
I l cibo degli dei, con P. Fren 
l:i:n - DR 

GLORIA (V ia Arenacela, 151 - 1 . 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Saia A - Il cinico, l'infame e n 

crn M Me- . i t' 
!) 

H 

I<-

Tclf 

Tcli-

H f i -

l e 

violento 
i V M 1 

5.Ma B - Sansone, tcn B 
„• trt - ,fc.M* ,<& 
' 'MAjN()fF- (tffa Armando b ì i z 

lelono 324 8 9 3 ) 
La prctora, con E. Fcn.ch 
C ( V M 13) 

PLAZA (V ia Kcrbahcr. 7 • 
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Chi sa se lo farci ancora 
C Driieu.'e - S 

HOVAL (V ia Roma. 353 -
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, con R. 
r.s - A 

r i l A N U b (Corso Novara. 37 
lelono 208 122 ) 
Ncvada Smith, co-, b M.Quf 
\ ( V M 1-1) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Mortucci. G3 - Io-
l e l o n o 6 8 0 2 6 6 ) 
Spogliamoci cosi senza pudor. 
C'J.i J. D o . t l i - C ( V M 14) 

A M L K I C A ( 5 j n M j r l n i b leu-
i o n o 2 4 8 9 8 2 ) 
I l signor Robinson storia d'amo 
re e d 'avventure , con P V -
!ag;j o • C 

A S I U K I A (Salita T i r i l a - !>•<•. 
»ono 3 4 3 7 2 2 ) 
Centro della terra continente 
sonosciuto. con D .V.cClure - A 

ASTRA iV ia M n i a u i i n t i i k - , lU' j 
Tel. 3 2 1 . 9 3 4 ) 
Straziami ma dì baci saziami. 
con Ti. M^.ilrcdi - SA 

A 3 {Via Vittorio Vcti.-to Mia 
no Tel 7-10 6 0 4 3 ) 
La coppia piti bella del mondo. 
C3n '.V C . J . - S 

AZALEA (Via Comuna. 33 Tele-
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
Cassandra Crossing, con R Ita-

Telelo 

K. B.d. 

Caracciolo. 2 

c o n 

BELLINI (Via Bellini 
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Il corsaro nero, 
A 

BOLIVAR (V ia B 
Tel 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Centro della terra cont inente 
sconosciuto, con D . \ ' .:C.j:e - A 

C A P I I O L (Vi» Mjrsicano Tc:t 
tono 343 4 6 0 ) 
Squadra anl i lur lo. cor. T. M i 
. u n - C ( V M 14) 

CASANOVA (Corso O n b a l d i 3 3 0 
Tri 2 0 0 441 ) 
I l giustiziere, e-- . G K t n . i t c . 
DR 

COLUS5LO >Ga:i-r i* Umberto - Te
letono 4 1 6 3 3 4 ) 
Salon Kitty. c a i l T ' u r, - Dt' 
' V M 1 3 , 

D O P U L A V U K O P I (Via dei Chio-
ftre T^l 3 2 1 3391 
Corruzione ^1 p3*3zzo di g.iistitla, 

n : '»: ^ - D.'-i 
I T A L M A P U L I (V .» Tasso. 169 

Tel 6SS .444 ) 
A m o r e e s f e r r a , con VV. Aliar 
SA 

LA PERLA (Via Nuora Agnine 
n 3 5 T-i 7 6 0 17 1 2 ) 
Mary Poppi.-.s, co". J ArMJ-«j»s 
M 

CORA (Via stadera a P&-}<j;oraa 
le . 1 2 9 T-i 7 5 9 0 2 4 3 ) 
1 padroni della citta 

MODI U N I S S I M O ( V i ) Cisterna 
dell Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Il C a s i n o r a d F» - . DR 
i V M 1 3 ) 

P l t R R O l (Via A C Da Mei» 5 8 
Tel 75C 7S 0 2 » 
Candidalo a l l 'obi tor io . o n C 
2 o-„: ,- . C 

POSILLIPO «V Posiliipo 39 Te
lefono 769 4 7 41 ) 
Basta che non si sappia m ji.-o. 
ce ' . '.'. •< ' ' - * i - C A 

Q U A O K i r o i . L i O I V I I tavai'eT^.-r 
Aoi»» « l Tei f,\6 9 2 5 ) 
Cinque mall i in mezzo ai ; u i i . 
e; i J , C ia - -,-s • C 

KOMA ( V I J A . o n o 36 Tele 
fono 760 19 32» 
Signore e signori buonanotte. 
J * :a C=-.-.-r2- .3 15 M : ^ o - 1,\ 

SELIS ( V i . < n o n e Veneto. 26-j 
Tri 7 IO r.O 1S' 

Boxer ribcll.on 

TERMI i v . »*o/.-iiOti IO Tetr 
tone ' 6 0 I ) 101 
Squadra anti lurto. CUT. X M 
i , i - C 

V A L E N T I N O (V ia 
Tal 767 8 S S 8 ) 
Terremoto, co.i C 

V I T T O R I A 
Dimmi che lai tutto 
cc.-i J Da.-«... - SA 

Ritorgimentr 

H . i ' o n - Tip 
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Incontro promosso dalla Federazione di Pesaro I Non ancora liberato dalle autorità del Togo l'equipaggio della motonave da pesca Dati al larmanti sulle malattie dentarie 

Gli operai discutono 
crisi, sacrifici 

e governo del Paese 

Per gli uomini della «Turris» j Grandi e piccoli 
altalena di speranze e timori ! tutti con la carie 

L'iniziativa in preparazione del congresso regionale PCI ! A S. Benedetto era giunta notizia che il peschereccio era stato dissequestrato - L'armatore, recatosi nel paese africano, 
. j non ha ottenuto il rifascio • L'accusa è di pesca in acque territoriali (ma la cattura è avvenuta a 30 miglia dalla costa) 

Come reagisce il movimen
to operaio di fronte a l l ' a e r a 
varsi della condizione econo
mica generale? Io maniera 
cosciente e responsabile, e 
quel che più conta, con 1 
fatti; cioè fornendo in con
creto. elemento questo pecu
liare del carattere e della sto
ria del movimento dei lavo 
ratori. un forte e decis.vo 
contributo per determinare 
l'uscita dalla crisi del -f%e 
se. Ma nel contempo il mo
vimento operaio vuole a «eie I 
la certezza della giù-a.» de- ! 
st.nazione dei sacrif.ci che si t 
e imposto, e questa certezza 
gliela può dare solo .a pre
senza delle forze t he lo rap
presentano olla direzicne pò- [ 
litica del paese. 

Il PCI al governo, dunque; 
questo il magg.or motivo di 
riflessione e dibattito nel 
corso dell'incontro «PCI ope
rai e lavoratori » promosso 
dal'a Federazione provincia
le di Pesaro e Urbino nel
l'ambito della c a m p a l a di 
.ni/iative politiche m prepa
razione del congicsso prò..ti 
c a l e e del primo corigiesso 
regionale del patti lo 

1/ n.ziativa - che segue 
quel e sul settoie tedi le , sul-
'e mai chine utensili per i! 
legno. ^.1. prob'emi cultura.;. 
sul.'ord.no pubblico t meni re 
per domtn.ea 6 marzo e pro
vata l'a-isemblea p/ovmciaie 
degli eletti comunisti» — e 
stata vivacizzata da diversi 
.nterventi e scarnita con at
tiva partecipazione da nume
rosi lavoratori convenuti a 
Pesaro dalle vane zone de.la 
provincia 

Preoccupazione e ccn.stipe-
voìezza per le difficolta del 
momento hanno un po' se 
jmato tutti gli interventi; e 
o«ni «voce» ha cont r ibu to 
positivamente alla del.neazio 
ne di un quadro più chiaro e 
completo della s i tua/ irne eto-
tionnca e occupa/.icnale della 
provincia peraltro affrontata 
con ampiezza dal compagno 
Giorgio Ltndei della segie-
tena provinciale del PCI .n 
aporiura di manifestazione. 

Ne'l.i nostra provincia, co 1 
me ne! resto {Ielle Marche, j 
:'.spunta il ncorso alla cassa 1 
• l 'egrazirne per alcuni set- I 
lori produttivi. Nel legno e | 
nel tessile, in cui .sono im
piegati circa 28 mila addetti . 
si avverte una preoccupante 
flessione del mercato inter
no. e nel tessile in partico
lare sono circa mille 1 lavo
ratori a rischiare il licenzia 
mento (come è noto da alcu
ne sett imane e in a t to l'or-
ciipazione della ICIM di 
Mrndolfo del gruppo Finmar-
che». Tiene invece il settore 
metalmeccanico, in particola 
ie la produzione di macch.ne 
per la lavorazione del lesino. 
Per 1 due maggiori eonip.es-
si dell'industria provinciale. 
Renelli e Montedison. resta 
sempre in piedi il problema 
del trasferimento e del po
tenziamento degli stabilimen
ti. 

Il dibattito che si e svilup
pato dopo »li interventi di 
Londei e del compagno Al-
fideo Midi responsabile del
la commissione provinciale 
dei problemi del lavoro del 
PCI. e stato ampio e inte
ressante. 

Hanno parlato un operaio 
dell'industria del mobile, il 
compagno Giuseppe Orazi. 
un giovane studente univer
sitario il coniDaqiio Patrizio 
Francesccni. un operaio me
talmeccanico 1! compagno 
Palmite) Occhielli, un diri
gente sindacale il compatirlo 
P.etro Gasperoni e un com-
naeno di Novaselena Ga
briele Novelli lavoratore .n 
una cooperativa edilizia. 

Ci sembra significativa la 
affermazione di un comoa-
eno operalo ohe. riferendosi 
in particolare all 'attacco con
centrico cui il nostro parti to 
è sottoposto da più parti e 
ai riemergente anticomuni
smo fatto proprio anche da 
quello fazioni che pure si au
todefiniscono di «s in is t ra» . 
ha rich.amato all 'unità e alla 
vigilanza attiva tutt i 1 lavo
ratori. perche, ha detto «l'at
tacco al PCI. :n questa si
tuazione. da qualsiasi parte 
\eoea . vuol dire attacco a 
tu t ta '.a classe operaia.). 

Ha concluso la manifesta
c e n e un .otervento de! com
pagno senatore Ev.o Toma-
lucci. 

g. m. 

Ne sono affetti il 93 per cento dei marchigiani - Il 47 per cento dei ragazzi 
è portatore di « malposizioni » dentali • Conferenza sulla prevenzione 

Si scarica i l pesce da un peschereccio. A.iche per ì 24 marinai della «Tu r r i s» sembrava 
che l 'att ivi tà in mare potesse riprendere con il ri lascio della motonave nel Togo. Ma questa 
speranza per ora non si è realizzata 

A tale.ia d: speranze e d. 
;-'onforto m.iA mi : .ner .u 
.--ìmbenedettevj per le .sori. 
de. 24 uom.ii componente 
l'equipaggio della m o t o n u c 
da pese i « Tui r.s - po-t.» at>t 

! to aequestio 21 g o m i orscno 
1 (I i".e autoi. ta de. Fogo La 

'Tu i r . s e <ittia:..i*.i. ne. 
[ morto d. Lene ed e so'veglio 

t . da mi! ta - Kra .stufi ,. a" 
tura: 1 1 7 ft-oo' t .) p ).•') pi
ni 1 de' 'a'b». ci ,if:i'.p .ir T 
!u / . cn i i e p.e -inventi- a 
(-•'.•:CA .il) m . g ..1 ti i . i 1. ) - ' 1 

Qualche giorno la a 
•San Benedetto eia g unt » 
no: /. t del : .a.sc.o de.li ino 
tonave Anzi .s p.e".-ava. 
" t .< Turr:.- > a\ 'va potuto a< 
'..are ' i .sin e impaglia ti. p> 
.s 'a Coiiipren-.b .. .1 .so', e 
vo t a -odd.-f t/.one de'le In 
111.2 <. de: pes'aioi . tla ' an 
t .' tv n .n * iep '11 a t t n - i 

Sub "t> dop.» la dovc-;i lied 
ti i . n in ito-e d^ 'a « T'.ir 

i :.s />. Anton o C.nti. reeato 
.-. a Lj:n-- t i;> tal • del Togo. 
p »•• ver.-r-? "ammencì» d. 
ci-> un in1' cne r.ch • .s' 1 d i 
e . ufi e. -' it 1 . di que' n »" 
.se. rcntuiv. i 11 I t a l a senz 1 
<".er ottenuto . riv?qu"i'.!o 
Li 110:1/a or» < ontc-m it-i 
du a .un . c)ii:»:t . tel-^lctiic . 
n i ' . ' o d.lt.vo.t'js.. .tv ut, lui 
1 , «11 m"mbr. del.'equ pag 
g.o e It i\.-pe'.t \ e lam g .e 

A questo punto e n'erve 
nato piesso .1 m n.stero de 
gli Ksteri 1! compagno Pr.mo 
Gregori. sindaco d. San Be 
nedetto de! Trento Si e cosi 
mes.-a 111 moto la nri"ch:na 
min'.ster.ale e diplomiti:-», ri 
inasta — a quanto r salta — 
de! tut to assente dalla spino 
sa vicenda 

Costituito l'organismo sindacale della polizia aderente a CGIL-CJSL-UIC 

OLTRE 700 ADESIONI IN PROVINCIA 
DI ANCONA AL SINDACATO UNITARIO 
Agenti, ufficiali e funzionari eletti nel comitato provinciale - In un telegramma a Cossiga si af
ferma che il dilagare della criminalità mina profondamente le basi democratiche dello Stato 

ANCONA 

Aumento gas: 
messaggio 
di Monina 

ad Andreotti 

ANCONA 

Modifiche 
nella pianta 

organica 
del Comune 

In seguito al programmato 
aumento del costo del meta
no in ordin." alla applicazione 
dell'articolo 10 del decreto 
loglio n. 15 del l->77 il .s.nd.uo 

In un momento come que
sto. ni cu: .si fa un gran par
lare de! blocco degli or.can.oi 
nel settore della pubblica ani-
mm.st razione. v i M'HAI dul>-
b.o .segnala: 1 la d"cis one de! 

Ol t r e 700 *joi:z,ioli: della 
provano.a di Ancona h . m 
no a d e r . t o al s r idac i to 
im i t a r . o o rmai l o r d a r . / 
/ a z iono .s.iidacale della !>o 
l i /a e u n a i m p o r t a l i ' e real
ta a n c h e nel la provinc ia 
a n c o n i t a n a . L 'assemblea 
provinc ia le dei delegati . 
h a ra t i f ica to ufficialmen
te la cos t i tuz ione del sin-
d a e a t o a d e r e n t e alla Fede
raz ione CGIL CISL UIL 

L 'assemblea provincia le 
h a r a p p r e s e n t a t o rea lmen
te u n m o m e n t o di .sintesi 
delle i n / . a t i v e che o r m a . 
d.i qua l che a n n o ; pollz.oi

di Ancona. Monina. ha inv.ato 1 Consiglio comunale di Anco-
un messaggio al presidente | na di r.durre — .s.a pure d 

I 

del con.si.gho \ndrcotti. al mi
nistro dell'Industria, oltre che 
ai capi gruppo <lc parliti del
l'arco costituzionale. 

Il .sindaco si f.» portavoce 
delle preoccupa z.ion. della ix> 
jvilazione per le gravi r.pcr 
cussioni che la maggioratone 

poco — . post: d: organ.co i 
n aitimi comparti dell'alt 

de. persona.e. tono .st »:. au 
menta:: : ne-t: p"r datti.o-
grifi. per au:..-T. e p-^r op--
iai qua .:A\Ì'. meni re . pò 
sti ;n organ.co d: A-^Ì' V 1*. 

del ci»sto del <:as provocherà ' d o i d . a " .sono -.-Ì-M d» 1.';?. .1 
sui bilanci familiari- In parti- ! 'f« e sctio htat. el .m.nat. . 
colare nel telegramma s: log- | 5»"^ , d ^ -nfe-m.ere. d.re ' to 
gè the .1 -Comune d . A.i .ona. i ™ d , V ' d s^^«'-" ^ ' ^ *• 
preoccupato per le ripercus- | 
suini soc*a!i. fa presente che 
l'articolo 10 del decreto legge | 
7 febbra.0 1:'77 provoc'icra • 
un notevole aumento del costo j 
del metano per riscaldamento 
l.5»l' circa) e per usi civili 

.nn.an* i-nor 

. 0 

Hi '" ' ) . Tale aumento — con-
cludv :1 mossaiSiO di prote
sta — si .iss«imma agli au
menti precedenti di carattere 
locale e nazionale Si chiede 
pertanto un .nteressamen'o 
per rivedere tale misura 

.sorveg..ante 
t.v. 

Anche se a r duz one 
bile de. post, e di .-ole Te 
uii.tà. con una ctcncrn.a coni 
ple.s.-.va ne.li .-peKi HR.TJ 1 d 
12 m.l.oni d1 '..re. l'.n.7.a:.va 
de'.!'amm:nistraz:on^ d. A:i 
cona va •. _-:a propr.o nel 
qmetro del nuovo' a s s e t o de. 
servii, comjnol.. ;n q u m : o 
.-. cerca cvv.imente d. :>o:-
tare avant una p ò . . f r i d t . 
perdonale e-:rcm.im-'>n*e r.go-

j resa, evitando d. .nfol:.re g.. 
c r ?an : c . sfrond indo dove e 

1 necessario. 

. ; / : 1. b ' »' sv i luppato pe r 
ri. : r ù un r appo r to c o - t i n 

' te e .-ol:;l.»!^ con 1? for"» 
J pol i t iche clenioer.it..-he. C T I 
I le a i ' r e ca t egor . e d. lavo 
' r a to r : e con l ' .n tera o p m . o 
j ne pubbi . \ i 
| Al •'•rmin i> deH'as<em-
; bica provine.i l-* -: è dee 
| so alla iman .n i . "a d. ".:i 
I v . a r - un *^'-- " ' i n i 1 a'. 
i m :m=: ro del'. In".-r 10. . -"e 
1 .-cgreit r e d---. p.;r; *. p.-» . 
I t .e i . al ia F e d e r . i / . o i ^ n.» 
j /'.onai-- CGIL CISL CU. -a". 
• la s i l v a s u a r i a d>'.. ord n -

Piibbl.co - I -' for/ • d '1 
j l ' o rd ine — ri.e-» un i no* » 
i s i n d a c a l e — h a n n o pagai"» 
I u n PL'*.I*I: « . : M *r.:ia"^ i 
i sangu-*» n-I la ìo*M e o - i ' - i 
1 la cr m i n a i . : 1 • »ann-- -*• 
. po l i t i ca . 1'. \)c 0.0-0 -• 

FABRIANO - La delicata situazione discussa dal congresso FILPC 

Aziende cartaie sempre più in difficoltà 
Il reperimento della cellulosa (che viene importata per il 90 %) è il problema principale 

S; è s\ol;o a Fabriano, m un momt.-i-
L-» prctx-eapanle per ù -eltorc per .a 
dura \c7tenza in cor.-o. l'XI congre.-'m 
uro\ inviale della F"ILPCCGIL iFvdera-
iHxic lavoratori poligrafie: e cartai) . Il 
comparto produtt.xo della carta e car
totecnica .sta infatti attraver.-ando una 
situazione d: precarietà — che >i inno
v a noi grave momento congiunturale — 
ma che si carattec.zza >pi*c:fKaLimtn-
te. ìoprattuuo in nfer.menio alle sue 
prosperane futuro. 

A parte 1 casi p.ù clamorosi di dffi-
coltà aziendali (all'inoxitro sindacale 
s. Mino ricordati i ca-M della ditta < Vi
ta Mayvr » the da nie>. non pa.ii s;.. 
stipendi ai dipendenti, e la sanazione 
delle ce..*tiore « M.'.ian. » dove è ft r 
m»i a mtlà il pano di r.-trii;turaz.»T»ie. 
con il ri-ch:o di far -altare gli .-i.ib.l. 
menti di Ploraci e Ca-telro m >i*h! >» 11 
.-eitore è appesantito dal npcr .mento 
della materia prima (oggi importata *vr 
fi HO per conto) che ceneorre ad atigra 
vare sempre p.ù i cast) e la dipendenza 
dall'estero. In def.nmvu tatta la -pe-a 
n r l'imrxxtazione «Iella Lvìlulo-a per 

carta .acide sul a ::o-ira o.-.-i -:a*a :> 
la i . id de. pagamenti 

* Olt "e a c.ò — '13 o--ervau» .. "orr ia 
uno R i . e . .-cgretar.ti provinc.a'.c «e. a 
categoria — si è regi-traie. nclian-..* 
p-a»ato. la recensione del meri.alo .n 
tornii (formato per il 40 per cento dai 
consumi ed.toriah e culturali > in conse
guenza alla grave crisi d-eli'editona in 
generale e qjoLd.ona m part-colare II 
-.ndacato ba proposto in questa .-::in 
ZUMO — secondo le .nd:caz.on; »nitr-e 
dalla relaz.one della -eJreìt r:a n e / o 
naie della FULPC al «.onvegrhi d. RiV>-
gna del novembre .scor-i — una .st.Mte-
g.a globale eh-.- .n:e*\-s>. tatt- g'.. T u 
venti: dalla mater ì prima, i .a n-iru* 
tura/er .e e qu.ilif.eizione de.le a/.iruie. 
a ì'a::.M7...n^ »:»•; P.ano varia s. 

Il -.n.iaeato ;n ora:.ca nroo-rw in» 
jvii.t.ea naz.« naV ;M.-T i - t *:.•.-»• ». >• .n 
i oa — «'.tre cnt- ,x'r r.-ni!vere il i rò 
ha ina dilla dipt^ndenza dei\i m i;er.a 
(•cima — -a.Ia .-:ra:turaz.on«- pr<>i.i".\a 
di .le fabb.-.cie »•. nello -le-- > tempo. 
-u. faf.or. «he c.iratter.zz.mo il merci 
to P»r la matcr.a pr.ma :! sind.Kiito 

' : : - . - • •» «la : t i i . « i - : . . , • . - > • ' . ! ' • • . -, 

- ; i z »n • «• -.1 « ' . . i i - - . .1 . . • . i ."• »" i 

•ai-Ila v.ir:a. » q j . vi,, e -.. > r.* . . i__' •• 
>:i ìa proba m-»:.*a eci...» • . -• '"- ** r 

to. .-a. prob.imi v he tr.iia_ e .•> O;T. » 
à i nit -i • gripp,» < \I i.: : » •: F » 
br.an»» -, è aperta un ti i i i ' . ' n a t : :r,-. 
l'altro ninno pri--,i par:^ .' ni.n ii-in»» 
Bomprezzi ^"-gretar.,) dv-.. : C T I ra iel 
I-i \oro d. Fabr.ano. X'oi-.o A-M'.:". 
.-< g*-e:ar.o ri-g.onale dilla C l l ! . n ime 
ro-i o:>.rn e rr.embr »i ei*s_'.i d f.:b 
br.ca. e :! c«*»mp«igaa B«:i i ari-."iena 
delia Comjnità M<n'.in.i 

Per A-:o'.f. :n qui- : i ,i •'. ..e-» - ' n 
7 i rk- la cia--e opera a -: ì.-.e '"-r. t i 
r i to di i n rai ' . t di ile.-- • d r.jtr. ' • 

Ana..zz.i.i.i.) .>.ii da v i.n> .i -<.A.A 
**K mvoniTi . i . i il. , foi.ii t .- \M 
br.e.ie-e. ,i -»gri"ir.o r» g op.i «• •l.-.i.-
(("IL ni r v n . i . a l u i r : :. COTI * •*.> -i 
Z<-na i.-n.i.ir.o un r.. ). > ni ani :. ìova 
t-ip.tv.la t rk- io mett.i'i • reaiTP<. n:« .n 
.'-,lrl,i di .-al.ìa.-.- la ri.l.".i -t' faOD-.il 
vi>n t i a t . a p.u (itnt.ale iit i i t r r ' o r . o 

Il ts:>rigre-s.i è -tato ione ,i>'"> dal t >r., 
pa.cno Cut i della «v-grctena nazionali-

c o m m i s s a r i a t o 
| .strada e Polfer di Fabr ia-
: no. c o m m i s s a r . a t o e Poi 
[ s t r a d a di J e s . . :nfìne e 
! s t a t o e le t to .1 c o n i . t a l i 
| p rovinc ia le del -• nr laca to 
• 1 ".voratori del la polizia. In 
1 r a p p r e s e n t a n z a degli o l t r -
i 700 no i . / ìo t ' i c h e h m n o a 
i der*.*o al s i n d a c a t o un:"a 
i r.o. sono .st»t: c h i a m a t i 
; far p a n e d e l l ' i m p o r t a n t e 
ì o r g a n i s m o prov n e i a l - ; 

s eguen t i lavora tor i della 
; P S Ter? l.o Ba ldon . <gra-
J d ;n :o> . Giuseppe Venirr» 
', ' m a r e - - . a l l o » . G o v a n n . 
: R i r u / ? . • a p p . m t i t i ' . G.'i-
: sepne M a r t u c - . miigg-.o 

r^> Ivo F r a n - e - ^ o n . «v.c*1 

1q:ie=tor--'). C a l e r m i Mater» 
ì ( ì-sisten*"1 pnn-.pa' .••>. I 
! gn i7 io V e n e / . a n i ' b r g a 
• d.-Te). G iovann i Sab .T .n : 
! <br.gad.ere>. Sa lva to re CA-
Ì pu to (2raduatr>». A'iio C i 
', rei1.: ( a p p i i n ' a ' o ) . M i r.o 
I Stefane'. ' . . ' b r i g a i . e r e K 
t 

i R T a r d o Tone . i . ' n u r e -
. . - ca l lo ) . G.ovann*. T r o v a t o 
1 < a p p u n ' a t o ) . d u s e p p - . -
| G . aca lone ( a p p u n t a t o ) . Ot-
| * iv.o B o n a n n . t a n p u n t a 
: t o t . Cosimo Migl .e t ta «gr.» 
j -1 a i"o » F r a n '.--co Gii ird •. 
; .).*-•'.o 'marese .a . ' . o t . B -

•. e D* -S.ino.i*' » •.:>.>! : ì 
'."» > V .1**- n / o C a l - - • 

i <gradua*o>. Angola Bar 
: ".o • ur.g »d.^r.-> 
' I*. c o m . t a t o pro*.:ne:a.-
! e h - - a r a . n t e g r a ' o d i »r> 
I rappr-:-òen:an*: de. la F e 1 -
! r a / . a n e p rov .ne .a .e C G I L 
' CISLL ' IL . s: r . u n . r a pr^-
i 5*o (presso la sede d: v.a 
i Ca la t a f im . n l a d Anco 
; n a ) p*-r n o m . n i r e :I Com 
' ' a i o e - T a t . v o e p*>r p re 

; s co r re lì .y.-o-- me .n.?.*» 
| ' .ve del s . n d a c a i o Ino l t r e 
I l con i . t a to prò*, .ne .a . • 
; nrovvedera a convocar* 
'i n u o v a m e n ' - i l ' ^ m W - 1 » 

.1-.-: dei-, ga l : p^-r l i e l v . o 
i n-*- de . dt-lega ti a l la assem 
; ni e.» : i a / . o n i l e . da l .a qual*-
! dovrà s c a t u r . r e uffieial-
I m-**nte la ratifica del s .nda 

ca io l avora to r . della Po'. 
' 7.A nelle M a r c h e e la cas t . 

tii7.on-- del c o m . t a t o ri-
r i o n a l e 

Propi.o da. m.n .steio deg.. 
E.ster. e venuta la noiiz a te 
legraiicamente. .matt i a .n 
icrma li .s.nJd.-o d. San He 
nedetto che .'eqa D'igeo de1 

Iti .('I'uins gotie buona -a 
Iute, ni'i continua ad e.s»eie 
-sottepoato a .stiel'.l v g UlZ-a 
da pai te d' mi..; ir. La iv> 
: i prc^egiif. i,t -lendo >u tan 
tatti n toi.-o !•.» .'»mbi-c a 
toie *a.iano a L mie. d >'t 
Cume. e .e au to ' . i a d-1 Togo 
1 ui.n.i 'eio tieg.. Ksf i d 
e li'ara n' ne d ! d.i'-e n 
una min'.lente M I T I / o n c 
de 24 p.'-cato.*. 

Al niinis: »M tleg E-: ^r. 
.s era rivolto aii'jli- . 'arma 
toie Cinti prttj.'cupat') pei 
.' lai.ìinento de.la .vai mi.s 
.-> one .n Togo non .solo non 

s t ende r s i della c r .m . ' nah t a 
colpisce d . r e t t a m e n t e 
a t t r a v e r s o le for/-*- di poi: 
zia — lo S ta to ed a t t e n ' i 
a l la l ibera e d e m o c r a t i e a 
convivenza del Paese 
T u t t o ciò e f f e t t i v a m e n t e 
r . m a r c a l 'es igen/a di met 
te re in grado le forze d t I 
l 'ordine di o p e r a r e m u n 
con tes to diverso e più a-
v a n z a t o r i spe t to a l l ' a t 
tuale . 

L 'assemblea dei de lega t i 
h a r a d i c a t o fra l 'al tro la 
cos t i tu /aone dei comi t a t i 
di base — elet t i fra t u l i . 
i d i p e n d e n t i — nei seguen

ti ed il s i n d a c a t o u n i t a r i o i t i r e p a r t i , ques tu ra e com 
s t a n n o real izzando in j m a i n a t o di Osmio. Poi 
ques t i u l t imi mesi in p a r , m a r e P o i f . . r e P o l p o - u 
t ' co l a re c'è s l a t o un lavo ' 
ro di base di g r ande mi 

Po l s t r ada . C o m m i s s a r . a t o 
. , . e Po l s t r ada di Seniga l l ia . 

p o r t a n / i . e h - ha pcrmes.-.o , s l a b ; l i m e n t i P S d i ' S e n i 
v.ta comunale ! ai d . scu te re :n modo ca • <_Mi*u, 7 r e : u r I O c . . I e r e d l 

Sono .si »te aonort.ite mod.- p . l ì i r e con dee ne e dee:- | s^n i» ì l l n isp**llori 'o 8 
fui--.cn. il.» p. mia e r g a n e i , ne d: l i v o r a t o n de l l i Po- | / o n . , 7 commissa r i iù> Pol-

S' e sv i luppato 

aveva ottenuto . d..s.-eque , .-> 
.-t:o ma ei i it ito .nv.talo a i ne.le no.stie t . t ta A 
r en ' rare ìapidamente in Ita i que.sta .situazione .-

| Da recent, dati sanitari rac 
i co't» .su. A popolazione mar 
, eh.ag.ana emer.ge per qaan 
ì to r.guarda e ma'att e den 
j tar.e un quadio allarmante 
j .a qu.-t.s. total.ta dei march 
1 g un. ic.iva ' 9." per tentoi 
I e aifetto da c u e denta.e e 
. .1 47 pei cento de. i.igazz. . 

.icr.t' il- e nasi:e .-iiio'e e 
moine porta'ore ti i malpo 

' .-./ on > denta . 
I A detta deg'' opeiator. .-a 

li i,r que.st ÌI.A paurosi ti.u. 
I »,• o v< (•• -ono d.\s* nat ad au 
' meivaie ne p'-as.simo tutu 
! io Mttitt tra e c.tii-e .»i 
I t e i ' a ' e the to ' i ' ù ' rono a i 
1 ti.Miis.ene di t i ' ma att '" 
V e quel-a dovuta 'il'a e iea 
1 .azione au*omoli,li-t ca .Ut' i 
| vc.-o .'A/ one de. gas d 
, .-. >.;J imcnto ene re.-p.i .amo 

ront ' d 
OUO D i 

d.c.na prevent.va Fondameli 
tale Mira al nguardo 
itinipagna di .sensib.lizzazio 
ne. aftinché tutta 'a popola ] 
z.one prenda co.sc.enzti che i 
'a tar .e dentale e d.venuta u 
I\A mali ' tea ti n u » i , e eh-*- | 

i .-t>e rat tutto es-a e in 

Qut-st t la po.s zione - cer > 
t unente ancor» :i .1 p.ena | 
nien'e t ianqu ' zzantj — del ; 
lequ.pigg.o dt.la .< Tiirr.t, > 

Li mcton »ve - l a c c a m o ' 
i fé. iii'-nto ':i u n i comunica 
/.un ' nv aia da' tapita. io 
ÌN 'a. i II ci — noi n»' ore 
p n. i dtl Unno c a .-a.pata 
ti i poi 'o ii.gei.ai.o ti. Co
lon u 

Coni-? abb.amo detta a e r-
c.i HO i n e ' i dal'a co^i i. ve
li va avv. t .n i ta da una iiio'o 
vdt;:-» mi! t ire del Togo 
Dopo avvi pu . i t» a 'uni 

i .servaie cnt- pei 1 m 1 one e 
• at'0 m 'a marchi'.-.ani d..sti 
! l i a ' . n ! 47(ì lo.-a' ta opeia 
; no M).O r_'0 dent .st d..s.o.-i 

ti o j n a ipen.i HO i en f ì 
•annoilo e.-'ioniamente bts 

I -o e ;i 1 m.'d.to tlent sta p-'i 
1 12 mi » al) ta iti Occorre .in 
j d ie ti le i he 1 proli enia non 

e fat niente i..-o!v b i- a lue 
| ve terni.ne. m quanto e Un 
i nivei.s.ta t.i.iane per le s])** 
' t a.,ta ti odonto-iti a h.m 

no ìii.suiui-ato ' numero t h u 
' .st) 

• In que.sto non 101:0 ftu .e 

a do d. i 
' eau.-tirt al tu e pai giav. ti 
I .sturbi come 'e card opure. 1 
' nefroptit e itna.at ' e de. re I 
' nei reum.it..sin. neui.te o t ' . 
! c i . oc- i 

Piop; o .ci. ha avu'o . io I 
! go ad Ani una un mpo't m' ' t 
I » i>nv egno .sa questo ti m i Li i 
i Keg.one M.irdie, ti iin.it .i.- ' 
' .ses.-or.ito A 'A &A\\ ta e S i a 
i iez'.i Socia.e .n to a lv:a / ' . ) 
! ne to' i "O.-peda'e Keg.on ile j 

» Umbeito 1 > D.vis one ti. , 
Ori rito-toni ito'ogi.» e C!i. a. 

, g.i max l'o 1 u--.a.e — h i ilv i 
' io v.ta ad u n i tonteienz» t 

su'.;» pi -vi i izone de..a c a r e 

dentale e delle malattie dal 
una j cavo ora.e 

I l. convegno reg.onale si è 
.svolto pre.-v.-o ' au.a nnignn 
del'a Facoltà d. Medicina e 
Ch.rurgt.i di P o i:ora II t i 
tua e .stato ut io.'otto ti.i una 
le'azione tla1 p*e- dente del 

, .'O.-peda'e leg.ona e Monti! 

ì *° 
I Li ' . l a / one p u propr <» 
I inei.'e .-e.ent tua e .slata te 
j nula il » ti •• geio, de a D 
! \ - ore tii o.lon'o.-'ornato.og i 
j ciotto: H.i.eit a 
i Nel tot MI tic . a.-.-.-' med'i i 
1 -uno .meivenni »ia e n 
i u t . De Pao . Sveg.at . . IVi 
I IOII Dan e . M i n he.-'. V 
, go 'n . Pio! . e T.uide: Li 

t tml t ' c i i ' a .s e toiie.u-a con 
. ntt"Vi'i 'o tic 'a.--e.--ore te 
g o n i - ' » a S i n t à Capod.i 
j o 

quadio .'un.co nuuio pei 
laff.ehe di mi ' M U .stopo .n , tiontegg.aie un prob'em.» d> 
tim.datcrio ed aver preso a I .o.si v.iat.. portata e quello 
bordo sei uomini della <. Lui | ti. . .vorieie nel. .•i.med.aio 
ri» ''. i .so.diiti ingiungevano j ad una .seria uo .t.cti d: me 
il pescherecco di lar rotta 
verao Lonie Qu. . pesca la i . j 
venivano fatti scendere, men- | 
tre !a .iTurrr.s < ersi perqu 
.-ita nnnut imenle L»i rad o ' 
ti: bordo veniva resa inserv. ' 
bile 

Mentre venivano ricondo' ' 
t: sUiia motonave i 24 mar.- j 
na. apprrndev.uio il reato d 
cu. erano -a-cus-u: contrab ' 
bindo di a im. 

Pioixib.lmente la pe.-anie i 
mputazione e venuta i c i I 

dcre dato che — i nora a! | 
meno — 'la magist iatura de! • 
Togo ha comminato MI'O una j 
ammendti. s.a pur d. c r e a un J 
milione. I! ptig.imento deila : 
somma dovrebbe r.fenr.s: al ' 
'.'occu-vi di pesca in acque ! 
proibite dalle teggi del Togo j 
A bordo della « Turr.s » al I 
momento del termo, .nfatli. ' 
e t iovavanoolcunecas.se p i ' 
ne di pe.sce I marma: s. M> 
no d.fej-i «ffernitindo ci. . ' ' 
:1 peacito era da valutai.-. 
come i. scorta viva» pei g;. ] 
«»' menti, tanto più che ì.» \ 
( Turris -i non avevi ancora j 
n z.ato !a campagna di pe j 

SCSI * 
L'apprensione nelle ioni . 

jrl.e dei 24 peacaton è v .v a I 
sima Indubb.amente .si t n t - ' 
tti di una brutta avventili ». j 
re.-a ancora n.u n.= -.."an: -
d»l'a grande d..s*.:inza. da. » 
irammentir.e:;» e dal 'a ton 
tr-irid.ltor:et:i delle informa 
z.on. 

SINICA 1000 
Piti bella, più ricca e 

sempre conveniente 

Lire 2.390.000 
su strada 

Concessionaria 

SABBATIN1 EDO 
7 \NO - V .' r'-"«i j 

Tei 0721 s3n55 
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Te! 0721 6S255 
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SAVIEM NUOVA SERIE J 
Portata 50 - 70 - 90 

VEICOLI INDUSTRIALI RENAULT 

X.MBIO 5 MARCE 
AB INA RIBALTABIL 
* E \ I PNEUMATICA 
BRVO STERZO 

cr pro\c 
consegna 
oncessionaria 

ORAT 
i RUGGERI S. 

S. Adriatica 42/bis 
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Manifestazione popolare a Perugia 

con il segretario generale del PCCh 

Alle 10 
incontro 
con Corvalan 
alla sala 
dei Notari 
Parleranno i compagni Vinci Grossi, presidente della Pro
vincia e Ghini, della direzione dell'ANPPIÀ - Attestati 
per 170 vittime e perseguitati della repressione fascista 

P E R U G I A — Alle o r e IO s t a m a t t i n a 
c r a n i o a p p u n ' a m e n t o p o l i t i c o e popo la 
re a l l o S a l a d e i N 'o ta r i d i P e r u g i a c o n il 
c o m p a g n o L u i s C o r v a l a n . I c o m u n i s t i , i 
c i t t a d i n i . gli ant ifa .sci .s l i , i g i o v a n i d i Pe-
r u m . , e d e i i ' U n i b r . u .si s t r i n g e r a n n o in
t o r n o al s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l P a r t i t o 
c o n ' a n i . s t u c i l e n o p e r r o o r d a r e c h e la 
'o ' t<i d e l l e m a s s e p o p o l a r i c i l e n e e la 
Io*' i d i f . i t t : i popo l i 

I . ' a m m i n i . - . ' . M / i o n e p r o v i n c i a l e e l 'as-
- o c i a / . o n e u à / . o r n i l e d e i p e r s e g u i t a t i p ò 
' . r . e , i t a l i a n i c h e h a n n o o r g a n i z z a t o la 
n i a n . f e . s t a z i o t i e m o c c a s i o n e d e l l a r icor
re n / a de l c i n q u a n t e s i m o d e l l a i n t r o d u 
z i o n e d e l l e !e«£>: e c c e z i o n a l i f a s c i s t e in 
I t a l i a i n t e n d o n o s t a b i l i r e , c o n q u e s t a in:-

Convegno regionale della FGCI a Perugia su « Giovani e agricoltura » 

I giovani devono partecipare 
al rinnovamento delie campagne 
Non si può però pensare di inserire le nuove generazioni nel settore senza avviare una precisa 
azione di risanamento - La relazione del compagno Gubbiotti - Le conclusioni dì Alfredo Reichlin 

l'iativa. un legame ideale e morale eh" 
vada oltre ;1 puro sentimento della 30I. 
darletà con tutti i perseguitati politici 
della spietata dittatura di Ptnochet. 

Uniti, quindi, per la 1.berta contro il 
fascismo. Sotto questa bandiera stamat
tina Perugia democratica e antifascista 
si incontrerà alla Sala dei N'otan. Alle io 
ci sarà il saluto del compagno Vinci 
Crossi, presidente della provincia di Pe 
rugia: alle 10.15 parlerà, per il discorso 
cf-lpDrativo. il compagno Celso Chini. 
della direzione nazionale dell'ANPPIÀ. Al 
le ore 11 la consegna da parte di Luis 
Corvalan delle medaglie ed attestati ad 
oltre 170 vittime e perseguitati della re
pressione fascista italiana. 

Il saluto dei comunisti 
umbri a Luis Corvalan 

I comunisti umbri salutano il compagno Luis 
Corvalan segretario generale del Partito comu
nista cileno rinnovando il loro impegno mil i
tante e fraterno nella lotta unitaria contro la 
feroce dittatura di Pinochet a fianco delle forze 
democratiche cilene per la libertà e la demo
crazia nel Cile. 

Illustrato alla cittadinanza il piano particolareggiato del futuro centro urbano 

Come cambierà il volto di Narni 
Sono a disposizione di tutti fino al 7 marzo i progetti approvati - L'intera popolazione dovrà con
frontarsi con gli amministratori - Particolarmente interessanti le proposte per il centro storico 

NARNI — Nell 'aula del 
Cons ig l io c o m u n a l e di N a m i 
s o n o e spos t e le t avo le c h e 
c o s t i t u i r o n o u n a pr ima pro
pos t a di p iano par t ico la reg
g ia to del c e n t r o s tor ico . Da 
venerd ì sono a d isposiz ione 
degli i n t e r e s sa t i e ci res te
r a n n o fino a lunedi 7 m a r z o . 
g i o r n a t a f issata pe r u n se
c o n d o i n c o n t r o t r a proget t i 
s ta e c i t t a d i n a n z a , dopo quel
lo di venerd ì pomer iggio , du
r a n t e il qua l e sono s t a t i il
l u s t r a t i 1 r i su l t a t i del l ' inda
g ine conosci t iva ed e spos t e 
a l c u n e indicazioni .sul t i p o di 
i n t e r v e n t o che .1 i n t e n d e rea
l izzare . 

O r m a i t u t t i s a t i n o c h e cosa 
è u n p i a n o pa r t i co l a regg ia to . 
t a n t o l ' u rban i s t i ca è d iven ta 
t o ogge t to di i n t e r e s se e di 
d i scuss ione . Si t r a t t a di u n o 
-s t rumento c h e s tabi l isce in 
m a n i e r a « pa r t i co l a r egg ia t a ». 

L'Umbria potrebbe 
perdere 2.000 

occupati 
in pochi mesi 

P E R U G I A . ~ L 'Umbr ia , se 
concre t o z e r a n n o a l c u n e mi
nacce . po t rebbe p e r d e r e ne l 
a i ro di pochi mesi ben 2000 
occupa t i nelle a z i ende T e r n i , 
I B P e Mon ted i son . 

La not iz ie e c o n t e n u t a : o 
u n c o m u n i c a t o c h e la Regio
n e de l l 'Umbr ia ha diffuso 
nel t a r d o p o m e n g m o di ie
r i doiK) la r i u n i o n e del pre
s i d e n t e M a r n con 1 segre ta 
ri provincia l i dei p a r t i t i de
m o c r a t i c i convoca t a .sulla 
q u e s t i o n e della s P e r u g i n a ». 

Le forze po l i t i che democra
t i che . t u t t av i a , h a n n o mani fe 
s t a t o 1! m a s s i m o di u n i t à 
possibi le :n difesa della ba
so p rodu t t iva ed occupaz ione 
del la regione . In p a r t i c o l a r e 
per 'a IHP .si r e n d e mve-sa -
r o o tre,-he p r e n d e r e ««::«"> 
del ia '"eale s i t u a z i o n e d: crisi 
de l l ' az ienda sol lec i tare la p rò 
p r l e t à a p r e s e n t a r e • p . a n : 
d r :cemer . - .one e ri: r>".rut-
t.irar. one az.end. i e 

R u . t o m si è t u t t a v . a .m-
pe z r . a t o — s: lejrsre ne', co-
m a n . c a t o — cc«i le a u t o r . t à 
r e s . o n a . . a <m*n et fot tua re 
ncs -u t i l.oocizia m e n t o ma so
lo un.» s fo l t imen to di ; X T -
sona'.»* e«_a :I t u r n o v e r e .1 
p-epe:i--iona m e n t o V. s-, e im 
p e c n a t a a l t res ì a far to rna
r e compo t . ' . va ' . 'az . toda ne l 
triro d. d u e a n n i . 

quindi edifìcio pe r edifìcio, 
servizio pubhhco per servizio, 
qua l e dovrà esse re il volto -
o a l m e n o si spera c h e s ia 
- - di u n ce r to q u a r t i e r e , di 
un c e l o nucleo res idenzia le . 

Nel caso di un c e n t r o sto
rico. l ' i n t e rven to si p r e s e n t a 
più complesso per la delica 
tezza de l l ' i n t e rven to s tesso, 
avendo il p roge t t i s t a da u n a 
p a r t e a che fare c c n opere 
m o n u m e n t a l i di va lore a r t i 
s t ico, ed in genere di u n pa
t r i m o n i o a b i t a t i v o d a salva
g u a r d a r e . da l l ' a l t r a p a r t e , a 
compl ica re le cose, si deve 
in t e rven i r e in m a n i e r a d a 
bloccare quel processo di al
l o n t a n a m e n t o dei l avora to r i 
c h e r i sch ia di s n a t u r a r e e im
mise r i r e il c e n t r o s to r ico . 

L ' indag ine c o m p i u t a da l 
C o m u n e di N a r m h a eviden
z ia to c h e in ques t i u l t imi 
a n n i la popolaz ione del cen
t r o s tor ico è d i m i n u i t a , a n . 
c h e se in m a n i e r a m e n o vi
s tosa c h e in a l t r i c o m u n i del 
t e r n a n o (680 a b i t a n t i m me
n o del decenn io '61-'71> ed è 
.«n vecchia ia , e s sendos i d i la ta 
ta la fascia del la popolaz ione 
con u n a e t à supe r io re a i ses-
.santac inque a n n i . 

Il p e r c h é di q u e s t o feno
m e n o è e v i d e n t e : i giovani 
n c n t r o v a n o , a l m o m e n t o di 
cos t i t u i r e un n u o v o nuc leo 
famil iare , u n a a b i t a z i o n e al
l ' i n t e rno del c e n t r o s to r i co e 
sono perc iò cos t r e t t i a t ra
sfer irs i . Ecco p e r c h é r ivi ta
lizzare il c e n t r o s tor ico si
gnifica in p r i m o luogo c r e a r e 
le p r e m e s s e p e r c h e la gen te 
possa r e s t a rc i . E q u e s t o si 
o t t i e n e d o t a n d o l o d i servizi 
ed u t i l i zzando megl io i van i 
a d isposiz ione, pa recch i dei 
qual i s e n o in s t a to di abban 
dono . C h e q u e s t o sia possi
bile .n u n c e n t r o s to r ico co
m e N a r n i . c h e n o n h a sub i to 
u n processo degene ra t i vo co
m e è successo al la q u a s i to
t a l i t à dei cen t r i s tor ic i , è 
ferma conv n z i m e di t i r t . . 
d'-zl; a m m i n i s t r a t o r i , del pro
ge t t i s ta . delia c i t t a d i n a n z a . 

L ' a r c h i t e t t o Mirr i , il p rò 
ne*!'.sta. nella VJ.I espcsiz-.o 
ne . venerdì pomerisr.no. li.» 
t e n u t o a -o t to ! .«tea re ques t a 
v i ta l . tà del c e n t r o .stor.oo ri: 
N a n i : , l a s - e n z a quas i t o t a l e 
di cos t ruz ioni ed in te rven t i 
:.».: ria d e t u r p a r l o . Lo prò 
posta d: nì.iso.ima del l ' a rchi 
t e t t o M:rr ; e a b b a s t a n z a det
ta zi ta ta pe r q u a n t o n z u a r d a 
.1 s is tema v .ar io a t t r a v e r s o il 
q u a l e rea l izzare d e . m.2l :or ; 
colloca men : ; . eri a n c h e alcu
n e indicazioni pe r q u a n t o n -

[ guarda : servizi sociali sono 
: già s t a t e p r o s p e t t a t e . At t ra

verso una i io-ostruzione sto-
I r ica della viabi l i tà , si sugge-
, ri.sce di r i ap r i r e il p o n t e me-
; d ioevale per fac i l i ta re il col

l egamen to coti N a r m Scalo. . 
p o t e n z i a n d o via F u n a r a e 
una s e n e di a l t r e vie. Ma si 
t r a t t a di pa r t i co la r i difficili 

. du sp iega re in poche paro le . 
! C o m p l e t a m e n t e a p e r t o è 
| a n c o r a il d iscorso pe r q u a n t o 
j r i gua rda il t ipo di i n t e r v e n t o 

da rea l izzare su l le ab i taz ion i . 
Da p a r t e de l l ' a r ch i t e t t o Mir
r i . c'è l ' indicazione di indi
v idua re dei c o m p a r t i , c ioè de
gli a g g l o m e r a t i di case , omo
genei . su cui i n t e rven i r e , di 
d e s t i n a r e a d edil izia econo
mica e popo la re , a l cun i edi
tici di p r o p r i e t à pubbl ica . Ma 
si t r a t t a di indicazioni . Ades
so si a p r e la fase più impe
gna t iva . del la pa r t ec ipaz ione 
dei c i t t ad in i . S a r à da l con 
f r e m o , da l la d i scuss ione di 
t u t t e le c o m p o n e n t i del la cit
tà c h e dovrà n a s c e r e il p i a n o 
a t t u a t i v o . 

Da q u e s t o p u n t o di v is ta . 
Narn i ha u n a ricca espe
r ienza. T r a l ' a l t ro p ropr io 
d o m a n i la te levis ione, sulla 
r e t e uno . a l le ore 16. m e t t e r à 
in onda un servizio sulla par
t e c i p a t o n e al ia s t e s u r a del 
p i a n o pa r t i co l a r egg ia to d. 
Narn i Scalo . Si e t r a t t a t o 
di u n a esper ienza quas i uni
ca m I ta l ia , di u n rappor 
t o t ra a m m . m s t r a t o r i , pro
get t is t i e c i t t a d i n a n z a teso 
a d a r e le soluzioni più giu-
.ste al p rob lema della ca sa . 
dei servizi, p rob lema forte
m e n t e s e n t i t o in u n a zc*ia 
sv i luppa tas i d i r e cen t e co
m e e a p p u n t o Narn i Scalo . 

Pe r q u a n t o r i g u a r d a il p:a-

Manifestazione 
del PCI oggi 
a Terni per 

l 'occupazione 
TERNI — Per questa m a t t i n i . 

la F e d e r i n o n e comunis ta t ernani 
ha organizzato, alla Sala XX Set
tembre alle ore 9 . 3 0 . una mani le-
s laz ionr contro i l icenziamenti alla 
Montei ibrc per lo sv i luppo e l'oc
cupazione nel Ternano Alla manife
s taz ione prenderanno parte i com
pagni Giorgio Stablum. segretario 
della Federazione . Mario Bartolmi. 
deputato , e d Alber to Provantini . as
se s sore regionale . 

Il gruppo consil iare del PCI di 
Terni ha intanto presenta lo un or
dine del g iorno , che «erra d i scusso 
nella prossima seduta di Consigl io . 

n o pa r t i co la regg ia to del c«ti 
t ro s tor ico, si dovi a leal.z-
za re u n a p a n c e . p a z i o n e del 
l,i c i t t a d i n a n z a al le .scelte uà 
e f e t t u a r e . a n c o r a più qualifi 
ca la e r app re sen t a t i va In 
q Ut--,to M>n.,(, t u t t e le f o ' / e 
vive della c i t tà devono un 
l a g n a r s i . L ' amm.nis t r a / . o n e 
ha già cos t i t u i t o u n a com
mis s ione cons i l ia re che dovrà 
ges t i re la pa r t ec ipaz ione at
t r a v e r s o c o n t a t t i con le ca
tegor ie p rodu t t ive , con le or
ganizzazioni s indaca l i e con 
t u t t i gli o rgan i smi democra
tici . 

i II n o s t r o pa r t i t o ha co.sti-
! tu t to di l ecerne u n a coni 
i miss ione che da parecchie 
, - e t t i n i ane Ma l avo rando m-
; t o m o a d uu « p roge t to per 
, .1 celi*io s tor ica >. la cui 
' < . aboraz .one dovebl>e con 
] e luders i ne . pross imi trioni. 

Si ' r a t t a d. un dovumen to 
I c o n t e n e n t e a l c u n e indicazio 
I n i general i sugli obiett ivi che 
| si devono perseguire , so t to 

l . neando cr i i energ ia che il 
p i ano pa r t i co la regg ia to deve 

i essere il f ru t to della p a r t e 
1 e ipazione c rea t iva della Città 
; in t u t t e le sue component i . 

In sede governativa 

Approvata la legge regionale 
per alcune aziende di turismo 

Impugnati invece i provvedimenti per il vincolo 
alberghiero e il credito d'esercizio ai proprietari 

i _ 

T E R N I — Venerdì d u r a n t e 
ia p r i m a s e d u t a del nuo
vo consiglio di ammin i s t r a 
zione del l 'az ienda di tu r i smo 
del l 'orv ie tano, l 'assessore re
gionale Alber to P rovan t in i h a 
a n n u n c i a t o c h e il governo ha 
a p p r o v a t o la legge regionale 
di r i s t ru t t u r az ione delle az.en-
d e di t u r i smo a livello com-
p r e n s o n a l e di Assisi. Perugia . 
Gubb io e Spoleto , e di am
p l i a m e n t o delle az iende del
l 'o rv ie tano e del t e r n a n o . Pro
v a n t i n i h a d a t o a n c h e noti
zia c h e il governo h a però 
i m p u g n a t o d inanz i al la Cor
te Cos t i tuz iona le le due leg
gi. a p p r o v a t e a l l ' unan imi t à 
da l consigl io regionale , su l la 
es tens ione del vincolo alber 
gh.ero e sul c red i to d, eser 
e.7io a favore d. scherza to 

ri .storator, e per la pro
mozione t u n s t . c a . 

Provant .n: ha 'Z uri . e r o i 
pr trio fa t to un m o m e n t o <«.-
sa : i m p o r t a n t i c h e tip tv* ur-*, 
n ;ovtì fa.se ri. .mp*'z:io pr-, 
zrarr. :::.»:.co del e «i/.er.dt ci 
tur..sino, e ch iude la fase co 
M .'.uer.t'* rie', ivjo-.o .i.s.-ef.o 
.-ub r ez .ona ' e c r e a t o in Um 
br ;t L"a".e_'Z..i:l.e:it'> ti»-'. _•• 
verno nei conf ron t , del e .1 
t r e d.ie legg:. ha tur.' ur . 'o 
P.-')v.«nt.n.. r app rese l i . i ;*e 
ro \ir. f a t ' o zrave «-he n-in h i 
precede:! : . . .-• pr i v a " . - .-, r 
f e r imen to .«."a .-.tuaz.or.e a* 
tua le del se t to re In U m b - -. 

il flusso tur i s t ico ne! '76 ha 
t e n u t o r i spe t to a l l 'Anno San
to. con u n a u m e n t o del 10'-
r ispet to ni "74. Ivi G i u n t a re 
g:ona!e h a già v a r a t o il pai
no promoz.ona le pe r il 77 e 
si app re s t a a d e m a n a r e nuo 
ve :egg: m m a t e r i a . L'Um-
br.a è inol t re a t t i v a m e n t e 
impegna t a nella preparazio
ne della conferenza naziona 
le del tu r i smo, fi.-sata per il 
21. 22 e 23 opr i le . 

A ques to propos . to .er; mat 
t m a . « Montec i tor .o . -,: e svol
to un incon t ro fra :! pres . 
d e n t e della C a m e r a Inz rao . 
il m in i s t ro del T u r i s m o An 
t o m o z n e l 'assessore Provan 
t ini , p e r e s a m i n a r e :' contri
buto delle Region. a la con 
terenza nazionale su", tur .snio. 
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TUTT I D'ACCORDO: L'AEROPORTO NON SERVE 
E' stato sottoscritto da PCI, PSI, PRI, PSDI e DC - Ribadita l'opportunità di utilizzare i 130 ettari 

P E R U G I A 
I z r u o p : c o n s i i . a n della Re 

g . n e di PCI . P S I . P S D I . P R I 
e DC nar .no f i r m a t o \in d.v 
c i m e n t o u n i t a r i o r . cn ieden 
d o la sm: ' . : tar .zz. ì?irne del 
l ' a e r o n o r ' o ri: Ca-v.g . ion del 
L a z o , a c u d i z i o u o . i n i m e de . 
C-r.q.ie p a r t . t : . HO e tu i r i d e . 
c a m p o d 'av iaz ione devct io es 
se re d e s t i n a t i a usi agr icol ; . 

La vicenda de .Tae ropor to 
è. d . inque. al c e n t r o di u n vi
vace d.rxi t t i to e r eg i s t r a , ora-
m a : . n u m e r o s e p r e s e d i posi-
z.o«ie. 

Con la vxir toc.pa/ ione d : 
u n folto n u m e r o di o . t t a d t m 
di Cas t . g ' . kn de". L«\zo e de : 
p*ie.-i r .v ierascr . : riel l a ^ o 
T r a s i m e n o , u n . t a i r a vite a . 
s ' i l iaco M e a : : . a l p r e s i d e n t e 
del romp:<>i-o: :o P a n f a n o , a l 
cons ig l ie re r e z i m a l e P a n e : 
:r>u. a i s a n a t o r i A a d e r l m ' . 
M a r a valli . Capon i , a l . c n R i r -
frtlfii Mar io , a ; r a p p r e s e n t a n 
t i delle forze s indaca l i , della 
I^ega dei c o n t a d i n i , della L« 
( » del le coopera t ive , di presi

d e n t i e m e m b r i di coopera" . 
ve agr :cole e d: o p e r a t o r . tu 
ristiCi. si e svolta ne l la not-
f e rie'. 25 uiia t avo ' a r o ' r n r i a 
ci Ca-<ig. .on del Lago, pre^.-o 
: s a l c n f della B.b'.:o;eca co 
m u n a l e sui t e m a • e L ' ae ropor 
t o di C a s t ì g - u n del I -aso ed 
il r e c u p e r o di q u e s t o a d a v . 
v.tà p r o d u t t n e > 

I n u m e r o s i i n t e r v e n t i har . 
n o r i b a d i t o la n e c e s s i t à del
la demama ' . i zzaz i rne d e : 140 
e t t a r i di t e t r a p . a n e g g : a n t e 
de l l ' a e ropor to c h e n o n è aero
p o r t o e sul qua l e oea i p a s o 
'.ano le c e n t o pecore di u n pa 
s tore . E* u n p rob lema c h e s: 
t r a s c i n a dal l o n t a n o 1969. co 
m e h a p rec i s a to .1 - . n d a c o 
Mecn i . e c o m e ha r ibad i to 
c o m p r o v a n d o l o e c o u n lungo 
c a r t e j g i o :'. s e n a t o r e Anderl:-
n: . E ' \:t\ r imba lza re da \m 
min i s t e ro a l . a l t r o , da l la dife 
-a a.la fmanza , dal la f . n a i z a 
a i t r a spo r t i , d a l . ' a r e o n a u t i r a 
m i l i t a . e a l l ' a r e c n a u t i c a civi
le. I n ques t i giorni , a f i rma 
dei s ena to r i De CArohs (DC». 

Mara-..», e . P à i » . Ross . . P C I -
Ander l in i ' S u . . s t i a m d . p e n 
dxiv.ei e s t a t a pre.-entatrt una 
.nte.-rogaz.one al e o v e t n o su 
q u e s t o p rob lema 

I f i rma ta r i d. ques ta mter-
rogaziec.e. se la r . sps^ ta eo 
v e r n a : . \ a n a i rsìra soddisfa
cen te . sono x i t enz iona t i a fa 
re sub i to i*n"interpellanza o 
una mozione. Si s e n o dichia
r a t i prcr . t i a sos t ene re e ri 
p r e n d e r e la lo t t a p a r l a m f n 
t a r e a n c h e i d e p u t a i : u m b : . 

I cms tg i ' . en r e g i m a i : Ptcu 
t . deila DC, For tune l l i e To 
mass in i del P a n . t o s .v .a . : s -a 
Arsrancne. de l Parv . to r e p j b 
bl;<^.uo. P a n e t t e n . del PCI e 
Abbondanza de3..a S in .^ t r a in 
d ipenden te , hai-.no f a t t o n ter -
pellanz.» a l l a p.-e.-.denz.c n 
ch i edendo il p m r . o . n t e . v e n 
t o della Reg ione p e r c h e il go 
\ e : n o proceda .t'.la deman ia -
l:zzaz:cne rie. HO e t t a r . de . 
l ' ae ropor to d: C. i - t : z l : rn del 
La^o 

Mario Barzanti 

Furto sventato dal custode 
alla « Valmenti » di Magione 

M A G I O N E — Ix* r e f u r . i n re 
cuner.t* ì ed u n compei ie r r t 
d e . ' ^ gang a_re.s:.ito q^e.-,'u 
.. b . a r . o o di ' , t u r ' o perp-.::.: 
lo qucsu i n o t t e a . .a V'a.a.en" 
d. Mag .one II ou.-'ode ri-1 J. 
fabbr .ca d. macr.te. F e . n a n d c 
Bot tausc . . -.orso t 3 d. que 
s t a m a t t i n i M e a .-corto de ' 
fur to C inque ;x*r.-.\n^ .- .-•.. 
v a n o in fa t t i <i..on:tir.ar.ut< 
da l la fabbno.i «.or. u à ca 
m.er..- no ed ur. t I2*>. . j u a r 
fl..«::o ha esplo.-v') a . i u n , «.il 
p : d: fucile cont.ro : veico.. 
A\-\-ertendo qu .nd : : carab. -
n i e n d. C.v.a «leiU P . e \ e . 

Pos t ; di bl<xco sono s ta t i 
a l les t i r , i n t u t t a '.a zona e 

p-sco p u *«rri a PotMr.d r . i 
' .ir. *..« i'*rrr.,."o .' c.im o n c -
::> : . z \ i .da:ore. G a . d o Cti 
r.-.an.'o nap«">.e*a.io 30 e.nn. e 
- ' « •o tr»v<i n .ìrr«-sto « ..« 
returf .va r e r u p e r a ' a ::quor: 
. ^ m . ì j g . o * «i «. .«-r .*. d t . . » 
. abbr .ca . m.tz . - r i e s to: : -
•i^r u n vai. re d. «>trt- in n. 
.. r.. d. 1̂ >.* 

D.-z ; a l t " « o n . j x n e n t .« 
1 inda , s embra c V a r n e n ' e 
^^.r. '-ro p"r-o->- : azg . : c a 
bordo d: un « 12 > -cura , sono 
.n c.^rsT .•.".•.« r . ee r rhe 
Q j e l o di questa m. i" . .na e .. 
terzo furto p e r p e t r a t o r.«-. 
!<i fflbbr-ca d: Ma^ .one . que
s ta vo. ta . graz-e a . p ron to 
inter-ven'o d«\ «a r ah j i . e r i . 
senza prav . «.onseguenze. 

P E R U G I A 
Con la re laz ione del se 

u r e t a n o della federazione 
perugina della FGCI G u b 
b.o t t : « sulle conclusioni del 
c o m p a g n o Re.chl in t o rne re 
mo nei pross imi g i o r n o s. 
e a p e r t o ques to m a t t i n a i. 
convegno regionale « Giova 
ni e agr ico l tu ra ». Un tema 
d. e s t r e m a a t t u a l i t à che In 
F G C I ed il p a r t i t o nanne-
a n c h e con ques t a in iz :a t : \ . 
voluto p ropor re come md.ca 
z:one di mobi l i taz ione e mi 
pegno concre to . 

I giovani debbono par teci 
p a r e d i r e t t a m e n t e al r inno 
va m e n t o delle c a m p a g n e a 
fianco delle forze che già vi 
ope rano . P a r t e n d o in fa t t . 
da l l ' a t t ua l e a s s e t t o delle cani 
pagne , Gubb io t t i r i leva co 
m e la non piena disponibi 
I n a dei giovani ad inserirsi 
nella p roduz ione agricola tro
va origine in condizioni og
get t ive qua l i : la non s tabi 
l i tà del l 'occupazione, il bas
so reddi to , le condizioni di 
vita difficili, la m a n c a n z a 
d. s icure p rospe t t ive e spes
so la to t a l e emarg inaz ione 
di chi vive nel le c a m p a g n e . 

« Non si può quindi pen
sa r e di inser i re p a r t e delle 
nuove generaz ioni -- conti
n u a v a Gubb io t t i — nella prò 
duz ione agr icola senza una 
ba t t ag l i a pe r il r i s anamen
to del l ' agr icol tura col legata 
a l la lo t ta più genera le per 
la r ipresa economica e per 
u n a r i forma, mora le cultu
ra le ed ideale della socie
t à » Di qui il co l legamento 
t ra migliora rilento delle con
dizioni di vita :n agr ico l tu ra 
ed :1 r i n n o v a m e n t o della 
scuola e del le univers i tà . 

Rivolgendosi a l l ' ana l i s i del
l 'agr icol tura umbra il com 
pugno Gubb .o t t i r icordava la 
presenza di fa t t : positivi-
« l 'azione del lo s tesso E n t e 
Regione che ha d a t o u n con 
t r i b u t o di qua l i t à rappresen
t a n d o una r o t t u r a con il pas
s a t o » . il ruolo che ha g.o 
ca to e gioca il mov imen to 
coopera t ivo e l 'associazione 
in genere 

' T u t t o ciò ha permesso 
che l'agi ico.i ura u m b i a non 
cadesse m to ta l e a b b a n d o n o 
e non divenisse s t r u m e n t o d: 
specu la / ione degli a g r a r . e 
dei g randi p rop r i e t a r i t e r n e -
i . Dobbiamo però a n c h e di
re - annodava Gubbio t t i — 
<ìu* la nos t ra agr ico l tu ra se 
pur in u n o s t a l o non cata
strofico. n o n possiede, co 
m u n q u e . t u t t e le condiz ion. 
per p o r t a r e a v a n t i un am
m o d e r n a m e n t o complessivo >* 
Uno dei da t i che da t e m p o 
si impongono s e r i a m e n t e ri
gua rda l 'età desì i a d d e t t i in 
. i z r . co l tu ra : solo il 23.5'> ha 
m e n o di 40 a n n i , e ol t re :1 
20 ' . e al d i sopra de . f>0 
i c t à media degli a d d e t t : in 
a-zr.coltura è in Umbr ia di 
r>5 a n n i ) , c o n t r m p o r a n e a m e n 
te - - ed e q u e s t o il ciato 
p.ù p r eoccupan t e e sintonia 
t :eo -- so l amen te il 2 ' . des i : 
a d d e t t i h a n n o meno d. 20 
ann i . 

Di qui la necess . tà d. con 
qu i s t a r e i giovani a d un pia
no di t r a s fo rmaz ione , di am
m o d e r n a m e n t o e di p r o g r a m 
inazione del l 'economia a'znco-
la Un coni", o lg imento a t t r a 
ver -o la lo t ta un i t a r i a da 
p o r t a r e a v a n t i concre tamen
te nelle zone a s t r e t t o con 
t a t t o cflii eh; «incora lavora 
nelle c a m p a g n e . 

« Se s: avvia una po'.-tira 
ag ra r i a c h e t enda all 'util .z-
/ az ione comple ta d; t u t t e le 
r isorse dispontb. i i «uomini e 
t e r r e , s o p r a t u t t o quel le n o n 
ut il.zzate» — af fe rmava Gub
biotti — easa r a p p r e s e n t e r e b 
be per forza di cose u n o s t : 
molo a d u n i n c r e m e n t o no
tevole d: a l t r i se t tor i produt-
*:v: col la teral i dal la produ 
/ . o n e d: ben: s t r u m e n t a l i al 
se t to re del.a conservaz .one e 
rifila t r a s f o r m a z . o n e rie. pro-
dot! . . alla commerc ; a l i / / a7 .o 
r.e. al la r icerca sc.ent if .ca. 
>«;..« ch.m.c.» ed a: .servi/! >. 

I). q-i l ' .nd.c . t / .one d. un 
-**mpro p .ù ro r . c re 'o :mpe2no 
;:•'.'•• rea."a locali per Ta.sfor 
. ì iar .e . r appo r t i a n . t a r . da 
p romuove re u t i l i zzando il 
:r.as=:mo delle forze d ispon. 
b. l . e v a r a n d o propos te con 
. : e ' e e rea', / / . ih . . renri '-ndo. 
r.e. cont - 'mpo. z i : >tess: g.o 
•..iti; p ro t aeon . s t : d. ques te 
p - me fasi d. e l aboraz .one e 
i .otta 

Tr.« le p-opo-*.e opera t ive 
il c o m p a g n o Gubb io t t i affer-
m.»va l» r .eeess. ta ri. un « c n 
- r r . e r . ' O " -ulla rea l ta eco-
nom.ca o in pa r t t co l a re su. 

ae r . co l tu r a . =u cu . mob:!.-
t . ire forze ed o r g a n i z z a on! 
.-."..a r .cerca d. concre t . ob 
b .c . : iv. d: l o f a 

A q u e s ' o p ropos i to «I rorn-
p, tzno Bar to l .n : . pr«\s.dente 
della I«eea del le coopera t ive 
. imbre. nel suo m t e ' v e n ' o .li 
d.v.ri.iava t e r r e n . ri. lot ta t r a 
. i . ovan . . i coopera to r . e c:r. 
.-Tu-«ira oper.i nelle r a m p a 
i n o Oooas.on: rii rr.nb.l'.ta 
/ one ad e -en :p o da crear» 
."Torno a , le « r a m : a l ' e r n t-
- ve * ed a ' . ."ortofrutta, set 
•ur. .n cu . p e r a l t r o .a e o o 
p^r«z:one può offr.re po.s-. 
b. . . ta d .n.-cr.men* i d . r e v o 
d e . g .ovan. Recupe ra re la 
rea l t a a u r e o l a e : r a^ fo rmar 
.a a t t r a v e r s o la mob.l . taz .o-
r.e. q u a n d o - a f fe rmava 
Ba r to lmi - - le enunc iaz .on : 
d. p r .nc :p .o . cu . : govern: 
non s: sono so t t r a t t i , sono 
s-.ve vane » Non e in Um 
b n a c h e -vi r isolvono i p rò 
blem. - - a f f e rmava .. com 
p a g n o del .i F G C I di Orv . " 
t o — ma ria.l'Umbria pò-
sono venire p ropos te e onere 
t e d. r.r.nov i m e n t o » Nume-
ros . srl. .n to rven t i d. ques t a 
m a ' t . n . i . a s s e s s o r e all 'agri-
co ì ' u ra Be .^ rdmel l : dava il 
sa i ; ' " ) de p res iden te M.*rri 
e di t u t t a la g iun ta regiona
le. il c o m p a g n o onorevole Ma-
seh.el .a m e t t e r à in eviden-
?A l ' impor tanza d. re t to r i prò-
riutt.vi m via di svi luppo 
te caini alternative i>i ecc. 

Irridono all'ottusità e all'intolleranza 
e la polizia disperde la manifestazione 

TERNI — Tre gruppi teatrali ternani , il 
Collett ivo Primavera, il Canzoniere anima 
to i t inerante e il Gruppo di animazione tea
trale • Gramsci ». del l 'ARCI. hanno trowato 
un modo simpatico ed interessante par pro
testare contro l ' interruzione, avvenuta gio
vedì sera ad Amelia, dello spettacolo di 
Giancarlo Nanni e Manuela Kustermann 
t Franziska ». 

Venerdì pomeriggio, in tre diversi punt i 
del centro ci t tadino (piazza della Repuboli-
ca. l'Arco Vil la Glor i e corso Tacito) i gio
vani che fanno parte dei gruppi di anima
zione dell 'ARCI hanno parodiato lo spet
tacolo di Nanni e la sospensione compiuta 
dai Carabinieri . Mentre quattro giovani 
che rappresentavano gli attor i denunciati 
per oscenità - - fingevano di togliersi gli 
abi t i , a l t r i , t ravest i t i alla buona da Cara 
binieri e da pubblico ripetevano la scena 
dell ' interruzione. Contemporaneamente ve
nivano d is t r ibu i t i volant in i in cui si de

nunciava la gravita del gosto dei Cara!: 
meri . 

Centinaia di c i t tadin i hanno assistite 
alla breve rappresentazione ed hanno ac 
colto favorevolmente l' iniziativa dei qruppi 
teatral i La polizia ha invece dimostrato di 
non gradire la cosa A corso Tacito, con 
una pesante quanto inopportuna decisione. 
la squadra volante e arrivata a interrom
pere la rappresentazione e a disperdere i 
qiovam. nonostante che i qruppi teatral i 
avessero ottenuto tut te le autorizzazioni del 
caso dalla Questura 

Ma l ' intervento della polizia ha spio 
aggiunto un pizzico di realismo alla scena 
ed e- stato fermamente respinto dai citta
dini e dai giovani presenti 

Nella foto un immagine della simpati 
ca messiscena dei giovani realizzata pò 
parodiare l ' intollerante intervento del ca 
r j b imer i ad Amelia 

Scandalose evasioni fiscali anche a Perugia 

Noti industriali denunciano 
perdite e omettono profitti 

Imprenditori, professionisti, super commercianti e baroni clinici hanno 
fatto a gara nel dichiarare cifre modestissime - Le iniziative del Comune 

<Ì .-h 

P E R U G I A 
F ina .men te , doixi due .VA 

n.. T u l i . c o ri . - "v t tua . i di 
le imposte d i i ' " t e h.i i n . 
p i t a to al comune d IV'-uz. i 
gli e lenchi dei eon t r ibuen! . 
perug:n . . Do;>o a\< r d a ' " .i. ' 
rapid iss ima .scorda ai t re .•• 
luminosi \ o um. e. .-.amo «<>• 
v.nti '-he neli.i n«'.-tr.i i '.i 
al p a n delle al:..e. leva.-..**:-.'-
fiscale c'è e .in< h» zr.- .-1 
Indus t r ia l i , notiss m. prote
sto, u s t i . .s ìuer «on.merci in ' . 
baroni t l . n . c i . r u v h s--:m. m -
d.ci. den t i s t i e a v v o . r i - h.i.i 
no f a t ' o «i 21 " i p " . o..«"i i 
r^rt* d: meno e s*i*:e *M. 
in to rno a c u r e mode^t:.-^.m• , i n. i .mo : 
«8 12 m i ' m i i a n n u • ' r 'ani ' . ' . ' .e 

I. mas.-in <i « ' r .tv .a ' ' !>* i n . / u t .ve «-he il C o m . 
1 to r . inz.unt. i da ' i l im. • i i i v o' i :nt«*nde met te re 
' S i n : r i f \ • u • A . . . ) . • • ' p «-di •> .ii •« se a i onfro -
' i h ' h.i d cu . i r . ru t" •" ' ' ' • .i i l - - . d . o h a : a / . ( -

... d v'<iri."iì .i . "i < •• « ' .- • a ••-• l 'iienti c o m u - a . 
i «-ho un M;i .simo « h«- e r i p- - ' (t,. 71 |_; . e ro t t o ruolo s a n 
• d ' ' ' . " : . : • < •'*' ' i ' - : ' •'• " - . .-. , , i ; . . . i , da : c m s i g . . ci. 

• I T e " ' l"''!* ( ' " * TlICt^.i-l • " 
I o 11 <• un M.ir.o d b--n •>ì 

(\ >• : S . ) i z : > . . e . , , . • 1 

•z ; .1 i z a .« ' ) 
• ;> ii 1 -4 : r o n . m •: ' . i I. i 
' - ì ! i m o - .-. m i t p . o ; i : ..*' 11 1 
1 d e ' a o m o n . m ' i J a b b r e - a 
I «!••: .! I . I U - M I d i l x i t a p l t . '.'••• 
I d a Z ».t 1 «l i l le 1.1 1:1:1.• - : ' ' 
! d« ' o S ' i t o " rr.-l o n 

I " .-. o a t o . .1 r«v'«l • 1 : -
1 --.1 < r t , e e j i . i ' u r . . •• ' . - . • " •' 

d . c 1 i*- '.'<• ' : . 
. o r o -• • ; < ! . ' . 

« ! ; ' . 0 . • : . 1 1 • . i. • - 1 • 1 - z 1 
. . e , )u \ : . .10.1 propi . , d • 
.- • • ' .1 <. l ' . - n l ' »'•• "a e -i 

. -i / / 1 <> me io <:< 1 1 u r l i . 1 

I . ii'n'i :e • o. . . . f u ' i j r> 1 
se (I . e . . : ' o : n: . / ioni » ri-' 
<l 11 • • -. <• dei: . acce-*t.«m< 
• . . . n o i . • 'era. p-*r i 1 
• • < . rii;*. '• .a no ia ri 
> i->.i : » •. «r ori 

Il Cesena animato da propositi di riscossa stasera al Santa Giuliana 

Un «fanalino di coda» che non è spente 
Casfagner in difficoltà per i numerosi infortuni - Ternana nella «tana» bergamasca 

E" ::i a r r .vo h far.al.no <• 
coda per a:i:or.ou.a.-..-t I,« 
.squadra romagno.a che •.'.'•z . 
a n n . p r e L eden t . av« .-.1 : .«• ') 
g r . da re .«. m.raco'.o por br.. 
l an t i camp.or .a t : d . i j j ' . r - . 
q u e s t ' a n n o )*.a t rova to • ! 
n . i ' a no. ed «• r:m'..-'.1 ; ' . :.i 
:n class-fica da .e p-,rrr" z «-»' 
n a t e Imo ari ozz D r a . " * 
il g i rone di a.nria'a n > « m. 
b ia to ben 4 tee n:c . n..i . 1 
pos ' / : oné : 1 < a-.-.fa.. •• -
m a s ' a s empre ..1 ?•#».-.-1 \ 
Perugia . q u : . r i : :.o . :> '• • 1 
c a p . t a r e avver -ar .o m ? ori 
dopo la parente*-' r-'j.ì' ..-. : 
Foggia Qu-.-t.-. prev .-.:or. • a • 
s t.va è d«t*a'a .-0. «!i. • 1 • 
dal f a " o e':.. '•> :: -•-. -• ... < 
lunghe an e h - dv;do.: .> .* 
du^ sq-.iari-e .n r.-«'!i; i 'or . 

C. sono pero .1 . t v z 1. 1 
ri: ques to .nei..-,••-•*. a .1 tv- a •: 
: :mor : da o a r ' e de "0 a.n 
cor'e-.'.: Don* . c i M H : - I . 1 
*:m-i della c'a>s<* •• S * T . I '1 
p r o ' a ? o n „ - ' a uà-*>-*:• a'.1 ri- -
la e . o r r n i a ri. camp.or . t ' . . 
I. Cet-er. e •• r . .N .to arid r.' 
tu ra a r:f .ir** q ;.«'.':•- ."••'. 
alla formi/:-)".-* ri*- 'a R . - T 1 

r'r.p due r ! o T , , n T h * "*' n* « 
iveve me.s.s.1 a"** sr>ì" - 0 
Zoof t r e pa ' .o : . : v .nc—. 'o •> 
si »j."a J jv - r . ' a . s U- . i 1 ' • -
d o n / . a l e q :---s*'ul"..r.a < *-.•• . -. 
r - r . ^ r à ren/. 'al*ro . z oo.i'< r. 
d: Castazn- : r p - r -in . T . -
gn«"v oh*1 è d -.--'-.•-ito pi-i z~* 
voso e qu indi ria p-e- .dfr
eon le molle 

Un a l t ro fa t tore cne -ior. 
fa d o r m : r e so^.n. t ra- . , .« . : 
a l . ' e r . 'ourae- im'o'n '- 1 -
fermer -i Mar. o.>- . r C : 
r: s3ra r .n0 s iruranen**- a • 
sen t i , m e n t r e V w n , . : e 
Agr«>pp. ^>r.c a n c o r a ir.a.-o". 
e: e non M. ^ar)r.i f.'-o a \ 
l e t ' u r a rie..e form i/.-.n. : * 
s a r a n n o de ' . ' i p a r v a 

Per q i an :o r igua rda 1 J--. 
.senza del n. 1 non si f vn io 
d r a m m : .-. casa e r a n a ' a M i 
. 7..\ e ' in» za -anz ia z * ? • 
t r e vo . ' e :r . ts-1 a l la p r o ' i 
con buon, r .-.!.*.»ti. Ca -o .r.a. 

p."*bv . r . » ri*, tec'i.o.i •• 
le^..to «. e-".' : o flmpci r - r 1 
C l io .-e V.«°.-..n: e A- ' -opi . 
non dove.-.sero farcela. 1 a.l 
n a t o r e s,trebbe ec - ' r f "o ;« 
soh e r a r e il t e r / no Mappì '• 
m e d . a n o e a far*- r .»r . ' "ar" 
Lanzi come difensore 

U n * formuzione d. emer-

zi :. ' 1 •' • • p ò * . • '> t- . . : >• -
.•••! ' r i 1 .a •* »r" ' t : 1 i 

< .1 ' ' . ! ) . • - > t i . .* . « 1 :: 11 
• r 1 •• .1 -.;i..i 

M » ri : :> • ..1 n a " ' -. • ' - • . 
. 1 ( • . • : ' '.> ' \ ' . i 1: ' . - • . 1 . . 1 

• ••• . z .v . i 'pr . » ri -pe
no *«•* .•'.' .*.«• P •••••> e'.. ': * 
f ' i "* .*a ' ' . . ' i m o «: ! ' ' . ' ! ' 

1 e.i I_. - i r - . . - . . n • - . - ' 1 o . . . 
• u r r à e . i " > - 1 1 i n . - . ' . r e - . • 
i ! T > • . h !••:'. " <- Ì . " i ' . < ' •• 
. . ; " . r . e !*• •;.* m e i . , , v • . . 

• v . a m . K i r i « a i e « • - ' - r • 
I V i r a n ' » 1 .se** : r . » : 1 -,. 1 
e , f i r e - s . / r . • "'.*' •-. •• r - ; ' ) . ' a . 1 
. i - . a <1 * t - :i _ m i i 'i '* 1 -J 

r • .:-..>. ! ">• r ' • nOT i t . 
;>.. ' . .» a r ' . i r e ' o - . . . ' . . • z.-
/ . - i r .» ,>•.- . . r . - ' o <i« . ' r . . - -> 

. j . < ,> " • .'•.': q jos ta v«-r 
< 1 p.i.n !.-••• ló .n ' ro ty.: o" • 

p- r d r* .-e a Te-.na. . 
M «'ri .-. ha r . ' r nva to --" 

' • . •. A. a v m i a ci: qu<\s* • 
i . ' i i ' ' • •: e p.irl.it'-» a r i c i ' 

• i":.-.i «!• 1'.. . q'i.-ui-i r-" 
-f i • 

! ' I l la ' l i e i . - fiegrc ' ' 
. «i r J-.Y ri: p i / /a 3olf • 

•no .-,- >• ;*ir.ato ri**ll'« ^itu 
• •"• prò io m'Ori Tri1 1 m 
t-d" d: di si va r. 70 p«r ""• 
» » -1 Ci : r ,h , t re ro t t a • 

• 1" 1 '.'. p i ro . a d 'ord ine *v -
f ' t ,*', tjjj r (•ono^ -̂•:m«»:*•l 

• * : f"-re,r corrmc*ss: A 1-
1 i r nr. V.IIJVA'CI rv*r l . v 

• •* re ci--I 0.1.0 o ' o r n i n o 

Guglielmo Mazzet' 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: T - - * 3 ; i i 
LILLI: C e 0 d. i. =.-'t-.. 

M I G N O N . F c t t ? = •*-
M O D E R N I S S I M O _ : a: 

PAVONE: La ;-'«. li". 
LUX: M s i c - , 

TERN'I 

VERDI '= s 1 — i - i ì - m « t i 
POLITEAMA: l ' a v « i g i n 
PRIMAVERA: Ko-\y ur»j»tìo n 

FOLIGNO 
".STRA: Il deserto d« ! « • • 
VITTORIA. _2 p r t i . d t n t c s s -

SPOLETO 
' Ì O D E R N O : I! ir j r i t en ;*» 

TODI 
LUX: - A - ? , " 2 ' - - -
PIEMONTE: _ = ' . - . • :• 

CO "54 

FIAMMA: A - : -. .. - -• ~>ì 
MODEKHISSiMO. L ! u « . ; - j » u ! COMUNALE: L'l«* rif.l-ft 

.3 Sti ; - . e > ; e : 1 - , . V '. i 1 

Scaramuccia Italia 
VIA MAZZINI, 13 - TEL. 452.148 - TERNI 

Macchine por cucire da maglieria 

VIGORELLI - SINGER • tìROTHER 

SERVIZIO ASSISTENZA 

http://antifa.sci.sli
http://pomerisr.no
http://fa.se
http://nar.no
http://al.cn
http://cont.ro
http://ir.ru
http://far.al.no
http://s3rar.n0
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SARDEGNA 

Perché il PCI 
ha approvato 
il programma 
della Regione 

Limiti e pregi del piano — 
Occorre stabilire precise prio
rità di spesa e di interventi 
— La scelta del confronto 

J L VOTO favorevole del PCI 
al programma della Re

gione sarda e scaturito da 
una eUgem-a, da noi uflac-
(•iuta in più occasioni e ri
proposta durante il d'bittt-
to. La crtsi in atto e ampia 
e <issnt grave: lo abbiamo 
più volte sotto'meato. Perciò 
occorre, affrontarla tenendo 
conto dell'insieme dei proble
mi, ma anche stabilendo pre
cise priorità di sne-a e di 
interventi. Una tale mintila 
Itzazzione non so'o deve e--
scie ritenuta coerente con il 
metodo della programmazio
ne. ma e condizione indispen
sabile per la sua applica
zione. 

Per tali motivi i compagni 
Francesco Macis e Frutice-
sellino Orni, nel <orso del 
d'.buttito. hanno rileiato che 
nel programma della quinta 
e nelle dicliiirazioiu iniziuh 
del presid-oit- Soddu. pur 
non potendo dirsi che vi fos
se incoerenza rispetto al do-
cuniento progrimmiti'-o del
l'intesa. mancavano le indi
cazioni di un più immedia
to intervento operatilo e le 
scadérne entro cui realizzare 
lo stes-o intervento. 

Il nostro iilievo non ubbi
diva ad una concezione elfi-
dentistica dell'intervento del-

;la Regione neU'attuu'e crisi 
'economica, ma andava e va 
co'legato . alla convinzione 
che sia il quadro politico 
scaturito dalla nuova intesa 
autonomistica, sia l'accordo 
programmatico ed operativo 
acquisteranno credibilità e 
saranno efficaci solo uscendo 
dalla astrattezza e dalla ge
nericità delle enunciazioni. 
indicando con precisione e ri
gore i settori verso cui ope
rare prioritariamente, non
ché i tempi e le scadenze. 

Le dichiarazioni conclusi
ve del presidente Soddu han
no recepito le nostre preoc
cupazioni. e rispecchiato le 
esigenze da noi avanzate. 

Certo, di per sé esse non 
sono una valida garanzia tu'-
meno in sen-o assoluto/ che 
le priorità vengano rispetta
te. e che quindi si tada a-
vanti speditamente e senza 
ostacoli verso l'attuazione 
del programma. Ci saranno 
invero diversi ostacoli. Osta
coli di natura politica perche 

. non .pqjino^ sottovalutate le 
; oppofiztótifal&ìtjfefr ''iètl'in-
• te.-u V òlla 'politica •' di 'pro
gni m inazione democratica. 
Infatti, non ci illudiamo sul 
fatto che .siano improvvisa
mente cessate le opposizioni 
all'intesa autonomistica. An
zi crediamo clic es^e riemer
geranno proprio nel momen
to in cui dalle enunciazioni 
si passerà alle scelte opera
tive. 

Altri ostacoli e difficoltà 
politiclie. deriveranno dalla 
situazione nazionale, se essa 
non si evolverà rapidamente. 
Inoltre dobbiamo mettere nel 
conto gli ostacolt e le diffi
coltà insite in una situazione 
economico-sociale ogaettna-
mente difficile da governare. 
Come farvi fronte' Sai co
munisti partiamo convinti 
che sarà po.-sib:l-' superare 
ostacoli e difficolta a due 
condizioni fondamentali: 

f f c le forze politiche che 
^~ operano a livello regio
nale devono tenere ne! giu
sto conto, valorizzare, fare ri
ferimento a quella importan
te realtà istituzionale costi
tuita dagli entt locali e dagli 
enti compreuxoria'.'., perche 
questo è anche il modo per 
realizzare una regione nuova: 

C% guardare vi modo giu-
^~ sto verso gli strati popo
lar:. i lavoratori, i giovani. !e 
donne, in relazione al ruolo 
c::e guest: devono avere nel
lo sviluppo economico e so
ciale della Sardegna. 

(ili ultm: irent'anm della 
i.la politica sarda e meridio
nale sono stati caratterizzai; 
dalla emarginazione dei ceti 
popolari. Ebbene, nel momen
to ni cui s: porta avanti l'i
dea d: un progetto comples
silo di rinnovamento della 
società e dell'economia, per 
realizzarlo occorre una co-
«•.enza col let t iva. Occorre 
affrontare i temi dell'auste
rità non solo con misure di 
tipo economico, ma con un 
Materna diverso d. v: ta . at
traverso un modo d: essere 
diverso da quel'o finora un 
posto dall'ideologia consumi-
ilica. 

Xon posammo guardare a: 
lavoratori, agli strati po;x>la-
ri tuwr.i e>\argmat- da'.'a vi 
la po':t.ca co":e .-cttor. cu. 
t"0:ìciciere le r u ' t v ottani o-
m. Questo -irebbe un atteg 
aiamento 'e.'-amente demo
cratico e radamente popo'a-
re. So-tamialmente si tratte
rebbe d: ir: atteggiamento 
paternalistico e pietistico .".-
.V«o ad art.dare ancora a.ie 
t\"j.«>: sociali popo'ar: un ruo 
io pastaio e subalterno 

Ci.": strati Si>/'.i.".' -mjra r: 
"•nit: em irariat- devono ri 
lece diventare ge-ton de..: 
e*.*.. de'.'au-lerita A questi 
strat- -netta dirigere. -u! p.a 
no po'itico. il progetto d-
risanamento de'la vita eco 
nomici f* •><>/-a/-' 

XO' comun.-t- - --teni'uo 
questa -Vii. convinti che <o 
to m tal modo -: pa--ono 
avere garanz.e certe che l'at
tuale quadro politico s: ciol-
i a ulteriormente. Solo coti 
le scelte economiche e so. .vi
li che oggi approviamo pò 
Iranno arrivare a buon t'nc. 

Sirio Sini 

SICILIA - Dopo rincontro dei partiti > BASILICATA - In un progetto PCI 

Si apre la trattativa 
con lo Stato e i grandi 

gruppi dell'industria 
Occorre definire il rapporto tra l'isola e il governo cen
trale sulla base di un nuovo metodo di progiammazicns 

PALERMO 
Quella che si a p r e domani , dopo la pr ima u u n i o n e colle 

giale dei pa r t i t i del l ' intesa p r o g r a m m a t i c a alla Regione, e 
una s e t t i m a n a decisiva per definire nel concre to le i n i z i a rne 
che in Sicilia d o v r a n n o essere messe in moto per i r o n i e J 
Kiare a d e g u a t a m e n t e la pe san t e crisi economica e sociale 
Il valore del « v e r t i c e » , a cui si è pervenut i dopo una pre -
s a n t e sollecitazione dei comunis t i , s ta a p p u n t o nella piosiiw-
Uva che sembra realizzarsi l a n c h e se p e r m a n g o n o resis tenze 
e incertezze» di una uni ta complessiva delle lorze a u t o n o 
mis te per r ichiedere un impegno eccezionale pei la Sicilia. 
a p r e n d o una vera e propr ia t r a t t a t i v a con 1 grandi '-'ruppi 
indus t r ia l i e con lo s t a to 

Le nue.-.ticni d, p r imo p . m o ! . s . ' i u : i i : i j .n : i " . .1 n n > 
che in t endono svolgere nell ' isola i g l and i u iuppi monopoli 
stici pr ivat i e pubblici , che h a n n o invece m emette - e t u m a n e 
a n n u n c i a t o proget t i di r i d i m e n s i o n a m e n t o degli in tervent i a 
suo t e m p o promessi , e quello degli ent i economici regionali 
che h a n n o bisogno di un p iano di r iqualif icazione che inet ta 
d ' accan to s t o r t u r e e gravi insufficenze. I n somma , una t i a ' l a 
Uva complessiva che definisca il r a p p o r t o ' n i la Sicilia e i! 
governo cen t r a l e non più sulla ba.se della \ cecina IOLMI a 
ass i s tenz ia le e mor t i f i can te bensì a t t n u e r . s o un metodo 
fonda to p r inc ipa lmen te .su una p rog rammaz ione degli in ter 
vent i . Ed è un fa t to che ques ta impor taz ione , che t ravolge 
l 'azione politica s ino alla svolta fonda ta a p p u n t o su una con 
dizione di assolu ta inferiori tà di soggezione finanziai la poli 
t ica della Sicilia sia s t a t a al cen t ro della ' ( ve r i f i c a - in oor-o 
t ra ì par t i t i del l ' intesa e che il PCI ha c o n s , r i d a t o come 
fa t to di p r imar i a impor tanza La politica del l ' intesa infat t i 
r ischia di r e s t a r e ferma se non .si modifica il modo di poi- i 
nei confront i dell 'esigenza della Regione e quindi durii a : t i 
politici che ne conseguono 

Si inserisce in ques to con tes to una let tera del p resa len te 
dcl l 'ARS, De Pasqua le , al p res iden te della Regione Bont igho •» 
propos i to dei s is temi di p r o g r a m m a z i o n e della spc-a pubblica 
regionale a suo t e m p o decisi a Sala d'Ercole. De Pa -nua l e 
infa t t i r icorda che nel d icembre dello .scorso a n n o l'.i.s.sem 
blea ha a p p r o v a t o una legge che fa obbligo agli as.^es-on 
di comunica re al governo, e success ivamente a l l ' assemblea . 
le p ropos te di loro competenza per la r ipar t iz ione ' e r r i t o i i a l e 
dei fondi del bi lancio di previsione. Ta le a d e m p i m e n t o gli 
assessor i av rebbe io dovuto svolgere e n t r o 30 giorni, va i - a d u e 
e n t r o il 30 genna io scorso. « Non risul ta - .-ciive De P.i-qu.tle 
a Uonfiglio — n e p p u r e per vie ufficiose che gli assessori 
a b b i a n o p rovvedu to a d o t t empera rv i » 

Punto per punto 
le possibilità 

di occupazione 
E' oossibile attuare subito un program
ma straordinario per il lavoro giovanile 

" I Dal nostro corrispondente 
SARDEGNA 

Spendere subito 
i (ondi per le 
infrastrutture 
in agricoltura 

CACJLIARI 
L 'u t . l . zzazaoe r a z z i a l e de. 

e -Minbut . a ssegna t i a.hi Re 
g.one Sa/eia delia iegge n. 78 
rio. 1974 per h in f ra - t ra t t a r - / 
a / r . co le . e stavi r .omo sta :I.i. 
.- ' i r ia/i ;li nume/Osi Comun . 
del S U I - H Ig.es .f ' ì te . du ra . i t e 
un ice T r a presi'.) l'impello 
r r . o campar : m u o t a . e del 
l ' . izr i ' /u tura oca l 'assessore 
re-z.C'ia'.e o i . Felice Cecini 

I fornì. s. ri fé ri s" -in .n 
p a r : . " i l a r e alla covi i i / .one 
ti: s t :a : i . ' .Mie: p .xlerah per 
V'i a m m o n t a r e ci; 750 ni:..:) 
n.. a lavori d e lo t i r i f i /az ione 
m / a . e per un . innar io ri. 500 
m i ' i M . . e a . l 'approvvig: ).ia 
m - ' U ) :ri:\/o pò- cu : e previ 
-v> l i - ' a i z a m ' i ' . o ci. un 
ni arci > p e : l i s e o r •) o 
b i f ' i . o 

C. . a m m : i is 'M' .or i de. Co 
niuii. ci: .-.•!.-tra de . Sa'.o.s 
I z l e . sv i t e s sC'io impegna t i 
a predisporre :n t empi b/evi 
i proget t i relativi p e / ie va-
r.e opere, ed ai p a r t i c i l a r e 
p.-r lappr.)vvuiu. i . im£>ita . 
rir./o rielle borga te r u / a k . a l 
l:ne eh poter real izzare i prò 
g :am.n . previsti rialia legge. 

SARDEGNA - Appello agli studenti dei movimenti giovanili di sinistra 

Necessaria una azione incisiva 
per la riforma dell'Università 
Sottolineato lo stretto legame tra il rinnovamento delle strutture scolastiche e la ri
forma della società sarda • Impegno per la qualificazione degli studi e della ricerca 

Una manifestazione studentesca per le vie di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — « L i n /ono 
-sta dea'.: .->:u;len:. non è .-.em-
pl-.ceniente la risposta a M.i -
fat t i . E ' invece in prote.v i 
s*eneral:zzita per una .s.vaa-
z:one di cr^s: che um.l :a le 
forze giovami: , emarz . / i .m 
do'.e. non d a n d o loro un fu 
turo . un 'occupaz:one all.i li
ne rie::!: a .m: d: .-:ud:o Una 
pro tes ta p? r un t ipo ri: MI 
e:età d i c a m b . a r e . le cu: ca.i 
t radd iz .on : s'.i .studi*!'.. ..i 
q u i n t o 2:ovann:. c e n t o n i :.i 
man ie r a o.ù violenta MI ..I 
p rop -:a pelle . 

Co.si si a f fe rma ::i u:: d o 
c i m e n t o u n : : . i n o app rova to 
a Cas l . a r ; d a " ? «oaret^r.e re 
m o n i l i d?ila Feri e.-a z: e-i? Jfo 
\.in.'.e c o m u . i - * a riel'a y-
rìeraz.one ^.ova:i:le s e - il 
>: i. de'.'a Ferieraz cr..^ ?..iv i 
n le repubb :/a:ia e della -!.o-
venui 5or al:.=:.i d e m i r r a t . r . i . 

I mov .men t . a.ovar.. ' : u".:-

> ; : . i : . co ' . . . i in > . ri .-
; r . lo /ma de..'Lf:i.*. .*/- Ta . o ; 
, evie. .» ri. u.ia r.: J: ::i i u /._• 
( r,i.:zz.r.i o . ...t .-. ; • età . - t / ' i 
: t* lì A/.. liliale P u : v . cja.t .:: • i ì-
• t : rie", ri.- - i : -o ,-;n > '.'. I : " / J . I ) 

demo/"»" •> e j . - . ' ) • "l > •- [ 
r'.ii.i/..f.:,i . c i . •._••.". i) - ' . r i . ; 
cani 'zi' • .i e .-"-• " - ri. ,>ro i 
u r i n i m i / . : ! . ' ri. Il i .-v.'a.i i 
pv na.'..vi.ilt ,• : < " : o n .* ! 

In K c d ^ / i : :r. <\.-i. . v : ] 
i: ova. i . . d-'::..> / i " / . i :_•..- . 
.-..-:. h.i:r".i T O \ r > : : . : ' / . i* 
d. :moe_i!-. > ' in:*.ir .) d-1 M I ' 
• - . . t n r i j d a .;.: it i .1 " . : " • ' , 
\ o ' jr . )". ( ) • ' ."a/ > ••' M ' • i " . • 
ri < l'.i T > .i / >:>->•,- i / / i / n | 
. l i e d . .i "".!"!' T . i " ? ' • • - • - • • ! 
m . s t . e ' r . e . ^ r i t / o i •:: i - : : ^ - " * j 
in n o r : M / e : 

I:i ::.• •.". ) • ' i - " ; w. ^ "• 
Z: Z . T I i e. " ' • •::'•'• •"!' > " •" 
v i .1 j r a : v : • j • : i ri. : r r ! 
r . ' a e r.\-:: 1 1 - '.:•> " < i •-. » . 
.-" M" i r. ? i *v ~ ' ". i i > " ~ > 
v rr.-'nt i ri/.: . - ' . ; : \ i ' . .::i ' 

..)">»:! i : o .•: u . i a . n . e . / C O T . 
;).:•> rì. .-••ari.) •• d -.'..tuo..•>• 
/',••:•"' eh.- :u : i h.-. r e s i \ . - - i . ? 
v ; o ' . vi. .«..':: Iir r i pr, . . : .c) 
: . : . ! ' • •_' j r . i i d . . i_' .: « / . . j . ! ? . 

H":io , - t i t . pa:::.•:;! irm.*:if* 
e,.: Ì . tir.i.i*. a r a . i o / m o . :i. 
l.i -o.t? . - ' / ' e . h / h i m a r. 
.vj,'.'.o .i Malta*: . o : i m a 
p r o i r . ! cv-.rrera e l a o i r a z . o 
ne. i " .T, , »: ; ( i . seai .nir . e 
j io-., .i. .-• r i o .-a. « r i ' i i l 
•.-•"r. eh-- . i n n / i r . i ' . ' ' • / . ' . . .1-
_*": i n :. o • '.-•*: .-"OJ/ -il. <»••-
r i i i . ' i M .. '•:-.i:ì.7..c..i? 2 .T/1-
n. 'e . r ' n r m i ;'.^z'.: .-*'i:I. 

!"! t i -̂  f'.iiri. > ' RMV ni ^ ir. 
j ( " >-. . ,: ' T - . " !' - : .- i "i / 
•i ' . Ì . : - M I _> •"-.! f i / i ' . . )/"> 

n ~ . - :^l-.)'"-,'' > i-1 i • 1 1 • - s i 
r e" i •:. a ' - . • • ' • > •' >"! "> "> 
11 - -•—=« •_• ; -!.•) -* e - •• 
e " l !.; " ""• i ..•> ! ì > 11 1 . •) " 
• : •'• i -i ' • i i r i . ' *•".'• ' / i 
i- . .-. r>-> _" i - - - - . - , . .: • • -

" ^ : : ^.ì/ ^ n - ' 1 ; "̂> * ' ' :* 
• \ , " ' - • - ! : - . Ì " - / 1 .- 1 

1 •-• - . i ri "' "> i " - ^ . 

0 dito neir Delinquenza minorile 

Racnzz: < >ie scippa ;•< •* 
rapinano, ragazzi m •*..•* > 
c:ie penetrano nella tilule 
perireri.a di una banca re 
giona7e ripulendola di -et 
te mil'om. ragazzi che '.Ti
no <arte ial<e per prò u-
rar.-i • {jiiitirim da ipen-
rì-'re negli empoT: de' ^ on-
.-:.m:-n:o A Cagliari n i n e-
ro- i j" i RO'K.I e M'iano. 
•'< i ci it't:mi -:':.*.)";• -o 
no pre >, uva':'-

Pt\'.e aumenta .'a . : / 
linquenza minorile' Per-
c'ie Ca-i':ar' ragg-u'.ge '. 
più a't- indi • di de'in-
quenza '.ra : ••iviori. pe' 
j furti di auto, r-.spet'o a 
tutte le altre citta -la-
liane. come !ia denun w 
<*o a'ia 'adio il gn.d: e 
Palomba* 

Per mere una n<.p,->-ti 
bi-t.: a"da-e ••: ' / . . i r . ' •' ; 
ci. i :.• «• o\ :.p .«.li nor
malmente le < ninac'ie • ..' 
tnd'ne a cau-i dell: ta'--
v, enza o ine-'-lei": :'"! 
-eri -zi i i' :"i p' -o. .a .. cv .: 
tToimo in *,iifl'e'r n oin 
a'.'oiij'o m'alia :.' ".••)/:• 
alte, in gran par:e rl.s.w^u 
piti. -ot'n> iupat:. l:iror i 
lori precari m gran pir 

te ta-ee meno ag.ate del
la vopi'azione 

Per : g:ci ani e-\-tc »"«'•> 
di'o^cupaz:one o la>o>o 

-oltopaoalo ' •: dn'l'aao' * 
- en~a. );<)" ';•• .' >'••'. ' :•• 
-<-tenza ài -'••i:tw-' ~; 
creatue. -pa-tne. i.»: :'<-i-
': Xe<-'t".a i a d' - imr- > 
.s •o'-.vrende ,-• • ..!• .:<"" 
i\e ' ; re :••:•;enz : 'v.•••"> 
T.'C •' à- ( • -i ' : •• "•' 5""'' 
'•V'/' .r'"?-" •' ' / • ' -•••• r 
i er. a-e '" •' .••.••->-> « •-'••• ; • -
n ' •;'. )" -i'.r i : e'.!••• P r .-. » 
* ' n '.al i .*-"'•"• -^' fi a. r: ;• 
<•"•>-•:':'•. da •' ":".''"''/ - •'•'? 
* • " • • • - » .-J-.T,' ' j .i .-p- • 
-len'e m:'i r.\. • i: u- 'i-
roTr> n-~ ;i ~"i -*>•-• r ::•">•*•• 
bi'itc di una e-.-'enza ci 
: l'e e -rre-i:t 

In .;•'-« ni'' •* / • / ' . 
l'.e-ta :•""> -T. - i- i -i---
jizone i :. " . r i - " •. «"••)"' 
;':•' adir;!','u i \ 'n "' -
r.rjr.T::^.'i. 4 ('ic' z~. ci • 
r,.,n 1;r< ..••;•*. -\a n. ; -: .*:-
• r , : • - . - ' ,• o ; ; - | ' " t p"'> -

i ..pii*".', «t^*".• .7 :.". 'i":<~-
)'.-"•;.. t ' . e a ,o c-_~>. •. i"/i- • 
a • ? . ' : . " / . ! i c\i'"> 

\ ' . : " ' : c i ' ;»:o "o «.*• 
;> )"e / la - o*. t r: > :e• 
i ." ;.:. ' . . \ e po--oio b : 
- ' ; • • • .V 'a.' • '.• ..;t": -->•!• 
l<>r :". ir'- . : .'•) -: . i .) 
, i . < , ; . ' . ; . '< •: j - / • ? . ' , " " 

troi . T I ' :4'ìf: -oluz;'ne ali 
i.'i'-: o\e • J T , . . T - . ' : e .'<•••.•: 
i-ib.'.e della iO'-.d.z.o'.e 
gioian'le 

I a mit » nl-'ne-ztil- di' 

<\i- '7 a e a !.'- > '• •).".:'» 
• : / •{• ' i c ' i ' - " - - •" ' é- •• •:• 

ni )' "."' — i Ci ?' "" ';- " 
- • ; - . ' : • - - - - • • > " > - * . : • - ? 

• / —i^iZ' i i-i r • '. .'-'.• .'<-' 

» .- O • • , - - / • . ' . ' T ; ,-' r-

: :, zi'-' 'o 1. ' -• •'--'•- '!• 
- n-, -'ir- t '.- .. ; • •• - •- or: -

« i . •• - 7 ' - . • • •-' • • -

, \ . . , r, -T - . . . >. f , . . 

< . • • ; ' - • • • ' > > -

-i 

a- h e.fa •• i"r r-- ' •/ . 
:'.•"•:••' n • (• • . ; r -. •: 
. ' i r,T3-r,s'--- ,• , ; ,'/•.. a-

p. .-- ,Y-.- r'.-i i -e :••' 
- " • • \ v r : . « . '")";.•" ~.>7'.i> 7 

''••'.••; e -" (-; 'i • , 3 ' : - ' d 
-.ni '•"-• ta > 'o'.-'i"? e ' ' t 
.-'- 1 re •'•-?•• -':. : r' •' 
•io-? -• r-i .-"np-,1 " : T 
.' o - \ " ' "~ - '-'"l'a'. 'e r'-
i e-ci cra'.i'a-'i •*. -r>iz 
d' -' " "•'< e : ••noem > 
fT--a'..' i. i-'"i n -n~Tiz-a 

"; > vi r . . 'ii-re-a -- r 
T •;.••••-.' ru-e o. : d'-•':•'' e 
ac"\n 'ite e e','in ri '. n, 
; » te o~a c i : rabbn, o ' i 
" • ' : ; ">7';a ài ri?o-tiwrc 
G.-~-'! '.•/ili! non può e 
non dei e -'a.:aTc in de 
'.-.- one 

MATERA K u r .' e n ' e 
pienri^"? inni?:!. .! ' . ? .-traor 
d i n a r : provveri a i e i r ; p?r '.' 
o/cupaz.oi :e . ii: pai ' . .col. ir / 
per ciucila <_>:o\ t i lde. .:i prò 
v'i!c:a di Mat / r . : Questo e il 
punì ') fonriamenMle .sul T-ia 
le .s: r>ono e^pr^.--- £. o r / a ' i . 
d i r i i e n t : della Fe i e r az .one ri -. 
PCI e p" ! il cmaie .sono .state 
deciso in.z.at ive ver.-o il 40 
verno, la Regione e 14I* en t . 
\ cai. In par t /zo 'a re . . i ferie 
r a / . one mater . i ' ia del PCI ri
t iene che : pa r t i i : d - m o / r a t : -
ci. : moviinent: / .uvan . . : . .e 
l o i / e .soe.ali cri / c o n o m : / n e 
po.s.-ono eli.edere e bal i •!.-. 
!)er o t t enere un p r o u / a m m . . 
per . 'oceupaz.one procnittiwi 
ck-i b raec ian i i e rie^'li ech.. e 
un piano pi'r l 'occupazione e 
la fu: inazione elei _'iava:i. in 
cerca di lavoro. 

Il p rog ramma per : brac
c a n t i e •l'a. eri.i. può e.-->ero ar
ticolato s tabi lendo con p.u 
pun tua l i t à l 'oc/ ìp iz ione pos-
.sib.le nelle az iende ag ra r i e e 
n le opere ma f inanzia te e 
quinci: prOuTammaiv e f .nan 
z:are un p .ano di oecup.i/.io 
ne a.!_':unt.va «.on fond: e:e. 
d..ij) i:i:!)il. o che - . pr-.sano 
renri-'re diìl»oiiibir. D/ve e-̂ -
:-ere fa t to un serio coordina 
m e n t o dell 'ut ilizz^izione di tilt 
ti : tondi eomu .u t a r . . r emona 
ii. de i rammim.s t raz .one cen
t ra le . cieile comuni tà m o n t a 
ne Questo piano rii occupa / io 
ne assi l l i l i .va va formula to 
dal la Regione m.sieme a. e a 
m a n i e alle comuni tà monta
ne d':nte.-a con le o r / a n . z z a 
z:on: s indacal i 

Si ouò sin d'ora ari e s / m 
p.o. formulare v.n p r o g r a m m a 
. - t r io rdmar io p i r l'ocviipa 
z.one u.ovanile. Come e na to . 
' l 'crientarne.ito • he va p r /va 
ìenuo per definire la .struttu 
ra del provvedimento le. 'is 'a-
tivo nazionale, fa n f - T i m e n t i 
a.i'o-/cup<.z:one a t e r m i n e 1:1 
opere e servizi s i e i a i m e n t / 
uhi : , a i r .nse r i rnen to rie: 2.0 
vani nel s is tema p r o r i u t t n o 
(agr icol tura , art ' . i i ianato. 111 
du.str:a. conimele::)! c/11 in 
cent :vi alle aziende ed ai p i o 
z ianni i : ri. l o r i : l ' . one or ri-. 
.-.onale fina / ' . i t i a p r e / > . 
.-.bacchi o/iiip.iz.wnal» 

K" .nd .spen-ab . .e c!ie a H/ 
L'.one elabori s in d'ore, un oro 
«ramni: , che t e m a conto ne 
c e s - i n a m e n t e rìil'.e . .nee eie. 
fu :aro prov .e r i imento naz.o-
nale Sopra ' . tu t tu p / r la f >r-
maz.one proi/ .-sionaie e i r / •/. 
te def inire piv.-i.si or .en: mi -n-
t.. L t Bis . l . ea ta •• :nt-;r.-.-aia 
ari o p . re ma cotnpl f la lo . m 
via ri. esecuzione o da 111^:1/ 
re m ejc-v.uz.i./ic. per . r r . ^a re 
o l t re centoni;'..» e t t m ri: t ' r r 1 
nei pressimi aii.i. . Sono ino.-
t re in cor.-o ri. p r i j / t ' . a z i o n -
vari scherni minori i r r i / u . o 
me quello del S a u r o m t e r / -
^.lnte la zona di St ig l iano . K' 
ind'.sp/n.sabile pe r / . o un pre-
c.-o p iano d: or i-ntame.i ' . ' ) e 
fcrm.1z.0ne professionale p / r 
sp?cial.7.7are lavor . i ton . op -
ni tor i , t emic i , r . / e r c i t o n p / r 
la produzione agricola, il -et 
iore indust r ia le della trasfor
mazione dei prodott i a i n c o i . 
le .-.tratture o : s . rviz: rii cani 
merc ia ì :z ' a / io !T\ < coperà/10n ' 
e a - . -oca / ion i -mo. p / r ".a r 
cerca sci'-nt f.ca. la ,-per.nien 
:.»zicr." a ' ro.iom " 1 e a loro 
t oiis^cru/nt-'' divu' . ' -a ' ione I.i 
r.o-tra re / . . ,ne Mol ' r e e .n-
:er-'--.»:a a l a ri. ' ' a: :.'/.» -:o-i " 
e /i/onvf'r-i.Jii" de . .-110 a t t u < 
le a p p i r a ' o m d u - t / . »'/ e .1 '.' 
a".!ari i im/n:o d. que-'.o ippa-
ra'.o. 

O/cor re ^e i;na -n* -a'o.'.o '"'ri/ 
ne j l i investirli'»!;:: :). r ." n i a -
strial.zz.iz.o.-.e v i e ir.- ri'r.r » 
con e s t r e m i - i i t / r i ' r r .e 1 i e ' 
ta di Matera "\I--ntre -*".-. o: 
ga. i : competen t i t ri^csion».. 
co.it-.nu-i i o r\ez'm sturi, p / r ^ . 1 -
h '..re -Jb.ca2.0r.- e -..ìfr.i-tru:-
t i i ' " . .-:n da ora e a r a n t e for 
ma ia r e e mette"--1 :n e.-e/uz:o-
:iz un p . a / o ri> f >r:v i / . i n 1 

pr^f-.-.-"ina.-^ ' nal / ' . i t o .\2.. 
.-"})'ci e—KV'-.o-.a. :i qu • 
-"..- .: o-. •• .-. l u - ' r . e In'.a 1* 1 -. 
eie.e p rò . -''.zrf -a'.a fc-rr ; / .',-
:-.- e ' - " • : • » . . / . / » . ' . c e rie. • .r 
1 ; 1 /.ci : :!l ' i / .'. 1 1. i :i • (1 • 
*. . " o - : - ' re o./ .- .- i , ' .". li- . 1 i " . 
p ' ' - - - . e . . " ri*".e 0 - ' r . : : : e ..; 
I •:!.!.< : : . : r : .1 •• a C ì i : > . . ^ 1: •. 
S . T i ' . ' . i ri. . - ' t 'o ' "1 .-.:')•-'> . 

:,1 : . / - " . ( • • p r f -;-.'.t ' i / r . ; 
O ' i . i ' C - i d q e . - ' . 1 n i ::: 
. 1 : . . ) . . : - . . .-..1 e:.; p :".'•> ri. '. 
. - -a ••"•/.'.'v_r .» p . - . t e: 1 p 1 :" > 
o -. . . - 'a ri l e C T 1 " . - . - : .":: • 

P e r . } / . • - - : : 1.. .' . . . . : •>:: -:.. 
z •.;-..- ri'. P C I : i ì pr." ,>«.-* . 1 
ri. ...:z- ri-.". H.'a . . .o - ''.•'. -. 
P r o j r i i n - r \r o..- »-..>.:•• ;..e 1 :; 
. . : . - . I . . . / . M : - i l . : : . i . . . . T . i . . . 

a.;-.* ai'z» i b - r > .;' ::. . ' • 
::ar:t-^./.-.r- . . o p r e . - ""•-...'. 

i l - 1 / . ; . a 
;l.«." ar i . Il" 1 / . 

: ' . ì 

d-
. ra :;pre.-e..: . l 
:ez..-.p..-..e. de 
. J : 1 : . . Ci. i . j . : - • 
.: e.p. pa ri .1 vi 1. 
.1 re J . i r - , c e . e ~. 
:. - a . , . . 1 . . v u . : p " : . . * . > -

-a..e: ---.-ri.; . 
L ..e :':•> :̂ v. - 0 . - r -,-,. / 

.-•- .--. p " - • ) : : . ' • - . : : . . i . » s •,-, . . . 
- .: .. ., r . . : . : • : : . • / • . - . o .. -
.'.i.i'.r. . . . : ' - . . - ci-' ' ' i . : / i . i ' - r 
: . i. t- ) >-.-o . . . p - . - - r / : i . — . 

. . - . ; ." .» • p Z . ' .V.. .1.1 . - - : < - • , p-
.- ." : a : : o . . '.:>'' .. :> 1: ̂ » ri. • . : 
1. :/>.i •.<...e . 1 . ' . r.: '•.-. .> r 
. ; : . . / . . . i r ' . p .' . . ; : _•>.>: , 
'.\*a.a rp ..- . . . 1 — iip . o . i / o 
^ . . / • -..».!. v:.v . . R.'.'.-....-
p . o ì . - .o . ' . t . - t - : . : / : . - j . . ; . . 1 . 1 . . -. 
: - . c / i . p r - . . d e - p- (a :• '. r - 1 
; ) «-. .- ' . e .- ri-% ..1 P. 1 .. r - ' -
. .e . pr. / : . in i r. 1 cj.....q.: r . r . i f 
rip-...t 113 r.-/. - a i - ) .-./: ce.r. 
a .:i:.-.;:-irp. n-- p..-.r..i •:. r. 
.-'. r . turaz .cne e r.co.,-..-.'-. >: • 
. . . I . i^T.. . . . . .le. o ..-.•> ri f.-.r • 
>' 1/:»r.r. •.-.. p » -.0 ci. ri : s 1 
d<. c"'..'> •• <i e i - ] ' . . i i ' i . ' . ' / . 
d-./.. a o . t i t . p- pi. «.ori-.-/a •.-. 
. ' j poz .1 qa..-.rv f. -i.a:.\: pe. 
ar..i pur . iua.e •/ rp.H. : . . a . .1. 
p;.=.ta.'.:ora. d. q - e . 0..1.-. :;-r:. 
t<-.r:fl".: e ::i:er.-e'to:..i i p.o-. . 
.-:. a l l 'ar t icolo T de...» .e./p-
'.3... 

Saverio Petruzzellis 

^ P-V--^ ^ N > - ',^*\ * ^ ; ^ * ^ ^ 

Una immagine dello stagno di Molenlargius, monumento natu ralistico di rilevanza mondiale, che rischia di essere compro 
messo dalla ubicazione" di*»m depuratore. Gli abitanti del quartiere si stanno battendo per la difesa del « paradiso degli aironi » 

CAGLIARI - Polemiche accese sulla localizzazione del depuratore a Molenlargius 

'«OASI» DA SALVARE 
Secondo le indicazioni della commissione sanità del comune dovrebbero essere garantite 
misure di salvaguardia del paesaggio - La posizione del comitato di quartiere « La Palma » 

Dalla nostra redazione 
C'ACUARl. febbraio 

Il panto di par tenza è comune : !V.s. 
iien/a 'io.» più riilazi.inabile di realizza
re un depu ra to r e e i e elan.in l ' a t tua le . 
p rea :eu |>ui te , situazione m.eiiico sanità 
r ia del comun. ' di Cauli.iri. 1 coni" isti 
emei'iZci > quando si f a t t a rii lo/aii/ .z.uv 
l ' a rea dove possa e s - e : / istallato l 'un 
pianto. 

K". ciucili) dell ) sinalt m e r l o e della 
depura / ione dei ritinti lic|u:rii u rban i , un 
problema ann.i-o t- i'..i:ira a l ' ì r . r i ta io in 
manie ra ambimia e ine »u luri/iite riail/ 
v a n e Uiuntp vile -, s .no s.K/eriute al -J.o 
leni:» della eil ta 

(Juan.l 1 orina- l ' ir::, i./ 1 di i problemi 
p a l e 'i.m con. edere più di . iz.on . la 
Comm s-, ;>n/ conni ìale .ti:.» .San t a . -e r 
\ ìz. te.'.i iIoiMci cri e to l ' -ma. aflra.it.1 ie 
(iiie-ti mi es. iminan i.i tutti le p r o p i - t / 
t o rmula te nett'i ultimi ,111:1 

Considerati- le attuali eri i rreversibi l i 
v a r a r • / - ! • n • ri • ' a •••."(• !"/"-i:-i.i u-'o 1 
11:*. » 1/ '-ia e »:>'/ pu'i 'o ri; i i \ a p t . i t MI 
ie Ca;.o S li. e. -: l isp. i i : ' m-i t u r • '" 
.-oluz ani 1 • ti.iaii . i l e i io ari u \ , -' ri. . 
la e .ita l'ai.-a o\ e ai) . , . i .e 1' ri-, purat u .-. 

Di tut te !e proi-viste- !a p ù idonea a 
l i s e l v . / e . -ni ' . ' base di .la - ; l.iz.i.ae .1. 
la'.t >. 1 p:.)'t)./.n e 1 in - - - , n e i la ' . . .a 
hzz.iz me cieliimoia-ito di ili i.iraz p>:it . 

% appa-.v »|Ui'l!.i e he indica la 'oc alita de 
iioin:iiat-i ls \ r e i i a - \ ' .m - l ' idee ;i: meni 
br eli Ila c . immss. i i iu ' San.t.i 1, la t to 1 ìie 
ques t ' a r ea sia uiser . ta nel pivziov» e 
del icato ecos is tema Salme ls A r e n a -
Miilentariiiiis: u-i;i delle zone lunule pai 
mtt le-.-a iti ri'Kuropi. p ;j) data rii una 
cVit'auua di r a ro p'Viìi»». sottoposta ai 
v . iuolo di convenz 11.11 intc-p.-nazionali e 
di un rntoro.so piano paesist ico. Simo 
ó'M) e t ta r i di oasi faiini-tielu- alle iKirte 
delia c i t t à : ri.0/1 ri i\ : ebber,i l's-i-ri- liti 
l.zz-at. i>s r .1 depili at.n-p' 

La Commiss . 1 ie (011-1 lare chiede ]c 
itar.inzie dp'i morii--.n .ice ordiment i tei 
no lomi i . 11 pro-ito smal t imento rie re 
sirill.. !.i l .ut ' l i/zazii ' i le dei /a.- prodot!1 

dulia riiiie-tione rie, lam!Ìii. la ,-aiv aituar-
dia del p a e - m e i o e deH'anib.ente natu
ra le . la 1 iv italizzaz une eli Hellu Ho-a 
.Malori', uiip) spe. t .u.i ri'aeq.ia ' d i ecce 
z ' inaK' m l e r i - s f n.iturai..stivo • _ 

^ Tutt 1 (lae-to non e -utt'icu-'itc - - af 
tcriiia il i'Nd" Ant.cno Honiaiin.no. p : e 
.siri.-.ite deH'as-^K-iaz'o'ie It-tli.i Nostra — 
cri e l'ia'.er,) p r o e / t t o < !i • nmi può '•-.".' 
re a p p r i v a t i Sa rebbe i inne vo,i ' / s l- te 
m i r e 1 -er \ ,zi Uip-u.c, nella c a m e r a da 
pranzo ci/, ii.isf'i appa r t . unen t i \ . 

\ -os ' e / l io ri. qucM.i ' e - ; si U'v a ri 
p-or.i di ptott 's ta ricl comita to di ci'i-ir 
tu- ie • La Pa lma . la zoa » e ittari na 

mati^iorniiute ' -nti iv-.-uta al pmbk' ina . 
K 11 c o m t . i t o p|i i | aa : t ie"e al felina 
un comuuiv.ito — o\.\ ati.11 si ba t te pei 
lilla v't "le' ta lie-t e i e delia 1 )s,i pub 
blica ria par te della eamt. i comunale e. 
in paitic o lare , an he in quc'sta oci/asione 
e 11 e:le i in 'amp.a pai ' . - '.j.'1/.one c'ei 1 t 
tarimi al'./ dei - om :n m i n t o iiHui' . 
e-.iz/one cl/1 d e p u r a ' o r e ' . Nella v u . i .1 
eleilletltai'e dei q u i l l ' '\- si -colije 1. 1 1 
pubb! ea a.s-einb'.e a: le posiz.1,111 ajiiii •> 
no irr ida. In.. 

Nel IV'.ittem;),) la (Inulta e-'imunr«lé ìi • 
fatto proprie U- i . ir i ' /a/ 'oni della (.'cu 
mi.s-i.me i / w i.ir.- l'i -"iitm.inu la 011 • 
. s tua" Vi . i a a! ! rua ta ta ri/i Con- •, o 
eo'niin.ile Se non nierv l'iva'-. 10 • " i 
nllov . le a-~o. .» '11. li pioli / , . 'i. -.' 1. 
r icop-eranno ai ;:'il)aii>ilt .innn.ri;-ii .1 \ > 

Dal c.intu suo 1,1 -opr .a ' i ' i ; le 'i ' . t .1 
moniinienl. ita maì i i le - ta to !" 'it/ii.-. .'. 
(li eli . ' / ' leie io : i /oi . is , i a . , : . i .1/ .»»in O . 
piano p.ies s? 1 ti 

La .-ituaziom o p p a / e .»-».•* •.» a t i r i 
le |M-sibili s.tiiiz om t i l t ' . : i e i i>-e - 1 
c - se re i/.iui'ai.i la r-i- / on • ri 'tv > 1 
tanti (I. , , - , a ri ti na.- . u-c . ili , :v> 1 
polm '.11 ru l l i s i ! ari i. a v " a 1 •va.-' '1 
c i t a , e decisi .1 iati..-. . •• t /o M I I\ 

. i / ^ i .me , ' : - ! a i . - ii i ' i ie. >--.- / .. <>. ; , n ' 

Giuseppe Marci 

La crisi alla Provincia e al Comune di Oristano 

Stavolta non basterà un rimpasto 
OKLSt 'ANO — Lt 1 ...s. • ile 
.-. e I,J '. t.i a...i I ' . . ) . . .1. 1 / 
«1 ( V m a . i / ri. O . . - ' 1 : > / ..: ' -
d.:ij..-.s. , : i . ri-, / epa >!> . / a . i . 
( l i . / - • . - , ) . " . . • . / Cì.-.l.l". • :l ) 1 
puu c.s--/r/ i,)/..- rie. a la ,M: I . ' 
un » cu-.t .ir:,). )'.-...-1 eri ..n 
!>:•*. .-"..1. ne e .1:11 • una .-.'.a/.-
/:a.~ij (ii-- p'i.-. a e . - e re r.-* "a 
V..J.1 i n . . - . n o . . / ' :.:n.>i.s- , 

Q\: .-*./- c - . i i - . j ' r a z . > 1 • .1 .. 
eom'ir...-:. . atib a m i : 1 " 1 .n. 
n i / . l . - i t . i . i i ' .1 : / . 1 / . : lo/a:ii . .v > 
pllilbl.. 1 v) .. L'.O ,:;) .-'. .-.-(» .! 
e .1 '1 ,-r -. e s ' . r . i ap / r* 1 1 
ti,-. i . m / n : e . ma ..» /.o.iri. nn.i 
e ..1 1 i;::i:n •".'..1:11 ) i :! . i . .n*. 
• o:ne .-..amo. che m a . coir,/ 
.n ou/ . - :o m o m e n t o r""1 l: --> 
j.-.t ri. «-h.are/za. . -a 1 con 
.-. ! »/.iz on • de.'.» .-.tu tz.a 1 • 
i . . / . :m il • ' /he n ron- ' r i / r az .o 
:. • ri'i » .- : a i/.i".-.e .-»:• . : . . . » 
ri- . C . - . . - ' . i n - - ^ 

!:i"'»:i".o. .sul" sp- ra. 1 d--
1 r-.-.. . r-.oubb i /are . - T . O 

: - • . : . dal .1 m. i - ' j . i r » iz » eoli 
. ri/mo/r .-:.a:i. e .-.».-./. ria.j 
e. i ' . / : . a p p c j j . a ' . i .»«»:: 1 
. v-r'-ime.-.*-- .» n r r . 1 • . i 
P-T.-.n/ a. ri., . b - - ' ! . . .»- a-
.-i.iiio .a DC ri. e . p.t.-.o.'r. ). 
•a e h . u - a r a . ri. r r . i / . / . r . - » -
< - . i ' r / . :r - -. ri .-,~.~.~.za. ->--
r.i. e. .-o - . ; . C : . T I : : I " / p^r a J i n 
•1 - - i r . . - ' : / . ' 1.1 P-ov.-i- :a. ri. 
.-.--r-'i •'.' »re 1 " a m m n..s'.r» 
/ori" ri--...» ' / i - i pubb l i /1 a. 

1 .oz.e.» c ' è .» r r , - - i r i p- ri° 
ri --.ri. .n:;.-.- a. -.).--)pr.o ; : j r 
" :> A .-o/:-2r„-i d. aa . - . - ' u . - . 
n. 1 ,L/u>» .-vi :l f i : : o che "a 

P i o / :I -.a ri O" -:.».i > a u 11-. 
ri.i • .1.1:1. eia.la .ili 1 ila.- .' t 
non .-. '• an • "'. a ri e.a' 1 d 
. - t iam -.:.. .:i 1 .-p/n.-ab:. . a. 
.-.io • j n / . o n a m e n ' . o . c , j i . . 1 
-s'. 'u'.o a . r o n o m o c-.t.s" p o p i 
l a . , e l i C.»:n/:a ri. -/omm •: 
c o . .-:::uz.o.i: :v.\v • cn t r - im 
!>/ d / . p:e.s.d-%n': p - r e h e a . " 
.ii'-'i-.i ) ri-...: Df" non e. .-' a-
corda -u . ri -.-• i n a l a r . 1 rie.-.. 
. n . a r i ' / h . . 

No. l 'omun.s t . r " c i t ino •• 
1<> airi).amo d / " . o p.u v o . ' / 
e h ' .1 cr .- ri;)', èva .s/opo i • 
•_'.a ria t"Mi;n Ci., p ' / m - ' i " . 
ri. e.-..-a ' - / ano L'.a .n.s.: : i - . . « 
pr-/--/-i d/1 » DC n r . - t . m / s / ri. 
i iover. iare :lni)i le *'l?z in. ri -1 
1"> si.u^..o il'T.S. :•).-. Cì.u.it -. 
nel..» P.-ov a--.a - n •' Co-n 1 
•.1/ c-roo.uozo. ch.i i- • .»: .-oc. 1 
1.-:. e ap^—imc-nt - o o n t r a o 
pò.-"e a P a r ' :o *• »mup. -" 1. 
fonria'.e .-'i a. e i : / " . i / . .e u i • 
1. sr" a ' r . ;>ir" : : ven v 1.1 ) 
co.i- .r i /re. : . •jn./»m"r.:--> .11 ba 
.--" al oor . ' r .b r.o n u m - v . - o - :: • 
o 'rr .v i n o S. e vo a' ) •">.:' 
m u r e rion-j i-'1 " ez r>". i ". .'" 
/ . u / r . , ) "76 .i-.' t ' . i o"-"'ii--' " •" 
:o . a l m e n o --->:i "ì.i • p i . - " . -

.s.Tr.e m.-. : .•-1. ;-.-i :.i* 

. " a i ' a . ./"".ora.'.] '" a l a " > 
la er . iv . ta ri"".i ^--- . d-'»". :)••• 
.-.e. . nuov. * - m i . n . d.-l -vi : 
fre 1:0 pò. ' e ) ,r. e imp.) r. 1 
z .ona ' e e 1" .::<•- 1 d^n io- . a" -
et n v ' a R-"Z or.:• . - I . - ' . I . ' - e . 
: : r . :o c.ò -h-- nue-".» './.' v t -a- • 
oomoor : i ' o 

L-i l.i^.ra a c/i. .-. *• . - p . 

ipt'.i .a DC o: . - ' . ine . - ' o : i' 
.0 tiiit-.sto ti ino > .-. :..«.-.-.in. * 
..1 C|lle'.s". I < o.ls ri-" aZ.olle . I. ' 
co.-e .n i un;).) il 1 '.0.1,1 e • ••-
/ i-.la.p- .-o.lo pani ' ) . ! - - - t- '.-' 
.0 . lì. 1 no: ari O' ' .s' 1:10 • •> 1 
. ' . . ' i a l i n i u n i c'-rta n i n / / 1 
1.L1Z 1. cl'jaillio nn.l 1 e . a . : • 
n; > p.i: jyi.i.- renio a. '.>:>:>)-.-
/.o.ì--. ma -na < '!•• e • 1" > ) 
!.. iir.o .a t r . l ' z z mi-i ( mi" •*. 
j l . i . - ' .' 

C o ri. ' 1 a DC n j n ila 
.-.«.li".» ' - /ne / i o . r . 1 e i l i ' '•• 
b i " i_'..'- < .'le e. -sO.in .-" i"<-
-.1 : marne i:»* i i i n n o '-amb 1' > 
. e.": «il.il. La .-"/.s-.o c e " J 
r a t o d - •• e ami).airi 

Cìovern ire .su. or.\:'.c2.o de- • 
"a m a / / i>. 1.IZ.1 .-•• a'.-.-.i. :i.".o 
r ami 1 •• :->rz- p'>. 1 .eli f ' ci . -
11.-ira. . s ' r j in n ' a . z / a n d r i / . . 
a -cord . .-' ib:l ". --.iti ".. .-'/-.s 
a ' . a ; : <-a^. .: m •• .- r."a i" > 
u:.a 1 o.-a .'i_'. 1.-- s /..: m .ri 1 
..TL.-p'i:i.;.ib J- ri. r -;)':n l-T-
al .a .s.t'jaz.orie C / D I O I I -1 e»-' 
, - t :amo •..verni'), n-.i •• .ni ' ii-
•ina co.-.i d. tf .^i ie e p - r . / o .» 
-'. I l i morir» d ' '(.'..o ar.-: a. 

'-. '. io-, ri -i.i-j c o - ' . / a z a 1 r." 
- .1 i n :" . ; / i l . r i o 

A ri - a 11 > eie. d . r . z - . . : <i • 
". Or..-'a.-.o. > 2-/n"" e ( . n i 
a.i*. t r,f. ,1 p iov .n / i .» ' e o / i 
rp—po'V »":> .e. p.u con.s.»r>-'"." 1. : 
p.u .r."-".-'"--s.i" » i , \ i " •:'• e'1 
::.-• v i n n o •- »."».--• -.- -.opr.»***a" 
" > n 11 a " : . l 'a a. "op-"r.»to ci-' -

• to ' /•• :) ) . ' . h.-. pa i .--\i-
o..p- .1 -' .Tip. d -. . ' i 1" )Zov/ra » 
•• ci-".. » p t r ' e c . p iz.or.^- No. 

a : ) ) c i . 1 - o ••'.'• r , .1 C ' * l : • 
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l ' U n i t à / domenica 27 febbraio 1977 PAG. n / le region 
CAMPOBASSO - Le risibili dichiarazioni dei redditi di « illustri » cittadini 

Avvocati, industriali, boss dei caffè ! 
diventano poveri di fronte al Comune j 

Poco più di quattro milioni denunciati dal proprietario di tutti i pullman per i trasporti urbani ; 
e suburhani —- Tre milioni, invece, l'improbabile guadagno annuo del titolare di un pastificio 

Un'interrogazione dei senatori PCI 

Ogni mese a Taranto 
due omicidi bianchi 

Continuano e si mol t ip l icano gli omicidi b ianchi nel 
l'area industr iale di Taranto L'ul t imo — avvenuto nella 
azienda appaltatr ice ICROT — risale al 18 febbraio 
scorso quando dal car roponte manovrato da un operaio 
si e staccata la cabina di manovra che. cadendo al suolo. 
ha schiacciato, uccidendolo. I operaio Giuseppe Desiderato 

I pr imi r isu l ta t i de' l ' inchiesta aperta sul t ragico av
venimento hanno messe in luce senza alcun dubbio le 
gravi responsabilità della d i t t a . 

II Consiglio della fabbrica della Icrot ha fa t to più 
volte presente alla direzione aziendale e al l ' Ispettorato 
del lavoro la pericolosità permanente rappresentata dal 
l'uso di carri non giustamente protet t i , ma la situazione 
non e mai stata modif icata 

A tale proposito e in relazione alla sempre più preoc
cupante frequenza degli omicidi bianchi nella zona indù 
striale di Taranto (si parla addi r i t tura di due mor t i ogni 
mese da addebitare a precise negligenze padronal i) i 
compagni senatori Cazzato e Romeo hanno presentato 
un'interrogazione al Ministero del lavoro e della previ
denza sociale Nell ' interrogazione essi chiedono di cono
scere i r isu l tat i degli intervent i ef fet tuat i dai l ' lspet to 
rato del Lavoro in seguito alle denunce del Cdf nei con
f ront i del l ' ICROT e quali e le risultanze del collaudo 
effet tuato da parte del l 'ENPI sui carr i pont i de l l ' ICROT 
nell 'ambito delle veri f iche annua l i ; si chiede altresì di 
sapere conclude l ' interrogazione — quali misure (...) 
( i l Min is t ro ndr) intende adottare sia per la prevenzione 
che per la individuazione delle responsabilità e punir le 
con i l massimo rigore della legge ». 

Al Cardarelli di Campobasso ogni giorno decine di persone attendono il ricovero 

Un ospedale che «scoppia» 
Manca ìl personale specializzato - Non vengono rispettate le più elementari norme 
igieniche - Sovraffollamento nei reparti - Rimangono inutilizzate costose apparecchiature 

Dal nostro corrispondente e \.\IPOB \sso 
Da qualche giorno i l personale paramedico dell'ospedale Cardarel l i di Campobasso è in sciopero per l'acquisizione 

di un dir i t to sacrosanio e legit t imo: quello delle qualif iche in base alle mansioni che ormai da anni svolgono. Cosi 
venerdì matt ina decine di maia l i che dovevano essere r icoverat i sono stati costretti a tornare a casa. Ma il problema 
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« Prinz-Brau » di Bitonto 
in assemblea permanente 
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Regioni riunite al Senato 
ma la Puglia non partecipa 

Dalla nostra redazione 
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a riti S o n a t o o «10I 

j e i r . f u i T V ) .r i- . . : rt-r.o la ^.-.I^. 
e o . i o d . i : : a r o z . o r . . i l e a - . o > r r . c e n t e r 

. d . t : . . . . , .:....-«. , .-r. :.-.*-. e e"1:! . . : : . p ò 
t o A n * o 1 :.* o. . "... •-.V.«'-."a s.a e . - p r e - ^ a 
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Ss -
o s t a t a r r ; = e r t j t a i i . . . . a v c - a 
r e reg.«Tn.t .e a . " . ' a j : . c ò . : u : . i Z ' "z,," - - . \ ' 

r..-1 . r . v . a t o v i r i i a r .o 

ti f o r m a z r i o : v ' » : V « ' ^ - . a ' o I l e . « Q u e s t a a s - e n r . . - a f r o r 1 . i t t o t.:**o .e .r../.r.\e : d o 
- ,vr p ò : : n - e r . r . ' to ' , n - . o . i j o ! m , i M a r : — o z r . i . o d r.to- j r e e a « r - r r . n . i . r o -. . . . d a m e n -
d e l l a v o r o | >*•"-• . ' t - onà ib - . l . - à ;>%r -:r. p r ò - ! t o a l ; . . - ) e -a .v . - ' f o t ,i a l l a t r a -

. b ' . en ta a c u i - « n o . n v . - i — a t : , ? :or r r .32 .«<to i l t . p . . t t : c o l o 
y - f - » d . e c : n e d : m . z . „ . a d . o . i ' .on: r . .o . ». 

Dal nostro corrispondente 
C A M P O B A S S O 

Q u a ' . : . sono le d : c h : a r a z : o n : 
d e . r e d d . * : d i a l c u n i c . t t a d . n . 
d e l c o m u n e c a p o l u o g o m o ! . » i -
n o ' ' P e r a v e r e u n a ri.-po.sta Ixi-
. - 'a . - f og l . a r e le d i c h . a r a x . o n . 
a n n n u r c h . a t e s u : t a v o l i e n e g h 
. - ca f l a l i d e l l ' u f f i c i o t n b u t i d e l 
C o m u n e d : C a m p o b a s s o . C h : 
c r e d e p e r ò d i t r o v a r e u n ri
n c o n t r o t r a le e n t r a t e d e n u n -
c . a t e e q u e l l e r e a l m e n t e . n c a s -
s a t e s : . - b i g l i a d . gros.s.o. N e -
•zii u f i io: t r . b u t i , . n f a t t i . c o m e 
p u r t r o p p o m o l t o s p e s s o a c c a 
d e . a l c u n : l i b e r i p r o f e s s . o m s t . , 
. m p r e n d i t o r : e d ì n d u s t r . a l : n o 
ti a ; c i t t a d i n i d : C a m p o b a s s o 
p e r .a l o r o r :ochez.za e b e n e s 
. -ere. r i s u l t a n o q u . n u l l a t e n e n t . 

0 q u a s . 
M a . p e r n o n ! a s o : a r c a d e r e 

ne i t t e n e n c o q u e s t a a f f e r m a 
z i o n e . è m e z i i o v e d e t e a l c u n : 
e s e m p . c o n c r e t i Ci r i f e r i a m o 
a l l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e n e l ' 7 ì 
c h e r . e u a r d . m o le e n t r a t o d e l 
1974 

I n c o r i l e a m o d a F ' a n c e . - c o 
N u c c : a - o n - . n o t o a v v o i t o d 
C ' impob . t . - so . p r e s i d e n t e de . -
l ' L ' m o n e . s p o r t i v a C a m p . « b a s s o . 
c t n d . c i . r . o a l l a C a m e r a d e : d e 
p u t a t : n e l l e l : s t e d e l l a D C ne l 
le e l e / . o n r p o l i t i c h e d e l l o scor 
s o szm^no . e x s i n d a c o d: C a m 
p o b a s s o H a d i c h i a r a t o u n red
d i t o n e u a t . v o p a n a 3.">1 227 !:• 
r e p e r q u a n t o r i g u a r d a la p r ò 
f e s s i o n e e s e r o . t a t a . e u n r e d 
d i t o d i 2.403.317 l i r e d e r i v a n t e 
d a b e n : : m m o b : I : . 

Il d i . C . r o D e l l a V a l l e , o c u 
l ' - t i Poi - e s . - e re v . s ' t . r o il e t 
T u l . n o dev=- t. .- .-are . a - ) a . i : r t 
m o n t o a l m e n o d i c e : ir.orrv. p r . 
m a R e d d . t o d . c h . a r a t o p-»r la 
' J i o r a p r o f e s s o n e 4 131 83>ì 
1 r e ; a l t r o r e d d i t o di<-hr .»raio 
q u e l l o d e - . v a n t o d a ? ' , n i t r o . t . 
c h e uh p roven<zono d a l l o svo l 
2 m e n t o d e l ! i prof . - .—.one 
a ' " o , s o e d a l e C a r d a r e " . : l ' r e 
17 wn 40". 

C a n u r d o F^ . i r to lomeo p r ò 
p - . e t a r : o d : u n o s t a b l . n i e n ' o 
p e r la t o r r e ! a z : o n e d e l c i f f è . 
la d ' s t r r b u z r o n e de l p r o d o ' t o 
v e n e f a ' t i :n t u t t o :! M o z z o 
' z o r n o R e d d . ' o d r o h r a r a t o 1 
r e 3 1 «8 411 

F e r r o G .u . - . ep :v . n o ' o coir . 
i n - ' c i a n t o . p r o p r i e t à : . , » d .s 
.<i.s o c n t o n . t o r . d ; J r a t i o , n i u l ' 
n i . u n o d e i p . ù g r a n d i a z i o n . 
.- ' ; d e l l e b a n c h e m o l i ' a n e . 
a m m o g - l r a t o u n p o ' :n t u t t : ! 
s e t t o r i c c m m e r c i a l : e i nd i i 
s t r i a l i R e d d i t o d i c h i a r a t o 
39.80l.75(ì l i r e . 

Il p r o p r : e t a r : o d e l m o l i n o e 
p i s : : f : o . o M a r t i n o , n o n b . s o 
j z n i . -cord i r l o , e s p o r t a in t u t t o 
il m o n d o la p a s t a , a n c h e n e 
gli S t a t i U . i l t : d - A m e n c i G ' i 
e l e m e n t i a t t i v i d i c h i a r a t i s o n o 
p a r i a 1 m i l i a r d o 427.022.034 
Q u e l l i p i s s iv i d i u n m i l i a r d o 
4 2 i 3 0 4 0">2 l i r e . I! r e d d i t o in i 
p o n i b . i e p e r l ' a t t i v i t à i n d ù 
s t r i a l e q u i n d i è p a r : a 1 m i l r o 
n e 171.982 <.-ic!> Q u e l l o r i f e r . 
t o a l r e d d i t o d e i b e n i i m m o b . l . 
è p a r : i n v e c e a 3 693.649 

S a h o ' a A l e s s a n d r o , t i t o l a l o 
d e l l a S E A C . p r o p r i e t a r i o d . 
t u t t . ; p u l l m a n a d i b . t i p e r .1 
t r a s p o r t o u r b a n o e s u b u r b m o 
a C a m p o b a s s o . R e d d i t o d . c h : a 
r a : o : 4 323 600 l i r e 

R u s s e r ò G i u s e p p e , . m o r e n 
d r t o r e e d i l e - d a o l t r e t r e n i i 
a n n i l a v o r a n e l c a m p o d" ' 
l 'ed:r.7-ia a b i t a t i v a p r . v a t a . b e 
n e i n s e r . t o n e l s e t t o r e d e " * 
c o m m e s s e p u b b l ' c h e R e d d n o 
d i ' - h . a r a t o 3.475 600 l i r e 

D e F - a n c e s r o V a l b r e n o . t i 
t o l a r e d e ! p a s f . i i c . o F o n t i n a 
V e c c h i a , e s p o r t a p a s t a : n tu* 
t a E u r o p i R e d d . t o d : c h : a r a 
t o 4 050 000 l . r e 

D : C r i s t o f o r o C i m i n e , m 
press i e d . l e . c a s e e , - t r a d e Rer l 
d i t o d . c h i a r a ' o 4 737 523 l i r e 

I f r a t e l ' : : M i r t n o e M " h e e 
C a r i o n e e l-i v e d o v a C-i r i o n e 
. - . e n o r a C i a m p i : : . p r e p r . e r a r i 
d : u n p a s t . f . o i o c o n 115 . . d d e t : . 
h a n n o c a - i d i c h a r a t o -.; l o r o 
.n r i .m.b ' . • • • " p r :m«i h i <:\ •• 
lu : !» u n r o d d . r o n e ^ a t . v o n i -
.. 1624 270 ' . . r e . .1 s e c o n d o ri 
--•dd "<i n ' . n " vo p i r a ' . ve 

2 1VT.S35. a d ** v o n ' i :i q : • 
s" "a .- c u o r a C a m n . : : h a d . 
e h . .-»-,-) . : . : r o d d •<» d . . r e 
2 1 ' .'-32 

P e r e m m o a ^ z . u n e e ? a q u e -
s*. a"*..' . i ^ r t . e r *or r i ' a ni '*" 
•• d e l "73 m i e- a i r " -no-ovn-
- i t o •- .=••-.).:( '.:: «i Q i - 1 " > eh- 1 

. s.-;-.-) , ,--.-, - r . , - r n o - -,-d 
d • d . ^ h a r a r , s i n o m ' — e d . b . l 
r r - ' - r e bi.— : e . n f o n d i t . 

D~"r"V> a m i a i : u n .',••"' a . : o 
- . c"t«- . 't q j - ' s - o •V.' , .T.-- '•••1 ' ) ì r 
• ~o".tre .'. C o r n u t e » i « .\.-sol 
- • • e :: i - i-\r> : r . - ) * " Ì.V- r m 
-OO, V>̂ r Z . . I t e ' e — ;J.-. -) P* 1 
* i . n i i t r t o h - o - r le o . V - O " 
s* \ - - o o h e •" )-. . ' ?••*::.:••> I I^OR 
.. t d - p h b - r o -a C o r n a r . , e e a* 
d t - e b ' r v r o o*-r* i x - ' n t e u n co r . 
• - f c - f . i m*>i"t i r . e a » r . s ^ 
. j z o t e d--». r j r« ' r>em\ d e l l i f 
, i j n , H l o - t " o P e r f t r qu-z-: i 
J o r o -"-'e b . s . r . i o i h : <• s a "a 
v o ' n : v . \ r>i ' . t o t e e h - ' n e ' l o 
. - -e^so t o r n i i v e n ? a r a f f o r z i * - i 
" if: e o - 7 . 0 r . c'r.e . r - . n ' n : e . : 
t o h a . : : o - z a r i . o -.o-.o t r e p-—• 
. s i n - o o h e s a r r . v . . td u . i a 
o o n t n t " <~,r,c : r bu* c o m u n i e 
d o v e s a n o n r e s ^ n t a t e f.::**» le 
f o r z o v>.i l : t . rho d e m . t x ~ r a t . c h e 

Giovanni Mancinone 

C H I E T I - Un operaio di 40 
anni , padre di una bambina. 
e rimasto sepolto da uno 
smottamento di terriccio, du
rante lavori di scavo presso 
Chieti. Si tratta di Santino 
Mammarella. da Villamagna. 
morto schiacciato e soffocato 
da due metri di materiale ter
roso precipitatogli addosso — 
forse per infiltrazioni di ac-
oua — mentre lavorava alla 
collocazioni di tubazioni 

SASSARI E CAGLIARI - Due governi cittadini a confronto 

Modi diversi di fare 
(e non fare) cultura 

Nel centro turritano la giunta di sinistra ha promosso una interessante rassegna teatrale senza 
nomi di grido e senza enormi spese - Nel capoluogo tutto tace: i pochi locali agibili sono chiusi 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I 

« B e r t o l d o a C o r t e » , p a r a b o l a de l 
la s o c i e t à r e p r e s s i v a , è s t a r o r a p p i e 
s e r r a t o d a l l a C o o p e r a t i v a .< T e a t r o d . 
S a r d e g n a » , a! T e a t r o c i v i c o di Sa.s 
s a r i . L o s p e t t a c o l o , c h e \ e : r à :e'^.. 
c a t o d o m a n i . - ; . i t n e - t a ne l q u i d n 
d e l l a « T e . i u i r a s s e g n a n u o v o *ea 
t ro '> p a t r o c . n a t a d a l l ' e n t e c o n n i n a . e 
N e l l ' a m b . t o d e l i a i n s i e m i . , - o n o «*.a 
.s ta t i p r e m o n t a t i « S u C e n n o * t u » t 
.< P a r l i a m o d i m i n i e r e ) - , a i u h e e s - . a 
c u r a d e l l a c o o p e r a t i v a D o p o :'. .- H e r 
t o l d o ». v e r r à m e s s o in - c e n a < L i o 
b e d r e n ^ a n m e p ru u n a \ . - - u » . b :o 
s r a f r a t e a t r a l e d . D o n L o r e n z o M . 
l a r i . . 

N o n a. t r a t t a , c o m e s: c o m p r e n d e 
s u b i t o , d: u n p r o g i a n i m a t u ' t o ma.11 
->coie. d . u n a g r a n d e s t a g «me d : t e a 
t r o . s e c o n d o c e r t o .-eri s o c o m u n e 
m a n c a n o gl i a t ' o r ; d . g r i d o e 1 r e e 
s t . d i f a m a , c ' è u n - o l o i r i u p p o K 
u n a .-ola t e m a t i c a » c o n r . n e n i a i e 
r e i t o e t u t t o f a t t o in CA^Ì. e d r r u e n 
i r a t o p r e f e r . b . I n t e n t e -sin p r o b ' o m . ro 
g l o r i a i : L ' e s i t o e p o s i t i v o . - a s s a . o - r 
h a n n o , p e r lo m e n o u n a - e : .e d . ce 
o d s i c n : p e r f r u . i e lo - t r u n i e n ' o t a l 
t u r a l e ^ t e a t r o » 

L ' a m m i n i - t r a / . i o n o c o m a n a l e d 
S . i s s . i ' 1 i d i - i n r - t r a . m a n c o a c h i l o 1 
d : rno . - r r a di . i v e r e a c u o r e . br-o»»i 
n o n s o l o m a t e r i a . : 1 s t r a d e - t u o . e 
p u l i z r a i d e : c l t t a d i n . . m a a r r i v a a 
p r o p o r s i c o m p i t i di p r o i n o / . o n o c u 
t u r a l e . N o n 0 c a u s a l e - n a - c e dal'..» 
c o n v i n z i o n e c h e la c i t t à - .1 u n a e u 
t : t à c o m p l e s s i v a , f a t t a d ' i -a-e e d 
v e r d e , d : p i a n : u r b a n i s t r e . 0 di p a ? 
•e. m a a n c h e ii> n o n .11 -ocvOd'» p .1 
no» di r a p p o r i u m a n i e d . urente 

l i t e a t r o . :n q t i e - * a d . m a i - . m i e . h a 
- ix i / . io d l ' . - a l t . r e por . s u o : va o r . 
e - p r , ' S s : v . n r n m e d . a t . d a l i a e'-a r ide 
n d ' i - t r r a d e . l o - p t " t a c o . o e p.-r .0 

- u è c o i r n o t a / r . o n d . p i r : o c : p a / . o : i o 
p o p ò ' a r o a l l a d r a r n . n a t u r g r a . pò- .e 
- u è p ò — . b . l :*a d r . i p p o i t . t r a gi1 

- p e " a t o i . n o n r e l o i t a t ' n e . r t i o . e ti 
n r . r . d ' e ' r o - t ' h o : m ! . u o : e - o o ì r 

A n c h e la - c o *a ri«. p r o g r a m m i s,»s 
sa e - e o r e d . a a i o . - t ' i i . l . c n . .i p . o f o 
r e n / a p i ' ' : ;n » p o ' ) o l a o >• : ci-.> n. 
"i i i ' - ' n u t : e : . ' o: >:i .a :uist;-.i ~* n > 
re i « i r e. e \ •.<» n-'..<' p r o b . t m a ' . « m -
•he a g . ' a i n » : f o m a t : 1.1 . d< 1.0 --. 

, 'i >i)o de ' " . - e» a 
Q u o s ' o n i p o r r n o 1 o ; n u n « ' d S i -

sa : n. i p r« ' -o F ' ' i n c a s o u n t o n e 
p a n o r a m a r o i r i o n a e L ' a n i . n . n - ; : t 
• a ^ l . a r . ' a i r a . in fa** . ' . i c e l ' a e e . e i e-

••a d. f a : ' a c e r o •'!••.> , r t ) ' . .> .! -•• 
n e ! ' . m m o b : ' : * a n m . - a p n o r ' . t c i ré s 

111:1 »v,i toLr':a t u r . . i . i . i l . . I J i> 
s d i o c h . u - i I\A ' l ' i i n w e t i . r . a p . : ' a : a 
c t e l . ' A ' . u i . ' o - u . ' i i a . n o : , ! m»: , - pa . ' . a 
L i « i p i - - e j » a * a i \>pe . "a ' eie. i l i 
•• o v e e n r e - ' a u - i ' ila i i i i p . u a o ' a ' 
K o s ' m o so * a n * o l ' . r n p - . ' . i o d e . " A 1 
* a 1)1) a m o . t \ : i ' , i d. ' e . e i ' . ' e . 'C i .1:1. 
- e . - - d S:'-ol.» e .' t i / . . r A . , d . e ,aa . 
e n e p - ' . a ' o i r e . - t on te ti. l.t ! . . ' . ' . e 
P ' o e o ' n 1).' - - ' ne - d H «\ n ' 1 

C o m p ' e ' u l . a l ' . l . . e i i . l l . ) ' . : . i e : ie a -
- . i ' a ' i : » e h . ci ' ' i r t a ' . . ' .1 do i . t p i 
l u o g o ' . p r o b l o m : s o n o *an*. e a '.o.*«-
D a . ' i n o . ' l s o . n b ' l i p p a , e c e d a l i . 
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Sergio Atzeni 

I componenti della cooperativa teatro di Sardegna impegnati nella rappresentazione dell'opera «. Su Connotili .1 
di Romano Ruiu, che riscosse unanimi riconoscimenti da parte del pubblico e della cri t ica 

Un «laboratorio» al Teatro Civico 
Dal corrispondente 

-SASSAH I 
C h e ot .s 'o .. « L a b o . ' . i t o 

r .0 t e . i ' i . t i e a p e r t o . , c h e d: 
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SICILIA- Per iniziativa del Comune 

Controlli gratuiti 
a Troina per 

prevenire i tumori 
Significativa esperienza socio-sanitaria promossa dalla am
ministrazione di sinistra • Dibattito pubblico con 300 donne 

PALERMO - Si lavora per il restauro scientifico del complesso monumentale che ospita il governo regionale 

I mille misteri del «palazzo dei re » 

Uno stanziamento di mezzo miliardo deciso dal presidente De Pasquale per il grande edificio costruito dai Nor 
manni - Si tratta di renderlo funzionale, di eliminare quanto più è possibile sii sfregi apportati nelle varie epoche 

Dal nostro corrispondente 
KNNA 

Q u a n d o a r r i v i a m o , i^a da 
qu ind ic i m i n u t i 1! profe.s-.or 
Di Leo. d i r e t t o r e delia cat
t e d r a di patologia os t e t r i ca 
della un ive r s i t à di C a t a n i a . 
ila in iz ia to a sp iegare , e .'.ti 
]!.i!fuat{gi» semplice, «il aspet 
ti conness i aì'.a p revenz ione 
dei t u m o r i d i e eoìpi.s '-dìn io 
a p p a r a t o geni ta le delia don
na e l ' impor t anza c h e a s i n 
ine l ' e , a m e coìpaenol'iL'ioo o 
.-itri.Hc:ova<,'inale. C o s t r e t t i a 
r i m a n e r e sulla por ta per ia 
mass i cc i a af f luenza, osservia
mo i volti dei p resen t i ne l la 
a m p i a a u l a t o n s i l l a r e d<-: co
m u n e di T r o i n a <'2 mii.t ali:-
t a n t i , a m m i n i s t r a t i da mi mo
nocolore P C I . m i n o r i t a r i o con 
p r o g r a m m a c u i c o r d a ' o i . 

Pili d; t r e cen to d o n n e di 
t u t t e le e t à a s c o l t a n o con at
t enz ione ••li i n t e rven t i del 
p rofessor Di Leo, de! do t !or 
( i a rozzo . Citologo, dei mo
vane c o m p a g n o .Silvio P rn ' u , 
assessore- al la .-.anita e assi
st» « t e o r d i n a r i o d: o-ùetr .c .a 
aU'ospcci.iU- <c ISamonio " d: 
C a t a n i a , c h e e s t a t o i n : pro
mo to r i di (HieMa in:/..at iva. 
Numeros i sono a n c h e i vol
ti de^ìi uomin i , ci; fj.ov..:ii 
<• di c c n t a d i i n . aiiciiV.s.-o at-
t»n t i e intere.-.sat. a probi»' 
in: di cui . forse per la p i n n a 
vol ta , s e n t o n o par i . i re . 

Alle ini induzioni de : medici 
s«r»ue la pro iez ione di diapo
si t ive. q u i n d i le d o m a n d e »? 
le r i ch i e s t e di c h i a r i m e n t i 
del le d o n n e , ttli i n t e rven t i de; 
g iovani sulla in iz ia t iva , le 
conc lus ion i del s indaco , com
p a g n o Vittoiau Fiore , < he . 
dopo a v e r r i c o r d a t o che li 
C m t r o a p e r t o dal C o n n i n e 
nella .sede de l l ' ambu la to r i o co
m u n a l e inizia i cont ro l l i » ra
m i t i nei p ross imi giorni , ren
de n o t o l ' i m p e c i o del l 'ani 
m i n i s t r a / i o n e per la cost i tu
z ione del consu l to r io fami-
Lare . 

Appena a b b i a m o occas ione 
di pa r l a rg l i , il s i ndaco ci di-
c<;; « P e c c a t o , non h o ricor

d a t o di a n n u n z i a r e l ' a r r ivo 
de ì ! ' au i ( : ambu!an /a che ;n 
q u e s t o m o m e n t o s ta via-^-
<*iando su un tr«»io. ( l iut i-
nera tra ponili ij.orn:. K' 
ia p r . m a voita che po.-,.si:i 
ino d . -p ' . r re t T c i m i ti: una 
a itoamb'Jia. ' iza ; . li cornpa-
L'ilo Fiore i(;i .tiin., t e n e n t e 
d: v . .s 'e i ;o ;i i pt-.i sione, d.i: 
c : t tadul i affett Uo-a.'ll'-nte 
((Capitario F;or«-,> i coni i ic:a 
a j . # i;i:•- deii.t cos t i tuz .o . ie 
dei C e n t r o oncoloi; « o. in pri
ma :n Siciiia su iniziat iva d: 
un.» amil i . : i : s ' raz ioni - c o m a 
n.i 'e . che r a p p r e s e n t a , c o m e 
d:ce •: dep l ian t -invito d;.; t i . 
b'.ii'o :i-:-i q u a r t i e r i a t u " " P* 
d o n n e troi'ie.si. un p r u n o pa •>-
so nel lavoro per ia ; - t . t u / i o 
n e de! c e n t r o s a n . t a r : o :n t" . 
'.irato. 

P a r l i a m o delie d i i i i co l ' a 
che l 'am. ' i i inistraz.o. ie a l t r a 
ver-.a" "Po-.-1-uno ut.lizzar;* 
:n q u e - - > moiiie ' i ' ,1 solo dui ' 
te.'Zi dell'Orman.co del Comu
ne '• ,»! front.» re ,n (jue •"»• c o i-
d . / .on . ì problemi w • ì e »•••;• 
to Liei'»*. !• ì i / ia : .ve coni'- qu<* 
.->ti" d'*! ( i r i i ' . n oncoìfiL'ico '• 
q'.i'-lle ' ìie abb . , uno :.o prò-
era m i n e r i ch iedono un mine 
L'i'io non . lu l i t fc .eu . e. Per lor-
luna, pos s i amo e»;» ìt •»••;• su! la 
coro e l a l l ' en t a-.ia-ano di 
t a n t i e . ' t a d . n l . coni;:, list I • • 
non . i h a . v.s.t ;. i ne e .• iter-
venu to a n c h e l ' a rc ip re te? i 
che ciie ci s t a n n o a i u t a n d o 
a portar»' a v a n ' i que>;e ini
z ia t ive n. 

Q u a n d o u - c l a m o la s t radi i e 
o rma i d i s e r t a . .Sal-udo ni 
n iac t 'h ina . vi'-diatiio il i o n i 
pa mno Fior»* che . come :'!: 
cap i t a soven te a t a r d a s e r a . 
c h i u d e egli s tesso l 'iiiitresso 
p r i n c i p a l e de! C o m u n e , e 
p e n s i a m o c h e a n c h e in pic
coli c o m u n i coni-? ques to , del
l ' en t ro te r ra sici l iano, è pos
sibile con l 'un i tà e l ' impenno 
di t u t t i re . i l iz /ure ques te pic
cole g rand i cose eh? , in un 
m o m e n t o di inal idì diff icoltà 
per il n o s t r o paese , f a n n o 
g u a r d a r e al fu tu ro con più 
o t t i m . s m o . 

Corrado Bellia 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O , febbraio 

T r a i t an t i foschi <• inaili " 
di Pa le rmo, ve n 'e uno che 
ha per t e a t ro il palazzo dei 
N o r m a n n i , sede a t t u a l e del-
l 'assemblea reuioìiale. e <ne 
vien? r i corda to da un d i f lu - > 
m o t t o popolare . Per canzo
na r l e s'u.-a ancora sfinì ti * 
a d i to le ragazze dei quar
tieri c i t t ad in i , q u a n d o camini 
n a n o m t re vest i te da lesta. 
t - j i am f i d o : 'Tuliu. li tu don
ni ehi muli ci abbinili ••< 
i (Cìu.n:la lt* t re doni le dalia 
mala sor te , i. 

E" uno di quei mo t t i de! cui 
effett ivo s igni f ica to ormai s'è 
persa coscienza. La sua vera 
ori i/i.le si perde nell 'epoca 
delia dominaz ione sveva 
q u a n d o Feder ico I I . il g r a n d e 
impera to re di G e r m a n i a , allo 
scopo eli impor re a t r e nobili 
r eca lc i t ran t i il suo d o m i m o 
impr ig iono d e n t r o il palazzo 
reale murando le vive, je loro 
i o m p a g n e . che venne ro l a t t e 
mor i re atrocemeii ' . .- d. l a m e 
e di s t en t i nei s o t t e r r a n e i del
la Tor re I((ì.wii, m e n t r e nelle 
sale di sopra la i u r t e viveva 
ì l a - t i de . l'epoca di Cos tanza 
g iun ta a P a l e r m o dalia P ro 
venza con un segui to di a(X) 
caval ier i t rovator i . 

I corpi delie t r e genti ldon
ne. mu mmi f i ca t e , nei loro ve
stiti pressoché in ta t t i , venne
ro alla luce dal le mace r i e del
la tor re n o r m a n n a d u r a n t e 
una delle più imponen t i opere 
di t r as formaz ione subi ta dal 
palazzo, nel l.">.">0. so t to il vi 
cere De Vetta. 

Anche in quest i giorni si la
vora nel (Pa l azzo c h e fu dei 
r e » e con i t a n t i « mis te r i ;• 
che esso r acch iude t ra le sue 
m u r a , non sono da esc ludere 
a l t r i ana logh i e m a c a b r i rin
ven iment i . S t avo l t a però non 
si t r a t t a di demolizioni . Le 
opere d ispos te da l p re s iden te 
dell 'Assemblea (por la p r i m a 
volta un c o m u n i s t a , il compa
gno Pancraz io De P a s q u a l e » 
aOO milioni s t anz i a t i nel nuovo 
bi lancio i n t e r n o de l l 'ARS ri 
g u a r d a n o il r e s t au ro - - e fi
n a l m e n t e il r e s t a u r o ^sc ien t i -

Uria veduta del « Palazzo dei Normanni » di Palermo 

fico» dopo t an t i sfregi e tan
te super fe taz ioni — della coni 
pi essa fabbrica e dei m i ! > 
locali nascost i del palazzo 
rea le. 

Si t r a t t a di un 'opera lunga. 
impegna t iva , di f f ic i le», mi 
spiega il protesse re Rosar io 
La Duca. l ' appass iona to stu
dioso della P a l e r m o a n t i c a . 
cui è s t a t o a f f ida to il compi 
to di d a r e un volto nuovo al 
Palazzo. 

Pa s sa to da l D e m a n i o s t a t a 
le a quello regionale i m a solo 

m par te , m q u a n t o una * ma
nica •• della g rande fabbrica. 
sede d e . C o m a n d o regiona! • 
m i l i t a r e a p p a r t i e n e all 'Eserci
to». li complesso pr .b!cma 
del Palazzo i eia quello della 
sua funzional i tà , -egata alla 
a t t i v i t à p a r l a m e n t a r e che vi 
si svolge, a queilo d» i suo 
. - . : ru t ' amento turis t ico cultu
ra le. alia manu ten / io i i e i pesa 
t u t t o su.i.'i Regiri i? . S; va a 
prebleni ; spiccie..i ui.i a l cun . 
t i t t . e n t r a acqua ce: t i .nf..--.. 
«'sterni s t a n n o a n d a n d o lette-

r a i m e n t e a pezzi» n scel te 
piu complesse. che pur e ne 
.'i'.s-ario fare con urgenza do 
pò a n n i di inc l ina e di pre — 
sapoch i smo. re la t ive all 'equi
librio t ra ì diversi « usi •> del 
palazzo si t r a t t a , in tan to , de! 
rci-up» ro c in tu r a l e d 'un patr i
monio che a p p a r t i e n e o l t re 
c h e a P a l e r m o e alla Sicilia 
a t u t t o il Paese , per l'ori 
-.•malissimo live:»'..no <!i di ' .?: ' 
si stili «• i veri e propri gioiel 
li artisti:-: ciie r imangono a n 
«ora da si oprre . 

MARINA DI MELILLI - L'inquinamento rende inabitabile la città 

La gente resta intossicata ma si perde 
il 

» * ¥ 

Sono passate settimane nonostante l'anticipazione dei 400 milioni necessari al reperi
mento delle case per i cittadini di Marina - Le responsabilità dell'lsab e della Cogema 

— * 

*%.» 

Dal governo 
7 miliardi 
subito per 

la Hettemarks 
B A R I . 2n 

S e c o n d o da t i a n c o r a non 
ufficiali , il governo avrei) 
l>e deciso di s t anz i a r e , a t
t r a v e r s o la Gepi . n i f inan
z i a m e n t o di circa 7 miliar
di per-- la H e t t e m a r k s di 
Bari i . J-a s o h i / i c n e è tem-
p o r a p è à e dovrebbe servi
re a « d a r f ia to •> a l l ' az i . r i 
da f ino a l g iorno in cui la 
G e p i p r e n d e r à in m a n o 
c o m p l e t a m e n t e l ' az ienda . 
s econdo quel p i a n o di ri 
l anc io c h e fu pros . 'n tn ' .o 
t e m p o fa. 

E p i w i s t o i n c e n t r o dei 
r a p p r e s a n a n t i dei gover
n o c< n 1 d i r igen t i delia 
Oep i o m è invivo avvenu
to . La r i u n i o n e e s t a t a r :n 
vinta a l u n e d i : in p rono 
s u o c 'è da d i re c h e s: 
t r a t t e r à c o m u n q u e — dopo 
la dec i s i cne di fu la l / i a r e 
la g e s t i r n e p r o v . isor.a — 
d: u n a >. r a t i f i c a - d: u n 
p r o v v e d i m e n t o già ado". 
t a t o . 

I sindaca:-: h a n n o coni 
m t n t a t o posit iva ni», n t e la 
devia tone de'. governo . 
• L'incontro dell'altro gior
no — h a d e t t o u n s inda
ca l i s t a della C G I L in rife
r i m e n t o a l i a n u o i c o e t r a i 
m i n i s t r i In t e re s sa i i e An 
dreotti — è senz'altro quel
lo a più alto Indio eiie 
mai ci sia stato sulla ver
tenza Hettemarks. Abbia
mo l'impressione che si <:a 
ad una stretta operatila. 
Ma aspettiamo che venati 
detto alla (»<";». (.>•>:•• e 
quando r:lev::re la :;»'»:.".> 
ne dell'aziende ". 

I^i cau t e l a d e - , e :•-. 
sriusfif-.cata — n o t a v a .or. 
u n q u o t i d i a n o '.«x-aie — : la 
ve r t enza p,iro a v e r e la 
b r u t t a c a r a t t e r i s t i c a di 
r i a ccende r s i o r n i vol ta c h e 
s t a pe r conc luders i . 

Dal nostro corrispondente SIKAITSX 
Dimessi gli intossicati dall'ospedale di Siracusa e tolto il blocco sulla ferrovia da parie 

degli abitanti di Marina di Metili!, gli incontri e le trattative per una rapida soluzione delia 
vicenda e per l'immediato trasferimento dell'abitato nella città di Siracusa, sono continuati 
l'ino a ieri se ra Ira Io forze politiche, s indaca l i , una delegazione di .Marina di Mollili, i! 
s indaco di S i racusa , i! proie t to o alcuni imprendi tor i »-di!i n i l i ' m u n t n di definire al più presto 
la quostioin- della •- requisizioiu- proj),irzioiiaie , d»'!!»- caso disponibili, sulla ba-o caie di un 
c e n s i m e n t o comple to delle 
fo:z«- : inpn«idi;oi-:ali »> (K'gli 
al loggi da requis i re . 

Ques t a es igenza s: è ma 
n t e s t a t i i ;n t u t t a ia sua 
urgenza a segu i to dei fa t t i 
d: a lcuni g;orn: la <-iie i i a n n o 
vis to una ven t i na di a b i t a n 
ti della f r a z i m e di M a r m a 
di Molili: f inire in ospeda
le por le n a u s e a b o n d e esa-
l.i.'iim; fuoriuscite ' dai c.\-
mi ' i : della raff ineria I s ab . 
;i pnein pass i d a l l ' a b i t a t o . 
Di »;ÌI: sono p a r t i t e le pro te
sto ù.\ p a r t e degli a b i t a n t : 
d v " i f ra / -mie . Non possono 
<e:. (1; t's--.'r«' s o t t a c i u t o le 
i " _-' n-abi ' . i ta dei s i ndaco d: 
. ' ." Ci.s.t 

• vora tor i s toss. . l^ Cogema 
[ ila infar t i in ques t i giorni 

messo ni cassa i n t e ' g r a z u n e 
i : suo: dipencìetiri. a segu i to 

degli a v v e n i m e n t i di q u e s t i 
' giorni , c h e h a n n o visto gli 
' a b i t a n t i s t a z i o n a r e d inanz i 
; a : cancell i della fabbr ica . 

I.a zona i n d u s t r i a l e di Si
racusa vivo in ques t i mesi 

| d r a m m a t i c i p rob lemi cui e 
in t e re s sa t a l ' in tera p rov inc ia : 

' il p rob lema del lo svilui*po 
i de l l 'occupazione e quel lo d e -
i la difesa e del r i s a n a m e n t o 
i de l l ' ambien te . S o n o ques t i i 
'• t emi che h a n n o ca ra t t e r i zza -
i t o hi e r n f e r i n z a di produ-

for /o po ' . t iohe per di-
.- -u. problemi della 

• Sira-

.n 

/ i o n e tenti:»- q u a l c n e giorno 
per a v e r f a t to t ra- I fa o inde t ta A.v. s i n d a c a t i e 
le s e t t i m a n e n r n o 
(_"."• isorzlo de l l ' a rea . „ 

da l le 
sciite! 
cri-c de!i'ar«'a eh .mica 
cu- . . - Gela - Licata ». 

Su ques t i t emi u n g r a n d e 
d i b a t t i t o dovrà q u m d : esse re 
sviluppa:-.» tra le popolazio 
n. . ; giovani d . soccupat i , gii 
opt ' ia i della zona . i i d u s t n a . e . 
I oongres- i del l" sezioni co
muni? : - ' dell';» rea i ndus t r i a l e 

doma» ri si svolgerà quello 
di Meli 'ìi - - co s t i t u . s enno un 
grosso a p p u n t a m e n t o per far 
«•res«-ere e svi l i ipparo un mo
v imen to di lot ta per !r> svi
luppo de'.'. 'o.\-iipaz:m«- e la 
difesi. del ".'a inb.»-> i t e 

Roberto Fai 
i bambini di Marina di Melilli giocano continuamente a con
tatto con le esalazioni venefiche dei camini delle raffinerie 

i 

li; sv i luppo indus t r i a l e avo.--
se g;à (ia tonino def ini to la 
a n t .eipaziono :r. b i lancio rie: 
4ti » m:i.iM: no.-oss.in a! re' 
-pr.mento dello case dove1 t ra-
- t o r n o i ' n i e r a c o m u n i t à di 
M i n n a di Mollili in atte.-v.» 
violi.i definit iva «-«istruzione 
»ìe. n u o v . alloggi ntt. c o m u n o 
(i. F lnr id ia . 

Con gii :n«-ontr. ' o n a t . ni 
«l'.iest : g .orn. . -i può diro 
M'ii;.i soluzione di tv<i::n'.i:-
t à . dallo forzo pol i t iche, sin 
daea'.: o .1 pre fe t to , è s t a t o 
possibi le o p e r a r e ques t i ri
t a r d i e g iunge re a c o n c i a •, 
s.oni oix-.-ativo. \ 

r ' ra t tant») . a segui to del la ; 
d .miss ione do; I*i abi t . i r : : : 
c h e avev.it io a c c u s a t o .-..n:»v 
nn di i n t o s s i c a / i o n e provoca
ti da; gas della I s ab . ; :ii j 
r e t t o r e s a n i t a r i o del i 'osooda- • 
2e d: S i r a c u s a . Amedoro . ha ! 
d ciiia ;-.«'.-» «ite dalli ' ana l i s i 
i-l.n.c.i»' o ri.igl. .«e»-'r-.i:il.':ì:. 
vi. i.-.'oir.::»'."io l'i'r.iiiitt; ili o 
.-poa.i.o :\--'\ so:i») s t a : : r.'.e- ; 
-..»•. s . IT . iti. c> olonien:! ri. in 
tc-s ' .ca/ii- ' io. j 

Kos';» c o m u n q u e li f a ' : a ; 
ohe g rand , sono le resOv.ii- • 
sab . l i ta d e i l l s a b e della Co ' 
gema \yer 1.) >;a:o di ciqu 
ì i a m o n t o nel la z a i a e p^r .'. > ' V " ' t 
t e n t a t i v o di a l i m e n ' a r e :or.- I-5 i-ega 
-.or.: t ra li* f raz ione e : la- i tifile che 

Le richieste della Lega delle autonomie alla Regione siciliana 

Tre obiettivi per la legge sui suoli 
Sollecitato, inoltre, un provvedimento legislativo che consenta di applicarla a! più presto 

Dalla nostra redazione 
PALKRMO. — La regione si-
« .liana dove -a! più pres to e 
ma laro i; ì prov\vd:rncrH,i lo 
g i s i a t i \ e al fine el» r o i d o r e 
co iv r t ' t amen to appl icabi le ìa 
rocont»' "v'ggo na/io.na!»' sui'.' 
ed.:".;-.:'>.!:;à de: >u .li. K" que
sta ìa rk-hio-ita ava i/-ita dal
ia I.< ga -ivi/.in.i p.-r :.• .r.'t»»-
iMUl'e e ; in ; , ; I 1 -, .ìli < le. 
ili . . ' il r -•-.!/..•:!•• - 'e! « >'::-. 
g i n r.'g.-»:!.i!«". at t ron-.i ie 
q . ic- ' : : . : . ;; ù .irgoilti. d: c o n 
p» :« :ì/a vivi.a rv.g:«.-i.'. in o r 
«imo appatrn» a'.'a .>j..'r.it:\ it.. 

i noi.a nuova rii-.ip'.aia de : 

.n pa r : c«>.a:i'. r: 
i"; i . / . a : : \ a .ìci 'a 

ros'iono «iobba specif icatam. :i 
to indirizzarsi v e r s i t r e oh < • 
t iv i : 1» definire en t ro il :n • 
se d. inagg.o io tiio.-li»- p o » 
m e t r a l i e dol i inci i icnza <: gì. 
oner ; <i-. urbanizzazioni- or; 
mar ia » ^ c a i - ì n r i a o -"eia 
qui ta -ai eo-t.» d: i . i - : r i ' / • 
no «• ( io pr-r pcmiet te ' rc la <:• 
terni i a / »:ie c o m i r e - - \ a •'.-1 

< e.-
nr< .a 

a; 

liz.a at . i iativa e-u:i. 
Quo-:-» a i l . i i a n-, •-:• 
.a li g.» • - »• .t. - ' . ' 
;mp irta 1/a ;> >i-; né 
»o:i\i-nz:o.i: gli »•: 
i'c.:iv'»">r»{a:i-i » a.i 

vtz .or 
i — 

n 
ì ! . . 
l.Kai. 

:o:.ir. »:•! 

• a i i n n . s v i ; ] : - ( a r a . . e r i - , » no. 
or»•/./.] ii: vendita e canoni :l •• 
g i ali igg: e -taliT.:r.' a »•>.: 
ti nato i ii oro «'-i -iit ::;•> •: 
t t i f » -ii :".»r:n i/.i-t'io ''•••'. ]r.~<> 
gramui pi iriei.n !Ì. «i. a " : < 
/". . :• <i. gii - : . IÌ:II .::, .:.-•» :ii. 
-"ir: gì :icr ii: :• •).ir;.-.•••..»: eg 
g a i . 

I..« l .-- . t . i:ii>i:re. -•»..« e.:.. 
.1.1 t. 'in.-. '- 'iv.i : l't • •. v :.--> ;;••;-
.or.i-. \« ,;; :,- .i;.., • ...:.•.! ir.i :. 
:l.-:./..-r a »i; i :n,i-.„ ;iri e.r.c: . 
. a»- >. Vi r . a r i i » vo-i ,) ,!• : t r 
m ina re noi! i • - e i . . '-.>-,• à. o 
;^ 're :ì iiibiicii.' j..» ap,j,fl:.>:e 
«• «.a» .a «. iin-i-g : •:/•! del'i'a.i 
llle.i'.o iit :.'.nd» i l . 'a vi'c-pro-
:..•..> - tab . i ' ta «ialìa ni.ov.» 
i.-ggt-. 

Se I'.I» 'imi -,t:~.t 'i-\v i 
veri . ' la r .-ol . i / .o '.-• «iei'a 
_a ;;,-: le aaton un.» — -
t: rin.ii.•.-i'i»i>-.'. in T- tnp; ';• 
la lutai . ' :: t ra i . s . oc: !.i\ t 
t ••: - • ::. r opere p I'IOÌK • 
t . ' ia .-.i ; -.gei::.- e..a g 
« :n-ec.j--nz.- r,. r i'.>.-
:>.' » Iler i l 'it ! Il / -ile 
gr.i-nui! p- r ; - •.—. :/. 
_.a , i i ; i ' . . ;' :•' . 

! •: :i • il ( ni- g . . . :• 
I. ...I .. g.l r tielle : a.-

:>!ea r» j « 1 ile d--n"».i 
re -i oro..•-.•! prv.i '- i . iTi.-r: . ' 

- :r.t - . r i e n / . ! e s«-m: 

le :>:o 

- j i " . i i 

in e l i 

O . e 
ì . •a:»-: » ;.- p: >i e:!'.."e p. 

il» i'e opcr.Oil'. .e ri'trilie 
ni- ta ile <• acfelt-rariio , 
< <~-») ti. !'>rn:.iz.i.:ie. 

! • » • ' ! -

j l e r a i sia s t a t o necessa r io su-
, porare . e q u a n t i a n c o r a oc-
' cor re rà f ronteggiare per que-
I st opera, u Le scadenze che ci 
! p ropontunio — spiega il p r ò 

f-essore La Duca — sono co
m u n q u e il più possibile brevi 

! e ravv ic ina te e ne re io tonfi-
. ii..in\o ne l l ' a iu to già pe ra l t ro 
; s ignif icat ivo della Sovr ln ten 
! denza >>. 

I n t a n t o — e qui .-.. coglie 
la compless i tà d un 'operazio 

] ne cu l tu ra le , che vuole anel lo 
. - gn i i i ca re il r ; a d a t t « n i e n t o 
' tunzionalo ci'una s t r u t t u r a de 
, s t . n a t a ad osp i t a r e il Par la 
| m e n t o regionale — va a v a n t i 
i il p roge t to d 'una nuova di-
| sposi / ione, in sede più degtia 

delle commiss ioni . Dota te di 
! nuovi compi t i dii una p ioss ; 

ma r ieuibinazione de! regola-
: mon to in t e rno (d ' impor t anza 
; inMi solo tecnica , ma politica» 
\ esso v e r r a n n o ubica te in *1 
't t re sedi, in modo da per-
i me t t e r e una migliore disposi-
j . 'ione degli uffici dei funziona 
! r. t a t t o nello s tesso piano. 
1 anco ra e: si perde in un de 
i daio di scalo e corrici»: per 
| girarlo t u t t o tilt o rno a! 
I v. Cor t i .e della l o n t a n a » : qu: 
. verrà t r a s fe r i to a n c h e l'ai 
' eluvio. 
| Ma si lavora a t appe to , un 
; po' t u t t e le ali della grand»' 

ta l ibrici i nella Tor re pisana 
| s'è r icavato a! p iano supe 
i r .ore. un l indo ed e legante 
j « s t u d i o p r i v a t o » de! pre.-..-
; dent»'. Anche qui una »i sco 
| porta >••: volgi lo sguardo in 
i a l to e trovi una splendida voi 
j ta <i a lveola ta ». in pur iss imo 
i sii!»' n o r m a n n o idi .simili -e 
l ne t r o v a n o s o l t a n t o nel Ca 

S. ' r a t t a par.- di p r o v e ricorrcii-a nel : . i ! . enen 'u dei ! stelle», caden te , della Zisa » 
doro al recupero funzionali ' inoli popolari dei lit-ll. Qual i i . ; l . - . j ; l n . l m , - . l i . j o n e fìe\ p ; t 

! lazzo ila p rovoca to a n c h e una 
! piccola i< crisi degli alloggi ' ' . 
; dopo aver s u p e r a t o una bar 
I r .era di c a r t a bol lata , sono 

si . i t . r ecupera t i (»'Je locali ri 
; cui subi to s'è cominc ia to un 
; i n t e r e s s a n t i s s i m o resta lin

di par!»' di questi ' . - t ra t ' i i 
a-gii ut i ici dt'ii'A-si'inb!»':» al 
le eoionii-sioni legisi.it r .e . .• 
e m p r e p:u a r t i co la to «• corn

ilo '! coi i ' i la to ile: rivolto 
M'ppc i|Uant el a .tv-caduto -
- e i i . e I1--1 silo d iar . > lì U 'gii' 
ro Si'uiiii'.i • pr«»vvide a n-

!)!»-.-'-o iavoio dei si..g.»l. '!'ap pa .ire e mol i ' ubi): iirono. de 
;)i p a r l a m e n t a r i e dei d(vpu ! ponendo lo sdoeno ». 

: - a ' 1 e^.ii. nella sala a!!re.-ca;a 
i .';V •"'Vi1, .V1 .^•• . • ' ' . • ' • ' Jv" ' 'V i d : 1 f - i»vanni Velasniiez. sui , i ) c i , b i t ; s i | M „ . a ; u l a b i t a z : o n 
i e .ie!.e ;•:!«>!'.'•.•!•• d e a D. e ' -- | . , , , , . , , ; , , . , . . : ) ; . . i , . . tl'Mr,t«.!« 
: ila «'aratten. 'z. ' . 'o ... vi.-eiiita , , io' .e j i a l'ara'o.> Kdri.-i ave de.! : ta o.!omia : : .oii 'a < o.i \ i e1' -. e < '. a e .: K'igg • : o .1 

No: inalili » . n i suoi .-.tii'.ii «I: 
g e e j r a ' i a . •• dove Keder.co il: 
.Sve la aveva r a d u n a t o ilieoi 
ne »ii noeti, si •• d i p a n a t a la 
'. i m e n t a : ..-.-:m i ve erria u:' 
I! i: ' r e l l t e l ina le «!-lie . • s t i l e 
de! P a r l a m e n t o regionale. 

('«•m'era pr ima. Sala (i'Mi-
cole? Aneli»- questa cur ios i tà 
Io s tudioso e i! turis.il po', l'ali 
no . ' inahnen'.e soddis lar la .-e* 
a n d r à in por! > u a e - ' ' a m b i / i o 
-o j )! i 'g:a:nma di re.-tauro: 
nelle saie liei D u c i (il Moli-
' . i t o tal p i an t e r r eno dell 'aia 
MaqU''da i re va t e .-ale adi 
imo di volti: in voita a .-e i-> 
• le! r i i i o d: guardi;», scu.ie 
rie. dormito:-. , f p u g r a i i a del 
.'.is.semb!» a e-.i ogc; óive.ìu!- ' 
un mol to prosaico « rimesso-
ne . • che il or iti ,-sore La 

' r«>\ at '» f l ta t t : ano .- e>eee!llo 
e:!ll)i> :il.eleo nelle .si rat ! ' ire e 
nel- ' ini inagine d<\ ' -Palazzo": 
dagli « siiecch: fnn;r» coli <-'a. 
si e receniei i iente .slregia'.o lo 
iilvi't-so «lei d i ' pu . a t : •• i i- : 
giornalist i , agii ascensor i rea 
vati nelle torri normali:1.»' sen
za a lcun riguardi» all 'equili
brio dei volumi a r d i . t e t t o n i c i . 
ai generale a b b a n d o n o di al
enili ambien t i d: no.la!- un 
por tanza storico art :st ica 

Per « a: le opere ni cor o 
a.-soiiiigiinno a qualcosa come 
un «i l ica 'n ci.-gavo) niclieo 
lo.-leo. alla .S 'ope r ' i l Ii'SS'eiH 
d i p o t"sc( m "d'uri » oniol 'Cato 
mosaic i . ; cui VÌI ri ta.s-elli. 
tigli ih epoche diverse, os.-cno 
da l l ' ombra dopo un « «>;pt".o!e 
e più o meno lungo colio : ... , , l h t . .. . , , - , : , . „ , , . . j , . , ; t„min«-iato a real izzare: una 

Con ciò la Sicilia pezzo do , Duca propone d'i i r iscoprire -• g r ande ed e l egan te sala 
pò pezzo, per dtria «oii una .• di adibire ad una sor ta «1. ; s t a m p a incogl ie i>er esemplo 
s logan, .«si r i p r e n d e » il .-uo piccolo •• mu-oo <i«'l Palazzo. : da (jualch»- s e t t i m a n a i croni 
Palazzo. M c;o •• t a n t o ;»-n ; uno il» gii u t l r e sch ; il; ( ì l i . i.»r ' .-ti p a r l a m e n t a r i . E ' s t a t a to'. 
siiiiiilicativo porcile la s t o n a do Astiiiiiin nproduc»- ia saia ! ia «piell'orribile ve t r a t a t h e 
di questa s t r u t t u r a ,ir< ha»-;;«•- ; ; ; . y •• (piale era n e i i a n n o • s ' r cg iava il .secondo p iano de! 
iiiea. iie-ta di t r . p p i t rot to .ose 1 tildi . : (iCort.lo Maqueda • ala» s.-cp" 
e malguid;»!»-. ma non o r c i ; .- r.io.ii. CIMIIO nel Par «li proteggere i d e p u t a t i che 
ques to mono in te ressan t i vi- l a m e n t o mg-e-v MÌÌC copai ; uscivano dal l 'aula da l vento 
sito ti 'rist c'ie .-i intreccia p io .mi in- in que'sio il Pa r i a inen j ima . par t ico la re curioso, es 
ìondament» ' per cer t i versi *o s ic i i ianoi sono d.sposf. : ut! : sa ora per di più disposta 
(piasi si Kieiititica. con quella a g n o . lungo :i pe r ime t ro qua l nella direzione sbagl ia ta , do 

del sacr i s ta -cus tode della 
, «-appella P a l a t i n a e della ve 
; dova deiia guida della Sov rm 
j t»'ndenza In ques t ' a la de t ta 

dello <; prigioni pol i t iche •• 
; ( a n c h e so p robab i lmen te ne» 
| suno vi fu mai r inch iuso) una 

suggest iva tuga (ii volte n e ' 
• maini»' (elio gii spagnoli sfre 
• g ia rono r icavandovi degli a! 
i ioggiament : por le guardi»'». 
i t e s t imon ia d 'un p a s s a t o t u t t o 

da r iscorpiro. 
1 Se ta ie r i scoper ta ha . for.-e 
[ anco ra i t empi lunghi funo 
| «v.ie anni» deliii prass i bu io 
. <rat:c;i e dei confl i t t i t r a i 
! vari .'.uffici competent i ) ' , quei 

ciie - è p o t u t o far»- yià adesso 
por e-1.minare gli sfregi p.u 

, evident i nel n o m e del buon 
'. gil-t»l »' ti»'l gusto l'iSpett-i 

d«-l!e a n t i c h e memor ie già .-.'•• 

d 'un ' in t ie ra region» 
Pa.-v-.iiìo a t t r a v e r s o ini .u .ne 

; r ivol i maii ' imissioni , rihici 
\ ment i e d is t ruz ioni . :1 Pa . az /o . 

»'<in questa ,-ua pari icoia:»-
' s t r u t t u r a t ro t to di .- lcet-s-e.'i 

e diseguaii :nl(-rvenii. ria via 
' via ad.iT'at.i ia .-uà niiiii iz ioe 
' a! regime «- a! «-lima p«»:iTic('-
, c t i ì tura le di a vai-.e e:>oi;!-' 
; Non v'è - t a t o .-«•<oio « he non 

v'abiiìa vi.-to in d ii-iie a n c h e 
'. r i levant i . CJli .-t»--.! n o r m a n n i 
[ io »o.str.iirop.o n.el ! i; : n pur 
'< a l to della c i t ta . ;i ;iiù an t i co 

nucleo urbano, ia dove ave
vano già a b i t a t o t«-.!:< i. !)U1Ì1-

• ci. greci «• roma!.: . A..ola a' 
: t o rno a l l ' anno ti.iil» « »•:i* ) .a 

('a:>p»l:a paia: ma "j^: ne 
.scosta da i • ' ( • rp : ••» sr.eces-
.- .Valile I. '. e »•:"••:". a i I:..i. -•. 
vr.i.-'iiv.i su " u f o . < inniifLitii 
i l i iii-.-e II..ira -e ir.ii" ' r » . 1 . 
a- ' o r r i . ia Pisa ' i unica a.i-
• Ola •'.- . 'e!1.'»-1. la ( ir<•'. a. la 
.Io i n a •• la Cinr imbi 

i pi.; \>-ri i nno : •.'.<••;»• «• )>•>•' 
ia l ino m.iuo a ir.-.di! jci>- :«>n 
da . l i f i i ' a l : ' ;i ("nr::i<- del.a 
Fon tana o il I .ogg.a:o rin.i 
scinicr . tale -.-.-.ig«e: • :•<--': •.". 
a quell 'epoca stille n:a««r.f 
e!-'ile fa i i l i rahe n o r i i a : . . . - ai) 
o.indor.ai» . ti V'-iasipa z a t . r - -
M-.Ì la Sala d"F.r«'o!c. un gran 
<i«- :>ros'.X'**o -.;• nt- . ~.r..i'.'.i\-, a 
iias-oiid»':»' .<• ii.1T:. ::» •••.-.::::.«> 

, r . . an /e .ii ' i ' i i i ' t 'fnii; . i i - o r i -
, c.-denti. 
; Co- : il Palazzo riprodu» ••- ir. 

» O.a et t i a è "..''•"• '•..!• : . • al- •' 
*tr: d- l ie vara- :< do:r.::i.:zi,. 
li. -i«..Hi.:e >;ia: r«>r.i :;. 
.» F«-(ii'.'.«'o .«gì: Uvagr.oi: . 1-
« a; • i'T' v: »-!>ri« ."••» >• i:-. > !.. •• 
a:.-. ':.•• .•- V i d e :o::: .e «!• .. ; 

• .'.i-.-'-rr. :ii'.. • f .:• '•-.•'r.ia'.. %: 
: • .; : . .lei • P.. i/.-o •: i r - -

clic s: ' ' i i n - r o .. :ir::v.« ad.; 
.i.inz- :>.r...:i.--:-.'a'r: ' 11 F. . 
.<•)• :r.r»-l.-::ia 

C^ie-'. P . . ; . . M O v- .-.:-.»• . 
:;.:; " ir.i . •<.-.:.»• il nr i ' . 'rvi -
«.':-..(-•:ivo d-ii.» r ; v - ' - , '.;•• 
-- ,r.i i : . i r .v ." .o /> p i e r i . : ' «ilo 
In q.i-"'.a c.<( ••-•''-.•• i. g ì i: 
Ilo -eT.r.c •:••.' i.-".i"0. !« :ol. i 
re.:gì eo. - a c h e g g a i ..: •:.:!'• 
" i i V i ' o Ti li: i .-.i" ». a n c r r : . 
;rr.o»n1i' i la 'avoln r. -. '.>•• 
.-'• gg:.-..iie:.:. : . : " . d i ! . » r.<> 
b:i:a r » - n i g a . r t : prni..- n- i la 

d ia i i i 'o la re . Alle par»-;: s«-m- ' '" ' i! vento non Ixittei e in!: 
p i a . decorazioni vert ical i . \ ne già si lavora pe r sposta re 
nrobabiimeii;» ' (» legno, (^ul 1 d bar de! per.sonale incred: 
- . i a pa.-.-..bile real izzalo una b i lmcnte ubicato , con gravi 
-.da d. ie t ta . . , , r es t i tu i ta » ; P«rieo!i di crolli propr io so 
nuova v.ta d: b .b .a . teca . g.à !>.'•• lo sp lendido port ico della 
c.ip.Ht d. Cd m.la volum.. ; Cappel la Pa l a t i na 
a l les t i re un g r ande .-aioli»- per ; Anche di questo piccole, ma 
i'i.iiif!t'ii/.t' dove i ' .un.ro te te- | «'.ss'-nziale. «ose. «'• la t ta l'or: 
- • imon .anze - u p e i s t i t : della ; gmalis-sinia e complessa ope 
• t» tdi i izia «-d' a r t . s t . ca dei : razione di r i s t ru t tu raz ione «• 
Palazzo. i\.\ rei-.cl» :»• final- ; di ri.v«>pert;t de*. « Palazzo 
•iien'e i r ' i ib , . . a m p.u v a - ' o ! «he fu dei r e - , non casual-
pubi)!.co. ; men te da res t i tu i re , dopo una 

Se -. : • : . ( • o. i i t i i . i li- ((ti is ' i I storia di devas taz ioni e rapi 
l avo : , d. r . a d a t t a m e n t o int : n»- de : diversi « do ikna tn r i 
g.,i.'..iiO n«-.la -e.-Ta iegis .atu ; Mcii.ani. atl un uso sempre 
r... si (a i i . ra qual i o q u a n t i i p : " collet t ivo ed aix-rto. 
(-i . iciil! i l f i i t iv/ . i i).iroc:,»t .ca. 
conf i : : : , d. eomtv tenz . i . ecco- Vincenzo Vasile 
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Atene e l'Argolide - Sofia/Istanbul 
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l ' U n i t à / domenica 27 febbraio 1977 

Inchiesta sulla crisi del settore e sulle prospettive del Mezzogiorno 

Dentro il pianeta Energia 
Scelte inadeguate, gravi incertezze e colpevoli ritardi - Occorre delincare un modello di produzione e di con 
siimi più razionale che consenta l'eliminazione di inutili sprechi - Le attuali disponibilità non sarebbero sufficienti 
ad alimentare l'auspicato decollo industriale - Responsabilità del governo e dell'Enel - Le proposte dei sindacati 

PAG. 13 / s p e c i a l e regioni 

Non è un problema 
di soli specialisti ' 

Energia: una sorta di pianeta misterioso, un tema di 
scottante attualità, una incognita rilemntc per il futuro 
dei paesi industrializzati. Non vi e dubbio che, se il pro
blema dell'approvilo tona mento energetico assume per te 
.«.- dimensioni un sigiiifictao soiranazionale, per •/ nostro 
paese e in particolare per il Mezzogiorno costituisce un 
inquietante interrogatilo da tempo senza autorevoli e 
incoraggianti risposte 

Sei IMO ti fabbisogno di energia nell'intero territorio \ 
nazionale sarà di I'JH miliardi cii Kilowattore contro i IH 
del 1U7S. Come raggiungere tale traguardo"* Con quali mez
zi'' Sono interrogativi di non facile risposta, alla luce dei 
colpevoli ritardi accumulati nei corso d, questi anni dal 
governo e dall'ENEL in un settore nel quale hanno domi
nato improvvisazione e frammentarietà. 

Per anni è stata alimentata << l'illusione » petrolio per 
la pioduzione di energia: oggi dopo le note vicende di 
carattere internazionale che hanno inciso sul mercato e, in 
presenza di un oggettivo ridimensionamento delle riserve, 
si impongono nume scelte. La recente indagine parlamen
tare sul piano energetico ìia posto in evidenza la necessita 
di puntare alla massima diversificazione delle fonti di ap
provvigionamento. 

In realta le autorità di governo e l'ENEL insistono 
su un tipo di scelta monoculturale il'opzione nucleare) che 
riscliia di riprodurre rapporti di dipendenza economica e 
tecnologica ancora più accentuati nei confronti dei paesi 
maggiormente sviluppati. Al di là delle scelte strategiche. 
peiò. il problema dell'energia assume per il Mezzogiorno 
un carattere specifico immediato. Esiste una connessione 
profonda tra i temi del rilancio produttivo delle regioni 
meridionali e la disponibilità energetica; tra la scelta di 
nuove fonti di approvvigionamento e le dispombiltà mate
riali (risorse geotermiche, solari, eoliche, idriche, mine
rarie) in grado di alimentare scelte di tipo alternativo 

La nostra inchiesta — che prende avvio oggi con il 
primo di una serie di servizi — si propone di approfondire 
questi temi, di alimentare un dibattito già presente nelle 
cose, tra le forze politiche, stnducult e imprenditoriali. 

In questi mesi si sta vivendo nel settore energetico una 
fase cruciale: si tratta, ora. di fare chiarezza 

Una nuova politica energetica implica infatti, oltre alla 
individuazione di nuove fonti anche un deciso restringimen
to dei consumi che riduca gli sprechi. Una cifra può essere 
indicativa in c/uesto senso: d 40% del consumo domestico 
di energia elettrica all'intero paese, è utilizzato per il 'ri
scaldamento di acqua (20"'o per lavastoviglie e lavatrici; 20c,'o 
per gli scaldabagno). Un dato che non ha bisogno di com
menti e testimonia come la questione energetica non può 
essere più considerata argomento per Soli addetti ai lavori, 
ma senz'altro come problema di tutti. 

g. d. r. 

Qualche mese fa. un gua
sto alla centrale termoelettri
ca da '20 Megavvatt di Brin
disi. ripercuotendosi attraver
so l'asse di interconnessione 
da 380 chilovolt che attraver-
.-> i longitudinalmente il no
stro pae.se. ha provocato il 
fuori servizio (il cosiddetto 
«black out"> pre.->soehé totale 
su molte regioni meridionali. 

E' il più immediato punto 
di riferimento, se vogliamo. 
per comprendere i termini 
reali e la drammatica ed e-
strema attualità del problema 
energetico nel Mezzogiorno. 

La mancanza di iniziative 
per la valorizzazione delle 
fonti di energia, si è accom
pagnata nel corso degli anni 
al drammatico p-ocesso di 
impoverimento, al generale 
abbandono delle risorse uma
ne e materiali, al progressi
vo decadimento delle struttu
re produttive che hanno de
terminato l'emarginazione 
profonda del Sud. 

Nel 1918, la Puglia, la Ba
silicata, la Calabria e la Sar
degna. tutte insieme, non di
sponevano nemmeno della 
quindicesima parte della po
tenza installata in Lombar
dia. mentre la loro estensione 
territoriale complessiva era 
quasi tripla rispetto a quella 
di quest'ultima regione. 

In tutti questi anni il grave 
divario energetico tra nord e 
sud non è stato certo colma
to: ai vecchi ritardi ed al 
colpevole immobilismo di un 
passato lontano si sono ag
giunti nuovi e lunghissimi an
ni di isolamento e di abban
dono. Lo urandi società elet
triche (SIP. Edison. SME. 
Sade. Bastoni) hanno condot
to una (wlitica di tipo spicca
tamente monopolistico. 

Dal 1962. con l'avvento del-
l'ENEL. non si è registrata. 
poi. l'auspicata inversione di 
rotta: non si è avuto alciui 
sensibile aumento delle dispo
nibilità di energia. Si pensi, 
infatti, che nel 1970, su una 
disponibilità media pro-capite. 
per usi civili, di 190 KW nel
l'intero territorio nazionale, al 

! nord si disponeva di 224 KW. 
al centro di 203 KW. al sud 
di 129 KW e nelle isole di 
151 KW. Sono cifre, di gran 
lunga infe-iori a quelle di al
tri paesi europei, solo par
zialmente ritoccate nel corso 
degli ultimi anni. 

La disponibilità di energia 
pro-capite per impieghi agri
coli in addetti del settore era 
invece di 341 KW sull'intero 
territorio nazionale e di ap
pena 113 KW nel mezzogiorno 
(con uno scarto dunque a dan
no del sud di 223 KW pro-
capite). L'unico contributo po
sitivo registrato negli ultimi 
quindici anni è costituito dal
la ultimazione di un elettro
dotto (la cosiddetta 380 KW> 
che consente di trasferire nel
la parte meridionale del pae
se l'energia prodotta al nord. 

L'illusione 
del petrolio 

Tutto ciò non è però chia
ramente sufficiente: nell'at
tuale situazione, le fonti ener
getiche disponibili non sareb
bero in grado di alimentare 
nessun tipo di ripresa indu
striale. 

« Si fa un gran parlare dei-
rilancio dell'economia meri
dionale — ci dice il compagno 
Sabbatucci. responsabile della 
sezione energia della CGIL 
nazionale — ma, non 6l tiene 
conto dell'esigenza pressante 
di dar vita ad un piano di co
pertura del fabbisogno ener
getico. fondamentale punto di 
partenza per l'allargamento 
della base produttiva e per 
l'avvio del piano di riconver
sione •>. 

Se non si può negare che 
dall'avvento dellENEL si è 
avuta una accresciuta produ
zione di elettricità, non si 
può sottacere come tali au
menti abbiano inciso profon
damente sulla nostra bilancia 
commerciale in seguito alla 
scelta del sistema « termo
elettrico» per la produzione 

di energia. La politica azien
dale dell'ENEL è stata indi
rizzata sulle centrali termi
che e. quindi sull'uso dell'olio 
combustibile, i! più delle volte 
a discapito di altri settori 
«fonti geotermiche, carbone», 
i quali avrebbero consentito 
notevolissime economie. 

« Non si è perseguita una 
politica di diversificazione 
delle lonti — afferma il com
pagno Sabbatucci — giungen
do in breve tempo ad una 
esasperata dipendenza dal pe
trolio ». Dopo il 1973, i nodi 
sono arrivati come si suol 
dire al pettine, ma l'aumento 
dei prezzi petroliferi non ha 
spinto ì paesi industrializzati 
(e quindi l'Italia) verso nuo
vi modelli di produzione e di 
consumo ». Proprio nel corso 
degli ultimi anni si è anzi 
messo in moto un meccani
smo di ridistribuzione mon
diale delle risorse e del la
voro che rafforza oggettiva
mente i paesi industriali più 
competitivi, mentre impone 
una emarginazione progres
siva a quelli più deboli. 

« Noi apparteniamo natural
mente all'ultimo lotto di pae
si — osserva Sabbatucci — 
per i gravi ritardi accumula
ti dalla nostra economia nel 
corso degli ultimi anni. Di 
fronte ad una triste prospet
tiva di emarginazione, le or
ganizzazioni sindacali hanno 
posto da tempo l'esigenza di 
ampliare l'occupazione attra
verso la diversificazone del
la s trut tura produttiva del 
Mezzogiorno e dell'intero pae
se. Tutto dipenderà proprio 
dalle scelte che si faranno in 
campo energetico ». 

Le proposte della Federa
zione unitaria CGIL-C1SL-
UIL. rivendicano uno sviluppo 
equilibrato, la delineazione di 
un modello di produzione e 
di consumi più razionale di 
quello attuale e l'indispensa
bile salvaguardia dell'ambien
te. Accanto allo sviluppo del
l'energia nucleare (a questo 
proposito vanno sottolineati i 
gravi ritardi registrati dal-
l'ENEL, con la improvvisa 

quanto ingiustificata decisio 
ne di abbandonare le ricer
che in questo campo fin dal 
lontano 1962), le organizza
zioni sindacali rivendicano 
una incisiva politica nel cam
po della geotermia, dell'ener
gia solare, dell'energia idro
elettrica e di quella derivante 
dall'utilizzazione dei rifiuti 
solidi e del carbone, nonché 
della lignite del Sulcis-Igle-
siente. 

Limitazione 
degli sprechi 

« Una misura immediata 
che noi auspichiamo — ci di
ce Sabbatucci — è la ma
novra sui prezzi degli idro
carburi. la quale tenga conto 
dei cesti reali di produzione 
e di acquisto e sia accom
pagnata da una puntuale po
litica di riduzione desìi spre
chi e dei consumi. Siamo inol
tre favorevoli ad una progres
siva sostituzione del petrolio 
con il metano o dei greggi 
più pregiati con greggi più 
densi ». 

Per quanto riguarda le scel
te di breve periodo, l'impe
rativo è solamente quello del
la limitazione dei consumi, 
della lotta agli sprechi. 

Un altro obiettivo priorita
rio è rappresentato dal com
pleto soddisfacimento del fab
bisogno energetico in maniera 
diffusa e particolarmente nel
le regioni meridionali. . 

« Il rallentamento del pro
gramma di costruzione delle 
centrali idro e termoelettri
che tradizionali - - secondo 
Sabbatucci — collateralmente 
al mancato inizio del pro
gramma termonucleare mette 
in forse la stessa possibilità 
di soddisfare i fabbisogni elet
trici dei prossimi anni. Se si 
dovesse avere l'auspicata ri
presa industriale del Mezzo
giorno — soggiunge — non 
saremmo in condizioni di po
ter garantire un adeguato so
stegno di tipo energetico». 

Gianni De Rosas 
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Nel 1975 nella zona meridionale del nostro pae 
se, i consumi sulla rete ENtL hanno rappresentat» 
circa il 25 % dell ' intero consumo delle utenze coi 
un valore dì 24,5 miliardi di KWh. Per il prossimi 
ventennio è previsto un aumento della richiesta mag 
giore che per altre zone del territorio nazionale i 
previsione dì un più accelerato ritmo di industriali; 
zazione e di sviluppo economico e sociale. 
L'unico apprezzabile intervento registrato negli ult 
mi anni è costituito dalla costruzione della rete 
380 KV appena sufficiente a coprire la domanda a 
tuale. 

Come si può desumere dal grafico, la gran pari 
delle centrali e delle stazioni di pompaggio h cor 
centrata al nord, mentre nella parte meridionale dr 
paese (Sicilia e Sardegna utilizzano reti su scala x< 
gionale) esiste un'insufficiente rete di distribuzion 

Viaggio tra le inquietudini, le speranze e le utopie delle nuove generazioni 

Giovani non più al debutto 
Fenomeni di regressione pur presenti non hanno intaccato la capacità di organizzare, anche al di fuori delle 
forme più tradizionali, la lotta per il lavoro e per una diversa qualità della vita - La spinta al cambiamento 
nelle realtà più disgregate e subalterne del Mezzogiorno - L'irrompere massiccio ed esuberante delle donne 

Un'inchiesta sul giovani nel 
Mezzogiorno. Ci sembra cosa 
giusta promuoverla ora che i 
temi della condizione giovanile 
sono tornati così drammatica
mente alla ribalta dopo l'esplo
dere di quel « moto di rivolta » 
che Ita scorso in profondila il 
clima sonnacchioso e un po' apa
tico delle nostre università. Un 
moto che si e espresso con for
me di lotta spesso non condivi-
sibili ma che ha comunque mes
so in luce quello stato di males
sere reale e di smarrimento che 
stanno vivendo sulla loro pelle 
migliaia e migliaia di giovani. 
Un moto — aggiungiamo noi — 
che ha introdotto pregnanti mo
tivi di riflessione e di discussio
ne nel dibattito sui snovani oggi 
che si è via via si iluppito in 
questi ultimi mesi, liberaniosi 
dalle secche di un facile sociolo
gismo o dell'interesse estempo
raneo per investire compleisira-
mctte gli orientamenti '.'leali 
delle nuove generazioni, al di la 
di og".i riferimento, per così d're. 
iteOjirrtfico Un dibattito di laal'u 
.< nazionale •>. dunque, che ha pre
so corpo un po' alla vo'ta par
tendo dall'emergere visto.-o della 
tematica dell'individuo. intesa — 
semplificando — come complessa 
rivendicazione dei diritti della 
l'ta nei suoi aspetti più inimic
ala ti. 

Soi vogliamo partire appunto 
da questi diritti rio!'..» v.ta. che 
sono voi le esigenze di liberta. 

di socializzazione, di felicità, an
che di sicurezza di prospettive. 
per cercare di capire come essi 
si esprimano in alcune realtà del 
Mezzogiorno, tuttora da scoprire 
dal punto di vista dei bisogni 
delle masse giovanili. Sono le 
realtà clic ancora oggi portano 
impressi, indelebili, i segni ora 
del più disastroso e squilibrato 
sviluppo economico, ora della mi-
sena più totale ed emarginante, 
ora della frantumazione di ogni 
attività culturale. 

E sono poi sotto gli occhi di 
tutti i guasti profondi provocati 
negli orientamenti dei gioì ani 
meridionali da una politica che 
ha presentato il « benessere » e 
lo « sviluppo » come fuga dalle 
campagne, ricerca del «posto fa
cile e rispettabile n in città, nella 
burocrazia. 

I problemi di sempre? Certo, 
ina si possono affrontare con un 
tng'io direno dal passato. par
tendo sì dal'a consideraz'one che 
i aiovani meridionali esprimono. 
nel complesso, un potenziale enor
me di cambiamento e di riscat
to. na cercando altresì di capire 
-- andando oltre gli evidenti da': 
elettorali della spinta a sinistra 
— quali siano '• temimi reali del
la questione giovanile nel Mezzo-
atomo. Innanzitutto il lavoro: un 
dramma che si configura m va
rio modo, assumendo spesso i con
notati di una reaz-one. certo giu
sti tirata. ad una realtà fatta di 
emarginazione da: processi pro

duttivi, di indigenza, di penuria, 
di incertezza, di precarietà. Un 
dramma da cui molto spesso na
scono forme dì « estraniamento » 
o di regressione — addirittura di 
sfilacciamene del rapporto tra 
giovani e politica — in cui con
fluiscono. a ino' di miscela esplo
siva. attesa e disperazione, ri-
diiesta di aiuto e spirito di ven
detta. ribellismo e irrazionalità. 

Il lavoro, dicevamo, come pro
blema fondamentale, a cui però 
correlare tutta una serie di feno
meni che stanno scompaginando 
lo stagnante universo meridiona
le. C'è lo svilupparsi di esperien
ze culturali alternative; comin
cia a frantumarsi la credibilità 
dei tradizionali istituti di forma
zione e di educazione, cardini co
me la scuola, la chiesa, la fami
glia; c'è la rivendicazione di una 
diversa qualità della vita, oggi. 
a cui dare un senso subito, an
cora prima di pensare al futuro. 
alle grandi trasformazioni, al so
cialismo. 

Dalla nostra capacità di com
prendere e di interpretare questo 
nuovo che si manifesta così visto
samente — evitando di rapporta
re meccanicamente i temi di una 
discussione certamente originale 
e proficua, ma ancora un po' 
monocorde, alle diverse realtà lo
cali — dipenderà quindi la viva
cità dell'inchiesta e con essa la 
possibilità di offrire uno spacca
to inedito di realtà giovanili co
nosciute ancora molto parzial

mente. Non si tratta, è chiaro, di 
andare alla ricerca della novità 
e della spregiudicatezza ad ogni 
costo, né. tanto meno, di offrire 
dei « servizi-compendio » sulic sin
gole realtà regionali: se così fosse 
ricadremmo net limiti, più d'una 
volta ricordati, di un'informazio
ne troppo spesso attenta a co
gliere solo gli aspetti più « poli
tici <> in senso stretto o. al mas
simo. i particolari di « colore". 
Che è poi proprio ciò die non 
ci interessa. 
Ci preme invece immergerci nel

le tensioni, nelle aspirazioni, nel
le ansie dei diversi strati giova
nili, senza pretese di dare indi
cazioni di giudizio, soluzioni o 
di ricondurre le diverse posizio
ni nell'ambito del grande ombrel-

, lo di tradizioni e di lotta del mo
vimento operaio. C'è tutto un fer
mento culturale e politico che 
pulsa al di fuori dei partiti e 
delle istituzioni democratiche 
(anche di sinistra> e che espri
me posizioni — e il caso dei cir
coli femministi, dei collettivi di 
autocoscienza o. per altri versi. 
delle aggregazioni di taglio cat
tolico. anche se un po' sospette. 
sorte quasi dovunque al richia
mo della e vita comunitaria » — 
spesso molto distanti dalle no
stre ma che comunque tale la 
pena di e onosiere. 

Come pò: non occuparsi del
l'irrompere massiccio ed esube
rante nella scena politica delle 
masse femminili. E' soprattutto 

al sud che la tradizionale figura 
femminile ha cominciato a t>a-
cillare sotto i colpi inferti alla 
sejHirazione dei ruoti, ai principi 
di autorità, ai vatori gerarchici 
dall'emergente coscienza poltttca 
delle donne. 

Sontà, dunque, da cogliere in 
tutto il loro significato di cam
biamento e di affermazione di 
una dimensione totale della poli
tica. Certo, parlando di Mezzo
giorno non st può non ricordare 
che al positivo stravolgimento 
deah orientamenti ideali delle 
nuove generazioni e all'affermar
si di una nuova soggettività po
litica non è corrisposta una mo
dificazione della realtà economi
ca e sociale (basta pensare ai 
Incili paurosi di discredito rag
giunti dalle istituzioni dello sta
to e dagli organismi ammini
strativi nelle regioni meridionali). 

C'è una divaricazione netta che 
va superata: si tratta di utilizza
re tutte le potenzialità di lotta 
dei giovani valorizzandone conti
nuamente la creatività, la fanta
sia e la freschezza di analisi e 
di iniziativa. Senza mitizzazioni. 
ma anche senza timori di troiar-
si di fronte a dei fenomeni di 
cui non sempre si riescono a ca
pire subito e interamente i mo
tivi e le origini. Alla nostra in
chiesta il compito di fare un po' 
di luce su di essi. 

mi. an. 

L'esperienza di 11 giovani 
disoccupati di Giulianova 

Una cooperativa 
per non emigrare 

Dal nostro inviato 
GIULIANOVA. febbraio. 

L'idea e p.tri.ta da un *.*> 
vane compagno d» G.uliano-
va, M:m:no Arbore::;, che aer 
tutto dicembre ha Ia\orato 
m una cooperativa «sr.cola 
a Cisteifranco, v.c.no A Ma 
dva.». * Per un mese ho ru
tilo i maiali, un lai oro certo 
non entusiasmante, ma ver 
la pru'ia tolta ho capito c':c 
tn agr.coltura e: si poi e • a 
oTiam:zare m modo iitor >. 
tanto da rr.scire a vivere be 
ne, senza abbrutir*; n?i c:m 
p: o senza b sogno di a'z^rs: 
sempre all'alba » 

Ca-i '.*;de.i d: far n.vs.-erv 
nnc.'ie a Cì .1 !mo\.» una o c 
co'.a coorte rat: va ajr.oo.i e 
andata a .ant . *o:m :n:.ut. 
ft.A und:c:. tutti tra i 2.) e 
J 24 ann:. d ,-»xv.io.«t i d i c 
di essi hanno Anche frequen
tato un corso d: sp-v.al./.M 
i.ono suile tecniche d: con 
servazione e di trasforma-
r.one dei prodott: ajr.cV..>, 
| giovani impegnati con M.m-

' mo r.e".;.i rea'.i^raz.one d; 
: questo progetto. La cestita 
I ìione de'.la cooperativa non 
, è ancora avvenuta, ma è que-
t suono d: giorni! s: t ra t to .n-
; fatti di definire e'.i ultimi 
i punii de'.Io statuto e di pre

sentarsi ad un notaio. « 7: 
nome noi è un problema — 
d.cono — ma cercherà di e-
sprim.ere i motivi della r.o-
sira sce.ta "v. 

Be', una pr.ma riflessione 
sca tu r i r e .-;>-<itanea. dooo 
aver e scr.tte ; v : centinaia 
di vo'.te. anche un pS n.ec-
can.can.ente. oaro'.e come. 
f r icoperta de'.I'asr.eo'.tu.-a «. 
>< superamento de. d.vario tra 
'avoro .nte'.lettua.e e manua
le »». «.r.u.v.o rapporto tra 
c.ttA e campagna D. «va'.o-
r.?/a7.one de".'.a risorsa ter
ra » for.-e pe- IA prima volta 
iv-m.no.no ad assumere un 
senso, reale, corposo: e. que'. 
che più conta, traducendosi 
:n fa:;-., in esperienze concre
te e-. lavoro. 

Ma torn amo a'.'.a coopera
t i c i d; Giu'.ianova. esperi

mento certo non unico rie".'.e 
reg.om meridional, ma nuo
vo in Abruzzo e come tale 
destinato a fare un po' da 
esempio. Incontriamo quat
tro dez'.i 11 giovani, futuri 
soci dH'ja cooperativa a v i 
colo. nella sede de!"a CGIL 
di Giulianova. Attraverso : 
vetr. della x*.cco'.à st mza è 
poss.b.le vedere parte del 
terreno. 'aM-iato abbandona
to a se stesso, che : s.ovnn: 
hanno mdiv.duato e che vor
rebbero avere in concessone 
dalla R e s o n e per coltivarlo 
e ^er utilizzarlo a fini pro
duttivi. «E* un aopezzamen-
to di 15 ettari, che appartie
ne ad un ricco proprietario 
terriero della zona ». dice 
M.mmo. « L'erba è cresciuta 
altissima, infestando tutto. 
c'è un vecchio casolare, or
mai fatiscente e inabitabile. 
Le olive Quest'anno non so
no state nemmeno raccolte. 
si è vrefento lasciarle mar
cire m terra». 

D'inque. oerehé non con
cedere questo terreno a de: 
sr.ovan: che vo.rl.ono viverci 
e lavorarci0 La domanda ri
ceve una r sposta precìsa da 
M.mmo e Secondo i dati del 
cens'mento effettuato al1' 
'snettorato dcli'aarico'tura, "? 
Abruzzo sarebbero circa 2W 
mia ali ettari di terre in
colte e malco'tlrate: nella so
la zona di Giulianova oli et
tari sarebbero olt*e ? mila. 
Le cifre, secondo no' non *o-
no comTì'etamente attendibili 
e ver difetto, poiché certa
mente gli ettari lasciati ab

bandonai; sono molti di più. 
Ce pero il fatto che il ter
reno che no: intendiamo pren
dere m concessione, pur se 
oggi del tutto inutilizzato. 
non rientra nel censimento. 
Ciò significa che dobbiamo 
prima dimostrare alla Regio
ne. con indicazioni chiare e 
con precisione, che questi 15 
ettari che ci stanno a cuore 
sono realmente malcolf.va-
ti: solo successivamente po
tremmo occupare le terre e 
cominciare a lavorarci so
pra 7>. 

Pericoli reali 
« Ma c'è un altro pencolo 

— interviene Bia?-.o C:ai:n:. 
22 anni, disoccupato —. Sei 
periodo di tempo tra la ri
chiesta nostra alla Regione 
e la conclusione dell'indagi
ne conoscitiva che l'ESA sa
rebbe chiamata a svolgere 
per appurare se veramente 
l'appezzamento è malcoltiva-
to. il proprietario potrebbe 
far arare alla meno peggio 
la terra, seminandoci magari 
un po' d'orzo e riuscendo co
sì a dimostrare che il terre
no non e da concedere >\ 
Pericolo reale, se si pensa 
che alcuni ricchi proprietà-
r. terrieri hanno t ra t to non 
pochi profitti da un uso spre
giudicato e disonesto dei con
tributi statali o delle som
me previste dal «p.ano ver
de n. Un solo esemp.o. par
ticolarmente vergognoso : $n 

un terreno poco distante da 
Giulianova. sulla strada che 
porta alla Va! Vibrata, un 
«signorotto» iocele ha potu
to costruire, con contributi 
per lo più a fondo perduto. 
una stalla sperimentale, con 
tanto di impianti automat.ci 
per la distribuzione dell'ac
qua e del mang.me. fornita 
di baraccone di rimessa e di 
abitazione. A tutfog^i la 
stalla è completamente vuo
ta. come inutilizzato è i! ter
reno circostante. « Certo — 
s: lascia sfuggire Enrico So.-
r.ozzi. un altro dei giovani so
ci della cooperativa — quel
l'impianto andrebbe provrio 
bene, c'è pure la casa'r. 

Ma la cooperativa, doman
diamo. tra quanto tempo po
t rà lavorare e funzionare? 
Mimmo, che è un po' Torga-
nizzatore dell'esperienza e 
quello che ha studiato più a 
fondo le leggi agricole, dice 
che subito dopo la costitu
zione della cooperativa (il 
capitale socale di base sarà 
di 55 mila lire, cioè di 5 mi
la lire per socio: davvero un 
po' poco!) sarà sub.to ino". 
Irata la r.ch.esta a.la Reso
ne. Entro un mes*1. secondo 
quanto procr .ve — M.mmo 
è molto preciso .n proposi
to — la legge Gallo S?gni del 
1950 la terra potrebbe esse
re requisita dall'ufficio pre
fettizio. « l /n mese7 Magari. 
— dice molto realisticamente 
Gabriele D'Eugenio — ma 
non ci credo molto. Innan
zitutto dobbiamo ancora co

stituirci in cooperativa, ma 
poi c'è il grosso problema dt 
conoscere a fondo il terreno 
che intendi colttvare: occor
re ciò* una documentazione 
dettagliata sullo stato della 
terra, sulla vocazione conco
la. sulle strutture irrigue, e 
poi bisogna saper fare delle 
proposte, indicare pratica
mente cosa si vuole fare, 
quali contributi chiedere. 

t Io sono figlio di contadi
ni — d.ce Enr.co Spinozz. —. 
ho vissuto per tanti anni in 
campagna, so usare la zappa. 
ma sinceramente devo dire 
che non mi sento del tutto 
pronto a guidare con oh al
tri giovani una cooperativa. 
Se non ci prepariamo bene. 
se non ci impadroniamo di 
quelle nozioni tecniche fon
damentali rischiamo di fare 
scelte sbagliate, di sprecare 
soldi ed energie per niente ». 

Non dobbiamo sprecare 
soldi, dice Enrico, e ci sem
bra che questa pr.ma preoc
cupazione in qualche modo 
dia la misura della serietà e 
de'.la responsab.lità con le 
quali qaest. Giovani si «e 
o.nifono a costruire .a loro 
cooperativa Sold. pero serve
ranno. e non pochi, e .n qae 
sto le idee sono abbastanza 
chiare. Innanzitutto e: sono 
1 sovve.nzionamentt statai'. 
per le cooperative e i con
tri buti a fondo perduto per 
le colture a foraggere. Ma 
certo non bastano; per la zo
na di Giulianova — dice 
M.mmo — s. potrebbero ut; 

lizzare i finanziamenti previ
sti dalla CEE o addirittura i 
fondi a disposizione de!!a Re
gione (come non ricordare, in 
proposito, che la Reg.or.e A-
bruzzo deve ancora spendere 
quel miliardo e mezzo previ
sto per iniziative a sostegno 
del'.'occupaz.one giovanile?». 

Insoddisfazione 
i Stiamo attenti però a non 

credere che per riuscire ba
sta risolvere i problemi di ca
rattere finanziario » avverte 
Gabr.ele D'Eugenio, introdu
cendo una questione più soe-
c.floamente politica. «La 
cooperativa può anche na
scere e m un primo momento 
svilupparsi, ma se intende 
essere qualcosa di più di u i 
semplice esperimento dobbia
mo avere ben presente l'esi
genza di stringere i necessari 
rapporti con i Comuni, con i 
sindacati, con i consigli di zo 
na, e soprattutto con : aio-
vani disoccupati come noi •. 
Ma c o non è faci.e. e Ga 
br.ele come gì. a.tri 10 .-o-
ci del .a cooperat.va lo san 
no R.cord.ìrr.o. a tal prr,po-
s.to. lo .-»eett.c.smo. misto a 
sorpresa, d.mostrato a eh.are 
lettere da alcuni contad.ni 
a cui avevano parlato deàla 
loro iniziativa: scetticismo e 
sorpresa che si esprimevano 
con le solite frasi: «Come 
credete dt poter lavorare la 
terra voi che tutto il giorno 
non fate altro che andare m 

giro per il corso o passare 
le ore nei bar? r,. 

Giudizi comprensibili, for
se venati di una leggera ma 
non per questo meno inac-
cettab.le forma di morali
smo. ma che certamente non 
a aitano nel loro lavoro i gio
vani di Giulianova. 

'< E' vero — ribatte Biagio 
C a l m i — per tanto tempo ho 
passato, come gli altri, i miei 
giorni nei bar a giocare a 
biliardo e a passeggiare ver 
il corso della citta. Una con
dizione tristissima, la sensa
zione chiara di perdere tem
po nel far niente. E intanto 
vedevo accrescere la mia in
soddisfazione. Pensa che ver 
settimane e settimane ho let
to con scrupolo la pagina di 
annunci di lavoro in Emilia 
che pubblicava il giornale 
sportilo "Stadio", ma poi non 
sono potuto partire e sono ri
masto qui, a Giulianova. di
soccupato. E' per questo — 
continua — che appena Mim
mo mi ha parlato della sua 
idea di fare la cooperata a io 
oli ho risposto subito, senza 
nemmeno pensarci due volt". 
di si. Comr si hanno rispo
sto oli altri. In tondo abbia
mo scoperto un interesse co
mune, e ci starno resi conto 
che era possibile laiv>rarc in 
campagna in una dimensione 
civile, vivendo anche insieme 
e divertendoci insieme >\ 

Una rlscorperta della comu-
n tà? Un mitico ritorno alla 
t*»rra? Una fuga dalla ci t tà? 
L" vagheggiamento di una 
v.ta a'.l'ar.a aperta? Cena-

mente r.o. in quest. g.ova: 
sogni non s. librano mai v e 
pò in alto. Non possono per 
metterselo La v.ta. aneli 
la più dura, l 'hanno cono 
sciuta troppo bene, ma i*n 
no al t re t tanto bene che la 
loro esperienza può essere di 
esempio e di stimolo per moì-
t: a'.tn ragazzi. « In campa
gna, dicono, c'è ancora mol
to da inventare, per vivere 
meglio e per lavorare meglio. 
non più come bestie ». 

Tornando a Pescara diamo 
un passaggio a due giovani 
studenti che fanno l'auto
stop. Anche loro ci raccon 
tano di terreni lasciati nel!' 
incuria più totale, di pro
prietari terrieri «lassisti ». del
la loro oondiz-one d; futuri 
disoccupati. Non sanno niente 
della cooperativa di Giulia-
nova: probabilmente è una 
cosa che non rientra nei loro 
programmi, proiettati come 
sono in una realtà scolastica 
che presenta ancora il lavo
ro nelle campagne come la
voro di ser.e « b » . pretta
mente manuale, da non pren
dere forse nemmeno in con-
s.derazione. Ma basta rac
contar loro ciò che Mimmo. 
B.az:o. Enr.co. Gobr.ele e 
zìi altri sette ragazzi inten
dono costruire per accor
gersi che esiste una disponi* 
b.l.tà nuova, che suoera i pre-
g.uiizi de! passato per af
fermarsi in tut ta la sua Itn-
portanza e originalità. E' un 
buon segno. 

Michele Ansebnt 

http://pae.se
http://iv-m.no.no
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Le indicazioni della conferenza regionale ! Avviamo un'ampia inchiesta sulle strutture produttive dell'Opera Sila 

Come rendere efficienti ! Gli impianti funzionano 
i trasporti in Calabria solo per non arrugginire 

Un odg dei docenti chiede 

radicali mutamenti 

Privilegiare il servizio pubblico e bloccare tutte le iniziative per la co
struzione di porti che non siano in funzione della economia della regione 

Le risposte che la DC deve dare 

Uscire dagli equivoci 

LA COXKKRKXZX delle Re 
ninni meridionali ha con 

ti tìntilo a rendere i>iu citimi 
i ìermini del dibciUito polt'ico 
nel Mczogorno ci a raffor 
za re, nen siamo, le tendenze 
unitane fra le forze demo
cratiche 

Son ciano mainate, net 
mei /-• i •j'ili. polemiche. a 
volte anche aspre, sul udo 
re delle intese ilcnocra1>",ie 
cieatest nelle temoni Vieri 
dionalt. Soii etano mancati 
tentatili ih tomaie indietro, 
dt tistaìnlire, in (piali he ma 
do. la cosiddetta de finzione 
dei titoli fra i paridi che 
danno i ita alla (iiitnte e il 
l'Cl die delle mitn'e no'' la 
parte e con il (piale si e si rei 
to un accaldo programmatico. 
Di piti, in Calaliria. c'e stato 
chi. ionie il direttole del 
(In -naie d. (. 'aiabra. ha au 
spicato che, nella difficoltà di 
fare partecipare (Incitameli 
te il PCI al noverilo teipona 
le. i comunisti tornassero al 
l'opposizione 

Il companno Mancini nel 
suo intervento alla conferai 
za delle Itea'unu meridionali 
ha sottolineato fortemente il 
valore positivo che hanno le 
ititene democratiche, la futi 
zinne di rafforzamento dnlla 
democrazia italiana da esse 
svolte, la necessità di conso
lidare. a tutti i liveìli. questi 
processi. Siamo d'accordo. 
/'ossidino partire, dunque, da 
queste comuni valutazioni per 
affrontare, insieme a tutti' le 
le alti e forzi- democratiche. 
la diffìcile situazione che al) 
inaino davanti e die M fa sai 
prc più pesante 

Pensiamo sia urgente. in 
questa situazione, che si si i 
luppi in Calabria un forte. 
esteso movimento di lotta per 
il lavoro, l'occupazione prò 

I (Itittivai-percliq -jj governo a-
, dotti misure 4l yvììlka. ecor.o 
' mica 'che, combattendo l'in

flazione. assicurino inveiti 
menti produttivi al Mezzogior-
tio, definendo tutti i program 
mi che possono andare ni que 
sta direzione (dal piano (pini 
quennale della Cassa. a quel
lo auricola • alimentare, alla 
riconversione eccetera): per 
l'attuazione da pronramm' di 
spe'-^a e di riforma contenuti 
nell'accordo pr igramtnntico 
alla Regione 

San M può attendere Sa 
rettile un errore qrave (pici 
lo di assistere aV'agqrava 
mento della situazione cenno 
mira e sortale senza una 
combattiva, tempestìi a. larga 
iniziativa di lotta. 

Compito primo, in questo 
momento, è dtttupie quello di 
mettere in movimento le mas
se. unitariamente, coi entenr 
so di tutte le organizzazioni 
e istituzioni dcmorratiche «'ft 
laltrcsi, 

Anche le forze pAttiche die 
limino il compito di qoi ernare 
la renione vanno messe di 
fronte alle loro rcspoiisaìn 
Ida. Selle settimane passate 
abbiamo ai iettilo quanto il 
lii,nrio. velleitario fosse il 
tentatilo di ricacciare indie
tro la situazione, pensando 
forse, anche da parte di certi 
(/ruppi democristiani, di fare 
a meno del l'Cl. Oggi, va det
to chiaramente che la DC de
ve compiere scelte molto più 
adeguale e coerenti di quan 
to abbia fatto finora /.ri DC 
non può pensare di cercare 
l'aciotdo col PCI e poi non 
impennarsi coerentemente nel-
l'applicazione di (ptell'accor 
do. Sei tentativo di mante 
nere immutato il modo ni cui 
l'isri ha noiernalo ni questi 
trenta anni (gli sprechi e le 
clientele) Sappiamo che cam
biare modo di goi ernare iter 
la DC significa incidere nelle 
sue carni, ma la crisi si ag
graverà se il partito demo 
cristiano non saia in grado 
di impennarsi via via su un 
nuovo terreno, quello dell'ai 
larnamento dell'area produt
tiva della economia e della so
cietà, della eliminazione de
gli sprechi e dei parassitismi. 

La DC ha stretto un accor
do programmatico con le al
tre forze democratiche per 
fare svolnere alla Regione il 
ruolo di (iitula di questo pro
cesso. Ma la realizzazione dt 
questo accordo non procede 
speditamente e allenitala 
mente. Decine di miliardi non 
riescono a spendersi, mentre 
la disoccupazione aumenta. 
Piani di investimento impor
tanti non vengono qualifica 
ti adeguatamente. Rapporti 
con gli enti locali contrasse 
guati finora dal burocrati 
sino. 

Questi sono i fenomeni ne 
fiativi della situazione. Vi so
nai poi certo, dei fatti positi
vi. ma che non sono tali da 
segnare com]>lessivamente la 
situazione esistente. L'impegno 
di alcuni gruppi democri.stia 
ni è spesso nella Regione e 
nella società quello di ritar
dare ogni misura clic va in 
direzione di un cambiamento 
e di farsi paladini, al contra
rio. di ogni spinta e propo
sta corporativa, particolari
stica. clientelare. La DC non 
può pensare di giocare su 
vari tavoli. Le forze che at
tualmente dirigono questo 
partito devono eliminare gli 
equivoci, dare certezze di 
impegno unitario e realizza
tore IAI Regione deve usci 
re dall'attuale stato e ne può 
uscire dando corpo e sangue 
all' accordo programmatico 
Dalla DC devono. Derciò. re 
ture risposte puntuali e 
chiare 

Franco Ambrogio 

Battolato 
ricorda 

il sindaco 
Larocca 

Ad UT o - io dal':) m : ' t : ci;! 
CD . I P : , - D A- . lo i o Larocca, s i -
riaco d B^Jo •'to. o j i do-ricn ca. 
I» tja I , j .1 il - li-n n st.-310'C e 
e* m I tmtc sera -.co dz\3 co i uro 
e? *-as oi? s* -ord T3r 3 dol nostro 
g a - r e e T-.l j T b Io d u u in 
i j ' i ì pjbo -o 2 CJ prc - i i i r jn 
ro .>; *- . e "--e! 1 e: . Is.oroTon 
e1;. J co .J J i l . : ! J :JJ-?:Z2IO e 
j * r - j 'o d . j i - . i : c ; - j i s l ; 

Pi - O I : : J - . ' I J r r . cc j r i j del com 
p ^ - o Larocca -.?'.!-?. lo mog e. 
e3—.PO3io R no Tro.ato e i I sii 
r'j-'-so dee so d, so::oscr \c.-e due 
»bbonoTicn!i semestre, a R nasci
ta do ol!.- re o !c due sei on del 
PCI d Bado.aro 

Convegno 
della 

comunità 
« Silana » 

I p-ob em dello rro-itogno e 
doi.e zoic .ntorne delio oro\.ncia 
d Coseruo sat :mo al centro di 
UT apposto co-uegno die deme 
n co p-oss mo si svo'gero a Spez
e r ò de'.'i 5 lo 

II to-i.cgrio. Oi QJO'C hanno do
to io loro ades one teen e . Sinda
ca* e fo- 'e poi t che democrat"-
ch; . e stato oromosso dalla co-
m j i to man ina = s Ia~i3 ». La re-
\:z o-e - i t rodj t t . .a so-a s.o'to dal 
coTioag-io Leandro Noce. S r-.dj.cO 
dal comun; di Ccl'co e presidente 
dc"a coTiun lo monto-.a Interver
ranno t-a gì oltr i co-noagn. Tom-
rroso Ross; e Costar»! no Fittante, 
rispetta omente \ cepres dente del
l'Assemblea regionale e capogrup
po del PCI 

AY" periodo d: '.ungo 
>:'t"i:;o c'ie ;:a doluto 
o»>rri are. Son/aoa:iuv..i.le 
ne ha uste d: tutti i 
lO'Or; (Y-IHIO Mule e 
- to.'.i.M . per ,o<ì dire. 
a s-nir.io di Catanzaro 
'.a*t,:3i.do ali aerei Itai a 
*ciza una c:.\ia ita'ito e 
i ero e'.e ian-io e i etiQ'y-
no tjiicir.do lOQ'.ionoi. /?•* 
nedetto .Vii.'.'fl.'.a.. : !:a :n-
i cementato i *\oi rappor-
'i iO'j .-.' ifiiij.'.cr Cali, tan 
to «• icro c?;e e stato no
tato a cena nella lilla del 
l'industriale: accia il di
stintilo del PSDI al petto 
e verni a servilo da un ex-
pastore a*proman'a*io. 
Piero Ardenti da parte 
sua ha gettato la ma
schera e ci ha fatto fa-
pire chiaramente i he or
mai punta alla camera 
politica (vorrebbe 'are lo 
assessore all'industria alla 
Regione». Lino Calario 

I nostri cari 
vecchi amici 
'ion scrive p~u imbarazza
to »ovitT dopo l'abbando
no detì'MSl per battere ti 
suo editore tduono che 
sia staio »:/.' punto di la-
s< tare la Gazzetta del 
Sudi. Giuseppe Accrojlia-
JIO «r e dviies'o da presi
dente d: una commissione 
del Consigl'O regionale la-
se.andò intendere che e 
pronto a tutto, anche a 
tornarsene completamen
te a ca»a. 

L'unico punto fermo in 
questo ria vai e rimasto 
il sottosegretario alle Par
tecipazioni statali Boia, 
il uuale ad amici e ne
nia. i ripete sempre più 
spesso una cosa- «un 
giorno o l'altro — di. e 
— il quinto centro siderur
gico e le acciaierie di Si-
bari me le metto in tasca 
a Roma e le porto in Ca
labria )\ 

Con 1 approva/ione di un 
documento finale M e con 
elusa, nella tarda mattin i 
ta di oggi, la prima confi* 
renza regionale .sui tra 
sporti, indetta dalla Re 
gione- e stata una oi-'.-asio 
ne importante per ribacine 
la necessita di abbandona 
re le vecchie logiche mun: 
cipalistir-he. di progranun i 
re interventi con un uso 
coerente delle riaoràs d.-
.sponibili, con piani orga 
mei. imitar: ed integrati 
dell'intero rettore 

Non -.ono mancate - co 
me ha rilevato il compa
gno Mario Tornatora. con 
sigliere regionale — alcuiu 
tendenze a ripercorrer» i 
vecchi schemi che, allelu
iti Calabria, hanno esaspe 
rato il ricorso alla motori/ 
za/.ione civile, provocato. 
per la crisi profonda dei 
tradizionali settori di atti 
vita, l 'abbandono della col 
lina e della montagna 

Alcuni evidenti limiti ---
determinati anche dal fai 
to che la regione calabrese 
non ha. ancora, un suo pia 
no di .^viluppo — hanno ri
stretto il respiro dell i con
ferenza nell 'ambito di una 
ricerca * settoriale •. Non 
sono mancate le voci di 
scordi, come ciucila del-
l'ANAC. l'a.-,soc. azione dei 
concessionari privati delle 
autolinee che rivendicano 
ulteriori agevolazioni da 
parte della Regione in con
trasto con la richiesta 
— ribadita dall'assessore ai 
trasporti di Cosenza, com
pagno Carrat ta . e da Loiz-
zo. presidente del Conscr-
zio intercomunale di Co 
senza — di privilegiare il 
trasporto pubblico, sareb
be sufficiente, ad esempio, 
che la Regione si f a c e t e 
carico delle agevolazioni. 
in atto concesse alle auto 
linee private (parco rata-
bile. costi sociali del perso
nale. indennità chilometri
ca. gestione vetture, rim 
borsi abbonamenti lavora 
tori s tudent i ) , perché il 
deficit delle < municipali/ 
zate , subisca una riduzio
ne del cinquanta per cento. 

Important i contributi ai-
dibattito sono venuti dalla' 
comunica/ione dell'Istitu
to universitario di architet 
tura di Reggio Calabria, da
gli interventi dei sindacali
sti Caporale, della CGIL na 
zionale. di Ugo Surace. del
la federazione regionale 
trasporti, dell'assessore re
gionale del Piemonte. Fi-
lardo. 

Un.i politica coordinata 
dei trasporti per mare-aria 
ha bisogno, oggi, di scelte 
coraggiose: bisogna avere il 
coraggio — ha affermato il 
compagno Surace — di 
bloccare tut te quelle ini 
ziative. anche se avviai.'. 
per la costruzione di porti 
che non siano in funzioni-
delia economia dell » regio
ne e dei traffici interna
zionali. broglia svincolare 
il piano trasporto merci 
(dominato d i organizza
zioni intermediarie a ca
rattere monopolistico e. 
nella nostra regione, an^h*1 

di natura mafiosa) con un 
intervento della regione 
per la recolamenta/ione ta 
nffaria. per favorire la? 
socia/ionismo nel settore. 
bisogna porre un freno al 
le aziende private (circi 
ot tanta) che. sorretta dal
la Regione si sviluppano 
sulle linee costiere con :n 
tensa m o b i l ' a e con forte 
concorren/ .a l ta con le fer 
rovie. rendendo più precari 
e discontinui . collegamen
ti con ie aree interne del 
la collina e della monta
gna. 

Iniziative consortili, co
me quelìa assunta dal Co 
mune di Cosenza e da: Co 
munì viciniori, vanno so 
stenute con una apposita 
legge regionale che faccia 
crescere questo tipo di pro
cesso in tut ta l'area re
gionale quale s t rada più 
immediata e possibile per 
la totale pubblicizzazione 
del settore. 

Il dibatti to .nel suo com 
plesso, ha posto a d.spos. 
7ione della reg.one un no 
tevole patrimonio di dati. 
di .ndicazion:. d. idee che 
dovranno essere ulterior
mente elaborate che pò 
iranno val .damente contri
buire airaffernia7ione d: 
una nuova i.nea politica 
di sviluppo de: trasport; 
m Calabria 

Nel frattempo — come e 
emerso dalla quas. sene 
ralità degli interventi e 
delle stesse relazioni di ba 
se — occorre procedere ad 
interventi tempestivi e or
ganici che pongano fine 
alla ep.sodicita ed ai clien
telismi. che privilegino le 
aziende pubbliche, chf 
puntino ad una graduale 
pubblicizzazione dei servi
zi. ad una razionak/./az.o 
ne degli stessi abbassando
ne i costi di eserci/.o ed. 
intanto, ad un coordina
mento fra i servizi pubbli 
ci e privati 

Enzo Lacaria 

Lo stabilimento pilota di Rossano, per lo stoccaggio e il confezionamento di olio vergine, controlla anche quelli di 
Lamezia Terme e Gioia Tauro che non sono ancora ultimati * Un grande complesso che viene utilizzato parzialmente e male 

i 

1 lavoratori, le forze democr.itiche calabresi hanno posto sempre, f in dalla sua costituzione, il problema di un utilizzo, 
democraticamente programmato, del grande patrimonio produttivo dell'Opera Sila. I l fatto che ancora oggi, a distanza di 
molto tempo, non solo manca un'adeguata programmazione, ma gli stessi impianti vengono util izzati parzialmente e male, 
ripropone con forza i l problema delia «creazione» di una struttura che garantisca lo sviluppo dell 'agricoltura calabrese, 
e quindi, un incremento dell'occupazione. NELLA FOTO: una manifestazione contro la gestione dell'Opera Sila 

Un rendiconto d'attività delia giunta di sinistra alla Provincia di Cosenza 

I BUONGOVERNO 
Lo sforzo compiuto per coinvolgere i Comuni, i sindacati, i lavoratori e i cittadini nelle scelte 
dell'amministrazione - Una preziosa opera di approfondimento svolta in grave ristrettezza di mezzi 

Conferenza 
delle donne 
comuniste 
a Cosenza : 

« La donna protagonista del
la lotta per la trasformato
ne della citta », e i l tema del
la conferenza cittadina delle 
donne comuniste, che si ter
ra domenica mattina s Co
senza, con inizio alle ore 9.30. 
presso la sala riunioni della 
Federazione. La relazione in 
trodutliva sarà svolta dalla 
compagna Claudia Ciampini. re
sponsabile della Commissione 
femminile della Federazione. 

La conlcrcnza cittadina del
le donne comuniste, i cui la
vori domenica saranno presie
duti dal compagno on. France
sco Marlorcl l i . e stala prece
duta da un'intensa attivila pre
paratoria (riunioni, assemblee. 
seminari, ecc.) e da un docu
mento che costituisce un au
tentico spaccato della condizio
ne Icmminile oggi a Cosenza. 
dal quale emerge con evidenza 
il lungo e faticoso processo di 
emancipazione delle masse fem
minili cosentine dalle prime 
lotte per la terra al Referen
dum sul divorzio, alle battaglie 
per la conquista di una legge 
equa e civile sull'aborto. 

Nel .--ette.nl)ie de! I!i7"> .ti 
Coniane e a.la Ptuvai.i.i n. 
Co.-cn/a M inseduuono. coinè 
e nolo .nume ili fiiniatia 

Da a'.lora .->ono li.i^or.ii 16 
uit-i. durali* ' 1 qui . , ne. aa*e 
e;ii:. p ir ~L"^t i'.ir-al/a.e d. 
un i e: ' ,i e onom '-a .-t-mpre 
più :i u* ì "ne ha fin lo per 
i e.i.l./..or. \ e t'iftcmerUe àtei 
te e ;:.c_*: unni.. .«-: e .no . ito 
con :n'c i.-:ta e prefitto 

I/uir.mini.it razione pio\ ni
fi ile ii<» decido di presentare 
ai cittadini, apnunlo dopo : 
primi sedici mesi di vita del-
ii nuova giunta, un i rendi 
e cinto 'i Si t rat ta di un opti-
.-.o.o di a :pena una q i.»ranti-
n i di pagine strut turate n 
rapitoli i-ono (> n 7» che sa 
rà pronto nei p:o-oinn giorni 
dove è sintetizzata tutta l'at
tività s'.o'.ta dalla Proviti'la 
dal settembre ne' 197"> lino 
ad oggi 

Il pruno «apitolo »• quelli. 
e ile r.guarda .a politica ì^tl 
tuzionale Nella strutturo, dei 
la n u c a Giunta ' \ is-esioratJ 
ai Raaporti Is tru/ iouali . a* 
fidalo al \ irepre^idente com 
palilo M r o D'A "-,-ao. ha :ii 
.-olio finora ijn ruolo fonda 
n ie l l i l e di e ooicinianienio t 
di premo/!' e.e Dopo un con 
•.f.ino r>nr. l imale dei snidaci 
î sono rt-21-.trate ini/::itr.<*. 

,-MÌKO . 'e-.-o tema, a Marzi per 
ì Comuni della \al!e del loa-

vato a Ma.v.to pei i Comuiu 
della \a!le dell'Esalo a Rio 
la per ì Coniali: dt-'. Vine.no. 
a Cervcati e a Cro.->.« 

In qje-iti convegni 1 i Pro 
\incla ha dato i! suo pre/-o-«> 
contributo di idee ed esiienen 
/*-. promuovendo poi .ul un II 
\el'o p'ii alto un .n ontro. 
quello di Lamezia ' I \ rme. ti a 
amm'ii -tratori piovmiia 1. 
comunali e re .rionali Da quel 
convegno t- emer->a poi •;.-,?:'o 
pc-.ta di un concentuim-nto a 
Roma degli amministratori 
calabresi realizzatosi nei st t 
tembre del 1976 e coordinato 
dalla regione Calabria. 

Un impegno particolare *• 
st.Vo dedicato ai problemi del 
Iivoro e della occupazione In 
occasione della esplosione de! 
la verten/.i INTKCA Aiidrrae 
di Castrivillari e .--tato prò 
mo-so un convegno di animi 
nistraton. fr.r/e politiche e 
.sindacali del Pollino per a!-
frontare la grave questione. 
fi.—-are in /ìative ed esercitale 
una pressione verso il gover
no e la Regione per la riso 
]u?icne del problema La pre 
senza della Provincia si <• e 
.-pit --a anche m occasione 
Gel.e vc-rcn/t FNEL di Ros 
^ n o . - Piccinelli - di Mirto 
e Bilott: di Cosenza e de la 
giornata di lotta i>er la ver 
tenza Calabria 

Imnortanti .-ono stat i gii 

Gli incredibili metodi con cui si gestiscono il Comune e il nosocomio di Melito 

Quando l'ospedale diventa «Cosa nostra» 
Su sei componenti del consiglio di amministrazione 4 avrebbero dovuto essere sospesi per apertura 
di procedimenti penali nei loro confronti - Una lunga serie di atti commessi in spregio ad ogni legge 

L'in.'ii: ami . di pa'-erna..-
suio. d. :e-:.o:i'- n . in io . . ! . . 
de. potere, d: -.f.di e d. so-
p.-affa/.on. a "t-jz. e .-ego a 
rr.ent. hanno carattrr.zz.v.o la 
«dma- t . a 1 ' de. Fam..:ar. de 
gli Orlando, de. Panuccio nel 
la ammin.-,trazione del Co 
mune e de'.'.'O-pedale d. M»•'.. 
to Porto Salvo 

Una vera e propr.a p 01 
g.a d. .ntn.e^'.e d. r.nv.: a 
g.ud.z.o. d: comumcaz.on. g.u-
diz.ar.e. c"t trasferimenti d. 
indag.n: dalla pretura d: Me 
I.to V.'a Procuri d. Regg.o 
Calabr.a s. abbatte, oggi s i . 
p ro ta icni - i : d. un u.-o a. 
storto del pabbl.eo notere 
Orlando. Fam.'-.f.. C.'ea A. 
iomonte. Att.na >c.mip:on. t 
gre zar. del "ire pò; ere de*r. i 
c. .- ; .ano a Me..tot. a*-.err.e 
a'.l'av .-ccato L a g . P.ftr . in 'o 
n.o pre-d t r . t^ rie. con-..'..i 
d. amrr.in:->i..t/.or.t d-.l.'0-;x-
da'.e d. Mel.to. a. d retto.e 
«an.tar.o Panzer o o d a . r».. 
mar. Evo! . C.rar.oio. Gal .> 
ce aìier.dcno ci e--er^ g a 
d e a l , per om.-s.ont d. ..*'. 
d. affic.o aba-o d ÌO'-T-
inno.ii.nato .nte-e^-e prv.t 
to -r. .iti. ri. jff.c o 

Al.a fine de. l'J'.i i carab. 
n.er. accus.i .ano 5ti c:**.iri. 
n. di truffa a.io stato ptr 
aver percep.to. .nlet . ' amen 
te. ri-a re. menti a.luv on.il. 
Tra queste persone, t a t t e .r. 
clu-e neg'i e.enen. ECA. mo'. 
te. pero, non hanno mai noe 
vuto il becco d: un quat t r . 
no. ma Brano F.«m.l ar». fra 
te'.'.o del -.nriaco attua'.men 
te -ospeso. e tuttora pre-i 
dente dell'ECA. mentre I.n-
dagine, troppo tempest.va 
mente avocat i dal procura 
tore Bel.invia e c«i qtie.-t. 
affidata al sOit.tuto procu-

ri tort dr Co. dova di .1 .1, 
ia r.on .u> fatto an .-0.0 ,w-
.-o .n . i v . i . i : . . .n\/ p i . e q.;.» 

m.r.no o-aiiitnte .birn.i 'a 
Il p. t- .r ient" cii-1 ion-.g".o 

d a:i»m.r..-:r.*z.one de.rospe 
rii.c. P.etrantomcj •onimir-'i 
da una \.I'.<ÌUZ.Ì d. denunce 
pre--o a p-etura d. Mel.'o 
ed .. t r .buna.t d. Fìeggio Ci 
.abri.t " responsab.Ie di mo. 
te v.cfnde o-ojr< tra cu. la 
. ivua7 one - fuor, tempo 
miv . i r .o - d. un a->ci-ten:e 
otor.no Xono-*ante '.'oab-.j^ 
ri: a--umc-"e •. v.ne.tore en 
tro . -i :.r. p.-. ma--imo <ì 
"il g.om -. e. .nvece. prov 
• (•.•l'j .-. t.i"- adempimento 
-T.O dopn "re .r.es. ed II 
r .o:n r r ; - . ' re .. t >r.citorr 
cor.' n :.i*..i .• pre-t^re -erv 
.'ft pre--o . o^peda.e ri M" 
l. 'o 

I. p t t ro cor.- g". o ri. air.m. 
li -!*r.:7.c,r.e d'-l""o-.brille — 
-cariato e non . .nr .o.ato. -col 
*o ( on o H i . c o de..a J .in* » 
rt-g.or.ale e re.ntegr.ito à.\..^ 
c(irnT„»-.(r.i- reg o m . e a. ecc. 
'rollo r«* v . / o a. forma dt'. 
provved.men'o — e c"»̂ . r-
-*o. t u " o -ceto .nc-iif-ta' .1 
5 ..pr e de.lo -ror-o anr.o 
Ar.ton.no Fani l.ar.. Demet.-.o 
Crea Antcn.no lugana . B a 
g.o A'.ior.icn'e id.rettore am 
m.n>trat ivo dello o-periì.e 
-te->-o ed a--e--.cre cornarla 
.e> -ono -t.it. r.nviat. a g.u 
d 7.0 in b.i-e a ".l'art 3~24 "rie". 
C P Un altro componente 
de. cip-.gl o l'.iw G--na-o 
Jelas . ha tra->fer.to. da ann. 
.1 ^ao domo.1.e ed 1 ;uo. 
mteres-i .n P.emonie- nono 
stante c o non e stato, come 
previsto dalla legge, d.ch.a 
rato decaduto 

De. v€i componenti .1 con-
5.g..o d. amm.n*.3*raz:one ben 

qaattro avrebbero covato c i 
.-< re sospesi per proceri.men 
t. penai, .n.z.at. ne. loro con 
front., uno avrebbe dovuto. 
d\ tempo. e->sere g.à stato 
d ch.arato decaduto. Ad .n: 
7.are i procedimenti avrebbe 
dovuto essere il presidente 
P.etrantomo: ma. chiedono : 
compagni sociah-t: m un par-
t.colareggiato esposto alia ma-
g.-tratura ed a-'e autori tà re 
.* onah. come « fa ad aprirlo 
-e anche e2l: e sottoposto 
a proced.mento penale? r> 

Ci trov.amo - come p.u 
vo.te hanno pubblicamente 
denunciato . comunist. d: Me 
l.*o ìe organ.zzazion. sindi 
cai: cV categor.a e. d. recen 
t t . lo .-tesso comitato d r e " . 
vo della locale -ezior.t- -oc..<-
..-ta - d.n.-.n/. ad una •«. 
; i.iz.cne a----a "da e c^ct- .a. a-
c.idcno. co.-i. v.ola7.on. a le 
.ezzi su'.l'avv.amento al la
voro. provv.den7.al. ro ' ture 
ci tub. che rendono — rnen-
t.e seno .n corso .ndag.n. 
. ' ad .z ar.e — .nriec.frab.l. 1 
1 or: ccntab.u. acqu.-t . d .n 
geni: fom.tu.e med.co -van.ti-
r.e -enza gare d: appa to. 
-cad.mento de. serv.z. gtne-
:a.. e de.le stesse pr^.-t izcn. 
-.i.iitar.e. d.ch.araz.one cc>n 
t r a d o t t o n e 5u.le s t rut ture e 
-alla capac.ta r.cett.va dello 
e-peda le 

Cosi, con una delibera lo 
o-pedale d: Melito avrebbe 
•TIO post, letto tc.o ha prò 
carato un forte -catto allo 
st.pendio del direttore am 
m.nistrativoi: con un'altra s: 
«ostiene che l'ospedale ha me
no d. 250 posti letto evitan
do m tal modo che il posto 
d. direttore sanitario (tenu
to in at to, dal prof Panuc-
c i ò \enga messo a concor-

incollili con -inda;l e animi 
ni.-naton di comunità monta
ne a live! o zona'e sui proble 
mi d. competenze dell'animi 
nistra/ione provinciale 

Con l'ente legione .sono sta 
ti premiali e tenuti incontri a 
I.vello di asse.-,-.orati ->u diver
si pi obli mi .soluzione della 
questione degli assegnatali di 
To rne l l i ìnieie.s ati all'c-pro 
pno di terreni per la costi u 
zione del porto di Sibari. sui 
problemi del turismo, per lo 
sviluppo della e Piccmelli \ 
per porre :! problema de:-
l'utiliz/o di s tui t ture compie 
tate e non funzionanti e per 
quelle iniziate e non como'e 
tate, anche se non di perti 
nenza diretta della Provincia 

Sono stati nominati tutt i 1 
rappresentanti della provin
cia in .seni ai vari enti (al
cune nomine si trascinavano 
da diversi anni» e contempo 
rancamente .sono state getta
te le ba-a per ìa creazione 
di un consorzio ìntercomuna 
le dei tra.-pnrti 

Tutto c o rapore-cnta la sin 
te-i di un lavoro avviato nel 
settore della politica istmi 
zionale e la ba-e per ulte
riori e più articolate ini7iali 
ve capaci d: tare assolvere 
all'ente Provincia il suo ruolo 
di ente intermedio e di coor 
dinaiiK-nto 

1 1 

-o Nel pruno o ne! -econ 
do caso non s e detta la 
ver.ta v olando < calpestan
do non soltanto .,1 ".t-gge ma 
ogni p r incp .o c« etica e d. 
tutela del l ' .morene pubblico. 

Che d.re .nf.ne. dei gigan
tesco balzo deli'Elettromed. 
cai nelle forniture all'ospeda
le d. Melito d. garze, coto
ne. s:r:ngr.e. sed.e. leti in., ma-
terass . 0 P.-.rr.a de.la ge.-.t.or.*» 
P.etranton.o gli affari erano 
r.̂ >vai mede^t. da. 5 m...on, 
del 1973 -. e pa3s.1t; ai 75 
m.l.on. de. '74. ad 80 m. 
i.on. nel To 3 100 milion. 
nel 19.6. Circolano mo.te vo 
e .n propos.to e. certo sa
rebbe a---a. .n teresiante ver. 
f.carlt-

L 'auc;sore regionale alla -a 
n:ta e recentemente, inter 
ven-i'o -elogiando .1 con-.. 
g .0 d. amm.n.3tr.i7.or.e lo 
ha fatto -olo per dovere d. 
•jff.c.o"> Un fatto e certo- :'. 
SJO provvedimento e stato 
annul lato per v.7.0 c't forma. 
non e stato r .adct tato con 
le opportune mod.f.che e. 
fan'orr.eno. e stata ancora 
d . ra . alle decine d: Comari. 
cne !o avevano e-pressamen 
te r.ch.e-to. alcuna risposta 
sulla :nd.v:duaz.one degli » in 
teres.-:; originari .•> dell'ospeda
le d. Mel.to fra 1 Comun. 
del comprendono anr.che nel 
TECA d. Melilo. 

Deves-^re compito d. tut t . 
far pu..z:a e nme-ttere ord. 
ne spetta al.a magistratura 
— e. segnatamente alla Pro 
cura della Repubblica — fis
sare. nello interesse della giu-
st.zia. 1 processi in tempi 
brevi. 

Enzo Lacaria 

Il c u tei.o arrugg.iuto 1 
scr.cchiola a lungo Un uomo 1 
alla line lasca il propi.o 1 
0 r.fugio - e ci aiuta ad apr.r j 
'u completamente « (V'j cer , 
citte'» i Ma questo non è 
.'cleit c o del'.'OVS'» » , Si, ' 
ma non c'e nessuno Sapete ' 
rom'e. s> lai ora a slattataci j 
'o ridotto Da anni è cosi' » | 
I. conipl-.-sso e glande. Irti 1 
costiu.to tra gli ul.Vi ma n 
alcu.ie pai ! e g a veech.o. ' 
a'me.io a'"a',)piii>ii/a «<?;.••' 
la e la n'i'azzina deal' ut , 
nei Tutte le -eri.inde MI 
no pesantemen'e abbis—nte ! 
< tV»cs/'fi?i»io, /io;, o'ue non j 
( e ne sono state' " | 

Ce ne and.amo Su Vii'e 1 
v >ono 'e Ixunb ne ri un i ' 
M uo'n materna che g.o.'.im I 
Un'a'a del comp'esso. tenine I 
: .incarnente, serve a'meno 1 | 
questo sco;x> I. cancello sf . i r 
ch.o'aeido. .- 1 chiude a"- no 
s ' ie .-.pa'.'e 

Cosi -.tanno 'e Ci>-,t' a o e 
fico de'.l'OVS (Opeia Valcnz 
/.i/ione Siiti» di Rossano un 
g.anele cO'iip'esso. ccv.'rui'o 
d cono le c-.irte, per « \> sto" 
caggio d. olii» ve.g.ne. 'am | 
pan i - e i ili in.ito. pe; < con ! 
le/ionameiito del inorici':o e . 
per 'a d.re/ione te-niea e | 
< ornine.ca.e d. alti' due . e i , 
t i : — due ìafl.ner.e — ari , 
e^-o col.egati e che soigono 1 
1 -pet ' .vamente a l,ame"»i ' 
Teime e G.o.a T u l i o .< I ' . e j 
gio.elh « sono stat lin.in-z-at 1 
da', ministero deU'Agru'o.tura ; 
ann; addietio Lo stabi'.imen { 
to pilota, questo d. Ro.-sano ' 
appunto, e p-cr.ito da tempo. ' 
mentre pe: gli altri due . ( 
lavor. ar ra i i iano A Rossano j 
c'e .st ito anche un avv.o d. 
1 ivo/azione, tanto per non | 
far anuggai i re 1 macchinar., j 
ma nulla di strnordmaiio la } 
sua capacita ci lavoro s. .ig . 
eira sui 140 mila quintali di ' 
o'.o nll 'anno | 

L'o'e-.ficio di Rossano è uno 
d e tanti esempi di come ' 
l'OVS disponga nella reg.o- | 
ne di attrezzature validiss me | 
le quali, tuttavia, sono util.z. < 
/.ite p uv almente e. in t i luni . 
ci.v. male S: d.ce. dunaue. 1 
n g'U^t.i ragione, chi' l'OVS | 
s a un'occa'-.c^ie .11 un certo ! 
sen.-o mancata, ma. pini ulta 
v 1. un'o.T i.-.one n in ancora 
sc.up.ua che 0110 e.-,.-,eio og 
g. ripresa L'OVS o 10 e deve 1 
c.i.-'U' in sostanza .1 brnrci 1 
! obliato della regione per .! 1 
sito .n 'eivento ni agr'coUura 
G a ogg. l'ente è una grande 
lealtà con la -,ua attrezzati! , 
ra :' suo bagagl.o di espe 
1 en/a ' suo p i t nmon .o unii 
no può e deve essere mo'to 
d. più e in molti casi aual 
co-a d: la'iica'meiite diverso 

Il nodo de!l'OVS sta v-eiien 
do lentamente, ma prepoten 
temente, al pettine della vitti 
economica e pol.tica della Ca 
labi.a. L.i Regione dovrà an 
provare al più presto una 
legge che « reg.onal.zzi >> lo 
ente, che lo r . s t ru t tun. lo r' 

mei. gli dia una precisa col 
'oc az.one e funzione. Quando 
le lor/e polit.che e democri 
tiche misero mano all'elabo 
•-azione dell'intensa piogram-
matica sulla base della quei 
le si regge il governo reg.o 
naie, uno dei punti chiave. 
che impegno p.u a lungo .1 
confronto, fu proprio oue.lo 
ìe ' i t .vo alle oa-e da fare p"r 
l'OVS S -.tab.'.i che li .-o 
gnava nominare u.i romitib-
sar.o per mettere cosi l.n» 
a.la gc-st one .Lega'e del w 
chio con.-, g.io d. amm.n stia 
/•on? .scaduto d » tempo, f .-.. 
disse anche se un anpo-.*o 
g'-ippo d .-turi.o avrebb"- ap 
pTin'.ito una b i - " di d STU— 
s.on" 

Lentamente s. c imm.na su 
questa .erada nom.nando .. 
comm.s-sar.o s- e proredii 'n 
a l a compa-,7.oie del gruppo 
ri. Vud.o Ma lo res.stenze .so 
no molte e lorT. -.1 gruppo 
d; studio, tra l'altro, deve »'.s 
sere ancora insediato. Le re 
s.v.en7-e. e nece.Ssar.o nbad.r-
!o. vengono da par te d-, quelle 
forze — ai pr.mo luogo la DC 
— che hanno fatto in qu.es'i 
ann: .1 bello e :'. cat t .vo tem 
pò all ' interno dell'OVS L'uni
ca iniziativa concreta, sul 11 a-
no dell'approfond mento ri". 
de. prob'emi. r .mane -.": < v.ng-
g.o --. nelle s ' ru t ture de'.l'er.'.-'». 

del pre.s.dente della ter7a com
missione de' cons glio reg.o 
n^le compagno F.t tante, .' 
qu.«> ha gi.i .riformato de. 
r . - i . t a t . a commiss.one stes 
sa. 

Ma .'. 11-ob'ema non DUO 
e,->ere r.nv.1*0. t ra t ta to alla 
stregua d. un nodo che pos
sa r.manere «ncora a lungo 
sui lavo . del a trat tat .va. so • 
stanz.a'.men'e non sco l to Ne ' 
va d. mezzo :'. futuro della I 
Calabr.a. O22. l'OVS ha J 
s t ru ' ture p»- a trns'ormaz.o 1 
ne e la rnm-n^.- a" 771,7.eie 1 
de. o rodo" . agr.col- «abbiamo ; 
visto solo d: sfugg fi per o r i ', 
1'e.semo.o deH'oleif.co). che 1 
.-e mf.ve cerno.ute.mente .n \ 
f'jri7.on^ sirebb^ro c i m ~ n ' 
produrre p-T un fi "tura t i 
d oltre IV) m. arri l ' inno a". 
posto del .e poche dec.o.e a; 
tua! Non -olo S^ l'OVS 
smette d. ess<-re .-o.tanio un 
ente che trasformi e commer 
c a i zz.» e s. .T.rxzr.a anche 
ne.la fase promotr.ee della 
produz.one. l 'occupi/ one d. 
retta ed .nd retta .-ara dest. 
nata ad aumentare ulter.or 
m-enf 

Il d„scor.-o vale per l'o..o 
per il v.no. per il latte, per 
la carne, m.» vale anche per 
mo.ti olir, prodotti e setter. 
Un altro esemp.o. per fin.re 
a Rende, a..e porte di Cose.n 
za. si sta costruendo un zran 
de fr.gor.feio che. quando sa
rà pronto, .sarà destinato pro-
bab.'.mente a r :minere an
ch'esso p a p a l m e n t e .natii.z-
zato salvo che non lavor. ca~-
ne importata de.ll'est^ro E 
que.s*o perche nul.a s. e fat
to nei frattempo per incre
mentare la zootecnia. 

A tutti sta aspetti del nodo 
OVS l'Unita dedicherà ne. 
prossimi fr.orni un'amp.a in
chiesta 

Sotto accusa 
la gestione 
del rettore 

dell'Università 
di Cosenza 

Acque ag ' ta te all 'università. 
La ge-t-oie del Rettore Ro
da e -.tata me-.sa sotto accu-
sci da icirpo nr-cidemfco 
che in due r.unioni, il ->3 gen 
«ìaio e l'8 febbiaio .scor-.i. ha 
votato ,i larga inaggioren7»i 
(13 voti «1 favoie. 8 astenuti 
e 1 contio» un 01 dine del 
g.oino che suona praticamen 
te si.due.a nei confronti del 
Rettore e nel qaale si c h e 
dono . ii 'olond. camb'amen 
l. d so-tanz 1 e ri: metodo 
nel'.i gè- ' . cu 1 rio.' Un.voi-ita 
de. a fa . a ti. .a -

l.'orig del coipo accademico 
e sta 'o 'o-o pubblao -oìtan 
to '.1 " o .ei • a:* aver-.o un 
vo.an' no colo-.:ila*o che e 
stato d.tfuso al":nterno de 
l'Ateneo 

Lo i ta lo d- d.-ag:o ci cani 
si in semi to a tali avven. 
menf si e immediatamente 
i.fi*-s-,o nel con-.1g.10 di ani 
min . i t ra /u i ie deil'Un.vers.ta. 
convocato pei nia.'tecìi -.era 
pei cUc.de.e -.u .ucune quo 
stami mipo.tan ' i c-onie la 1 
pai t.< ione dei fondi iier Li 
ge^t.one dei diiiart iinetit •• 
'1 rea .-7.1/ one ci a'outie ope 
it ed.l./ie iie->.diii/e. auie 
labo.alo . e< e 1 La 1 milione 
de' con- i l » ci amministra 
/urne non .-• e potuta svoige 
ie egolarmen'e perche ili 
ap^r 'a a di -.oda'a duo meni 
bi > 'appre-enia ' i ' . . rie docen 

1110.0 hanno l . r to man 

1! nuniero kgale. abbati 
t: d 
c-a 1 e 
donando 'a riunione dopo 
aveie dato lettura di un ocìg 
che : .calcava .-.osUiii/ialmen 
te la p.e-,a di poii/ione del 
coipo accademico ne. con 
fionti del Rettole 

Su quesfultinu» episodio. 
che 11 prat ici parah/./a Tate 
neo e contribuisce ad aumen 
lare la ccnfusione. la cornila 
nente comunista in seno al 
consiglio di aniniintstra/10 
ne dell'Università ha rii'i 
scia'..) una dichiarazione pub 
blica 

ci E' abbastanza evidente. 
come d'alti onde abbiamo 
avuto modo p.u volle di r. 
badire in precedenti con-.ig1: 
di amili n i t r a z i o n e — si legge 
nella dichiarazione —che pe: 
una -,01 if> ci. disfunzioni p 'e 
- tu-: a ' i ' .nieino dell'Univo: 
sita di l'a Calabria, 'urga 
pai te di rc-.pi iisabu ta va a! 
tua le ge.strcne. che tia coni 
plet.iinente disatte-o gli imp< 
gin a w i n t i po' ìa ieai.zza 
/ione di ciuci p 'ogi. imma. -IU 
la base del quaie non -.o'.o e 
stato e'.ot'o .' Rettore, ma -. 
era avuta una « onveigcti/.' 
ti a studenti, docenti, fo..-
po..t.ciie e sindacai. 

Ogg. c-r v rende abbastali 
/.i conto — p.o-egiu il ciò 
cumento ~ che. di fionte a 
problemi che .'Ateneo si ;io 
va a dovere risolvei e. non si 
può seniplict monte prendete 
a t to della s.taazione. 111.1 00 
coire un dilia'tito i n i coni 
piessivo ci» co nvolea tut te 
le componenti doll'Univers. 
ta e non solt.co il corpo ac 
cadema o C o ovviamente 
non può -ignifica.e il bloc
co der 'Urrvo.si ta ma, viceve: 
s.1. come de! resto e richiesto 
nel'a -*c -,-a mozione dei rap 
prc-sentanti dei docenti di 
ruolo, ti.sauna fare- in modo 
che lo .st.tuzroni funzionino 
r .emp ondole d. contenuti e 
n e i -vuo'.mdole d. presenze-

D'alt 1.1 pa i ' e .1 consiglio d 
amm.nistrazione non è la se
de competente \w: ' ra-.ferii v 
or.entanic-nt: e- dt'cibioni che 
m ,is-,cn/.i di un dibattito 
largo, pos-ano configurai s. 
come elemen'. p<-r una lotta 
e-.*ranca agli m'eressi der.a 
Un.veis. 'a 

E" quinci. n«MOss.n ,0 — con 
elude .1 documento — che o 
coiis.gl.o di aniuiinistiaziofie 
venga cinvoi. i to il più presto 
possibile pe: affrontare 1 prò 
bit ni. « garan ' . te . ciascuno 
a f i l l i ' idos. le proprie ro 
5pon.-Kib..ita. non solo le 3cel 
te ma anche un metodo che 
segn: '.*.n zio d. una svolta. 
aaiifu.-.indo. con la pre=en 
/A cne e .spesso cosi rrod'-
sta. .' corretto funzionameli 
to dcll\stttuz.one >•. 

o. c. 

La federazione 
comunista 
di Cosenza 

solidale 
con i braccianti 
Giovedì scorto I* politi* M A 

una ir.iziatÌT* pretestuosa e inti
midatoria ha denuncialo alla Pro
cura della Repubblica la delega
zione di 350 braccianti forestali. 
amministratori (tra i quali il sin
daco di S. Giovanni in Fiore, prof. 
Edo Foglia) e sindacalisti (Ira i 
quali il segretario regionale della 
Federbraccianti compagno Ledda • 
quello provinciale cosentino, com 
pagno Rodia) che si erano recati 
a Calamaro, presso la Regione. 
ptr una pacifica e democratica ma-
niiettatione tesa ad ottenere il ri
spetto degli impegni assunti dalla 
giunta regionale circa il manteni
mento d:i livelli occupazionali • 
per investimenti produttivi neU« 
zone interne della Calabria. 

Sul gravissimo episodio verifi
catosi giovedì a Catanzaro la Fe
derazione comunista di Cosenza 
ha preseo posizione con un co
municato dove tra l'altro si con
dannino quanti « utilizzano le for
ze di polizia m modo strumen
tale e antidemocratico per colpi
re il movimento di lotta dei la
voratori » e si esprime la piena 
solidarietà « a quanti oggi sona 
impegnati in una dura lotta per 
lo sviluppo economico, sociale • 
democratico della Calabria ». 

li comunicato esprime altresì ta 
necessita che la giunta regionale 
superi i ritardi nell'attuazione de
gli impegiu assunti, ritardi tanto 
più gravi in un momento in cui 
la crisi e il suo progressivo ag
gravarsi mettono a repentaglio ma-
che gli attuali modesti livelli «X-
cupazionali. I l documento infitta 
fa appello a tutte le forze poli
tiche democratiche perché i t tH i i -
gano il movimento dj UMB <*• 
lavoratori Calabre*!. 
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